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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani grande ditfusioné 



' Domani nuova grand# diffuslon# d«ll^nltà. Lo 
soiloni dol partito^ i circoir dolla fod#razlono 
glovanllo, sono Impagnatl In un lavoro caplllaro 
per ottener# Il risultato più allo. SI tratta di un 
Impegno politico di grande importanza: l'UnitA 
e la stampa comunista costituiscono oggi uno 
strumento decisivo di orientamento e di letta 


politka, dl’prepa^nde e. di discussione, di te> 
game con le classi laveretrlcl e con strati ampi 
di popolo. 

Le federazioni e le sezioni del PCI sono Invi*. 
tate a comunicare agli uffici di Roma e di MI* 
iano ii numero 4elie copie per la diffusiona di 
dòmani. . 


INTERVISTA A TRENTIN 
SUL DOPO FIAT 

I consigli 
sono in crisi? 

No, vanno 
riformati 


ROMA — Trentin, tu sei 
considerato il teorico 
del sindacato dei consi* 
gli. Ora si Va diffon¬ 
dendo l'opinione che la 
vertenza Fiat l'abbla 
definitivamente rimesso 
' in discussione. Si -è 
aperta, infatti, una dop¬ 
pia crisi: da un lato 1 
delegati non si sono di¬ 
mostrati rappresentativi 
di tutti i lavoratori; dal¬ 
l'altro, sono entrati in 
contrasto con 1 vertici 
del sindacato, soprat¬ 
tutto quando si è trat¬ 
tato di concludere l'ac- 
■ cordo.. Cosa vuol dire, 
che — come hanno 
scritte In ■ malti — si 
A chiusa un'epoca e og- 
- gl bisogna, cambiare 
strada? 

« E’ vero, e*è stata una 
erìsi soggettiva di molti 
delegati e di molti qua¬ 
dri; c’è anche il picelo 
che si trasformi in una 
vera e propria crisi d’i¬ 


dentità, che si incrini la 
fiducia nelle loro funzio¬ 
ni. Ma il rischio più gra¬ 
ve, a mio avviso, è che 
ora si inneschi una pole¬ 
mica meschina e burocra¬ 
tica. Così, quello che la 
Fiat non è riuscita ad ot¬ 
tenere (cioè la liquida¬ 
zione di quasto tipo di 
sindacato) può passare 
nella coscienza della gen¬ 
te e può trasformarsi in 
un ripiegamento comples¬ 
sivo del sindacato. Dob¬ 
biamo reagire, invece, e 
soprattutto finirla con la 
gara allo scaricabarile 
che si è aperta in questi 
ultimi tempi nel movi¬ 
mento operaio. Una gara 
pericolosa, non solo per- 
. chè finisce per mortifìca- 
, re ìngiustamenté”^ quel 
militanti di fabbrica che, 
- forse, sono i meno re¬ 
sponsabili, ma perchè ci 
impedisce una compren¬ 
sione delle cause di fon¬ 
do della crisi, dei limiti 
reali di questa vicenda ». 


Centralismo preocenpante 
nella fase delle decisioni 


Quell sono, allora, se¬ 
condo fe, 1 veri errori ' 
e chi li ha commessi? 

■ C*ò stato, iimanritut- 
te, uno scartò tra Tàccòr- . 
. do (che, nel suo compleé- 
so, io considero molto 
iniportante) e le attese 
del quadro più attivo. 
Inoltre, si sono aperte 
gravi lacerazioni tra i la¬ 
voratori sulla valutazio¬ 
ne delle sue potenzialità. 
Cominciamo col dire che 
le responsabilità sono col¬ 
lettive, sia per il sinda¬ 
cato, sia per l’insieme del 
' movimento operalo che 
ha assunto in questa oc¬ 
casione tma posizione che 
va ben al di là di una 
generica solidarietà con 
la lotta. Tutti, dunque, 
dobbiamo riflettere a fon¬ 
do, sia sui contenuti del¬ 
la vertenza, sia sugli sbà¬ 
gli dovuti a un metodo di 
direrione ancora una vol¬ 
ta verticistico, poco de- 
. mocratico. E* vero che 
— soprattutto nei mo¬ 
menti di lotta — occor¬ 
re una forte unità e an¬ 
che una disciplina rigo¬ 
rosa nella gestione delle 
scelte, ma abbiamo pec¬ 
cato di un centralismo 
preoccupante nella ‘ fase 
dì formazione delle deci¬ 


sioni. E mi riferisco sia 
agli obiettivi sia alle for¬ 
me di lotta». 

Veramenl^ finora i 
Stila-'-fiiassà reccasa - 
contraria, cioè di aver 
subito troppo le pres¬ 
sioni della base... 

« No, ci sono stati limi¬ 
ti di fondo sia ^ntro le 
assemblee (che non sem¬ 
pre sono state rappresCT- 
tative e una sede reale 
di decisione in cui tutti 
potevano esprimersi) sia 
nel modo in cui il gru^ 
po dirigente ha svolto il 
dibattito sulla vertenza, 
prima e durante la lot¬ 
ta. Non è stata socializ¬ 
zata a suffipienza la di¬ 
scussione su^ obiettivi 
piincìpali e non d si è 
confrontati a fondo sulle 
alternative possibili ». - 

Sarebbero necessa- 
rié allora, consultazioni 
preventive,. con carat¬ 
tere, di massa? 

< In alcuni momenti si; 
quando sono in gioco 
grandi opzioni è ind^pen- 
sabile che la mediaàone 
e la decisione finale do¬ 
no frutto di un coinvol- 
gmento reale, molto am¬ 
pio. Ciò non c’è mai sta¬ 
to nella vertenza Fiat». 


Quello che non hanno capito 
i censori del sindacato 


Hai accennato prima 
ad errori nei contenuti 
della vertenza. Vuoi di¬ 
ra che è stato subito 
il terreno imposto dal¬ 
l'avversario? O che bi¬ 
sognava accettare subi¬ 
to la mobilità esterna? 

« Sono ' convinto che 
non fosse sufficientemen¬ 
te chiaro che l’attacco 
della Fiat aveva come 
obiettivo centrale il re¬ 
cupero del governo unl- 
lat^le su tutta la for¬ 
za lavoro in fabbrica, in 
una fase di ristruttura¬ 
zione e di profondo scon¬ 
volgimento dell’ assetto 
sociale della fabbrica. 
Questo non hanno capi¬ 
to alcuni censori del sin¬ 
dacato come Eugenio 
Scalfari. La Fiat punta¬ 
va, quindi, a mettere in 
discussione quella "me¬ 
moria collettiva’’ di con¬ 
trollo e codedsione co¬ 
struita in questi anni. 
Un fine che veniva per¬ 
seguito in presenza di 
una crisi reale e profon¬ 
da della Fìat e passava 
attraverso una divisione 
dei lavoratori. L’azienda, 
cod, ha cercato di sepa¬ 
rare i sospesi o i minac¬ 
ciati di sospensione, dal- 
• la massa degli operai 
Per parte nostra, invece 
di respingere questo ten¬ 
tativo di spostare il ter¬ 
reno delio scontro, ci sia¬ 
mo mossi come il sinda- 
eato che difendeva sol¬ 


tanto il diritto aH’occn- 
pàrione di chi era diret¬ 
tamente minacciato, limi¬ 
tandoci a chiedere agli 
altri solidarietà. Questo 
è stato forse l’erroTe più 
rilevante die abbiamo 
compiuto, a mìo parere ». 

Le ferme di lotta. 


Oggi la Camera vota la fiducia a Forlani 

Craxi freddo col governo 
Emerge la <mina> aborto 

Il segretario del PSI solleva le questioni del referendum, del voto segreto e dell’atteggiamento 
dei partiti sul caso Moro suscitando una polemica replica di Piccoli - Una citazione di Amendola 
e una puntualizzazione di Napolitano - Gli interventi di Pietro Longo, Mammì, Zanone e Pannella 


chiete questa I m p ee t a- 
zieiie della baftagHa, 
tutta giecata la difesa? 

« Non c’è mai ima con¬ 
seguenza indattabìle tra 
contenuti e forme dì lot¬ 
ta. Io credo fermamente 
che era possibile rin dal 
2 settembre (ma anche 
nePa fase successiva) 
passare a scioperi artico¬ 
lati che coinvolgessero 
davvero tutti i lavorato¬ 
ri e li rendessero prota¬ 
gonisti attivi, anziché 
spettatori passivi 1 rife¬ 
rimenti, anche recenti, ad 
una sorta di sottogvflap- 
po politico c cult u r ale 
del sindacalismo pieaton- 
tese non mi coneteeono 
e rischiano di divenire on 
alibi Non c’è dubbio, co¬ 
munque, che questo mo¬ 
do dì condurre lo scontro 
sarebbe apparso più coe¬ 
rente se fosse stato chia¬ 
ro che la Fiat voleva at¬ 
taccare i diritti, le liber¬ 
tà, i poteri conqnistati 
in fabbrica; cose die ri- 

Stefano Ongolanl 

(Segue a pagina 6) 


ROMA — La Camera vota og¬ 
gi la fiducia al governo qua¬ 
dripartito di Arnaldo Forla¬ 
ni. Sulla carta il nuovo ga¬ 
binetto può contare su una 
maggioranza di novanta vo¬ 
ti. oltre all'astensione dei li¬ 
berali. Di conseguenza Tesilo 
del voto (per appello nonu- 
nale) è scontato. 

• Tuttavia sono già apparse 
differenziazioni dentro ■ la 
maggioranza - attraverso gli 
interventi, ieri -mattina, dd 
segretario socialista Bettino 
Crasi e del segretario demo- 
cristiano Flaminio Piccoli, e 
non su argomenti secondari: 
la ventilata abolizione dd 
voto segreto in Parlamento, 
il comportamento delle forze 
politiche sul caso Moro, i 
referendum sull’aborto. Que¬ 
ste questioni sono state solle¬ 
vate da Craxi. Piccoli ha co¬ 
si dovuto improvvisare in 
aula la parte più consisten¬ 
te dd suo discorso, poi di¬ 
stribuita ai giornalisti come 
€ coda » al testo già in circo¬ 
lazione. 

n punto di partenza del se¬ 
gretario dd PSI è stato il 
giudizio sullo stato della lot¬ 
ta contro il terrorismo. Sia¬ 
mo ad una fase decisiva, ba 
sostrauto, nella quale il go¬ 
verno non dovrebbe concede¬ 
re nulla ai € giacobinismi di 
faccMa » ma puntare dritto 
aliò , sòo^ che l 
uhà lotta € intransigimt4 fM i 
vittoriosa », di una « solra- 
guardia detta vita umana, 
che resta U dovere p r imari o 
detto Stato*. 

E* seguito un rldiiamo for¬ 
temente polemico alla ango¬ 
sciosa stagione ^ caso Mo¬ 
ro tonando a rimproverare 
cploro die .€ temettero.àOora 
di imboccare la via detta cle¬ 
menza che. per lo stesso sco¬ 
po. la salvezza di vite uma¬ 
ne, si è imboccata dopo e 
con risultati di dubbia effi¬ 
cacia*. 

' Craxi è quindi passato a 
esaminare fl caso FIAT, fa¬ 
cendo ricorso al noto saggio 
dell’anno scorso dd compa¬ 
gno Amendola per rovesciare 
std PCI accuse di c demago¬ 
gia e di scavalcamento a -mini¬ 
stra». Lo ha interrotto Gkir- 
gk» Napolitano rimproveran¬ 
dogli una 'lettura roidto par- 
riale, e consegueitonente 
stnimoitale. delle parole dì 
Amendda. 

.« Ho voluto ricordare — 
spie^erà più tanti Napolita¬ 
no ai giornalisti — che tra U 
76 e il 79 tanti quadri co¬ 
munisti nette fabbriche si so¬ 
no trovati quasi sali a com¬ 
battere U massimalismo, la 
demagogia e la violenza, e 
sono stati etùdiettati come 
"pompierV. sono stati accusa¬ 
ti di propositi repressivi da 
tante partL Questo Amendo¬ 
la lo sapeva benissimo:, e la 
sua polemica si rivolgeva an- 
die ai comunisti, per m’in- 
sufficiente coerenza di qt^ 
sto loro impegno. Ma si ri- 
vclgeva certamente motto di 
più contro altri, che in qad 
periodo giocavano a scaval¬ 
care i comunisti sposando le 
posiziom pià demagogici^ *. 

Dal caso Fiat alla questio¬ 
ne dd voto segreto, rtoopo- 
sta dalla caduta m aubi dd 
Cossiga-bìs sul decretooe. 
Per Oaxi l’idea £ sopprime¬ 
re lo scrutìnio segreto non. 
sarebbe affatto una e via av¬ 
venturosa ». E. per sostenerlo, 
ha evocato l’esemiHo ddla Re- 
pòbUica romana del ISO e 
ddla contemporanea Repub¬ 
blica veneta: esenqii non 
strettamenti attuali ma firn- 
donali per fl segretolo socia¬ 
lista alla dimostrazione che fl 
voto palese costituirebbe da 
sempre la banifiera dei veri ri- 
vottàdonarL 

L’aborto, infine. Mostrando 
preo cnipazìo oe per lo * scon¬ 
tro che zi profùa* sa questo 
tema, ma dimenticando die 
la miccia dd referendum è 
. stata accesa da quei radicali 
a.cui l’attuale gruppo «tiri- 
gente del PSI ha dato una ma¬ 
no decisiva, Craxi ha critica¬ 
to rintervento «ti papa Vojtj- 
la e della gerardiia eodesia-' 
stica a sostegno delle Uzia- 
Uve abrogatrid ddl’attuale 
legiilaziooe. c ha anche cen- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


C'è chi 



alla primavèra 1981 


n dibattito sulla fiducia sta risul¬ 
tando molto poco formale: nell’aula 
di Monte^-itorio non si va esprìmendo 
soltanto una somma — del resto lar¬ 
gamente scontata in anticipo — di 
a si » e di a no », ma un quadro molto 
complesso e in parte nuovo di orien- 
; lamenti politici e - di tendenze. Alla 
r vigilia dei voto conclusivo di oggi han- 
; no parlato i massimi esponenti delia 
nuova coalizione: Piccoli, Craxi, Longo 
e il repnbblicano Mammi. Sono affio- 
' rate differenze, e sono esplose le pri¬ 
me polemiche, mentre le questioni dei 
rapporti _ politici venivano in primo 
piano. ' ‘ ' " ■ — 

In quale modo? Intanto, net modo 
più diretto: e cioè parlando dei linea¬ 
menti del nuovo governo e di che cosa 
dovrebbe caratterizzarlo. Illostratt'do il 
€ si » della Democrazia cristiana. Pic¬ 
coli ha rìconoecluto la necessità di on 
confronto più aperto tra le forze co¬ 
stituzionali, ma nello stesso tempo si 
è sforzato di rivendicare in nnà certa 
tnisora anche nna éontinuità con il 
semestre del governo Cossiga ebe era 
stato invece una vera e pntprìa sfida 
nei eonfronti di ' ehi ehie^va nipporìi 
politici più corretti ed aperti (e altri- 
menti, quale sarebbe stato il senso del 


c preambolo » e della chiusura che es¬ 
so rappresentò?). ’ ' ■' r 

. ' Su questo stesso punto Craxi è stato 
cauto, ma non ha nascosto la sua fred¬ 
dezza nei confronti del governo e di 
quelle correzioni di indirizzo che do¬ 
vrebbero rìguardare la dialettica tra ' 
maggioranza e opposizione. Se il go¬ 
verno — ba detto — riuscirà a stabi¬ 
lire intese con il PCI a meglio, molto 
meglio per tutti;, noi siamo interessati 
•a questo più di altri, perché potrà forse 
contribuire ' a chiarire le reali inten¬ 
sioni di tutti e a ridurre le divisioni, , 
talvolta aspre, della sinistra ». C’è una 
vena di fatalismo (o di scetticismo?) 
in questi giudizi. E non si capisce 
bene che cosa si propone di fare il 
PSI per rendere possibili delie intese 
costruttive e per evitare nuovi scontri. 

Già prima della fiducia siamo dunque 
di fronte a impostazioni che fanno im¬ 
maginare come si guardi ■— da parte 
dei diversi ' settori della maggioranza _ 
•— agli sviluppi dei prossimi mesi. Ma 
più che sul : governo, le differenzia¬ 
zioni e i contrasti sono passati attra¬ 
verso alcnoe questioni politiche. Anzi- 
tutto .quella dell’aborto. Perché Bettino 
Craxi ha gettato sol tappeto la que¬ 
stione dei referendum, in questo modo 
• in questo momento, quando sta per 


concludersi una erìsi che egli non vo¬ 
leva? . . 

■' E’ di quésto‘che si à parlato ieri 
ai margini del dibattito di Montecitorio. 
£ le ipotesi che sono ' state vagliate 
sono essenzialmente ' due, l’nna deli» 
quali non esclude peraltro l’altra: 

O aprendo un fronte polemico su que¬ 
sto terreno — si è detto — Craxi, che 
pure ha - contrìhnito ad accendere la 
miccia dando l’appoggio ai referendum 
dei radicali (uno dei quali riguarda 
appunto la ‘ legge snli’aborto), vuole 
presentarsi di fronte alla DC nelle vesti 
di leader di un fronte laico, per accre¬ 
scere anche in qnesto modo il proprio 
potere di contrattazione in tutti { cam¬ 
pi, condizionando i primi passi del go¬ 
verno e il quadro complessivo; 

e la a mina » del referendum snirabor- 
; to può essere Tarma più adatta^ per 
{spingere la sitnazione alle elezioni an- 
■' ticipate. ‘ E -lo seiogllmento delle Ca*. 
mere, in un clima arroventate dalle po- 
- lemiehe snlTaborto, potrebbe essere vi¬ 
sto ànehe dalla DC come un’eslrwa 80 - 
luzionè. • eome nna : se^ipaioia, per 


' (Segue in ultima) 


Domani Teheran decide 



rLa soluzione della drammatica vicen¬ 
da sullo sfondo della guerra - Baghdad 
ha annunciato la presa di Khorramshar 



La decisione dei sei della XXVIII Marzo dopo il feriménto di Passalacquo 7 ; 

Eronq tre i giornalisti nel^ 

dei terroristi che uccisero Tol^l 

Furono a lungo pedinati • La scelta cadde sull’inviato del « Corrière » perché risultò la vìttima 
piò facile da colpire - Il sopralluogo durante la conferenza al circolo della stampa - Altri minacciati 


Scandalo petroli : 
arrestato Giudice, 

il generale che 
comandava la Finanza 



h) scandalo dei petnfi è stato arrestato ieri Tea 
comandanfe della Guardia di Finanza, Raffade Giudioe. 
attualmente ufficiale di co mp lemOTto a riposo. L’arresto 
del generale è avvenuto su uedìDe della Magiatrabra 
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MILANO Educato alla VA- 
ta annata dai zmaestri» del- 
TAutonomia, Marco Barbcm 
non U dimentica quando qu^ 
sti si trovano nà guai per via 
defl’àiiziatìva dèi pubblioo mi¬ 
nistero «ti Padova Pietro Ca¬ 
logero. E’ proprio subito dopo 
il 7 aprile del *79, infatti, ebe 
fl giovane die si è autoaccu¬ 
sato dell’omicidio «ti Walter 
Tobagi. dà vita, assienie ad 
altri, al gruppo terroristico 
«Guerriglia rossa». Barbane s 
trascina dietro altri due com¬ 
ponenti della XXVm mano. 
Daniele Laus e Paolo Moran- 
dinL Obiettivo preminente di 
«Guerriglia rossa » è qodlo «fi 
coipire la stanqn ebe si pre¬ 
sta a sostenere Tinchiwta. 

Facendo, proprie le farneti¬ 
canti parole d’ordine ddl’Au- 
tonomìa di Padova, die indi¬ 
cano nd Pei fl mandante del¬ 
le indagim». fl gruppo eversi¬ 
vo inizia la sua attività dditr 
tuosa con un attentato emble¬ 
matico: Tincenitio di un ca- 
ndòD die trasportava a Pado¬ 
va le copie deU’Unitd. VVtà^ 
tà non deve arrivare a Pa¬ 
dova! 

L’attentalo è dd M aprfie 
*79. tma trithiuma dopo Tar- 
resto dd capi ddrAutownia. 
Toni Negri. Oreste Scalsane 
ed aRrL «Guetri^ 


ai assume il molo tfl vendL 
care gli imputati dd .7 apri¬ 
le. «Calogero è manovrato dal 
Pd» urlano gli autonomi pa- 
dovanL «Guerzidia rossa» 
brada le co^ ddl’organo dd 
Pd dirette nei capoluogo ve¬ 
neto. sede ddl’indiìesU. Fun- 
ziooa perfettamente, come si 
vede, la «memoria storica». 
«Guerridia rossa », ^oe Bar¬ 
bone. è stata voluta aoltanto 
da noi. E là riessa cosa che 
dirà quan do parlerà ddla Bri¬ 
gata XXVm marso. Ma la sua 
è una verità monca. - 
In realtà. Barbone e gti aL 
tri non hanno mai scordato la 
loro provenienza, gii insegna¬ 
menti ricevuti dai « maestri ». 
E’ da loro, piando ancora era 
a tu d en t e al liceo classico Ber- 
cfaeL che è alato prcro per ma¬ 
no. n suo p r im o «istruttore» 
è stato Roberto Serafini, stret¬ 
to colbiboratore di Net^ en¬ 
trato ora a far porte delle 
Vero èw ame è già stato 
dette, die a im certo punto 
sé ne st a ce b er à per seguire 
Corrado Aitami dbe fonda le 
«FonnaziaÉd comoniste 
battenti ». B rìmarr ù al 
di Akaad ftm.al 


AÌg faoliicci 

(Segue in ultima) 


: Forse ^ 
si vola ; ■ . 
Bìffìcoltà^ per 
chi va in treno 

aia pure con qualche tne- 
vitabUe difficoltà oggi ùo- 
viébbe eeéere poSribile vo¬ 
lare. I direttori degU ae¬ 
roporti (una trentina di 
perstme) hanno conferà : 
moto fl loro ackpero a 
partire dalle t di stima- 
Ite. ma ieri eeia 11 mini- 
atro dd Tramortì, ba av¬ 
viato la procedntm dt .pre- 
cettairiobe che nst corso 
della nottata i prefetti dàl¬ 
ie provinoe aedi di scalo 
dovr e bbero- s p pil car a Ali-^ 
tàlla c Ati bsnno confer¬ 
mato n loro « programma 
ope^tvo». Difflodtà d 
saranno a partire daOe^ll* 
di oggi per chi viaggia in 
frena Scioperano per SÉ 
ore i maochlniati dd edm- 
-nartimento di Rema ads-. 
rentt a caiL, CISU DIL. 
I treni dal sod a dal nord 
pctiarmo arrivare bài 
capitale, ma da Roma aa-, 
rà dUficQe partire ò prò- 
segaire. La mniterla aia- 
atonale dd Saufl-C BK, ha 
«aBQBfematos lo adopera 
A-MOw-g.. 



breve cantata per gli antobns 


fVRt U eoOega Fabrizio 
Dragosei ha. trmeetato 
sul mCorriera detta Sera* 
aa quadro completo di 
quatta eha tt gtqmaia 
stesso chiama la aeona 
ustamgmU* cAe seguartb- 
ba Vesordìo dd goeenia 
Forlani a ci ha ootptto, 
natrOeneo, quesfulttma 
capitolo che,smona esatta- 
menta còri; «Altre tariffe. 
Non d aono aumenti In 
rista per Tdettricità an¬ 
che ae all'End ricordano 
che il bilancio IffO chiu¬ 
derà probàWlmeate Jn 
passiva D o v r e bb ero Inve^ 
ce rincarare 1 UgUetU e 
gtt abbonamenti degU a» 
tebUB nelle maggiori dttà. 
n primo pasKi sarà Talli- 
nsamento a 9D0 Mie per 


tutu queUs asiende mo- 
nicipaUssate che pratiosb- 
no tariffe làù b ass e . Ci so¬ 
no però alcuni problemi 
perchè gli abtionaiDenti 
all’autobus incidono sulla 
scala storile: un rincaro 
dd 25 per cento farebbe 
aeattare meno punto di 
contlngensa». 

Ora Faumento del prea- 
ao dei biglietti detTauto- 
bus su iscritto fra quette 
che si usa chiamare « tm- 
poete tndtrette*. vette a 
dire fppostc che riguar¬ 
dano tutti, riecht e poveri, 
dotte quoti, maturmlmante. 
'questi ultimi sono i soM 
vermmente colpiti. Cosi av- 
Siene, per ee e mp to. per 
raumenbK immtnanta a 
gasato psr^ dd Uttefomo. 


détta 

charo a via ammutdanda 
cf.- o immebtttsamnàoei a 
deaafrenderi. Ma geeOo 
dd premo deglf snfsàne a 


meati è 
thè torso 

penesto càe in ftaUs 
Sterno p e rs on a éha 
no stai enisfe in 
o in Irsm e non ne han¬ 
no mai gustato i e ef sagfi 
a ramorod p igi a p tp i i o i 
fragranti elsmtt. par non 
pariere dei /regne ntis e iml 



pabbHo», fvwn o 
càe foassT E penaste càe 
li . 


setta i Cefts. i 
RoooOi, gU Vrstni. i CSI- 
l eg if en e e le slire centi- 
nsta fe migliala) di àer 
signori mMardari eha ama¬ 
rono In noctrs 
triar i tram, gu 
a i treni dai 
hanno gneilo di 
tare, e di f or tnnmo , càe 
ei eeno eich ni rigorem 

tara E preem dd toro M- 
gUatti enei dire ceta ta e 
i peneri a 



Monti, eha la fte ep etl e nei 
ene studia. Alta /tae dal 


BAGHDAD — Jl trasport# di an fmito durante an attacco 
iranten# cantre la capitèl# 


La lunga 3» drammatica vi- 
jCCBitojfet 'ciaquantadue ostag¬ 
li arbericani in Iran sembra 
òmero arrivata, ad una svol¬ 
ta.-Neilè ultiine oro si sono 
infittite Is voci —non man- 
.ceto iiepfNiro se{^ conctdi 
^ àu tm vero e proprio accw 
do che lé due captali avreb- 
.^bow.ngi^tmto.. sullo. afonie 
ddla sanguinosa gueixa in ai¬ 
tò àd Gdfa Sedoodo queste 
-vod., domani il parlamento di 
Tetoan dovrebbe con qn e ro 
Ttiltiiiio atto ufficiale e lUne- 
d il pérsooale diplomatico 
dovrebbe essere posto in li- 
bmtà. (/ertamente, sono an¬ 
cora ado voci o poco p^ ma 
Tinsiriaiza con 'cuL chródano 
aocrèdita la tesi di eduro che 
^udicano praticamente rìsd- 
ta la attimziooe che si creò 
41 ^ un 'anno fa. quando 
stodentì idaniici fecero- irra- 
sìané . all’intenio deD’unba- 
sdata adiericana. Dd rèsto 
gfi interessi pratici di énttam- 
bé Je pa^ spingono orinai in 
quéìta dneziODa ^‘àoto-co- 
mè-'alla vigilia dèlie-dezàmi 
'americane Carter sì présente- 
iróbbe dl'frixite all’dettonitò 
còme un trioofaiaro. Ma è'k- 
gfttimo crédere anche che sia 
oggi ndTaiteresse fraraano 
trovare.(D emodus vtvenài* 
ooocreto con gb Stati Venti 
ridia Officile p ro va defia 
gima.- Si tr atte rebbe, da . 
ques to ponto di vista, di una 
possibile 'svolta dalle oonse- 
gùenm.-hBprovedìbfli, non sa¬ 
io sul teatru beflioo. ma an¬ 
che sul sistema più genera¬ 
le dei rapporti biteniazìonalì. 
oad come si sono configurati 
da qumdo le truppe nikene 
han no cominciato la loro a- 
varinta la te rr it o ri o iraniano. 

"Ieri Baghdad ha annuncia¬ 
ta la presa ddla città di 
Khorr ai n ah ar doro da gkni 
e.gjomi d combatteva, caaa. 
per casa E* stato dSfaso mi 
ridonfale che pmia 
itioria» • che 
tziq>darB lin¬ 
di oonriderare defi- 
dti v a T a cq uisli ione afllnik 
deOa città. 11 c o mun ica to in¬ 
fatti parla di «ritorno delta 
étttA sotto U govèrno arabo 
per sempre*. Dn TdieraB n 
por ta roce dd Consigtio su¬ 
periore d £fesn ha 
la notiiià, ma solo nd corso 
di una eonveisasiune tdefoid- 
ca. senm che venisse driama- 
ta alcun ceranniento. P rop ilo 
poche ore prtaw. fl de l egata 
americano all’ONU. I n ten ro- 
nendo nd dRwttita al ooni- 
gHn A sicuicua. a v e v a pra- 
ticam e nte s oBe c i tete fl riti¬ 
ro ddle frappe irakene. 

' Un certo In te re ss e ba an- 
sdtale anche la notizia che 
r ambasciatore ddTIran a 
Berna. > Bagher Nàssir Sala- 
nd. è s tato ric evuto ieri in 
mfiensa privata da Glòrimni 
Psoto n. Sul eeB o q u fa — de¬ 
finita «mnpto» — non «ma 
lèndte buSscréilonl; gli 
‘ lo metton o m re¬ 
sile veci sul 


dl;« 


eoOogario Monti iffrtt al 
visitatore.’ «Se deve 
ta emh, le do nm 
ta» « to cap i ta 


tttragUtala 
Mdvvs p i en a In- 
nei tmfhea AOs- 
m Mona tneitò U ine un-, 
tista a nnm maggkm no- 
MeUà a gwstt dti m: 
«CrimsMndetora Cà Tarn- 
I». «Ooe’à — 


A fàrita?». 
«cene M fàrita» 
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Oltre il 56 per cento di domande al collocamento 

Più donne che uomini in cerca di lavoro 

Aumentate anche le lavoratrici: un effetto della legge di parità - L’analisi dettagliata in un seminario del PCI 
Qualificazione, costo, orari tra i problemi di fondo • I lavori saranno conclusi oggi dal compagno Chiaromonte 


ROMA — C’è un « caso » 
italiano anche nel rapporto 
tra donne e lavoro. Nasce da 
un apparente paradosso: l’al¬ 
to tasso di disoccupazione 
femminile che vede l’Italia 
ai primi posti nella classifica 
dei paesi della CEE e con¬ 
temporaneamente la massic- 
sia presenza delle donne nelle 
fabbriche e negli uffici. Co¬ 
sicché, l’alto tasso di disoc¬ 
cupazione deriva non tanto 
da un’arretratezza strutturale 
dell’organizzazione economica 
quanto da una più forte do¬ 
manda di lavoro delle donne. 
< Una richiesta che non è 
soltanto desiderio di guada¬ 
gno, ma volontà di contare 
nella società ». commentava 
Alida Castelli, aprendo con 
la sua relazione i lavori del 
seminario del PCI dedicato 
all’argomento. 

Sono firmate da donne il 
56.7 per cento delle doman¬ 
de presentate all’ufficio di 
collocamento fino all’aprile di 
quest’anno; esse costituisco¬ 
no il 63,2 per cento dei di¬ 
soccupati al nord, il 55.3 per 
cento al centro, il 52,8 per cen¬ 
to di quelli al sud. La donna 
che vuole lavorare, oggi, non 
è solo la giovanissima, ma 
anche quella < matura », no¬ 
nostante le difficoltà che le 
vengono dai problemi fami¬ 
liari. Ancora nell’aprile ’80 
— prosegue la relazione — 
vi era nel nostro Paese una 
fascia di 730 mila persone 
(il 76 per cento delle quali 
donne) che si dicevano di¬ 


sposte a lavorare. H 45 per 
cento di queste facevano ri¬ 
salire alla necessità di for¬ 
nire assistenza ai familiari la 
loro « scelta > di restare ca¬ 
salinghe. • C’è ' poi la realtà 
sommersa del lavoro < nero ». 

L’occupazione femminile è 
comunque aumentata negli ul¬ 
timi anni, tanto nell’industria 
che nel terziario. Per la ve¬ 
rità. più nel terziario, che 
nell ’ industria. Complessiva¬ 
mente l’occupazione femmi¬ 
nile ha registrato su quella 
maschile un incremento che 
nel ’79 è valutabile attorno 
al 2.8 per cento; in partico¬ 
lare quella femminile è cre¬ 
sciuta del 4.8 per cento con¬ 
tro il 2 per cento di quella 
maschile. 

’ Si può allora trarre im pri¬ 
mo bilancio della legge di pa¬ 
rità affermando che essa ha 
aperto c spazi non solo per 
accedere a posti dì lavoro da 
sempre preclusi alle donne, 
ma ha innescato un processo, 
né semplice né indolore, sul 
versante della condizione rea¬ 
le della donna nel mondo del 
lavoro e oerciò delle effettive 
possibilità per l’affermazione 
di una parità per e nel la¬ 
voro*. È i tentativi di ricac¬ 
ciare le donne in casa, con 1 
licenziamenti e la cassa inte¬ 
grazione. mostrano quanto 
sia temuto questo processo. 

Come qualificare sempre 
più la presenza delle donne 
nel lavoro, la loro volontà di 
contare e di cambiare? In¬ 
tanto con la ricerca di una 


nuova professionalità che cot- 
chi anche di modificare gli 
aspetti più disumanizzanti del¬ 
l’organizzazione produttiva. E 
con una formazione che sia 
collegata ai processi di rin-. 
novamento della struttura 
produttiva, in modo che que¬ 
sti non si trasformino in un 
boomerang per i lavoratori. 

La relazione ha |x)i analiz¬ 
zato due punti centrali della 
condizione della donna nel 
lavoro. ' ' ’ 

O COSTO DEL LAVORO — 
Si dice che le donne sono 
più assenteista. Ma se dai da¬ 
ti della Confindustria si tol¬ 
gono le assenze per materni¬ 
tà, si vede che le donne me¬ 
diamente mancano dal lavoro 
solo 37 ore l’anno più degli 
uomini. Un maggior costo che 
viene compensato dalla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
Ma è stato sottolineato an¬ 
che un altro argomento pole¬ 
mico. Dal momento che le 
donne sono nelle qualifiche 
più basse e hanno, quindi, re¬ 
tribuzioni scarse, il costo del 
loro lavoro si aggira attorno 
al 75 per cento di quello ma¬ 
schile. 1 

O ORARI E TEMPO DI LA¬ 
VORO — « La revisione degli 
orari dipende dall'organizza¬ 
zione produttiva, da chi la 
controlla. Senza questo con¬ 
trollo la riorganizzazione non 
la gestiscono i lavoratori, ma 
il padronato*. E se è il pa¬ 
dronato a farlo, ecco che la 
unica risposta ai bisogni che 
emergono, alla richiesta di 
una flessibilità deH’orario. di¬ 


venta il « part time ». 

Una reale parità, allora — 
conclude Alida Castelli — ha 
come presupposto la modifi¬ 
ca dell’organizzazione produt¬ 
tiva del Paese, un diverso 
sviluppo economico, la possi-, 
bilità di gestire il mercato 
del lavoro (attraverso la crea- - 
zione di un servizio naziona¬ 
le del lavoro). Il giudizio è 
condiviso da Salvatore D’Al¬ 
bergo. Da qui la necessità ^ 
di una presenza delle donne l 
a tutti i livelli ‘ della lotta, 
nel sociale e nel politico, non 
privilegiando un momento ri¬ 
spetto aH'altro. come è avve¬ 
nuto nel passato, non enfatiz¬ 
zando uno « specifico > che ri- • 
schia di diventare estrania- . 
mento dalla battaglia per lo 
sviluppo economico. D’Alber¬ 
go vede proprio nella legge 
di parità la possibilità di su¬ 
perare questa dicotomia.-' 

Lo scarto tra presenza del¬ 
le donne nei posti di lavoro 
e peso nella formazione del¬ 
le strategie sindacali, è sta¬ 
to sottolineato da Maria ho- ' 
rini. dnn*ufficio lavoratrici 
della CGIL. « Insufficiente è 
la comvrensinne da narte del 
sindacato — secondo Maria 
Lorinl — delta srjìnta onnet- , 
tiva al cambiamento esnres -, 
sa dalle donne, a cominriare 
della lotta per la nardà del 
diritto al lavoro*. Il dibatti¬ 
to. che si è -sviliionato sub’to 
dono, sarà concluso oggi dal . 
comnagno Gerardo Chiaro- 
monte. 

Matilde Passa 


Occapazione femminile: 
il record all'Emilia 

ROMA — L’Emilia-Romagna conferma un Invidiabile 
primato; secondo Tlstat è la regione che registra 11 
più alto tasso di occupazione femminile, superiore per¬ 
sino alla media dei paesi della CEE. I dati dell’Istituto 
centrale di statistica sono aggiornati al ’79 e consentono 
una sorta di « graduatoria » dell’occupazione femminile 
nelle varie regioni italiane. L’Emilia-Romagna con 33 
donne su 100 impegnate in attività professionali * dei 
diversi campi (industria, agricoltura, commercio), è ap¬ 
punto la regione che più si avvicina — anzi la supera 
di tre punti — pila media europea. Assieme aH’Emilia- 
Romagna è la fascia deH'Italla centrale, con le Marche 
(32 donne su 100 occupate) e il Molise (30 donne su 100 
occupate) a registrare i più alti tassi di occupazione 
femminile. 

' Nel triangolo industriale, fatta eccezione del Pie¬ 
monte. le percentuali sono più basse: 28,3% in Lom¬ 
bardia, 23,4% in Liguria, 26,4% nel Veneto. 

E - il Mezzogiorno? Le rilevazioni statistiche danno 
alcune conferme negative e mettono in evidenza realtà 
inedite. La Sicilia è la regione dove si registra il più 
basso tasso di occupazione femminile: solo 16 donne 
su 100 occupate. Seguono la Sardegna con quasi 20 occu- 
. paté su cento, il Lazio con 21,6 su cento, la Calabria 
con 21.7 occupate su cento, la Campania con 22 occu¬ 
pate su cento ^ la Puglia con 22,7 occupate su cento. 
- Nel quadro ’ complessivamente negativo del Mezzo¬ 
giorno risalta 11 sorprendente dato della Basilicata con 
29.6 donne occupate su cento, una cifra tutta da veri¬ 
ficare e una condizione da analizzare più a fondo. • 

Lo «spaccato» per grandi aree geografiche si pre- 
, senta cosi: contro una media nazionale di occupazione 
femminile del 25,3%, nelle regioni del centro nord il 
tasso di occupazione femminile è del 27,6%, mentre 
nel Mezzogiorno è del 21,2%. In rapporto agli altri paesi 
europei l’Italia è al penultimo posto, venendo subito 
dopo VIrlanda (20.1%), e ben lontana dalla Danimarca 
(43.5%) e dallTnghiltefra (35,4%). 

La rilevazione deH’Istat non dice Invece quale sla la 
domanda di lavoro delle donne nelle diverse regioni 
italiane e quindi il tasso di disoccupazione. 


Davanti al magistrato che ha bloccato il TG nazionale di Costanzo 

Scontro in pretura: Rizzoli 
contesta il monopolio RAI 

I legali del gruppo sostengono Fincostituzionalità della sentenza che limita al> 
Tambito locale Fattività delle «private» - Nuovo rinvio per il processo Barbato 


ROMA - Nella ^ battaglia 
aperta per la < conquista del¬ 
l’etere» i grandi gruppi pri¬ 
vati puntano ad abbattere la 
unica barriera legislativa che 
ancora « protegge » il mono¬ 
polio pubblico e ' vieta agli 
oligopoli di esorbitare dal¬ 
l’ambito locale: la sentenza 
della Corte costituzionale del 
1976. In concreto si mira ad 
ottenere una sanzione legisla¬ 
tiva per situazioni di fatto già 
molto avanzate: reti private 
che trasmettono sull’intero 
territorio. 

Questo obiettivo è emerso 
con estrema chiarezza ieri 
mattina durante la prima 
udienza del processo RAI- 
Rizzoli davanti al pretore 
Aiello mentre in un’altra stan¬ 
za si svolgeva il terzo round 
del proc^imento - intentato 
contro l’azienda di viale Maz¬ 
zini da Andrea Barbato. Do¬ 
po tre ore buone di contrad¬ 
dittorio il dottor Aiello — che, 
accogliendo un ricorso della 
R.AI, ha inibito al gruppo Riz¬ 
zoli ravvio di un suo TG na¬ 
zionale — si è riservato di 
confermare, revocare o modi¬ 
ficare entro la fine di novem¬ 
bre il jffowedimento: entro U 
30 ottobre le parti dovranno 
depositare le documaitazioni, 
entro il 15 novembre le rispet¬ 
tive «memorie». 

Ieri si sono date battaglia 
due agguerritissime pattuglie 
di giuristi: quella della R.AI 
guidata da Paolo Barile, « pa¬ 


dre » della riforma radio-tele¬ 
visiva; quella del gruppo Riz¬ 
zoli capeggiata da Aldo Sm- 
dulli. ex presidente della Cor¬ 
te Costituzionale. E’ stato pro¬ 
prio Sandulli ad eccepire sul¬ 
la costituzionalità — e quin¬ 
di a sollecitare un ulteriore 
giudizio del massimo organo 
legislativo — della sentenza 
con - la quale la_ Corte, - nel 
luglio ’76. limitò l’attività del¬ 
le « private » aH’ambìto loca¬ 
le: quel dispositivo — ha so¬ 
stenuto Sandulli — contrasta 
con gli articoli 3. 21 e 43 della 
Costituzione che sanciscono i 
princìpi della eguaglianza, 
della libertà d’espresrione. 
della riserva allo Stato di ser¬ 
vizi di preminente interesse 
generale. 

Posta la questione di. inco¬ 
stituzionalità i legali del grup¬ 
po Rizzoli hanno soDevato un 
ampio ventaglio dì obiezioni 
al monopolio RAI: a partire 
daH’analogia ' tra « so^zio 
pubblico radiotelevisivo » e 
« servizio reso al pubblico > 
da altri organi deirinforina- 
zione: per finire con il con¬ 
testare all’azienda la legitti¬ 
mità di intervenire in giudì¬ 
zio essendo essa soltanto 
concessionaria del servizio; 
tutt’al più questo onere sareb¬ 
be toccato alle Poste. 

' H collegio della R.AI ha 
contestato una ad una le ar¬ 
gomentazioni della contropar¬ 
te ma ha puntato soprattutto 
su due questioni: 1) la R.4I, 


in quanto sevizio " pubblico, 
non è assimilabile ad altri 
organi di informazione (tv 
private, giornali) altrimenti 
il Parlamento dovrebbe esten¬ 
dere il suo controllo su tut¬ 
to il sistema della comunica¬ 
zione: in questo caso si avreb¬ 
be effettivamente una inge¬ 
renza, una limitazione della 
libertà d’espressione; 2) l’at¬ 
tacco scatenato contri) la 
sentenza della Corte che li¬ 
mita l’attività delle private 
all’ambito locale non tende 
affatto ad estendere la pra¬ 
tica del pluralismo; al contra¬ 
rio mira a spianare la strada 
alla costituzione dì network 
(grandi reti private) che sol¬ 
tanto pochi oligopoU possono 
permettersi, che schiaccereb- 
bero tutta l’altra emittenza 
privata di piccola e media 
dimensione, comprimendo gli 
spazi del servizio pubblico: le 
garanzie di pluralismo ne ri¬ 
sulterebbero compresse- , 
Meno felice è apparsa una 
argomentazione usata da un 
altro legale della RAI che ha 
teorizzato una ardita simi¬ 
litudine tra lottizzazione e 
pluralismo. Purtroppo proprio 
la lottizzazione — specie quel¬ 
la attuata nelle settimane 
scorse — se o<hi altera la 
natura del servìzio pubblico, 
ne inquina il concreto eserci¬ 
zio e lo indolisce di fron¬ 
te agli attacchi dei grandi 
gruppi privati. A sostegno 
delle tesi del aervirio pubbli¬ 


co neH’udienza di ieri si so¬ 
no schierati i rappresentanti 
dell’ANn ‘ (Associazione di 
tv private locali), della AGIS 
(Associazione deUo spettaco¬ 
lo). l'Avvocatura dello Stato. 
: Anche il processo Barbato- 
RAI è stato rinviato ■ e la 
quarta udienza si svolgo'à 
U 7 novembre alle 12. Il rin¬ 
vio è stato deciso dal preto¬ 
re Fiorilli per consentire lo 
studio dei famosi verbali del¬ 
la «notte delle nomine» che 
la RAI ha consegnato sol¬ 
tanto ieri mattina; per con¬ 
sentire al legale di Barbato. 
Ventura, di produrre ulterio¬ 
ri prove a sostegno della tesi 
secondo la quale il direttore 
del TG-2 è stato destituitó 
sulla base di pressioni politi¬ 
che esercitate sull’azienda, 
n pretore ha accolto un’al¬ 
tra richiesta dell’avvocato 
Ventura, respingendo l’oppo¬ 
sizione della RAI: unificazio¬ 
ne dei ricorsi con i quali 
Barbato chiede l’annullamen¬ 
to dei provvedimenti che han¬ 
no portato prima alla sua 
cacciata, poi all’insediamento 
dì Ugo Zatterhi alla direzio¬ 
ne del TG-2. Anche i^ mat¬ 
tina l’udienza è stata segui¬ 
ta da un nutrito gruppo di 
giomalisti. Elrano presenti, 
fra gli altri, il presidente del¬ 
la Federazione della stampa. 
Paolo Murialdi. e uno dei vice- 
segretari Alessandro CardullL 

a. z. 


Riprendono 
gli incontri 
per la giunta 
di sinistra 
nelle Marche 


ANCONA — PCI. PSI. PSDI 
e PDUP si incontreranno lu¬ 
nedi mattina per proseguire 
Il lavoro comune per la rea¬ 
lizzazione di un programma 
e la (brmazione di una giun¬ 
ta unitaria alla regione Mar¬ 
che. L’Invito. Accolto dalle al¬ 
tre forze politiche, è stato 
avanzato ieri sera dal partito 
comunista «considerato che 
11 oartito socialista ha ricon¬ 
fermato nuovamente la vali¬ 
dità deiraccordo del' 26 set¬ 
tembre » e che 11 P5DI « ave¬ 
va sostenuto neirultimo co¬ 
mitato reaJonale che. qualora 
il PSI avesse deciso di anda¬ 
re avanti, non vi sarebbe più 
stato nessun ostacolo all’at¬ 
tuazione dell’acurordo stesso». 

L’incontro di lunedi segna 
cpi'ndi la fine del periodo di 
stasi nelle trattative per la 
formazione di un governo re¬ 
gionale «a sinistre», stasi pro¬ 
vocata dalla caduta del tri¬ 
partito Cosslga e dai muta¬ 
menti politici nazionali se¬ 
guiti al voto sul « decretone » 
e dalla trattativa per la for¬ 
mazione del nuovo ministero. 


Nessun 
vescovo 
italiano nel 
consiglio 
del Sinodo 


CITTA’ DEL VATICANO' — 
Oggi si concluderà 11 Sinodo. 
I vescovi si riuniranno nella 
Cappella Si.stina insieme al 
Papa per leggere II messag¬ 
gio alle famiglie 

In^to sono stati resi noti 
1 nomi del 12 membri del con¬ 
siglio di segreteria eletti ieri 
dall’assemblea sinodale. Il 
più votato (148 voti) è stato 
il cardinale Lorschelder, ar¬ 
civescovo di Fortaleza In Bra¬ 
sile. che al Sinodo ha soste¬ 
nuto la necessità di collocare 
} problemi della famiglia nel 
processo di trasformazione 
sociale e culturale. Dopo di 
lui, viene il cardinale Zoun- 
grana (146 voti), dell’Alto 
Volta, che non ha esitato ad 
ataccare le multinazionali 
per il modo come esse condi¬ 
zionano e sfruttano le fami¬ 
glie africane. 

Nel nuovo consiglio del Si- 
nodo, rappresentato in mag¬ 
gioranza dai vescovi del Ter¬ 
zo Mondo, non è entrato nes¬ 
sun vescovo Italiano. 


Manifestazioni del PCI 


OGGI - CUarOToont*: AmU- 
no, Minocd; Fìnnxo, Napoiito- 
ne: MontosHrmo (P«cara), 
Itetin: Voooxia. OcrnK Roma. 
Z an s lia rt: imperia. Libertini 
Torioo. Libertìnb Trino (Vatw 
«elli). OHva: Udine. Rebbi: Co¬ 
nno. eWaramo: Intino. Antalib 
Mnntovs. 
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Una legge per cancellare li reato d'opinione 


ROiLA — Nuova proposta di 
legge — questa volta deila 
Sinistra indipendente — per 
l’abrogazione di tutte le nor¬ 
me che puniscono i reati dt 
opinione. L'hanno presentata, 
ieri alla Camera. Stefano Ro¬ 
dotà e Carlo Galante Garro¬ 
ne sottolineando die la nec-es- 
sità di cancellare dal codice 
penale e dal codice mihiare 
di pace questi reati nasce da 
considerazioni d'ordine gentf- 
rale per troppo tempo trascu¬ 
rate, e dalle nuove preoccupa¬ 
zioni suscitate da più recenti 
vicende: sequestro del fion 
« n pap’occhio », la denun¬ 
cia a carico del quotidiano 
« La Repubblica » per vilipen¬ 
dio della religione, le ripetute 
iniziative censorie nei con¬ 
fronti del periodico « Il male ». 

« Tutto questo — rilevano i 
deputati proponenti — è m 
palese contrasto con i princi¬ 
pi costituzionali in materia di 
libertà di espressione, e si ri¬ 
serve in inammissibili limita¬ 
zioni della libertà di stampa 
e del diritto di critica*, e, 
una rigorosa riflessione è tan¬ 
to più urgente «per evitare 
un rischio che si profila al 
l'orizzonte *: < L'esistenza di 
una richiesta di referendum 


abrogativo delle norme sui 
reati di opinione potrebbe in¬ 
fatti indiare forze parlamen¬ 
tari a promuovere iniziative 
di modifica di quelle norme 
al solo fine di evitare d re¬ 
ferendum. lasciando nella so¬ 
stanza sopravvivere le norme 
repressive della libertà dt 
espressione ». 

Da qui la proposta integral¬ 
mente abrogativa delle nor¬ 
me che puniscono i reati di 
opinione anche per rimediare 
alla decadenza delle proposte 
(Rodotà e Galante Garrone ri¬ 
cordano in particolare quella 
comunista, primo firmatario il 
compagno Ugo Spagnoli) pre¬ 
sentate nelle precedenti legi¬ 
slature: <L'mgloTiosa fine di 
quei testi ci induce a sottoli¬ 
neare che mai come oggi sa¬ 
rebbe grave manifestare iner¬ 
zia o indifferenza di fronte 
alla necessità di adeguare 
Vordinamento ai principi co- 
stituzionali. e che a poco gio¬ 
verebbero gli apjxlli alla co¬ 
scienza democratica dei citta¬ 
dini * se il Parlamento rinun¬ 
ciasse al compito di difendere 
anche sul piano legislativo la 
democrazia e le libertà costi¬ 
tuzionali. 

Poi la spiegazione delVinii- 


tilità (e in caso dell’in¬ 
sufficienza) dì un pur accor¬ 
to « aggiustamento » delle di- 
sporizioni in vigore: anche ìe 
disposizioni penali inapplicate 
da decenni per la loro evi¬ 
dente ratio antidemocratica 
possono uscire sempre dai di¬ 
menticatoio « qualora pren¬ 
dessero consistenza nuove ten 
tazioni autoritarie*. 

Nella relazione che accom- - 
pagna la proposta abrogativa. 
Rodotà e Galante Garrone 
elencano poi i gruppi di nor¬ 
me da eliminare: quelle che 
[^ìscono p^riamente i co¬ 
siddetti reati di opinione (tra 
cui i molteplici casi di vid- 
pendio) e che quindi sono in 
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sicuro contrasto con l’arL 21 
della Costituzione: quelle re¬ 
lative all'oltrag^ Ì€ laddove 
non si vogliano reprimere le¬ 
gittime manifestazioni di cri¬ 
tica, il co mp ort a mento oltrag¬ 
gioso potrebbe ben essere re¬ 
presso attraverso una specia¬ 
le aggravante dell’ingiuria*): 
quelle che prefigurano i rea¬ 
gii di apologia e di istigazione. 
'€ Mentre i reati di apologia, 
qualora non si riferiscano a 
comportamenti concretizzanti- 
si in una vera e propria isti¬ 
gazione. sembrano riguardare 
la semplice espressione di 
un’opmkme, U proliferare nel 
nostro ordinamento dì reati 
éTistigaàone ne rende assai 
incerti i contorni inducendo in 
arbitrarie repressioni di com¬ 
portamenti costituzionalmente 
garantiti ». 

Ancora, anacronistica oltre 
che di assai dubbia costiui- 
zionalìtà appare la norma che 
mira a reiwimere un vago 
«potere psicologico»; e sem¬ 
pre da abolire sono le dispo¬ 
sizioni del codice penale sul 
turbamento di funzioni reli¬ 
giose, le uniche sostituite, nel¬ 
la proposta della Sinistra in 
dipendente, con una nuova e 


più corretta formulazione del¬ 
la norma. 

Un’ultima riflessione Rodo¬ 
tà e Galante Garrone dedica¬ 
no ai cosiddetti reati associa¬ 
tivi. Al di là della doverosa 
eliminazione dall’ordinamento 
penale di norme appositamen¬ 
te predisposte per colpire le 
opposizioni democratiche ai 
re^me fascista, essi rilevaiio 


fl rìschio che fattispecie co¬ 
me l’associazione sovversiva 
o anche rassociazìone a de¬ 
linquere (<£ cui al momenlo 
non si propeme l’abolizione) 
« servano a mascherare le m- 
suffìcienze istruttorie, ovvian¬ 
do con tali imputazioni alle 
difficoltà di raccogliere le 
prove necessarie pct colpire 
ben più gravi delitti ». 


Sciopero sospeso alla Camera 
dopo Fintervento della Jotti 

ROMA — Sospeso a temix) indeterminato lo sciopero del 
personale della Camera annunciato per lunedi prossimo. 
Questa determinazione è stata presa ieri dal sindacato 
COIlrClSL-UlL in seguito alla decisione del presidente 
della Camera, Nilde Jotti. di convocare per la stessa serata 
di ieri, l'ufficio di presidenza deU’assemblee di MontecitorKi 
per ravvio dell’esame delle richieste normative e di con¬ 
trollo della riforma. 

I sindacati hanno espresso ampio apprezzamento per l’ini¬ 
ziativa della compagna Jotti. e in un comunicato da essi 
diffuso hanno sottolineato «la loro piena disponibilità ad 
un proficuo rapporto con gli organi di direzione politica 
deH’assemblea » al fine di contribuire ad una positiva solu¬ 
zione della vertenza. 

Nella riunione svoltasi Iq tarda serata, l’ufficio di presi¬ 
denza della Camera ha poi avviato — sulla base di una 
informazione del presidente del comitato per il persona'ie. 
onorevole Fortuna — il dibattito sulle propone formulate 
dallo stesso Fortuna e sugli altri problemi posti dal sinda¬ 
cati. La discussione su questi temi proseguirà in una nuova 
riunione già fissata per la mattina del 6 novembre. 


IHIERE 
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L’impiegato che non potè 
parlare al Teatro Nuovo 

Caro direttore, 

sono quell'impiegato della FIAT che. Il 
14 ottobre, al Teatro fluovo di Torino co¬ 
minciò a parlare ma poi fu zittito con urla 
e improperi. Invio il testo riassunto di ciò 
che avrei voluto dire. 

«Tre sono le ragioni che mi hanno spinto 
a partecipare a questa assemblea a titolo 
personale. 1*) Oggi, 14 ottobre, compio 31 
anni di^ FIA'T; 2‘) Pensavo a un’assemblea 
che potesse avvicinare quadri e operai; 3*) 
Ho sentito che le forze dell’ordine hanno 
messo le mani sui presunti responsabili del¬ 
la morte di Walter Tobagi che conobbi per¬ 
sonalmente e del quale non potevo dimenti¬ 
care i sani principi, tra i quali il convinci¬ 
mento più volte espresso che la vera libertà 
dell'uomo sia quella del bisogno, quella 
stessa libertà che i lavoratori della FIAT 
(lottando per II pane) stanno difendendo da 
34 giorni». 

(...) «Da almeno 20 anni tento con scarsa 
fortuna un dialogo. Si, è vero, il sindacato, 
purtroppo, non è infallibile come la FIAT, 
ed essendo composto solo da uomini anzi¬ 
ché da super-uomini, può aver sbagliato, 
anzi ha senz’altro commesso degli errori. 
Ma per questi signori, per quest- coìleght, il 
sindacato non ne ha mai indovinata una, 
mai uno sciopero è stato giustificato, tutti 
inutili e dannosi. (...) Nemmeno quando fu¬ 
rono posti in discussione gli scatti di anzia¬ 
nità riuscii ad estendere l’azione oltre il 
gruppo omogeneo che rappresentavo; anche 
in quel momento che mi ero messo in con¬ 
trasto con la linea del sindacato non trovai 
che abulia. Eppure si trattava di difendere 
una normativa stabilita da tutti l contratti e 
firmata da uomini come Di Vittorio e San¬ 
ti. 

«Tuttavia sono sempre stato e resto con¬ 
trario a latte, tamburi e argomenti che e- 
scludono a priori, per la loro pochezza, un 
dialogo che va comunque tentato e portato 
avanti aWintemo della fabbrica. Perfar ciò 
occorreranno organismi responsabili e 
realmente rappresentativi a tutti i livelli, 
occorrerà battere il settarismo ideologico e 
di partito per dar vita e favorire un autenti¬ 
co pluralismo sindacale con le carte in re¬ 
gola per parlare in faccia a tutti, operai, 
impiegati e capi, qualunque siano le loro 
condizioni politiche e religiose». 

LUCIANO PILONE 
Impiegato Teksid-Fuciae (Torino) 

; 

.L’«Asino» di Cassola 
-non ce la fa -- 
a tirare avanti - 

Egregio direttore. 

dovunque rombi di guerra, segnali di in» 
tolleranza, scelte di cinismo e cecità. Que» 
sto è, senza che ci si possa tacciare di cata» 
strofismo, il panorama della politica inter¬ 
nazionale. in un mondo sempre più minac» 

' ciato dalla militarizzazione, dalla prolife¬ 
razione di armi nucleari, dalla prossima 
non negoziabilità delia pace per via degli 
allucinanti ed incontrollabiliprogressi del- 
, la tecnologia'della morte, E una politica 
che non ha vìe d’uscita, che già oggi provo¬ 
ca decine di milioni di morti ogni anno per 
fame e malnutrizione, nel momento in cui si 
sottrae oltre 500 mila miliardi allo svilup- . 
po ed al progresso delTumanità 

Noi non possiamo molto. Però abbiamo 
tentato di fornire a chiunque voglia battersi 
per la pace e il disarmo un primo, limitato 
strumento: il giornale TAsina In questi po¬ 
chi mesi certamente non siamo stati inutili: 
su l’Asino è stata rivelata ed analizzata, 
con tre mesi di anticipo su tutta la stampa 
intemazionale, la nuova strategia nucleare 
USA ufficializzata da Carter con la famosa 
«direttiva 59»; abbiamo rivelato cdTopinio- 
ne pubblica lo scandalo del «buriker» antia¬ 
tomico per le alte autorità dello Stato a 
Mantecavo, ripreso da tutta la stampa ita¬ 
liana; abbiamo ricostruito in esclusiva tut¬ 
to «l’affare» della bomba atomica intkena 
denunciando il ruolo svolto dall'Italia, che 
oggi è al centro di ùn drammatico dibattito; 
abbiamo raccontato tutti i dettagli del noto 
— ma fin qui misterioso — disastro batte¬ 
riologico di Sverdlosk in URSS; abbiamo 
rivelato la presenza di truppe addette alla 
guerra chimica nel Veneto. Scritti presti¬ 
giosi di politici, intellettuali, scienziati fa¬ 
vorevoli o contrari alle nostre posizioni so¬ 
no stati ospitati sulle pagine (poverissime} 
de l’ArinoL 

Adesso però stiamo per chiudere: il gior¬ 
nale costa poco ma. autofinanziato com’è, 
noneelafaatirareavantL Per questo chie¬ 
diamo ospitalità al suo pomate per un or¬ 
pello ai lettori: perché si abbonino (costa 
appena 5.000 lire alTanno). ci sostengano, 
ci chiedano una copia-saggio gratuita (a 
rArino - via Monti ParioJi 4 - 00197 Ro¬ 
ma), per consentire che una voce piccola ma 
non conformista possa continuare ad esi¬ 
stere e rafforzare il suo impegno per il di¬ 
sarmo. 

CARLO CASSOLA e 
FRANCESCO RUTELLI 
(Roma) 

Il verbale del Cogsiglio 
di amministrazioiie RAI-TV 
sai caso di Barbato 

' Coro direttore. 

il cronista della causa intentata da An¬ 
drea Barbato alla RAI. riferendosi al rinvio 
deirapprovazione del verbale della seduta 
del 26-27 settembre 1980. scrive che alcuni 
consiglieri di amministrazione della RAI 
«hanno fatto bene ad essere disdenti: i 
verbali (delle riunioni de! Consìglio dì am¬ 
ministrazione) sono un riassunto della se¬ 
duta precedente basato sui testi stenografi¬ 
ci e sulla memoria e appunti del segretario 
del Consiglio». 

Queste affermazioni possono far sorgere 
nella mente dei lettore sospetti sulla mia 
onestà professionale e su quella dei miei 
collaboratori, che respingo. Potrei facil¬ 
mente provare che I verbali del Consiglio 
che ho firmato in due anni di attività di 


segretario sono stati sempre approvati aìF 
unanimità, senza modifiche o con modifi¬ 
che del lutto marginali. 

Poiché l’argomento dei verbali dei Consi¬ 
glio di amministrazione della RAI è dibat¬ 
tuto in questi giorni sulla stampa sulla ba- ' 
se di elementi non sempre esatti, mi sia ' 
consentito di esporre brevemente il mecca¬ 
nismo della loro formazione ed approva¬ 
zione. ’ 

Il dato iniziale è il resoconto stenografi- ’ 
co, non previsto da nessuna norma giuridi- , 
ca e tuttavia prezioso strumento interno di 
lavoro, anche per l'intelligenza e la perizia ' 
dei suoi redattori; il resoconto è strumento ' 
ausiliare ai fini della redazione del verbale 
perchè va integrato per esempio, da relazio¬ 
ni scritte, da delibere e da'dllegati, che non 
sono evidentemente oggetto di trascrizione 
stenografica. 

Durante le sedute del Consiglio di amml- 
nistrazioHe prendo appunti, anche perchè le 
delibere del Consiglio, non per mia volontà, 
ma per giurisprudenza della Corte di Cas¬ 
sazione. producono effetti immediati, indi¬ 
pendentemente dall'approvazione dei ver¬ 
bali. che avviene necessariamente nelle se¬ 
dute successive. 

Nel caso, sinora mai avvenuto, di sostan¬ 
ziale discordanza tra il testo stenografico 
ed il mio testo, prevale quest’ultimo perchè 
è mia la responsabilità della redazione del 
verbale dinnanzi al Consiglio. Mi meravi¬ 
glia lo «stupore» manifestato al riguardo 
da alcuni giornalisti in questi giorni, ma il 
metodo rum può essere che questo. D’altra 
parte non vedo perchè le norme del nostro 
Parlamento prevedano l’ipotesi che lo ste¬ 
nografo abbia «male udito», e nel Consìglio 
dt amministrazione della RAI debba invece 
valere una sorta di presunzione di difficoltà 
' acustiche a carico del segretario. 

Del resto, arbitri finali degli interventi 
testuali e dei loro riassunti sono i consiglie¬ 
ri. prima singolarmente e poi collegialmen¬ 
te. Essi hanno la facoltà con determinate 
cautele, di rivedere sia i testi stenografici 
che i riassunti, essendo gli interpreti legitti¬ 
mi di se stessi, con la garanzia finale del 
controllo costituito dall’approvazione col¬ 
legiale. 

MARIO CATAMO ^ 
Segreteria Consiglio di amministrazione 
deUa RAl-TV (Roma) 


Dove prima della guerra 
era una fontana 

Cara Unità. 

a più dt due mesi dalla strage delle sta¬ 
zione di Bologna, mi chiedo perchè non fare 
un cippo, una stele a ricordò perenne delle 
84 vittime. Secondo me il posto ideale sa-' 
rebbe-Taiuola in mezzo al piazzale della. 
Stazìone,_dave prima della guerra era tòta 
fontana.- r 

Ecco, questa sarebbe la mia idea. ' 

RENATO SCANDELLARI 
> (Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

» 

Ci i impossibile ospitare tutte le lettere ebo 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati per ragioni di spazio, 
chela loro collaborazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia delle osservazioni 
critiche.'Oggi ringraziamo: 

. Manuzio DAVOLIO, Sassuolo; Piera 
BOLDINI, Brescia; Laura FORTINL Ro> 
ma; Giuse ppe P EDICELLI, Roma; Concet'* 
to VALENTE, Bologna; A.N., Trieste; E. 
MIRTO, Norimberga; 'Teresa TONIGLI,* 
Ferrara; Pasquale PERRA, Carbonia; Au¬ 
gusto SUPPI, ^oave (VR); Nellj BER¬ 
NARDI, Bologna; Angelo 2^ANELLATO. 
Schio; Gerardo CININI, Livorno; Giovanni 
'It.OGORA, Cugliate; Pa^ualino BONO¬ 
MO, del Comitato cittadino Kreuzlingen; 
BARANI, Milano; Giancarlo CORRaDI- 
NI, Carpi (purtroppo la tua lettera, davvero 
interessante, ci è giunta con molto ritardo); 
Mario VALERIO, Napoli («Mando un mio 
modesto contributo di L. 5.000per i lavora¬ 
tori della FIAT. Aggiungo L. 10.000 da 
parte dei pensionati Mario GARGIULO ed 
Elisa CAPOBIANCO»). 

Michele DEL MONACO, Roma («Ho 
68 armi, sono un insegnartte di ruolo in pen¬ 
sione dal 13 gemutio 1975, ho avuto la Imo- 
nuscita ma senza la tredicesima mensilità 
nè Tequo indennizzo che mi spetta. Il mio 
fascicolo personale è introvabile al mi 'niste- 
, ro della P.l. che scambia "la patata bollen¬ 
te" con la Corte dei Conti e chi ci va di 
mezzo sono io che debbo attendere ancora 
lunghi anni»); Enio NAVONNI, "Tenii 
(«Vuoi che. magari in virtù delle critiche di 
una parte degli operai all’accordo FIAT, 
non risalirarmo in cattedra quotai vogliono 
insegnare al sirulacato unitario e soprattut¬ 
to al PCI come si fa la... rivoluzione?»). 

Carlalberto CACCIALUPI, Schio («Io 
non mi butterei a corpo morto all esaltazio¬ 
ne del "nuovo" che si manifesta in Polonia. 
Il travaglio è ancora lungo e i suoi esiti 
possono essere positivi, ma anche tragici»); 
Ernesto PICCIN, Vittorio Veneto («Non 'mi 
sembra giusto essere soltanto dalla parte 
degli inquilini, specie da mando le grandi 
immobiliari, con rarrivo del blocco genera¬ 
lizzato prima — armi 1974-1975 — e con la 
legge 392f1978 dopo, hanno venduto, me¬ 
glio svenduto, i loro appartamenti perchè 
occupati, pur di disfarsene in quanto le en¬ 
trate non avrebbero più pagato le spese. 
Così le baruffe tra proprietari e inquilini — 
perchè i nuovi acquirenti sono gente senza 
casa — sono attmemate: quindi baruffe fra 
poveri, e chi ingrassa sono gli avvocati»). 

A. BOCACCINI, Torino (ci manda una 
bella lettera — fpnnta purtroppo con molto 
ritardo — in cui polemizza garbatamente 
con quelle compagne di Venezia che scrìsse- 
,ro contro «Fuso delFimmagìne del nudo 
femminile». Allega 5.000 lire «per la Ubera 
Unità»); GIANNI, Perugia («Avrete rileva¬ 
to la forte contraddizione che emergeva 
dalla lettera di un omosessuale di Savona: 
lui ha scritto che come omosessuale è in 
tutto e per tutto uguale agli altri, che non si 
. nasconde, che non incontra particolari dif¬ 
ficoltà e problemi, però non si è firmato con 
nome e cognome come fanno tutti quelli che 
scrivono «//Xlnità,- perchè?»}. 
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f I conflitti sociali. nell* Ungheria d*oggi 

Budapest: parliamo 
dì sciopero senza tabù 


• • 

«Kagemusha», Pultìmo film di Kurosawa, arriva sugli schermi 


BUDAPEST — Non c’è solo il 
processo in atto in Polonia. Ci 
si può chiedere se anche in 
altri paesi deH’est non stia 
facendosi strada l’idea di un 
sindacato nuovo, più aderen¬ 
te alle esigenze attuali. E’ 
la domanda che rivolgiamo 
a Jozsef Timmer, responsa¬ 
bile del lavoro internazio¬ 
nale dei sindacati ungheresi 
di ritorno da Mosca, dove, 
alla riunione della Federa¬ 
zione mondiale sindacale 
(FSM), il suo intervento ha 
•usoitato ampia eco. 

- « Dalla riunione di Mosca 

— ci dice Timmer — è usci¬ 
ta una generale aspirazione 
al rinnovamento della stessa 
FSM, per un sindacato che 
non sia soltanto un esecu¬ 
tore, ma che difenda con ef¬ 
ficacia gli interessi dei lavo¬ 
ratori. Vi sono ancora troppi 
schematismi mentre non è 
più possibile vedere tutto il 
bene da una parte, nei pae¬ 
si socialisti, dove non esiste¬ 
rebbero problemi, e tutto il 
male dall’altra, rifiutando in 
tal modo di prendere in con- 
siderazione i risultati rag¬ 
giunti dal movimento sinda¬ 
cale di molti paesi occiden¬ 
tali». 

' Nel tuo intervento alia 
FSM, così come ha riferito 
anche il nostro giornale, hai 
affermato che anche in un 
paese socialista si commeU 
tono errori in campo socia¬ 
le, e che proprio per que¬ 
sto occorre che il sindacato 
abbia un ruolo di control¬ 
lo. Puoi dirci di più in que¬ 
sto senso? - 

« Certo, da noi si cerca 
di trovare la soluzione mi¬ 
gliore alle questioni sul tap¬ 
peto e ci sembra sia quella 
del più ampio dibattito, an¬ 
che pubblico, prima di pren¬ 
dere una decisione. Ma ciò 
non impedisce che, anche 
così facendo, accadano er¬ 
rori. Per questo è impor¬ 
tante che il sindacato sia 
in grado di esercitare un 
c<mtrollo effettivo, parten¬ 
do dagli interessi dei lavo- 
riitori, sulle decisioni prese 
e sui modi di applicarle. In 
Ungerla è lo stesso partito 
a ^iedere al sindacato di 
svolgere un simile ruolo *. 

In altre parole il sinda¬ 
cato potrebbe svolgere an¬ 
che un ruolo di opposizione? 

«Se vuoi possiamo dirlo 
andie in questa maniera. I 
sindacati ungheresi sono d’ 
accordo ed appoggiano il 
governo per quanto riguar¬ 
da gli obiettivi di fondo 
del nostro sistema sociale, 
ma questo non significa che 
debbano essere d’accordo su 
tutti i provvedimenti che la 


Intervista a un dirigente sindacale 
Quando avvengono le sospensioni 
del lavoro - La crisi 
economica internazionale 


singola impresa o il gover¬ 
no prendono di volta in 
volta ». , 

Cosa vuol dire questo nel¬ 
la vita di tutti i giorni? Sui 
giornali ed alla televisione 
si parla piuttosto del fatto 
che i sindacati non esercita¬ 
no 0 non sono in grado di 
esercitare neppure quei di¬ 
ritti che oggi sono già ga¬ 
rantiti per legge. : ^ .• 

« Effettivamente questo è 
un tema attuale per l’Unghe¬ 
ria. I diritti riconosciuti ai 
sindacati sono molteplici e 
molto ampi. Fia questi il 
più importante è quello che 
permette di esprimere un 
parere vincolante su tutti i 
pro\'vedimenti del governo o 
delle aziende che tocchino le 
condizioni di vita o di la¬ 
voro dei lavoratori (ad e- 
sempio i prezzi al consu¬ 
mo), e il diritto di veto de¬ 
gli operai nelle decisioni go¬ 
vernative e • aziendali che 
su ■ questi ■ argomenti siano 
state prese senza tener con¬ 
to del parere preventivo dei 
sindacati. Nella pratica se 
qualcosa non funziona gli 
operai ricorrono alla sospen¬ 
sione del lavoro, allo scicv 
pero, che in Ungheria non è 
proibito da nessuna legge. 
E il fatto che si verifichino 
queste sospensioni del lavo¬ 
ro anche in Ungheria non è 
una scoperta di oggi ». ■ 

Cosa è quindi che non fun¬ 
ziona nella attività dei sin¬ 
dacati? . ' ’ 

« Occorre che il sindacato 
impari a lavorare in manie¬ 
ra non burocratica- Faccio 
un esempio. Un apprendi¬ 
sta di 16 anni ha avute po¬ 
che settimane fa uh braccio 
asportato. Si è scoperto che 
la direzione lo faceva lavo¬ 
rare, . nonostante tutte le 
leggi che vietano ìo straor¬ 
dinario dei minori, per tre- 
quattro óre oltre l’orario 
normale. Ih quel caso, così 
come in casi analoghi, non 
ci interessa che U delegato 
di fabbrica si metta a scrì¬ 
vere tanti bei rapportL Bi¬ 
sognava intervenire subito, 
.con decisione, facendo so¬ 
spendere il lavoro, se neces¬ 
sario anche nella intera a- 
zienda, utilizzando i diritti 
garantiti al sindacato per 
legge». - h;: 

La possibilità per il sin¬ 
dacato di avere un ruolo au¬ 


tonomo sembra derivi, quin¬ 
di, in Ungheria dal riconosci¬ 
mento che anche in una so¬ 
cietà'che si impegna a co¬ 
struire il socialismo perman¬ 
gono contraddizioni, conflit¬ 
ti sociali e scontri di interes¬ 
si diversi? ' . 

« Contraddizioni e contra¬ 
sti di interessi esistono, co¬ 
me è naturale, anche all’in¬ 
terno della nostra società, 
che è una società viva. Di¬ 
versi punti di vista tra gover¬ 
no e sindacati, tra lavorato- 
ri_ e dirigenti di produzione, 
diversità di interessi tra 
gruppi e ceti sociali diver¬ 
si. Questo è naturale. La 
questione vera sorge quan¬ 
do non si vuole prendere 
atto ‘ della esistenza delle 
contraddizioni e dei contra¬ 
sti. Ad esempio, anche da 
noi vi è ii grosso problema 
degli incidenti sul lavoro. Di¬ 
re che non avvengono solo 
perché ”non possono esiste¬ 
re” : in una società sociali¬ 
sta è solo un’aggravante. 
Abbiamo già avuto un esem¬ 
pio storico di dove porta un 
simile atteggiamento e ab¬ 
biamo pagato troppo caro 
per potorio facilmente scor¬ 
dare ». 

' ' Fra gli errori, per non 
parlare solo del pesato, non 
vi è anche il ritardo con 
cui VUnghèrìa ha preso at¬ 
to della gravità dei riflessi 
della crisi economica inter¬ 
nazionale sulla economia in¬ 
tema? 

<' « Fin dall’inizio abbiamo 
riconosciuto che " la crisi 
mondiale - avrebbe ' influito 
sul nostro sviluppo. Abbia¬ 
mo sbagliato nel valutare 
le dimensioni del prezzo che 
avremmo dovuto pagare. An¬ 
cora, fino agli ultimi due an¬ 
ni non siamo stati in grado 
di far fronte con provvedi¬ 
menti realmente efficaci ». 

' Anche in Ungheria la cri¬ 
si economica ha reso pro¬ 
blematica la situazione . so¬ 
prattutto delle grandi im¬ 
prese industrialL Come af¬ 
fronta il sindacato unghere¬ 
se U i^oblema della necessa¬ 
ria ristrutturazione o addi¬ 
rittura della chiusura delle 
grandi imprese che stono in 
deficit? ^ 

’ < Noi non accetteremo 
mai che la gente resti sen¬ 
za lavoro. I problemi dell’ 


economia debbono essere vi¬ 
sti non soUanto da un pun¬ 
to di vista strettamente eco¬ 
nomico ma anche guardan¬ 
do alle realtà dei lavoratori. 
Sappiamo benissimo, e lo 
sanno ' tutti gli ' interessati, 
che molti occupati produco¬ 
no merci semplicemente l- 
nutili, che non servono a 
nessuno e restano ferine nei 
magazzini. Quale soluzione? 
Bisogna ristrutturare l’azien¬ 
da oppure dare al lavorato¬ 
re un altro posto di lavoro. 
Certo è un processo lungo, 
costoso e pieno di diffi¬ 
coltà ». . 

Qual è dunque la diffe¬ 
renza con VOccidente? 

• La differenza è che qui 
da noi nessuno vuol caccia¬ 
re via il lavoratore dal suo 
posto di lavoro. Noi possia¬ 
mo accettare il principio del¬ 
la mobilità soltanto se al 
lavoratore vengono garanti¬ 
te eguali condizioni di vita 
e di lavoro (in particolare lo 
stesso salario), anche se non 
necessariamente nella stes¬ 
sa fabbrica». ■ 

Alcuni economisti di de¬ 
stra dell’Occidente consiglia¬ 
no,. in privato, ai dirigenti 
ungheresi di diminuire, pro¬ 
prio per facilitare il proces¬ 
so di ristrutturazione, anzi¬ 
ché aumentare, il potere del 
sindacato nella fabbrica. 

« Pareri simili vi sono an¬ 
che in Ungheria, ma il par¬ 
tito e la stragrande maggio- . 
ranza della gente è d’accor¬ 
do che si debba uscire dalle 
difficoltà soltanto attraverso 
un aumento della democra¬ 
zia economica ». . ... 

Anche il sindacato unghe¬ 
rese si appresta a chiedere, 
magari nel^ prossimo con¬ 
gresso di dicembre, il rico¬ 
noscimento legale del diritto 
di sciopero? - .. . ; .i .. 

"«L’uso dei diritto di veto 
e degli altri diritti sindaca¬ 
li già garantiti dalle leggi at¬ 
tuali ci sembra più importan¬ 
te, nella nostra realtà, del 
ricorso allo sciopero. Quan¬ 
do si. ;àrriyà^ èlio ;seippero, 
che, come dicevo, esiste an¬ 
che da noi nella pratica, si- 
■ gnifica che si è colmato il li¬ 
mite ultimo dì sopportazìoné 
dei lavoratori, per la gravi¬ 
tà delle inadempienze arien- 
dali. Ma se vi si arriva, que¬ 
sto sciopero è. anche una 
critica proprio nei confron¬ 
ti del sindacato die non è 
riuscito o non ha vqluto u- 
tilizzare fino in fondo tutti 
i suoi diritti ». 

Luigi Marcolungo 
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Nel Giappone del 
sedicesimo secolo, 
tormentato da 
lotte intestine, 
la vicenda del 
nobile Shingen 
e del suo sosia 
Le radici culturali 
di un’opera 
complessa - Forse 
la prova più densa 
e spettacolare del 
vecchio regista 


paesé dei samurai ha trovato 
1 suo Omero cinematografico 


Una mostra a Roma sulla scuola dì Weimar-Dessau 

Queste sèdie, questi vasi 
sono firmati «Bauhaus» 


L’identificazione della fign- 
ra e dèlie opere di Walter 
Gropios con - il ' Baohaiu fa 
parte di nn certo c senso co¬ 
niane > della storia dcU’ar- 
chitettara moderna. E sicura¬ 
mente il molo di a fondato¬ 
re» e poi di direttore, per 
circa an decennio, di quella 
scnola d’arti e mestieri sono 
qualcosa di piò di ona c eti¬ 
chetta » storiografica e segna¬ 
no larga parte della $na vita 
cnltnrale e professionale. 

Ha è del tallo evidente che 
come non è pensabile ridar- 
te la storia deirarchilelto te¬ 
desco a quella della scuola di 
Weimar-Dessao, così vale il 
suo inverso; cioè Timpossibi- 
lità di nna lettnra aniuria 
ed onificante del Baahaus. La 
storia stessa di quesl’istitaaio- 
ne, scandita com’è in periodi 
ben definiti, snggerisee piat- 
tosto una lettoni ebe ne at¬ 
traversi le ' tappe verificando 
quelle scansioni e rfmnician- 
do all’esclasivo segno della 
continuità. 

La mostra didattica sul Ban- 
haus, allestita nel Palazzo del¬ 
le Esposizioni di Roma dal¬ 
l’assessorato alla Culiura del 
Comune, in ' collaborazione 
con l’Associazione Italia-RDT 
ed il Kunslsammlongen zn 
Weimar, ripercorre efficace¬ 
mente quelle tappe. Dalla fon¬ 
dazione a Weimar neH’aprìle 
del 1919 alla « cacciata », per 
gli attacchi politici del locale 
partito nazionalùiico, ed al 
trasferimento a Dcssan nel 
1925; dalla direzione di Han- 
nes Mcyer, subentralo a Gro- 
pins nel 1928. airultcriore 
trasferimento a Berlino nel 
1932, preludio della definitiva 
ehiusura. nel 1933, ad opera 
del nazismo.. ■ . 

Un percorso che atiraverss 
buona parte della storia tede- 
ara. segnalanienle l’esTierieina 
della Repnbblica di Weimar, 


ricco di articolazioni, ma den- ' 
so anche di quelle contraddi¬ 
zioni laceranti che caratteriz¬ 
zarono la cultura delia Germa- 
'nia tra le due guerre. 

' Così l’imperativo di Gropius 
nel primo programma del 
Baubaus: ■ Vogliamo, conce- 
piamo, creiamo insieme il nuo¬ 
ra edificio del futuro che rue- 
coglierà tutto in una sola for¬ 
ma, architettura, plastica, pit¬ 
tura, e thè un giorno si leve¬ 
rà verso il cielo dalle mani 
di milioni di artefici, quale 
simbolo cristallino di - una 
nuova fede » di H a quafebe 
anno . dovrà r drasticamente 
cambiare accento. In queste 
parole è dato cogliere il re¬ 
taggio di un’ideologia nostalgi¬ 
co-regressiva per mia c comn- 
nìtà » di spirili eletti che ad¬ 
ditasse la vìa di una redenzi^ 
ne attraverso la ricomposiri^ 
ne di arte ed artigianato, ideo¬ 
logia che era stala alla base 
dei prìncipi informatori del- 
r.Arbeisiral far Kunst, l’asso- 
ciaiione di cui Gropius stes¬ 
so aveva fatto parte. Ma nel 
1923, superala la grave crisi 
inflaltiva, w complice » l’arri- 
vo di capitali americani, sì 
porrà il problema di un deci¬ 
so sviluppo industriale che re¬ 
clama la ricerca di nna « nuo¬ 
va unità s, ma stavolta - tra 
arte ed indnslria. 

Contraddizioni, come ri ve¬ 
de, slialluiali ed e spfcw ìene 
di nna interna dialettica che 
conlraddislingne programmi, 
insegnanti, stmilma dei coni, 
e ben rintracciabile nei pro¬ 
dotti che la mostra esibisce. 
Dagli stadi snlla forma ed i 
materìaTi del Vtwhurs, il «orse 
preliminare tenuto dal c mì¬ 
stico» Jobaimca Iltcn ebe va¬ 
leva insegnale e restasi artl- 
stka » agli s p e rim e nlaHsasì 
grafici e fotograrici di Klee, 
.^Kandìnsky e Fehiinger e pNb 
tardi di Mobolf-Ifagy; ' dalle' 
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Un partkalara di «Teptra flrnfica di Lalhar Sclirayer 


mvide stoffe nscite dai labo¬ 
ratori di tessilma (ma cosi 
rìccbe di riferimenti figurativi 
all’avangaardia) alle essenziali 
lìnee del vasellame in terra 
od in metallo, agli stapendi 
scacchi di Joseph Hartwig, agli 
arredi di Marcel Bieaer. 

Ma il Baahaas non è solo 
ana scaola ed i sani contena¬ 
ti; Banhaas è anche nn edifi¬ 
cio, c archetipo » fondamentale 
deirarchitettnra moderna. La 
nuova sede, costruita a Des- 
Mu nel 1926 sa pragetto di 
Gropius, è il paradigma del 
coaeetio di fnarianatnmo hi 
a r chh ettar a . E se pare, come 
è stato scritto: a ..J’architet- 
tara rimane, nel prima Bau- 
ha a s , an {dàlie l an i a n a » (ma 
rcddkia di C rap i n a sepm già 
Hniaìa della se c on da fasej; 
so pare, solo.sana la direaìo- 
na di Méyer, nnsegaamcnta 


deirarchitetliiTa troverà uno 
spazio adegaaio; se pare le 
maggiori realizzazioni archi¬ 
tettoniche. di quegli anni ve¬ 
dranno la Ince al di fuori del¬ 
la scuola, tniuvta l’impronta 
che il Banbans dà al Movi¬ 
mento Moderno è innegabile. 
Dei resto, e vi si è già ac¬ 
cennato, io dimensioni della 
c comunità s e dei laboratori 
artigianali andavano strette a 
quei fermenti ealtarali di eoi 
si è detto. 

L’bilere percorso delle avan¬ 
guardie e l’atopia di c ...tm' 
armonica organìzzatìono del 
lavoro in nna società purifi¬ 
cata dalle sue contraddizio- 
ai... » devcvaaa riaeiaia, par 
naa verifica, sai pìh vaMi a 
meao ai at o nici s pan i i dcHa 
m eir apa li capHalistfca.. 

RMMto PaHovkiiii 


Lo vita è cinema? Per Afci- 
ra Kurosatoa ri. « Io sono un 
regista... — rivendica U gran¬ 
de cineasta giapponese — 
punto e basta. Mi conosco tal¬ 
mente bene da jmter ' tran¬ 
quillamente affemtàre che se 
venisse meno la passione che 
provo per il cinema, sarei io 
stesso perduto. Il cinema è tut¬ 
ta la mia vita*. Declamazio¬ 
ni? Mica tanto. . Vqpportu- 
nità . migliore per intenderlo 
ci è dùta^proprio 'da Kage- 
niuska (Palma d’oro a Can¬ 
nes '80, da oggi sugli schermi 
a MHano e fra qualche 'giórno 
a Roma), specchio e stimma, 
al contempo, di una concezio¬ 
ne d'arte vissuta (sofferta) 
come indifferìbUe, totalizzan¬ 
te scélta di rigore etico-este¬ 
tico. di cultura di civiltà. 

Si riscontra, infatti, una 
puntuale, dinamica risponden¬ 
za nei cinema di Kurosawa 
tra la tensione drammatica 
dell’esperienza esistenziale e 
la , sua € rappresientazUme ». 
La solida formazione cultu¬ 
rale (largamente tributaria 
dei classi modelli letterari 
occidentali: Shakespeare, Lo- 
pe de-Vega, Dostoievski, Tot- 
stai, Poe, Pirandello), la den¬ 
sa complessità ^ psicologica, 
VattUudine alla strenua spe¬ 
culazione sui dati del reale 
convergono e si sublimano 
sullo schermo in proporzioni 
e ritmi mmediatamente con¬ 
tigui al-. fluire degli eventi, 
della storia o, semplicemen¬ 
te. dei sentimenti. 

In questo senso. Kagemusha 
risulto la specifica attuazione 
di una strategia e. insieine, 
di un’avveTttura poetiche, ora 
trasfigurate nella curva am- 
biguUà della mìtica € canzone 
di gesta», ora stilizzate nei- 
Vappasskniata ■ Tivisiiazione 
storica iS ' una favoleggiata, 
cruenta, raffinatissima àà del 
ferro e d^oro. E hdto sotto 
U segno di tm «destino», di 
un rivolgimento epocale: U 
trapasso traumatico neU' « or¬ 
dine nuovo » deOa formazàcne 
dello stato e della conseguen¬ 
te, rigida - burocratizzatone 
dei potere poUtico dell'evo 
moderno. 

Siamo nel clima torbido del¬ 
la seconda metà del Cin- 
quecerdp. In Giappone le 
potenti signorie (Torìgìne me¬ 
dievale si scontrano in ricor¬ 
renti battaglie per contendersi 
l’egemoma del potere neda 
frammentata mappa di feudi 
piccoli e grandV: Shbtgen, il¬ 
luminato e avveduto capo dei 
prestigioso eclan» dei Take- 
da, si appresta a tirare le 
fUa dei suo ambtàoso dise¬ 
gno di fondere sotto U pro- 
pm dominio gli sparsi ter¬ 
ritori deWinforme assetto feu¬ 
dale nella più aggiornato strut¬ 
tura detto stato unitario, di 
una moderna nazione. 

Nel gennaio 1573, dopo mesi 
(fi estenaonte assedio ad un 
costalo nemico, le truppe di 
Shingen, taglkmdo i riforni¬ 
menti dacqua, si apprestano 
a - irrompere vincitrici netta 
■fortezza. Gli assediati sem¬ 
brano ormai rassegnati alla 
resa e, stranamente, nelle ore 
in ad la battogìkt si fioca 
fanno inumare ad un obile 
.tuonafore di flauto una triste 
melodia. Tra i combattenti 
ddl’una e dell’altra fazione 
quella musica sembra quasi 
tm e ór td egl o . Persino Shìn- 
gen, nomo cotto e sensìbile, 
i attrtdto dtSTinspiegabUe 
evengo e wm notte, sotto le 
mera dri coitailo asseéttato, 
ascolta «ncfi’oia, catturato e 


turbato, il melanconico suono 
del flauto solitario. Ma nel 
colmo di quella sottile sugge¬ 
stione uno sparo dalle mura 
rompe l’incantamento: Bin¬ 
gen si. accascia gravemente 
ferito .. . .. , 

Questo lo scorcio ambientato 
di Kagemusha. opera classi¬ 
camente disposta per intero in 
un prologo, tre atti, un epi¬ 
logo. E proprio nel protogu 
vengono innescati gli dementi 
pòrtàntt deità ramificata pro¬ 
gressione narrativa. Primo tra 
tutti,, il ■ tema del sosia, del¬ 
l’uomo-ombra (o, come recita 
la traduzione italiana dei ter¬ 
mine Kagemusha, € L’ombra 
del guerriero»), tema'quan- 
t'altri mai indagato da Do- 
stoievskì (senza contare i ri¬ 
mandi più facili al pirandél- 
liàno n fu Mattia Pascal) cut 
Za poetica dì Kurosawa si è 
rifatta, con sintomatica assi¬ 
duità. Nell’astratta rarefazio¬ 
ne dette prime immagini dei 
film assistiamo, infatti, atto ie¬ 
ratico dialogo tra tre perso¬ 
naggi abbigliati atto stesso 
modo: Shingen, U suo devoto 
fratello Nóbukado e un terzo 
uomo, appuntò U sosia di Shin¬ 
gen, già ladro impudente^ in 
procinto dì essere crocefisso 
per le'sue innumerevoli tra¬ 
sgressioni jdetta legge, i , ' ì 

In realtà, soltanto rade pa¬ 
role corrono tra i due fratelli 
tuU’oppcriunttà per Shingen 
(cui in óltre crrcostanze No- 
bukado s’è sostituito per ac- 
creditame Viibiqua presenza) 
di trovarsi «n uomo-ombra, 
un sosia, anche in cista Al¬ 
l’ardua campagna di conquista 
che U potente signore dei Ta- 
keda si accìnge ad intrapren¬ 
dere. 

' Prima riottoso e poi più 
condiscendente, Kagemusha 
viene presentato oi generali- 
samurai di Shingen fiapres sio- 
nando tutti per la sorprenden¬ 
te somiglianza al lom capo, 
n buon Nobukado, di fronte 
atte perplesse esitazioni dei 
samurai, si fa addirittura ga¬ 
rante personalmente di una 
totale riconversione delTcr la¬ 
dro . ncH’nrdistinyuibiZe ndofh 
pio » del fratello., E qui si ri¬ 
connette 9 racconto deU’mat- 
tesa morte di Shingen, pur se 
questi agviàzzante riesce a 
vinetAare i più stretti caitta- 
boratori alTimpegno (fi na¬ 
scondere la sua scomparsa 
per almeno tre anni facendo 
ricorso al trucco dei sosia e, 
in subortfiae. ad imScare lo¬ 
ro Za politica da seguire in 
guerra e in pace in gloria 
dei valoTOsi Tàkeda. 

' Al primo tentativo Kage¬ 
musha. però, dà pessima pro¬ 
va: isolato, ora in balia dei 
consigli (fi Nobukado. ora del¬ 
la diffidenza degli altri, tor- 
mentiio datTiacubo detta re- 
sponsabttità per Uà sproposi¬ 
tata di incamare qud gran- 
(fuonio scomparso, si lascia 
andare àncora una vétta al 
flirto con risultati éttsastrosL 
L’enorme anfora ch’egli in- 
frange e viola, anziché tesori 
o doloro, contiene saittanto U 
corpo mummificato di Shin¬ 
gen. Sorpreso e cacciato dagli 
sdegnati samurai, Kagemusha 
(issisfe di lontano atta segre¬ 
ta munazioRe della soltaa del 
potente signore ndle nebbio¬ 
se ocqiw (fi un Iago. Jnste- 
mt a liti, non cisto, hanno tut- 
tac^ assistito atta enigmati¬ 
ca cerimonia anche due spie 
dei diffidenti rivali di Slrin- 
gen. Kagemusha si ripreaen- 
fa àttora ai samurai riaman¬ 



do loro la presenza dette spie 
e supplicandoli di lasciargli 
ritentare. U diffìcile càmpìto: 
non per i sóldtt, ma per ren¬ 
dere omaggio al grande Shin¬ 
gen. 

. Le dt//ico!tà più gravi, su¬ 
perate trìonfàlmente le prime 
sortite pubbliche tra ì solda¬ 
ti, Kagemusha le incontra al 
ritorno a casa, al cospetto 
del cantEdo nipotino di Shin¬ 
gen o nei più intimi rappor¬ 
ti con le concubine: atta lun¬ 
ga, comunque, un po’ con 
istintiva improntitudine, un 
po’ grazie all’aiuto di Nobu¬ 
kado, il fintò Shingen si ac¬ 
caparra tanto Taf fetta dm pie- 
c(Ào Tàkemaru quanto 9. ri¬ 
spetto àmie dome (fi casa. 
Ùnico cruccio resta, dunque, 
per i samu r ai e NobiAado V 
infido atteggiamento (fi Kaf- 
suyori, figlio bastardo di Shin¬ 
gen e padre dm piccolo Ta- 


kemaru preferito, nella suc¬ 
cessione, quale capo dm clan 
dm Takeda. Malamente con¬ 
sigliato e spinto dal suo sde¬ 
gno (fi dover sottostare di ri¬ 
flesso ai voleri delTex ladro 
Kagemusha, Katsuyori sarà 
causa dm principio detta fine 
della sua casata. 

Contro ogni prudenza e con¬ 
venienza stratègica. Katsuyo¬ 
ri, sorprendendo impreparati 
i comandanti Takeda, scale¬ 
na Tassàlto ad una fortezza 
nemica. I samurai sono co¬ 
stretti loro mcàgrodo a dar 
man forte atto sconsiderato 
guerriero che, peraltro, a co¬ 
sto di un’immane carneficina 
riesce a conseguire uno fem- 
poranea vittoria. Anche per¬ 
ché. Kagemusha (nette sem¬ 
bianze (fi Shingen) ha presen- 
ttato, incutendo paura ai ne¬ 
mici, aWintiera, ferocissima 
contesa. 


La fine, sol campo di battala 


Ormai al volgere dm se¬ 
condo dm tre anni richiesti 
da Shingen prima di rivma- 
re 3 segreto detta sua morte, 
Kagemudia si muove nri sao 
nuovo rumo con sufficiente di¬ 
sinvoltura. Un giorno, però, 
spinto daltidóUarante Take- 
maru, inforca sventatamente 
U bizzoso caooQo Kurokumo 
(docile soltanto ai voleri di 
Shingen) e viene rovinosamen¬ 
te disarcionato. Famigli, con¬ 
cubine. soldati dm clan Ta¬ 
keda scoprono cosi, esterre¬ 
fatti, che egli è un sosia, un 
millantatore. Il consiglio dei 
samurai decìde immediata¬ 
mente la sua definitiva cac¬ 
ciala. Compensato con una 
manciata (fi denaro, deriso e 
svittaneggiato dai saldati, .Ka¬ 
gemusha tema net fango da 
cui era stato tratto. Ma non 
i più lo stesso ribaldo;, in 


lui Vombra (fi Siingen vive 
ormai inestirpabile. 

Ultimo atto e consegumie, 
tragico epilogo: Katsuyori re¬ 
so pro te rvo ded successo fa un 
passo anche più azzaraato e 
scatena tn campo aperto un 
impari scontro tra la eavaOe- 
ria dà Ttàceda e le truppe 
dei clan rioolt armate dUttte 
prime armi da fuoco, dm mi- 
cìdàali archìbmgi: la cosa si 
risolte in un massacro nei 
quale periscono tatti i samu¬ 
rai £ Shingen. li-vecchio so¬ 
gno egemonico dei Takeda 
naufraga nm sangue. Kagemu- \ 
sha spuma allora nm desola¬ 
to € paesaggio dopo la batta¬ 
glia» brandendo, (fisperoto, 
WM lancia. Cadrà subito ful¬ 
minato dalle scariche di fu¬ 
cileria e. come U suo signo¬ 
re, . sprofonderà sdiianUàò 
nmTacqua. H medioevo è fi¬ 
nito: ora, suHc bocche dm 


fucili, comincia un altro tem¬ 
po, un altro mondo. 

incardinato ad una visiona¬ 
ria dimensione iconografica e 
ad accensiòùi cromatiche di 
tnarrivabile maestrìa ({ ri¬ 
mandi pittorici atta Battaglia 
'di Sah Romano di Paolo Uc¬ 
cello e ai dipinti di Piero 
detta Francesca sono tutti le¬ 
citi e pertinenti), scandito 
dal ritmo esattissimo di un 
montaggio incalzante, Kage¬ 
musha si dispone come la più 
densa e, se si vuole, la più 
spettacolare prova di Kurosa¬ 
wa. Certo, questo film è più 
apparentabile att’empìto av¬ 
venturoso detta Fortezza na¬ 
scosta che non alla ghiaccia¬ 
ta perfezione formale dei 
Trono di sangue. ■ > 

Netta sostanza, comunque, 
esso risulta soprattutto il mo- 
mento culminante di una ri¬ 
cerca stilistica quanto poeti¬ 
ca che riassume in sé, in un 
esemplare sincretismo delle 
controverse e contraddittorie 
passioni umane, una conce¬ 
zione del mondo permeata, 
ogU occhi deU’indomito samu- 
roi Kurosawa. di intangìbili 
ideali di bellezza, di nobiltà, 
careggio quali soltanto i riti 
e i miti di uri arcaico pas¬ 
sato hanno (forse) potuto mo¬ 
strare. ; : - V 

C’è un persistente seppur 
cifrato motivo che percorre 
Kagemusha: il fascino e i fa¬ 
sti suggestivi detta guerra vi¬ 
sualizzata come ' momento di 
sublimazione estetica. _ Ma, 
sempre puntuale, c’è anche 
Vinterrogativo laico, tutto ra- 
zioncttistico (anche se signifi¬ 
cativi sono gli accenni alla, 
penetrazione cristìana<attoìi- 
ca nel . Giappone dell’epoca e 
atta reìigiosità buddista o 
€zen») st^li irrisolti rovelli 
esistenziali, sulla travagliato 
^ecarietà del vivere e, in 
{specie; sutt’insanaio dissìdio 
détta problematica identità di 
ogni uomo con se stesso. 

Quanto alle specìfiche com¬ 
ponenti narrative è giusto ri¬ 
levare che. se le caratteriz¬ 
zazioni dei ruòli maggiori so¬ 
no qui rese con eccezionale 
duttttiià interpretativa varia¬ 
mente modulata sulle tecniche 
dei * Teatro Nò» e su quel¬ 
le della, più immediata espres¬ 
sività (bravissimo è Tatsuya 
Nakaàai netta duplice parte di 
Shingen e Kagemusha, come 
a pari livello risultano Tsu- 
tomu Yamazaki nei panni di 
Nóbìdaido e Masayvki Tui in 
qudli (fi Tokugawa). non sem¬ 
pre le insistite intrusioni mu¬ 
sicali (fi isArazione generica¬ 
mente occidentale appaiono 
perfettamente congruenti con 
Fintensità e la complessità 
delTintrìco drammatico. 

Al di là di ogni possibile 
riserva, Kagemusha resta pe¬ 
raltro l’opera compiuta di un 
maestro. Kurosatoa dice di ri¬ 
conoscersi soltanto nel cine- 
ma. E per una parte rtteoan- 
f* — sipud (Crc — 3 cinema 
si rispecchia in Kurosawa. 
Non lo spurio « contagio» tra 
la realtà e 9 suo doppio, ma 
uno sola, univoca presenza: 9 
no!^ Shingen s’incarna or¬ 
mai nel povero Kagemu^ia, 
Kurosawa s’invera nel cinema. 

Sauro Borelli 

Ratia; Aklra Kurosawa. Sca- 
nogglqtura: Aklra Kurosawa, 
Masato Ide. Musica: ShlnJchl- 
zt> Ikebe. Intarprati: Tatàqm 
Nakadai, Tsumotu Yamazaki, 
Kenichl Haglwara, Rota Yui, 
Hideji Otaki, Daisuke Ryu,' 
Masayuki TuL 


. V 









































V.'l<>;V. <V 


.*. ,\ ^ 




«l'Sri? 








sai^saa^si 


nm 


PAG. 4 runitd 


VITA ITALIANA 


Sabato 25 ottobre 1980 


La città si è fermata per tre ore 


La strage di ovini in un prato della Brianza 


Castellammare sfida la camorra Perché quelle pecore morte 


ialiaia in corteo 


■ ' * 

E’ in atto una battaglia su due fronti: contro la malavita e contro 1 vertici 
delPindustria locale che puntano ad un ridimensionamento della produzione 


.Dal nostro Inviato 

CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA (Napoli) — € La città è 
stretta nella morsa della ca¬ 
morra. Non si vive più. Ora 
ci minacciano anche il posto 
di lavoro. Manifestiamo tutti 
insieme *. L’invito, gridato 
attraverso il megafono, è ri¬ 
volto alle centinaia di perso¬ 
ne che fanno ala al corteo. 
Sfilano in massa; sono mi¬ 
gliaia; al loro passaggio i 
commercianti abbassano le 
saracinesche in segno di ade¬ 
sione. In prima fila ci sono 1 
lavoratori deiritalcantieri, lo 
stabilimento navale del grup¬ 
po IRI-Fincantieri sottoposto 
ad un duplice attacco; alle 
mire del racket e ai mai ri¬ 
posti progetti di ridimensio¬ 
namento produttivo partoriti 
dai cvertici * dell’industria 
pubblica. Ieri Castellammare 
si è fermata per tre ore: lo 
sciopero generale cittadino, 
proclamato dalle 9 alle 12 da 
CGIL. CISL. UIL e FLM. ha 
visto un’adesione altissima. 

■ Insieme agli operai dell’an¬ 
tico e famoso cantiere navale 
sono scesi in piazza i lavora¬ 
tori delle altre fabbriche, di¬ 


pendenti del pubblici servizi, 
giovani. Da Napoli sono arri¬ 
vate delegazioni degl! stabi¬ 
limenti e delle ditte del por¬ 
to. 

I lavoratori di questa città 
(70 mila abitanti, il 40 per 
cento dei voti al PCI, una 
.salda tradizione di lotte ope¬ 
raie e democratiche alle spal¬ 
le) hanno intrapreso una bat¬ 
taglia difficile, ma sentita da 
tutti. Qui — come in gran 
parte del Napoletano — la 
malavita impone tangenti, 
pretende compensi, offre pro¬ 
tezioni. 

La camorra è una piovra 
che allunga i suoi tentacoli 
ovunque ' c’è da lucrare. 
Mentre a Castellammare si 
svolgeva lo sciopero, a Napo¬ 
li i commercianti deU’ASCOM 
e della Confesercenti hanno 
annunciato in una conferen¬ 
za stampa una mniììfcsti'Zione 
per rii novembre contro il 
racket e l’abusivismo. 

Airitalcantieri la camorra 
ha tentato il colpo grosso: ha 
preteso una tangente da ca- 
pogiro. U fatto è avvenuto 
così; la malavita mette le 
mani su una ditta aopaltatri- 
ce, la costringe a chiedere al¬ 


l’azienda una cifra altissima 
per le operazioni di sabbiatu¬ 
ra: la direzione rifiuta e i 
lavori si bloccano. I tempi di 
consegna di due navi mer¬ 
cantili. commissionate dal¬ 
l’armatore genovese Ferruzzi. 
.si stanno cosi dilatando in 
modo impressionante. Può 
essere un colpo irreparabile 
per il futuro del cantiere. 

Il pericolo è concreti). La 
lievitazione dei prezzi, provo¬ 
cata dalle richieste della ditta 
appaltatrice. può diventare 
un ottimo alibi per la Fin- 
cantieri e indurla ad esclude¬ 
re definitivamente lo stabili¬ 
mento di Castellammare dai 
prossimi programmi produt¬ 
tivi. Terminata la costruzione 
delle due navi deH’armatore : 
Ferruzzi. l’Italcantieri, oltre 
tutto, non ha in «carnet> ’ 
altre commesse. Per i primi. 
mesi deH’annn prossimo si 
prevede una pesante crisi. La 
camorra, così, rischia di sof¬ 
focare definitivamente la più 
grossa industria della fascia 
costiera, che . dà . lavoro • a 
2.200 persone. 

. I contatti, finora avviati 
con altre imprese specializza¬ 
te. non hanno dato un esito 


positivo. Eppure porta la da¬ 
ta del 3 settembre una lette¬ 
ra inviata dal consiglio di 
fabbrica alla direzione, nella 
quale si denunciava la situa¬ 
zione creatasi con la ditta di 
sabbiatura. Una risposta ora 
Italcantieri (il cui presidente è 
Vittorio Fanfani. fratello di 
' Amintore) e Fincantieri (il 
presidente è un notabile de 
napoletano. Rocco Basilico) 
devono pur darla. 

E • anche il governo non 
può star fermo di fronte al 
declino di un cantiere dalle 
grosse capacità produttive, 
tin delegato dell’Italcantieri. 
Criscuolo, ed Ezio Glongo 
della FLM nazionale — par¬ 
lando al comizio — hanno 
chiesto che il nuovo governo 
intervenga concretamente a 
sostegno dei cantieri navali: 
la strada è già stata indicata 
l’anno scorso U) una mozione 
parlamentare approvata a 
larga maggioranza (piano di 
settore, piano stralcio, ripar¬ 
tizione delle commesse). Quel 
documénto è rima.sto lettera 
morta. Si sono persi dodici 
mesi preziosi. 

Luigi Vicinanza 


Disagi in molte scuole per il carosello dei docenti 


Due milioni di studenti in cerca di «prof 


ROMA — Il cervellone sembra aver già fatto « tilt >. Di fronte 
alla valanga di richieste di incarichi e trasferimenti degli 
insegnanti di tutta Italia, il modernissimo marchingegno elet¬ 
tronico del ministero della Pubblica istruzione, in funzione 
da quest’anno a Monteporzio (vicino Roma) ha dichiarato 
€ forfait *. 

La prima conseguenza è che, a più di un mese dall’inizio 
dell’anno scolastico, almeno un quarto delle 50 mila scuole 
italiane sono ancora con insegnanti provvisori o addirittura 
senza. Il che vuol dire che per almeno due milioni di studenti 
le lezioni non sono ancora iniziate regolarmente, t dati non 
sono ufficiali, ma la conferma arriva — anche se indiretta- 
mente — dai sindacati e dallo stesso ministero che. in via uffi¬ 
ciosa, ammette che qualche disagio effettivamentè c’è. 

La situazione è abbastanza pesante nelle grandi .clffd._ A 
per esèmpio, su 505 scuolèl'fra medie e superiori', più 
di 150 non funzionano ancora regolarmente. Nella migliore 


n convegno deirUPPI a Napoli 


delle ipotesi il supplente arriva subito; nella peggiore la 
lezione di quella materia salta completamente. Ancora più 
difficile è sanare i disagi nelle superiori sui quali influisce 
anche la modificazione nella scelta degli indirizzi: gli stu¬ 
denti si orientano sempre più verso gli istituti tecnici e pro¬ 
fessionali, scansando i licei. Questa tendenza ha prodotto un 
eccesso di docenti nei classici e negli scientifici e la neces¬ 
sità di € riciclare » gli insegnanti in sovrannumero nelle altre 
scuole. All’origine di questo carosello — ormai diventato un 
« tradizionale > aptmntamento dì inizio d’anno — e’è anche 
naturalmmte, l’irt isoita questione della programmazione de¬ 
gli organici. Una € piaga* aggravata anche (o che a sua volta 
aggrava: il circolo è vizioso) dal problema dei precari e 
dei * soprannumerari *. vale à dire degli insegnanti in ecce- 
d^a rispetto alle esigenze degli organici nazionali. Si tratta 
.¥?. ?^^oppiù Ìo_ parte .prodotto dal calo, demografico .che ■ 
ha nrovocato. 'a sua roba, una diminuzione di 
particolare, però, questo fenomeno si avverte nelle elementari). 


«Niente tasse per chi abita 
in una casa di sua proprietà» 

Rivendicata una più equa politica fiscale — EV stato anche chiesto un 
rìfinanzìamento del pianò decennale ^ L’importanza del risparmio-casa 


Dal nostro Inviato 

NAPOU — L’UPPI (l’Unione 
piccoli proprietari immobilia¬ 
ri) vuole assumere un ruolo 
determinante nella - gestione 
delia casa e del territorio e 
rappresentare gli interessi 
dei cinque milioni di piccoli 
proprietari. A tale scopo ha 
proposto la costituzione di 
un ministero per la casa. Il 
piccolo proprietario non vuo¬ 
le essere considerato uno 
speculatore, trattato alla 
stregua delle grosse società 
immobiliari. Lo ha rivendica¬ 
to anem-a una volta alla 
Mostra d'Oltremare U segre¬ 
tario dell’Unione piccoli 
nroprietari immobiliari. Giu¬ 
seppe Mannino. aprendo fl 
secondo congresso dell orga- 
nizzazione (ai lavMi sono 
presenti esponenti dei partiti 
— il PCI è rappresentato dal 
sen. Ludo Libertini, respon¬ 
sabile del settore casa della 
direzione —, dei sindacati, 
della Lega delle cooperative, 
di forze sociali e culturali). 
Liberandosi dall’c abbraccio 
tro{:^ stretto e soffocante » 
della Confedilizia. i airmii 
proprietari hanno potuto par¬ 


tecipare alle scelte per de- ‘ 
terminare una diversa politi¬ 
ca della casa. Oggi l’organiz- 
zazione si ritiene matura p» 
uscire dalle ristrette contese 
dell’equo canone e del rap¬ 
porto di locazione e propone 
una strategìa di più ampio 
respiro per ^f^^^Hllare il 
drammatico problema della 
casa e del tem‘or:o. del cre¬ 
dito. di nuovi Investimenti in 
edilizia, contro l'assalto dd 
cemento, la droga delle se¬ 
conde case — sono arrivate a 
un miliooe e 7D0 mila — i 
mutui impossibili. ■ 

I guasti causati dal blocco 
e renorme interesse che si 
era creato attorno aU’equo 
canone — dicono gli espO: 
nenti dell'Uppi — hanno finitó 
di attribuire alla legge una 
sorta di potere taumaturgico, 
n provvedimento ha un equi¬ 
voco di fondo: n<Hi è una leg¬ 
ge di emergenza, né di pro¬ 
grammazione. ma istituisce un 
regime transitorio. In questa 
situazione Temergenza sì è a- 
cutizzata dando vita ad un 
accavallamento di misure che 
hanno aggravato, la crisi, 
creando una sorta di emer¬ 
genza programmata per far 


passare scelte di comodo. 
L'emergenza è rappresmtata 
dagli sfrattati, dai senzatetto, 
dai baraccati: è una situazio¬ 
ne che va risolta con un for¬ 
te mter\'ento dello Stato, del¬ 
le Regioni, dei .Comuni. Le 
scelte di fondo compiute nel¬ 
la scorsa legislatura hanno 
avuto, una loro validità ed un 
contenuto rìfensnatore; all'at¬ 
to pratico però hanno rivela¬ 
to deficienze che hanno finito 
c(^ frenare Tattività edilizia, 
non solo per . la resistenza 
delle forze conservatrici. 

n piano decennale è fl 
provvedimento di maggiore 
interesse perché, per la pri¬ 
ma volta, ha introdotto un 
programma pluriennale dì in- 
ter\’ento pubblico nell'ediltzia. 
«Occorre — sectaido il segre¬ 
tario dell'Uppi — un rifinan¬ 
ziamento del piano. Sotto 
questo aspetto la proposta di 
legge del Pei è apparsa tem¬ 
pestiva. per eompensare le 
conseguenze ddla svalutazio¬ 
ne- 

Motta impo^nza viene 
attribuita al risparmio-casa, 
per ottenere mutui agevolati 
per l’acquisto o il risanamen¬ 
to dell’alloggio. Oggi esiste 


soltanto la proposta ufficiale 
del Pd. 

Per gli sfratti. i’Uppi è 
contraria ad una nuova pro¬ 
roga. dichiarandosi tuttavia 
disponibile a « governare * 
Temergoiza. InHne. l'Uppi 
chiede una nuova ' politica 
fiscale, che non tartassi i 
piccoli: chi abita la propria 
casa non deve pagare alcuna 
imposta. 

L’obiettivo deflUi^ è 
quello di aggregare tutte le 
correnti e renorme masra di 
piccoli proprietari ' ancora 
fuori della vita organizzata in 
una visione non corpor a tiva 
del problema casa. 

L’on. ^etro Amendda, pre¬ 
sidente del Sunia. ha chiesto 
ai piccoli {voprietari di ri¬ 
flettere attentamente se non 
convenga per quanti hanno 
effettiva necessità di rientra¬ 
re in possesso dell'abitazio n e, 
appogf^are le proposte tese a 
riavere l'tfloggìo. ad imp orre 
alla proprietà, non picoola. 
l'obbttgo a impegnarsi per la 
sistemarione defdi sfrattati e 
a contenere la cu n Unua con- 
straziane del parco tflog^ in 
affitto. 

Claudio Notar! 


Segreto del giornalista 
mercoledì alla Consulta 

ROMA — I limiti posti dalla legge al se^to profesaionale 
dei giornalisti saranno l’argomento delia prima delle 13 
cause messe a ruolo per l'udienza di mercoledì prossimo 
della Corte costituzionale, «sospetto» di contrasto con la 
Costituzione è il combinato delie norme (art. 2 della legge 
sulla stampa 3 febbraio 1963 n. 69; art. 3(8 e 361 del codice 
di procedura penale; art. 372 del codice penale) dal quale 
discende l’esclusione del giornalista (e anche deH'editore) dal 
novero delle persone, come avvocati, medici e sacerdoti, 
che possono rifiutarsi di testimoniare. 

I priiKipi costituzionali violati sarebbero quello soU'egua- 
gllanza giuridica dei cittadini (art 3) e quello sulla libertà 
di manifestazione del pensiero e sul divieto di sottoporre 
la stampa a censure (art 21). La questione è stata sottoposta 
ai giudici della consulta dal pretori di Cagliari, di Ron)a a 
di Sondrio, chiamati a giudicare per rifiuto di testimo. 
nianza i ^omalisti Giovanni Uasia, Livio ZanetU • Giu¬ 
seppe MambrettL 


A Firenze assemblea 
dei quadri ANMIL 

ROMA ~ Le sezioni assistenza e prevldensa del PCI e del 
PSl hanno convocato per oggi a Firenze Tassemblea dei 
quadri dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro (ANMIL). L’ANMIL è una delle più grandi assoda- 
zioni di mutilati e invalidi di cui col decreto 616 è stata 
modificata la natura di «ente di diritto pubblico». 

Dopo anni di incertena e otmfuaione, raasodazione arrl- 
veià finalmente a marzo 1961 al proprio congresso oosUtu- 
tivo come libera associamone. Si tratterà del primo con¬ 
gresso di un'associazione di questo tipo e dovrà affrontare 
problemi costitutivi molto bn^rtanU, che rappresenteranno 
un punto di riferimento anche per altre associazioni: la defT- 
nitiva conquisto dell’autonomia di decisione e di gestione 
della nuova « Libexm ANMIL »; il conseguente rifiuto di ogni 
ipotesi lesiva dell’autooomla stessa, come il ventilato com- 
missariamento dell’assoclaztone; la ripresa di rapporti ocr- 
retti con' le organismioni sindacali: la' definlstoM della 
c piattofonna rivendicativa dei mutilati e tavàUdl del lavoro S| 


possono farci tanta paura 

» , ■ 

n problema della diossina, mai affrontato seriamente, da nemico terribile si è trasformato In 
un incubo ricorrente — Quattro anni di ostinato scetticismo alimentato dai « minimizzatori » 


MILANO — Nel primi giorni 
del settembre del *76 intervi¬ 
stai un gruppo di sfollati da 
Seveso alloggiati in un motel 
dell’AQIP. Quello che mi col¬ 
pi fu li loro profondo scetti¬ 
cismo sul pericolo rappresen¬ 
tato dalla diossina che due 
mesi prima aveva avvolto 
con un micidiale pulviscolo le 
loro case. 1 loro orti, l loro 
giardini. Un omone. un torni¬ 
tore, Se ricordo bene, si van¬ 
tava di aver mangiato chili di 
albicocche colte dagli alberi 
diossinati e di mangiare ogni 
giorno la marmellata che sua 
moglie aveva fatto con quei 
fruttL «Eppure sto benissi¬ 
mo » disse. Mi auguro che 
oggi stia aljbrettBnto bene. 

Ieri l'altro, secondo quanto 
racconta un collega, un uomo 
ha raccolto una sigaretta che 
gli era caduta sul terreno 
diossinato dove sono morte 
148 pecore: l’ha ripresa e l’ha 
tranquillamente fumata. Un 
cesto di sfida a ehi dice che 
ià diossina c’è e che fa male. 

Uno scetticismo ' ostinato 
attraversa questi oltre quat¬ 
tro anni che cl separano da 
quel 10 luglio *76 quando la 
nube ' tossica contenente la 
TCDD (tetràclorodlbenzopa- 
radiossina) fuoriuscì dall’lc- 
mesa. . 

Medici e psicologi sono in 
grado di spiegare certi atteg- 
riamenti dei malato che con 
il suo comportamento rifiuta 
la malattia. Dal taccuino di 
un cronista che ha seguito a 
lungo la vicenda di Seveso e- 
merge. come una preoccu¬ 
pante costante, il rifiuto da 
parte di tanta gente della zo¬ 
na colpita di una realtà, di 
un rischio tanto più insidioso 
quanto più impalpàbile. 

L’avversione, in taluni 
momenti addirittura l’odio, 
verso i giornalisti, trovano una 
loro spiegazione in questo ri¬ 
fiuto di prendere atto che 
quel IO luglio era successo 
qualcosa di estremamente 
grave: che la « nube » segna¬ 
va (e non solo sui volti del 
bambini devastati dalla do- 
racne) un «prima» e im 
•«dopo». ■ 

«Seveso vive!» si gridava, 
come se quel grido potesse 
servire a scacciare un mostro 
creato da fantasie perverse, 
alimentato da « voci » malva- 
-gle, I.giornali, la radio, la te-, 
ìevisioné. 

n «mostro».era cresciuto 


sotto- gli occhi di tutti nelle 1 
normali sembianze di • una 
fabbrica come un’altra, una 
delle tante della Brianza dal¬ 
la quale uscivano, si, cattivi 
odori, strani fumi, vicino alla 
quale - morivano qualche co¬ 
niglio e qualche gallina. Ma 
sono cose che capitano, 11 la¬ 
voro vai bene un po' di fa¬ 
stidio. . . 

Poi la «nuvola», 1 grandi 
titoli sul giornali, le riprese 
in diretta alla tivù. le crona¬ 
che alla radio. E tutto per¬ 
chè? Perchè si gridava a un 
terribile pericolo, una specie 
di polverosa peste bianca che 
nessuno vedeva, una volta 
dissoltasi la «nube» uscita 
dairicmesa. 

■ Una comunità dove il lavo¬ 
ro ' — • quello In fabbrica, 
quello nei laboratori artigia¬ 
ni, quello del sabato e della 
domenica per tirare su la ca¬ 
se ■— rappresenta 1! primo 
punto fermo della propria e- 
sistenza; una comunità poco 
sensibile al sussulti, di que¬ 
sto nostro tempo; una comu¬ 
nità « all’antica », veniva 
sconvolta, lacerata, - rimessa 
totalmente in discussione di 
im nemico invisibile, che, in 
fondo, aveva si lasciato qiial- 


che traccia ‘ (animali morti, 
bambini con la cloracne) ma 
che non aveva ucciso nessu¬ 
no. Neanche quelle centinaia 
di persone che per oltre 
quindici giorni furono lascia¬ 
to vivere nelle zone colpite, 
anche le più inquinate, dove 
la diossina si conta a mi¬ 
gliaia. decine di migliaia di 
mlcrogramml • per metro 
quadrato di terreno. . - ; 

Un nemico che gli scienzia¬ 
ti (ma non tutti) e 1 giornali 
dipingevano come terribile 
ma che In realtà non doveva 
essere ' tale se sulla super- 
stradà che collega Milano a 
Como,, nel tratto su cui si 
era posata la diossina, si leg¬ 
gevano questi avvisi « Zona 
Inquinata — Chiudere 1 fi¬ 
nestrini e le prese d’aria ». 

Era, la TCDD. un veleno 
così potente-se un gruppo di 
autorevoli medici cattolici 
firmava sull’« Avvenire » un 
documento in cui si diceva 
che. sì. la diossina fa male 
' ma che a Sèveso e dintorni 
he era caduta cosi poca che 
non c’era da preoccuparsi? ' 

Così dal taccuino del cro¬ 
nista riemergono le due « in¬ 
vasioni» della zona' inquinata, 
quella dell’ottobre e del'di¬ 


cembre del 76; cosi riemerge 
l'assalto dato ad una « trou¬ 
pe» della tivù fmneese che 
doveva mandare in onda ima 
trasmissione su seveso In cui 
sarebbe apparso 11 volto de¬ 
vastato dalla cloracne della 
bambina Alice Senno. 

- Un ostinato rifiuto di una 
realtà sgradevole alimentato 
dalla folta schiera del «mi* 
nimizzàtori » preoccupati più 
di combattere l’aborto tera¬ 
peutico che il rischio della 
diossina (anche come reazio¬ 
ne a chi,' sull’altra sponda, si 
preoccupava più dell’aborto 
che del veleno), . • , ■ r- ^ 

■ Un giorno conversavo con 

un noto chimico Impegnato 
nell’opera di bonifica. Il noto 
chimico ad un tratto, si ac¬ 
costò ad una delle grandi fi¬ 
nestre del seminario di Seve¬ 
so dov’è sistemato rufflclo 
speciale per le zone inquinate, 
alzò gli occhi " al cielo az¬ 
zurro e disse; «Vede, per la 
diossina bisori^a lasciar fare 
alla natura ». • ■ 

■ E In base a questo princi¬ 
pio, ancor prima che esso 
venisse cosi bratalmente e- 
nunciato, si è venuti a patti 
con la diossina, ima conces¬ 


L’intelligenza di uno scienziato : 
Petroselli ricorda Franco Basagli: 


ROMA — La morte di Franco Basaglia ha 
costituito « un lutto per la cultura mondia¬ 
le», Con queste parole il sindaco di Roma,- 
Luigi Petroselli. ha commemorato Ieri po¬ 
meriggio, in Campidoglio, lo psichiatra scom¬ 
parso cdla fine dell’agosto scorso. L’assemblea, 
aperta da Petrogelli. era formata dal consi¬ 
glio comunale, dal presidenti e dai comitati ' 
di gestione delle venti unità sanitarie locali 
delta, città. . • ’ 

Nel suo commosso omaggio il sindaco ha 
detto che coinè per «tutti 1 grandi innova¬ 
tori. 1 veri rivoluzionari», l’opera di BàsegUa 
« è stata in vita, e sarà anche dopo la morte, 
segno di contraddizione»; ma «ciò che ha 
accomunato tutti in .quest’aula -r. ha agghm- 
tó — è la consapevolezza che la sua rivolu^ 
rione fu sempre una grande avventura uma¬ 
na, ylasuta.dallai parte della so/fere.nza». Del 
lavoro di Franco Basaglia, che‘«segna una 
intera epoca ». Petroselli ha ricordato 1 mo¬ 


menti più importanti; e proprio in questa - 
fase di passaggio dei poteri dalla Regione 
alle unità sanitarie locali, avvenuto U 1. otto¬ 
bre scorso, ha inteso sottolineare U contri¬ 
buto determinante dello psichiatra a tutto 
il processo di riforma e U suo ultimo impe¬ 
rilo realizzatosi qui. a Roma. 

In questi giorni — ha detto ancora Petro¬ 
selli — si sta sviluppando « un dibattito mol¬ 
to acceso sulla ■ "scientificità’* della prati¬ 
ca di Basaglia», e parecchi accademici vo¬ 
gliono accreditare di lui «una immarine 
esclusivamente politica, soclologioa per nega¬ 
re qualsiasi validità scientifica». Ma sareb¬ 
be bene che a questo dibattito partecipas¬ 
sero anche amministratori e utenti: si. sa¬ 
prebbe che, rifiutando elettroshock, letti di 
contenrione, lobotomia e psicofarmaci, Ba¬ 
saglia ha.contribuito in misura determinan¬ 
te « alla nascita è allà 'praUcià di un hùovo 
modo di fare scienza ». 


sione dietro l’altra, sotto rin¬ 
calzare di popolazioni convin¬ 
te, in grande maggioranza. 
Che si trattasse di una mon¬ 
tatura di scienziati e di gior¬ 
nalisti. • Convinte per un 
comprensibile, anche se pro¬ 
fondamente sbagliato, senso 
di autodifesa, per un attac¬ 
camento, talvolta morboso, 
alle « cose » che sono costate 
tanta fatica; ma convinte an¬ 
che da fatti insensati: nessu¬ 
no, infatti, ha mai fugato 11 
pesante sospetto che U tràtto 
della supetstrada che attra¬ 
versa una zona inquinata non 
sia mal stato ‘ chiuso, non 
perchè la nuvola di veleno 
rabbia inspiegabilmente ri¬ 
sparmiato ma per ; concreti 
motivi di ordine economico. 

‘ E così, alla fine, Invece di 
rimuovere la diossina si è 
rimossa !’« idea » della dios¬ 
sina. l’idea che a Seveso e 
dintorni sia accaduto qualco¬ 
sa di eccezionalmente grave. 

Diceva un ricercatore - che 
della TCDD si è occupato a 
lungo; «Cerchi di hòn frain¬ 
tendermi se le dico che la 
diossina sfortunatamente non 
uccide subito». Non credo di 
averlo frainteso se intenirato 
il suo « sfortunatamente » 
come il riconoscimento di u- 
no del più gravi ostacoli àUa 
comprensione della perlcólo- 
sità del veleno e alla necessi¬ 
tà di combatterlo sul sèrio. 
Come la denuncia che, aven¬ 
do cominciato a sbagliare 
daU’inizio, - c’è da dubitare 
che ' sapremo ■ mal la verità 
sul prezzo pagato in vite u- 
mane al crimine deU’Icme- 
sa. Perché un - dramma si 
sfilaccerà in una serie di 
« normali ». vicende indivi¬ 
duali, com’è già successo. .Chi 
stava già male.prima, .chi bt^ 
veva troppo, e via 
cando. Ecco perché la morte 
di uh gregge di pecora sù un 
prato inquinato dalla diossi¬ 
na cl fa paura, anche té le 
fonti ufficiali cl dicono (• 
magari verrà - confermato) 
che sono morte per aver 
mangiato erba fradicia e 
fermentata. Perché non aven¬ 
do combattuto sul serio il 
nemico abbiamo il glusUfica- 
tq sospetto di averlo Mh^ne 
accanto.- ' , ‘ 


Ennio Elina 
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BILBAO: sono 51 i morti nell’esplosione della scuola 


Clamoróso arresto per ordine dello magistratura torinese 


Erano tutti figli di immigrati 


L’«affare 


» SI 


dal «profondo sud» della Spagna in carcere il generale Giudice 


Escluso, ormai, che si possano trovare altri cadaveri tra le macerie - Grande L’ex comandante della Guardia di Finanza rinchiuso in cella a Casale Monferrato - L’inchiesta, 
solidarietà in tutto il paese - Una fuga di gas all’origine della tragedia partita dai Veneto, ora interessa tribunali di mezza Italia - Nello scandalo coinvolta la Montedison 



Noàtró servUlo 
BILBAO — La tragedia è un 
po' ridimensionata: le perso¬ 
ne uccise dalla tremenda 
esplosione che ha devastalo 
la scuola « Maroelino Ugai- 
de » di Oi'tuella, in Biscagiia. 
non sono 76. come in un pri¬ 
mo momento avevano detto la 
Croce Rossa e il governature 
civile Ferndando Jimenez Lo¬ 
pez, ma 51. E cioè 49 bambini 
e due insegnanti, mentre l'o- 
peraio che con la fiamma os¬ 
sidrica stava ripéirando la cal¬ 
daia dell'impianto di riscaida- 
rnento della scuola, Franciscj 
Contrevas, e che con ogni pro¬ 
babilità ha involontariamente 
provocato la potentissima de 
flagrazione, ■ è ricoverato in 
un ospedale di Bilbao in gra¬ 
vi condizioni. - * . 

. Ormai sembra escluso che 
si possano trovare altri cada¬ 
veri ■ sepolti tra le macerie. 
Ma. ciononostante, il bilan¬ 
cio delle vittime potrebue 
ugualmente salire. Dei trenta 
feriti, infatti (e non 200, co¬ 
me si era detto in un primo 
tempo), alcuni versano in gra¬ 
vissime condizioni. 

In queste ore la commozio¬ 
ne e la solidarietà verso le 
famiglie colpite dalla tremen¬ 
da sventura in tutta la Spa¬ 
gna sono, unanimi. Ieri tutte 
le scuole sono rimaste cniu- 
se mentre nella regione ba¬ 
sca ancora • sventolano in se¬ 
gno di lutto a mezz’asta le 
bandiere rosse, verdi e bian¬ 
che. Il caos e l’incertezza ad 
OrtueUa regnano tuttavia aa-. 
cora sovrani: sia ; sul nome 
dei morti sia sulle cause del- 
l’esplosizione. C’è da dire cne 
i registri della scuola sono 
stati distrutti dall’esplosione 
e inoltre alcune salme di bam¬ 
bini sono state trasportate 
dai genitori disperati nelle lo¬ 
ro case aggiungendo ulterio- ■ 
re confusione. - Probabilmen¬ 
te. la tragedia si è consuma¬ 
ta per una- fuga di gas pru-- 
pano proveniente dalle cuaoe 
. della scuola. - 

Il gas si era accumulato sot¬ 
to tre aule del pianterreno af¬ 
follate da circa 80 bambini. 
La fiamma del cannello oss.- 
acetilenico impugnato dall’o¬ 
peraio Che doveva eseguire le 
riparazioni alla caldaia deve 
aver dato fuoco a questa mi¬ 
scela esplosiva che a sua vol¬ 
ta ha fatto scoppiare la cal¬ 
daia della scuola. Circa mil¬ 
le bambini di età variante 
dal sei ai dieci anni e i loro 
insegnanti affollavano i tre 
moderni edifici che compone ^ 
vano il € colegio Marcelino 
Ugalde >. quando è avvenuta 
la cata^ofe. un minuto pri¬ 
ma di mezzogiorno deiraltro 
ieri. 

Le vittime sono in grandis¬ 
sima parte figli dì immig.'ati 
andalusi, che negli anni scor¬ 
si erano giunti riel ricco e in¬ 


dustrializzato paese basco per 
lavorare nelle miniere di ter¬ 
rò della Biscagiia, lasciando¬ 
si alle spalle la povertà del.a 
terra d’origine, il < profondo 
sud > spagnolo. 

€ Ho sentito una grande 
esplosione e ogni cosa si e 
messa a tremare — racconta 
uno dei piccoli superstiti. Ja- 
vier Abad di dieci anni — poi 
i muri sono crollati e si so¬ 
no aperte crepe nel pavimen¬ 
to. Quando i muri sono venu¬ 
ti giù ho visto i bambini 


sciiiacciati sotto te macerie. 
Sono corso a casa per raccon¬ 
tare tutto alla mamma e so¬ 
no tornato con lei per cerca¬ 
re i miei compagni di classe. 
La scena in quel momenio 
era terrificante >. Un adulto 
ha descritto la scena come 
« un girone deH’inferno di 
Dante*. 

Cinquemila soccorritori han¬ 
no scavato per molte ore tra 
le macerie alla ricerca di se 
polti vivi e di cadaveri. Tra 
di loro, naturalmente, moit: 


genitori degli siglari in pre¬ 
da alla disperazione. - . . .t 
... Le salme sono state siste¬ 
mate. ieri, in un padiglione 
industriale e sono state visi¬ 
tate nel tardo pomeriggio dal¬ 
la regina Sofia. 

a. d. p. 


NELLA FOTO: migliata di 
persone hanno partecipalo ai 
funerali dei bambini morti per 
l'esplosione . 


TREVISO — Clamoroso arre- I 
sto neirinchiesta sui petroli; 
Raffaele Giudice, 65 anni, già 
comandante generale della 
Guardia di finanza dal 1975 al 
1978 è stato arrestato oggi su 
ordine di cattura del giudice 
istruttore di Torino Mario 
Vaudano: il generale è stato 
condotto nel carcere di Casale 
Monferrato. Si ignora, al mo¬ 
mento quale sia l’esatta impu¬ 
tazione nei confronti deH’alto 
ufficiale, oggi in pensione; 
certo è in relazione al sviò 
ruolo di comandante in capo 
delle Fiamme gialle c periodo 
d'oro > di un'organizzazione 
dedita su vasta scala al con¬ 
trabbando di prodotti petroli¬ 
feri e che avrebbe potuto es¬ 
sere stroncata ■ fin dal 1975 
se un certo rapporto non fos¬ 
se stato insabbiato. * 

Fu in quell'anno, infatti, che 
11 : colonnello Vitali, coman- 
nuclso di polizis tri- 
butaria di Mestre, intuì Un 
traffico illecito nel Veneto. Era 
il contrabbando della Brunel¬ 
lo lAibrificanti che. come ca¬ 
pì Vilaìi. riceveva prodotti pe- 
tróliferi dalla • Costieri Alto 
Adriatico (il cui amministra¬ 
tore Marietto Milani è in car¬ 
cere da sabato scorso) e dal 
deposito costiero della Alon- 
tedison. Il colonnello fece rap¬ 
porto ma fu destituito imme¬ 
diatamente dall’incarico e il 
suo successore, colonnello Pa¬ 
squale Ausiellq, copri la falla 
che si era aperta neH’organiz- 
zazione e il contrabbando po¬ 
tè tranquillamente continua¬ 
re. Nel 1979, quando i giudici 


di Treviso raggiunsero le pro¬ 
ve della colpevolezza del co¬ 
lonnello Ausiello, inviarono an¬ 
che comunicazione giudiziaria 
per interesse privato in atti 
d’ufficio al generale Giudice 
e al suo capo di Stato maggio¬ 
re • dell’epoca, generale Lo- 
prete, quest’ultimo indiziato di 
reato anche per favoreggia¬ 
mento. probabilmente in re¬ 
lazione alla fuga in Svizzera 
un attimo prima dell'arresto 
del petroliere ; milanese. Bru¬ 
no Musselli, / - 


di gasolio per autotrazione, 
equivalente a 55(1 ' autocister¬ 
ne. su cui effettuò una eva¬ 
sione di imposta di 7 miliardi. 
Questo gasolio prov'eniva in 
parte dalla Montedison. in par¬ 
te dal Costiero, il deposito di 
quel Marietto Milani che la 
magistratura ■ torinese ha fat¬ 
to arrestare la scorsa setti¬ 
mana. Questo traflìco. scoper¬ 
to dai magistrati di Treviso, 
aveva come uomo di paglia il 
milanese Dante Verga, pro¬ 


prietario della Lomea di Can- 


talupo di Cerro Maggiore (Mi¬ 
lano). La Lomea, che aveva 
un deposito SIF (dove il pro¬ 
dotto può sostare senza ave¬ 
re ' ancora pagato l’imposta) 
spediva le sue autocisterne ai 
Costieri di Marghera a pre¬ 
levare. dal loro SIF. gasolio 
bianco. . . \ 

Sulla via del ritorno le au¬ 
tobotti deviavano per Trevi¬ 
so. scaricavano a Brunello il 
gasolio che non aveva pagato 
l’imposta e prendevano poi, 
vuote, la via del ritorno a 


Il figlio del generale Giùdi¬ 
ce, Giuseppe, era poi notoria¬ 
mente socio in affari del pe¬ 
troliere parmense Morelli, già 
coinvolto in parecchie inchie¬ 
ste di contrabbando c attual¬ 
mente latitante inseguito da 
un mandato di cattura emesso 
dal Giudice istruttore di Tre- 


L'evasione da S. Vittore: pesanti pene 
chieste per Vallanzasca e Alunni 


Andre la Montedison è coin¬ 
volta nello ' scandalo... Nei 
giorni scorsi a questo propo¬ 
sito è stato ■ interrogato an¬ 
che Eugenio Cefis. 


MILANO — 187 anni di re¬ 
clusione in totale, sono stati 
chiesti oggi dal Pm Pier 
Luigi Maria Dell’Osso, in Cor¬ 
te d’Assìse a Milano nel pro¬ 


imputati: 11 terrorista Paolo 
Klun, il bandito Antonio 
Rossi (banda Vallanzasca) ed 
1 due a comuni » Roberto 
Sganzerla e Vittorio Barin- 

#4a 11I lo rt/hK4ocfo À efrafa in. 


Noci e ijUcsta la prima vol¬ 
ta che si scopre che la Mon¬ 
tedison ha fornito del prodot¬ 
to ad aziende dedite al cren- 
trabbando: dal suo deposito 
costiero di Marghera, ad esem¬ 
pio. è uscito gasolio che è an¬ 
dato. dopo strani e artificiosi 
giri di copertura, ad alimen¬ 
tare il contrabbando della 
« Brunello Lubrificanti > di 
Treviso. 


Nel Ì975‘ fl piccolo petrolie¬ 
re treri^ano ricevette qual¬ 
cosa come 15 milioni di chili 


terroristi, napplstl e «comu¬ 
ni ). per Tevasione In massa 
dal carcere di : San Vittore 
del 28 aprile scorso. . 

20 anni di reclusione sono 
stati chiesti per Renato Val¬ 
lanzasca. il « boss » della Co- 
masina. ritenuto l’ideatore 
del fatto: 20 anni anche per 
il suo luogotenente Antonio 
Colia: 16 invece per 11 nap- 
pista Daniele Lattanzio. I tre 
erano gli unici in possesso di 
armi; stando alle parole de] 
Pm che. ai fini delle sue ri¬ 
chieste ha suddiviso gli im¬ 
putati in tre gruppi, furono 
anche gli unici a sparare con¬ 
tro gli agenti, per aprirsi la 
fuga fuori dal carcere. 

Per un gruppo di quattro 


vece di dieci anni ciascuno. I 
quattro furono bloccati pri¬ 
ma che uscissero da San Vit¬ 
tore. 


La richiesta di condanna. 
Infine, per altri sette Impu 
tati (quelli cioè che usciro¬ 
no dal carcere senza sparare) 
tra cui Corrado Alunni, capo 
di «Prima linea», è stata di 
13 anni di reclusione ciascu¬ 
no. Si tratta, oltre ad Alunni, 
dei nappisti Emanuele Atti- 
monelli. ed Alfeo Zanetti, di 
Osvaldo Monopoli ed Enrico 
Merlo (entrambi latitanti cd 
appartenenti alla banda Val¬ 
lanzasca): di Antonio Ma¬ 
rocco e Daniele Bonato. due 
terroristi di «Prima linea» 
pure latitantL 


Cantalupo. Qui falsi verbali di 
denaturazione comprovavano 
la trasformazione del gasolio 
bianco in gasolio rosso (da ri- 
scaldamento) che figurava poi 
venduto a condomini o a pri¬ 
vati scelti a caso, come pro¬ 
verà la Finanza, sull’elenco 
del telefono. (Tosi, al momen¬ 
to delle vendite fittizie paga¬ 
vano all’epoca una imposta di 
due lire al chilo — era quella 
per il riscaldamento — invece 
delle 60 stabilite per il gasolio 
da autotrazione. 

Dato il giro artificioso, non 
è mai stata provata una re¬ 
sponsabilità penale della so¬ 
cietà di Foro Bonaparte. 

Esiste, comunque, una re¬ 
sponsabilità di natura fiscale 
per la Montedison: i traspor¬ 
ti da un deposito SIF ad un 
altro sono coperti da una cau¬ 
zione. a carico del fornitore, 
a garanzia del futuro paga- 
- mento deH’imposta. Per le for¬ 
niture alla Lomea, invece, la 
imposta è stata evasa, quindi 
il Costiero Montedison dovrà 
rifondere all’erario l’evasione 
accertata. . 

■ La Sipea di Bruino. che ha 
procurato i fastidi a Cefis ap¬ 
partiene. guarda caso. - alla 
SOFIMI. la finanziaria del mi¬ 
lanese Bruno Musselli — pe¬ 
troliere ben ammanigliato — 
anche se non in modo esclu¬ 
sivo, con correnti democristia¬ 
ne. come testimoniano nume¬ 
rosi assegni bancari per cen¬ 
tinaia di-milioni che ha la¬ 
sciato dietro di sé. un anno 
fa. al momento di fuggire in 
Svizzera per evitare rarresto. 


L'aggressione a Napoli in un ascensore del « Cardarelli » 


Ingegnere 

milanese 


sequestrato 
e liberato 


Protagonista, un;26enne.in cura per uscire dal «tunnel» della droga. - Crrave una delle vittime 


in Francia 


Altro siciliano 
bloccato 0 . 
New York con 
quotfro chili 
di eroina 


Coldmnndrei 
relatore olla 
conferenza 
di Strasburgo 
sul terrorismo 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — E’ accaduto tutto 
in un attimo nel chiuso di un 
ascensore. Quando le porte si 
sonò aperte. Al quarto piano 
di una delle palazzine dell’o¬ 
spedale «.Cardarelli», i due 
medici sono usciti barcollanti, 
feriti in più parti del corpo e 
sporchi di sangue. Vittorio 
Tondi, intanto, scappava per 
le scale e nessuno, da ieri 
mattina alle dieci, è più riu¬ 
scito a trovarlo.. . ' 

Vittorio Tondi, 26 anni, è 
un tossicodipendente, costret- 
. to ad entrare ed uscire dagli 
ospedali alla disperata ricerca 
^ morfina e di assistenza. I 
medici — Giuseppe Cardone 
ed Ernesto Màrone’entrambi. 

. «'aiuti» -nella XX ; divisione, 
due sanitari, che avevano più 
volte avuto cura di lui — ades¬ 
so sono ricoverati nellò stes- 
- so ospedale in condizioni 


■gran. Soprattutto le condizio¬ 
ni del dottor Marone, rag¬ 
giunto da una coltellata al 
petto e da. due alle braccia, 
destano preoccupazione: è 
stato necessario aspmtargli la 
milza, perforata dalla lama 
. lunga 20 centimetri che .il 
giované teneva nascosta in 
una tasca. .. . ; 

- I motivi - dell’aggressione 
per adesso nere sono chiari: 
pare che abbia attirato i me¬ 
dici nell’ascensore dicendo di 
aver nascosto, lui le due tes¬ 
sere segnatempo. Poi li ha 
colpiti. Appena si è diffusa la 
notizia del 'ferimento' il 
malumore che già da tempo 
serpeggiava tra il personale 
sanitario e parasanitario del 
-giga.itesco ospedale (3.000 di¬ 
pendenti) è sfociato in una 
clamorosa manifestazione di 
protesta: circa seicento per¬ 
one tra medici e paramedici 


: hanno sfilato in corteo tra le 
palazzine • del complesso - o- 
spedaliero e si sono poi riu¬ 
nite in assemblea, ; Hanno 
chiesto l’allontanamento di 
tutti i tossicodipendenti riCQi 
' verati al « Cardarelli » ed un 
cosoìcuo rafforzamento del 
numero - degli - agenti che 
compongono il • drappello o-^ 
• spedaliero. • . . * 

E’ stata una assemblea dai 
toni accesi. « Quest'ospedale è 
ormai una città — ha detto, 
un medico — già era "perico¬ 
losa” ed. ingovernabile, prima, 
con l’arrivo dei tossicodipen¬ 
denti, poi. tutto si è fatto più 
diffiefle. Abbiamo anche noi 
dei diritti e per farli rispetta¬ 
re siamo disposti a fare lo 
sciopero generale».’ ■ 

I medici, .che si. sono visti 
capitare : • all’improvviso n 
complicato e • Alleato pro¬ 
blema dell’assistenza ai tos¬ 


sicodipendenti. hanno .le .loro 
ragioni. Nella nuova assem¬ 
blea che hanno indetto per 
stamane chiederanno alla re¬ 
gione ed al governo di smrt- 
terla con i palleggiamenti di 
responsabilità e di dar corpo 
a seri i»ovvedimenti per l’as¬ 
sistenza ai tossicodipendenti. 

- n professor Pagnozzi sovrin¬ 
tendente ’ degli ospedali : riu¬ 
niti. è stato chiarissimo: « In 
questa materia govwtio e re¬ 
gione hanno pesanti respon¬ 
sabilità. Pensare che sia pos¬ 
sibile ricoverare e curare in 
uno stesso repzirto un infar¬ 
tuato ed un tossicodipendente 
è una follia». Ma ogni me¬ 
daglia ha il suo rovescio. Se 
hanno ragione i medici, han¬ 
no ragione anche i tossicodi¬ 
pendenti. Colpiti alla schiena 
dal decreto Aniasi e mandati 
allo sbando dalle regioni che 
continuano a non muovere un 


dito, migliaia di giovani sono 
costretti a vagare da un o- 
- spedale all’altro per sfuggire 
al « giro maledetto ». Una vita 
di paura, che adesso la pro¬ 
testa dei medici del Cardarel¬ 
li — ma l’episodio avrebbe 
potuto verificarsi in qualsiasi 
altro ospedzile d’Italia — ri¬ 
schia di rendere ancora più 
dura, - r : • 

Vittorio Tondi erano anni 
che entrava e usciva dall’o¬ 
spedale. Già altre volte era 
stato protagonista di qualche 
episodio di violenza. Col dot¬ 
tor Marone pare avesse in¬ 
staurato un rapporto assai 
biHmo. Un filo sottile, però, 
che non è riuscito a reggere 
alla bufera che oggi pare in¬ 
vestire. in egual misura, me¬ 
dici e tossicodipendenti. £ld è 
finita, come è finita, nd 
chiuso di un ascensore. 




Federico Geremìcca 


MILANO — > Un : Ingegnere 
milanese, ing. Corrado Ma¬ 
veri. di 38 anni, titolare in¬ 
sieme ad un fratello di una 
ditta di ventilatori indu¬ 
striali. I.a «CBI Italia» con 
sede a Monza :• (Milano), ra¬ 
pito mercoledì scorso a Gre¬ 
noble (Francia), durante un 
viaggio per affari, è stato li¬ 
berato ieri sera in una lo¬ 
calità francese, in seguito al- 
Tarresto a Milano di quat¬ 
tro persone. : ' 

Le quattro persone arre¬ 
state sono: Michel Muli, di 
42 anni, nato a Lione (Fran¬ 
cia) e residente a Fleurieux 
sur l’Arbresle ' (Francia): 
Jean Jacoues Guichard, di 
46 anni, originario di Macon 
(Francia) ' e residente a La 
Tour De , Salvjgny (Fran¬ 
cia): Aldo Di Leon Sentullo, 
di 30 anni, di Aldone (En- 
na) e residente a Echirolles 
(Francia) : Francesco Barbu¬ 
to. di 24 armL di Catanzaro 
e residente a Grenoble. 


PALERMO — Stavolta l’eroi¬ 
na — quattro chili, pari ad 
altrettanti miliardi del mer¬ 
cato dei tossico-dipendenti 
— era nascosta in un invo¬ 
lucro Imcerineabile dentro 
un - fustino ' pieno ' d’olio. 
L’hanno trovata, bloccando 
l’enneslrao «corriere», un 
uomo di Carini (Palermo), 
all’aeroporto Kennedv di New 
York gli agenti della - DEA 
(l’antinarcotici - americana) 
tn contatto con la Criminal- 
poi di Palermo che hanno 
inferto in queste settimane 
duri colpi alla multinaziona¬ 
le mafiosa della d^oga - 
' L’uomo, del quale gli Inve¬ 
stigatori non hanno diffuso 
le generalità, ha dichiarato 
di aver ricevuto .mercoledì 
all’aeroporto palermitano di 
Punta Raisi. al momento del¬ 
la partenza, il contenitore 
da una donna sconosciuta, 
che Tavrebbe incaricato di 
consegnare ad un’altra per¬ 
sona a New York il carico 


Forse emessi nuovi mandati di cattura 


per romìcidio dèi fascista Mancameli 


Indiziati per h strage Froda e Tufi? 


ROMA — c Limitazióne - dei 
diritti individuali nella lotta 
al ' terrorismo », e Collabóra^ 
zione tra le forze di polizia e 
di sicurezza e la popolazione ». 
e Responsabilità dei partiti 
politici e ■ dei governi nella 
lotta al terrorismo ».* • sono 
questi alcuni dei temi attor> 
no ai quali discuteranno 1 
rappresentanti dei 21 paesi 
del Consiglio - d'Europa,. du¬ 
rante la ^ conferenza che si 
terrà a Strasburgo tra il 12 
e il 14 novembre prossimL - 
Relatore ufficiale per Tlta- 
lia sarà il compagno senatore 
Franco Calamandrei, che nel¬ 
la riunione 'dell’altro ieri a 
Montecitorio ha ilustrato 1 
lavori preparatori della con¬ 
ferenza, assieme al sottose¬ 
gretario airintemo Sanza e 
all'on. De Poi. presidente del¬ 
la delegazione italiana al 
Consiglio d'Europa. - - 
Calamandrei ha spiegato 
che a Strasburgo verrà com¬ 
piuta una riflessione comune, 
basata sull’apporto dei vari 
paesL sul problema della di¬ 
fesa delle democrazie euro- 
piee dalla minaccia del terro¬ 
rismo. Da questo lavoro do¬ 
vranno scaturire orientamen¬ 
ti concreti da presentare al 
governi dei 21 paesL 


ROMA — Nuovi ordini di 
cattura _ per romicidio Msm- 
giameli. il neofascista mafio¬ 
so trovato ucciso a Roma e 
sospettato di essere uno dei 
killer del giudice Amato. I 
provvedimenti sono stati spic¬ 
cati in questi giorni al ter¬ 
mine di un nuovo interroga¬ 
torio dell’imputato principale 
dell'inchiesta, il fascista pa¬ 
lermitano di «Terza posizio¬ 
ne » Alberto Volo, ora accu¬ 
sato di concorso in omicidio. 
Sul numero e . ridentità dei 
ricercati il riserbo degli inqui¬ 
renti è strettissimo: remis¬ 
sione dei provvedimenti vor¬ 
rebbe dire però che dalle di¬ 


chiarazioni di Volo, finora e- 
stremamente reticente, sono 
usciti particolari significativi 
per le indaginL 
Gli inquirenti seguono una 
pista principale, quella della 
falda interna: Mangiameli sa¬ 
rebbe stato ucciso per una 
questione di soldL Era, inol¬ 
tre, diventato .un personaggio 
« scomodo » per gli stessi ter¬ 
roristi neri ed è stato elimi¬ 
nato con tecnica mafiosa. 
Non sembra, tuttavia, che gli 
inquirenti siano rioscitL fino¬ 
ra, a dipanare tutti i miste*- 
riosi intrecci di questa feroce 
esecuzione. Rimangono sullo 
sfondo, inoltre, gli inquietanti 


accenni di Alberto 'Volo, ar¬ 
restato subito dopo romicidio, 
all’opera di «servizi segreti» 
' nelle vicende del terrorismo 
nero. . ; . - : . . , - .i . . . 


L*uomò, • InfattL ‘ • avrebbe 
' tentato di inviare, prima ■ di 
un confronto, im messaggio 
alla moglie in cui Tawertiva 
di «non pariare dei servizi 
segreti e di fingersi pezza ». 
Interrogato su questi punti 
Volo ha sminuito'^tutto ma 
non ha convinto i pudici. 
Tanto che dopo il confronto 
Taccusa a suo carico - è -pas. 
sala da favoreggiamento a 
quella, ben più pesante, di 
concorso in <»nicldla 


BOLOGNA — In una lettera, 
uscita dal carcere di Nuoro, 
dove è detenuto Edgardo Bo- 
nazzi (uno degli assassini di 
Mariano Lupo) rivela che a 
lui e ai «camerati» Franco 
Preda e Mario Tutl sarebbe¬ 
ro pervenute comutiicazicni 
giudiziarie in relazione all’ 
inchiesta sulla strage di Bo- 
logncu 

' La cosa, se vera, ncn può 
stupire. Difattì le possibili co¬ 
municazioni giudiziarie, che 
sono soltanto degli avvisi di 
reato e ncn ancora' imputa¬ 
zioni, potrebbero trarre ori¬ 
gine da ^ un circostanziato 
rapporto della questura ro¬ 
mana sqi 1 vari perscnaggi 


coinvolti nell’inchiesta sul 
massacro della stazione. 

. In particolare, dal rappor¬ 
to si apprende che Preda (il 
grande capo deU’eversIcne 
nera), Tuti e BònazzL ccn- 
lattati per collaborare alla ri¬ 
vista dei narional-rivoluzio- 
nari «Quex», ebbero con 1’ 
esterno un lungo carteggio 
« politico » di cui ha par- 
lato arrche Marco Affatigato 
durante un suo colloquio 
con gli investigatori. Rlveia- 
zicni che trovano riscontro 
poi nelle carte del giudice 
Mario Amato, che aveva di¬ 
sposto. fin dall'anno scorso, 
il sequestro di alcune let¬ 
tere: 


Una di que.ste era stata 
Inviata da Preda a un noto 
missino - romano, al quale 
raccomandava di mettersi in 
contatto ccn « Claudio di 
Parma» (probabilmente Clau¬ 
dio MuttL coinvolto neH’in- 
chiesta sulla strage e attual¬ 
mente in carcere). Una se¬ 
conda missiva era stata in¬ 
viata da Bonazzì al neofasci¬ 
sta (anzi: « ordkieristà ») 
Fabrizio ZanL rinchiuso a 
« Regina Coeli ». Una - terza 
lettera — sequestrata da A- 
mato nell’agosto del *79 — 
era stata indirizzata («pre¬ 
sumibilmente ». secondo il 
rapporto) da Sergio Latini e 
An^o Izzo (uno degli au¬ 


tori del massacro del Cir¬ 
ceo). entrambi redattori di 
«Quex», a Paolo SignorellL 
Si dimostra, cosL sempre 
più la profondità alla quale 
era giunta l’indagine del giu¬ 
dice Mario Amato, ucciso 
dai NAR il 23 giugno scor¬ 
so: collegamenti, connessio¬ 
ni, legami tra perscnaggi 
vecchi e nuovi che avevano 

— è necessario sottolkiearlo 

— la possibilità di organiz¬ 
zarsi anche in carcere man-- 
tenendo contatti indisturbati 
con Testemo, cori come de¬ 
nunciò fin dall’agosto, scor¬ 
sa durante una cenferenza 
stampa, il PM txriognese Lui¬ 
gi Persica 


Precisazione 


MILANO — n segretario ml- 
lànese dell-MLS, William 
SistL d ha inviato questa 
lettera: «lUtengo necessario 
.precisare, in merito all’arti¬ 
colo di Ib!o Paolucci apparso 
il 24 ottobre, che non vi fu 
nessun tentativo di recluta¬ 
mento da parte dell’Autono¬ 
mia operaia nei confronU di 
nostri iscrittL come si affer¬ 
ma erroneamente nel som¬ 
mario dell’articolo in que- 
sticne. Quanto abbiamo af¬ 
fermato nella conferenza 
stampa è chiarito corretta¬ 
mente nell’articolo stesso». 
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la Dyane ha una cindrata di 602 (ttì^ a 90 km/h consuma solo 5,7 
litri per 100 km, la sua vebeità massima è di 120 km/h. 

Costa poco di bolo e di as^urazipne. È una trazbne anterbre con 
sospensbni a grande escursbne e ruote indipendenti • ; 

È montata su un telab a piattaforma con bngheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i ireni anteriori a disco. 
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PAG. 6 l'Unità 


ROMA —SI vola, non al vola. Pino a netta 
Inoltrata al è continuato a ■ sfogliare ' la 
margherita a, ma una certezza non si è 
raggiunta, anche se tutto lascia prevedere 
che non cl dovrebbe essere, per oggi, alcun 
blocco del traffico aereo, pur dando per 
scontato, qualche Inevitabile disservizio, ri¬ 
tardo o cancellazione del voli. 81 sono prese 
Iniziative per «garantire le esigenze più 
Immediate dell’utenza a, come è detto In un 
comunicato del ministero del Trasporti. 

In serata è stata avviata la procedura 
di precettazione dei direttori degli aero¬ 
porti, dopo che avevano confermato lo scio¬ 
pero e la chiusura degli scali; l'Alitalla e 
l’ATI hanno confermato, per oggi, il loro 
programma operativo. Ma non c’erano fino 
a tarda ora notizie certe suH’avvenuta pre¬ 
cettazione da parte del prefetti (ciò che in¬ 
vece è stato fatto dai prefetto di Roma che 
ha ordinato la precettazione del direttori 
degli scali di Fiumicino e di Ciampino) e 
suil'annuliamento (come conseguenza di¬ 
retta) da ■ parte deH’Aeronautlca milita¬ 
re del « notam » (ordine di servizio) 
emesso Ieri pomeriggio con II quale si in¬ 
formavano le autorità aeronautiche nazio¬ 
nali e Internazionali è le compagnie aeree 
della chiusura di tutti gli aeroporti italiani 
dalle 8 alla 20 di oggi. 

Ciò che ò avvenuto Ieri e le difficoltà che 
si possono verificare oggi nei traffico ae¬ 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 25 ottobre 1980 


Precettati i dìréttori di scalo 
forse si vola. Scioperi nelle Fs 

L’atteggiamento dei capi degli aeroporti definito provo- 
catorio da Cgil, Uil e controUori - Treni fermi a Roma 


reo, a chi sono Imputabili? E' da un po' 
di tempo che II trasporto aereo è nell’oc¬ 
chio del ciclone. Fino ad appena tre giorni 
fa erano In programma ben sette giorni 
(nell’arco di due settimane) di paralisi del 
voli. Poi è arrivata la schiarita per i con¬ 
trollori e la loro decisione, sulla base del 
risultati positivi della trattativa con il mi¬ 
nistro dei Trasporti e degli impegni presi 
dal commissariato per l'assistenza al volo 
In relazione alia definizione degli spazi ae¬ 
rei, di revocare gli scioperi già program¬ 
mati per II 27 e 30 ottobre e 3 e 6 novembre. 

Si pensava che fosse possibile indurre 1 
direttori di aeroporto (una trentina di per¬ 
sone) che avevano proclamato uno sciopero 


di 24 ore per oggi e II conseguente blocco 
di tutti gli scali, ad un atteggiamento più 
ragionevole. L'incontro di ieri mattina dal 
loro sindacato autonomo Dirag con II mi¬ 
nistro Formica si è, però, concluso con un 
no secco alla proposte ministeriali e una 
• disposizione massima ■ degli atesai diret¬ 
tori a ridurre a < sole > 12 ora la chiusura 
degli aeroporti. Lo sciopero (12 ore) veniva 
nel frattempo confermato anche dai dipen¬ 
denti di Civilavla aderenti alla CI8L. 

Si tratta di un < atteggiamento provoca¬ 
torio che assuma II senso di una vera e 
propria serrata >, hanno commentato la 
FILT-COIL e UI6EA-UIL. E' Inaccettabile 
—- affermano ancora — che < un funziona¬ 


rio delegato (al di fuori di un éenfrento 
corretto con i lavoratori del settore, con¬ 
trollori, dipendenti del trasporto aeraó, CI- 
vilavla e con l'utenza) blocchi l'attività di 
un delicatissimo settore > arrogandosi un 
« ruolo, prefettizio e gerarchico >. E' ima 
«Iniziativa prevaricatrice» — afferma II 
coordinamento dei controllori della PILT 
e dell'UIL-Trasporti — che non può non ' 
destare «viva preoccupazióne». Tanto più 
che tende a « compromettere I contenuti e 
l'esito del decreto delegato istitutivo del¬ 
l'Azienda di assistenza al volo e la riforma 
dell’Intero settore». 

Difficoltà, dunque, nel trasporto aereo (è 
confermato anche lo sciopero del piloti All- 
talla e ATI per II 29 ottobre), ma anche 
I per ehi viaggia In treno. Alle 18 di staserà 
r fino alla stessa ora di domani, sciope¬ 
rano per sollecitare l'applicazione del¬ 
l’accordo del personale di macchina e viag¬ 
giante, i macchinisti del compartimento di 
Roma aderenti alla Federazione FILT-COlL, 
8AIÌFI-CI8L, SlUF-UIL. La conseguenza 
Inevitabile sarà la «spezzatura» della di¬ 
rettrice tirrenica a della dorsale appenni¬ 
nica a Roma, dove potranno arrivare tutti 
I treni dal Sud e dal Nord, ma da dove 
sarà difficile partire o proseguire. 

ilio Gioffredi 



Nel movimento operaio si approfondisce la riflessione gitila sul caso Fiat e sulle prospettive 

Tra i comunisti torinesi confronto \i consìgli som in crisi? 

senza remore^ guadando al futuro 


Dal nostro inviato 

TORINO — Qualcuno forse 
ci resterà male, ma giovedì 
sera.la riunione del comitato 
federale torinese non è stata 
né un processo, né una « re¬ 
sa dei conti ». né una sfilata 
di penitenti. Si è trattato in¬ 
vece di un lungo, serio, ap¬ 
passionato confronto sui pro- 
bl^i posti dalle conclusioni 
deila vertenza Fiat. L'aveva 
aperto il segretario provin¬ 
ciale Renzo Gianotti quando 
mancavano pochi minuti alle 
18. Lo ha conclu.sn Gerardo 
Chiaromonte abbondantemen¬ 
te oltre Vana di natte. . 

E non è facile, adesso, rias¬ 
sumere le sette e più ore 
di un dibattito aperto, senza 
unanimismi di facciata. La 
relazione di Gianotti ha or¬ 
dinato tutta questa comples¬ 
sa problematica, lungo tre 
differenti livelli. Nel primo 
c’è la valutazione dell’accor¬ 
do con tutti i contrasti e le 
divisioni che e.sso-ha genera¬ 
to. Nel secondo c’è il giudi¬ 
zio - sulle forme '' th'-. lòtta'‘ è 
sulla loro « produttività > nel¬ 
le varie fasi della vertenza. 
Nel terzo — in qualche modo 
riassuntivo ed esplicativo de¬ 
gli altri due — c’è l’analisi 
' delle auestioni strategiche che 
la vertenza Fiat ripropone co¬ 
me irr'i.soìte. Ed è su onesto 
punto che — com’era auspi¬ 
cabile — il dibattito ha com¬ 
piuto il massimo sforzo di 
ap’^rofondimentn. 

Dunque, l’accordo. Esso — 


lo hanno ribadito Gianotti. 
Ch'iaromonte e la maggioran¬ 
za degli interventi — ha in 
sè un forte connotato positi¬ 
vo: blocca i licenziamenti vo¬ 
luti dalla Fìat, compie un de¬ 
ciso passo avanti rispetto al 
contratto dei metalmeccanici 
e costituisce una valida pre¬ 
messa (lo ha sottolineato in 
particolare la compagna Ro- 
solen) per la nuova norma¬ 
tiva sulla mobilità che il par¬ 
lamento si appresta a discu¬ 
tere. Ciò va ribadito senza 
enfa.si, senza trionfalismi, 
senza nascondere le differen¬ 
ze non lievi che — sulla ro¬ 
tazione e sulla durata della 
cassa integrazione — lo se¬ 
parano dalla originale impo¬ 
rtazione della FLM. Ma so¬ 
prattutto — Chiaromonte lo 
ha detto con chiarezza — sen¬ 
za rimuovere una scomoda 
realtà: Il fatto cioè che que¬ 
sto accordo, per l’a.sprezza e 
la durata della lotta, per I 
rignifitati di cui ' essa si era 
caricata, per i tempi ed t 
modi della .sua conclusione, 
à stato vissuto dalla mag- 
aioranza ■ dei quadri operai 
più combattivi, comunisti 
compresi, se non come una 
sconfitta, almeno come un se¬ 
rio arretramento. Ed è que¬ 
sta una contraddizione di cui 
dobbiamo fino in fondo farci 
carico. Anche nel dibattito 
del federale, del resto,, que¬ 
sta contraddizione si è ripro¬ 
posta in modo diretto in una 
serie di interventi: quello, ad 


esempio, di Garbin delle pres¬ 
se di Mirafiori (tio — ha det¬ 
to — ho votato contro que¬ 
sto accordo >) o quello di 
Giallara delle carrozzerie. 

Ma proprio qui sta il pun¬ 
to. Perchè si è ingenerato 
questo contrasto? Dove stan¬ 
no le radici di questa incom¬ 
prensione diffusa? Quale pro¬ 
blema occorre aqnredire per 
risolvere positivamente la 
contraddizione? 

C’è la questione delle for¬ 
me di lotta. Ed il dibattito 
è stato su questo tema as¬ 
sai dettagliato. La .scelta del¬ 
la lotta ad oltranza — una 
€ sottovalutazione della lunga 
esperienza storica del movi¬ 
mento operaio » l’ha definita 
Gianotti — è stata analizza¬ 
ta a fondo nelle sue orìgini 
e nétte sue motivazioni. La 
mancata articolazione dono la 
sospensione dei licenziamenti 

— con la conseguente, lunga 
interruzione di ogni rapporto 
con la massa dei lavoratori 

— è stata sottoposta ad una 
critica pressoché ’generede. 
Cosi come tutti hanno messo 
il dito sulla piana della « cri¬ 
si dette forme di democrazia 
sindacale ». 

Ma, ancora, tutto ciò ri¬ 
monda atte domande iniziali. 
Perchè i meccanismi decisio¬ 
nali della cla.sse si sono in- 
eeppati? Perchè si è arrivati 
a quelle forme di lotta, a 
quella separazione tra avan¬ 
guardie e ma.ssn? Perchè la 
< crisi di rappresentanza dei 


consigli* ha partorito la mi¬ 
nacciosa realtà di quell’enor- 
me corteo di capi e impie¬ 
gati contro la lotta sinda¬ 
cale? E perchè il < consigi io¬ 
ne * prima e le assemblee 
sull’accordo poi sono degene¬ 
rate in una discussione lace¬ 
rante ed improduttiva? . 

. Dietro a tutto ciò — ha 
sottolineato per primo Piero 
Fassino, responsabile fabbri¬ 
che della federazione — vi è 
evidentemente una questione 
strategica ancora non risol¬ 
ta. un € nodo » da sciogliere. 
Che cos’è mancato nel corso 
della vertenza? E su che co¬ 
sa oggi, dopo l’accordo, si 
gioca la partita con l’avver¬ 
sario di classe? Secondo Fas¬ 
sino. lungo tutta la lotta si 
è palesata una < duplicità di 
linea », un implicito contra¬ 
sto tra ehi assumeva fino in 
fondo i problemi della crisi 
detta grande impresa capitali¬ 
stica in generede e dell’auto 
in particolare, e chi vedeva 
nell’aggressione della Fiat un 
€ attacco tutto ' politico * al 
movimento, al mas.simo suf¬ 
fragato dalla realtà di una 
crisi congiunturale. Di qui na¬ 
scerebbero l’iniziale atteggia¬ 
mento di chiusura sul pro¬ 
blema delta mobilità, la scel¬ 
ta di arroccar.’ii in difesa di 
tutte le rigidità conquistate 
e:infine. Venfatizzazione del¬ 
l’obiettivo detta rotazione. 

Su questo rmnto sono tor¬ 
nati con forza anche Giulia¬ 
no Ferrara (*è necessario 


rivedere molti dei miti che 
le lotte di questo decennio 
hanno sedimentato netta clas¬ 
se*), Sergio Garavini (soc¬ 
corre . riprendere una tema¬ 
tica, quella dell’EVR, che an¬ 
cora non è riuscita a tradur¬ 
si in una linea sindacale*) 
e Napoleone Colajanni che 
ha richiamato l’attenzione 
sulle trasformazioni che nel- 
Vutiimò decennio si sono de¬ 
terminate nella. composizione 
detta classe operaia ■ e. più 
in generale, della. società ita¬ 
liana. Fausto Bertinotti e Ce¬ 
sare Damiano, rispettivamén¬ 
te segretario regionale della 
CGIL e delta Fiom. hanno 
invece posto l’accento sulla 
realtà della « forbice » - che 
— spesso ver ragioni oggetti¬ 
ve ^ si determina ira la lat¬ 
ta per la difesa deU’occupa- 
zione e VinUiatlva per U con¬ 
trollo della ristrutturazióne. 

Una cosa tuttavia — al ài 
là detta diversità di accenti 
e detta complessità della te- 
tnatica ' è emersa ' chiara 
dal dibàtiità: che proprio su 
onesto — sulla capacità cioè 
di muoversi coerentemente 
con un progetto reale di rin¬ 
novamento, secondo un defi¬ 
nito progetto overnìo per lusci- 
re datta crisi dell’industria » 
si gioca ' oggi non solo la 
fase difficile della gestio¬ 
ne dell’accordo, ma . anche 
l’esito deVU} scontro aperto 
nel paese. B* su questo ter¬ 
reno che i possibile ricom¬ 
porre tanto le lacerazioni in¬ 


teme alta classe, ancora do¬ 
lorosamente aperte dopo la 
conclusione ' della vertenza, 
auanto quelle tra operai e 
quadri intermedi. E’ qui che 
fi sindacato dei consigli met¬ 
te davvero in discussione la 
propria vitalità e la propria 
capacità di rappresentanza, 
in un momento in cui insi¬ 
stenti ed insidiosi — durissi¬ 
me nel corso del dibattito so¬ 
no state le critiche ella re¬ 
cènte intervista di Benvenu¬ 
to ^ si fanno gli attacchi 
all’autonomìa ed atta matri¬ 
ce di classe del sìndàcàto. 
E’ qui — sulla concretezza 
dette ipotesi per uscire da 
una crisi che è reale e pro¬ 
fonda — che è possibile rial¬ 
lacciare rapporti autentici, 
non volontaristici con la mas¬ 
sa, oggi pericolosamente av¬ 
versa, dei tecnici, degli im¬ 
olegati, dei capì. ' • 

Di questo si discute a To¬ 
rino. JS^ vi è in questq dibat¬ 
tito — come ha sottoUnéato 
Chiaromonte — l’immaqine di 
un partito che sta sperimen¬ 
tando, - nel vivo détta lotta, 
una_ strada mof tentata da 
nessun movimento operaio in 
nessuna parte del mondo: 
Qitetta che, perendo dalla 
realtà ‘ deità crisi porta ad 
ìm *domìnio* dei processi 
di risfmtfurazione c ricontHrr- 
sione industriale, ad una tra¬ 
sformazione generale détta 
società. ' 

Massimo Cavallini 


ROMA — Nel programma di governo le 
indicazioni delle priorità degli interventi di 
polìtica ecor.omica « non emergono », come 
a non emergevano nel passato ». Lo afferma 
la segreteria CgiI, CisI, , Uil in ana nota 
sulle dichiarazioni rese in Parlamento dal 
presidente del Consiglio, Forlani. ■ Le in¬ 
tenzioni preanniinciate — sostiene il sinda¬ 
calo — non differiscono significativamente 

da quelle del governo precedente*. 

' £' in quella divaricazióne tra impegni e 
•celle concrete che la Federazione nntlarìa 
concentra le proprie ossersazioni critiche. 
Qual è robiellivo > dichiarato » del ■ nuovo 
governo? Cgil. Cisl. Uil lo riassumono cosi: 
« Una rigorosa politica di rientro deWinfla- 
zinne e ima politica congiunturale non dis¬ 
sociata dairardo .di politiche strutturali ». 
D'accordo, sembra dire la nota. Del resto, 
sono ■ condizioni di fondo necessarie a svi¬ 
luppare . l'occupazione e U Mezzogiorno ». 
Ma là strategia economica ha un tale re¬ 
spiro? Per il sindacalo c è insuffidente a 
rasgiungere gli ohicttiri rolliti se il com¬ 
plesso delle azioni in cui deve concretiz¬ 
zarsi verrà collocato nell'ottica di operare 


Il sindacato al governo: 
«Dove sono le priorità?» 

Cgil, Cìsl, Uil chiedono «politiche alternative» - Le coope¬ 
rative sollecitano la riforma - La Firn convoca il direttivo 


; prevalentemente per ricostitaìre margini di 
. profitto nell'impresa attraverso il conteni¬ 
mento del salario reale, nella convinzione 
che dò sia condizione necessaria e sufficiente 
alla ripresa ». Una ricetta, questa, che ha 
troppi padrini, ma che — denuncia la no¬ 
ta — ■ non garantisce maggiori investimenti 
ed occupazione ». Per questo si impone 
« con urgenza * il problema a di individuare 
politiche alternative ». 

In particolare, on chiarimento si esige 
dal governo: « L’ìlalia sta entrando in una 
fase di forte rallentamento dello sviluppo. 


Il governo dà priorità al controllo detTin- 
flazione tenendo fermo ii lasso di cambiò, 
pubblico. Si tratta di sapere quali sono le 
eonseguense di queste scelte sul saggio di 
crescita, sugli investimenti a suIToccupa- 
sione ». 

II sindacalo, inlanle, sollecìia il governo 
a riprendere il confronto c per la definizio¬ 
ne delle linee strutturali di adeguamento 
economico attorno alle quali organizzare 
Finsieme delle azioni e degli interrenti per 
la programmazione n medio termina ddia 
economia nazionale >. 


' L'esigenza di no rilancio deirinlen pro¬ 
blematica della programmazione . è confer¬ 
mala dai pesante stato di crisi della gràndé 
industria. La riflèssioné salla vertenza Fiat 
dico anebé questo. junmetle anche il 
ministro del Lavoro quando scrive (in nn 
articolo per Lavoro iudiàno, il oeiiimanale 
della Uil che dedica rintéro ultimo numero 
alle vicende di Torino) che • a non ' è ri¬ 
tuale * porre c a questo punto » la c riva- 
lutazione ■ detta fmixione — p r ogrant maloria 
detto Stato » come c altemutim atta logica 
sparatoria dette risorse ». A proposito della 
Rat va registrata la rìnnione di ieri della 
segreteria della Firn che ba déctso di con¬ 
vocare il direttivo nazionale per martedì e 
mercóledì prossimi (a ridosso', quindi, della . 
rìnnione ira la segreteria-Flm o quella della 
Federazione nnitarìa). 

’ Sul progranuna di governo i iniervennto 
ieri anche il movóneoto cooperativo: ai efaie- 
dè che Pannanciaio testo di rìfonna della 
legislazione cooperat i va zìa iapiraio alle con^ 
clnsioni della conferenza nazionale zaila 
cooperaztené e che si presti particolare at¬ 
tenzione alla riforma del cr^ita alle im¬ 
prese coepcràtive. ' . 


La Barsa in piena «kermesse», cki spinge è I inflazio 

' ■ ' ' • ' ■ ■ ‘ * ^ . - - - - . . , .. - . 

Le tensioni sull’oro sono venute a dar man forte agli specnlatorì - Gli scambi si sono sviluppai a im ritmo 
giornaliero di 70 miliardi - Una quindicina di tìtoli-guida, quasi tutti Imncari, assìcuiatìvi, patiinM>niall 


Mn>:\NO — La grande ker- i 
messe della Borsa valori sesn- | 
bra lungi dal placarsi. Eppu¬ 
re le ukime due sedute non 
sono filate lisce e piane come 
ha potuto far credere qualche 
frettoloso commento radio 
TV. Ci sono voci che parlano 
di un prossimo giro di vite 
delle banche in materia di ga¬ 
ranzie per i riporti. Anzi l’ul¬ 
tima s^uta è cominciata in 
un clima di diffuso nervosi¬ 
smo. contrassegnata da spo¬ 
stamenti di prezzo che han¬ 
no assunto in certi momenti 
proporzioni inconsuete. Forse 
qualcuno si è ricordato del 
detto: meglio uscire dal mer¬ 
cato (ossia vendere) un mese 
prima che un minuto dopo il 
cambiamento di tendenza? (un 
detto cosi poco seguito in tem¬ 
pi di euforìa). Se non fosse 
bastato il rialzo record di set¬ 
te punti di lunedi a movimen¬ 
tare n mercato le nuove ten¬ 
sioni sulle monete e suH’oro 
sono venute a dar man forte 


agli speculatori, e a ricordare 
cte il boom poggia in paode 
parte pn^nio sull’inflazione! 

Sì è lavorato perciò senza 
tregua su tutti i fronti con 
gli scambi azionari che si so¬ 
no sviluppati a tzn ritmo gior¬ 
naliero di 70 miliari^ e con un 
rigiro di tìtoli di proporzioni 
eccezitmali. L'indice della Bor¬ 
sa dì Milano che segnava tata 
base uguale a mille fl 2 gen¬ 
naio scorso, apriva la seduta 
di venenfi a quota 2055! E no¬ 
nostante ciò la corrente di 
acquisti si rtpresentava e per¬ 
sisteva malgrado le forti (»ctl- 
lazioni dei prezzi segnando 
nuovi massimi! Non ci sono 
più argini al rialzo? 12% in 
più in 5 sedute non è poco. 

Cerano molti occhi puntati 
sulla Borsa àn'inizìo di que¬ 
sta prima settfinana del nuo¬ 
vo ciclo di novembre. Il boom 
del mese scorso amplificato 
dai "mass media’’ ha suscita¬ 
to largo interesse fra U pub¬ 


blico. Per i più diretti interes- 
saU. e PO’ gU osservatori D- 
nanziari, si guardava alla Bor¬ 
sa per ved^ come essa a- 
vrebbe reagite al discorso pro¬ 
grammatico di Forlani. Ebbe¬ 
ne si può parlare, come han¬ 
no fatto alcuni commentatori, 
di accoglienza estremamente 
favorevole? Proprio gioveifi si 
è avuta una seduta in cui 
nervosismo e confusione si so¬ 
no accentuati. Sembra perciò 
che Tesarne del programma 
' Forlani non sia passato sen¬ 
za qualche sospetto (almeno 
k) materia fiscale). 

Ha che cosa realmente ri 
scambia o ri è scambiato in 
borsa? Si parla molto di titoli 
cosiddetti patrimoniali, cioè 
bancari assictiraUvi. immobi¬ 
liari, "comprati a piene ma¬ 
ni" e quasi si trascura di dire 
quali sono veramente i titoU 
che ogni giorno fanno il "pie¬ 
no" degli scambi. Vediamoli. 
La sorpresa non manca. Ogni 


giorno "solo ima quindicÌDa ÓB | 
tìtoli” su 175 e "sraniwe ^ 
stessi" totalizzano 1*80 per cen¬ 
to di tutte le azioni trattate. 
Sono i cosiddetti - titoli "gui¬ 
da". titoli che hanno una ter¬ 
ga circolazione nel pubblico, 
con prezzi generalmente ac- 
cessiteli ma che non sono ne¬ 
cessariamente i "migliori" 
pertM in terga parte rappre¬ 
sentano aziende in crisi Fra 
tutti il più scambiato risulta 
come senqve fl Montedìson. 
(Questo in certe sedute mono¬ 
polizza persino fl 40 p« cen¬ 
to di tutti gli scambi (oltre 20 
milioni di titoli per seduta) se¬ 
guito da pochi altri con per¬ 
centuali ostenti fra il 10 e 
ri,5 per cento. 

Sono, per citare alcuni dd 
magnifio "q^indid", i titoli 
Rinascente (il cui prezzo è da 
qualdw tempo calante, ootte 
le 300 Uiv). Bastofl, Ptrelli. 
Olivetti e Fiat. C*è poi qual¬ 
che titolo, come il NÀl che fi¬ 


gura sempre fra le prime po¬ 
sizioni. pur sapendo ouali tàm- 
vi tr a ver si e ha vìssuto qtieste 
società. Ma pro{K'io le carat- 
terisUebe di quùu scambi so¬ 
no rtvriatrid dd peso domi¬ 
nante della specuteziooe pro¬ 
fessionale. che attraverso i 
premi o "dante" mette in mo¬ 
to rdativameite con poco de¬ 
naro masse enormi di titoli ri- 
s er vm tdo ri di eomiuvU o me¬ 
no alla fine dd cicla. Senza 
con dò voler sottovalutare 
rafflusso A qud facoltosi 'ri- 
^Mkrmtetori" che vedono nel- 
te Borsa una fonte A raptA 
guadagni piuttosto che Fùltt- 
ma spiaggia per salvarri dal- 
rinflazione. Finora hanno 
avuto ragione. Guardate qad 
FIAT, qud tltdo eba ha pila- 
tato Fattuale boom: Q 21 hi- 
IHo quetara 140 lire oggi 
sfiora la trsmfla. 

r. g. 


Altri dodici 
Ucensdatì. 
per assenteismo 
M’Alfasud 

NAPOLI » La campagna 
contro rassenteismo avviata 
alTAlfasnd coc t to a a a colpi 
A Ucanètsmsma DoAel di- 
pendant! (tatti oparal) tono 
stati UrsnataU ndla altlaM 
73 óra: sette ieri a eteqiw 
merooleA aoocaiL 
Sala cori comple ssiva -, 
mente a quarantatre il nu¬ 
mero delle persone licenzia¬ 
te nriFuittmo mese dallo 
stebUtmento A Pomigliano 
AAreo perché gludicaU c as¬ 
senteisti cronici». OU ulUml 
dodici indlvidiiati dall’arien- 
da avevano edlerionato una 
percentuale di assente dal 
lavoro oscllante tra U Si e 
U 80 per cento. 


(Dalla prima) 

guardano tutti e non solo al¬ 
cune avanguardie. Nessuno, 
dunque; se fosse passata 
quella normalizzazione, 
avrebbe potuto considerarsi 
al sicuro; nbn sarebbe stato 
possibile dire: tocca a quel¬ 
lo là e non a me e tirare un 
sospiro di sollievo ». 

E ' questo disegno della 
Fiat è passato? 

« Per ora i'abbiamo tampo¬ 
nato, ma non l’abbiamo scon¬ 
fitto- L’accordo cancella la 
minaccia di licenziamenti, co¬ 
me sbocco più 0 meno certo 
del processo di mobilità, evi¬ 
ta che ci sia un rapporto au¬ 
tomatico tra sospensioni e 
mobilità esterna - e lascia 
aperti ulteriori spazi di ne¬ 
goziato. Anzi, esso prefigu¬ 
ra alcune toppe precise di 
confronto e contrattazióne, 
a cominciare dalla trattati¬ 
va sulla piattaforma della 
FLM del giugno scorso ». 

Ma cos'altro si potava 
fare? ■ ,. - ' ' , 

« Pensa solo a questo fat¬ 
to: si è svolta una doppia 
trattativa della quale era 
protagonista il passato go¬ 
verno: quella ufficiale sui 
licenziaménti e la cassa in¬ 
tegrazione e quella sotter¬ 
ranea ' sulla strategia ' indu¬ 
striale della Fiat, sui finan¬ 
ziamenti pùbblici, sul piano 
auto. Da quésto secondo ta¬ 
volo del negoziato, il sinda¬ 
cato è rimasto compieta- 
mente fuori Credo, invece, 

’ che se fossimo stati in gra¬ 
dò A porre al centro della 
nostra iniziativa il governo 
della ristrutturazione pro¬ 
duttiva, il controllo sugli 
investimenti - dei prossimi 
anni, sulla mobilità inter¬ 
na éd esterna (costruendo 
nuovi strumenti di negozia¬ 
zione tali da rendere attua¬ 
le il contratto . dei mecca¬ 
nici), la contrattazione de¬ 
gli organici, degli orari di 
fatto, dei turni avremmo 
potuto tenere aperto il con¬ 
fronto anche sulle scelte di 
fondo dell'impresa e, in' 
ogni caso, avremmo parlato 
a tutti i lavoratori della 
Fiat e a molti lavoratori del 
nord e del sud». 

Il sindacato, dunque, è 
state ' preso In contropie¬ 
de o si è trovate impre¬ 
parato? • ; ■ 

« (Tera la piattofonna a- 
zlendale già pronto, die af- j 
frontova questi temi Tutta¬ 
vìa, . A frmite all’attocco 
Ftet, abbiamo ripiegato su 
una linea difensiva die sfio¬ 
rava soltanto i problemi A 
fcMido. Cori, siamo stati 
stretti nell'angolo e non sia¬ 
mo più stati in grado A 
dare una rispista unifican¬ 
te, tale da coinvolgere l’in- 
aieme dei teyoratorl E' que¬ 
sto. appunto, secondo me, 
n limite prindpale della ver¬ 
tenza». . . 

Pesslame Are, aliere, 
che si è cembattiite «ne 
battaglia degli anni II 
casi le armi (feeriche e 
pfvlfche) A venfeiMi fa? 

«Se intenA che fl pro¬ 
blema era — e resta — quel¬ 
lo A saper governare, fin 
dalla fabbrica, i processi A 
ristrutturazione e di ricon- 
versione, anziché chiudersi 
nella pura difesa di quel che 
c’è, allora ri è vero». 


aziendali Un timore non del 
tutto giustificato che, però, 
esprime una resistenza con¬ 
servatrice e finisce con Fas- 
sumere Fattuale assetto del¬ 
la fabbrica come immutabi¬ 
le, mentre abbiamo soste¬ 
nuto noi per primi la ne¬ 
cessità del cambiamento. Og¬ 
gi nella grande fabbrica in¬ 
vestita dalla ristrutturazione 
si devono affrontare in con¬ 
tinuazione spostamenti rilé- 
vanti di forze, sconvolgimen¬ 
ti degli organici, rimescola¬ 
mento delle squadre e dei 
reparti Occorre, dunque, ri¬ 
pensare alle forme in cui si 
esprime la volontà colletti¬ 
va dei lavoratori e le capaci¬ 
tà di intervento e di governo 
di fronte a queste trasforma¬ 
zioni ». .. . - . .. . 

Cl .vogliono, cioè, stru¬ 
menti organizzativi nuo¬ 
vi? Occorre Introdurre 
modifiche, tipo I referen- 
. dum, come propongono In 
molli? . 

< Non ci sono soluzioni mi¬ 
racolistiche. Bisognerà cer¬ 
to studiare norme che regoli¬ 
no in modo rigoroso la vita 
delle assemblee, per impedi¬ 
re che una minoranza pro- 
varichi sulla reale volontà 
della maggioranza. Si può 
benissimo immaginare il ri¬ 
corso in certe fasi al voto 
segreto. In quanto ai refe¬ 
rendum, in realtà cosa sono 
le assemblee per ratificare 
gli accordi? Temo, allora, 
che chi presenta queste ipo¬ 
tesi come un toccasana ab¬ 
bia in 'mente ben altro, dri 
tutto alternatirò ad una de¬ 
mocrazìa intesa come parte¬ 
cipazione attiva, coinvolgi- 
mento consapevole della 
grande massa dei lavoratori. 
Ha in mente, ìnsomma, un 
altro sindacato. Io credo, in¬ 
vece, che i consigli non va¬ 
dano liquidati, ma, semmài, 
riformati e adeguati». 

Come, In concreto? Hai 
già accennato alla Inade¬ 
guatezza del gruppo omo¬ 
geneo come pulito di rlfe- 
rimonto di base. .In altre 
occasioni hai parlato di 
. - arca produttive più vaste, 
di gruppi interdisciplineri. 
Che cosa vuol dire? 

« Prendi la questione dei 
tecnici, dei capi, dei quadri. 
Non soltanto dobbiamo ga¬ 
rantire il loro diritto a for¬ 
me specifiche di-rappresen¬ 
tanza dentro i consigli di 
fabbrica, in modo di farli 
diventare nostri reali inter¬ 
locutori e di farli p«are 
realmente sul processò A 
formazione delle decisioni 
Ma dobbiamo avere la capa¬ 
cità A mettere a confnmto 
continuamente tutte le com¬ 
ponenti della forza lavoro; 
le competenze diverse, an- 
die i diversi interessi <3ie si 
esprimono al suo interno, n 
gruppo interprofessionale e 
int«Asciplinare, che si è 
sperimentato in alcune real¬ 
tà aziendali, è un’unità do¬ 
ve possono ritrovarri i lavo¬ 
ratori che oprano nelle va¬ 
rie fasi del ciclo: operai sen¬ 
za qualìfica rnsieme a op^ 
rii "di mestiere”, ai tecni¬ 
ci, A progettisti ». 


rema aal lara i centi csm 
le li’asf»i aieileiil che av- 
. veagaiia In f a b br ic a? Ta 
altra vette hai detto che 
non si è rfatclH a pas¬ 
sare M patera A vate 
ad nb rada patera A cae- 
. traile. E* gai R penta de- 
' belo del da l i g e ti a dal 
cantigli? 

«Si è diffusa, senza dub¬ 
bio, una sfiducia nella poasi- 
iMlità di gestire una fase A 
intenso cambiamento. Pen¬ 
so, ad esempio, alla paura 
che il temporaneo allontosa- 
roento A alcuni quadri più 
attivi rendesse ormai impos¬ 
sibile un ricambio dei dele¬ 
gati • dei gruppi dirigenti 


Ma qee sf a è ■e'apera- 

ziena sole vetenfarisHca e 
. he una cerrltpandenza ag¬ 
gettiva nell'attuale erge- 
ninazlene del lavoro? Per 
e i a m p l s , l'aetemazione, 
che accentua la disfanze 
tra chi pragetta a cM ese¬ 
gua^ noe spinge A fatto 
vane usio i i ia A Hca della 
tfiutlura Al sindacate in 
febbrice? 

«sa, e’é indie questo. I 
delegati sono stati finora 
il rillcsao speculare del¬ 
la OTganìsnzìoae tayloristi- 
ca, gaotto rigida e parcelliz¬ 
zato- .Ora la fabbrica moder¬ 
na ha bisogno di maggiore 
flessilùlità. Vi è una crisi 
del taylorismo che investe 
anche i processi decisionali 
della grande impresa. In 
ogni caso, se vogliamo ri¬ 
comporre quel die oggi é 
frantumato, dobbiamo arri¬ 
vare fin là dove si prcn^ 
no le decisioni vere, quelle 


che determinano sia la pro¬ 
duzione sìa la condizione 
operaia. Ciò presuppone una 
diversa , articolazione dei 
consigli e della stessa for¬ 
ma di aggregazione del con¬ 
senso che dobbiamo costrui¬ 
re tra "i lavoratori Se vuoi, 
si tratta anche di immagi-, 
nare. assemblee molto diver¬ 
se dalle riunioni dei "grup¬ 
pi omogenei” e dalle adu¬ 
nate comiziesche A migliaia 
di lavoratori ». 

' D'altra parie, un slnda- 
• calo che — come tu dici — 

, voglia essere in grado di 
' controllare e governare la 
^ riconversione produttiva, 

- non può avere la stessa 
struttura di uno che si ac¬ 
contenta di contestare gli 
esiti finali del processi. 

« Certamente, se vogliamo 
davvero partecipai alle tra¬ 
sformazioni in atto e condi¬ 
zionarle, non possiamo resta¬ 
re férmi, chiusi in una con¬ 
cezione statica del sindacato 
e della stessa impresa. C’è, 
oggi, in noi ancora molto 
conservatorismo ; che, però, 
va superato ». . 

'Tu delinei un sindacato 
che accentua.le sue radici 
di fabbrica, che accresce 
: le sue funzlonl e II suo 
potere nell'azienda. E' 
' : questa, dunque, la lezione 
da trarre dalla vicenda 
Fiat? O non quella di 
. lasciare mano libera al 
padrone dentro l'Impresa 
e privilegiare. Invece, la 
dimensione politlco-lstitu- 
zlonale? 

« Io credo che noi .riuscia¬ 
mo ad essere interlocutori 
politici credibili sulle gran- 
A scelte della politica di 
sviluppo e della program- 
mazione e non soltanto una 
camera di compensazione 
dei conflitti interni alla clas¬ 
se lavoratrice (come vor¬ 
rebbero trasformarci gli 
Agnelli i Merloni e il còro 
dei nuovi consiglim'i del sin¬ 
dacato) solo Se stoino capa¬ 
ci davvero di misurarci con 
i problenù del gov^nò del¬ 
la grande impresa e deU’eco- 
nomto decentrato. La cultu¬ 
ra industriale die invocano 
alcuni non può essere che 
questo: non l’invito ri lavo¬ 
ratori a starsene da parte, 
ad astenersi dall’ìnterf^- 
re su decisioni die possrào 
sconvolgere il loro destino, 
ma la comprensione dei mec¬ 
canismi sempre più comples¬ 
si per partecipare colletti¬ 
vamente. alle scelte . 

; Bene, quale conclusione 
pesslame trarre da questa 
lunga chiacchierata? 

« La mia convinzione è 
che la vicenda Fìat ripitH 
ponga la questione — già 
esplosa a luglio — A ima 
reale democrazia internò. H 
ruolo che sj^tto ai consigli 
e ai delegati non esce inor- 
tificato, ma, semmai, esal- 
toto dalla riflessione critica 
su questi mesi Anche nelle 
fasi più drammatiche deHa 
vertenza Fiat e nel suo mo¬ 
mento finale, vìssuto da mol¬ 
ti delegati (sbagliando) co¬ 
me una loro sconfitta; an¬ 
che quando è apparsa chia¬ 
ra la loro {ardita A egemo¬ 
nia soU’insieme dei lavora¬ 
tori, si è toccato con mano 
quale enorme patrimoruo 
umano e politico esista. Guai 
a noi se pensassimo dì ri¬ 
solvere le difficoltà, che dob¬ 
biamo analizzare in modo 
spietoto, con ontoperazicme 
chirurgo che tagli vìa que¬ 
sto patrimoAo e tutto Fe^>e- 
rienza di partecipatone e 
controllo collettivo nelle im¬ 
prese. ragion d’essere prin- 
eifttfle dei delegati e dei 
consigli Bisogna, dunque, 
battere la ricerca di facili 
capri espiatori e le tento- 
zkmi A "normalizzatone”, 
sconfiggere il tentativo oggi 
presente di mutare la natu¬ 
ra del movimento sindacale 
italiano, trasformandolo in 
nn grande aggregato buro¬ 
cratico di corporazioni Dob¬ 
biamo, invece, riflettere a 
fondo su come riformare e 
rilanciare 11 sindacato dei 
consigli». 
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Più 10 punti di 
contingenza a 
no vembreJn busta 
23.890 lire lorde 


ROMA ' — Dal primo no¬ 
vembre la contingenza 
scatterà di 10 punti equi¬ 
valenti a 23.890 lire lorde. 
La cifra netta che trove¬ 
remo effettivamente nella 
busta paga varierà da un 
massimo di 21 mila a un 
minimo di 16 mila lire. 
Per il fisco, come sempre, 
sarà un bel colpo; dovreb¬ 
be incassare il mese pros¬ 
simo circa 700 miliardi in 
più. 

La previsione di un au¬ 
mento di 10 punti è emer¬ 
sa ieri nella riunione de¬ 
gli esperti della commis¬ 
sione per il calcolo della 
.scala mobile che si è te¬ 
nuta, come di consueto, 
airistat. L’entità del pros- 
. simo scatto della scala 
mobile viene calcolato in 
base alla media dei valori 
che l’indice di aumento dei 
prezzi ha registrato nei 
mesi di agosto, settembre 
e ottobre. Per effettuare 
il calcolo definitivo (an¬ 
che se la previsione di 10 
punti è ormai certa), man¬ 
ca ancora l’indice di ot¬ 
tobre che sarà calcolato 
nella prima settimana di 
novembre. 

Per ottobre, in base, alte 
Indicazioni finora registra¬ 
te nelle maggiori città ita¬ 
liane, si ipotizza, un au¬ 
mento del costo della vita 
— rispetto a settembre — 
intorno all‘1,7%. Più con¬ 
tenuto di quello di settem¬ 
bre (- 4 - 2 , 1 %), ma piir sem¬ 


pre molto forte. Ieri è sta¬ 
to reso noto l’indice di 
aumento del costo della 
vita a Milano; -fl.5%, un 
po’ più contenuto degli au¬ 
menti dei prezzi che nello. 
stesso periodo si sono ve¬ 
rificati a Torino e a Ro¬ 
ma (-fl.8%). 

L’aumento delle tariffe 
telefoniche e dei prezzi dei > 
prodotti petroliferi sarà 
deciso dal Comitato inter- - 
ministeriale prezzi (Cip) 
nella riunione che si ter¬ 
rà la prossima settima¬ 
na. Per quanto riguarda 
i prodotti petroliferi c’è 
ancora qualche incertezza 
sulla entità degli aumenti. 
Alla prevedibile crescita 
dell’imposizione fiscale sul¬ 
la benzina (che nel decre¬ 
to decaduto il 30 settembre 
era di 50 lire al litro) si 
potrà aggiungere un ulte¬ 
riore aumento richiesto dai ' 
petrolieri. Secondo questi 
ultimi, il costo della ma¬ 
teria prima sarebbe cre¬ 
sciuto del 9.5 per cento, 
rispetto alla situazione esi¬ 
stente al momento dell’ul¬ 
tima variazione dei prezzi 
petroliferi. Attuando il me¬ 
todo in vigore per la de¬ 
terminazione dei prezzi, si 
a\Tebbero cosi aumenti tra 
le 20 e le 22 lire al chilo¬ 
grammo su tutti i prodotti 
amministrati (benzina, ga¬ 
soli. petroli, Gpl). Per la 
benzina, a ogni modo, si 
parla di aumenti che ne 
porterebbero il prezzo in¬ 
torno alle 800 lire al litro. 


Il Tesoro 

X • 

e il caro- 



14 mila miliardi 

fa un nuovo balzo 


I BOT a 3 mesi salgono al 17 per cento - Interessi per 25 mila miliardi sul bilancio statale soffo¬ 
cano gli investimenti e alimentano Tinflazione - Tardiva autocritica, proposte poco consistenti 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha aggiudicato buoni del Te¬ 
soro per 14 mila miliardi, una 
massa record. La richiesta di 
denaro del Tesoro è così ele¬ 
vata non per aumento del di¬ 
savanzo effettiva del bilancio 
statale, ma per lo scadere di 
titoli a troppo breve scadenza 
(in gran parte a tre e sei me¬ 
si, con una rotazione inferna¬ 
le) e l’incidenza degli interes¬ 
si pagati che rappresenta or¬ 
mai il 50% dell’intero deficit 
pubblico. Gli’effetti sul mer¬ 
cato dei tassi d’intersse, dal 
14.84% al 17% per i BOT a tre 
mesi; dal 16,00% al 16,87% per 
quelli a sei mesi; dal 15,54% 
al 16.55% per quelli annuali. 

EFFETTI - Sul bilancio 
1981 dello Stato sta per arri¬ 
vare un indebitamento ulterio¬ 
re di 23 mila miliardi per soli 
interessi. In teoria, anche se 


entrate e spese dello Stata si 
equilibrassero il . disavanzo 
continuerebbe con un ritmo di 
crescita elevato, per il solo 
giuoco del rimborso e degli in¬ 
teressi. In un documento che 
si trova pressa il Tesoro, ma 
elaborata in Banca ' d’Italia 
— l'ex ministro Pandolfi ne 
ha parlato in un intervento al 
consiglio del Banco di Napo¬ 
li — si riconosce, con due o 
tre anni di ritardo, che ci-si 
è messi sopra una strada ro¬ 
vinosa. All’inizio di quest’anno 
la massa di titoli del debito 
pubblico, compresi quelli as¬ 
sorbiti direttamente dalla 
Banca d’Italia, aveva rag¬ 
giunto i 182 mila miliardi di 
lire (ora avranno superato i 
200 mila miliardi): di questa 
massa soltanto 74 mila miliar¬ 
di avevano scadenza a medio 
e lungo termine. 


La differenza di costo del de¬ 
bito, per il Tesoro (e quindi 
per i contribuenti) è enorme a 
seconda del modo in cui viene 
procurato. I fondi che il Te¬ 
soro riceve tramite il rispar¬ 
mio e i conti correnti postali 
costano quasi la metà di quel¬ 
li dei BOT a tre mesi. Del re¬ 
sto è noto che la massa del 
piccoli risparmiatori deve con¬ 
tentarsi di tassi che nel miglio¬ 
re dei casi sono délVIl-12%. Il 
documenta del Tesoro, ricono¬ 
sce a cose fatte, che l’abban¬ 
dono del piccolo risparmio agli 
intermediari ha prodotto one¬ 
ri ingenti e spinte inflazioni¬ 
stiche cumulative. Ma cosa 
propone? 

LE PROPOSTE - L’aumen¬ 
to dei tassi sui BOT che si è 
verificato può considerarsi 
una prima attuazione delle 
proposte Banca d’Italia-Teso- • 


ro. L’unica novità, infatti, con¬ 
siste nella proposta di stru¬ 
menti indicizzati di risparmio 
per: 1) assorbire le liquida¬ 
zioni di fine lavoro, ed in ge¬ 
nerale il risparmio dei pensio¬ 
nati, offrendo loro una specie 
di f polizza vita » protetta: 2) 
sollecitare i giovani ad entra¬ 
re in un piano di risparmio, 
riproponendo in forma aggior¬ 
nata la vecchia e inattuata 
iniziativa del risparmio-casa. 
Novità di rilievo è quella che 
si vorrebbe ora appoggiare 
questi strumenti al Tesoro, 
tramite la Cassa Depositi e 
Prestiti, il Banco-posta, l’Isti¬ 
tuto delle assicurazioni. ■ 
Paolo Baffi, ex governatore 
della Banca d’Italia, propone 
su Mondo economico del 18 
ottobre) uno strumento più ge¬ 
nerale: l’emissione di titoli di 
prestito il cui interesse sia 


AII'ENEL credito di 750 milioni di dollari 


ROMA — Sterlina (Ieri 2.174) e dol¬ 
laro (885 lire) si sono apprezzati ieri 
nonostante che le migliori indicazioni 
economiche venissero dalla Germania, 
la cui bilancia commerciale è tornata, 
attiva In settembre di 1.630 milioni di 
marchi. Nei nove mesi l’attivo com¬ 
merciale tedesco è stato di 6.1 miliar¬ 
di di marchi. Il marco viene egual¬ 
mente indebolito da una emorragia 
valutaria che ha portato la bilancia 
dei movimenti complessivi ad tm di¬ 
savanzo di 24,5 miliardi in nove mesi. 
Le cause sono probabilmente meno 
«congiunturali» di quanto sostengono 


i fautori degli alti tassi d’interesse: 1* 
industria tedesca sta Investendo mol- 
• to all’estero, esportando capitalL ■ 

La finanza italiana continua a vi¬ 
vere giornate di dinamismo euforico. 
La borsa ha registrato ieri un incre¬ 
mento ulteriore del 2.16%. Da New 
York giunge la notizia della firma di 
un prestito di 750 milioni di dollari 
per l’EaJEL. Arrivano valute per le ri¬ 
serve e denaro da investire. Ciò sem¬ 
bra persino offuscare il fatto che il 
presidente dell'ENEL Corbellini pro¬ 
mette. lo stesso giorno su « 24 Ore ». 
perdite per mille miliardi all’anno, do¬ 


vute in parte — aggiungiamo noi — 
aU’incanacità di risparmiare dell’ 
ENEL stesso, di utilizzare meglio le 
risorse (facendo gestire le • locali, ad 
esempio, ai Cornimi), di aiutare l’uten¬ 
za « costosa » ad autogestirsi. 

La rigidità della politica monetaria 
interna è criticata dalla Associazione 
cooperative agricole (Lega), in quan¬ 
to lascia all’asciutto l’impresa agrico¬ 
la. L’ANCA chledè: vincoli elastici (te¬ 
ner conto del soci imprenditoriali) al 
plafond creditizio, sconto di cambiali 
agrarie per mille miliardi. 300 miliardi 
alle Regioni per contributi alle coop 


Luso costante richiede 
la scelta di un olio 
leggerissimo, gustoso, 


L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 
è ricco di elernenti nutritivi essenziali 
quale il prezioso acido linoleico. 

La sua fragranza delicata esalta i| sappre 

' naturale dei cibi, rauoi 
componenti rendono più 
sana l'alimentazione. 



collegato al prezzo dell’oro. 
La proposta è fatta < ad uso 
internazionale > ma. evidente¬ 
mente. titoli nazionali colle¬ 
gati all’oro verrebbero offerti 
anzitutto all’interno (se non al¬ 
tro per evitare di sollecitare 
fughe di capitali per il rein¬ 
vestimento € esterovestito >). 

Qualunque mutamento di po¬ 
litica verso il risparmio di 
massa merita attenzione. Que¬ 
ste proposte, però, non affron¬ 
tano due questioni importanti: 
il riciclaggio di denaro che il 
Tesoro compie verso le im¬ 
prese e gli enti, amplificato 
dalla centralizzazione e dai ' 
.salvataggi; i danni che al tem¬ 
po stesso fa al finanziamento 
diretto delle imprese. 

PRIVILEGI FISCALI - 
Esenzione dei titoli da impo¬ 
ste; detraibilità dal reddito 
imponibile per assicurazioni o 
contributi a fondi pensione in¬ 
tegrativi (ma non per il dena¬ 
ro che il lavoratore reinve-. 
ste direttamente come socio 
dell’impresa autogestita, ' ad 
esempio) sono esempi fra ì 
tanti del permanere di una 
preférenza per l’investimento 
finanziario risvetto n quello 
produttivo. In questa modo si 
distoglie il denaro dagli im¬ 
pieghi produttivi diretti, sal¬ 
vo. poi, aumentare la spesa 
pubblica a sostegno delle im¬ 
prese. Il circolo vizioso si 
estende dai conti dello Stato 
a tutto l’apparato economica. 

Renzo Stefanelli 




Manca 
lo zucchero 

nel mondo: 
prezzi 
alle stelle 


LONDRA — n prezzo dello 
zucchero grezzo ha raggiun¬ 
to ' le 390 sterline a tonnel¬ 
lata per consegna immedia¬ 
ta, circa 83 mila lire a quin¬ 
tale, e le 420 sterline a ton¬ 
nellata per conscia a gen¬ 
naio, circa mille lire al chilo. 
Secondo diverse fonti, fra cui 
la PAO, vi sarebbe un disa¬ 
vanzo del fabbisogno mon¬ 
diale di 25-30 milioni di quin¬ 
tali mmostante che si tratti 
di un prodotto che ha vaste 
potenzialità sia nei paesi tro¬ 
picali in via di sviluppo (zuc¬ 
chero di canna) che nei pae¬ 
si industrializzati delle aree 
temperate (zucchwo di bar¬ 
babietola). Questa crisi (fi 
s(;arsità. che esaurirà le ri- 
sove. si verifica. ' laoprto 
mentre si prospettano nuovi 
usi industriiili della mataia 
prima (die fa da matrice al¬ 
lo zuixhero: produzione di 
alcooL carburante, di man¬ 
gimi. di basi (dnmiche. No¬ 
nostante ciò la Comunità 
europea, die <^a si trova .a 
guadagnare dalle scorte ac¬ 
quistate a pxexù più bassi 
(fi (jueUi intemazionali, con¬ 
tinua a chiedCTe la riduzione 
della produzione anziché la 
riduziooe dei costi. 


Manifestazione 
a Genova dei 
lavoratori 
navalmeccanici 


GENOVA — Migliala di la¬ 
voratori provenienti da tut¬ 
ta la Liguria hanno parte¬ 
cipato ieri mattina alla ma- 
nifestaziaiie indetta dalla 
FLM nell’ambito della for¬ 
nata di lotta del settore na¬ 
valmeccanico. 'Manifestazio¬ 
ne che si è conclusa hi via 
CMpro, sotto la sede dei Can¬ 
tieri navali riuniti, con un 
comizio dei segretario nario- 
nale della CGIL Ser^ Ga- 
ravìnL In precedenza due 
cortei formati da delegazio¬ 
ni di lavoratori genovesi. 
spezzinU savonesi ed an<die 
di Massa avevano sfilato per 
le vie del centro, eoa una 
breve sosta in via San Vin¬ 
cenzo. dove si trova la sede 
dellTnterslnd. 

' Garavini lia hmanritutto 
sostenuto la necessità dell’ 
immediata apertura della 
trattativa con la Fincantieri 
sulla piattaforma presenta¬ 
ta dal sindacato a luglio e 
si è in particolare sofferma¬ 
to sull’urgenza di hitrodorre 
criteri di programmazione 
nel settore, per evitare che 
possa prevalere una p(4itica 
fondata sull’assistenza. Alla 
manifestazione hanno parte¬ 
cipato hi massa anche I la¬ 
voratori dell’Italcantlerl di 
Sestrl Ponente: uno degli 
stabilimenti maggiormente 
colpiti dalla crisi, con oltre 
500 lavoratoli In cassa htta- 



E’ pensione ; 
integrata 
al minimo • 

Sono pensionato d’inva¬ 
lidità dal M-1973 e dopo 
tale data ho continuato 
a lavorare non avendo 
ancora raggiunto 11 60. 
anno di età. Alla richie¬ 
sta della prima rivaluta¬ 
zione. dopo due anni di 
versamenti. l’INPS'mi .ri¬ 
spose che non mi spetta¬ 
va niente. Poi ne ho fatta 
un’altra 11 15 marzo 1978 
e non ho avuto ancora 
risposta. Il 10 febbraio ne 
ho fatto ancora un’altra 
ed anche di quest’ultima 
non so ancora niente. ' 
FRANCO FORTINI 
Firenze 


Di nórma le pensioni 
integrate al minimo, com’è 
la tua, anche con la li¬ 
quidazione dei supplemen¬ 
ti biennali, restano inva¬ 
riate nel loro importo. Il 
tuo caso molto probabil¬ 
mente rientra in tale ipo¬ 
tesi dato che la tua pen¬ 
sione ha un importo base 
di sole lire 338 che, per 
quanto rivalutato, resterà 
sempre al di sotto del mi¬ 
nimo e avrà, quindi, solo 
il beneficio della integra¬ 
zione. ' 


Il Comune 
dì Vinci ha 
risposto? 

Da oltre cinque anni, 
quale orfano maggiorenne 
inabile a o^i proficuo la¬ 
voro, ho fatto domanda 
di riversibiUtà della pen¬ 
sione di guerra già goduta 
da mia madre, deceduta 
nel 1956, vedova dal 1917. 

, NELLO VEZZOSI 
. S. Amato Vin(d 
(Firenze) 

La tua pratica che at¬ 
tualmente porta il n. di 
posizione 2371SI/1 è ferma 
al ministero del Tesoro — 
Direzione generale dèlie 
pensioni di guerra — in 
attesa di conoscere il red¬ 
dito fruito dall’interessato 
negli.anni dal 1975 al 1978. 
La relativa richiesta, ci ri¬ 
sulta. è stata fatta dal mi¬ 
nistero stesso fin dal 12 
novembre 1979 al Comune 
. di. S.- Amato Vinci .che, 
fino a gualche mese ad¬ 
dietro non aveva ancora 
risposto. 

Rivolgiti 
aU’INCA di 
Avellino - 

Da due anni la mia pen¬ 
sione è stata ' portata : a 
lire 25.130 al mese. Inól¬ 
tre, mi è stato notificato 
un debito di lire L251.900 
forse perché mio marito 
prende una pensione sviz¬ 
zera di lire 245.00(181 me¬ 
se. Praticamente allo sta¬ 
to attuale lo e mio marito 
> percepiamo un importo in¬ 
feriore a due pensioni mi¬ 
nime dell’INPS. 
PILOBIENA NICASTRO 
CIONB 

Bagnòli Irpìno (Avellino) 


La questióne è motto 
complicata, poiché nei 
rapporti INPSSvizeem e 
voi pensionati sano sorti 
problemi di congwtgUo-e 
di recupero di somme er¬ 
roneamente liquidate. Per 
una più celere definieione 
del caso, ti ' consigliamo 
di rivolgerti al patronato 
INCA di Avellino (net ca¬ 
so che sul tuo comune 
non esista una sede distac¬ 
cata delTINCA), il'quale 
saprà indirizzare la prati¬ 
ca nel migliore dei modi 
e soprattuto farti entrare 
in possesso dette somme 
cui hai diritto. Precitiamo 
che TINCA è un patrona¬ 
to della CGIL e assiste 
gratuitamente i pensto- 
natL 

Ti è Stato 
spedito 
un acconto 

Usufruisco di una pen¬ 
sióne di vBC(^aia del- 
ITNPS di lire 140.000 e di 
un assumo vitalizio dello 
Stato , di lire 14290 U me¬ 
se che mi viene corrlq»- 
sto dall’ENPAS. Dal no¬ 
vembre 1979 mi è stata 
ritirata la pensione INPS 
senza alcuna giustificato¬ 
ne da parte della sede pro¬ 
vinciale di Cosenza. Per 
quale motivo dopo 40 an¬ 
ni di lavoro si lascia vive¬ 
re una famiglia con soie 
lire 14000 il mese? E* as- 
sardo che in un paese ci¬ 
vile t verifichino certe 
cose. Pertanto, rivolgo una 
forte protesta contro il 
governo e lancio im ap¬ 
pello a tutti i pensionati' 
che si trovano nelle mie 
stesse condizioni affhKbé 
denuncino alla stampa la 
Imo situatone c al fine di 
rendere di d(Kninio pub¬ 
blico 1 drammi degli an- 
tani e rarroganza del po¬ 
tenti ». 

NATALE SALERNO 
Longobuoco (Cosenza) 


Nel novembre 1979 la 
pensione dtìVlNPS ti è 
stata sospesa fa quanto 
sei risultato titolare di 
un vitalizio a carico tfef- 
TENPAS per cai aoii puoi 
avere più diritto alta pen¬ 
sione integrata al minimo 
bensì a quella ottemOa 


dal computo dei contribu¬ 
ti da te versati all’lNPS. 

In attesa della riduzione 
dell’importo della tua pen¬ 
sione, che viene operata 
dal centro meccanografi¬ 
co, il 2 settembre 1980 
VINPS di Cosenza ha pre¬ 
disposto, a seguito del no¬ 
stro interessamento, tl pa¬ 
gamento in tuo favore di 
un acconto, che ritenia¬ 
mo, à quest’ora, tu abbia 
già incassato, a copertu¬ 
ra di quasi tutto ciò, che 
ti compete fina ad oggi. 

La tua pratica ora (è 
guarito afferma l’INPS di 
Cose-ma) sarà inviata al 
centro elettronico di Ro¬ 
ma che dovrà determina¬ 
re la tua nuova pensione. 

Per quanto concerne gli 
assegni vitalizi, il cui im¬ 
porto è rimasto da 10 an¬ 
ni invariato, precisiamo 
che con la legge del 29 
aprite 1976 fu stabilito il 
loro aggancio alle pensio¬ 
ni sociali e Vari. 6 della 
legae stessa previde Tema- 
nazione di apposito decre¬ 
to che ne avrebbe regola¬ 
mentato i criteri di attua¬ 
zione. Senonchò per delle 
norme poco chiare conte¬ 
nute nella legge, furono, 
a suo tempo, chiesti dei 
chiarimenti t quali sono 
stati fomiti soltanto con 
legae dei 20 rftarzo ISSO 
q., 75. Ora ti dicono, e'spe- 
riamo àia vero, che gli 
ostacoli sono stati ormai 
tutti ■ superati e che fra 
pochi mesi i titolari deali 
assegni vitalizi dello Sta¬ 
to avranno tl loro assegno 
equiparato alla pensione 
sodale e percepiranno gli . 
arretrati della differenza 
a partire dal 1976. 

Perché il 
ministro non 
. interviene presso 
la banca? 

Dopo 30 anni di servito 
' alle dipendenze della ex 
INQIC, sono andato in 
pensile U primo dicem¬ 
bre 1968. Nell’anno 1950, 
con . l’approvatone del 
- competente ministero a 
con l’adesione dei dipen¬ 
denti. venne creata una 
Cassa integrazione pen¬ 
sioni INGIC, che — dopo 
una contributone minima 
di quindici anni — avreb¬ 
be erogato un supplemen¬ 
to di peritone da pagarsi 
, ógni due met e anticipa- ; 
tamente. Il sottoscritto a 
gli altri pensionati dell’éx 
! INGIC hanno riscosso per 
alcuni anni in anticipo 
come da convenzione. 
Poi, dalla Cassa, inte¬ 
gratone pentonl dipòi- ' 
denti INGIC il pagamen- ; 
‘ to venne trasferte) alla 
Toro-Ast(niratoni di To¬ 
rino a partire dal L gen¬ 
naio 1975. La-stessa Toro- 
Asteuratoni in 'data -20 
gennaio 1976 e trinceran- 
dòt dietro la frase «poi¬ 
ché alcuni pentonati ' del- . 
la Cassa Integratone pen¬ 
sionati dipendenti INGIC 
— in liquidatone — han¬ 
no riscontrato delle diffi¬ 
coltà per l’incasso della 
rata dtì 28 dicembre us», 
dà incarico del pagamen¬ 
to al Banco di Santo Spi¬ 
rito di Ron^ da effettuar- 
t -a biinestri non jrtù an- 
titipataménte ma postiti- 
patamente, 

U ministro del Lavoro- é 
stato iiiteressato da più 
parti e più volte per 11 ri¬ 
pristino del pagamento 
anticipato della integra¬ 
tone di pentone. Bia il 
ministro dei Lavoro ha 
sempre • Ignorato. la (jue- 
stione. 

LORENZO D’AMORE 
- Carbonara (Bari) 

Bilancio 
INAIL 1981 

11 bilancio di previtona 
1981 dell’INAIL, approvato 
^1 consiglio di amminl- 
Stratone, presenta un di- 
aavanao econcanico di or¬ 
ca 378 ndliaidi di lira 
conseguente al diverso pe¬ 
so contributivo delle ge¬ 
sticoli industria agrlcolta- 
ra e medici radiolc^ 

c Sulla formatone dd ' 
disavanso — t legge in 
■ tal commlcato iNAlL ~ 
ha influito soprattutto ha 
livtutatone delle rendi¬ 
te (le indennità a carat¬ 
tere (xmtinuativo coni-, 
spòste dall'INAIL al lavo¬ 
ratori infortunati e tec- 
nopatei o ai loro super¬ 
stiti), <Ae ha avuto de¬ 
correnza dal 1. luglio acor¬ 
so e (die per il 1961 co¬ 
stringerà l’Istituto assicu¬ 
ratore a una roaggime 
spesa di L135 miliardi di 
lire. Gli aumenti subiti ' 
dalle rendite, infatti, so¬ 
no mediamente del 75% 
per il settore industriale 
e deU’85% per quello 
agricolo. 

« L’accennato disavanao 
non impedirà all'INAIL 
di far frante nel prossi¬ 
mo futuro ai suoi tmpe- 
gni istituzionali in favtao 
dei lavoratori infortanatt 
o affetti da malattia luo- 
fesslcmale dal momento 
che n bilancio dell’istitu¬ 
to riprenderà 11 suo xkv- 
male equUibrio negli tal- 
cremenu delle entrate ri- 
spetto a (pielli delle usci¬ 
te, sulle quaU nell’eaerci- 
ilo 1981 ha avuto diretta 
iiUIuenaa l'evento rivalu¬ 
tarlo delle rendite che, 
com'é noto, ha periodici¬ 
tà trlomale». 


• cura di F. Vlttui. 
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Regione: il 31 lo seduta del consiglio 

Per la giunta 
altri incontri 
tra i partiti 

Nei prossimi giorni riunione a quattro O' 

una PCI-PDUP - Neryosisnìo in casa de: 

' '■ ' : ' - ' ■ ■ \ 

Tra set giorni li consiglio ragionale torna a riunirsi. La 
«eduta si aprirà con l'elezione della giunta, primo (e unico) 
argomento dell’ordine del giorno. El si spera, stavolta, di 
non dover assistere a rinvi! ulteriori. Questa è, naturalmen* 
te, la’volontà dei comunisti e non c’è'dubbio,che nelle ultime 
settiinàne, negli ultimi giorni ci sono stati dei fatti, dèi passi 
politici che vanno in tale direzione. Innanzitutto, la riunione 
di giovedì tra i quattro partiti della maggioranza di sinistra. 
Un incontro Importante, anche se non definitivo, per tutte le 
questioni ancora sul tappeto. . . , 

Nei prossimi giorni, poi — con un certo margine sulla data 
del 31, quauido si riunirà l’assemblea alla Pisana — PCI, PSI, 
PSDI, PRI si metteranno di nuovo intorno a un tavolo per 
approfondire, tra l’altro, l’esame del documento programma- 
tlco. .Nel frattempo, si svolgeranno riunioni e contatti tra le 
forze politiche e nei rispettivi organismi dirigenti. Si vedran- 
no il partito comunista e il PDUP. Dopeiomani è convocato 
l’esecutivo regionale dei socialdemocratici. 

E la DC? Sente che non va In porto il suo tentativo di 
Impedire, a ogni costo, la formazione di una seconda giunta 
di sinistra. Cosi, reagisce in maniera scomposta. Con qualche 
nervosismo di troppo. Ne dà una splendida prova il vicese¬ 
gretario regionale. Lazzaro, che in una dichiarazione se la 
prende , con 1 socialisti, accusati di non essere né seri né' 
realisti. E lascia partire l’ennesimo ricatto. « Stupisce — dice 
Lazzaro — che nel quadro dei rapporti politici nazionali, i. 
socialisti considerino la situazione del Lazio come un dato 
quasi marginale e periferico, senza cogliere la rilevanza po¬ 
litica -del loro comportamenti ed àttegglamenti anche in 
riferimento al quadro nazionale ». 

Il 'linguaggio è un po’ oscuro nella forma, chiarissimo, 
nella sostanza. Ricattatorio e Irritato. Quello che ai de non 
va davvero né su né giù è che i socialisti abbiano affermato 
e ribadito' di voler contribuire a mandare avanti l’azione di 
risanamento avviata dalla-giunta di sinistra nel ’70. -State' 
facendo- una scelta Ideologica, non politica, grida Lazzaro 
ai dirigenti del PSI. Ma è vero proprio il contrarlo e lo sa' 
pura lui, 


Ieri in fabbrica $1 è presentalo l'ufficiale giudiziario ma gli operai si sono opposti alla sentenza 


« 


»1 



pignòramento 
ma il ministro contìnua a rinviare 

Il funzionario ha detto che tornerà con la polizia - Non è più rinviabile una presa di posizione del go¬ 
verno - Il sindacato per Tapplicazione del decreto Prodi - La gestione fallimentare di Ortolani 


H ministrò va avanti di 
rinvio in rinvio, ma i credi¬ 
tori non aspettano. Ieri alla 
Voxson, ' la grande ' fàbbrica 
d'elettronica che ha pratica¬ 
mente sospeso la produzione 
si è - presentato l’ufficiale 
giudiziario. Ai lavoratori ha 
esibito un mandato di pigno¬ 
ramento. Insomma una delle 
società creditrici (prima tra 
tutte la Telefunkeo che dalla 
Vo.\son deve avere Qualcosa 
come 2 miliardi e cento mi¬ 
lioni ha deciso di rifarsi 
prendendosi * pezzi » della 
fabbrica. E’ facile capire cosa 
questo significhi per un’a¬ 
zienda d’elettronica; se dallo 
stabilimento escono le attrez¬ 
zature non ci sarà più possi¬ 
bilità di riprendere la produ¬ 
zione. Ecco perchè gli operai 
ieri si sono opposti al pigno¬ 
ramento. Hanno fatto < mu¬ 
ro » e hanno impedito all’uf¬ 
ficiale giudiziario di mettere 
sotto sequestro le attrezzatu¬ 
re. Ovviamente la vicenda 
non è finita qui: il funziona¬ 
rlo. incaricato dal giudice, ha 
annunciato che tornerà, sta¬ 
volta scortato dalla forza 
pubblica. , 


A questo, dunque ha porta¬ 
to la latitanza del governo. 
TTn Incontro al nilni.stero del¬ 
l'Industria era stato convoca¬ 
to due giorni fa. In queU’oe- 
easione gli operai volevano 
chiedere ai responsabili la 
rapida applicazione per la 
Voxson del decreto Prodi che 
prevede la nomina di un 
commissario governativo. La 
fabbrica, infatti, gestita da 
un imprenditore come Ortolani 
è sull’orlo del collasso. Con le 
banche ha miliardi di debiti, 
rischia di non poter mai più 
riprendere la produzione. Una 
produzione (dalla Voxson e- 
scono TV color e apparecchi 
stereo), però, che nonostante 
tutto ha ancora un suo mer¬ 
cato. Quando la direzione ha 
messo in cassa integrazione 
tutti gli operai e gli impiega¬ 
ti. i magazzini dello stabili¬ 
mento erano vuoti. Di fronte 
a onesta situazione i respon- 
«sabìli aziendali avevano pro¬ 
posto un piano che prevede¬ 
va 300 licenziamenti. la divi¬ 
sione della fabbrica e infine 
— ma non è una novità — 
un cospicuo finanziamento da 
parte dello Stato. Un piano 


che i sindacati non hanno vo¬ 
luto neanche prendere in 
considerazione. 

Di tutto questo si sarebbe 
dovuto parlare al ministero. 
Invece queH’incontro è salta¬ 
to, non se n’è fatto più nulla, 
l’banno rinviato. E intanto le 
società creditrici hanno pre¬ 
sentato un’istanza • di falli¬ 
mento. E ora? E ora. mentre 
A necessaria, subito, una 
pressione delle forze democra¬ 
tiche sulla Questura, per im- 
Dcdire che sia utilizzata la 
forza pubblica contro gli o- 
perai, la presa dì posizione 
del ministero diventa non più 
rinviabile. . . 

Insomma i responsabili go- 
x-emativi devono far sapere, 
e di tempo non ce n’è molto, 
cosa vogliono fare della Vox¬ 
son. Le possibilità di salvar¬ 
la ci sono. Si può applicare 
Il • famoso . decreto Prodi, 
quello che prevede o la costi¬ 
tuzione ■ di un consorzio di 
banche o la - nomina di un 
commissario governativo. 

In questo modo, si potreb¬ 
be allontanare la minaccia di 
fallimento 


La provineia di Viterbo 
protesta per la ripresa 
dei lavori a Montalto 

La Provincia di Viterbo ha protestato duramente contro 
la decisione deli’ENEL di riprendere improvvisamente i la¬ 
vori delia centrale nucleare di Montalto di Castro. Con un 
comunicato, Inviato al presidente del Consiglio, al ministro 
dell’Industria, ai presidenti dei gruppi parlamentari, alla Re¬ 
gione. al sindaco della cittadina e alla organizzazioni sinda¬ 
cali, l’amministrazione < protesta per rinquallflcabila deci¬ 
sione, adottata contro l’unanime volontà degli enti locali 
■ Si diffida pertanto l’ENEL — continua II comunicato, 
firmato dal presidente della Provincia Ugo Sposetti — alla 
ripresa dei lavori, essendo necessaria prima una chiara de¬ 
cisione del governo». Per questo l'amministrazione chiede 
un incontro urgente col ministro dell’Industria per avere ri¬ 
sposte concrete sui temi della sicurezza e della tutela del¬ 
l’ambiente. Un incontro Improcrastinabile che deve avvenire, 
conclude il comunicato, prima che riprendano a pieno ritmo 
I lavori dell’Impianto. Anche il sindaco di Montalto, Il com¬ 
pagno Serafinelli, ha inviato un telegramma di protesta al- 
l’E.MEL 8 ai ministro.deii industria. intanto li PCI di Viterbo 
ha Indetto subito : un’assemblea a Montalto 

La questione deH'awio dei lavori, come si ricorderà, ara 
stata sollevata II 18 febbraio scorso. Il sindaco della cittadina 
sospesa tutto rimandando ogni decisione al TAR. Si chiede¬ 
vano reali garanzie. Cosi il ministero dell’Industria diede 
mandato al CNEN di compiere una verifica, il responsi! della 
commissione ò stato positivo e l’ENEL ha subito autorizzato 
la ripresa del lavori. 


« Autonomo ^ preso a Testaccio 

Gli «perdonarono» 
una pistola: ora 


torna dentro per 
un raid a scuola 


L’avevano già arrestato e 
liberato con la condizionale 
per una pistola portata in gi* 
ro senza licenza e senza ma¬ 
tricola. Adesso toma in car¬ 
cere per aver compiuto un 
« raid » contro una scuola, 
con tanto di devastazioni e 
minacce ai professori. Anto¬ 
nio Zappone, 18 anni, ha 
quindi accumulato un bel 
curriculum nella sua carriera 
di «autonomo», se si consi¬ 
dera che quando l’arrestaro¬ 
no con la pistola, nel feb¬ 
braio di quest'anno, aveva 
con sé anche la bozza di un 
volantino che rivendicava 
l’attentato contro ima sede 
de di Monte Mario. Quel vo¬ 
lantino era firmato MPRO 
(Movimento proletario di re¬ 
sistenza offensivo), una sigla 
comparsa qualche volta dopo 
piccoli attentati, soprattutto 
a sedi di partito, di polizia e 
carabinieri. 

Adesso, le accuse di violen¬ 
za contro Antonio Zappone, 
riguardano il « raid » teppi¬ 
stico dentro al liceo De Aml- 
cis di Testaccio, avvenuto il 
15 ottobre del .1979, In 40 
entrarono nella scuola deva¬ 
stando e minacciando preside 
ed insegnanti. Il giorno dopo 
vennero denunciati due stu¬ 
denti della scuola e a marzo 
l’accusa toccò anche Zappo¬ 


ne, che — a quanto risulta — 
non è mal stato iscritto al 
De Amlcls. Fin dal primo 
momento, infatti, molti af¬ 
fermarono che il « raid » era 
stato organizzato anche da 
persone esterne all’istituto. 

Zappone — che secondo la 
Dlgos è im elemento abba¬ 
stanza noto negli ambienti 
dell’Autonomia — è stato 
tratto in arresto Ieri mattina 
nella sua casa di piazza San¬ 
ta Maria Liberatrice, a Te¬ 
stacelo. 

Gli stessi studenti del De 
Amicls lo conoscevano bene, 
cosi pure 1 professori, più 
volte minacciati — sostengo¬ 
no le denunce presentate alla 
polizia — da elementi del 
« collettivo » autonomo di 
Testacelo, tra i quali Zappo¬ 
ne. 

Tra 1 tanti episodi, quello 
più grave resta però l'assalto 
alla scuola, mascherato con il 
termine « manifestazione ». I 
teppisti presentarono al pre- 
.sitie una serie di richieste, 
tra l’altro, anche un’aula co- 
me sede del «collettivo poli¬ 
tico ». 

Poco dopo l'inizio delle le¬ 
zioni in 40 entrarono nella 
scuola e devastarono comple¬ 
tamente la presidenza, strap¬ 
pando registri, staccando te¬ 
lefoni. 


Le perìzie danno ragione al Comune: Caltagirone avéva gonfiato T prèzzi 

Gasalbruciato: quelle case 
valgono 10 miliardi di meno 

Gli edifici di Via Satta furono stimati con una maggiorazione del 35 per cento ~ Palazzpni costruiti male 
e già vecchi — Una vertenza della giunta di sinistra contro i fratelli bancarottieri — Una pesante eredità de 


Via Satta a Gasalbruciato; 
casermoni « popolari », ca- 
. se che a cinque anni dalla 
costruzione cascano, a ^zzi, 
sembrano vecchie. Un regalo 
dei soliti Caltagirone. una 
eredità delle vecchie amml- 
nlstrazioni democristiane. 
Oggi per questi edifici i 
palazzinari bancarottieri (o 
chi è rimasto a rappresen¬ 
tarli) vogliono 54 miliardi e 
si lamentano perché la nuo¬ 
va giunta non Intende pa¬ 
gare, -Il Campidoglio fino 
ad oggi ha sempre rifiuta¬ 
to di. tirar fuori i scddi di¬ 
cendo che l’acquisto si era di¬ 
mostrato una «bufala». Una 
vertenza accesa, accuse e con- 
troaccuse con le due parti fer¬ 
me sulle loro posizionL Ades¬ 
so finalmente ^ arrivano le 
perizie e danno ragione al 
Comune: gli edifici di Ca¬ 
salbruciato . sono staU so¬ 
vrastimati di 10. miliardi. In 
pratica al momento dell’ac- 
quisto mentre la giunta de 
accettava il pre^ di 29 
miliardi il valore' reale de¬ 
gli immobili èra di 19 mi- 
UardL ■ 

La commissione dei periti, 
per essere più precisi, ri¬ 
tiene' che la vecchia valuta¬ 
zione vada « abbattuta » 
del 35 per cento. E questo 
perché le condizioni del pa¬ 
lazzi. i loro difetti costrut¬ 
tivi, le pecche gravissime 
emerse dopo così poco tem¬ 
po richiedono un interven¬ 
to di ristrutturazione urgen¬ 
te e non oltre rinviabìle. In 
pratica pagare di menò, per¬ 
ché servirà un altró mucchio 
di miliardi per rendere real¬ 
mente e pienamente vivibi¬ 
li quelle case. - 



. Per U Campidoglio, per 
gli amministratori che han¬ 
no aperto questa vertenza 
coi Caltagirone in difesa de¬ 
gli interessi della colletti¬ 
vità (di chi in quelle case 
abita, ma anche di tutti i 
cittadini, visto che, gli al- 
loggi .si pagano, col soldi 
di tutti). il risultato della pe¬ 
rizia è ad un tempo « scon¬ 
tato » e Importante, Sconta-- 
to perché bastava aver vi-, 
sto con un po’ d'attenzione 
quegli appariainentl per ca-' 


pire chi nella contesa avesse 
ragione: gli errori costrutti¬ 
vi erano evidentissimi: sca¬ 
le realizzate male, un siste¬ 
ma idrico e fognante insuf¬ 
ficiente e sull’orlo del col¬ 
lasso anche in condizioni 
del tutto normali, impianti 
di riscaldamento che non ri¬ 
scaldavano. tramezzi fatti 
di foglia di ge^ che ve¬ 
nivano giù praticamente da 
soli. Tutto questo maschera¬ 
to dietro a rifiniture che 
servivano solo a far alzare 


t prezzi di vendita. 

In ;CampidogUo — e noi 
l’abbiamo scritto tante vol¬ 
te — sapevano di aver ra¬ 
gione e adesso le perizie 
permettono di riprendere la 
vertenza anche in sede giu¬ 
diziale avendo In mano una 
carta forte. Qualcuno — an¬ 
che interessatamente — aveva 
detto che era meglio pagare 
subito per non fer crescere U 
prezzo a forza di interessi 
bancari ;ina si scagliava, ades¬ 
so infatti si potrà fissa¬ 


re un prezzo che corrispon¬ 
de al reale valore degù edi¬ 
fici- e al- tempo stesso cl 
saranno .anche 1 sbldr per ' 
1 lavori di ristrutturazione. 

La vicenda .dei palazzi di 
via Satta ha molti signifi¬ 
cati. Quella degli edifici so- 
vrastinati e superpagati è 
un po’ la storia di questa 
città. Ci stanno i costrutto¬ 
ri come i Caltagh'one che ti¬ 
ravano su i càsermcni a 
valanga. . . 

Questi casermoni di Ca¬ 
salbruciato furono acquista¬ 
ti nel ns nel mezzo di una 
fase drammatica dell’emer¬ 
genza abitativa, mentre da 
mesi migliaia di senzatetto 
facevano sentire forte la lo¬ 
ro voce. Si varò dopo tante 
lotte il piano di emergenza 
e fu una scelta positiva, vo¬ 
luta dal movimento demo¬ 
cratico forzando la mano 
ed una giunta riluttante. Cl 
fu il piano Isveur, ci furo¬ 
no gli acquisti degli alloggi 
sul mercato privato in tem¬ 
pi rapidi, neoesmrlaznente 
rapidi dopo che per decenni 
la DC aveva imposto la Ro¬ 
ma delle baracche e dei bor- 
gheUL E* dentro questa 
emergenza ^e s’è inserito 
Timbrico del CiUtagirone, 
la c truffa » delle assegna¬ 
zioni truccate dellTsveur. - 

Ora que^ scandali e quel¬ 
le Ingiustizie stanno venen¬ 
do fumi Una ad' un*. La 
giunta di sinistra non ha 
voluto pagare ad occhi chiu¬ 
si e la città ci ha guada¬ 
gnato dieci mlUardL E la 
questione non è 8<^ di soidL 

NELLA FOTO: la 
ne a Casalbniclala 



S’incatenano all’aereo 
contro i licenaamenti 

Noieurte dava loro ascolto a allora hanno protaetato nài ' 
modo più clamoroaa. Pochi minuti prima cha li Jumbo de- 
collasaa da Fiumicino si sono ineatanati al cairslle deirato- 
rao a hanno impadito che ti muovaaaa.: Protaflonisti dal- 
rapiaodio — che ai è concluso dopo un quarto d’ora con l’in- 
tarvonte dalla polizie — duo m e cca nici dalla Pan-Am, la com¬ 
pagnia americana che ha decito di dimezzare il numero dei 
dipendenti in Italia. I due tono stati fermati dagli agenti, a 
éòpo aaaera itati Mentiflcati, accompagnati fuori dal «Leo¬ 
nardo da Vinci ». I due meccanici, che hanno ehiaeto di ra- 
atara anonimi, hanno apiègate ai giomaliati i motivi della 
lare prolacta. La Pan-A^ dal 2t ot t oi^ seapendovà i voli 
da Roma a Istanbul a eoatituirà i Jumbo, attualmanta in 
aarvizio da Naie York, con aerei più piccoli. La rictmttura- 
ziene, aoccndo la aeciati americana, d ovrebbe p r ava d a r a an* 
che un drastico taglio agli occupati: fino a ora seno arrivate 
33 Iettare di Heenziamento, ma altra na tono stata annun¬ 
ciate. E in tutto la filiale italiana dalla compagnia aerea dà 
lavoro a 32 dipendenti. NELLA FOTO:' ineatanati air p arao 
centro I licanziamentL 


Coabitazione 
difficile 
per « Dante » 
e «Bernini» 

Le «reJazlonl» tra 11 «Ber¬ 
nini» e il «Dante» sono or¬ 
mai definitivamente deterio¬ 
rate. La causa del dissapori 
tra ritte e 11 liceo scientl- 
flso risiedono nella «coabl- 
tazlone forzosa ». In uno stes¬ 
so piano di uno stesso edi¬ 
ficio — 11 complesso scolasti¬ 
co di via Silvio Pellico —, 
divisi soltanto da un tra¬ 
mezzo con una porta, 

■ La storia, estremamente ag¬ 
grovigliata del rapporti tra 
le due scuole, ha avuto ini-: 
zio dué anni fa, quando il 
vecchio preside del « Berni¬ 
ni», concesse in sordina sen¬ 
za consultare li consiglio di 
istituto, ma con la firma del 
suo presidente, alcune aule 
al «Dante». La cosa avreb¬ 
be avuto un senso se Taltra 
scuola, ritls «Bernini», non 
fosse a sua volta In condi¬ 
zioni disastrose: ormai in 
cinque aule si accalcano die¬ 
ci classi (238 studenti), che 
per evitare 1 doppi turni si 
alteTRanó nei laboratori. - 
risolvete in un qual¬ 
che modo la situazione, te¬ 
nendo anche presenti le esi¬ 
genze del Dente », gli stu¬ 
denti e alcuni genitori del- 
ITtte hanno proposto una 
mediazione: cedere due aule 
e metà dei servlzL 
Per discutere deU’intaro as¬ 
setto delle due scuole era 
stata indetta un’assemblea 
unitaria ^ genitori, studenti 
e Insegnanti. L’^ipuntamen- 
to era per venerdì scorso. 
Ma quando 1 convocati sono 
arrivati davanti alla scuola 
hanno trovato tutto chiuso: 
il bidello non aveva l’auto- 
zizsazlQne di aprire. Di qui 
è nata la decisione di invia¬ 
re una lettera degli studenti 
al preside in segno di pro¬ 
testa e <diiedere chiarlmentL 
Aspettano ancora la risposta. 


A Pemezie 
doppi turni 
« discriminati » 


al r circolo 

a dramma del doppi tur¬ 
ni. per I genitori come per 

f u st'adenti e gli insegnanti, 
una realtà anche a Pome- 
zia. QuL infatti, ndla scuola 
elementare l. circolo quasi 
tutte le classi sono costrette 
a rotazioni di quindici gior¬ 
ni. Tuttavia da questa «nor¬ 
ma» ne sono escluse otto, per 
vari motivi. Quattro perché 
a tempo pieno, una perché 
tra 1 bambini ce n’e uno 
handicappato, un’altra an¬ 
cora perché l’Insegnante è 
troppo anziana e altre due 
senza motivò -: valido appa¬ 
rente. ■ 

Di fronte alle proteste dei 
genitori — ieri mattina han¬ 
no fatto un picchettaggio da¬ 
vanti alla scuola — la diret¬ 
trice ha fatto orecchie da 
mercante e si rifiuta di ri¬ 
cevere i genitori che voglio¬ 
no proporre invece 1 doppi 
turni per tutti, con maggior 
scansione quindi tra Je varie 
classL Le loro ragioni, inol¬ 
tre. trovano un supporto nei 
fatto che vi sono aule vuote 
e molti banchi abbandonati 
nel magazzino. E allora, 
perché non si pr o v v e de a 
rariònatizzare la sltuàzicne? 

Nel frattempoi, le aule n* 
gurgitanò di spMciZla, di pol¬ 
vere, perché non è di com¬ 
petenza - delle bideifie pulir¬ 
le,. dice sempre.^ la. direttrice. 
Cosi i bambini sono coetreb. 
ti. a tutti i disagi piMaibiU, ~ 
in attesa che qusiteùno prov- - 
veda a modificare la dinicl'i ' 
le zltuaziohe. 


SEMINARIO 
SULU SCUOLA 

■ Propost* • ini^Bttv* d«ir«»- 
fcssorste all» acuola d«l Comune a. 
Su «lucsto tema al svoiptrft do¬ 
mani ali» 9.30 In ta d arazi ot w un 
seminario orgàniazato, dàlia sozioné - 
scuola, tnt i od ùii * Robert* Rinto, 
assessore alla scuoia. ■ part«dà*ran- 
no il sindaco Luigi P a trosa l R. Ma- 
risa Rodano o Aurelio Simone. 
Sono instati I c o m p a g i i delio io¬ 
ne. delle-circoscrixloiil d 'dègù òr¬ 
gani coilagiali. 


Jn un attivo in federazione col compag no Minuccì si discute delle lotte operaie e della situazione politica 

Rìeritrandò in fàbbrica, dopo questo accordo 

Cinque ore di discussióne, diciotto interventi - « L'intesa permette una ripresa della lotta* - Perché a Detroit sono passati i licenziamenti e a Torino ne? 


Chi Agnelli se Vè rUroveto 
nella sua fabbrica, nel suo 
ufficio, chi ha capito la sna¬ 
tura politica > detta vertenza, 
chi ha mitizzato, chi in que¬ 
sta lotta s ha ritrovato l'or¬ 
goglio di essere comunista*. 
Comunque sia, tutti si sono 
.tentiti coinvetti. E dopo 35 
giorni di presìdi ai cancelli, 
dopo assemblee tumultuose, 
dopo la ■ firma dett'accordo 
tutti hanno voluto dire la lo¬ 
ro. L'occasione è stato un at¬ 
tivo. che si è svolto l’altro 
giorno in federazione, con tl 
compagno Adalberto Minucci, 
détta senreteria nazionale del 
PCI. Cinque ore esatte di 
discussione, di interventi di 
fronte a un € teatro» pieno 
Apre la discutsione proorio 
fi eumpagno Minucci. Parte 
da una rifle.tsione: in questa 
vertenza — dice — abbiamo po¬ 
tuto toccare con mano come 
i smass-media » possano in¬ 
cidere sui processi politici. 
Lo « grande informazione » 
non si limita a deformare t 
fatti, ma sono arrivati al 
wittto di costruire i fatti. Co 
.si é stato durante tutta la 


vertenza, così è stato quando 
i aiomali, certi giornali, han¬ 
no bollato come una sconfit¬ 
ta l’accordo e così è oggi. 
Quando proseguendo quella 
campagna i mass-media pos¬ 
tumo influenzare negativa¬ 
mente lo svOuppo futuro del¬ 
le lotte operaie. 

Uno strumento 
essenziale 

L’accordo. Minucci Vha de¬ 
finito uno € strumento essen¬ 
ziale per lo sviluppo ddVini- 
ziativa», un giudizio che è 
stato condiviso dalla grande ' 
maggioranza degli interventi. ' 
L’analisi però è andata al di 
là, ha qimrdato a cos'è oggi 
il .settore auto nel nostro 
paese e nel mondo. Un primo 
dato: per i colossi del settore 
si è dimostrata illusoria la 
oossibilità di allargare il > 
mercato al Terzo mondo, che 
ha dimostralo di aver^ biso¬ 
gno d'altro. La crisi di mer¬ 
cato, dunque, là crisi petroli¬ 
fera. la Tìcce.s.sità di adequarsi 
a nuove leggi, hanno imposto 


a tutti i grandi gruppi nuovi 
investimenti, la ricerca di 
nuovi prodotti,' di nuove tec¬ 
nologie. 

Solo la General Motors — 
ver fare un esempio — ha 
annunciato investimenti, en¬ 
tro V85, di 100 miliardi di 
dollarL La Fiat, ne ha pro¬ 
messi per- la stessa data 
neanche la cinquantesima 
parte. Non solo, ma la Fiat 
non ha progetti, non ha nuo¬ 
vi modeUL E i grandi pro¬ 
cessi di ristrutturazione nel 
settore hanno una Tegola fis¬ 
sa: licenziamenti, A Detroit 
ne hanno cacciati 3t(l mUa, 
atta British Leyland 00 mila, 
altre migliaia alla Volksìca- 
aen, aUa Renault. In Italia 
no. La Fiat ci ha provato ma 
non c’è riuscita. Ecco da co¬ 
sa partire per valutare l'ac¬ 
cordo. Un occordò — ha det¬ 
to ancora Minucci — che 
tornisce al sindacato gli 
strumenti per controllare 
passo passo gli svOuppi della 
crisi, ver intervenire sulle 
modalità della cassa integra¬ 
zione, sull'organizzazione del 
' lavoro. 


Ecco allora U senso détta 
campagna di stampa: un ac¬ 
cordo come guesto si gioca 
tutto sulla capacità del mo¬ 
vimento sindacale di saperlo 
gestire. E per saper governa¬ 
re- processi come questi c'è 
bisogno dett’unità della clas¬ 
se. Cè invece chi, già oggi, 
vuole dividere il « movimen¬ 
to » sul giudizio da dare su 
quell’intesa (che per altro 
pochi vogliono far conoscere 
nei dettagli). 

E in questa situazione 3 
partito come si muove? Ci 
hanno accusato di un inter¬ 
vento indebito, di aver fatto 
demagogia — ha continuato. 
Minucci —. Niente di tutto 
questo. Un dato però è certo: 
il PCI in questa vertenza è 
stato un punto di riferimento 
sicuro. Proprio perché la 
grande mas.sa di lavoratori 
s'è riconosciuta netta nostra 
analisi della crisi, nelle vrit- 
poste che portiamo aranti 
non da oggi, ma da dieci an¬ 
ni. E’ in crisi un modello 
industriale, non si è ancora 
toccato il punto più bas.m 
della crisi, e bisogna fm da 


oggi aUrmoref a f n mt e ggia- 
rm la tttùaàoae, che zi ma- 

gravera. r--. 

Su questo c'è chiarezza in 
tulio il movimento operaio? 
No. e questo spiega anche m 
porte il di(fu.w senso di 
frustrazione vissuto in fab¬ 
brica: alcuni settori del sin¬ 
dacato hanno impostato la 
lotta negando che esistesse la 
crisi, giudicandola solo come 
un'invenzione del roadrone ». 
Sbagli che hanno poi pesato 
nell’impostazione detta lotta. 
Un € errore ». come Pha 
chiamato JfinuccL é stato 
quello, ad esempio, di non 
aver capito che il 27 set¬ 
tembre. quando la Fiat ha ri¬ 
tirato i licenziamenti, ed è 
stata una vittoria, gli operai 
dovevano mutare le forme di 
lotta, coinvolgere anche altri 
strati detta stessa azienda, 
per non trovarseli contro, 
com'è successo. 

Errori. E autoerìtkhe che 
dobbiamo lare, dirà Veltroni 
nel suo intervento, senza pe¬ 
rò scadere nell’widoflagella- 
zione ». perché la concluswne 
di quella vertenza «resfffiii- 


sre al porfifo una coriica o/-’ 
fensiva». Ed è un dato m- 
contestabtte: la siiaaztone pcv 
litica si i rimessa in movi¬ 
mento. Nella DC è in crisi 3 
< preambolo * — aggiunge 

.Utnurci —, Crazi, cori un 
colpo di forza, ha fatto fuori 
la sinistra del PSI. ma la 
manovra alla lunga non può 
pagare. Ecco in sintesi cos’è. 
la < fase attuale »: ci sono 
forze potenti che s pingo n o 
ver la restdurazionè ma la 
crisi economica, sociale de¬ 
genera. E 3 partito deve ave¬ 
re la forza di saper sviluppa¬ 
re tutte le potenznlitd che 
esìstono, ih sapere costruire: 
l’unità su una linea di cam¬ 
biamento. - ’ 

Guardando 
al dopo-Fiat . 

La Escussione davvero in¬ 
somma ■ ha preso una piega 
* offensiva, di contrattacco ». 
Si guarda al dopo-Fìat, al 
come gestire queìVaccordo', a 
come spostare gli eqidlibn. S 


allora rautoeritica. pur' ne- 
ressaria, assume toni EversL 
Nessuno vuole strapvarsi le 
vesti, ma si vuole capire do¬ 
ve si è sbagliato per andare 
avantL Così Picchetti, segre¬ 
tario detta Cgtt regionale, di¬ 
ce, riconoscendo che nel sin- 
dacató ci.^no state sottova- 
Itttaziqru della crisi, che mol¬ 
ti, troppi hanno una rigidità 
inconcepibile sul tema deila 
mobttità (nti còso detta Fiat 
siamo lardati ancora «uqnfì 
Tìspetiò' «1 eontratta perché 
se entro dire anni non si sarà 
trovato un posto per gli ec¬ 
cedenti la Fiat dovrà riassu¬ 
merli); così Falomi, capo¬ 
gruppo ài Cormmet ha messo 
raceentp sul senso di sconfit¬ 
ta. 'certo ingxustifìcato, che 
purè però esiste nella classe 
operaia torinese. Quél senso 
— ha detto — è dovuto forse 
atta éhìasuTa fretklosa del- 
Vaccordo quasi che il moni- 
mento sindaeEe avesse capi¬ 
to dopo la mardfestazione dei 
40 mila, che la classe operaia 
era isolata. Ma non era così: 
ricordiamoci le prese di po¬ 
sizione degli enti locali, delie 


associazioni di categoria, ri- 
corEamoei lo sciopero gene¬ 
rale. 

I quarantamBa capi e 
quadri intermedi II tema è 
affiorato in tetti gli inferven- 
SL n ampagno CMéna ddta 
fUiàle Fiat'E Roma, ha ri- 
cordato come la società « se¬ 
lezioni * i capi con criteri po- 
HficL n suo però non è stato 
un discorso per «minimizza- 
ras C fatto: oZ c untiai k } ha 
detto ebè per recuperare 
questi settori ' non et vuole 
tanto una battaglia ideologi¬ 
ca. quanto un confronto sul 
risanamento dett’azienda che 
riguarda da vicino anche i 
dirìgenti Altri come 3 com¬ 
pagno Pinna. delTOlivettl 
hanno ricordalo come la ma¬ 
nifestazione dei capi sla stato 
3 sìntomo E un * bisogno di 
certezze » . che ancora il PCI, 
à movimetdo operaio non 
sono tn grado di dare: o co¬ 
me 3 compagno lembo, che 
ha mesfo Vaccento sulla de¬ 
mocrazia sindacale, sulle 
scelte che devono coinvolgere 
davvero tutti i lavoratori. C’è 
stato anche chi però E *40 
mBa » ha ouardato solo come 
nemici, solo come strumenti 
di Agnelli schierati dall’* al¬ 
tra parte». Se però pensas¬ 
simo guesto — Erà Veltroni 
— c a dre m mo nei loro tranel¬ 
lo, Perderemmo una battaglia 
decisiva per affermare l’ege¬ 
monia operaia 

s. b. 


Cancrìnì: i giornali 
devono entrarle : 
nelle scuole . ^ 

In un* noHiiiIc* dfeftiarmion» 
l'asacsaer* ragtoMl* «11* culnu*. 
Luigi Canarini,-'di trant* al : veto - 
opposta dal commissario di govat- 
no, - Ancora, ali*injraduiien* dai. 
giornali naU» acuèl» soTtotina* che - 
è volta « farsa a Htwdar* «d osta- 
coìar* con tutti I.UMiri un iipu on a 
diretto scuo lamm'ù in i sU aat ona r»- 
gien*]*, àalt'wttìca s f at a ! * dona 
scuola coma rIS vrra dS caòda da 
preserverà da tutta quell» Inixia- 
tlve che possono contribuir» al suo 
rinnovamento ed alla sue rfvitaila- 
zazione ». . . 

La conseguanza - Immediata 4 - 
questo divieto di AnCora i' Il - ri- -, 
lardo che ancora subiti rinviò del , 
giornali neiie scuote, con discati- 
bili conseguenze anche nella '*' 
giammazione didattica. ^ 


Lutti 


sr morto nei ghnTii scorsi , 
il compagno Sante Trotta, 
iscritto al partito sin dalla r 
sua fondazione. Ai familiari ; 
giungano le più fraterne con- - 
doglianze della sezione «Cri- - 
stiano Mancini», della zona • 
Ostiense, della federazione • ' 
deU’Unità. 

• • • 

Si è spento, a «5 anni, il 
compagno Alessandro Ro^i, ' 
padre del compagno Ennio, : 
della cellula Aootral Cento- ‘ 
cèlle. I funerali si svolgeran- 
no oggi alle ore 11 presso la ^ 
clinica Salus Inflrmorum alla ì 
Borgate Ottevhu via della - 
Luochlna. 
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(Sabato 25 ottobre 1980 


ROMA- REGIONE 


Ieri rultimo, infelice intervento della difesa 


Arrestate otto persone di una banda di malviventi 


Lunedì (salvo imprevisti) 
la sentenza per 
gli assassini del Circeo 


Pér ile rapine venivano 


in aereo dalla! Calabria 


-jv. : 


L’avvocato di Andrea Gliira chiede le attenuanti perché, 
fra i tre, si sarebbe mostrato più « buono » con le ragazze 


*j ... ■ 

In due basi logistiche (a Primavaile e a Torvaianica) scoperte armi, mu¬ 
nizioni, cocaina e documenti falsi • Uno di loro era ricercato per omicidio 


« Non mi fate né caldo, né 
freodo! ». Nell auia del pio- 
cesso del Circeo c’è stalo so¬ 
lo qualche mormorio di dis¬ 
senso da parte delle numero¬ 
se donne presenti, ma l’avvo¬ 
calo Michele Pierre, difenso¬ 
re dì Andrea Ghira, non si è 
lasciato sfuggire l’occasione 
di rintuzzare cosi bruscamen¬ 
te le poche proteste. Ha par¬ 
lato per circa quattro ore. 
cercando di mettere insieme 
tutte le attenuanti possibili 
per il suo assistito, l’unico 
latitante fra i tre assassini 
del Circeo.- La sua è .stata 
Tultima arringa dei difensori. 
Dopodomani mattina i giudici 
entreranno in camera di con¬ 
siglio e lunedì stesso è pre¬ 
vista la sentenza. ■ 
L’avvocato di Andrea Ghira 
si è esibito ieri in lunghissi¬ 
me disquisizioni tecniche e 
giuridiche, arricchite qua e là 
da assurde ìnsinuazion: sul 
comportamento di Rosa ria 
Lopez e Donatella Cnla.santi. 
e sull’attendibilità delle te¬ 
stimonianze -di que-st’ultima. 
Per dare un idea dei toni u- 
sati ba.sta raccontarne stilo 
qualcuno. Donatella Colasan¬ 
ti, secondo l’avvoc.ato, sareb¬ 
be ■ stata suggc.'-tionata da 
Andre-a Ghira. avrebbe addi¬ 
rittura instaur-Ttf « un rap¬ 
porto affettivo ed ideale» 
con il suo stupratore. In 


breve, si sarebbe quasi In¬ 
namorata di lui che. fra l’al¬ 
tro. fra una violenza e un 
pestaggio, sarebbe intervenu¬ 
to a difenderla dalla cieca 
brutalità degli altri due. Il 
giovane, perciò, meriterebbe 
almeno qualche attenuante. 
« Non era Ghira — ha insisti¬ 
to ancora il legale — che 
comandava ed esercitava po¬ 
tere sugli altri. E Izzo e 
Guido non erano affatto sue 
cubi- o suggestionati da lui, 
secondo quanto sostengono i 
loro avvocati ». 

Giura, insomma, sarebbe il 
migliore di tutti — sempre 
secondo l’avvocato Pieno — 
tanto che avrebbe concesso 
perfino a Donatella Colasanti 
di scegliere se voleva essere 
stordita con il calcio della 
pistola o con un colpo di ka¬ 
raté. Né Izzo. né Guido, né 
Ghira. avevano intenzione di 
uccidere le due ragazze. Alla 
fine hanno ammazzato Rosa¬ 
ria. ma in realtà non lo pro¬ 
gettava e premeditava nessu¬ 
no. Tanto è vero che Rosaria 
e Donatella — per l’avvocato 
— erano vive quando, avvolte 
nel cellophane, furono chiuse 
nel bagagliaio. Rosaria Lopez 
morì per asfissia e non per¬ 
ché i suoi stupratori l’aveva¬ 
no annegata nella vasca da 
bn^no. come hanno invece 
stabilito le perizie e la sen¬ 


tenza di Latina. 

- Questo il tono delle argo¬ 
mentazioni usate ieri mattina 
tese ad ottenere le attenuanti 
generiche per Andrea Ghira. 
A meno che la giuria. non 
voglia prendere per buona u- 
n’altra incredibile convinzio¬ 
ne dello stesso avvocato. Per 
lui non ci sono infatti suffi¬ 
cienti prove che il terzo uo¬ 
mo. quello ' che durante il 
massacro si faceva chiamare 
ack e si spacciava per un 
pericoloso bandito del clan 
dei marsigliesi sia stato dav¬ 
vero Ghira. Non basta né il 
riconoscimento fotografico 
fatto da Donatella, né la cir¬ 
costanza innegabile che la 
villa del massacro era di 
proprietà dei suol genitori. 

Il resto del tempo l'avvoca¬ 
to lo ha speso per criticare 
la sentenza della corte di as¬ 
sise di Latina, che ha con¬ 
dannato aH’ergastolo tutti e 
tre gli assassini, e per sca¬ 
gliarsi contro il «clima» che 
il movimento delle donne 

Sdegnati i commenti degli 
avvocati di parte civile a 
quest’ultimo intervento della 
difesa. Non lo hanno gradito, 
del resto, nemmeno gli avvo¬ 
cati di Guido e Izzo. perché 
Pierre ha insistito affinché l 
tre abbiano tutti lo stesso 
trattamento da parte dei giu¬ 
dici. : ■ 


I.' .uii ^ 


-1. 7 •• 


Erano specializzati in ra¬ 
pino nelle banche.- Ma non 
si limitavano a questo: per 
loro il traffico della droga 
e Io smercio di documenti 
falsi era « pane quotidiano »i 
Ieri mattina la squadra mo¬ 
bile ha arrestato sei uomini 
e due donne che avevano 
messo su una banda consi¬ 
derata respcnsablle di alcuni 
clamorosi assalti ad agenzie 
di banca. L’operazione è sta¬ 
ta disposta dal questore di 
Roma dopo l’intensificazione 
delle rapine • specialmente 
nelle zone periferiche della 
città. La maggior parte dei. 
componenti della banda so¬ 
no calabresi. Uno degli uomi¬ 
ni arrestati è anche colpito 
da un ordine di cattura 
della procura di Crotone, 
per omicidio, un « omicidio 
d’onore ». La polizia ha sco¬ 
perto anche la base logi¬ 
stica di cui la banda si ser¬ 
viva per compiere le rapine. 
In questa i fase sono state 
recuperate armi, munizioni, 
documenti falsi, targhe d’au¬ 
to rubate e stupefacenti. 

Gli arrestati sono Alessan- 
, dro Covelli, 24 anni, già ri¬ 
cercato per l’omicidio di Vin¬ 
cenzo Raso (avvenuto a Cro¬ 
tone • nel ' maggio scorso): : 
Vincenzo Gunari, 25 anni: - 
Ezio Franco, 27 anni, tutti 
di Crotone: Vitaliano Dolce. 


40 anni, di Catanzaro. Tutti 
e ; quattro ~ è risultato — 
hanno precedenti penali per 
associazione per- delinquere, 
rapine, estorsioni, furti. Gli 
altri due uomini e le due 
donne sono: Giuseppe Fra- 
senda e ’ Antonio Elia, en¬ 
trambi di 26 anni: Lucia Ge- 
race, di 19 anni (tutti di Cro¬ 
tone) e l’inglese Melnnie 
. Bowring. di 20 anni. Sono 
stati rinchiusi.nel carcere di 
Regina Coen e Rebibbia. 

I primi quattro sono sta¬ 
ti bloccati dagli agejiti della 
squadra mobile ieri mattina, 
mentre si trovavano a bordo 
di una « Mercedes » che fa¬ 
ceva la spola tra le • filiali 
della Cassa di Risparmio e 
il Banco di Santo Spirito, , 
sulla via ' Aurella e la via 
Boccea. Nell’auto, al momen¬ 
to della cattura dei quattro, 
sono state trovate tre pi¬ 
stole, passamontagna, targhe 
di auto demolite e documen¬ 
ti i falsi. ' ' Immediatamente 
dopo la polizia ha individua¬ 
to due appartamenti (uno a 
Primavaile. l’altro a Tor¬ 
vaianica) che l componenti 
delta banda avevano adibito 
.a basi logistiche. Durante 
una perquisizione nelle due 
, case, gli • agenti hanno tro¬ 
vato altre tre pistole, cento 
grammi di cocaina,’ bilancini 
di precisione, altre targhe dì 


auto, carte d’identità e pa¬ 
tenti false provenienti da un 
furto compiuto all’inizio del¬ 
l’anno negli uffici comunali 
di Cosenza. 


' Due delle pistole recupe¬ 
rate vennero portate via a 
vigili notturni davanti alle 
filiali del Banco di S. Spi¬ 
rito. in via Gaetano La 
Loggia e a quella della Cas¬ 
sa di Risparmio, In via del- 
l’AoulIa Reale. Le due rapine 
fruttarono alla banda oltre 
70 milioni. SI è accertato. In¬ 
fine. che la banda inviava 1 
soldi nei paesi d’origine do¬ 
ve venivano investiti nello 
acquisto di appartamenti e 
auto di grossa cilindrata. 


CONVEGNO SUL 
PARTITO CON PERNA 


Si conclude oggi, - nel teatro 
della Federazione romana del PCI 
il convegno provinciale dei $egre- 
tari di sezione e di zona della cit¬ 
tà e della provincia e dei collegi 
dei probiviri con il compagno 
Perna su: i I compiti del partito 
in relazione allo statuto e lo svi¬ 
luppo della campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo per il 1981 
- 60. del PCI >. Ordine dei la¬ 
vori; dalle 9 alle 13 dibattito; 
dalle 15 dibattliu è concluaiuni 
del comoagno Edoardo Perna, del¬ 
la Direzione del Partito. 


Le premiazioni 
della Targa 
Europa ’80 


Domani il via 
a « Corri per 
il verde » 


Aperto aU’EUR 
i 7" Salone del ; 
Tempo libero /; 


Altro clamoroso caso d^ossenfeismo: protagonista un medico 


Oggi premiazione dèi vin¬ 
citori della Targa Europa 
1980. La'cèrimonia a cùi sarà 
presente anche il vice presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 


peo. si terrà nel salone delle 
conferenze dell’Hotel Univer¬ 


so (ore 19). Tra i premiati, 
attori, scienziati, uomini di 
cultura, professionisti. 

Alcuni nomi: il governatore 
della Banca d’Italia. Ciampi 
il ministro consigliere dell’ 
ambasciata del Messico F 
duardo Castellanos. gli atte» 
ri Mario Scaccia, Giusy Rs»- 
spani Dandolo e Ciccio Ir 
grassia il chirurgo Claudio 
Summa. 


' «Corri per il verde». Tini 
ziativa sportivo-ecologica or¬ 
ganizzata dall’Àrci (con il. 
patrocinio degli assessorati 
allo sport del Comune, della 
Provincia e della Regione), * 
arrivata al suo nono appun 
tamento. 

l! successo delle preceden¬ 
ti edizioni ha spinto gli or- • 
ganizzatori a integrare la cor¬ 
sa — che si sviluppa in tap^ 
pe. ogni domenica, dal. 26 
ottobre • al 21 dicembre — 
con manifestazioni culturali. : 

Domani, prima - tappa: 

« Carhpidoglio-PÌazza di S!e 
na ». Dalle 9 alle 13 sullo 
stesso percorso si snoderà an¬ 
che il corteo storico di Giove. 


■- Ci sarà pure una « stella » 
del ping-pong cinése. Si esi¬ 
birà òggi, dalle 16 alle 13, 
si chiama Tiao Wen Yuan. 
Con la sua classe e la sua 
fama è senza dubbio lui ia 
attrazióne odierna aU’IIl 
Salone nazionale « USOTEM- 
PO »„ la rassegna del « fate- 
lodavoi ». degli hobby e del 
tem^ libero aperta Ieri al 
palazzo dei Congressi al- 
f'Eur. V ‘ ■ ; . - : . - ' . • 

- pillate il Salone — ter¬ 
minerà il primo novembre, 
orario: dalle 11 alle 21. tutti 
i giorni ■ — si - svolgeranno 
tante manifestazioni specia¬ 
li. ■ ’ 


369 giornate di assenza 


li professionista lavorava come assistente ait'università dell'Aqui¬ 
la e come sanitario a Roma • A giudizio dopo 4 anni d'inchiesta 


tJn arresto per ròmicitìio di Guidònia 


Un uomo di 37 anni. 
Orlando Passero, è stato ar¬ 
restato a tarda sera dai ca¬ 
rabinieri di Tivoli neli’am- 
bito delle indagini sull’omi¬ 
cidio di Tiziano Guerrini. il 
giovane di 26 anni trovato 
morto con una decina’di col¬ 
tellate in uno . stagno nei 


pressi di Guidònia ia scorsa 
settimana.. - : 

L’arresto è avvenuto dopò 
che ' gli - investigatori; dra¬ 
gando il ' laghetto avevano 
trovato una ■ 124 « priva di 
targa — nella - quale presu¬ 
mibilmente era statò deposto 


Il cadavere — affondata di 
recente. ' ; • - ■ 

L'uomo, che i stato arre¬ 
stato per. violazione d*9ii ob¬ 
blighi di sorvegliato specia¬ 
le, è stato interrogato dal 
magistrato dotL Piro. negli 
uffici della caserma dei ca¬ 
rabinieri di Guidònia. 


. iln quattro anni aveva collezionato -369 
giorni di assenza dal lavoro, per motivi vari. 
Un altro cak) clàmoroso di assenteismo, 
f quindi. Stavolta, però, al. licenziamento s’è 
• aggiùnta anche la denùncia penale: 11 prò- 
; tsgonista della vicenda (un medico di 34 
anni) è stato infetti rinviato a giudizio per 
^ truffa , dalla-; procura-.- della Repubblica ;del- 
'l'Aauilà..' ■/■'i i'f. 

‘ ' Secondo ì’accusa, il professionista. Andrea 
NurzLa, svolgeva due lavori: il primo In qua¬ 
lità di assistente- ordinario della facoltà di 
medicina deU'Àquila alla cattedra di pato¬ 
logia generale: l’altro come fùnziónarió de¬ 
gli ospedali riuniti di Ronia. Percepiva, co¬ 
sì; due stipendi., anche abbastanza consistèn¬ 
ti ma. inevitabilmente.. doveva trascurare 
l’uno ò ràltro. , ,, - 


L’inchièsta sulla sua situazione lavorativa 
iniziò quattro anni fa. quando cominciaro¬ 
no a sembrare un po’ sóspette tutte le sue 
assenze dal lavoro. I .due incarichù infatti. 


non potevano oggettivamente consentirgli di 
stare nello stesso tempo a Roma e a L’Aqui¬ 
la. n dottor Nurzia. quindi, era costretto 
a fare il pendolare clandestino fra le due 
città, cercando di non dare nell’occhio. So- 
. Io che. dopo uh po’, qualcuno ha cominciato 
a sospettare che le sue continue assenze 
giustificate-ora con un'-motivo, ora. con 
un altronéscondessero qualcosa di poco 
: pulito. Compl^ivamente — come accenna¬ 
vamo — il, dottor Nurzia ha fatto. In quat¬ 
tro anni. 369 giorni di «ferie» da uno dei 
due posti di lavoro. • ' — - • < ■ - 

■ L’Incarico che lasciava più volentieri, a 
quanto pare, era quello della cattedra del¬ 
l’università dell’Aquila, tanto che Tammini- 
strazione deil’atenéo - ha calcolato che il 
danno subito dalle sue assenze ammonte¬ 
rebbe a oltre .tre milioni. Somma, questa, 
che la direzione amministrativa deirunlver- 
6ità è intenzionata a farsi risarcire. 


' Detenzione di droga, ma erano state assolte Italo Moretti a un'assemblea della sezione Pei di Tor Tre Teste 


7* Salone Nazionale 


usotempo 



Di nuovo sotto accusa 
le donne dello Zanzibar 


« Mi sono dimesso perché 
credo nel mio mestiere » 


La Procura generale ha presentato ricorso | Uh dibattito di due ore con il giornalista che ha rimesso il 
in appello - Mercoledì comincia il processo { suo incarico di conduttore del TG2 per solidarietà e protesta 


fatelo da voi hobby 
tempo libero 


Palazzo dei Congressi 
Roma Eur 


dal 24 ottobre 
al T novembre 
dalle ore11alle21 


Zanzibar: era il nome di uno dei tanti locali «alterna¬ 
tivi» della città. Un po’ più « alternativo »: ringlesso : era 
consentito solo alle dcxine. Due anni fa la polizìa trovò del- 
l’hascisc e sei donne furono accusate di detenzione e spaccio 
di stupefacenti. U locale chiuso. Assolte in prima istanza 
le femministe dello Zanzibar dovranno tornare alia sbarra 
mercoledì. La Procura generale, infatti, ha fatto ricorso 
Le donne sono difese da Tina Lagostena BassL Guido 
Calvi, Franco De Cataldo. Maria Magnani Noya, Gabrielle 
Nicolai. Maria Causarano. Tutte, sono accusate anc^e di 
oliraggio e aggressione a pubblico ufficiale in quanto si 
opposero a che la perquisizione fosse effettuata senza gli 
avvocati. 

Un episodio che suscitò molte polemiche riofocolate oggi 
dal gesto della procura. « Una montatura — hanno affermato 
le accusate — alla quale la procura non vuol rinunciare. . 


Il tuo usato'anche nazionale’ rivalutato di 


mostre specializzate 

di modellismo 
collezionismo 
[micologia 
fotografia 


1500ri:E 


Lo ha rilevato un operaio 
della \'oxbOii. L’incontro di 
ieri sera nella sezione dì Tor 
Tre Teste con Italo Moretti 
(il giornalista del :TG2 che in¬ 
sieme con Mario Pastore si . 
è dimesso dal suo incarico per 
solidarietà - col collega . Tito 
Cortese « estromesso » dal 
nuovo direttore) è un’occasio¬ 
ne unica per Tuomo della 
strada, per il quale la televi¬ 
sione. e quanto c’è dietro, ri¬ 
mangono quasi sempre im ■ 
universo impenetrabile. E la 
« congiura del silenzio >. da 
parie della maggior parte de¬ 
gli organi di stampa come 
l'ha definita lo stesso Moret¬ 
ti. ha riguardato anche que¬ 


ste ultime gravissime vicen¬ 
de culminate con il « blitz > 
della notte dei < lunghi coltel¬ 
li > durante la quale Andréa / 
Barbato, socialista « inoppor¬ 
tuno» fu silurato e sostituito 
da Ugo Zatterìn. ^ - 

^ ^Ma non tutti hanno taciuto 
e sono disposti a tacere. I 
comunisti, non solo sulla stam¬ 
pa e attraverso l’azione giu¬ 
diziaria dei consiglìo’i d'am¬ 
ministrazione. ma anclie at¬ 
traverso assemblee come quel¬ 
la di ieri sera, o quelle alla 
Selenia e alla C^traves con 
Tito Cortese, credono ferma¬ 
mente che solo l’attenzione e 
la sorveglianza dei cittadini 
possano contrapporsi a una 


logica di « spartizione > del- 
Tinformazìone. .. s 
E ■ Italo Moretti ' ha accet- 
' tato con grande entusiasmò 
questo confronto in una lonta¬ 
na ■ sezione di borgata: « Io 
vengo a parlare qui — ha 
detto — così come sarei pron¬ 
to e disponìbile a qualsiasi 
altro confronto. Ma purtrop¬ 
po finora altri inviti non mi 
sono pervenutL Noi giornali¬ 
sti conduttori e quanti come 
noi credono fermajnente nel 
pluralismo dell’infonnazione e 
hanno lavorato in questi an¬ 
ni al TG2 in quest'ottica, non 
postono temere le critiche di 
chi ci vorrebbe strumentaliz¬ 
zati ». 


versati dinettamente da 


Oltre alla normale valutazione 
acxiuistando presso di noi una 
505 Benzina (5 versioni) 


partito' 


mostra d'auto 
d'epoca circolo 
la manovella ■ 



I e dalla Mc.trirs 

(Ooel BecHonj industriali) 






Cóno&iònaria Peugeot 


OGGI 

}alle ore 16 alle 18: 


ITAl ntAKE «ITO 


Dimostrazioni di 
tennis tavolo 
del maestro 
TIAO Vi/tN YUAN 

della F. I. TE. T. 


SEDE/ASSISTENZA/RICAMBI 
C.nc Appia, 39/a - 45/b - Tel. 79.41.551-79.42.653 
SUCCURSALE 

Via Anido Gallo, 91 (Cinedltà) - Tei. 74.84.923 
AUTOMERCATO DEI .L’USATO 
Via Acqui, 12 (S, Giovanni) - Tei. 78.00.29 


ROMA ’ 

«INVIO — La commissione dal 
CF. por i problemi dcirattirità 
ideala a cuihirale, dalla scuola, 
propaganda e informaaiofia, con¬ 
vocata pa.' oggi, à rinviata a va- 
nard) 7 novambra «Ile 16.30. 

ASSEMUEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO PAJETTA A MONTE LI¬ 
BRETTI: aila 18 a Monta Libretti 
assemblea con il compagno Gian 
Carlo ■ Paletta della direzione del 
partito. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI A MONTE MARIO; alle 18 a 
Monte Mario assemblea con il 
compagno Sandro Mortili segra- 
larìo della federazione a membro 
dal C.C; POMEZIA alta 15,30 
(Ottaviano); SEGNI alla 20 (Me- 
le-8alducci); OTTAVIA * Togliat¬ 
ti > alle 17,30 (Meta); ALBANO 
alle 18 in piazza (^nghi); LA 
STORTA alle 16 (Gruione); MON¬ 
TESPACCATO alle 18 (Lombardi): 
FRASCATI alle 10,30 nell’aula 
magna deU’ospedala (Tripodi-Aba- 
mendi); COLONNA alle 18 (Ber¬ 
nardini); MAZZINI alle 9,30 al 
mercato (Zucchattì) ;. MAZZANO 
alle 20 (Mazzarinì); VILLALBA 
alla 18 (Caeciolli); CIGLIANO 
alle 18 (Sartori); MARCELLINA 
alle 18 (Ctrqua): VICOVARO alia 
> 18 (Piccantla); ANTiCOLi COR¬ 


RADO alle 17 (Masi); MARANO 
EQUO alle 20,30 (Piacentini). 

COMITATI DI ZONA — OSTIA 
alle 17.30 assemblea sanità (Gen- 
tili-Coosoii); TIBERINA alle 18.30 
a Morlupo attivo femminile delle 
sezioni MORLUPO. CAPENA. RIA¬ 
NO e CASTÉLNUOVO (Romani); 
CASALI 01 MENTANA ale 20 
comitati cittadini di Mentana e 
Monterotondo (De Juìis-Romini). 

CONVEGNO DELLA ZONA 
. TIEURTINA SUI PROM.EMI 
DEL GOVERNO LOCALE — 
-Oggi alle ore 9.30 a Frattoc- 
chie secortda relazione su bi¬ 
lancio e protrammi del Comu¬ 
ne (Falomi); ore-15 commis¬ 
sioni di lavoro; domenica alla 
9.30 dibattito. Ora 12 conclu¬ 
sioni dal compagno Piero Sal- 
vagni. segretario del Comitato 
Cittadino. Parteciperanno tr. , 
lavori rassessore all’urbanistì- 
. ca Lucio Buffa e rassessore e*, 
bilencio Ugo Vetcre. . 

F.O.CI, 

E’ convocalo per oggi alls ore 
15,30 e domani alla ore 9.30 in 
Federazione il Comitato Direttive 
della FOCI Romana allargate ai 
respensabiii circoscrizionali. O.d.G.; 
1) Situaziena politica: 2) ImposM- 
ziona • lanci» tassaramenta. 


' PROSINONE 

AMASENO ore 20 Assemblea 
(Colafranceschi) ; S. ANDREA ore 
17 assemblea FGCI (Tornassi). 

Nei giorni scorsi alla prestnza 
dal segretario provinciala Antonio 
Sìmielc si è riunito il Comitato 
di Zona di Cassino che ha proce¬ 
duto alla elezione di Bruno Vacca 
a Segretario di Zona In sostitu¬ 
zione del compagno Franco Cer¬ 
vini che è chiamato in federazio¬ 
ne a nceprìre l’Incarico dì re¬ 
sponsabile del settore Problemi dei 
Partita. 

RIETI 

ASSEMBLEE — CORVARO ere 

19 (Glraldi); FRA5SO ore 19 (Eu¬ 
forbie) ; ANTRODOCO era 18.30 
(AngelettD; TORANO ora 19 
(Fainella); LONGONE era 20 (Mi- 
chclanga.'i); BELMONTE ora 19 
(A. Festuccia); NESPOLO ora 19 
(Msrchegg'anì); TORRI IN SA¬ 
BINA era 20.30 (E. Fiori); COL¬ 
LI SUL VELINO era 19 (F. Cara- 
pacchi); In Federazione ere 10 
sezione Texas (Martheggiani); 
CONTIGLI ANO era 19 C Dirat- 
tivo (Fcrreni). 

LATIRA 

In Federazione è convocata alia 
16,30 la riunione del Cemitat» 
Federala (Chiaranta-Vona), 


1 1 


- In merito/ alla ; questione 
della carenza di luoghi tea¬ 
trali che, nonostante tutto, 
preoccupa il nostro territo- > 
rio urbano e di fronte- ài 
problema ^ del poco spazio 
che Tiene comunemente la¬ 
sciato agli autori italiani 
contemporanei, il Teatro di 
Roma e l’Ente Teatrale. Ita¬ 
liano, presentando ieri alla 
stampa il cartellone del 
Plaiano. hanno disvelato un 
loro particolare casso nel¬ 
la maiuca». 

11 Teatro Plaiano. una sa¬ 
la capace di trecento posti 
che toma ai rmnani dopo 
una serie dì restauri inter- . 
ni. offrirà, in questa stagio 
ne. una serie di testi di no¬ 
stri autori, tutti contempo- 
. lanei. cercando di colmare, 
in qualche modo, proprio 
quei vuoti di cui si diceva 
'prima. I tredici spettacoli 
in programma noif rappre¬ 
sentano certamente. tutto 
quello che si poteva fare 
nell’affrontare tali ormai 
pressanti canomalie» del 
nostro epparato teatrale, ma 
si presentano come im pri¬ 
mo momento di reale inte¬ 
resse. di sommovimento. 

L'apertura, fissata intor¬ 
no al 13 novembre, è affida¬ 
ta al Patagnippo di Bruno 
Piazzali e Rosa di Lucia, con 
La monaca portoghese di 
Maricla Boggio. che sarà, se¬ 
guita nel mese di dicembre 
da Uscita di emergenza di 
Manlio Santarelli messo in 
scena dalla compagnia di 
Bruno Cirino. Terzo lavoro . 
in programma, a cavallo tra 
dicembre e gennaio sarà Nè 
bello nè dannato scrìtto e 
interpretato da Mauririo 
MichelL 

Seguiranno poi, fino a 
maggio inoltrato del prossi¬ 
mo anno. Le formicole rosse 
di Dommico Rea allestito 
da Luisa MaripnL I due ser¬ 
genti: serata d'onore alTan- 
fica della oot^ietativa Atto¬ 
ri e TecnicL quindi due pro¬ 
duzioni del Teatro di Ro^: 
Basilio e Famico Metro di 
Gianfranco ' Rimondi, il te¬ 
sto vincitore del premio 
Unicef dello acorso anna 
che sarà diretto da Augu¬ 
sto Zocchi. e L’usuraio e la 
sposa bambina di Roberto 
Lerlci. tratto dal romanzo 
breve di Dostoevskij. Krot- 
cafa. che si awarrà della 
regia di Aldo Triónfo e l’in- 
terpretazione di Sergio Gra- 
riani. 

Saranno al Flaiano. poi. 
la Cooperativa « Napoli Nuo¬ 
va 77 » con Opera di Mar¬ 
co Mete. la compagnia «Cer. 
chio di gesso» con Matrimo¬ 
nio di Giuseppe D’Agata con 
la regie di Bruno Boachel- 
tt. quindi Gigi Angelillo e 
Ludovica Modugno con un 
loro testo tratto da II Pia¬ 
cere dì D’Annunrio: infine 
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La stagione si inaugura con i «Maono 


^ Riapre ì battenti 

I il St. Louis: ci saranno 
§ corsi e tanto jazz 


Dopo il Music Inn, anche . 
il Centro Jazz. St. Louis 
riapre i battenti, con un lo¬ 
cale In gran parte rinnovato 
e un piano di attività che, 
nonostante le crescenti diffi¬ 
coltà a operare nel mercato 
jazzistico, si sforza ‘ di ri¬ 
manere coerente con le linee 
impostate negli anni scorsi: 
privilegio alla, contempora¬ 
neità, sia americana che eu¬ 
ropea: apertura verso quelle 
espressioni della tradizione 
che mantengono elementi di 
vitalità: ampio spazio ai mu¬ 
sicisti italiani. 

L’attività didattica, che ri- , 
mane la principale fonte ai 
introiti del Centro, sarà po¬ 
tenziata, e coordinata (attra¬ 
verso la PIDAIM) con quel¬ 
la delle altre scuole di mu¬ 
sica romane. Il principale e* 
lemento di novità per il pros¬ 
simo ' anno, sarà costituito 
da sporadiche rassegne cine¬ 
matografiche (di film « a 
soggetto ». ma,comunque at¬ 
tinenti al mondo jazzistico), 
e da qualche attenzione alle 
« contaminazioni » fra il jazz ,, 
e la musica « accademica ». ' 
A inaugurare la stagione . 
concertistica sono stati chia-' 
mati i Maono. formazione 
guidata dal ■ percussionista 
nero-americano Andrew Cy- 
rille, noto al grande pubblico 
soprattutto per essere stato 
un assiduo collaboratore di 
Cedi Taylor, e, in tempi più 
recenti, di Charlle Hadeh, ; 
Carla Bley e Leroy Jehkins. ’ 
Cyrille è uno di quei bat- ’ 
terLsti. rarissimi sulla scena 
contemporanea, che si tro¬ 
vano a proprio agio nelle più - 
diverse situazioni ritmiche: 

-a una straordinaria preci¬ 
sione «sul tempo», inìatti. 
unisce una . notevolissima 
fantasia nella libera improv¬ 
visazione collettiva, e, In am¬ 
bedue i casi, riesce a gene- - 
rare • - im’energia ■ creativa 
davvero non comune. E’, giu- : 
stamente considerato, insie- . 
me a Suhny Murray e Mil- 
ford Graves, uno dei princi- 
pali artefici della « rivolu- 
zione ritmica » degli anni 
'60, e, oltre ad essere assai ' 
attivo come batterista, è 
promotore di un’interessan¬ 
tissima etichetta discografi- 
ca indipendente, la IPS, che 



Dollar Brand 


. è In pratica una proiezione 
esterna dell’Jnstitute of Per- 
cussive Studies. ■- 
^ A coadiuvare il battèrista 
newyorkese nei due concer¬ 
ti che si terranno stasera e 
domani pomeriggio, e che si 
annunciano di eccezionale 
interesse, saranno il sassofo¬ 
nista David S. -Ware (altro 
ex-partner di Taylor), il 
contrabbassista Nick Di Ge¬ 
ronimo e il trombettista 


Shunzo Hono. 

Nella prossima settimana, 
il pianista-sudafricano Dol- 
' lar Brand.^ già ascoltato po¬ 
co più di un mese fa in ve¬ 
ste di solista, sarà nuova¬ 
mente a Roma, per due 
concerti con il suo abituale 
quintetto, che si terranno al 
Mississippi Club mercoledì • 
giovedì sera. 

f.b. 



Teatro di Roma e ETI presentano il cartellone 


Al Flaiano si reGita 
r« italiano »: è una 
proposta da seguire 



R«m Di Lucia 


« n Mappamondo Teatro » 
con Operazione tiro al ber¬ 
saglio di Gennaro Aceto di¬ 
retto da Julio Zuoleta. Luca 
De Fusco e Giuliana Motto- 
la con il loro Quintetto e 
Luigi Mezzanotte con Se¬ 
renata per due di Enzo Gen¬ 
tile. 


E proprio da questo lungo 
elenco di nomi dovrebbe sca¬ 
turire una nuova strada di 
programmazione teatrale ca¬ 
pace di interpretare, e far¬ 
si portav<x:e verso il grande 
pubblico, dei bisogni e de¬ 
gli impegni di nuovi e me¬ 
no nuovi autori. I] Teatro 
di Roma 0 l’ETI. ingegnosa¬ 
mente, non hanno voluto 
parlare di formule o di pro¬ 
getti specifici, hanno solo 
intèso testimoniare le pro¬ 
prie volontà, nei fatti, di 
andare incontro ad un fe¬ 
nomeno che con il passare 
del tempo ha posto questio¬ 
ni di politica, teatrale sem¬ 
pre meno facilmente evita¬ 
bili. Anche trincerandosi 
dietro ai presunti gusti dei 


nostro pubblico, molti, tra 
^ppi. cooperative e istitu- 
zionL, hanno continuato e 
continuano a proporre testi 
classici, sicuri, con i quali 
è difficile correre rischi. 

In molti casi Pirandello. 
Goldoni, Shakespeare e al¬ 
tri «glorificati» autori so¬ 
no stati protagonisti di mes- 
sìnscene routinarìe, frutto 
solo di « consuetudini di 
mestiere » e non di vere Idee 
e proposte teatrali o più ge¬ 
neralmente culturali. Alle¬ 
stire testi di grandi firme 
è sempre stato molto sem¬ 
plice. ma troppe volte piut¬ 
tosto noioso se non inutile. 
La proposta dcH'ETI e del 
Teatro di Roma è qualcosa 
di interessante anche in 
questo contesto, in contrap- 
posirione con tali navigata 
abitudini, e resta da spera, 
re che a] primo nuovo car¬ 
tellone del Flaiano ne segua¬ 
no degli altri sulla stessa 
linea. 


n. fa. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Oggi all« ore 20,30. Prima rappresentazione dcU 
l'opera « La giovane fiorala a del Corpo Artistico 
Nazionale Mansude di Pyongyang, della Repub* 
blica Popolare di Corea. Direttore d'orchestra Kim 
Gin Yong. Regista Kim Yong HI. 


ROMA • SPETTACOLI 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
te). 3601752) 

Mercoledì alle ore 21 

Al Teatro Olimpico. In prima esecuzione romana 
va in scena la favola per musica e Pollitlno a 
-- testo di Giuseppe De Leva, musica di H. Werner 
Henze. Martedì alle 18 rappresentazione a prez¬ 
zi speciali per le scuole. Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegue al bot¬ 
teghino del Teatro. 

ARCUM (Via Astura n. 1 • Tel. 759.63.61) 

Sono InUiati ì Corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme • in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
i giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) ' 
Lunedi l'Associazione Arni.! del Teatro Eliseo 
presenta alle 19,30; « Mostra fotograllca del Tea¬ 
tro Italiano dal 1945 al 1955 a e alla 21: 
« Giorgio Casllnl e 11 suo quintetto >, 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzv 
no n. 38, tei. 853216) c Concerto inauguralo del 
ciclo pomeridieno ». Gruppo Strumentala da Came¬ 
ra di Roma con Angelo Stefanato (violino) e 
Dino Asciolla (viola). Musiche di Tartini, Heen- 
del e Mozart. Prenotazioni telefoniche alla Istitu¬ 
zione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Ore 21 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta * Recitai per 
Carda Lorca a New York e lamento per Ignaclo a 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre- 
ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra do Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalie 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
Piazza Cavour • tei. 3611620) 

Sono aperte te iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gii strumenti. Orario segreteria; 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 - 
Scala C - tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumentl. Orarlo segreteria: martedì • 
mercoledì d«i!'e srs 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 • 
Tel. 893 691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893 691 tutti I giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 allo 19. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orarlo segre¬ 
teria- 18-20 dal lunedi al venerdì. 

ASSOCIAZIONE V. JARA - CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale II n. 6 - Bus 46-49) 
Sono aperte le iscrizioni per chitarra, piano, flauto 
dolce, sax, batteria, basso elettrico, e per fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti i giorni 
dalle 17 alle 20. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Concerti) 

Ore 18 

« Duo pianistico a quattro mani » F. Di Croce e 
M. Missiato. Musiche di Summaria, O. Calbi, 
Schubert e Brahms. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri n. 81-86 • Te¬ 
lefoni 656.87 11 654 10 43) 

Ore 21,30 (penultima recita) 

« Cagliostro degli «ptrifi • di e con Sibi Slanca. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Alle ore 17,30 e alle 21,15 
La Coop. "La Plautina" presenta: • Le furberie 
di Scapine » di Molière. Reg o di Sergio Ammirata 
con 5. Ammirata, M. Bonini Oles. Prenotazioni 
al 359.86.36. - 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) 

Domani alle ore 17 

La Compagnia O'Orìglia-Peiml rapprcsente: c La 
nemica > commedia In tre tempi di Dario Nic- 
codemi. Regia di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S Apollonia >1/8 Tel. 589.48.75) 
Alle ore 17 (fam.) e alle 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presenta; • Un nai^ 
ziano a Rema » di Ennio Flaìano. Regia di An¬ 
tonio Salinss. 

BRANCACCIO fVia Meruiana 244 • Tel. 735 255) 
Alle ore 17,15 e elle 21.15 
Pippo Franco e Laura Troschet fn; « Belli ai a» 
ace », commedia In due tempi di Pippo Franco, 
aerina con Giancarlo Magalli Prenotazione e ven¬ 
dita presso il botteghino del Teatro Ore 10-13 e 
16-19 Prezzi L. 3 500. 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Cetsa n. 6 - Tel 679.72 70) 

Ore 21 

La Compagnia Silvio Spaccasi con la partacipezio- 
ne straordinaria di Giusi Raspanl Dandolo pr» 
senta » Ma altrove c*è posto? » di Giulio Per- 
retto. Regìa di Lino Procacci. 

COLOSSEO fVla Capo d'Africe n. 5 • Tel. 736 255} 
Alle ora 17 e alle 21 

« Ma non 4 una cosa seria » di Luigi Pirandello 
Con: Arnaldo Ninchi Rosa Manenti. Claudio Sora 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 475 85 981 
Alle ore 17 (fam.. in abb. turno F) e alle 20,45 
(in abb. turno C) 

c Spirito allegro > di Noei Coward con Araldo 
Tieri, Giuliana Loiodice. Grazia Maria Spine e 
la psrtecipaz'one di Paola Borboni Regia di Lo 
renzo Salvetu Primo spettacolo in ebbonamento. 


Gine 


nm 


e 


DEI SATIRI (Via del Grottaplnta n, 19 • Tele¬ 
fono 656 53.52) . , 

Alle ore 17,30 (fam.) e alle 21,15 ' i 

La Coop. C.T.l. con Franco Dominici presente: 

« L'Importanza di essere... Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paoloni, con F, Dominici, 
T. Sciarra, 5. Doria, M. Bosco. i 

DELLE MUSE (Via Fori! n 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 17,30 e alle 21,15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: c II gat¬ 
to con gli stivali » di Ludwing Tieck. Regia d| 
Attillo Corsini. Con: G. Alchlen, S. Altieri, 
E. Aronice, F. Bergesio. 

ELISEO (Via Nazìonala, 183 - tei. 462114) 
Martedì alle ore 20,30 (turno A) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro, Certa Gravina in: « Sei personaggi 
In cerca d’autore » di Luigi Pirandello. Con: 
C. Bizzarri. M. Belli e con Warner Bentivegna. 
Regia di Giancarlo Coballl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tei. 465095) 
Ore 21,30 

Recita straordinaria fuori abbonamento: Franca 
Valeri In « Donne > di F. Valeri a « Il bell'indlf- 
ierenle » di J. Cocteaii. 

ETI QUIRINO (Via M. Mlnghattl, 1 - T. 679.45 85) 
Ore 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta: ■ Le scorzetta di 
limona », » Dolere sotto chiave », « Slk Sik l’ar- 
tetlce magico (spettacolo in tre atti unici) con 
Eduardo, Regie di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle, 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Alle ore 17 e alte 21 

La Scarano s r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: c Dal... provìamol » due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregorettì. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - te- 
lelono 353360) 

Alle ore 17,30 e alle 21 < 

Emilia Romagne leatro presenta: « Edipo Tiran¬ 
no » di Sofocle. Con: Isa Denlele e Vittorio Fran¬ 
ceschi. Regìa di Benno Besson. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
foni 679 14.39 - 679 82 69) 

Ore 21,30 

Isabelia Blagini e Tullio SoienghI in; « Non Iber¬ 
nar Bernerda » spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - Traste¬ 
vere • tei. 5895540) 

Ore 21.30 

La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 

« Porta una farsa » con M. Partito, F. Paoloan- 
toni a V. Ciorcato. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656 94 241 
Ore 21,30 (penultima replica) 

Per la prime volta in Italie dalla Finlandia Teat- 
teri Porchettas in « Girl'a girl ». Novità assoluta. 
NUOVO PARIOLI (Via G Borsl. 20 ' «ci 8035231 
Alte ore 16,30 (turno G/2 spec. giovani) e al¬ 
le 20,45 (normale) 

Direzione e programmazione dri Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: c Tre so¬ 
relle » di Anton Cecov (traduzione dì Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. Scene • 
costumi di Pier Luigi Pizzi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettonl n. 7 - Tele¬ 
fono 581.03.42) 

Il martedì, giovedì e sabato alle 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione professionale al Teatro 
ROSSINI (Piezza S. Chiara n. 14 - tei. 7372630- 
6542770) 

Ore 17,15 (fam.) e alle 20,45 ' 

La Compagnie Stabile del Teatro d: Roma "Chec- 
co Durante” In: « L'ailegre commarì de Traste¬ 
vere » due tempi di E. Liberti da W. Shakespeare. 
Regia di E. Liberti. Novità assoluta. (Continua la 
campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Giovedì 30 alle ore 20,30 , 

La Compagnia del Teatro di Roma presenta: • Ca-, 
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw.s Regia 
dì Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Rome. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Ore 21,15 

c f Giancattivt » presentano « Smalto per unghie » 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado ParisinI 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Domani alle ore 21,15 

La Coop. Cuthifale Laboratorio 2001 presenta 
Dario Fo con brani da « Mistero botto » e altre 
giullarate. Il Gruppo jazz di Nino De Rosa, il 
• Gruppo rock, Giorgio Lo Cascio. Ingresso L. 500 
ai tesserati. 

TEATRO AURORA (Via Fìeminia Vecchia n. 520 • 
Tei 393.269) 

In allestimento nuovo spettacolo: e Piccole donne 
un musical ». - ' 

ABACO (Lungotevar* Maltini. 33/a - tal. 3604705) 
Prove aperte de; « L'albero invttle > di Marobor- 
Brega. Regia di Mario Prosperi. 

BEAT 72 (Vie G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 

Alle ore 21,30 e elle 23 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta; ■ Una 
resa è una resa è una resa... » un lavoro tea¬ 
trale di Fabio Sargentinì. Con: Vittoria Della Ros¬ 
sa, Mario Machelli. Regia di Fabio Sergentini. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Monteballo n 76 Tei. 475 44.78) 

Alle ore 17.30 a alla 21,30 
f Nuovi Gobbi in « Romoieida » cabaret musi¬ 
cale in due tempi di Sistì, Magalli Musiche di - 
Bocci. Gribanovski. Santucci. 

TEATRO TORDINONA (Vìa dagli Acquasparta, 
n 16/a • Piazza Zanardellì) , 

Alle 21.30 ' 

Lucia Poli in; « Achille in scire » da Pietre Me- 
tastasio, con Antonio Cemoobasso. Prudentla Mo¬ 
lerò, Carlo Monni, e i musicisti; Maddalena Dco- 
dato. Massimo Monti e Valeria Vciua. Regia dì 
Lucia Poli. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 Treste- 
vere Tel 589 51 72) 

Ore 21.15 

■ Rimbaud mon ameor » di P Veriame Regia di 
Aicbè Nana con A Nanà. P Nucbieri e M Su 
race. Par studenti o operai. Ingresso l_ 1000 


F/ SEGNALIAMO 


CINEMA 


I « Voltati Eugenio » (Capranica) 
a il piccolo grande uomo a (Diana, 
Espero, Nuovo) 
eli padrino» (Autonla) 

I c Una notte d'estate a (Embaaty, 
Gregory) 

«Apocalypse now» (Fiammetta, Rax) 
• Corpo a cuore » (Quirinatta) 
«Saint Jack a (Pasquino) 

« Fontamara s (Trlompha) 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 • 
Tel 589 57 82) 

Seia A Alle 21,30 
■ Pugacev » di S Esenin. 

Sala B - Ore 21,30 

La Compagnia "Teofro Lavoro" presenta; • L'era 
che bolgia al desto » di Valentino Orfeo. 

Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: «Intervi¬ 
sta gay e Giovanna D'Arco > di Silvio Benedetto. 
Videotape. 

Sala Pozzo - Ore 21,30 (penultima replica) 
Cosimo Cinieri racconta E. Allan Poe. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piazza 
San Cosimato Tel S81 04 62) 

Dalle 22 Musica tatino-amerlcena • giamaicana. 
> (Domenica riposo). 

PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 • Tel. 67S43S) 
Tutte 'le sere alle 22.30 a alle 0,30 suparspet- 
tacolo musicate. « Le pib belle stelle del Para¬ 
diso » di Paco Borau. Apertura locale alle 20.30. 
Prenotazioni 865 398 • 854 459 

JELLOW FLAG CLUB (Via delta Purificazione 41 - 
Tel 465.951) 

Tutti i mercoledì e giovedì alte 22 Vito Dona¬ 
tone presenta: « I frutta candite > In « Baffi e 
collant ». 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova 92 tal. 426160/429334 
«Il padrino» (1972) di F.F. Coppola, con M. 
Brando e Al Pacino. Drammatico. 

FILMSTUDIO (via Orti O'Alibert, 1/c • telèfo¬ 
no 6540464) 

, Studio 1 • Rassegna « Funzioni del Montaggio »: 
alle 18-22,30 « Le genou de Clatre » di E. Roh- 
mer (v.o.) ; alla 20 « Graad » di E-V. Straheim 

(V.O.). 

Studio 2 • Rassegna c II cinema delle donne >: 
alle 17 c Una ragazza del tutto trascurata » di 
J. Brucknar (1977) sott. italiano; «ile 19 • Ri¬ 
tratto di una alcolizzata » di U. Ottinger (sott. 
francese); alle 21 «Germania palUda madre» di 
H. Sanders (sott. francese). 

L'OFFICINA (Via Benaeo 3) 

Alle 16,30-18-19,30-21-22,30: > i’m No Angel » 
con Cary Grani, M. West. Regia (U W. Ruggles 
(USA 1933), versione originale. 

MANUIA (Vicolo del Onque. 56 - Trastevere • 
Tel. 5817016) 

Dalie 22,30 « Roger e Robert in concerto ». 
SADOUL (Via Ga/ibaldi, 2/e ■ Trastevere Tele- 
. fono 5816379) - ' • 

Alle 17-19-21-23: « Ciepe • p edr one, tutto vu be- 
- ne» (1972) dt J.-U Godard e J.P. Gorin. con 
' Yves Monfand e Jena Fonda. -■ 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 • 
Tel 312.283) 

Alle 17: « L’invasione degli uttracorpi > di D. Sìe- 
gel (1956): elle 18.40: «Destinazione terra» di 
J. Arnold ('53); alle 20.30: « I figU Mie spo- 
zio » di J. Arnold (*58); alle 22,30: «Il aaostro 
della laguna nera > (v.o.) di J. Arnold ('53) ; 
alle 24; « The brain from planet aroBa » di N. Ju- 
ran ('58) v.o. Inedito. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -^Tel. 869493) • 

Alle 16.30-22,30: « Tutte 'quello che aereeto eo- 
luto sapere lul sesso... » con W. AlIcn. Comico. 
(VM 18). 

GRAUCO (Via Perugie, 34 - tei. 751785-7822311) 
Rassegna « Il potere >; alle 20.30-22,30 « L* 
confessione » di C Costa-Gavras (1970), con Y. 
Montand, S. SIgnoret. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALB O'ARTC MOenNA • 
CONTEMPORANEA - - - 

Delie 9 alle 13,30 nel saloni centrali delta galle¬ 
ria. fino al 2 novembre, è aperta la mostra ■ Lo 
mani guardano ». 

AVANCOMICi TEATRINO CLUB (Via di Porta Lo- 
bicana. 32 San Lorenzo Tel 287 21 16) 

Alle 21,30 La «Compagnia d^li Avancomid » in 
e «.Maskharas... » da L. Andrejev. con P. Msrinoiiì 
c G. Zìngone. Regia Marcello Laurentis. 


I programmi delle TV romane 


VIDPO UNO 

(canale SS) 


12 00 
14 00 
14 30 

14 45 

15 20 

16 no 

16 35 
IR 30 
IR 45 
19 30 

19 40 

20 30 

21 00 
21.15 
2» no 
23 50 


Fi'm: « Il disordine» 
Teleqiortial» 

Musicale 

e 23.10 A tutta TV 
Soort 

C»nt»o:ro concerto 
TV de’ raoizzi 
Teleoiornale 
Teief’Im 
Te'^qicirna'e 
AHC Castaoner 
Musica oqqi 
Telegiornale 

Film; « Il fascicolo nero » 

M>»s*r»'s 

Telerim 

CSR 

(canale 331 

n»re ore 10 alte ore 13: 
Program-n» a sorpresa 
TY Somsi e Canzoni 
p-esenta: « Superclassiiica 
show > 

r'insulenr» casa 
F f-n- « RIsck Jack » 

P»-T»f» di cartoni animati 
Tuttoeinrmi 

In snff'tta da Nathai'e 
Tele'rm Delia seria 
« Doris Osv sbnw » 

Imr'a a f»* da sé 
Soaz'o uffic'o 
Tetefilm 

Questo grande, grande ci¬ 
nema 

Tei-fi'm D»Ta serie 
« Doris Oav show » 

Pasta e ced 

Film- « Senza un filo dì 
c'ssse » 

P-r> b’to 
Film (Sexy) 


LA UOMO TV 

Icanai» SS) 

1 * 00 Ttirt.'m. Orli» sana 

• Agente sorc'ale > 

1S 20 • Steengrey » 

15.45 Te'cf Im Deitt serie 

< Il fantastico mondo di 
Paul » 

16,15 Film: « L’zngcio bianco * 


19,15 

19.40 

20.05 

20.30 


Film; < I! conquistatore di 
Maracaibo » 

Cartellone 
« Steengrey' » 

Telefitm 

Telefilm. Della seria 
« Agenfe spedale > 

Film: « Attanasio cavallo 
vanesio » 

Almanacco storico 
Film: e II re dalie corse » 


QUINTA RETE 

(caiMle 4») 

12,05 Telefilm. Della seria 

c Dr. Kildare * 

12,25 Tetcn'm. OcRa seria 

« Quella casa nella pra¬ 
terìa » 

13.15 « Marameo » 

13.40 Telefilm. Della serie 

« La grande wllata » 

14.30 Film: « Il padrone sene 

me» (Drammatico). Con 
Paolo Stonoa. Myriam Bru 

16 00 Cartoni animati: e L'ape 
Magà > 

16.30 Ca*tont animati: • Astro- 
ganga » 

17.00 Órtoni enimati; « Cera 
una volta una bimba di 
nome Peline » 


RTI 

(canale 30) 


15.00 

15.30 

17,00 


22.15 

23.15 
0.55 


29 00 
20 14 
20 35 
21.05 


17.30 

Ca-toni 
meo » 

animati: 

« Mara- 

18 00 

Cartoni 

Magà » 

snimatì: 

« L'ape 

18.30 

Cartoni 
ganga > 

animali; 

* Astro- 

19.00 

Cartoni 

animati: 

« Cera 


una volta una 

bimba di 


nome Peline » 

19 25 Telefilm De'Ia serie 

I Famigl'a Addams » 

20 00 C«ccia al 13 

20.30 Film. Celo "Sotto il se¬ 

gno dell’ewentura"- < La 
o'ste deoli elefanti » 

22 00 Fi'm- « La moglie assas 

«’na » 

23 25 Tnt*T»lcIo con Roma 

Lezio 

24 00 T-'-fiim Delia serie 

« Or. KIId«rt » 

0 ifl La cn-n’cB finale 
0.35 Te'''*‘'m. D»lia • serie 

• P»->à ' ha sempre r»- 
alone » 

— L’oroKopo di domani 


I Sanford c Lou 
I Fiim: ■ Colpevole inno¬ 
cente » 

I Cartoni enimati 
I Film: « La contessa di Ca¬ 
stiglione » 

I Ciao Gao » 

I Giallo 

I Telafilm. Della serie 

< Tekkaman » 

I « Jumbo Jumbo > 

I Filnu < La noia > 

I Talefilm. Della serie 

« Csco Kid » 

I Bellestorie 

I Cartoni animati. Della se¬ 
rie c Ciao Ciao » 
i Selimggio West 
t Bellestorie , 

> Sanford c Lou 
I Felix sera 

» Sceneggiato; « Una donna 
chiamata Mosà » 

> Star Parade 

i Film: « Calsfurit » 

> Telefilm. Detta serie 
« Thriller » 

> Fetix notte 

TEIEMARE 

(canale 54) 

i Film (A sorpresa) » 

1 ■ 5operdassif-ca show » 

) Consulenza case 

) Film: « Ossessiona » 

) Ttitfilm 

) Spedai con Jullo Iglesiss 
) Cartoni animali: "La cosa" 
) Telefilm 

) Telefilm- « I lanc’erl del 

Bengala » 

2 « Supe classìfica show * 

3 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

3 Fi m 

Q Lo scandaql’o 
0 Film; < La sfida dei ma 
rìncs » 

0 Telefilm 

D Telefilm* « I lancieri del 

Bcngtia » 

0 Questo grande, grande d- 
nema 

5 Pen »ro notturno 
5 Film (Saxy) 


TELETEVERE 

(carato 54) 

10.30 Film: « Prega Dio • sco¬ 
vati la fossa » 

12,00 Documentario 
13.00 Biblioteca aperta 

13.30 Aria de* Roma 

14.00 16.00 *20.00 0,10 I fatti 
del giorno 

14.30 Film: « L'ultimo del ban¬ 
diti • 

16.30 Oocumentorie 

17.30 Film: « Stantio « OUio in 
vacanza » 

19.00 La vìa dello Ioga 
19,50 e 24,00 Oroscopo 

20.30 Andiamo al dnema 
21,00 I fatti della settimana 

21.30 « La terza teorìa univer¬ 
sale » n libra verde di 
Gheddafì 

22.30 Film « Giù le mani car» 

gna » 

1,00 Film; « Leve Io diarolo 
Tuo da lo convento » 

TVR-VOXSON 

(carato SB) 

9.00 Film: • Storia dì fcaratà. 
pugni « fagioli > 

10.30 Film: «Capitan Uragone » 
12.00 Dalle ore 12 alle 13.30; 

Cartoni animati. 

14,00 Telefilm 

14.30 RTG 

14.40 Oggi ul cinema 
15.00 Dedicate a voi 
16.00 Carteons 

16.30 Dalle 16.30 atle 18.30; 
Cartoni animati. 

19.00 Telefilm. Della serie 
« Incredibile Hulk > 

20 30 Tclifilm 
21.00 Telefilm 

21.30 Telsfitm 

22.30 Film- « La strage di Ga- 
tenhefen > 

24.00 Film; « Giuditta ed Ole- 
teme » 

1,30 Film: « Amera e sangue 
a Isfahan » 

S.OO Film: « A Venezia muart 
un astate » 

' 4,30 Film: < Il castelto dalie 
gerfa di fuoco a 


• sL'uccullo dAild plunip di crIiUlio» ' 
(Diamante) 

• aA qualcuno placa caldo a (Apollo) . 

• «Uno aparo nel buio a (Eritrea) 

• « Superfeativai della Pantero Rota a 
(Trionfala) 

• « Schiava d'amora » (Clodto, Rialto) 

• I FunilonI dal montasgio a (Film- 
atudio 1) 

• «Il cinema dalla donna» (Film- 
studio 2) 

• a Personale di Godard » (Sadoul) 

• ■ Personale di Mae West » (L* Of¬ 
ficina) 


Attività per ragazzi 


CRISOCONO (Via S. Gallicano, 8 • Tal. 58.91.877/ 
. 63.71.097) 

Ore 17 

« La spada di Orlando > di F. Pasqualino. Regie 
di Barbara Qlson, 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Prìmavara n. 317 • 
Tel 277 60 49 731 40 35) 

Cooperativa di servizi culturali. ■ Festa dt otto¬ 
bre» in Santa Maria In Trastevere. Alle 15,30: 
«Arriva II pupazzone: tutti In carrozza, prego! » 
'' Intervento di animazione con bambini e ragazzi. 

In collaborazione con l'Assessorato alla Scuoia. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 > Piazzala Prcnestino ■ Tale- 
. fono 782.23.11) 

Ore 16.30 

Teatro Stabile per bambini. « L’elefanta sul filo 
dalla ragnatela » teatro-anlmaziona. 
marionette al,pantheon (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 

Ore 16,30 

Le Marionette degli Accettella presentano « Il gat¬ 
te con gli stivali » da Parrault. Prima e dopo 

10 spettacolo il burattine Gustavo perla con t 
bambini. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'AfrIca 32) 

Tutti i giovedì e domeniche pila ore 16 
« Il clown dell'allegria » di Gianni TaHone, con 

11 clown Tata di Ovada e ia partàcipazions dei 
bambini. • 

GRAUCO (Via Perugie, 34 • tal. 751785-7822311} 
Ore 18.30 

Rassegna ■ I bambini protagonisti »: ■ Fimpen II 
bambino goleador» di Bo Winderbtrg (1975), 
con John Bergmen, M. Zettarling. 


Jazz e folk 


LUNEUR - Lwa Para giimieia S i 

Fontane EUR tei 5910606) 
Il poste I d eal e per treacenqre «ih 


pfa sa ie l a aeruts. 


Autunno romano 


IX CIRCOBCRIZKISIB - ' 

Centro Sodale di V. Vigra Fabbri: Rasaegne « Neu- 
velie Vacue »; alto 20 « Le cNMwea dì A. Vap- 
da (1966); aHa 22 « Il la gep e a etie M ia » di 
- F. Truffaut (1969). Contro c u tt u r eto dì Ville Lais 
(Piazza C. Caglierò): Mostra « Ipotesi dì riuso 
di un edificio industriaic • Rame a. 


Prime visioni 


AORlAieo (p.n cevour. ZZ. M 192155) U 99W 
L' h ppaae celpìese araevo df 6- Locaa Feetqadenza 

(15.30-22,30) 

ALCTONC (via L trame. J9. t 8500930) k 1900 
C ig eto con D. Bowie - Drammatice 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Kapetn. t) k i20O 

Kraewr aratro KreoMr con D. Hoffman - Santi- 
mentale 

AMBASCIATORI BCXTMOVtE (via Me nw eeito. tOI. 
tat 481970) L. 2500 

Penw rewetotton 
(10 22,30) 

AM8A99ABB (ma A Agiati. 97. NI 940890) 

k 2500 

AieerkM Gketo con R. Gara • Gialle 
(19.32.50) 

AMERICA (via N del Grande. 9. tei 5916161) 

L 2500 

The Mack bete (Il bece pare) - Fantascitnze 

(16-22.30) 

ANiEtat (pza Sempione. iB. tei 990917) i. i700 
Il picatona di piraw 9. Marap con J.P. talmende 

Satirico 

AKTARBS Ivi» Adriatico. 21. tei 9909471 t 1900 
Rltecop p l e W e l a iP ie lara l fit epe R. Meert • Av¬ 
venturoso 
(16 22.30) 


SASIN STREET JAZZ BAR (Vìa Aurora B. 27 . 

Tel 483.586) 

Ore 22 

Cerio Loffredo e la sua New Oricenà Jazz Bend. 
Al piano: Lorenzo Cavalli. 

8L TRAUCO (Vie Fonte dell’Otto 5 - teu 5895928) 
Alle 22 Dakar Lottr (superstar). in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Ceiso 
Karau. 

FOLK STUDIO (Vie G. Socchi, 5 • tei. 5892374} 
Ora 21.30 

« Blue gres e country music e con gli Old Banjo 
Brothers. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Via G. Socchi, 3 • 
tal. 5892374) 

Ora 21 

« I letto Cervi », favola in musica con Giancarlo 
SchleHinI, Paolo Damiani, Marianna Eckstein. > 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 (eietono 
654.49.34} 

Ore 2^30 

Concerto di Marcello Mells e H suo quartetto. Con 
S. Setta (sax). A. Salta (piano), M. Malia (bas¬ 
so). M. Paliano (batteria). 

MUSIC WORKSHOP (Vie CreK, 19 - tal. 8441886- 
855275) 

Domani elle ore 18 

Assodazione per la diffusione musicale concarto- 
jazz: Giovanni Cristiani (batterìa), M. Dold (bas¬ 
so), G. Maurino (sax). * 

SELARUM (Via dei FtenaroU A, 12 - Troatevare) 
Apertura ora 18-34 

Tutte le sera alle ora 21 musica letino-amarlcana 
con gli Urubù 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - tal. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angtiice. 16 • Pezza Risorgi- 
mento Tel 654 03.48 654.5652) 

Alla 18 sono aparte le iscrizioni ai corsi dì mu¬ 
sica pai’' tutti gli strumenti; alle 21 I Classici 
degli anni '20 e '30 prasantati dalia Old Time 
Jazz Band. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trompia 
n. 54 - Montesacro) ' 

; Dalle 21 elle 2 il lunedi, martedì e meixoiadi: si 
' ’’ ascolta musica del vivo. Il giovedì, venerdì e 
sabato « Discoteca rock ». ingresso U 2000 (do¬ 
menica riposo). 

ZIICFELO CLUB r (Via. del Piceni. 28-30 • tele¬ 
fono 4957935)‘ - 

II 3 novembre henna inizio I corsi di danza Jazz 
e Tip Tap per principianti e protessienisti curati 
da Gillian Hobart. Se^tcria del lunedi al ve¬ 
nerdì or* 16-20. 

SARAVA’-BAR NAVONA (Piazze Navone. 67 - te¬ 
lefono 6561402) ' - ' 

Dalla 21: « Musica brasiliana dal vìvo e regi¬ 
strata ». Specialità vere Bifide. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietre) 
Alle 22 ■ Discoteca Rock ». 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vìe Agostino Bertani n. 22 • 
Trastevere - Tel. 589.82.56) 

Tutte le sera alle 21 « Rene de’ Roma » canta il 
folklora romano. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dal Sabelii, 2 - tele¬ 
fono 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminori teorico-pra- 
fei di tamburello a lemmoiT». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal CardeNe, l3/a - 
tei. 483424) 

Alia 21,30 « Concaito > con Andrew Cynlia (bat¬ 
teria e perajssloni) ; Shunzo Hono (tromba); 
David Ware (sax tenore e aoprzno); N. Dì (to- 
ronimo (contrabbasso). 

CLUB «LA PARENTESI» (Via dalle Scala. 45 - 

Trastevere) 

Delie 16,30 « D ls cetec a ». 


rVto detto tra 


AQUILA (via L'Aquila. 74 tal 7594951) k 1200 
Le vacanze eretiche di uno minorenne 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Il pornografo , < ' 

(16,30-22,30) - 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L. 3500 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, rat 6793267» l 3000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Comico 
(15,30-22,30) 

ASTORIA (via di V Boiardi. 6. tal 5115105: 

L. 1500 

Cendy Candy - Disegni animati 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale ionio 125 • T«. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tufcolana, 745. tal. 7610656) 

L. 1500 

Chi viva In quella casa? di P. Welrer • Horror 

VM 14 

(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92 tei 426160) L. 1200 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 
Piazzale Prenastine Tel 753 527) L. 1500 
Seduzione sui banchi di scuola 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina 52. t»i. 347592) L 2000 
Il piccione di piazza 9, Marco con J.P. Beimondo 
Satirico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. tei 4751707) L. 3500 
La loeandiera con A. Celanfano Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p le M d'Oro 44 tal. 340887) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Monteaeno • 
Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dt) 4 Cantoni, 53, t«s 481336) 

L. 4000 

Giovanna la porno farfalla 
(16-22,30) 

BOLOGNA iVia Stamira. 7 Tu 476.778) 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Stntlmtnf. 
(16-22) 

CAPITOL fvla G Sacconi, tal 393280) t 2000 
Urban cow-boy con J. Travolta - Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlea. 101, rat. 0792465) 

L. 2500 

Voltati Eugenie con 5. Marconi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, taf» 
fono 6796957) L 2500 

All that jazz lo apettacolo comincia di B. Fossa - 

Musicele . 

(15,45-22,30) 

CASSIO (Via CasMa. 894) 

Il gallo a nove code con I. Franclscus • Gialle 
VM 14 

COLA DI RIENZO (piazza Cela di Rienzo. 90. tei» 

fono 350584) L. 2500 

Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (pra R. Pilo, 39. tal. S884S4> 

■ L 2000 

Il piccione di Piazze 5. Mano con J.P. Balmonde 

Satirico 

(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestlna. 23. tal 295609) 

L 1500 

L'nceelle dalla piume di cristallo con T. Musante 
Giallo - VM 14 

diana (via Appia N.. 427. tol 780146) L <500 
Il piccolo grande nome con O. Hoffman • Awent. 
DUB ALLORI (via Casllina. 506. rei 273207) 

L tooo 

La aettlmana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
EDEN 

Prossima riapertura 

EMBASSY (vie Stoppant. 7. tal 870245) k 3000 
Una notte d’estate dt I. Cassavatis ■ Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Maigharlta. 29. tal. BS771») 

L 3500 

The black hele (Il buco nero) - Fantascienza 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Luetna. 41. tm 679755S) k 3500 
Non ti conosce pK) amore con M. VItH • Comico 
(16.30-22,30) 

6TRURIA (via Cassia 1672. tei 69910791 L 1300 
Tutto qualle che avrosto voluto sapore aul oooao_ 
con W. Alien - Comico - VM 18 
EURCINE (via Liszt. 32. tei 5910986) k 2500 
Fico d’india con R. Pozzetto • Cornice 
(16.15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia. t07. tm 865738) k 2500 
Un amore in priano classo di 5. Sampori • Comleo 
(16.30-22,30) 

FIAMMA (via Bissoiatl. 47. tal. 4751100) k 3000 
All That Jazz, lo spettacolo comincio di B. Fosso 
Musicale 
(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (vto S. N. Oo Teiontlne, 3. tot» 
fono 4750464) L. 2500 

Apocallpsa New con M. Brande • Drsmm. > VM 14 
(16.30-22.30) 

.GIARDINO fpjTO volturai, MI ' S94946 k 2000 
Satnm 3 con K. Douglot - Fantascienza 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nementana. 43. tm 864149) L 3000 
dii vive In quella caso? d! P. Walrar . Horror 
VM 14 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Tarante. 38. t«. 755002) k 2000 
Countdewn, diOMnsloM zeta con K. Dauglas - 
Avventurose 
(16,30-22,30) - 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. tm 6380600) ' 

k 2500 

(Gloria) Una netto d'ratote di i. Casaavatos • 
Dranunatico i * 

(16-22.30) ‘ ^ . 

HOLIDAY (Igo B Marcello, tet. 858326) L 3000 
Americòn Gigolù con R. Gero - Giallo 
(16-22.30) 

KING fvfa Fognano. 37. tm 831954?) k 2500 
Zucchero miele e pepcrendne con E. Fcnach - 
Comico - VM 14 
(16-22.30) • ' 

LE GINESTRE (Casaloatocco. tm 6093638) k 2000 
Black ctalliaq con T. Goct • Senttreanteto 
(16-22,30) 

MAESTOSO (vis Appio Nuova. 178. tei 786086) 

k 3000 

Znechar e mtoto o pap ar B Ori no con E. Fonech - 

Comico • VM 14 

(15,45-22.30) 

MAJESne SEXY ONB (vie ApomeO. 20. 
tal 6794908) k 3500 

Sexy eowtieo 
(16-22.30) 

MERCURY (V P Castone. 44 tm 6561787) k 1500 
S ewelails disposto al piac il a 

(16.15-22.30) 

metro drivi im (vie C Coiomge km. ai. tm» 
fono 6090243) k 1500 

Il gtorao dal cobra con F. Naro • Gialle 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN (via dm Coreo. 7. tm. 6780400) 

k 3500 

Zocebaro miele o papwoo ri oa con R Fonoch - 

Comico - VM 14 
(16-22,30) 

MOOERNETTA (pra Repuhblka. 44. MI 4602851 

k 3.900 

La megfto In waoza fi rn ant a hi cfNà 

(16-22,30) 

MODE RNO (p. Rtj>uM»!ic a 44, tol. 460289) k 3900 

(le^SISo)-^*'**"^ 

NEW YORK (V. dallo Cetra 38. tol. 7B0271) k 3900 
La foczodtore con A. Cetoniano - Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via 8V. Cat m il Oi, mi 98 6 2296 ) L 2000 
La ricala con V. Uri - S en t U noi rta ìo - VM 18 
(16,30-22.30) 

PA8IS (via Magno Oracle. I1Z, ON. ■ 794968) 

k 3.000 

t’Mreo più paira dal ewode con R. Hcyi - Ceenko 

(15.30-22.30) 

PASQUINO (V.ie dal Ptadto tB. «L 9803822) 

L 1200 

Saint Jack con B. Ooxzara • Drammatico > VM 14 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via • Faaemik 2X Mi» 
fono 490119) k 3000 

Il oaatoMa con P. Franco - Comico 
(18-22.30) 

QUIRINALA ivto Nazlonme tot 4628931 k 3000 
Bacn scliogeia con J. Maixoiri • Drqmmotko 

(16 -22,30 ) 

OUIRINBTTA (vto IH. M lng ecHI, A, ML 6790012) 

, * k 2900 

Ceto» e opera di P. VocchMI - Dramm. . VM 18 

(15.3642.30) 

RADIO CITY (Vto XX Softombra. DB, Ni. 464163) 


RADIO CITY (Vto XX Softombra. 66 , Ni. 464163) 

k 2000 

Venerdì 13 con B. Palmsr - Horror • iM 16 
(16-22.30) 

*^<raHI6omiS, ^SophicIom *** »•’***♦) ^k 2500 
Awontorooo «• con K. Omieiao 

(16.30-22.30) 

RIX (corso Trieste. 113, t« 86416S) k 1800 
Apecalipse Now con M. Brande • Drsmm. - VM 14 

(16-22) 

8ITZ (vìa Somalìo. 109. tm 8374811 k 2900 
Scranoo loenri di A. Psrkor - Musicato • 

(15-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 29. toL 40D883) k 3000 
ORto R gtordtao con P. Soltora * OrmoeieHco 

(1530-22.30) 

ROllGC ET NOIRB (vf SMwlo. SI. ML 664980) 
diemogibra «ra on R. *“ **** 

Awanturese 

(16.30-22,30: 
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ROYAL (via E. Flllbarto, 175. tot. 7574549) 

U 3000 

li casinista con P. FrsoAO - Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tei 865023) k 2500 
I giganti del West di R. Lang - Avventuroso 
(16-22.30) 

8ISTINA (Via Sliilna, 129 • Tal. 475.68.41) 

Pole Posltlon • Avventuroso 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tm 485498) k 3000 
Fico d’india con R. Pozzetto Comico 
(16,15-22.30) 

riFFANY (Via A De Preti», rm 462390) k 2500 
Mia moglie l’erotieissima 

TRIOMPHE (p Annioaitano. 8. tei 8380003) 

' U '800 

Chissà perché capitano tutte a me? con B. Spcnctr 
Comico 

ULISSE (via Tiburtma 354 tei 433/4441 i. '000 
La aettimans bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
UNIVERSAL ivia Uari, lo, tei 85bU3U) i. ZOUO 
L'Impero colpisce ancora di G Luca» Fantascienza 
(15,30-22,30) 

VERBANQ (Pza Varbano 5 Tel 851195) k 2000 
Kramer contro Kramer con O. Hofiman - Sentim. 
VITTQRIA (p.za 5M LlOsrafrlca tei 571357) 

L 2500 

Venerdì 13 con B. Palmer - Horror • VM 18 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

La ripetente ia l'occhietto al preside 
AIRONE 

Urban cow-boy con J. Travolta Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v Gallia • Sidama. I8. teietono 
8380718) I. 1000 

Dottor Zlvago con O. Sharif - Drammatico 
APOLLO (Via Cairo" VB. rei. /3l33UUi w. 800 
L’uomo da marciapiede 

ARIEL (Via di Monteverde, 48. tei. 530S21) 

^ L «000 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano - 
Satirico 

AUCUSTUS (C.SO V Emanuele. 203. tei. 655455) 

. k 1500 

Maledetti, vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14. tm. 8310198) 

„ L «200 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso.» 
con W. Alien - Comico - VM 18 
8RlSrOL (via Tuscoiana. 950. tèi 7615424) 

.... *- ’ooo 

Lè moglie in vacanza l’amante In città con E. Fè- 
nech - Sexy - VM 18 

BROADWAv (via dei Narcisi 24. t»i 2815240) 
La febbre dei sabato sera con J. Travolta - Dram¬ 
matico - VM 14 

CLQDIQ (v Riboty 24. tei 3595657.* k 1000 

Schiava d’amore di N. Mikhalkoy - Drammatice 
DEI PICCQLI (Villa Borghese) sqq 

Paimiro lupo crumiro - Disegni animati 
ELOORAOQ (v.la dell'Esercito 38, tet. S010Q52} 
Le mogli super sexy 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) k 1500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sen¬ 
timentale 
BSPERO 

Il piccolo grande uomo con D. Hoifman • Av¬ 
venturoso 

FARNESE 

Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
VM 14 

HARLEM (Via del Labaro 64 Tei. 656.43.95) 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
HDLLVWQOD (via dai Pigneto 108, rei. 290851) 
L 1000 

Qua la mano con A. Celentano # E. Montasene 
Satirico 

JOLLY (via L Lombarda 4. tal. 422898) k 1000 
Erolik fimtty 

MADISON (Via G Chtabrera. 121 Tal. 512.69.26) 
Provaci ancora Sara con W. Alien - Satirico 
MISSOURI (via Bomoalli 24. t» 5562344) L 1200 
La eettimane bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
MOULIN ROUCE (V.Q.M. Corbino 23. I, 5562350) 

Qua Io mano con A. Calantano e B. Montesano - 
Satirico I 

NOVOCINB D'ESSAI (vìa Card. Merry dal Val U, 
tei 5816235) L 700 fer. L 800 festivi 

perfetta di R. Altman - Sentimentete 
NUOVO (via Asciangbl 10. tal. 588116) k 900 
Il piccete grande uomo con D. Hoffman • Av¬ 
venturoso 

ODEON (p.zza d Repubblica 4 tei 464760) k 800 
Pensione amore servizio completo 
PALLADIUM (piazza B Romane 11. tri. 5110203) 
k 800 

Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (pwzza Saxo Rubro 12-13, tela¬ 
rono 6910138) L 800 

A qualcuno piace calde con M. Monroe - Comico 
RIALTO (via IV Novombra 156. tri. 6790763) 
L 1000 

«..?5^**** '*’**i'®t* 6i N. Mikhaikov - Drammatica 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. taf. 570827) 
k 900 

—Alealraz con C. Eastwood - Awanturoso 
***"• *•»- 620205) 

L- 1000 

Qua la mano con A. Celentano • E. Montesano • 
Satirico 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - Tri. 780 302) 
Vigilato ipociala con D. Hoffman - Drammatico 
VM 14 


Cinema-teatri 


*M»^jj«>V1NELU (b.zio a papk tri. 7313306) 

Si Io veglie e Rivisto di spogllarallo 
VOLTURNO (via voituroe 37 rei 471SS7) k lOOC 
La storia del placan a Rivista di spegllaraifo 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 600077S) 
Paora Bella città ‘dal as 
Horror - VM 18 ’ 


Thraoti con C Gtorgo 


Ostia 


«•JO (*?• del Remagnoa, ml 661070$) k 2001 
Deridana (una vita intorìort) con *. SandraUi 
Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

CUaiTHO (ria dri PMMttlai, toMMoe 6603186] 

U tua vita por mie RgOo con M. Morato • Oron 
matice 

9UKRCA (via Marina 44. toL 6696280) L 20W 
Vraatdi 13 con 8. Palmor -- Horror - VM 18 


Sale diocesane 


AVILA 

Rocky II con S. Staiion» - Drammatica 

BELLE ARTI 

*• ^ ' >W* ** * •- Sponear - Caodw 

CASALETTO 

U« facce fcslto con t Verdona - Satirico 
OHEFIORELU (via Tarni 94. tot. 7578695) 
«xprtss con N. Manfredi - Satirico 
DELLE PROVINCE 

Tesaromio con J. OertUi - Comico 
DEL MARE (AcìBa) . 

Hugo nppopetaiBO 
ERITREA 

-.ii."*»*'*** - Safiric» ' 

EUCLIDE (V Gu.dobsMe dal Monto 34. toL 802911) 
Tcserooiio con J. Oorelli - Comico 

FARNESINA 

Il cacciatora d i sqrall con F. Nere - A wan t m ese 
GIOVANE TRASTEVERI (via Jocoba SsttoSOU 3, 
tei. 5800684) 

Metoor con S. Connary - Drmnmstico 

CUADALUPE 

^^ M ari uga centro Ca t dra t a - Disegni anìmaH 

- ■ - Dìsagnì animari 

MONTE ZBBIO 

R atoHgto» di M. Niclwtti • Comico 

WOMBNTAH O 

rawSS» * Etotwood • Anontureso 

NUOVO donna OLIMPIA 
Ep*dy Caady - Diaagnì animati 
KURSAAL 

Taso di R. Poianskì - Drammatica 
REDENTORE 

—- Helfc con 8. Bìxby - Awanturoie 

mmwwHm FUCIS 

U a aN t grisi o paniera rosa « rtofanibila Ispattor* 
Ctooaaaa - Disegni animati 
SALA VIGNOLI 

Lo sraato 2 con R. Scheider * Drammatico 
S. MARIA AUSiLIATRICE 
^Alton con S. Weaver - Drammatico 
TiBUR (via degli Etruschi 40. tei. 495.77.62) 

TinA»o“ ' *“'■ ■ 

tmkStow "" "• 

tomtowT *" *• 

TlloNFAll^ ”*'***"***'* •■•*PP>wtr * Comico 
IsgarfaalluU dotto gaalaia raso' • Dìtognl snlnwtl 
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del rarredamento dì «casa nostra» 

Alla Fiera di Roma 120 espositori presentano in 11.000 metri quadri 
tutte le novità del mobile e deir arredamento prodotto in Italia 


ELENCO ESPOSITORI 
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b) 

e) 
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29 
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33 

34 

35 
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38 

39 
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41 

42 

43 

44 
-48 

47 

48 

49 
» 
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53 

Si 

SS 


— ISTITUTI STATALI D’ARTE 56 

-- PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE / 57 

~ RASSEGNA GIOVANI ARTISTI 58 

— CLUB DELL'ANTIQUARIATO INTERNA* 59 

ZIONALE 60 

SAMA arredamenti . 61 

^ GAGGIOLI EUDE 62 

• 45 • RAMPA ANTONIO 64 

— MATURI 65 

— BIANCHINI MOBILI D'ARTE 66 

CASCONE 67 

— FUMANTI 68 

~ RANELLUCCI 69 

a 63 • LEONE 70- 

— MOBILI CERNILLI 71 

— PACE 72 a 

FABBRICA LAMPADARI LA LUCE 

a 25 * COMITES ARTE 74 - 

— GOLDEN EDITORIALE 77 a 

— GARDEN MOBILI DA GIARDINO 79 - 

— EFFE & EFFE ARTE . 80 - 

NAVA PAOLO 81 - 

~ BOHEGA D'ARTE BERNI 82 - 

~ ALESSANDRINI 83 a 

BARDONI ALFIERO 85 - 

—ENCICLOPEDIA GARZANTI 86 > 

IL PICCOLO BAZAAR 87 - 

— GALVANI 88 -- 

bla • BARZOTTt • 89— 

— FINNIDEE 90 - 

— BELÀRDI 91 - 

— EMMEVt 92 

— EURANTIOUARIATO 93 - 

a 31 • DANTE TOSTI BOUTIQUE DEL MOBILE 94 - 

— SIROVICH 95 ~ 

— MAX SECURITY 96 ~ 

— STRANEZZE 97 - 

— TANZINI 99 a 

—.MOBILI ANGELO ROSSEHI 101 . 

— IL SOLE ARREDAMENTO ' 102 - 

— CRIS 103 — 

— LA PIECE 104 - 

—CE.PO. MOBILI RUSTICI 105 - 

— COSMO ARREDO : 106 — 

— ANTIGUA ESPANA 107 — 

— OTTICA FOTOFUSH • 108 - 

— ARR.TI NORD NICIFORO '109 - 

— GUAZZOUNI 110 — 

— 8TRAOAIOU 111 — 

— PRATESI 112 — 

• li • DI GIUSEPPE 113 — 

— ENRICO VITALETn 114 — 

— Mica 11S — 

— RAMPA LUIGI . . , 116 — 

— GROPPO. 117 — 

— BINI , > ; 118 — 

— CERBONI' ^ 


- ISI MOBILI 

- EREDI DE SANTIS 

- EUROFORM - 

- PASSERINI ■ 

- BINACCI 

- MASSIMO COREVI 
. CASENTINI 

- MAE ' 

> CIANGOLA SANTUCCI 

- ART LINEA 

- FRISEni MOBILI CANTU' 

75 - 76 - LO CASCIO 
'-PASSAUCQUA 

- NUOVA ERREOU 

- CAPPIELLO 

73 • MAZZAMAURO SUPERMARKET DEL 
MOBILE 
-GINARDI 

7B . ADINOLFI PERROTTO 

- FERRERl 

• MARINI 

- RICCI ALVARO 

• CAVASSINI 
84 PERONI 

- CENTRO ARR.TO NOMENTANO 

• CIPOLUNI 

■ EDIZIONI RIZZOLI 

- MOBILI NENCI 
. MUPIA 

•LA PERUGINA 

• NOTARl PRESUni 

• FLOCCO 

• CASA DIVANO LEHO CECI 

- CILLI ARREDAMENTI 

• ACQUARI TROPICALI 

• IDEAL SEDIE ARREDAMENTI 

- SODIMAC 
100- • CUTINI 
. CEROUINI 

- MOBILI RÙSTICr MARCELLO FABBRI 

- MARTINUZZI 

- MACRELUNO 

■ O'ALCO 

■ LA SORGENTE DEL MOBILE . 
MOSCHELU 

> GRANALLI BRUNA 
•.TOLUIAN TAPPETI 

- RATASOUNO HI-FI 

• ARA DI DE SANTIS 
-BlINDART 

- GALLERIA D’ARTE MOSHE D’EPOCA 

- CORSI, 

- GRAN T>AVESE aONPRINI 

- COOP FLOROVIVAISnCA DEL LAZIO 
I PRIMI GIORNI 

ROTOWASH D'AZZEO ' ' ^ ^ ‘ 




Fantastico Concorso a Premi 
TRA TUTTI I VISITATORI 

ELENCO PREMI GIÓRNALIERI 

25.ottobre - Quadro piccolo punto ' 

26 ottobre - Macchina fotografica KONICA 

27 ottobre - Quadro ad olio 

28 ottobre - Macchina fotografica RETRI 

29 ottobre - Quadro ad olio 

30 ottobre * Quadro piccolo punto 

31 ottobre - Ciclomotore CIAO 

1 novembre - Cinepresa CANON 

2 novembre - Proiettore AKTIS 

PREMIÒ FINALE TRA TUTTI 
I VISITATORI 
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REGOLAMENTO: 

Per partecipare al concorso va inserito nelle apposite 
urr.c “Concorso” il tagliando del biglietto d'ingresso 
e va conservata la sezione rimanente valida come ti¬ 
tolo unico per ritirare il premio in caso di vincita. 

I numeri estratti verranno pubblicati nei giorni 29 ot¬ 
tobre e 5 novembre sul quotidiano: 

-IL TEMPO- , 


Dal 25 ottobre al 2 novem¬ 
bre i padiglioni della Fiera, 
di Roma, sulla Cristoforo 
Colombo, ospitano la 6* ‘ 
edizione della MCA CASA, 
Mostra del mobile e dell’ar 
redamento. La manifesta¬ 
zione si inserisce tra I tra¬ 
dizionali appuntamenti 
dell’autunno romano. Una 
tradizione che si rinnova 
anno dopo anno e che mi¬ 
gliora il suo aspetto esteti¬ 
co e contenutistico con ac¬ 
corti ampliamenti e miglio¬ 
rie sapientemente studiata 
dagli esperti organizzatori. 
La 6*, edizione della MCA 
CASA, patrocinata dalla* 
XIII Ripartizione del Comu¬ 
ne di Roma, viene inaugu¬ 
rata dal Ministro per la 
Funzione Pubblica On.Ie 
delio Darida accompa¬ 
gnato dai Presidente della 
Cooperativa .MCA Profes- 
/ sore Renato Cernilll e I vi¬ 
cepresidenti Gianni Mer¬ 
luzzi e Alberto Leone. 

La rassegna della MOA 
CASA non si limita alla 
fredda esposizione di tutto 
ciò che occorre per l’arre¬ 
damento, ma cerca di sol¬ 
lecitare gusti e interessi 
precisi da parte del visita- 
. toro. Innanzitutto non vuo¬ 
le essere una esposizione 
riservata a poche e sele¬ 
zionate persone, ma aper¬ 
ta alle più vaste fasce di 
pubblico, Interessate a tro¬ 
vare le soluzioni più ade¬ 
guate per un miglior con¬ 
fort del proprio habitat. 

Per questi motivi,' numero- 
Sj esperti deH’arredamento 
’ sono à disposizione dei vl- 
'Bitatorì, pronti ad affrlre 
consigli utili, affinchè sia¬ 
no evitati errori o Imperfe- 
. zionl che potrebbero ren- 
. dere meno gradevòle la vi¬ 
ta in casa. ' ^ 

Il lavoro quotidiano com¬ 
porta una continua tensio¬ 
ne, e sottopone l'individuo 
a stressanti Impegni che 
lasciano poche possibilità 
all'abbandono psicofisico. 
Il rientro a casa, è come 
l’approdo in un’Isola di cal¬ 
ma, di pace, di tranquillità. 
Maggiore sarà il conforto 
che offre ii soggiorno ca¬ 
salingo, migliore sarà il re¬ 
lax. Trovare quindi un afn- 
biente ■ confortevole, so¬ 
prattutto comodò, è quindi 
una necessità quotidiana 
: irrinunciabile. Spesso un 
arredamento impreciso o 
una disposizione errata 
rendono non gradevole il 
riposo casalingo. - 
La stagione autunnale, do¬ 
po quella delle vacanze 
estive, riporta la gente in 
casa e il ritorno tra le mura 
domestiche porta imman¬ 
cabilmente a riconsiderare 
la struttura ddH’arreda- 
mento o almeno una parte 
di esso. . 

Trovare quindi soluzioni 
idèali per rinnovare un an¬ 
golo della casa o per in¬ 
ventare qualcosa di nuovo 
diventa molto spesso im¬ 
presa difficile; soprattutto 
per chi non ha l’abilità o 
l’esperienza di quei profes¬ 
sionisti che dedicano la lo¬ 
ro vita iavorativà. all’arte 
deirarcedamento. 500.000 
persone • sono statistiche 
ufficiali > sono impegnate 
neii’industrfa dell’arreda- 
mento. Un vero esercito di 



40 giorni dal Salone del 
Mobile alla Fiera di Mila- 
nò, manifestazione riser¬ 
vata ai soli operatori del 
settore. La manifestazione 
romana ò quindi l’occasio¬ 
ne per il lancio delle novità 
esposte alla Fiera del mo¬ 
bile di Milano. Novità che 
saranno offerte al pubbli¬ 
co dai 120 espositori. .E 
120 espositori significano 
120 idee diverse, 120 con¬ 
cetti professionali diversi, 
ma soprattutto gamme di 
soluzioni per qualsiasi pro¬ 
blema che affiora nella vi¬ 
ta quotidiana casalinga. 
Idee, forme, stili, praticità, 
comodità, sono il frutto del 
lavoro del designer, cioè 
degli ideatori, degli stilisti 
italiani, apprezzati in Italia 
ed ail'astero. L’armonia tra 
stile e comodità è la ricer¬ 
ca costante dei designer, 
che offrono cosi all’indu¬ 
stria del mobile i prodotti 
più idonei per soddisfare 
la domanda sempre' più 
specifica e qualificata del 
cliente, ii livello dei pezzi 


di arredamento, sia mobi¬ 
lio sia oggetti ornamentali, 
è piuttosto elevato tanto ; 
da favorire l’esportazione. 
L’esportazione del mobilio 
e degii oggetti ornamentali 
è una delle voci attive della 
nostra bilancia dei paga¬ 
menti. La produzione indu¬ 
striale offre prezzi compe¬ 
titivi, e quindi maggiori op¬ 
portunità all'acquirente, il 
prodotto industriale si av¬ 
vicina ormai ai valori del 
vecchio artigianato, che 
resta l’antico ispiratore 
dell’arredamento moder¬ 
no. Il risultato che scaturi¬ 
sce. dall’osmosi artigiana¬ 
to industria si traduca 
neirottimizzazione del pro¬ 
dotto. 

La 6* edizione della MOA 
CASA con ia sua esposi¬ 
zione ampia.e compieta 
cerca di rispondere alle 
esigenze dell’ormai qualifi¬ 
cato cliente che ha la pos¬ 
sibilità così di avere a por¬ 
tata di mano tutto ció'chè 
gli occorre. 


Nella foto: Il Ministro per la Funziona Pubblica On.Ie dello Darfia che Inaugura "MOA CASA", 
insieme a lui il Presidente della "MOA CASA" Professor Renato Camilli e il Vice Prasidante 
■ Gianni Merluzzi. - 


DANZA CLASSICA 


Giovedì 30 alle ore 16.00 . 

UAccademiaWLINE’ 

> diretta dal M*^ Claudio FelizIanI . 

, ^ Presenta le allieve:- ; . ' 

Sharon Amati, Marta Antola, Monica Batti¬ 
lani, Alessandra Bonifaz, Micaela Canatelil, 
Maura Clerico, Mariaelena De Falco, Luigi¬ 
na Fomasiere, Lucia Fomasiero, Sabrina 
Lombardi, Valeria Glanclotta, Cristina Petti- 
nari, Francesca Scovavo, Alessia Varese, 
Francesca Varese. 


Coreografie di 

RAFFAELLA SANTAFÈ FELIZIANI e 
CINZIA BARTIROMO. 


‘‘A SOLO” di ROSELLA lAPPELLI 
Còreografa • Danzatrie» 


addetti che formano ii 
mondo italiano del mobile 
e del legno industriale. 
Gente che quotidianamen¬ 
te inventa qualcosa di nuo¬ 
vo che sperimenta soluzio¬ 
ni alternative per ogni tipo 
di habitat, che esegue la¬ 
vori in legno su scala indu¬ 
striale. Sono 500.000 per¬ 
sone che lavorano per sod¬ 
disfare la sempre crescen¬ 
te domanda del consuma¬ 
tore. Lo scorso anno si è 
registrato in Italia un con¬ 
sumo prò capite mensile 
per mobilio e oggetti orna¬ 
mentali di circa 15.000 lire. 
Ciò vuoi dire che ii cittadi¬ 
no italiano è oltremodo in¬ 
teressato all'acquisto di 
tutto ciò che occorre per 
abbellire o per rendere più 
grande vuole l’arredamen¬ 
to casalingo. È ovvio che 
quando si parla di arreda¬ 
mento non si intende solo 


il mobile ma sì paria anche 
di accessori e quindi di og¬ 
getti ornamentali.* La do¬ 
manda abbiamo detto - è 
cresente e viene soddisfat¬ 
ta dagli oltre 130.000 punti 
di vendita sparsi su tyttò U 
territorio nazionale. Sono 
cifre impressionanti che. 
testimoniano un impegno 
massiccio degli operatori 
sia sui piano quantitativo, 
sìa su quello qualitativo. • 
La ricerca della qualità 
comporta inevitabilmente 
anche la selezione di ciò 
che viene offerto. Proprio 
unó dei traguardi che la 
MOA CASA si prefìgge di 
raggiungere puntualmente 
ad ogni edizione (e finora 
c’è riuscita perfettamente) 
è quello dì offrire ii meglio 
delia produzione italiana 
del mobile e deil’arrola- 
mento. Non a caso ia MOA 
CASA apre i suoi battenti a 


FILMS PER BAMB[NI 


. nella sala.Cinema della Fiera di Roma (Via Cristoforo Colombo) 
(CON VIGILATfitCI IN SALÀ all» quali potata affidan I Vostri tigli 
a flshara Sranquìllamanta la mostra 

CALENDARIO DELLE PROIEZIONI: 


2 S Ottobre La Binde degl 0 0 8 611 -QoMrMte 


26 Ottobre Telò n e rtrel 

27 Ottobre Piegaie 
20 Ottobre AMaNe 
29 Ottobre Reniy- 


H e i lo cfc 


30 . Ottobre Disiniggere te Oge 
31 Ottobre PoBda deio Spedo cc n iro UFO 
1 . Novembre 20 jOOO Legbe sotto i mèri 
-Braccio di peno 
2 Novembre Piailira Rose- 


ORARIO DELLE PROIEZIONI 
Feriali 16-20 - Festivi 10-12 e 16-20 

Alle proiezioni possono assistere tutti i visitatori 
senza alcun supplemento sul biglietto. 
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250TT0BRE -2 NOVEMBRE 

LljOOOfwtaH LISOOImIM 

FIERA DI ROMA 


Feriali 15-22 Sabato e Festivi 10-22 




Patrecinau dalla XIII ripaitUoné «M COMUNE DI ROMA 
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o mostra del mobile 

deir arredamento 
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SPETTACOLI 


Sabato 25 ottobror1980 


Intervista a Tino Carrara, protagonista del •Temporale» 


«Chi sono? Solo 1^ 

professionista del dubbio» 

Stasera al Piccolo la ripresa deirallestimento dì Strehler - La paziente for¬ 
mazione di un artista che non mitizza il proprio mestiere - Consigli ai giovani 


\u vy'- 


? A' ' ' i 











MILANO — Un’ascesa silen¬ 
ziosa, senza clamori e senza 
pettegolezzi, guidata dalla di¬ 
screzione dell’intelligenza. 

AlUUlt òtsuipl ti pili Itiipui lutili 

accanto agli attori e ai re¬ 
gisti più famosi. Un invidia- ' 
bile curriculum televisivo e 
cinematografico. Farltamo di 
Tino Carraro. ; 

La prima impressione che 
si ha di hìi è che « won sem¬ 
bra un attore »: non ha divi¬ 
smo, non posa, non è esibi¬ 
zionista. E’,un lombardo con¬ 
creto e chiuso,, attore nel 
senso più attuale del termi¬ 
ne, non accademico né istrio¬ 
nico. Eppure in un teatro 
che ha sempre bisogno di di¬ 
vi, che li fabbrica e costrui¬ 


sce iti continuazione e li di¬ 
strugge a . uso del pubblico 
è rimasto sempre ben ritto 
in piedi, oltre le mode e le 
bufere, con tl suo solido me¬ 
stiere, la sua classe d’inter¬ 
prete. 

Dopo quarant’anni di • mi¬ 
lizia • teatrale — e non è un 
vezzo — questo attore è an¬ 
cora stupito che lo si vo¬ 
glia intervistare, che qualcu¬ 
no pensi a lui come, a un 
punto di riferimento. E all’ 
intervista arriva puntualissi¬ 
mo, anzi addirittura in anti¬ 
cipo, uno choc per chi, per 
mestiere, è magari abituato 
ad aspettare. Ha il sorriso 
gentile e tin po’ ironico di 
chi chiacchiere e mondanità 


proprio non ne vuol fare; an¬ 
che i complimenti o i giu¬ 
dizi troppo entusiasti sul suo 
lavoro sembrano metterlo a 
diSagios è co.nc se facessero 
violenza al suo senso della 
professione che rimane arti¬ 
gianale, schivo, pudico. . 

Del primo attore Carraro 
ha tutto: il fisico, la capaci- 
‘ tà, la disciplina, le doti na¬ 
turali. E del resto lo è stato 
fin dagli inizi e lo è ancora 
a tutt’oggi. • Ho fatto mol¬ 
te parti —.dice — quasi tut- 
. te. Ma non ho mai potuto es¬ 
sere Romeo, non avevo il fi¬ 
sico adatto. Oggi, magari, ini 
piacerebbe fare Otello, -ma 
forse è meglio non pensarci». 
Dopo essere stato Coriolano, 


Machie . Messer, Lear, Pro¬ 
spero, oggi riappare sul pal¬ 
coscenico del Piccolo Teatro 
nel Temporale di Strindberg, 
diretto da Strehler, vestito 
di chiaro, bocca sottile e a- 
mara, sguardo corrucciato e 
teso, enorme disgusto per il 
mondo. Naturalmente con il 
senso della misura di sem¬ 
pre, nerché è convinto che 
un attore • si deve mettere 
nei ' panni del personaggio 
senza crederci mai fino in 
fondo: un po’ come uno spea¬ 
ker ». Il che vuol dire, da 
parte di una persona come 
lui, asciuttezza, mancanza di 
indulgenza verso l’affanno 
dei sentimenti, e l’emozione 
dei testi, un certo - distacco 


In scena a Empoli una rara opera di cinquantanni fa 

n lieto fine non fa per^ Brecht 


Nostro servizio 
EMPOLI : — Nato da un 
paio d’anni (ma l’idea risa¬ 
le alle celebrazioni cinquan¬ 
tenarie del 1974), il. centro 
studi musicali.-,-® Perrùccld 
Bu.sont »,.■ sotto -a Empqli in 
onore dell’illustre • concitta¬ 
dino. come moménto conclu- ■ 
sivo di una serie di manife¬ 
stazioni definite. , appunto, 
giornate busoniane. ha pre¬ 
sentato la propria « perla » 
ovvero la produzione di un 
lavoro teatrale rimasto per : 
oltre cinquant’anni. . senza 
rappresentazioni:. Hanpy. end 
di Brecht-Weill (1929). 

La faticosa e impegnativa 
confezione' dello spettacolo 
scaturiva da appositi corsi 1 
intemaziònall di perfeziona¬ 
mento per canto, regìa e 
scenografia del teatro mu 
sicale contemporaneo tenuti 
da Virginio Puecher e Cathy 
Berberian. Ad eccezione di 
pochi professionisti — indi¬ 
spensabili ' nel loro niolo- ‘ 
guida della compagnia — ia < 
maggior parte degli attori-, 
cantanti usciva ; cosi dalia 
selezione di tali corsi. Opé- 
razione meritevolissima che 
è stata premiata, lo dicia¬ 


mo ' subito.' da' uri ' risultato 
eccellente per la serietà, lo 
studio, il grado di prepara¬ 
zione, la ’ fusione - raggiunti 
daU'intero, cast. , 

• E pensare che • il canbvaft- 
ciò - brechtiano^. (si fa per 
’àìrè) ’pferchè'il'TàvbVo si de 

. firiisce Coinmedid con- musi» 
che in tre atti di Dorothy 
Lane (oscuro * i^rsorìaggio- 
cavia per le esercitazioni let- | 
terarie di Brecht dopo L’ope-, 
ra do, tre soldi), è. assai esi- , 
le: .in sostanza una miscela 
di elementi eterogenei ■ ruo- • 
tanti iritomo a due gruppi, 
la «gang» dei banditi cà- 
peg^ata da Bill. Cracker e 
l’esercito della salvezza di 
Lilian Holiday 
Il calderone storico é quel¬ 
lo- dell’America prima della 

• crisi economica del 1929. Al 
termine l’edificazione para¬ 
dossale dei singoli attori, che 
in una imprecisata notte di 
Natàle-.fm il 1925 e il 1929 si 
Scambiano doni e' anelli di 
fidanzamento. Happy end. in¬ 
somma. che arriva dopo una 
.catena di vicende - farsa, 
costellate di delitti, passioni.' 
eros repr^o. prediche mora¬ 
listiche ipocrisie borghesi 


snodatesi al suono di stupen¬ 
de (fra le più belle, senz’al¬ 
tro) canzoni di Welll il qua¬ 
le, non dimentichiamolo, fu 
allievo di Busoni a Berlino. ‘ ' 

- Qui siamo in presenza di 
una. sorta di corpo separato 
' dalia commedia (il'testo è aii- 
tenticamente brechtiano) e 
• davvero tale per la sostanza 
■ umana e sociale che lo per- 
. vade. da preludere a quella 
Santa Giovanna dei Macelli 
.di cui Happy end è, per cosi 
dire, lo scartafaccio. - * ' 
Puecher si è cimentato con 
lo scombinato intreccio sfog-, 
giando la consueta bravura 
di intelligente e sicuro uomo 
di teatro qual è. Rapidità di 
svolgimento, chiarezza e inci¬ 
sività di battute. - forzature 
lessicali adattissime alla com¬ 
prensione (bisogna pure pen¬ 
sare al tipo di pubblico del 
vasto auditorium empolese). 
parsimonia di mezzi in una 
visione razionale degli ■ ele- 
menU scenotecnici. Una let¬ 
tura, insomma, quanto più 
.possibile serrata, efficace e 
perfino 'divertente . con un 
crescendo di intensità. - 
Dicevamo della compagnia 
dalla quale emergeva per 


' autentiche doti ^ professiona¬ 
li Anna Nogara (Holiday), 
disinvolta - e provocante • co¬ 
me ' si conviene. ' Ma Intor¬ 
no a lei si muovevano con 
; grande abilità ■ sia le altre, 

, componenti del, gui|)po^.fem:', 
minile deiresército': (Isabelle 
Attali, Lucìa Vàsfnl, M. 'Ora* 

: zia Zattì, Anna Vandi con 
Mario Bufano) sia gli uomi¬ 
ni della banca di Bill: Ric¬ 
cardo Zini, Mario Spallino, 
Delfo-Manicucd,' Paolo Ros¬ 
si. Gianni Ansaldl : con - Si- 
mona Feruzzi. Rita Falcóne 
ancora Isabelle Attali. • - 

Fra gli interlocutori neces¬ 
sari per lo scontro citiamo 
Oris • Stetka. Virginio Pue¬ 
cher ■ aveva curato la libera 
rìduzimie da quella storica 
di Elisabeth Hauptmann. La 
traduzione italiana era do¬ 
vuta a Isabella Hom, , 

■Sul versante musicale, per 
il quale grandi meriti van¬ 
no a Cathy Berberian, agiva 
il piccolo ma preciso a Grup¬ 
po musica insieme » di Cre¬ 
mona diretto in modo im¬ 
peccabile de - GicH-gio Berna¬ 
sconi. 

Marcello de Angelis 


PROGRAMMI TV 




□ Rete 1 


IL MATTATORE - Film diretto da Dino Risi, con Vit¬ 
torio Gassman. Dorian Gray. Anna M. Ferrerò. M. Ca¬ 
rotenuto. Peppino De Filippo - 

I GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA «CLAUDIO 

ABBADO » un programma di Vittorio • Armentano 

(6. P.) - regìa di Vittorio Armetano 

40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA - Regia dì A. 

Fattori (4. P.) «Il Pacifico in fiamme»* ' ' 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

«LA FAMIGLIA DELL’ANTIQUARIO», di Carlo Gol 
doni (replica) 

INSIEME CON RICCARDO COCCIANTE 
« IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEOER » di Edgar 
Wallace: «Il Duca» - Telefilm diretto da Mike Vardy. 
con Hugh Burden - .-- . 

TGI FLASH - , -, 

ALLE CINQUE DEL SABATO SERA • Di Luciano Gi¬ 
gante e Piero Panza ■ ■ ' • * - ■ - - ' = 

I LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA (documentario) 

LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi¬ 
nale di Shih Tai An con A. Nakamura e Rei Sato. rè¬ 
gia di Toshio Masuda. (Ultimo episodio) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

I « SCACCO MATTO » - Trasmissione abbinata alla lot¬ 
teria Italia. 

; JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di R. Mazoyer 
con Danile Lebrun e Claire Vemet e J. L. Moreau (3.P.) 

i TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


11.40 I PILOTI DI SPENCER; « Gli esplosivi » 

12.30 JERY LEWIS SHOW - Disegni animati 

13 ,. TG2 ORE TREDICI - 

13.30 TG2 BELL’ITALIA... DA SALVARE - Rubrica settima- 

. . naie; a cura della. redazione culturale del TG2 

^14 OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi e- 
' ■■ ducativì 

14.30 SABATO SPORT 

17 . TG2 FLASH y' > 

17,05 AGATON SEX E IL SOSIA DELLA MALAVITA (col) 
disegno animato 

18.15 IL COLPO A VITE - Telefilm diretto da F. Mamoseron 

■ (ultimo episodio) - . • . 

19 TG2 DRIBBLING. ROTOCALCO SPORTIVO DEL SA¬ 
BATO di B. Berti e R. Pascucci 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 ALLA CONQUISTA DEL WEST: «L’innocente» regìa 
vdi G. Hellstrom. con James Arness e Fionnulla Flana- 

gan .(Film) . - ' • 

22.15 SINTESI DEL DIBATITO SULLA FIDUCIA AL NUO¬ 
VO GOVERNO 

OOZO TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


10 APPUNTI DALL’EUROPA > 

10,55 RACCONTI DA CAMERAj « Una astuzia » (replica) 

PROGRAMMI RADIO 


19 TG3 

.1945 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla ter¬ 
za rete TV. a cura di Enzo Scotto Lavina 
20.05 TÙTTiNSCENA CINETECA (C) Rubrìca settinianale 
a cura di Nanni Mandelli - Regia di Andrea Piazzesi 
20,40 VITA DI DANTE - Di Giorgio Prosperi, (2. parte) con 
UNO STRANO PRETE: DON ORIONE - di Sergio A- 
riotti e Giulio Frascarolo, regia di Sergio Arlotti (Do¬ 
cumentario) 

22.30 TG3 • ■' .. : ^ ' 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23; 
6.30; All’alba con discrezione; 
7,15 Ma che musica; 8,40: Ie¬ 
ri al Parlamento; 9: Week¬ 
end: 10.04 Black-out; 11.13: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po: presenta Omelia Vano- 
ni; 12,03: I mostri; 1240; 
Due Poli (Lucia e Paolo); 
1345: Dal rock al rock; 14.03: 
A.A.A. cercasi; 14.30: Ci sla¬ 
mo anche noi; 15.03: Verti¬ 
cali di -sei: 1540; Da Broad 
way e da Hollywood: il mu¬ 
sical americano; 16; Ladro; 
1630: Noi come voi; 17.03; 
Radiouno jazz ’80; Benny 
Goodman: 17,30. Obicttivo 


Europa; 18: L’America dei co¬ 
nigli (ultima puntata); 1840. 
1940: Globetrotter; 20: .Dot-, 
tore buona sera; 2040: Cat¬ 
tivissimo; 21.03: Cab-musical; 
2140: Autoradio; 22: Piccola 
cronaca: 22.15: Radiouno jazz 
’80; 23.10: In diretta, la tele: 
fonata. . 


□ Radio 2 




GIORNALI RADIO: 6,05. 

6.30. 740. 8.30. 940. 1140. 1240. 

13.30. 16.30, 1740. 1845. 1940. 
2240: 6. 6.06. 645. 7,06, 8. 
8,45: Operazione contrabban¬ 
dò; ' 7.55: ' Giocate con noi 
l-x-2 alla radio; 9.06 «La lu¬ 
ce del nord» (18.); 942: Tre,' 
tre. tre. con Silvio Gigli; 10: 

1 Speciale GR-2 motori; 11: 


Long playing hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45; 
Contatto radio; 13.41: Sound 
track; 15; Avanzate. Capric¬ 
ci e fuglw di Ferruccio Bu 
soni di Al Nicozzi (4.); 1540: 
OR-2 Economia; 15.42; Hit 
parade; 1847: OR-2 Agrlcol- 
tum; 17.(Br Caraveili è la sua 
onmestra; - 17.32: Invito a 
teatro; « Piccola città ».' di T. 
Wilder, regia 'di. Andrea Ca- 
mllleri: 19.50: Tris d’assi: A, 
Celentano. L, Minelli e l Rol- 
ling Stone; 21: Concerto del¬ 
l'orchestra ■ EIC.Y.O.. dirige 
C. Abbado; 2240: Nottetem- 


:O^dì0;'3',> y-v-S: 

GIORNALI RADIO; 6.45, 


745 . 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
ia445. 20.45; 6; Quotidiana 
radiotre; 645: 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 840: Folk concer¬ 
to; 9.45^ Tempo e strade; 10: 
II mondo deH’econofnia; 12: 
Musica operistica; IS: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18: 

. trasport;. 1540: Speciale ùn 
certo ' dfseono; 17-1945: ' Spa¬ 
ziose; 18,45: Quadrante. in¬ 
temazionale: 20: Pranzo alle 
otto, 21; Dopo la musica 
^elettronica (7.): 21,45: Pagi¬ 
ne da «Le botteghe color 
cannella », di B. Schultz; 22: 
La cameristica - di Brohame 
(8.); 23: dal Pblk studip di 
Roma un certo discorso. 


critico dai ' personaggi, lo 
capacità, di giudicarli. Ves- 
senzialità. «Sì — ci spiega — 
della mia carriera sono con¬ 
tento anche se non fino in 
fondo. Ma come si fa a es¬ 
sere soddisfatti di tutto? 
Non credo che esista gente 
così ». - - ^ 

Tino Carraro ha ormai set- 
tant’unni. Qualche tempo fa, 
mentre provava La' tempe¬ 
sta di Shakespeare,'mi capi¬ 
tò di intervistarlo. Disse che 
era stanco, che avrebbe vo; 
Udo smettere. Oggi la pensa 
diversamente: « Se la forza 
fisica lo sostiene, un attore 
vttole^ continuare a' recitare, 
e può farlo ancora, con one¬ 
stà, con-piacere. Sì, credo 
che recitare .sia proprio un 
piacere. Si vorrebbe- restare 
in palcoscenico fino all’ulti¬ 
mo. Pensi^ a Btiazzelli, alla 
sua vitalità: che perdita, che 
colpo per il teatro ». 

Tino Carraro, un attore po¬ 
polare. Per la strada^ la 
gente lo riconosce: è un vi» 
.80 noto non solo del teatro, 
ma anche del piccolo scher¬ 
mo (in questi giorni piène 
presentato, hi Tv a puntate, 
j Arabella). Che cosa è la po¬ 
polarità per un attore? « Può 
1 ed essere fastidiosa 

l^.Tfsi^de sicuro Sa chq 
f-è'difficile^ pensarci? Però sè 
1 dovessi dire che cosa è per 
I ine; direi che è il piacere 
di dare qualcosa agii altri ». 
E gli applausi? • Si. pensa: 
.ecco, ho avuto ragióne, ho 
fatto bene ».- Ma l’applauso 
■ che si fa a un attore non 
è mai solo suo. E’ anche del¬ 
l’autore, del regista ». • - 

Ma che còsa vuol dire e.s- 
sere attori, oggi? « Fare da 
tramite al pensiero dell’au¬ 
tore e a quello che vuole 
dire il regista. Fare H pro¬ 
prio mestiere con intelligen¬ 
za e con umiltà.' conservare 
sempre la dimensione del 
dubbio. Un attore dovrebbe 
sempre chiedersi: ce la fa¬ 
rò? - E tentare di farcela 
sempre. E poi c’è. l’età, la 
espérienza. Gli anni vanno, 
vanno e io sto diventando 
t vecchio. Ma resterò qui fin¬ 
ché resìsto, anche se non 
penso di morire in scena co¬ 
me Molière, perché ci vuole 
pudore, oggi, anche in qite- 
, sto. L’attore non è né genio 
né sregolatezza. E’ come un 
dentista, fa il suo mestiere. 
U mio ’’denté”, oggi, si chia¬ 
ma Strindberg. No, non cre¬ 
do che il nostro sia un me¬ 
stiere strano: ' siamo gente 
che vive in modo un po’ 
particolare, certo. Ma quello 
che conta è la vita di tutti 
i giorni », 

Per Tino Carraro. dunque 
il mestiere dell’atiore è un 
lavoro di lenta formazione, 
di maturazione. « Quando si 
è giovani — sostiene — ci 
si butta in esperienze spe¬ 
ricolate, si cerca di imitare 
questo e quello. Solo con la 
maturità si acquista un pro¬ 
prio stile. Strehler mi ha 
insegnato a partire sempre 
da un punto di vista critico. 
Cioè a disciplinare l’istinto, 
a filtrare ogni parola con il 
cervello, a non lasciarsi an¬ 
dare. Occorrono nervi molto 
saldi per fare questo me¬ 
stiere ». 

! - ^ Carraro e i giovani: cosa 
pensa degli attori della nuo¬ 
va generazione? « Una do¬ 
manda difficile. Io i perso¬ 
naggi, tutti, li ho "sofferti”. 
Ho faticato. Non so se suc¬ 
cede lo stesso anche per loro. 
Glielo auguro. Ma se un gior¬ 
no un aspirante attore mi 
, chiedesse un consìglio gli di- 
’ rei solo di provare, con ca¬ 
parbietà, umiltà, perché que¬ 
sto è un mestière che non .si 
può insegnare. Si può impa¬ 
rare a camminare, a tenere 
ì fiati. Il lavoro dell’attore 
non si esaurisce nei gesto, 
néUm parola. Sfa nel cervel¬ 
lo, neW^umanità che ano he. 
Questo conta; questo, credo, 
:8ie Vin^egnomento che Ut 
tuia genérazione vorrebbe la¬ 
sciare ai giovani », 

Mari* Grazia Gregorì 

nelle FOTO;‘‘Tfno Carrara 
a Fraocasca le nad i t t i nel 
« Temp o r a l e »; a destra, Tal- 
'. lere In una scena della « Tem¬ 
pesta » di Sbakespearò 


COMUNE DI CERVIA 

PROVÌNCIA DI RAVENNA 


H : Sindaco del Comune di Cervia (Provincia' di Ra '• 
venna) indice una pubblica gara per la costruzione di: 

; 1 piscina coperta; ' 

^ 6 campi da tennis; 

1 bocciodromo. ' . 

• - ,'--f * . - . • - • ' 

aH'interno del Centro Sportivo di Pinarella. sulla base di 
un progetto di massima del Comune. . 

Le domande in carta legale vanno inoltrate ' entro 60 
giorni dalla ■ pubbliqazicne nella Gazzetta Ufficiale avve¬ 
nuta il 22-9-1980. : ■ ; • ■ \ ^ ^ - - . 

Copia integrale del Bando si può richiedere alla Segre¬ 
terìa Generale del Comune di Cervia. Lo stesso trovasi 
dcpo.sitato pres.so i Comuni capoluogo di Regione. 

Cervia. 26 settembre 1980 ^ - - ' - 

IL SIND.ACO - Gilberto Coffarl 


CONSORZIO 

POTENZIAMENTO ACQUEDOni 

Comuni di Cattolica • Riccione - MItano A. • Gabtcce M. 
Sede: c/o Comune di Cattolica - Tel. 96.33.41 
/ Impianto: 8. Giovanni In Marlgnano - Tel. 96.54.0f 

*■ . s i. - r 

Questo Consorzio indirà una licitazione privata 
per l'appalto della seguente opera: 

— lavori di ampliamento della capacità utile dei- 
vaso per il potenziamento degli acquedotti. 

Importo a base d'asta L. 999.988.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si ' procederà ai 
sensi dell'art. 1 ; lett. a) della légge 2 febbraio 
1973 n. 14: .cy' i ^ 

le ditte' interessate, con domanda indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro 15 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione «del presente avviso. : 

IL PRESIDENTE 
Mario Castelvetro 


11 tuo usato 'anche nazionale' rivalutato di 



r 




FRANCHI FRANCESI 


versati direttamente eia 

F>EUC : 

oltre alla valutazione concordata e pagata 
dal Concessionario italiano Peugeot ' 




• lì 










Peugeot valorizza il tuo usato. Prima ri¬ 
conosce la giusta valutazione del mer¬ 
cato italiano poi; ilndennità «rada- 
guomanlD al udoi m eunpoo. Acqui¬ 
stando un modello 505 Peugeot a ben¬ 
zina nel périodo 15 ottobre/15 dicem¬ 
bre '80 riceverà oltre al giusto valore 
sul tuo usato, italiano e no. la rivaluta- 
.! zione europea direttamente dalla Peu- 
, geo! in lire per il conbovatore di 1500 
franchi francesi al cambio U.I.C. - UFFI¬ 
CIO ITAUANO CAMBI - della giornata 
- d*acquisto. Con Pacquisto delPeuropea 
505 ber)zina ricevi; valutazione italiana. 


valutazione europea, aita qualità, quali¬ 
ficata assistenza tecnica e commercia¬ 
le. 505 Peugeot: GR. SR, Tl. STI. 1971 
cc. a carburatore -1995 cc. a iniezione 
T cambio a 5 marce sulle versioni a inie¬ 
zione - sospensione a 4 ruote indipen¬ 
denti sterzo.a cremagliera - servofre¬ 
no e compensatore di frenata -Appog- 


BENZINA 


giatesta - Retrovisore esterno regolabi¬ 
le dall’interno - Luci retronebbia - Ser¬ 
vosterzo SII SR e STI - Vetri atermici su 
SReSlì-Alzavetri antel^cosuSRe 
STI - Tetto apribile elettrìcò su SR e STI. 
Peugeot: 200 Concessioriarì, 400 offi¬ 
cine autorizzate a profilo servizio quali¬ 
tativo: indirizzi sulle 'pagine gialle* vo^ 
ce Automobili. 12 mesi di garanzia tota-i 
le. 505 Peugeot a partire da L 
10.455.000 (I.VA inclusa). Finanzia¬ 
menti diretti nuovo/usato; PSA Firiàn- 
ziaria Italia S.pA con rateizzazioni ' 
42/24 mesi senza cambiali. - 
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Sabato 25 ottobro 1980 


SPETTACOLI 


A Roma Vatteso concerto dì Daniel Barenboim 

» _ t ___ 

Da Parigi un miracolo a metà 

Precisa, ma fredda, Tesibizìone deirorchestra francese diretta dal giovane maestro - Eseguite pa¬ 
gine di Debussy e di Berlioz - La serata conclusa da 4 « bis » - Gran pubblico al Teatro dell’Opera 



ROMA — Continua II € mira¬ 
colo a Roma >: quello di un 
nuovo fermento musicale, 
messo in crescenza dal Tea¬ 
tro dell'Opera. Pensate che 
sii era proibito, addirittura 
per legge,- di svolgere attivi¬ 
tà che non fosse strettamente 
legata al teatro lirico. E pen¬ 
sate, poi, che in questi giorni, 
proprio per questa «musica 
proibita >, il 'Teatro delTOpe- 
la ha guadagnato posizioni 
nella conquista di un presti¬ 
gio che. certamente, gli spet¬ 
ta. Dicianlo dei concerti di¬ 
retti da Daniel Oren. L'inizia¬ 
tiva può comportare nuovi iin 
pegni di lavoro, e sarà anche 
{)er questo che si rimettono in 
moto talune manovre per o- 
stacolarla. L'avvenimento di 
questi giorni ha corso, infat¬ 
ti il rischio di essere intral¬ 
ciato da un'ora dì sciopero 
che la Cisi aveva proclamato 
proprio in ' coincidenza con il 
concerto dell'Orchestre de Pa¬ 
ris, diretta da Daniel Baren¬ 


boim, ospite del Teatro del¬ 
l'Opera (per indisponibilità 
delTAuditorio di - Via deUa ^ 
Còncillazione che sta ultiman¬ 
do la suq nuova sistemazione 
interna (ampliamenló dèi po¬ 
sti, diversa dislocazione del 
coro e dell'orchestra, ecc.). E 
il teatro è apparso insufficien¬ 
te ad accogliere il < tutta Ro¬ 
ma >. Tutti volevano vedere 
il < ragazzetto > (cosi alcuni lo ' 
chiamavano), Daniel Baren¬ 
boim, che ha ora trentotto an¬ 
ni. Dirige stabilmente l'Orche- 
stre de Paris da quando ne 
aveva trentatré, succedendo 
nell'incarico svolto in prece¬ 
denza da Karajan (1969-1972) 
e Solti (1972-1975). • 

' L'Orchestra di Parigi, rico¬ 
stituita nel 1967 (è una esem¬ 
plare decisione dello Stato e 
della Capitale francese) si 
esibisce quale ultima trasfor- ' 
mazione delTantica Societé 
des Concerts, fondata nel 1828 
dal famoso Habeneck. Direm¬ 
mo che dalla sua nuova costi¬ 


tuzione. questa orcliestra ab¬ 
bia subito un progressivo de¬ 
classamento. Da Karajan a 
Solti. da Solti a Barenboim: 
la cosa balza agli occhi (e agli 
orecchi), del tutto oggettiva¬ 
mente.- : 

Lo confessiamo, finalmen¬ 
te: dal modo come si è svol¬ 
to il concerto — aveva anche 
lo scopo di cementare il ge¬ 
mellaggio Roma-Parigi — si 
sono progressivamente avver¬ 
titi i limiti di questo fortuna¬ 
to e forse felice « ragazzetto ». 
Alle prese con 11 Mare di De¬ 
bussy, che è ancora una musi¬ 
ca al bacio (come il nostro 
vicino di posto non smetteva 
di dirci l'altra sera). Daniel 
Barenboim, col gesto stanco, 
pur se preciso del rematore 
annoiato, ha infilato pur nel 
mare dei suoni qualche gorgo 
inquinato, qualche ondata pro¬ 
prio stufa di sbattere tra una 
sponda e Taltra, senza speran¬ 
za di uscir fuori dal tran-tran. 
Questo si è notato in Baren¬ 



boim: una assenza di attese: 
una perdita di tensione tra i 
fatti musicali che accadono in 

a uesta pagina sempre straor- 
Inaria (fu eseguita la prima 
volta nell'ottobre 1905 e com¬ 
pie giusto settantacinque an¬ 
ni). pronta a svelarsi quale 
magica e favolosa voce della 
natura. 

Subito dopo, la Sinfonia 
Fantastica di Berlioz (com¬ 
pie, invece, centocinquant'an- 
ni) — che è una musica ric¬ 
ca di presentimenti (Wagner 
e Mahler sono già 11 dentro), 
essenziale nella storia della 
musica moderna, certamente 
meno < difficile > — ha risol¬ 
levato le sorti della serata. 
Ma c'è di mezzo il talento del- 
Torchestra, la sua qualità di 
compagine stupenda nei < fia¬ 
ti » particolarmente e in tutte 
le sezioni. E’ proprio il gesto 
anche esteriore del direttore 
che sembra contrastare con la 
bellezza del suono. 

Il frastornante finale della 


Fantastica ha scatenaito i 
« bravo » c le chiamate al po¬ 
dio, innumerevoli, frammiste 
alle richieste di bis, che so¬ 
no state accolte e hanno pro¬ 
tratto il concerto di una buo¬ 
na mezz'ora. E nei bis (se ne 
sono avuti quattro: il secondo 
Preludio della Traviata e tre 
frammenti della Carmen), 
quella propensione a brillare 
in pagine via via di minor pe¬ 
so. ha trovato la sua piena 
soddisfazione. Qualche dissen¬ 
so si è frammisto agli applau¬ 
si. ma prendeva dì mira Ti- 
dea di quattro bis cosi. 

Perché non altro? Perché, 
ad esempio (come suggeriva 
il nostro vicino di posto e lo 
faceva a gran voce), non si 
è pensato al Bolero di Ravel, 
a una Sinfonia di Rossini? 

Erasmo Valente 

NELLE FOTO: l'Orchestra di 
Parigi e, accanto, il giovano 
direttore Daniel Barenboim 
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Dagli appunti del cronista: un dibattito sul « Pap'occhio 


ROMA — L'ultimo .ad ar* 
rivare è Claudio Martelli. 

E qualcuno sussurra che 
la vera star è lui. Il di¬ 
battito è cominciato e a . 
fatica gli si trova una se- : 
dia per • sistemarlo » alla 
presidenza. Qui già ci so¬ 
no Arbore, Benigni, Lucia¬ 
no De Crescenzo, Vittorio 
Giaccia responsabile del set¬ 
tore cinema del PSI, Nico¬ 
la Sparagna de II Male, 
Giorgio Forattini, il depu- . 
tato radicale. Massimo Teo¬ 
dori e in veste di modera^ 
tore l’avvocato Moscon che- 
si occupa di cause dello, 
spettacolo. Stefano Rodotà, 
invitato anche lui a far ■ 
parte di questo gruppo, non 
trova postò e siede tra-il . 
pubblico. Il piccolo teatri¬ 
no del circolo • Mondope- 
raio • è stracolmo di gfn- 
te: giovani, cronisti, ope¬ 
ratori del • cinema, molte . 
donne, quasi tutta la iroti-, 
pe de l’Altra Domenica,. 
parecchi esponenti di que- 
sPultima génèrazione socia-: 
lista. I vestiti sono casual ■ 
ma fanno bello spicco an¬ 
che alcuni completi di. ca-. 
chemire blu. La discussio 
ne sui rapporti tra eensu ' 
ra e spettacolo — soprat¬ 
tutto dopo il sequestro de 
il Pap’occhlo — è na¬ 
turalmente invitante. Ep- ' 
poi c’è la segreta speran- ■ 
za di farsi qualche risata 
neU’insospettabile circolo 
culturale socialista trasfor¬ 
mato in una sorta di gra¬ 
tuito cabaret. 

Si attacca a parlare. Dun¬ 
que Forattini, Il Male, Pa- 
p’occhio. Travolti da un in¬ 
solito destino, ovvero dalle 
accuse di vilipendio alla re-. 
ligione di Stato ed accu- - 
sati di essere dissacratori. 
Vecchie storie del nostro 
paese. Certo, in Italia far, 
sequestrare un film è co¬ 
sa fin troppo facile, consi¬ 
derate le norme che so- 


Benigni non 
si censura 
e Martelli 
in casa 


vraintendono ai reati d’opi 
nione. E fórse, come si di¬ 
ce nel dibattito, la sinistra 
sul tema dei diritti civili 
per anni è. stata troppo dì 
stnitta. Quale soluzióni, 
dunque? Tra. un proposito 
di disobbedienza '■ civile 
(Sparagna), un tentativo 
di smascherare e ridenun- 
eiare i denuncianti (Forat¬ 
tini) c’è subito Martelli a 
far da stratega , politico e 
à sistemare teoricamente la 
complessa vicenda: fare i 
referèndum radicali e vin¬ 
cerli. Ma un primo, tìmi¬ 


do, applauso si leva dalla 
sala quando si alza per par. 
lare Un signore che si qtia- 
lifica come ingegnere, so¬ 
cialdemocratico. e speaker^ 
della radio vaticana (natu¬ 
ralmente del Pap’occhio) 
e dice: • Mi pare che a 
proposito di eliminazione ' 
dei reati d’opinione se c’è 
un responsabile, questo va 
cercato, nel governo che 
proprio oggi si è presen¬ 
tato alla Camera. Ebbene 
cosa c’è scritto a questo 
prooosito sul programma? 
Nulla ». 


E’ facile cambiar mestiere 


Ma ecco che la parola 
passa a Roberto ■ Benigni. 
Cosa dirà? E come si col¬ 
locherà in questo che pare 
un dibattito • serio »? Non 
c'è problema: Benigni non 
recita mai. In lui non c’è 
distinzione tra sembrare ed 
essere. Come appare sugli 
schermi è. Con la solita 
gestualità comincia a rac¬ 
contare cose senza senso 
tra il deliquio del pubblico. 
Poi si riprende un poco 
e pare ricordarsi d’un trat¬ 
to ciò che si sta discuten¬ 
do e ricorda la sua prima 
esperienza sul video con 
Televacca quando l’allora 
éUrettore della rete due lo 


voleva censurare. Si gira 
di scatto, guarda fisso Mar¬ 
telli e con lo suo aria da 
maledetto toscano gli dice 
sornione: « Si, quel Fiche- 
ra che, adesso, con il tuo 
aiuto ha cambiato mestie¬ 
re ». L’applauso, ora, è più 
forte. Tutti ridono, ed an¬ 
che la nouvelle vague cra- 
xiana ci sta. ■■ . > 

Si ricomincia a discute¬ 
re. Si parla del grande pro¬ 
cesso di laicizzazione del 
paese, degli anticorpi cle¬ 
ricali, di ateismo, di cine¬ 
ma. Ci sono momenti di 
umorismo inconsapevole. 
Teodori si dichiara ateo da 
sempre ma il suo interca¬ 


lare è cosparso di « Vivad¬ 
dio », talché Benigni lo ri¬ 
prenderò poi nelle conclu¬ 
sioni (immaginate voi) di¬ 
cendo ad ogni parola: inva 
la madonna e viva Gesù. 
Interviene il giornalista te¬ 
levisivo Gianni Minò per 
dire se le « contesse infor¬ 
mali • sanno che alcune tv 
private, che dopo mezza¬ 
notte aprono i battenti a 
strip di dubbio gusto, sono 
finanziate da ambienti de-, 
ricali e qualche volta del¬ 
la Chiesa stessa. 

Prende • la ^ parole dalla 
piccola galleria un avvoca¬ 
to che si. dichiara senza 
tessera. Dice una cosa so¬ 
la: come è possibile che 
stasera qualcuno (indevi-, 
nate chi) si erga a.stigma¬ 
tizzare là censura quando 
proprio lui ha censurato 
tutto il TG? tentando, pois 
; di farci creare per suo uso 
e consumo il ministero del¬ 
l’informazione? ‘ Gelo ' tra 
• una parte del pubblico e 
terzo ed ultimo applauso. 
Martelli gli risponde subi-, 
to: < Io sono stato serhpli- 
cemente dalla parte della 
magpinranza dei redattori 
del TG2. E ver quanto ri¬ 
guarda il ministero vorrei 
ricordare che paesi di de¬ 
mocrazia più consolidata 
della nostra ce Vhanno da 
lungo tempo ». Voce dal 
pubblico: anche ai tempi 
di Mussolini c’era. 

■' Ma ormai il dibattito sci- 
vota via in un’atmosfera im 
po’ surreale col non-sense 
di Benigni, che invita tutti 
l’indomani sera ad un’altra. 
discussione sul tema: « Per¬ 
ché l’America ». Si finisce 
tra. grasse risate mentre 
Martelli bofonchia uscendo: 

• Basta con questo Barba¬ 
to, ne ho le balle piene », 
Quando ai dice perdere in 
casa. ' ; 

AAauro Montali 


CINEMAPRIME 

L ^odissea 
amdm di 
due 
napoletani 


'.ut" 
Cn .4' 





RAZZA SELVAGGIA - Regi¬ 
sta: Pasquale Squitieri. Sog¬ 
getto e sceneggiatura: Ennio 
De Concini. Pasquale Squitie¬ 
ri. Interpreti: Saverio Marco¬ 
ni, Stefano Madia, Simona 
.Mariani, Imma Pira, Cristina 
Donadio, Enzo Cannavate, 
Victoria Zinny, Angelo Infan¬ 
ti. Fotografia: Giulio Albani- 
co. Musica: Tullio De Pisco- 
po. Italiano, drammatico, '80. 

Mark), un.^ovane del Sud. 
lavora come operaio a Torino. 
La grande città gli rimane, e- 
stranea. la vita politica e sin¬ 
dacale nàB lo attira. Testimo¬ 
ne d’un episodio di terrori¬ 
smo, si ri^tó'di collàborare 
con la poltzìh. non tanto per 
paura, o pér òmèrtà verso gli 
sparatori,-<|uanto per indiffe¬ 
renza. DiSAt^to della tetra 
realtà della fàbbrica je del 
quartiere! - . Mario sente ' solo 
amicizia ' è ammirazioró . per 
Umberto, già suo compagno 
di officinale coetaneo, che ha 
fatto fortuna ed è ora il ge¬ 
store d’iii avviato locale .not¬ 
turno. Coh-Iiii.^e.qon altri del- 
r ambiente. Id^io partecipa a 


quello ,chp dovrebbe, essere un 
week-end di baldoria, e ebe sì 
conclude in maniera tragica: 
Umberto, invero, è un dro¬ 
gato abituale, e una otxrdo- 
se lo stronca. Mosso da gene¬ 
roso slancio, il protagonista 
cerca soccorso in tutti i modi, 
ma invano. La dura esperien¬ 
za vissuta lo spinge poi a tor¬ 
nare laggiù, nella sua terra, 
sia pur con incerte prospet¬ 
tive. 

: Intriso di rabbia meridio¬ 
nalistica. atteggiata - nelle 
forine d’uno spettacolo che si 
vorrebbe: popolara. Razza sel¬ 
vaggia aggiunge altri argo¬ 
menti. a quanti abbiamo ac- 
cenpato n'd; nostro seminario 
rAssiinto dèlia trama: tra di 
essi fl dilagare della prosti¬ 
tuzione! specie-antica e sem¬ 
pre nuova di « economia som¬ 
mersa >• I tenai sono affastel¬ 
lati un po’ alla rinfusa, sen¬ 
za ordine di priorità. Se ne 
ricava, più‘che una comples¬ 
sità del.quadro esistenziale e 
sociale, ùn’aiisia affaimosa 
dì dir tutto e subito, magari 
saltando ^ paio in frasca. 


Purtroppo, la narrazione fi¬ 
nisce per condensarsi ' attor¬ 
no al poco persuasivo legame 
Mario-Umberto. e alla figura 
di quest'ultimo, tanto deplore¬ 
volmente angeUcata, quanto 
statisticamente improbabile 
(sarà, ma, anche fra 1 tossi¬ 
comani, a morire son quasi 
sempre dei poveracci). E le 
prestazioni degli attori, inclu¬ 
si i rari napoletani veraci, 
risultano nell’insiemè mode¬ 
ste. Abbastanza espr^ivo, 
per contro, qualche scorciò 
del paesaggio urbano: quelle 
statue di re sabaudi, incom¬ 
benti come gli emblemi di una 
rapina mai espiata (ci si po¬ 
trà qui rammentare dell’in¬ 
contro fra il personaggio con¬ 
tadino . e la monumentalità 
della metropoli zarista, nella 
Fine di San Pietre^rgo di 
Pudovkin. 1927. ma è meglio 
evitare raffronti del genere, 
per-non immalinconirsi). 

- .1 ■ ag. sa. 

r j - j I j . 

NELLA FOTO: Saverio Mar¬ 
coni. e Immé Piro In a Razza 
selvaggia» . 


Non si ride neanche un po’ 
su quel pazzo pazzo aereo 


L'AEREO pnr PA25ZO DEL MONDO - Re- 
iristi e sceneggiatori: Jim Abrahams, David 
Zucker, Jerry Zucker. Interpreti: Robert 
Hays, Julie Hagerty, Lìoyd Bridges, Peter 
Graves, Robert Stock. Satirico. Statunitense, 
1980. ^ ; 

Non sappiamo con quale spirito andrete a 


vedere L’aereo piu pazzo del mondo, satira 
sc(^)erta dei van kolc 


olbssal cataatrofici holly¬ 
woodiani risalenti al romanzo best seller 


Airport di Arthur Hallej. Motto pereonal- 
mente di una cosa siamo certL Che i film 
tipo Àirport ci hanno regalato indimentica¬ 
bili momenti di spassa In particolare, Air¬ 
port 75. con Karen Black (la hostess) che 
guidava l’aereo a chissà quali iperboliche 
quote in plein atr. ormai senza carlinga, 
mentre il vento dolcemente le spettinava la ; 
permanente. E come non ricordare le puer¬ 
pere inopportune e invadenti, gli alcolizzati 
fedenti oal panico, •le Marie Ometti della 
Pan Am, t Lindbergb a stipendio fisso della 
TWA tante gocce nel temporale del ridi- ■ 
cola Insomma. questi disastri cinematografici 
facevano sempre morire dal ridere. AUorm, 
che senso può avere una parodia? 

Per realizzare L'aereo più pazzo del mondo 
cl si sono messi addirittura in tre, Jim 
Abrahams e i fratelli Zucker. sceneggiatori 
e re^tl di presumibile provenienza televi¬ 
siva. InfattL pere quasi di sentire le risate 
programmate col computer In sottofondo, ad 
ogni freddura che 11 terzetto elargisce, nello 
stile di certi show alTamerìcana buoni .In 
Europa al massimo per far sghignazzare 1 
tradizionali polli. L’aereo più pazzo del mondo 
è un « papocchio » ' nel senso del nonsenso, 
ma rintreccio è pari pari quello degli Airport 
per c^ dire drammatici. Prendete, ad uno 
ad uno. I passeggeri - di un volo di linea. 
Illustratene I tic e le follie individuali, agi¬ 
tateli bene in un viaggio burrascoso e rtree- 
sante e guardate che cosa ne resta dopo 
averli salvati In extremis. . 

Ma proprio là dóve la goffa casualità de¬ 
gli Airport offriva spunti esilaranti (la do- 



c L'aereo, piò pozzo dol mondo » . : 

manda era sempre la seguente: tutti sullo 
stesso aèreo 'sti matti?), il gioco meccanico 
da vecchia tiarzeileita dell’Aereo più pozzo 
del mondo risulta scontato e non paga. Con 
buona volontà, si ride una vcùta su dieci 
proposte di gag nell’aroo di un minuto. Le 
altre nove, owiamente, fanix> l’effetto di 
coltellate. Sarebbe gustoeo, se non fosse abu¬ 
sato, Il sistema di far raccontare ai perou- 
naggl tutu la loro viU nello spazio di pochi 
IstanU, usando In chiave ironica una ormai 
maopportablle convenzione della narrativa 
statunitense, ma appunto dura poco. 

La confezione lascia dunque alquanto a 
desiderare, per non parlare degli attori, che 
sono fondi di magazzino della TV americana 
Però, negli USA. il trucco è riuscito, perche 
L'aereo più pazzo del mondo è sUto un suc¬ 
cesso strepitosa Se U pubblico luiiano fosse 
così cortese di non smentirci, la spiegazione 
sarebbe semplice. Infatti, quando noi cl pi¬ 
sciavamo sotto dalle risate veden^ ! ter- 
riblll Airport. a qualcuno, lassù nel Klondlka 
.o persino a ManhatUn, veniva l’infarta 
A ciascuno U suo. • 

d. g. 
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Sabato 25 ottobre 1980 


Pn^rammi 
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WNBM 




□ Rete 1 


Q Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


9^ M^SSA • Dalla Basilica di S. Pietro in Vaticano. 

11^ SEGNO DEL TEMPO • Di Liliana Ghiaie - Regia di C. 

‘ De Biase ' 

IZjeo RACCONTI DAL VERO: «Rakto e l’orso», regia di 
M. Romano (ultima parte) 

13.14 TG L'UNA * Quasi un rotocalco per la domenica 

13,30 TG1 NOTIZIE 

14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA. Pippo Baudo presenta; 
«Domenica in...» di Broccoli, G. Calabresi, P. Torti, 
regia di Lino Procacci 

i4.2C NOTIZIE SPORTIVE - 

14,35 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16 LE AVVENTURE DI NIGEL (4. P.) • Regia di P. Gree- 
gen, con A. Andrews e Nina Thomas 

1640 90.0 MINUTO 

17 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO, gioco 
a premi con il concorso dei telespettato» 

18.10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO (serie B, 11 tempo di una 
partita) — Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 
De Marchi (4. P.) - Regìa di Salvatore Nocita. 

21,95 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,55 PROSSIMAMENTE • ProCTamml per sette sere a 
cura di Pia Jacoluccl • 

23.10 TELEGIORNALE * CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


W CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA K. BOHM. 

Musiche di L. Van Beethoven 

10.40 CINECLUB • Di L. Michetti Ricci (3. P.): «La caduta 
della casa degli Usher». 

11 I 5 TESORI DELLE NEVI ETERNE: «Una donna» 
di G. Baur. 

12 TG2 ATLANTE - Dibattito intemazionale sul fatti del 
mondo a cura di Tito Cortese - 

12.30 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI . Disegni animati 
13. TQ2 ORE TREDICI 

13.30 POLDARK - Dal romanzi di W. Graham (3. P.), con 
Robin Ellis e Jill Townsed. Regia di P. Annett 

15,15 TG 2 DIRETTA SPORT - A cura di Beppe Berti - Mi¬ 
lano; Ippica, Gran Premio Jockey club - 
1640 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

16,45 PICCOLE RISATE - Comiche di K. Arnold 
17 MATT HELM - Telefilm diretto da S. Robbie, con Tony 
Pranclosa, Laraine Stephens e Gene Evans. 

1740 CI VUOLE ORECCHIO • Programma musicale di Enzo 
Jannacci, (ultimo'episodio) . 

16.40 T62 r GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo di 
una partita di sèrie A. 

1940 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 • DOMENICA SPRINT a cura di Dé Luca. Cecca- 
relli, Pascucci e Garassino 

20.40 MONICA VITTI IN « QUALCOSA DI MONICA» di R. 

Russo, a cura di Sylvia del Papa 

21 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA K. BOHM. 

“ -■ Muslch di L. Van B^thoven (replica) 


□ Rete 3 


TG3 - DIRETTA SPORTIVA: Manifestazioni di lotta 
Ubera, telecronaca a diffusione nazionale . 

TG3 

CONCERTO « BANCO » • Regia di Luigi Faccini 

GIANNI E PINOTTO 

TG3 - LO SPORT - Di Aldo Biscardi- 

TG3 SPORT REGIONE 

I CON AMORE... Storie raccontate dai protagonisti e rac> 
colte da Diana Crispo e Biagio Proietti 
1 TG3 - . . 

I COME SIAMO: * DIETRO IL CONCERTO» - DI Pao¬ 
lo Maciotti e Daniele Bo 


GIORNALI RADIO; 8, 10,10. 
13, 17, 19. 21 circa, 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicale: 9.30; Mes¬ 
sa; 10,13; Vittoria Lotterò e 
Renzo Lori presentano « Cuo¬ 
re e delizia »; 11; Rally; 11,50; 
La mia voce per la tua do- 
menlca; 1240-14,301640;' Car¬ 
ta bianca; 13,15; E le stelle 
stanno a guardare; 14; Ra- 
diouno jazz '80; 15:20; Tutto 
il calcio minuto per minuto: 
1840: GR 1 sport - Tutto ba¬ 
sket; 1940: Musica break; 
20,20: Radlofolleromanzo (re¬ 
plica); 21,03; «Il ratto del 
serraglio » di W.A. Mozart, 
orchestra di Vienna (edlzlo- 
ne in lingua tedesca). 23; 
In diretta da Radiouno, la 
telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.05, 6,30, 
3,30, 9,30, 11,30, 1240, 13.30, 
15,18, 16,55, 18,0, 1940 220; 
6-6.06 6,35-7.05-7.55: Operazione 
contrabbando: in diretta da 
via Asiago Claudio De An- 
gells presenta «Musica clas¬ 
sica e leggera senza passa¬ 
porto»; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8,45; Video flash, pre¬ 
sentano G. Guarino e G. Na- 
va; 9,35: Il Baraccone: 1145: 
Radlografflti; 12: GB 2 an¬ 
teprima sport; 12,15: Le mil¬ 
le canzoni; 12,45; Hit parade 
2; 13,41: Sound track; 14: Tra- 
smissloni regionali: 14,30; Do¬ 
menica sport; 16,30: Domeni¬ 
ca con noi; 19,50; Il pesca¬ 
tore di perle; 20,50: Un po* 
di swing con Oscar Peterson; 
21,10: Nottetempo; 2240: Buo¬ 
nanotte Bluropa. 

□ Radio 3 ^ ^ 

GIORNALI RADIO: 6.45. 745. 

9.45, 11,45, 13.45. 19,05 circa. 

20.45, 23,55; 6: ^otldlana ra- 
diotre; 6454,30-1040: H con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,48: Domenica 
tre; 12: Antologia di inter¬ 
preti; 13:. Disco novità; 14: 
Le ballate dell* Antidate; 
15,30: Suono . L’acustico e 
l’elettronico in musica; 1640: 
U passato da salvare; 17: 
«L'angelo di fuoco». 5 atti, 
musica di S. Prokofiev. diri¬ 
ge B. Bartolettl; 19.25: Robert 
Schumann; 20: I^nzo aUe 
otto; 21: Festival di Vienna 
1980; 22,40: Robert L. Steven¬ 
son: U racconto di Zero sulla 
bomba lesplosiva; 23: H jazz. 


OSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA . Ses¬ 
santa anni di fUm scientifico In Italia. 

TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE ^ ' ' 

DSE; UNA SCIENZA PER TUTTI, di Alfio Flnocchla- 
ro. Regia di M. Conforti (5. p.) 

FEBBRE DELLA DISCOTECA 

LUNEDI' SPORT - A cura della redazione del TG 1 
3. 2, 1... CONTATTO - Programma di S. Romeo e G. 
Tavanti 

DSE: IMPARANO AD INSEGNARE - Di M. A Garito. 
UN'ETÀ' PER CRESCERE; viaggio nel deserto 
L'OTTAVO GIORNO: «Editoria e cristianesimo». 
ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 
David Mac Callum e Joanna Lumley. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO, a cura di G. Ponti 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - 

SCARAMOUCHE (Film) con.Stewart Granger, Eleanor 
Parker, Mei Ferrer. Regia di George Sidney (1932) 
ftpANDI MOSTRE, <11 Anna M. C<*rraf/ì <» n. Taz^nnl; 
« Civiltà del ’700 a Napoli ». ■ 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA . 


□ Rete 2 


DA TORINO CINE PROGRAMMA PER IL 30. SALONE 
INTERNAZIONALE TECNICA 
MENU' DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 
TG 2 ORE TREDICI 

DSE: «Genitori e bambini dopo spock» di Mariani e 
Zanchetta 

IL FUGGIASCO - Telefilm. Regìa di W. Graham, con 
D. Jansen e Susan Oliver: « Le vele di Santa Barbara » 
APPUNTAMENTO A SEI (replica) 

CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA» 
con Paola Tedesco. Regia di M. Macario (replica) 

TG 2 FLASH 

PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm. Regia di O. Hellbom 

(11. episodio) • ' .. . _ 

PAPOTIN E COMPAGNI - di A. Tahon (5. episodio) 
DSE: I MONUMENTI DELL'ANTICA GRECIA - A 
cura di M. D. Dommasi: « L'attica e l'isola di Eubea » 
DAL parlamento - TG 2 SPORT SERA 
SPAZIO LIBERO, I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 
Consumatori al contrattacco. Associazione Italiana Fo- 
toclne: «Fotografare» 

BUONASERA CON TINO SCOTTI • DI PaoUnl e Sil¬ 
vestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena 
TG 2 - STUDIO APERTO 

IL COLORE DEL TEMPO • Di F. Alberti: «Solo Bea¬ 
trice », dal ronmnzo di-T. Pamlckl ‘ ’ 

LA PESTA LA FARINA LA FORCA - Programma di 
F.U. Gòdleo. G. Mantovani, P. Rocco e S. Spina. R^a 
' -di O. Mantovani (4. p.): « La sfida » 
PROTESTANTESIMO 
TO 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


TG 3 •,7:- 

TG 3 - SPORT REGIONE ~ 

DSE: EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e terri¬ 
torio » • A cura di Mauro Gobbini; « Tante storie per 
giocare » di Luciano. Martlnengo 
GENTE DEL SUO • «Testimonianze contadine», di 
Gerardo Ghiumiento e Gennaro Vitiello. Regia di An¬ 
gelo Dorigo (2. p.) « Non è più. la terra del rimorso » 
DSE - CAMBIAMENTI STRUTTURALI DELL'ECONO¬ 
MIA EUROPEA: « Investite in Europa ». Regia fU Wer¬ 
ner Nowak e Aindreas O' Gàllchoir 
TG 3 

TG 3 - LO SPORT - H processo del lunedi 


GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14. 15, 17. 19,. 21,30, 23; 
6; Risveglio musicale; 8,30: 
All’alba con discrezione; 7,15: 
GRl lavoro; 7,25: Ma che mu¬ 
sica! 7,45; Parliamone con lo¬ 
ro: 9.02: Radioanch’io ;'80; 
11; Quattro quarti; 12: Voi 
ed lo ’ftO; 13,25; La diligenza; 
13,30; Via Asiago, Tenda; 
Ivan Graziani; 14.30: Il paz- 
zariello; 14,30: Il nlartello del¬ 
le streghe, viaggio nel mito 
e nella superstizione (4. p.); 
15,03; Rally: 15,30: Errepiuno; 
16,30: Il salotto, di Elsa Max¬ 
well; 17,04; Patchwork; 18,35; 
DSE; I giovani e la cultura 
musicale; 19,30; Radiouno jazz 
80; 20.40: Disco rosso; 21,30: 
Dedicato a...; 21,30; Dlschl fuo¬ 
ri circuito; 22: Obiettivo eu- 
ropa: 22.30: Musica ieri e do¬ 
mani; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05; 6,30, 

7.30, 840. 940. 10. 11,30, 12,30, 

13.30, 16.30, 1740. 19,30, 22.30; 
6. 6,06, 6,35, 7,55, 8,11, 8.45: I 
giorni; 8,01; Musica e sport, 
nel corso della ' trasmissione 
« Ancora scacco matto »; 9,05: 
« Madame Lucifero » di Mara 
Fazio e Elisabetta Mori; 9.32: 
15: Radiodue 3131: 11,32: Pro¬ 
grammi dell’accesso, Associa¬ 
zione italiana costruttori, 25 
anni di volontariato in Ita¬ 
lia e aU'estero; 11,56: Le mil¬ 
le canzoni; 12.10-14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45; Il suo¬ 
no e la mente; 13.41: Sòund- 
track; 15,30: GR2 economia; 
1642: Disco club; 17,32: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico: 
Fiabe laterali, due gambe, una 
svolta; 18,05: Le ore della mu¬ 
sica; 18,32: Da New Orleans e 
Broadway; Viaggio a tappe 
nel jazz e nella musica leg¬ 
gera; 1940: GR2 cultura; 
19,57: Spazio; 20.45: Spazio 
musicale per tutti 1 gusti; 

□ R^o 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 745, 
9,45, 1,1,46, 13,45, 15,15, 18,45, 
20,4, 2345; 6:-Quotidiana Ra- 
diotre; 6,55: 840.10,45: Il con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13; Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18: GR3 cultura; 
1540: Speciale im certo di¬ 
scorso; 17; La scienza per i 
bambini; 17,30-19 Spazio tre; 
21; Nuove musiche; 21,35: Pa¬ 
gine da «li sosia» di Fjodor 
Dostojewski; 23: H jazz. 


DSE - IMPARANO AD INSEGNARE: La Svezia: «For¬ 
mazione e aggiornamento degli insegnanti In Europa », 
GIORNO PER GIORNO: «Rubrica del TG 1» a cura 
di U. Guidi e A. Melodia " 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi¬ 
lio De Marchi. Regia di Salvatore Nocito 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm: «La mamma 
si sposa », con Shirley Jones e Dossid Cassidy. Regia di 
Jerry Paris 

SPECCHIO SUL MONDO - TG 1 INFORMAZIONI 
IL GENIO CRIMINALE DI MR. REDEER - di E. Wal- 
’ lace. Regia di M. Vardy, con Hugh Burden (telefilm) 
TG1 FLASH 

3, 2, 1... CONTATTO - Programma di Sebastiano Romeo 
e Grazia Tavanti ...... 

DSE - I MAESTRI DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO - 
« Il caso della liuteria », di S. Miniussl (2. puntata) 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 
ZAFFIRO E ACCIAIO - « La casa degli orologi », con 
David Mac Callum e Joanna Lumley. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOP • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

« RUOTE ■ (2. P.) - Sceneggiato diretto da Jerry Lon¬ 
don, con Rock Hudson, Lee Remlck • ■ • ■ - 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV di C. Sartori (4. P.) - 
Europa Est: il compagno modello arriva dal video 
GLI INVINCIBILI - «Le guardie del corpo», con Ro¬ 
bert Vaughn. Regia di Don Chaffey 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA - Al termine TGl informazioni: «Specchio 
sul mondo» (replica) 


□ Rete 2 


10.15 DA TORINO CINEPROGRAMMA PER TORINO E 
ZONE COLLEGATE per il 30. Salone intemaz. Tecnica 

1240 CARO PAPA’ - Telefilm - Regia di W. Stewart 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 DSE - SCUOLA MEDIA di MJ». Turrinl GrUlo. Regia 
' -- Francesco Crescimone (5. P.): «Geografia) , . 

14 IL FUGGIASCO - «Una regata pericolosa». • 

14,50 - L’INSIDIA SOTTO IL LAGO - Telefilm dèlia serie 
Atlas-Ufo-Robot 

15.15 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE - « Gli 

uccelli rapaci » 

H45 GIORNI D'EUROPA - DI Gastone Favero a cura di 
Gianni Coletta 

16.16 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL’ITALIANA» • 

' ■ Con Paola Tedesco. Regia di M. Macario (replica), - 

17 TG2 GOL FLASH 

17,OS PIPPI CALZELUNOHB - Telefilm • Regia di E. Olile 
. Hellbon (12. episodio) 

18 DSE - INFANZIA OGGI - «Come andrà a finire» - 
18:30 DAL PARLAMENTO • T02 SPORT SERA 

1840 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paollnl 
Silvestri, Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena, 
con U telefilm comico della serie «Mork e Mlndy» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

80,40 TG2 DIETRO IL PROCESSO - Programma di Franco 
^ Blancaccl «Quel 9 aprile 1953» (2. P.) 

8140 « LA NOTTE OELL’IOUANA » • Film della serie, dedi¬ 
cata al regista John Huston « n grande cacciatore ». 
1 con Richard Burton, Ava Garopner e Deborah Kerr 
8845 TG8 STANOTTE 


□ Rete 3 


19 TG3 

1940 TV3 REGIONI 

20,06 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI • « Infanzia e ter¬ 
ritorio». a cura di Mauro Gobbini - 
80:40 MUSICA' DA SPOLETO - Regia di Luciano Arancio 
(2. puntata) >, . 

81,46 GLI ANIMALI PARLANO (5. P.) - Un programma di 
Ulrich Nebelsiek 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 17. 19, 21. 23, 6: 
Risveglio musicale; 640: Al¬ 
l’alba con discrezione; 7,15: 
Ma che. musical 8,40: Ieri al 
Parlamento, le commissioni 
parlamentari; 9: Radioan¬ 
ch’io ’80; Il quattro quarti; 
12,03: Voi ed io '80; 13,25; La 
diligenza; 13,30: Via Asiago 
Tenda; Leo Gullotta; 14,03; 
L’inconscio musicale; 14,30: 
Malcostume mezzo gaudio; 
15,03: Rally: 15,30: Errepiuno: 
16,30; Il rumore del teatro 
(cap. 2.) regia di L. Gozzi; 
17,03; Patchwork. 1845: I pro¬ 
grammi dell’accesso: Ente 
Nazionale Protezione Anima¬ 
li; 1940: Pagine dimenticate 
dalla musica italiana; 19,50: 
La civiltà dello spettacolo; 
20,3o; Pop rock; 21,03; Ohek- 
up per un vip; 21,30: Musi¬ 
ca del folklore: la Grecia; 
22; La bella verità (replica): 
22,30: Musica ieri e domani . 
Oggi al Parlamento - in diret¬ 
ta la telefonata. 

□ Ra^o 2 . 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 
7,30, 8.30, 9.30. 11,30, 12.30. 
1340. 1640, 17,0, 18.30, 1940, 
22,30; 8, 6,06, 6,35, 7,05, 7,55, 
8,45: I giorni; 9,05: «Madame 
Lucifero»; 9,32-15: Radiodue 
3131; 10: Speciale OR2 sport; 
11,32: L’altro bambino; 11,58: 
Le mille canzóni; 12,10-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Con¬ 
tatto radio; 13,41: Sound 
track; 1540: OR2 economia; 
1642; Disco club; 17.32: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico: 
L’occasione; 18: Le ore della 
musica: 18,32: in.diretta dal 
caffè Greco; 19.50: Spazio; 
22: Nottetempo; 2240; Pano¬ 
rama parlamentare. ^ 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.745, 

9.45, 11,45, 13,45, 15,15. 18,45, 

20.45, 23,55; 6: Quotidiana ra- 
dlotre; 6,55-8,30-10,45: n con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
òperlsUca; 13: Noi, voi, loro 
donna; 12 l Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicele; 15,18: GR3 cul¬ 
tura; 15,»): Dal folk-studio in 
Roma un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 1740: 
Spaziotre; 21: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: 
Franz Schubert; 22,05: Inter¬ 
vista immaginaria ad Ales¬ 
sandro Rossi: Ottocento mu¬ 
sicale; 23: Da Torino R. Ber- 
gerone presenta: Il jazz; 23 e 
40: Il racconto di mezzanotte. 







WWiJi 


□ Rete 1 


1240 DSE • SCHEDE - I misteri dell’artigianato - artistico • 
13 ARTECITTA’ - Di M. Corgnatl e G. Salami - Regia 
di Corgnati . - - 

1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - IL RUSSO . 
14,40 SPAZIO 1999 - Con Martin London e Barbara Bain 

(l.a parte): «Le crisalidi» - 

15.05 L'AVIAZIONE NEL MONDO, di Daniele Castelle (6a p.) 
15,50 DISEGNI ANIMATI 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR REEDER, di Edgard 

Wallace: « Il tatuato ». Regia di Peter Duguid 

17 TG FLASH 

1746 3,8,1_ CONTATTO - Programma di Sebastteno Romeo 
~ e Grazia Tavanti 

18 '^DSE: LA RIVOLUZIONE AGRARIA, di EL Baddley 
1840 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI, con Luìsa Rivelli 

19 TGl - CRONACHE 

1940 ZAFFIRO E ACCIAIO: « t>a Casa degli orologi», con 
David Mac (3allum e Joanna Lumley, di S. O’ 

Riordan (3. episodio) - 

19.« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE’-' - 

8040 SQUADRA SPECIALE K. 1: «Le jene dti porto», regia 

di H. D. Schuwarze, con G. Ounthér Hoffmann 
8140 STORIE ALLO SPECCHIO - Programma di G. Levi «Io 
donna » di G.P. Ricci e A. Pavoni: « Storia di Nicolet¬ 
ta B ». di G.F. Albano 

81.10 MERCOLEDÌ’ SPORT • Incontro Italla-Spagna « Und» 
21 ». da Bergamo — TELEGIORNALE — OGGI AL PAR¬ 
LAMENTO — CHE TEMPO FA - ■ *' 


□ Rete 2 


□ Rete 3 


□ Radio 1 : 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: Al¬ 
l’alba con discrezione; 7,15: 
GRl lavoro; 7.^: Ma che mu- 
sica! 8,40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 9: Radioanch’io *80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
lo *80; 1345: La diligenza; 
1340: Via Asiago ' Tenda; 
14,03: Garofani rossi, con M. 
Malfatti e R. Tortora; regia 
di A. Frazza; 15,03: Rally; 
1540: Errepiuno; 1640: Il col¬ 
po di Glottide; 17.03; Patch¬ 
work; 18,^; I medicL di M. 
Grillandi; 1940: Stasera jazz; 
20: La stagione del melogra¬ 
no. di Èva Franchi; 20,40: 
Intervallo musicale; 2143: 
Progranmia 33; 2140: Ch^- 
up per un Vip; 22: Tornami 
a dir che m’aml; 2240; Euro¬ 
pa con noi; 33J0: Oggi al Par¬ 
lamento . In diretta da Ra¬ 
diouno, La telefonata. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


10.15 DA TORINO E ZONE COLLEGATE, cineprogramma 
per il 30. Salone Internazionale Tecnica 

1240 TG 2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci. 

di C. Cavaglià 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 DSE - I nomi, i luoghi, la storie 
W IL FUGGIASCO - «Le chiavi della prigione», telefilm 
di C. Nyby.'con David Jansen 

1440 LA MONTAGNA SCOMPARSA - Telefilm della serie 
Atlas-Ufo-Robot 

15.15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 

15,45 MENU’ DI STAGIONE (replica), con Giusi Sacchetto. 

16.15 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL'ITALIANA» - 
con Paola Tedesco 

17 TG 2 FLASH 

17.95 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di D. HeUbon 
(13. episodio) 

1740 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon (7. episodio) 

18 DSE - Finanza oggi - « Le filastrocche ». 

1840 DAL PARLAMENTO ■ TG 2 SPORT SERA 
1840 SPAZIO LIBERO: PARLIAMO DELL’ACCESSO 
1946 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paolini, 

Silvestri. Scotti e Siena Regia di Romolo Siena 
1945 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 MOLI ERE * Regia di Ariane Mouchklne. con Philippe 
Caubère. Johephlne Derenne, Armand Del Campe 
2145 L’USIGNOLO DELL’IMPERATORE: «Intellettuali e 
potere in Italia dal dopoguerra a oggi», 

8245 Racconti fuori stagione: «Le allodole», telefilm, con 
Coln Douglas; regia di B. Miller 
2240 TG 2 STANOTTE 


1940 TO 3 

1945 FRATELLASTRI D'ITALIA: «I greci dell’Aspromon¬ 
te »; regia di Francesco De^ Bspinosa (L parte) 

20,06 OSE • Educazione e regioni: « Infanzia • territorio», 

a cura di Mauro Gobbini . 

1040 LUBITSCH TOUCH; la semplice arte del cinema (ITI). 

a cura di Giuseppe Cereda: « L’uomo che ho ucciso » 
flji TO t 


□ Radio 2 


GIORNAU RADIO: 6.06.640. 
740. 840. 940 . 1140 . 1240. 
1340 . 1640, 1740, 1840. 1940. 
2240; 64.06. 645. 7.05. 8.43: 
I giorni; 9.05: « Madame Lu¬ 
cifero », di M^ Fazio e E. Mo¬ 
ri; 94M5; Radiodue 3131; 10: 
S^ieciale GR2; 1142: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Corrado 
in «Contro^lz a premi»; 
13,45: Sound-track; 1540: GR 
2; economia, media delle va¬ 
lute; 1642: Disco club; 1742: 
Esempi di spettacolo radiofo¬ 
nico: Donne afla sbom. io 
accuso chi accusa? 18: Le 
ore della musica; 1842: La 
leggenda di TristaiM e della 
regina Isotta; 1940; Specia¬ 
le GR2; cultura: 22: Not¬ 
tetempo; 20.40: Spazio X; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
1». 9,45^ 11.45^ 13.45. 18,45, 
30,4^ 8: Quotidiana Radio 
tre; 646. 8,45, 10,45,: H con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Il tempo e 
le strade; 10: Neri, roL loro 
donna; 12: Musica operisti¬ 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1540: Dal 
folk-studio di Roma un certo 
discorso; 17: L’arte in que¬ 
stione: 1740: Spailo tre; 2i: 
Festival di Vienna 1980; 2245: 
Libri novità; 22.40: Johan 
Schubert; 23: Il imm; 33,40: 11 
racconto di menonotte. 


tZ30 DSE - La rivoluzione agraria Programma di H. Baddley 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TQ 1. con An¬ 
na M. Buttlgiione e M. Morace 
,1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di R. Mazoyer con 
Daniel Lebrun. Clalre Vemet e Jacques Destoop (repli¬ 
ca della 3. puntata) 

1545 DISEGNI ANIMATI 

16;i0 « IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER» di E. Wal- 
; lace (C) - Telefilm con H. Burden. V. Stride, regia di 
■■ ■ G. Verney 
17,00 TG 1 - FLASH 

17,06 3, 2, 1— CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro¬ 
meo e Grazia 'Tavanti - Ancs. dai capeli rossi: disegno 
animato; RagazzL un disco, a cura di PJt. Lecnardi; 
Cera una volta Tuomo. disegno animato (4. parte) 
18^18 DSE - Gli anniveisarL Regia di F. Venier (L parte) 

' 1*40 JOB . I giovani e la scuola, di M. Francini 
^ 18,00 UNA SETTIMANA AL SINODO di Dante Alimenti 
ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 
• David Mac Callum. e Joanna Lumley. Regia di S, 
^ O’Riordan (4. episodio) ‘ 

1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
80,00 TELEGIORNALE 

2040 DAL TEATROTENOA « BUS^LADOMANI » dd Udo 

di Camaiore « Elia Fitzgerald in concerto ». Regia di 
Luigi Bonorl * 

2140 SPECIALE TO 1 a cara di Arrigo Petacco 
; ”4° MASH; < Qualdie verità si sente airtraTe la pallottola », 
- ' telefilm. Regia di W. Wiard. con A. Alda e'W. Rogers. 

83;00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


10,15 DA TORINO E ZONE COLLEOATE CINEPROORAM- 
MA PER IL 30. SALONE INTERNAZ. TECNICA 
1240 VETRINE DEL RACCONTO: L'esperimento del dott. 

Alder. Regia di Larry Just 
1340 TO 2 ORE TREDICI 

1340 DSE ' Schede geografie^e: « La Germania » 

14.00 IL FUGGIASCO: «La ragazza del piccolo Egitto», te¬ 
lefilm di V. McEveety, con David Jensen e Barry 
Morse 

1448 IL MOSTRO RIBELLE - Telefilm della serie Atlaa-Ufo- 
Robot ■ 

15,45 I LUOGHI DOVE VISSERO: «Le soreUe Brente » 
1845 RECITAL DI SERGIO ENORIGO 
17,00 TG 2 FLASH 

1745 PIPPI CALZELUNOHE • TelefUm. regia di O. Henbora 
(14. episodio) 

1748 PAPOTIN E COMPAGNI di A. Tahon (8. episodio) 
1848 DSE: Archeologia oggi, consulenza di Alberto Mona- 
dori (5. puntata) 

1848 DAL PARLAMENTO • TO 2 SPORTSERA 
18^ « BUONA SERA » con HiK) SeottL Tèsti di Pacriinl. 
Silvestri, Scotti e Siena, regia di Romolo Sieruu Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e Mindy) 

1848 TO 2 STUDIO APERTO 

mjn KINGSTON. Dossier paura - Telefilm « La frode ». con 
Raymond Burr, regìa di Y. Pcvney 
2145 L’AMERICA NON SOGNA PIU’: «L'automobile 
chiede aiuto » di G. F. Corsini e Carlo Fido (2. parte) 
2245 TEATRO MUSICA di C. RlspoU e R. Leydi: quindi¬ 
cinale di spettacolo 
8148 TO 8 STANOTTE 


□ Rete 3 


1848 TO 3 

N48 TV 3 REGIONI 

8848 OSE: Educazione • Regioni; «Infanzia • territorio», 
a cura di Mauro Gobbini 

1840 TO 3 • SETTIMANALE - Servizi - Inchieste - Dibattiti 
' Interviste: tutto sutte realtà rofionall 
28,18 TG 8 , : 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 13; 14; 15; 17; -9; 23. 
6: Risveglio musicale; 640: 
All’Alba con discrezione; 7,15: 
GRl lavoro; 745: ma che 
musical; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Radioanch’io *80; 
1140: Sexy-West, Mae West: 
una donna un uomo (3. p.); 
12,08: Voi ed lo '80; 1340: 
via Asiago Tenda: Ivan Gra- 
zìani; 1345: La diligenza; 
14,03: Il pazzariello; 1440: 
Nmi vendiamo prodotti, com¬ 
priamo-clienti; 15^08: Rally; 
1540: Errépiuuno; 1640: L' 
eroica e fantastica operetta 
di via del Fratello; 17.08: 
Patchwork; 1845: I program¬ 
mi dell’acoesso: cooàgiìo na¬ 
zionale dottori commerciali- 
sU; 1945:. Beatrice dri Con¬ 
go. ' di. Bernard B. Badie; 
TOjSH: Intervallo musicale; 
21,03: Europa musicale > *80; 
214 O: Sport come salute; 
2245 : Disco contro.; 2340: 
Oggi ai Parlamento • In di¬ 
retta, la telefonata. 

□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 8,06; 
840: 740; 840; 940; 1140; 
1240; 1340; 1640; 1740; 1840; 
1940; 2240 . 8, 6,06, 7.05, 745, 
845. 8.45: 1 giorni; 946: «Ma¬ 
dame Igicifero» di M. Fazio 
e E. Mori (4. p.); 943. 15. 
Radiodue 3131; 10: Sigiale 
GR2; 1142: Le mille canzoni; 
12,10. 14: TrasmissiorU regio¬ 
nali; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound-Track; 1540: 
GR3 economia - Media ddle 
valute; 1642: Disco club; 17 
e 32: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18; Le ore della 
mu^ca; 1842: Da New Or¬ 
leans a Broadway; 1940: 
Venti minuti .scuola; 20.10: 
Spazio X; 22: Nottetempo; 
2220: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8.45; 
725; 9.45; 11.45; 13,45; 18,45; 
2a45; 214a 6: Quotidiana 
radiotre; 645. 840. ia45: H 
Concerto del mattino; 728: 
Prima pagina; 9.45: Tempo e 
strade: 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musi¬ 
che operistiche; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: OR3 cul¬ 
tura; 1540: Dal folk-studio 
di Roma un certo discorso; 
17: Giòchi musicali (13.); 
1740: Spoidotie; 21: Mosè e 
Aronne, musica di A. Schoen- 
berg; 22,45: I libri novità; 23; 
n joas; 33,40: H nwooalo di 


1240 DSE: Gli anniversari. Regia di F. Venier ' 

1340 AGENDA CASA, a cura di F. De PaolL Regia di R. Zar 
netto 

1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14^ DSE > Una lingua per tutti: il russo (ottava trasm.) 

1440 SPAZIO 1999 (seconda parte), con Martin Landau 
e Barbara Bain. Regià di R. Limn 

1545 AVIAZIONE NEL MONDO (ultimo episodio): « H 
muro dei suono » - 

16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER. di E. Wal¬ 
lace. Telefilm, con H. Burden e Mona Bruce: «Un 
amore contrastato ». Regia di H. Vojrtek 

1740 TGl - FLASH 

1745 3, 2, 1... CONTATTO, di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti. « Anna dai capelli rossi» (disegno animato); 

1840 DSE • CINETECA: «Sessanta anni di film scientifi¬ 
co in Italia» (Quinta pa^) 

1840 TG 1 CRONACHE - « Nord chiama Sud Sud chiama 
Nord» 

1A06 SPAZIO LIBERO: I programmi deU’accesso: «n bal¬ 
letto e la crìtica» 

1940 ZAFFIRO E ACCIAIO: « La casa de^ orologi ». con 
David Mac Callum e Joanna Lumley. ■ ^ 

1045 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

2040 PING-PONG - Opinkxii a oonfrocEto su fatti e prò- 
bleml di attualità 

2140 VANINA VANINI (1961), film diretto da Roberto Ros- 
sedlini. con Sandra Milo, Martine Carol. Paolo Stoppa 

SMO TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Re te Z 


IKM Dà Torino e acne coUegate c to e p rogr a mma per il 
30. Salone Intemaflonale della Tecnica 
940 SPAZIO DISPARI • Settimanale di R. Sboffl e Anna 
M. Xerry De Caro: «L'anziano malato» .• 

1840 TG 2 ORE TREDICI 

1340 DSE • Attraverso l’arte moderna; «Van Gogh a Gau- 
guln». Regìa di Mario Carbone 
M,00 IL FUGGIASCO: «I concai si chiudono». Tele¬ 
film. Regia di W.A. Graham, con D. Janssen. G. Morris 
H40 I MOSTRI DEL BOTTOBUOLa TelefUm deUa serie 
Atlas Ufo Robot 

15.15 T02 Roplay 

76.15 UNA VOCE E UNA CITTÀ', di & Centi 
1748 TG 2 FLASH 

1745 PIPPI CALZELUNOHE • Telefilm ^ R^ di O. Htil- 

bon (15. episodio) 

1748 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon (Noix> episodio) 
18,88 DSE - Tutto è musica: un programma di Vittorio 
GelmettL 

1848 DAL PARLAMENTO • T02 BPORTBERA 
1848 BUONA SERA CON T. SCOTTI. Testi di PaoUnl e Sil¬ 
vestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Sieiìa. Segue 
n telefUm comico della serie «Motk e NDndy» 

1846 TO 2 STUDIO APERTO 

2I||40 UN REIETTO DELLE ISOLE, dal romanzo di Joseph 
Conrad. Regia di Giorgio Moser, con Sergio FanUmi, 
Maria Carta, M. Girotti 

2145 UOMINI E IDEE DEL Tgg. di Emidio Greco t Gra¬ 
ziella Reali: « Il mito della grande Vienna ». 

32,48 SERENO VARIABILE, quiz di O. Bevilacqua 
83,18 Tot STANOTTE 


□ Rete 3 


TOE3 

1848 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA. Regia di 

Lorenzo Hendel (Prìroa porte) 

M48 OSE: Educazione e Regioni. Quinto florno. 

8848 In diretta dalla Sala Gronda dti C o i ttcr vo torlo 
«O. Verdi» di Milano: «Conoorso Morta CoUao • 
Voci nuova por la Urica», di Renzo Oiaoehlcrt, 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 2045 
circa; 23. 640: All’alba con 
discrezione; 745: GRl lavo¬ 
ro: 745: ' Ma che musical; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioanchlo '80; 11: - Sezy- 
West, Mae West, (al termine; 
facile ascolto) ; 12.03: -Voi ed 
io '80; 1325 la diUgenza; 
1340: Via Asiago Tenda: 
Ivan Graziani; 14,03: Garo¬ 
fani rossi; 14^: Guida al 
risparmio di energia (7. p.); 
15.03: RaUy; 1540: Errepiu- 
uno; 1640: Fonosera; 17.03: 
Patchwor; 1840: I medici 
(a p.). Di M. Grillandi; 1945 
Tutto è musica; 20.40: Dal 
conservatorio «G. Verdi» di 
Milano finale concorso «Vo¬ 
ci nuove; Maria Callas; 22 
e 20: Orchestre nella sera: 
23.10: Oggi al Parlamento - 
Ih diretta.- la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 8.05; 
6,30; 740; 840; 940; 1140; 
1240; 1340; 1640: 1740; 18 
30; 1940; 2240. 6, 6.06. 7.06. 
745: All; a45; 9: 1 giorni; 
845: Un argomento aUa set¬ 
timana; «Madame Lucife¬ 
ro», di SL Fazio e Elisabetta 
E. Morì (5. p.); 943. 15: Ra¬ 
dio due 3131; 10: Spedale 
GR2; 1142: Le mille canzoni; 
12,10. 14: Trasmissioni -legio- 
naU; 12,45: Hit parade; 13,41: 
Sound Track; 1540: GR3 e- 
conomla • Media delle valu¬ 
te; 1642: Disco club; 1742: 
Esempio di spettacolo radio¬ 
fonico; 18: Le ore della nm- 
sica; 1842: Una donna, un 
Unpero; Maria Teresa d’Au¬ 
stria (5. p.); 19: Alta fedel¬ 
tà; 1940; Speciale GR2 cul¬ 
tura; 1947: Spazio; 22: Not¬ 
tetempo; 2220: Faixjrama 
parìamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
725. 9.45, 11,45. 13.«. 1^46.- 
20,45, 2140. 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 645. 840. 9.45: H con¬ 
certo del mattino; 728: Pri¬ 
ma parina; 9.45: Succede In 
It&Ua: tempo e strade; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: OR3 cul¬ 
ture: 1540: Dal Folkstudio 
di Rema, un certo discorso; 
17: La letteratura e le Idee 
(3. p.); 1740: Spaziotre; 19: 

1 roncertl d’autunno 1980 
(Tteinoterrallo, ore 1945 clr- 
Sh.-* spazlotie); 

2040: Giovanni B. Viotti; 21: 
Nuove musiche; 2140: Spa- 
««re ^Inlone'. 22: Storia 
della variazione: un ciclo mu¬ 
sicale di Romand . Vlod (3. 
p.);.23: n jazz. 
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Nils Liedholm, alla vigilia delia sfida con i campioni ditaiia, paria della sua Roma 

< La forza dell'lnter ci dà la caricai 

H risentimento per le critiche, da lui giudicate eccessive, dopo la sconfitta di Napoli — Giura sul riscatto dei 
giallorossi — Torna Benetti per dare vigore ed esperienza ad un centrocampo apparso ultimamente troppo fragile 


Franco Baresi con la « Under 21 » 

Il nerazzurro I^arini 
debutterà in nazionale 

Inviata alTUEFA la «rosa dei venti due»; dei nuovi ol¬ 
tre airinterista convocati anche Selvaggi e Ferrano 


ROMA — Dopo 11 Napoli, su¬ 
bito rinter. Per la Roma di 
Nlls Liedholm. gU esami sem¬ 
brano non finire mal. Que¬ 
sta volta però, per 1 glallo- 
rossi si tratta di un esame di 
riparazione. Devono far di¬ 
menticare tutto di un colpo 
rincredibile sconfitta di do¬ 
menica scorsa a Napoli. Il 
compito è ingrato, diremo 
quasi disperato. L’Inter mar¬ 
cia come un treno e in più 
ha il morale a mille, dopo 
la strepitosa e convincente 
vittoria ottenuta in coppa a 
Nantes. Insomma questa Ro¬ 
ma rischia veramente grosso. 
Rischia di distruggere nello 
spazio di sette giorni, tutto 
ciò che di buono è riuscita a 
costruire nel primo scorcio 
di campionato. 

Nils Liedholm. a dir la ve¬ 
rità. c’è rimasto molto male 
dalle severe critiche piovu¬ 
tegli sdosso, dopo il capitom¬ 
bolo napoletano. Le ha assor¬ 
bite molto male. Tutto dire, 
visto che lo svedese s'è sem¬ 
pre rivelato un uomo di gom¬ 
ma. sul quale sono rimbalzati 
anche dopo 1 giudizi più ve¬ 
lenosi. E’ stato chiamato «ba¬ 
rone» proprio per il suo self- 
control di fronte alle situazio¬ 
ni più difficili. E ci tiene a 
non perdere questo appellati¬ 
vo. Questa volta però non ha 
retto e con la solita galante¬ 
ria ha risposto per le rime a 
tutti. A cominciare dal suo 


presidente, ' Ingegner Dino 
Viola. Niente chiassate. Solo 
taglienti battute, cariche 
d’ironia. ... 

Ancora ieri, abituale gior¬ 
nata di riposo per gli addet¬ 
ti ai lavori del clan gialloros¬ 
so, Nlls Liedholm si è sof¬ 
fermato ’ sull’argomento, con 
i soliti toni pacati, nonostan¬ 
te due giorni prima, mercole¬ 
dì per la precisione, ci sia 
stato li pranzo della pace. 

«E’ stata solo una giorna¬ 
taccia balorda, come ne pos¬ 
sono capitare nel corso di un 
campionato. E già tutti a dar¬ 
ci addosso, come la mia fosse 
l’ultima squadra del calcio 
italiano. Fino a qualche gior¬ 
no prima però della Roma 
si parlava in maniera diver¬ 
sa, con accenti diversi. Era 
tutto bello. E’ possibile che 
siamo, diventati dei brocchi 
tutto insieme? C’è qualcosa 
che non funziona. C’è uri evi¬ 
dente squilibrio. » 

Forse non ha fatto clamo¬ 
re tanto la sconfitta, quanto 
il risultato finale e il modo 
come è stàta subita. 

«Su questa sconfitta han¬ 
no détto la loro tutti, dal 
mio presidente, ai giocatori. 
Tutti hanno avuto qualche 
TimbTGito da fave. 36 fossi 
stato un’altra persona avrei 
sollevato un ”caso“. Invece 
ho lasciato parlare, ho per¬ 
messo ad ognuno di dire la 
sua. Ma ciò non toglie che 


la mia linea rimarrà sempre 
la stessa. Non cambio le mie 
idee e le mie teorie per una 
sconfitta. Da vent’anni io fac¬ 
cio sempre le stesse cose e 
non si può dire che i risul¬ 
tati non siano mancati. Ho 
vinto anche uno scudetto. 9 

Ora c’è bisogno di una 
pronta riabilitazione. Altri¬ 
menti addio sogni di gloria... 

«7 sogni di gloria per me 
sono rimasti sempre tali. So¬ 
no sogni. Conosco molto be¬ 
ne le possibilità e i limiti 
della mia squadra. So benis¬ 
simo dove può arrivare. Certi 
traguardi, esageratamente 
ambiziosi, non li ho mai pro¬ 
nosticati per la mia squadra. 
Detto questo e passando alla 
.necessità del pronto riscatto, 
certo avversarla peggiore non 
poteva capitarci Sarebbe sta¬ 
to ' meglio andare a Milano 
con altro spirito. Ma chissà 
certe volte, contro avversari 
molto forti, gli stimoli si mol¬ 
tiplicano. Oltretutto con que¬ 
sta voglia di rivincita che 
hanno dentro...» 

L'anno scorso su quattro 
punti, all’lnter campione d' 
Italia ne avete carpiti tre. 
Ha forse scoperto il punto 
debole della squadra di Her- 
seliinf? 

« Niente scoperte. Allora, in 
quelle due partite, i neraz¬ 
zurri trovarono una Roma in 
grandissima giornata. Spero 


che avvenga la stessa cosa 
anche domani » 

Basterà non farsi travolge¬ 
re dal ritmo incandescente 
che cercheranno di imporre 
gli uomini di Bersellinl. 

all nostro compito sarà 
quello di non farci prendere 
d’infilata. L’importante in 
questa partita per noi è cer¬ 
care di teriere il più possibile 
il pallone Se lo perdiamo po¬ 
trebbero essere dolori, » 

Forse per questo motivo ha 
deciso di far ricorso al vec- 
' chio ma sempre valido Be- 
nettl, al posto del più Ine¬ 
sperto Qiovannelli. 

«Romeo sta molto bene 
sia fisicamente che psicologi¬ 
camente. San Siro è un cam¬ 
po che conosce bene, dove 
ha una platea. Potrebbe es¬ 
sere la sua grande giornata, 
a tutto vantaggio della mia 
Roma. Mi serve un uomo del 
suo valore e della sua espe¬ 
rienza in una partita delica¬ 
ta, come quella con VInter.» 
Sarà l’unica novità? 

«Penso di si. anche se ho 
visto motto bene De Nadai. 
E’ un peccato tenerlo sotto 
naftalina.» 

Più che De Nadai in for¬ 
ma, Liedholm pensa come 
rammendare una difesa che 
sette giorni fa, in riva al 
golfo, ha mostrato numerosi 
strappi. 

Paolo Caprio 



# NILS LIEDHOLM non si è lasciato impressionare dalle 
critiche fatte alla sua squadra depc !a sco.nfilia d! ì^apei! 


Dalia nostra redazione ; 

FIRENZE — Chiusa momen¬ 
taneamente la parentesi per 
le squadre di club, impegnate 
nelle Coppe, tornano di sce¬ 
na le squadre nazionali: la 
compagine di Bearzot, che 
sàbato 1. novembre, a Roma, 
incontrerà la Danimarca nel 
quadro della qualificazione 
per 1 « mondiali » deir82 e la 
« Under 21 » di Vicini che nel 
giro di due giorni (29 a Ber¬ 
gamo. 31 ad Avellino) dispu¬ 
terà due amichevoli rispetti¬ 
vamente contro la Spagna e 
la Danimarca. ■ 

Per quanto riguarda la rap¬ 
presentativa maggiorenne, da 
ricordare che, ieri, la Feder- 
calcio ha inviato all’UEPA la 
rosa dei ventldue. Essi so¬ 
no: Zoff. Bordon, Galli, Gen¬ 
tile, Cabrini, ^Irea, Collo- 
. vati. Franco Baresi, Ferra¬ 
rlo. Tardelli, Orlali, Marini, 
Zaccartìll, Peccl, Patrizio Sa¬ 
la, . Bruno Conti, D’Amico, 
Oraziani, Altobelli, Bettega, 
Pruzzo e Selvaggi. 

Come si può, vedere vi 
figurano, oltre al quindi¬ 
ci giocatori convocati per 1' 
incontro in LuMemburgo, 
anche Marini dell’lnter. Sel¬ 
vaggi del Cagliari, e Ferra¬ 
rlo del Napoli. Sostituiscono 
gli squalificati Antognoni e 
.Causiu B l’infcrtunato Bare¬ 


si G. Fra 1 18 giocatori che 
li CT convocherà per mar- 
tedi a Roma le novità po¬ 
trebbero essere due: quella 
' dell’^terista Marini, che 
Bearzot farà giocare contro 
la Danimarca, e di Ferrarlo, 
se Orlali non ai fosse rista¬ 
bilito. Quindi contro la Da¬ 
nimarca ntalia dovrebbe 
schierarsi cosi: Zoff; Genti¬ 
le. Cabrini; Marini Collova- 
tl Seirea; Altobelll (D’Ami¬ 
co), Pecci. Oraziani. Tardelli. 
Bettega. 

Per quanto riguarda le due 
« amichevoli » che l’Under 21 
dovrà disputare. Vicini ha 
convocato: Albiero, Baresi P-, 
Benedetti Botto, Bonoml 
Contratto, Giovannelll Guer- 
rini, Manzo. Mariani, Mari¬ 
no. Musella, Pin, Rossi Scio¬ 
sa, Selvaggi. Tacconi, Zinet- 
tl. Questi giocatori dovranno 
trovarsi domani sera a Ber¬ 
gamo. presso rhotel San 
Marco. T 

Per l’Incontro di AveUino 
i convocati saranno 17: Ba¬ 
resi P., Bollo. Bonoml ed Al¬ 
biero saranno sostituiti da 
Mauro del ■ Catanzaro, Prar 
della dell’Udinese e Storgato 
della Juventus. La partita 
ui Bergamo avrà Inlzlc alle 
ore 18.30, quella di Avellino 
alle ore 15. 

Tenendo presente che l gio¬ 
catori di serie B non faranno 
parte dei gruppo di Avellino 


e che Vicini centro la Spa¬ 
gna sembra intenzionato a 
presentare in campo la for- 
mazicne migliore (quella che 
il 13 novembre a Bologna in¬ 
contrerà la Jugoslavia nel 
quadro del camplcoato d’Eu¬ 
ropa) contro gli iberici gio¬ 
cheranno: Zlnetti; Tacconi, 
Contratto; Benedetti, Guer- 
rini, Albiero; Musella (Bol¬ 
lo), Baresi F., Selvaggi, Bo- 
nomi, Mariani. Visto che si 
tratta di una amichevole, si¬ 
curamente il CT, nel secon¬ 
do tempo, effettuando delle 
sostltuzicnl. avrà la possibi¬ 
lità di verificare i diversi 
schemi e controllare il reale 
valore degli uomini da. lui 
prescelti. Cosi, di primo ac¬ 
chito. si può benissimo dire 
che la nuova « Under 21 » 
sembra meno fantasiosa del- 
la vecchia (quella con Becca- 
lossi ed Altobelll che la scor¬ 
sa stagione fu eliminata nel 
quarti di finale dall'Unione 
Sovietica) ma più solida in 
ogni reparto. Una «Under 
21 » (che il 3 dicembre, in 
Grecia dovrà incontrare 
la rappresentativa ellenica, 
sempre per 11 campionato d* 
Europa) almeno sulla carta 
in grado di fare molta stra¬ 
da. 


lorss Ciullin! 


Juventus e Torino sempre alle prese con mille problemi 


L’unico 


della serie A 


sarà storia solo per Pulici 

Il ripescaggio deiratfaccante granata ha deirincredibile - Giocherà D'Amico - Ancora in 
forse fra i bianconeri il recupero di Cabrini: non sarà Storgato l'eventuale sostituto 


TORINO — Domani al «co¬ 
munale» potrà succedere di 
• tutto, potiÀ vincere la Juven¬ 
tus c 11 Torino, potrà finire 
pari e patta, ma U, 178 derby, 
non sùà ricordato còtiié Tu- 
- nico derby della seriè'^A!...'' in 
■ . quell’anno, ma passerà alla 
. stòria (con la A maiuscola) 
come il « derby di Paolino 
-Pulici». E’ Paolino Pulici in* 
. fatti l’unica attrattiva . di 
. questo.derby della mutua tra 
. due squadre che pare abbia- 
. no già abdicato e riposto nel 
cassettto 1 sogni di Luglio e 
. di Agosto, perchè Pulici è U 


Avellino-Como - 1 • 

Brescia-Fiorentlna x 1 2 

Cagiiari-NapoiI 1 

Catanzaro-Parugia ■ 1 

inter-Rema ' 1 x 

; Juvantua-Torlno 1x2 

Pistoiesa-Ascoli 1 

Udinese-Bologna x 2 

' Foggia-Lazio x 

Samp-Milan ' x 2 

Taranto-Bari ' 1 x 

Prato-Cremonese x 

Samb-Campobasso ' 1 


e vorremmo anche dimostrar¬ 
lo: Ercole RabitU — che se¬ 
condo la società decise in 
modo autonomo — domenica 
scorsa,'mentre ilv.Torino .per-. 
.deva e arrancava cohtTO il 
‘•0dg1la^, sajcieva- ’ benissimo 
che .Ihilicl 'era' stato, portato'; 
ih pànchiha con la maglia n..* 
15 ma era «intoccabile» es¬ 
sendo in vendita. Giagnoni si 
era fatto vivo con il Torino, 
presentando un’offerta a no¬ 
me dell'Udinese dimostrando: 
si ancora fiducioso, anche se 
- la cifra dimostrava come la 
stima fosse notevolmente sce- 


1 CORSA 

X X 


2 1 

Il CÒRSA 

11 


2 X 

III CORSA 

2 X 

- - i. 

2 2 

IV CORSA 

22 


1 1 

V CORSA 

12 


X X 

VI CORSA 

x.x 


12 


venterà però un giocatore di 
serie A) e non si fosse fer¬ 
mato a queirunico gol segna¬ 
to contro il Molenbeek. e di 
partite ufficiali ne hà dispu- 
tate 12, Paolino Pulici ora in- 
do^rèbbe un’altra màglia. : 

* Le cose invece sono andate 
in'modo diverso: Mariani ha 
fatto im solo gol e i tifosi 
più accesi, dopo la scohfitta 
col Cagliari, haimo preteso 
Pulici e decome Udinese, Pi¬ 
stoiese, nemmeno messi in¬ 
sieme, non offrivano una 
'somma « accettabile », Pianelli 
ha deciso - di tenerd l’ex 
« gemello » e cosi ora è tutta 
da rifare. I giocatori che ave¬ 
vano espresso un loro giudi¬ 
zio su Puiici ora dovranno 
accettare il fatto compiuto e 
il Torino dovrà fare di neces¬ 
sità virtù. Mercoledì questa 
formuletta ha funzionato; i 
tedeschi del Magdeburgo si 
sono fermati a guardai e 
Pulici è apparso un. aitro e 
quando, a mezz'ora dalla fine, 
si è arreso spremuto come 
un limone, un lungo applauso 
l’ha accompagnato sino agli, 
spogliatoi Mercoledì ha ftm- 
zionato. ma domani sarà la 
stessa cosa? 

Paolino Pulici sente il 
derby come nessuno: ne ha 
giocati 20, ne ha vinti 9, pa¬ 
reggiati 9 e ne ha persi 2. Ha 
segnato 9 gol (di cui 3 su 
rigore) è il secondo di questa 
griduatoria, tra i giocatori 


ancora in servizio nelle due 
squadre, segue a ragguardevo¬ 
le distanza ed è Graziani con 
4 reti. Nella storia del derby 
è invece'Bonlpertl a cohser: 
■ yare il/priraafo c»n 13 gol 
! .NéKuno?d^ 22 dìMómàni 4 
più uomo .— dérby di PaoUnO 
Pulici, ma dessimo dei 22 in 
. campo è più « cotto » di lui 
Può darsi che sia avvenuto e 
si ripeta il miracolo, può 
darsi che domani Pulici possa 
trovare anche il gol vincènte 
(ia iegge dei grandi numeri ci 
da ragione, p^hè Pulici non 
segna al comunale dal feb¬ 
braio del 1979- Ma il Torino 
se vuole essere una cosa se¬ 
ria non può affidarsi a im 
filo cod tenue ed incerto. Il 
Torino ha « ritrovato » Puliti 
e la voglia di vincere dopo la 
vittoria, tanto bella quanto i- 
naspettata. contro 11 Ma¬ 
gdeburgo, ma non ha risolto 1 
suoi problemi Che dire delia 
Juventus che non ha ritrovato 
niente e ha perso un’altra 
partita? In due partite di 
coppa: ad Atene, contro il 
Fanathihaikos, e a' 'Lodz, 
contro il Widzew, Zoff ha' in¬ 
cassato 7 gol - Molti del 
commentatori di ritorno dalia 
Polònia sostoigono che la Ju¬ 
ventus possa ancora rimanere 
in coppa, ma solo domani ti 
potrà avere una risposta an¬ 
che a questo interrogativa 
Trapattoni intende recuperare 
Caosio (in panchina a Ludz). 
Brady sempre in viaggio con 


«figliol -prodigo» e il suo ri¬ 
pescaggio ha del miracoloso. 
Niente di razionale comun¬ 
que, ma tutto affidato al caso • 


.. sa di quota. Se Mariani in 
questi primi mesi avesse di¬ 
mostrato di essere qualcosa 
di più di ima promessa (di- 


totocalcio 



# PAOLINO PULICI è sempre nel cuore del tifosi granala. 
Domani sperano In una sua impennata nel derby con la Juve 


la «sua» nazionale sta per¬ 
dendo quota e con quella di 
mercoledì sono quattro le 
partite consecutive che ti e 
no raggiunge la « sufficien¬ 
za»: ad Atene, col Bologna, 
ad Ascoli e in Polonia. Brady 
si lamenta di certe marcatu¬ 
re: non conosce la c tempra- 
tura» del derbyI Tra poche 
ore anche questa lacuna sarà 
colmata. Se non gioca Cabrini 
è più facile Osti di Storgato. 
ma D’Amico forse presuppor¬ 
rebbe un altro tipo di marca¬ 
tura. Cuccuieddu su Palici e 
Gentile su Graziani sembrano 
marcature Scontate. Ma il 
Torino giocherà con D’Amico 
e con Sèiosa, come mercoledì 
sera? 

Nello Pad 


—. . . .—t:— . —-t 

Tris: 8-16-12 
L. 693.978 ; 

MILANO — Il Premio As*od«- 
rioM Roìonal* fantini, fanndlcap 
■d Invite, In presnnmn a San 
Sire e corsa Tris, 4 state rinte 
da WUta Wìnd. Onesta la com- 
binaaicéw sineenta; 8 - 16-121 la 
quota L. ,693.978. 


PIRA RESTA CAMPIONE 
DEI PESI WELTER 

GROSSETO — Il camplena d’Itfr- 
Ila dei pese welter Picranaelo Pira 
ba conservate il titolo, battendo 
per Imita Io sfidante Antonie Tor¬ 
sello alla quarta ripresa. 


Si corre Oggi la cronometro a coppie e sarà l’addio alla stad<Hie ciclistica 1980 


Affidato agli straaieri il prestigio dei «Baracchi» 

Le grandi firme, una dopo l’altra, hanno dato forfait - De Wolf-Yandenbroflicke il duo da « lettere » > Chinetti'Leafi il nostro tandem più in vista 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — n Trofeo Ba¬ 
racchi raccoglie 1 cocci di un 
ciclismo che tm mese fa era 
In ginocchio. Ei’ Tultlmls- 
' simo atto di una stagicne di¬ 
sastrosa e invano il solerte 
organizzatore di questa com- 
petitione aveva ottenuto le 
- adesioni di Hinault e Saron- 
nl nonché di altri quotati 
specialisti. Uno cdla volta quei 
contratti quelle firme che ;n 
estate sembravano dare lu¬ 
stro ad una gara dal passato 


prestigioso e .uhloà al mondo 
nel suo genere, ti sono perdu¬ 
te con le prime nebbie d’au- 
tunna 

C’era da chiedersi cmne 
avrebbe rimediato Mino Ba¬ 
racchi: incontrandolo qua e 
là in cerca di salvataggi si 
comprendevano al volo le sue 
mille difficoltà e anche se 
nulla lasciava trapelare, non 
cl saremmo mera^Uati qua¬ 
lora avesse deciso di sospen¬ 
dere l’edizione di quest’anno. 
L’elenco de} nomi cancellati 
era di gran lunga superiore 


ARCI-caccia e radicali 
protestano contro la RAI 


ROMA — Arcicaccia e radi¬ 
cali, che si trovano — come 
noto — su opposte sponde ri- 
■ guardo al problema del re¬ 
ferèndum per Vabrogazione 
della caccia, questa volta so¬ 
no stati d’accordo. Insieme 
Tassoclazione venatoria e il 
partito hanno inviato una 
lettera di protesta aUa RAI 
per protestare contro la reti- 
- cerna con cui Tente radiote¬ 
levisivo di Stato ha informa¬ 
to Fopinione pubblica sui di¬ 
versi punti di vista rèlaUvi 
. al referendum. 

Nella Ietterà finviata al 
- presidente delfa RAI, al di¬ 
rettore generale, ai membri 


del canstgUo d’anmtnUtraeio- 
ne, a tutti i direttori dei tele 
e radiogiomali) i radicàli e 
VArcicaeeia rilevano come, a 
prescinde dalle .posizioni \ 
favorevoli o contrarie òlfabro- 
gazione, la carena di infor¬ 
mazione sia grave in relazio¬ 
ne allo sforzo necessario (e, 
questo, comune) per ricreare 
gli habitat necessari alla so- 
prawivenza e àUa moltipli¬ 
cazione del patrimonio fauni¬ 
stico italiano. 

■ 71 Partito radicale e VArci- 
caccia hanno anche denun-. 
ciato alla Commissione parla- 
.mentare ài ìdgRànza Q com¬ 
portamento fazioso 8 sprez-. 
tante deOm RAI. 


a quello dei possibili protago¬ 
nisti e quando anche Baron- 
chelU disse di no rinuncian¬ 
do ad un ingaggio di quattro 
milioni l’intera carovana del 
ciclismo pensò proprio che la 
- corsa bergamasca non sareb¬ 
be arrivata in porta - 

Invece, Mino Baracchi ce 
l’ha fatta ed eccoci qui con 
sette coppie di professionisti 
e otto di dilettanti che oggi 
pedaleranno su distanze di¬ 
verse e ner due obiettivi ben 
distinti ma che con l’andazzo 
dei tempi, noi avremmo vi¬ 
sto volentieri in uria sola 
mischia, tanto per restare In 
tema col « ciclismo open », 
con la necessità di allargare 
Torizzoote per arrivare poi al 
toccasana della licenza unica. 

Sette coppie di piofestio- 
nistl dicevama un percorso 
dt 85 chilometri che da Brem- 
bate porterà i concorrenti al¬ 
lo stadio comunale di Ber¬ 
gamo e il seguente ordine 
di partenza: ore 13.20: Chi- 
nettl-Leeli; 13,23; Bossis-Du- 
clos Lassane; 13.38; Peeters- 
De Rooy; 13.29: PuchsGiti- 
ger; 13.32: Schuiten-Marcus- 
sen; 13.35: Prìm-Segersan; 
13.38: De Wolf-Vandenbrou- 
cke. Un quadro, tutto som¬ 
mata dignitoso: rivolgendo¬ 
si al forestieri Mino Barac¬ 
chi presenta alcuni elementi 
di valore, in primo luogo il 
recente vincitore del Olio di 
Lombardia (De Wolf) e in 
secondò quel Vandenbroacke 
che ha sonoramente sconfib 
to Moser a oompafnia uri 


Gran Premio dtile Nazkxd. 
E questo sembra a molti il 
tandem da battere, la fmma- 
sione più agguerrita. 

Oli Italiani che lo scorso 
anno ti eraiM imposti con 
Moser-Saronnl sotx» soltan¬ 
to due e pur facendo ooiag- 
gio al bravistirzx} CbinetU 
dti «Lombardia» e a quel 
buon - passista che ti chioma 
Leali non è il caso di ifiu- 
dersl Semmai De Wolf-Von- 
denbroucke potrebbero incon¬ 
trare resistenza in Schnlten- 
Màicossen e in PrlmBeger- 
san. e comunque attenzione: 
la storia di questa prova è 
ricca di colpi di scena, di 
cedimenti clamorosi che han¬ 
no coinvolto tipi come An- 
qceta e Meicfcx, campioni 


che la questa sfida a crono¬ 
metro hanno accusato crisi 
sparaiUxe. - - 

Tn.«nmma. si Stende un pTÓ- 
ixisttoo e poi il cronista sco¬ 
pre di avK’ scritto sulla sab¬ 
ina. D’altrorkie a fine otto- 
tae non è facile intuire vpsaxt- 
to è rimasto da spendere a 
Tltia Calo e Sempronla a 
corridori che hanno la nau¬ 
sea dtila bicicletta. 

I dilettanti percorreranno 
un giro in meno dei profes¬ 
sionisti e il loro obiettivo 
(dopo 56.700 chilometri) è il 
Trofeo Valco che nel "79 ha 
legistTato la vittoria dell’olan¬ 
dese Broeis e del britannico 
Jones entrambi in lizza an¬ 
che nella gara odierna sia 
pure con compagni diversi 


(uno con yan der’Poel l’al¬ 
tro con Akam) e quindi con 
la speranza di ben figurare. 

Vedremo inoltre in campo 
1 cecoslovacchi Bandak-Ra- 
bon, gli svizzeri Gieset-Ros- 
sier, i belgi Sergeant-Van Kn- 
de e gli olandesi Koppert- 
SoDeveld più i nostri Catta- 
neo-De ftllegrin e Bidinost- 
XMle Case che pantano ad 
un risaltato d’eocellenza. in 
particolare Cattaneo-De Pel- 
legrin. freschi prim’attori del 
Gran Prèmio d’Burbpa di do¬ 
menica scorna. 

In sostanza è Taddio al 
ciclismo 1980 con un af^làu- 
so e un augurio per i pochi 
ancora in sella. 

Gino Sala 


Caldo: a Milam 
si rnmisce oggi la 
commlsskMie dlsdprmafo 


MILANO — U C i»i» l w t » q « «- 
•dall»»*» ai riaalri osai »ar ••»- 



6» tamil» »ir «W «— li re ANta 
Aaroppi (am >■■■■ Mia» M 
1»«-1888)| 


Temns: Lendl 
in soRiHìiiale 
al tonwo di Tokio 


TOKIO — 
ria « I 



Tar- 

rr Moor par 84 , 8 - 1 . Cll olire 

àoo ■owntaoHMl Noo to « r tS — 
Jot Nortofe o raoMricaoo BOot 


Domani Regazzoni 
lascia l'oapedale 
di Basilea 

■ASILEA — n pilota ■itawi» Clov 
Rotmooì, rito ha |« n « r«oo Sal¬ 
ta sa»>6» ■ ««aollo Si «« ta d S — 
to « c c i SMo II 30 mano » tona 
■«od) od cono M «.P, USA 
Ovwt « P. 1 . MTk StaMM Somo- 





Mlo «aro 


mi 


Vendere in Ù.R.S.S. 
consegnare in Italia 
(alla Gondrand) 



L’accordo di collaborazlono 
esclusiva tra la GONDRAND 
à.N.T. e il SOVTRANSAVTO di 
‘Mosca. Ente Sovietico per i trasporU 
camionistici, consente di: 

□ caricare un camion a Torino, Milano, 

Brescia. Verona. Vicenza^ Padoya,Trieà 0 , 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e acaricarlo a Mosca, 

Leningrado. Kiev.Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra locàlHA dalTURSS 

□ utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure.Sovtransavto 

□ negoziare il credito non appena la merce A a bordo del camion senza 

attendere la consegna □ effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS a viceversa a 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite compiete, sia groupages . . 

□ trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). 

li servizio celere camionistico CkMidrafNf/Sovtransavto ò una garanzia'per gli 
esportatori italiani. 


GOiOlitAiai 




Fr mn ta la SS loB»ai> ItaSna^asy wdl di a*eppe 

Sede Sodala « Direziona Gamral» : Milano-Via Fontaoda 21 - tal874864- tatax 334680 
(altri incfliizzi «ulta Faolna CleSa aita «oca «pad iri òni aaraakSMifliinatarTostrt ) 


























''; ' praconK^M^VTio^i^liìnd^eMnifaui^lI^ 
Colussi? Bwm^t dorati aroccanti! Ricordi? ^Eiàaa 
una novitèVi pmm c^e si faceiwia 
", Ora €(Àné alk^a raenleè^AnibiafOL Gran Tur* 
chese: stessa qualità stessa bpr^s^» piena 
grànza diforno.''- ‘''jlr'' ” V'"""''''"' I 

Gran Turchese Colussb^ aiuà è arud'd buon 
amico della prima c(d«^^ 

(àamTtndKèse! 
ìbuònCDolliito;.. 




GRAN TURCHESE 
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AI 29 già stanziati dal Comune se ne aggiungono due del Comitato olimpico 


Per lo sport a Roma 30 miliardi 


(o ora collabora anche il CONI) 


Firmata ieri la convenzione fra i due enti — Le parole di Petroselli, Carraro e Arata 
L'assenza della scuola — Come si affronteranno i problemi di gestione degli impianti 


ROMA — Dal CONI un mi¬ 
liardo e 800 milioni, dal Co¬ 
mune 29 miliardi. Con que¬ 
ste cifre Roma affronta l’im¬ 
presa — Incredibile appena 
. fino a qualche anno addie¬ 
tro — di diventare una città 
sportiva negli anni ’80. Una 
città — Intendiamo dire — 
non di «sportivi sedentari» 
' ma di persone, che, a tutti 1 
livelli e a tutte le età, abbia¬ 
no modo di praticare lo sport 
ciascuno secondo le proprie 
aspirazioni e le proprie pos¬ 
sibilità. 

Ieri, Intorno al tavolo, in 
una sala del Campidoglio, c’ 
erano 11 presidente Franco 
Carraro e II vicepresidente Pri¬ 
mo Neblolo In rappresentan¬ 
za del CONI, il sindaco Luigi 
Petroselll e l’assessore allo 
sport Luigi Arata In rappre¬ 
sentanza del Comune. La scel¬ 
ta della convenzione ricalca 
la linea da tempo assunta da 
parte del CONI, quella cioè 
di non costruire impianti, ma 
di contribuire con proprl-fi- 
nanziamentl agli sforzi In¬ 
trapresi dagli enti locali. 
Una scelta dettata dalla scar¬ 
sità di fondi di cui il Comi¬ 
tato olimpico dispone (testi¬ 
moniata anche dalla relativa 
esiguità del suo stanziamen¬ 
to), che Io costringeva negli 
anni passati a inevitabili e 
di^usse discriminazioni, e 
dalle nuove possibilità aperte 
dalla recente legislazione 
(legge 616 sul decentramento, 
abolizione di capitoli di spesa 
«facoltativi» nei bilanci de¬ 
gli enti locali). Carraro ha fat¬ 
to presente che il CONI, nei 
limiti delle sue possibilità, è 
pronto a fare grossi sacrifici 
in questa direzione: «Aspet¬ 
tiamo — ha detto — altri 
Comuni ». 

Per andare alla sostanza del 


Questo del problemi di ge¬ 
stione è uno del grossi «no¬ 
di» da affrontare. La pre¬ 
senza di un gran numero di 
impianti, richiede. Infatti, ri¬ 
levanti spese di manutenzio¬ 
ne ordinarle e straordinarie, 
la presenza di personale tec¬ 
nico e non. Sono problemi che 
il Comune ha ben presenti 
(per esemplo si stanno già 
svolgendo presso la Scuola 
centrale dello sport corsi di 
formazione per giovani della 
285 e dipendenti comunali) e 
che spera di risolvere in par¬ 
te anche attraverso qualche 
idea nuova. Si è accennato, 
ad esempio, a un recupero so¬ 
ciale per gli anziani anche at¬ 
traverso un loro utilizzo in 
funzione di custodia e vigi¬ 
lanza nel nuovi Impianti, alla 
ricerca di collaborazione con 
le centrali deU’assoclazlonl- 


# li presidente CARRARO • Il sindaco PETROSELLI dopo la 
firma della convenzione 


programmi di spesa 1 finan¬ 
ziamenti, i 28 miliardi e 800 
milioni, saranno messi in bi¬ 
lancio in tre anni (15 miliar¬ 
di nell’Sl. 5 miliari e 850 mi¬ 
lioni nell'82, 7 iniliardl e 950 
milioni neirSS). A queste ci¬ 
fre si aggiunge U contributo 
in conto capitali del CONI 
di 600 milioni per ognuno dei 
tre anni. Lo scopo — come 
hanno illustrato Petroselll e 
Arata è quello di giungere 
alla creazione di una serie 
di grossi impianti interdisci¬ 
plinari-ai servizio di due o 
tre circoscrizioni ( a seconda 
del carico demografico), alla 
disponibilità di 1 o 2 piscine 
pubbliche per ogni circoscri¬ 
zione. a un rilevante rafforza¬ 
mento della dotazione di im¬ 


pianti sportivi delle scuole. 

B qui si tocca il punto più 
delicato. La scuola, infatti, è 
stata definita sia da Carraro 
che da Petroselll come « l’in- 


tcrIoCutorc assente ». 


senza che pesa . gravemente 
sulla diffusione della pratica 
sportiva. R problema è stato 
sottolineato più volte: «Ri¬ 
schiamo — ha detto Carra¬ 
ra — df fare le biblioteche in 
un paese di... analfabeti t>. Il 
sindaco ha voluto anche far 
notare come l’assenza del¬ 
la scuola nello sforzo volto a 
diffondere la pratica sporti¬ 
va sia particolarmente gra¬ 
ve alla luce dei problemi di 
gestione degli impianti che il 
(Comune si appresta a co¬ 
struire. 


smo. 

L’altro problema è quello 
del tempi: Arata ha affer¬ 
mato che si farà di tutto per 
ridurre al massimo a 1-2 an¬ 
ni 1 tempi di realizzazione, 
anche per limitare quanto più 
possibile le revisioni del prezzi. 

Insomma... Roma è Impe¬ 
gnata a - diventare rapida¬ 
mente una città dove lo sport 
si fa. e anche in quel qiiar- 
tieri (parliamo • dèlia zona 
Sud-Est) che hanno subito 
più degli altri i danni di una 
ventennale politica di sotto¬ 
valutazione. cui oggi il Co¬ 
mune appare deciso a porre 
ripàro. Basti un dato: dal 
•73 al *76 fu speso per lo 
sport a Roma 1 miliardo e 
mezzo: dal '76 aU’80 si è già 
passati a 6 miliardi; per l’81- 
’83 slamo a 29 miliardi. Un 
salto Quantitativo che. anche 
da solo, racconta molte cose. 


Oggi in Sud Africa il « mondiale »> dei pesi massimi WBA 


Coetzee ritenta la scalata 


n campione, un picchiatore nero dal mento fragile, avrà due milioni e méz¬ 
zo di dollari — Cassius Clay intenderebbe sfidare il vincitore del match 


Nella costellazicne mondia¬ 
le dei pesi massimi, dai re¬ 
moti tempi di John L. Sulll- 
van, poco meno di un secolo 
addietro, ad oggi ci sono sta¬ 
ti «fighters» grandi e pic¬ 
coli che hanno vinto la cintu¬ 
ra ed altri che. pur diventan¬ 
do campioni, erano fenome¬ 
ni fisici quasi da baraccone. 
(3i sono stati anche trascu¬ 
rabili meteore, inoltre pugili 
di scarsa personalità ed infi¬ 
ne pittoreschi personaggi, tra 
l’atleta ed il clown, come U 
fantasioso Max Baer stermi¬ 
natore di Camera e. in parte, 
lo stesso Cassius Clay il 
chiacchierone delle ultime 
due decadi . 

Tra i « big » possiamo met¬ 
tere l’agile Jim Corbett che 
inventò aU gioco sulle gam¬ 
be», l’immortale Bob « Ruby » 
Fitzsimmons tre volte cam¬ 
pione del mondo in categorie 
diverse e il loro vincitore 
James J. Jeffries una forza 
della natura, meritano un po¬ 
sto, nel «clan » dei grandi. 

Il ' bizzarro ed anarchico 
Jack Johnson primo campio¬ 
ne nero dei massimi. Jack 
Dempsey il «massacratore» 
del Colorado, l’intelligente 
Gene Tunoey prediletto da 
George Bernard Shaw. il 
metodico tedesco Max Sch- 
meling, il « bombardiere » 
Joe Louis che rimase campio¬ 
ne 13 anni, un record, natu¬ 
ralmente il distruttivo Rocky 
Marciano e, ccn un poco di 
buona volontà, anche Cassius 
Clay malgrado le ombre che 
pesano sulle sue due sfide 
con Sonny Listcn e n molto 
fumo, con scarso arrosto, di 
tanti suoi combattimenti. ’ 

Nel grui^etto dei fenome¬ 


ni ■ super-dotati nel ' fisico 
mettiamo Jess Willtird colos¬ 
sale «cow-boy» del Kansas . 
e Primo Camera il « gigante'. 
delle Alpi ». Piccoli campioiU. 
kidipèndentemente dal- péso 
e dalla statura, sono stati 
invece il ruvido Marvin Hart 
del Kentucky e il canadese 
Tommy Bums che, sul finire 
della sua lunga vita, venne 
ordinato' ministro di culto 
per la chiesa Battista di Coa- 
' linga, California, mentre tra 
i titolati di poca perstmalità 
possiamo elencare ■ riiasclbile 
Jack -Sharkey e il mistico 
George Foreman, l’impopola¬ 
re Bzzard Charles forse per¬ 
ché. bocciò il ■ « ritorno ». dtì 
venerato Joe Louis è l’uomo 
cenerentola «The dndarella 
man » ;> James J. Braddock. 
l’anziano «Jersey» Joe Wal- 
cott e- il giovane Floyd Pat- 
terson il primo a rivincere 
la massima «cintura», l’ag¬ 
gressivo Joé Prazler ed an¬ 
che Larry Holmes, l’attuale 
campione per il World Bo- 
xing Council, che deve anco¬ 
ra convincere. 

Le meteore, invece, si chia¬ 
mano Jimmy Ellis uno « spar- 
ring» di Clay ed il timoroso 
svedese Ingemar Johansson 
dal « punch » micidiale, lo 
spilungone Ernie Terrell e 
l’attore dnematografico Ken 
Norton antico «marine», 
Leon Spkiks lo sdentato e 
John «big» Tate maledetta- 
mente fragile malgrado l’im¬ 
ponente mole di .106 chilo- 
grammL ■ . -, - ■■ . 

. Sfugge ad ogni definizione, 
pensiamo. Senny LIston l’im- 
menso e cupo orso nero del- 
l’Arkansas, un essere miste¬ 
rioso ■ nel ring, ■ cmnè fuori 


per 1. legami con la .mafia 
probabilmente responsabile 
della sua improvvisa, tragica 
morte a Las 'Vegas, Névada. 

Un altro campione dei mas¬ 
simi ancóra ' da classificare, 
ma che ha l’aspetto di una 
meteora, sembra Mike Wea- 
ver della Califómia. deten¬ 
tare della . cintura per la 
World Boxing Assocìation, 
un picchiatore dal mento di 
vetro (cinque • BLO. subiti) 
che oggi, in uno stadio al¬ 
l’aperto di Sun City, nel Do- 
puthatzwana. Siid - Africa, 
concede una partita di cam¬ 
pionato al boero Genie Coet¬ 
zee nato 25 anni fa a Bok- 
sburg, Transvaal. Per il suo 
I ' rischio Mike Weaver riceve¬ 
rà due milioni e mezzo di 
dollari, quello di Sun City è 
n quindicesimo camoionato 
mondiale allestito nel Sud 
Africa dal 4 settembre 1937 
quando il villoso Petey Sar- 
ron c Freddie Miller, un 
« southpaw ». ■ entrambi sta¬ 
tunitensi. si contesero il ti¬ 
tolo dei Desi piuma. 

n Sud-Africa possiede una 
buona tradizione di pesi mas¬ 
simi. basta ricordare Ben 
Foord e Don Corkindale pri¬ 
ma dtìla ' guerra, Johnny 
Ralph ■ e George ' Hunter, 
Jonny Arthur, Kallle Knoet- 
a e e G enie Coetzee dopo, ma 
ne asun o. sino ad ora, ha di¬ 
mostrato di possedere la per¬ 
sonalità, il talento, la po¬ 
tenza di un campione del 
mondo. I giganti sud africa¬ 
ni sono sempre rimasti nel¬ 
la anticamera del camoiona- 
to. .Lo scorso anno (20 otto¬ 
bre ’79ì lo stesso Gerrie <3oet- 
|aee si lasciò soffiare la cintura 
vacante (per la W3.A) dal 
mediocre John «Big» Tate 


Questa sera sul quadrato alléstitò a Pordènfme 


Otìwa si rìpresenta: 


lo eoikuda Dos Sm tos 


Il brasiliano è noto come «perditore» abituale 


Dedicare titoloni a nove co¬ 
lonne oppure trasmissioni te- 
levi^ve a Patrizio Oliva, un 
novizio in campo professio¬ 
nistico. significa esaltare il 
ragazzo, gonfiarlo di parole, 
montarlo, insomma metterlo 
su una cattiva strada. 

Cosi è stato fatto quando 
Oliva ha debuttato a Napoli 
contro il brasiliano Nelson 
Gomes. un perditore che, da 
quando si trova in Italia 
(19W) ha quasi sempre do¬ 
vuto accettare verdetti nega¬ 
tivi per ottenere poi altri 
ingag^ data anche la sua 
venerabile età, 37 anni suo¬ 
nati, essendo nato il 26 set¬ 
tembre 1943. Davanti al nuovo 
« golden-boy » del pugilato ita¬ 
liana 5omes si è compor¬ 
tato con accorto mestiere cer¬ 
cando di non far male al tuo 


prezioso avversario; pertanto 
Oliva vinse chiaro pur senza 
entusiasma ^ ■ . _ ’ 

Stasera a Pordenone, n na¬ 
poletano affronterà un altro 
brasiliano, un certo Benedlcto 
Dos Santos, di professione 
perditore, che per guadagnar¬ 
si ramaro pane farà dei suo 
meglio per far ' ben figiimre 
U giovane oompotitone. Tut¬ 
tavia ci sembra iligiusto chie- 
deie. subito, troppo a Patri¬ 
zio Oliva ancora molto dilet¬ 
tante nello stile per sparire 
già un provetto professionista. 

11 giovanotto ha bisogno d] 
imparare, di Imparare, anco¬ 
ra di impaiàre coma. ^ per 
esemplo fece Nino Benvenu¬ 
ti che prima di trovare nel 
ring di Roma un «tcM» qua¬ 
si valido, 11 cubano Isac' Lo-- 
gaxt però ormai al tramonto^ 


PATRIZIO OLIVA 


aveva ormai disputato 27 
cmatchs» professionistici nel 
giro di 23 mesL 
Qniiidi anche per Patrizio 
Oliva bisogna attendere pri¬ 
ma di esprimere un giudizio 
fondato • aerta 


del, ' Tennessee ' dichiarato 
vincitore dalla giuria al ter¬ 
mine di 15 rounds piuttosto 
fiacchi e scarsi di drammati¬ 
cità. ■ ' 

Quella partita si svolse nel 
Loitus ' Veisfeld Stadium di 
Pretoria. Transvaal, di solito, 
usato per il rugby, alla pre¬ 
senza di oltre 82 mila pagan¬ 
ti malgrado la pioggia ed i 
temporali estivi di quel gior-' 
no. - - , 

Anche attualmente fa pa¬ 
recchio caldo a' Sun City, ma 
ci sono palmeti e specchi d’ 
acqua per i - turisti perché 
questo « meeting », preparato 
dal sudafricano Sol Keizner. 
dallo statunitense Bob Arum 
e dall’Italiano Rodolfo Sabba- 
tini, è anche un «business» 
turistico che .renderà bene ai 
botteghini dello stadia negli 
alberghi, con le TV cte ver¬ 
sano doUaroni a' macchi, con ' 
i «boomakers» che danno fa¬ 
vorito - il locale, e. magari, 
Gerrie Coetzee merita di es¬ 
serlo. 

E’ un. buon «figbter» che 
può colpire duro malgrado le 
fratture subite dalle sue ma¬ 
ni. II 24 ugno 1979. a Mon¬ 
tecarlo. distrusse in un assal¬ 
ta Leon Spinks. IZKdtre es¬ 
sendo intelligente dovrebbe 
aver fatto tesoro dell’espe¬ 
rienza amara quando satd da 
Tate, l’unica sconfitta della 
sua carriera professionistica. 

Antico podista e giocatore 
di rugby, Gerrie Coetzee è un 
magnifico bkMido di cento: 
chili tutto muscoli, a vederlo 
sembra indistruttibile. Si è 
preparato in un severo cam¬ 
po d'allenamento fuori mano 
come usavano Jack Demp^ 
e Gene Tunhey, Hak Schme- 
ling e Joe Louis. Lo ha di¬ 
retto Mike TPweel un trai- 
ner serio e capace. H cam¬ 
pione Mike Weaver è, a sua 
volta, una splendida statua 
di bronza Nato li 7 lù^io 
1962, professhmista a 30 an¬ 
ni, incominciò con un K.O.. 
In S rounds, subito da Ho¬ 
ward Smith a Los AngeisB, 
California. In acuito venne 
atterrato da Bil^ Ryan (3. 
round) e da Lany Frasler 
(2. round) non parente del 
più noto Joe Fimzier, mol- 
tre da Duaoe Bobidc (7. 
round) e da Lany Hobnes 
(12. round) a New York. 

Mike Weaver tiene dures- 
za nefie mani ma prende 
troppi rischi; si spiegano 
quindi I K.O. al suo passivo 
e quello inflitto Io scorso 31 
marzo sul ring di Knoxvflle. 
Tennessee, a John cBlg» 
Tate sul finire del 15. assal¬ 
to. Quel trionfo gli diede il 
titolo W.BJL e magari la cer¬ 
tezza di liquidare oggi, a Sun 
City, anche Geme Coetsee 
già vittima di Tate. 

La legge delle «boxe» è pe¬ 
rò imprevedibile e Inscruta¬ 
bile proprio come Cassius 
Clay che intenderebbe sfida¬ 
re n vincitore di Sun City. 
La logora ombra di All ha 
già dimenticato tutta Oli at¬ 
tacchi, le pillde per dima¬ 
grite. 1 pugni ricevuti dal 
mtserieordioso Lany Holmes 
e peisiiw TaccMa - d'essezsl 
drogata 


GlusRp^ signóri 










SPORT 


Sabato 25 ottobre 1980 


e realtà 


ROMA — « Adesione del Coni 
al programmi governativi ». 
Cosi titolava ieri II Popolo. 
organo della Democrazia Cri¬ 
stiana, il commento di Fran¬ 
co Carraro alle dichiarazioni 
programmatiche di , Forlanì. 

Evidentemente il cronista 
ha confuso le sue aspirazioni 
con la realtà. Il Presidente 
del Comitato olimpico mani¬ 
festa la sua soddisfazione per 
il fatto che, per la prima vol¬ 
ta, un Presidente del Consi¬ 
glio parla di sport nella 'pre¬ 
sentazione del suo Gabinetto 
alle Camere e subito i solerti 
propagandisti dello Scudo 
crociato lo arruolano tra . i 
sostenitori del Governo. 

Dopo tanti anni di silen¬ 
zio, di assoluta mancanza di 
una politica sportiva, un Pri¬ 
mo Ministro include un pic¬ 
colo, se pur significativo in¬ 
ciso sullo sport in un suo di¬ 
scorso e Questo diventa im¬ 
mediatamente un program¬ 
ma. Non c'è, per ora, alcun 
programma e non può esserci 
quindi adesione a qualcosa 
che non esìste. C'è una ma¬ 
nifestazione di buona volon¬ 
tà tutto lì e Carraro, come 
noi del resto e come tutti cre¬ 
do quanti hanno a cuore le 
sorti dello sport italiano, ne 
prende atto e afferma la di¬ 
sponibilità dell'organismo che 
dirige alla collaborazione «con 
11 mondo politico, le regioni, 
gli enti locali, le forze socia¬ 
li, gli enti di promozione 
sportiva e soprattutto la scuo¬ 
la per arrivare ad una mag¬ 
gior diffusione della pratica 
sportiva ». 

Con tutti, quindi, sema 
appiattirsi sul Governo. Che 
dovrebbe fare ogni soggetto 
citato? Inalberare una bandie¬ 
ra con su scritto: a 11 Coni 
accoglie il mio programma » j 
Non è cosi e non deve es¬ 
sere così. Ognuno, nella sua 
autonomia, deve fare la sua 

F orte. Il Governo finora non 
ha fatta e sarebbe quindi un 
po' avventato per tutti accet¬ 
tare programmi a scatola 
chiusa .. - ' 

Le premesse vanno bene, 
ricordiamo le molte di D'A- 
rezzo (una volta disse addi¬ 
rittura che « lo sport italiano 
era sulla dirittura d'arrivo...n, 
ma se seauono i fatti. Quel¬ 
li attendiamo. Crediamo li 
attenda anche il Coni. 

Nedo Canetti 


preferite 


BREBBIA 






^ le pipe 
non sono 
tutte uguali 
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Per apprezzare il dinamismo 

estetico della Renault 18 basta 

^. . . . 

uno sguardo. E una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno stylìng attua> 
1^ meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre 
caratteristiche essenziali: solidi¬ 
tà, affidabilità, prestazioni,un ar¬ 
redamento raffinato ed un ecce¬ 
zionale equipaggiamrato di serie. 
- Eseaun'automobilesidìiede 
di essere bc]la,.perché non chie^ 


Un 

candrioASi 
•gioei 

reu pv i wif tubano re g o là b il e 
amo aw oi gM iti, hnotto tcraico, cristi 


eoa lavavetro elettrico, loci dì 
antifiirto bkccasiento (venioac GTL c GTS). 


derle anche di consumare poco? sempre. Renault 18 nelle versioni 
La Renault 18^ a differenza di TL14(X)>,GlX^14()O^GTS1600e 
molte altre, è pronta a risponde- Aromatica1600. 
re affermativamente. Perché la i^Rmmésmmkà n ^mtpmirntm . 
tecnica Renault é al servizio del- «'■ymrm y Twiat 
la economia di carburante. Da JUjiH/mUMjJI' JO 
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Correzioni nella direzione economica | Walesa annuncia ricorso in appello 


Dopo le crìtiche 


I giudici cambiano 


di Breznev mutamenti 


lo statuto 


nel governo n Mosca di «Solìdamosc» 


Sostituito un ministro tecnico — Modifiche ai criteri di 
pianificazione — Più crescita e più beni di consumo 


Sono stati modificati gli articoli sul «ruolo guida» del 

Poup e sul diritto di sciopero — Le decise reazioni 

* . » 


. ' , Dal nostro corrispondente ; , > 

MOSCA — Il Soviet Supremo deH'URSS ha concluso i suoi lavori con l'approvazione del pia* 
no e del bilancio statale per il 1981 presentati rispettivamente da Nikolal Baibakov, presi¬ 
dente del Gosplan e da Vassllli Garbuzov, ministro delle finanze, il plano — che fissa per leg¬ 
ge t ritmi di incremento dei principali indici di sviluppo economico e sociale dell’URSS — 
propone, come si evince dalle cifre essenziali, una moderata inversione delle tendenze a 
una crescita ridotta che si sono manifestate nell’ultimo triennio, dopo l’impennata partico¬ 
larmente positiva del ^ 1976. 
Per il reddito nazionale è 


La visita di Ceausescu 


Tra Belgrado 
e Bucarest 
larga intesa 


I prìncipi d’indipendenza e autonomia 
come condizione per lo sviluppo del so* 
cialismo nel mondo -1 rapporti tra co¬ 
munisti, socialisti e socialdemocratici 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — «La Lega dei 
comunisti jugoslavi e il Par¬ 
tito comunista romeno si im¬ 
pegnano per raffermarsi e 
per una coerente applicazio¬ 
ne dei principi di indipenden¬ 
za, parità di diritto e non 
interferenza nelle relazioni 
fra partiti comunisti ' e fra 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche e progressiste nel mon¬ 
do*: ancora una volta que¬ 
sta affermazione, contenuta 
nel comunicato emesso al ter¬ 
mine della visita di Nicolae 
Ceausescu in Jugoslavia (con¬ 
clusasi ieri) può essere sot¬ 
tolineata quale elemento ca¬ 
ratterizzante sia delle rela¬ 
zioni tra i due partiti, sia 
della loro posizionie all’interno, 
del movimento operaio e co¬ 
munista. Infatti il comunicato 
dedica ancora numerose fra¬ 
si alla nedessità « del risotto 
delle differenti posizioni >; al 
diritto’ cdt ogni partito di 
decidere autonomamente la 
propria politica interna è in¬ 
ternazionale*; e di scegUere 
la propria via di trasforma¬ 
zione sociale « in armonia con 
le condizioni del proprio pae¬ 
se *. 

Per. i comunisti jugoslavi e 
romeni « il rigoroso rispetto 
di questi principi è la condi¬ 
zione prima e indispejisabile 
per lo sviluppo del socialismo 
nel mondo, e l’unica vera ba¬ 
se per rapporti di collabora¬ 
zione e solidarietà tra partiti 
comunisti, socialisti e social- 
democratici ‘ • 

La visita di Nicolae Ctau- 
sescu in ' Jugoslavia è stata 
la dodicesima in quindici an¬ 
ni e il dato testimonia dell’ot¬ 
timo livello dei rapporti bi- 
later^: la delegazione rome¬ 
na questa volta però era par¬ 
ticolarmente nutrita. Oltre al 
presidente del Partito e della 
Repubblica romena, Ceause¬ 
scu. vi erano la moglie Ele- 
na (nàembro dell’Ufficio poli¬ 
tico e vice presidente del go¬ 
verno). il primo ministro Ver- 
det e .il ministro degli esteri 
Andrei. I colloqui hanno dun¬ 
que affrontato diversi temi: 
tra i quali con particolare 
attenrione sono stati affron¬ 
tati quelli della collaborazio¬ 
ne economica. A quanto si è 
saputo si sarebbe deciso di 
approfondire la cooperazione 
• soprattutto per materie pri¬ 
me ed enerva: in primo luo¬ 
go vi sarebbero concrete pos- 
sibibtà di esplorazioni petro¬ 
lifere comuni su alcuni ter¬ 
ritori''jugoslavi e romeni con¬ 
finante . ' 

Per ijuanto riguarda ancora 


l’analisi della situazione in¬ 
ternazionale alcuni osservato¬ 
ri hanno fatto rilevare che, 
nei discorsi pubblici tenuti in 
questi giorni, vi sono state 
però accentuazióni diverse; 
mentre la Jugoslavia ha ri¬ 
petuto la sua analisi sulla 
esigenza di combattere ogni 
tipo di ingerenza e qualsiasi 
politica di forza, la parte ro¬ 
mena ha soprattutto messo in 
rilievo la necessità di « sbar¬ 
rare la strada alla tradizio¬ 
nale politica di forza e ricat¬ 
to delVimperalismo*. Anche 
sugli awenimenti polacchi, 
sempre secondo queste fonti, 
vi sarebbero state alcune dif¬ 
ferenziazioni. 


Silvio Trevisani 


Concluso 
rincontro 
di studio 
a Berlino 


BERLINO — Si è conclu¬ 
so Ieri sera a Berlino il 
convegno comunista — de¬ 
finito « scientifico * — sul 
« nuovo corso intemazio¬ 
nale n. Nel dame notizia, ' 
un dispaccio deU’agenzia 
ANSA nota che tra colo¬ 
ro ■ che, nel ' dibattito, 
hanno affrontato il pro¬ 
blema dell’Afghanistan, il 
rappresentante ' italiano, ' 
il compagno Procacci, e 
rappresentanti spagnoli. ' 
messicani e argentini (so¬ 
cialisti) hanno ribadito la . 
condanna, precedentemen- ‘ 
te espressa, dell’intervento 
sovietico. ■ ‘ 

Il rappresentante della 
SED..(RDT), Herman 
Axen, nel discorso conclu¬ 
sivo ha voluto fare rife¬ 
rimento alla situazione 
afghana dicendo che la 
grande maggioranza de¬ 
gli intervenuti «ha rico¬ 
nosciuto l’assoluta neces¬ 
sità dell’aiuto sovietico». 
Sempre secondo il dispac¬ 
cio dell’egenzia ANSA, il 
compagno Procacci e gli 
-altri' rappresentanti pri¬ 
ma citati dalla agenzia 
hanno sottolineato anche 
il rifiuto di ogni concetto 
di stato guida del socia¬ 
lismo mondiale e dei mo¬ 
vimenti rivoluzionali. 

H discorso del compa¬ 
gno Procacci a Berlino è 
stato pubblicato sull’ulti¬ 
mo numero di «Rinasci¬ 
ta » ed un suo ampio sun¬ 
to è uscito sull’«nnitàa 
del 22 ottobre scorso. 


Cento morti nel Messico 
per una scossa di terremoto 


CITTA' DEL MESSICO — 
Sono almeno un centinaio i 
morti e oltre 200 i feriti per 
il terremoto che ha colpito 
ieri il Messico centro-meridio¬ 
nale. n sisma ha distrutto 
completamente Huajapan De 
Leon, una città di 20 mila 
abitanti nello stato di 
Oaxaca. La scossa tellurica 
ha avuto a Città del Messico 
una intensità di sesto grado 
della scala Richter ed è du¬ 
rato tre minuti e 17 secondi. 
Le scosse hanno provocato 
un fuggi fuggi generale da¬ 
gli edifici. In alcune parti 
della città l’erogazione della 
energia elettrica e i collega¬ 
menti telefonici sono rimasti 
interrotti. 

Alcune vittime del sisma, 
che ha avuto il suo epicentro 
H 240 chilometri a Sud Est 
della capitale, si sono avute 
nella città di Puebla. La 
Croce rossa di 'Tuxtla Gu- 
tierrez ha riferito che la 
.scossa è stata avvertita con 
forza anche in quel centro 


distante quasi mille chilo¬ 
metri dalla capitale. 

Centottanta ragazzi sono ri¬ 
masti leggermente feriti, sem¬ 
pre a Puebia, mentre in pre¬ 
da al panico abbandonavano 
uno stadio dove si trovavano 
per una manifestazione spor¬ 
tiva. Si parla di ingenti dan- 
ni a Poza Rica, sulla costa 
del golfo del Messico 

Nel pieno della scossa, a 
Città del Messico, i palazzi 
del centro hanno tremato e 
i vetri di parecchie finestre 
sono andati in frantumi. L’ 
ultimo terremoto a colpire 
Citta del Messico fu quello 
del marzo del 1979. La scos¬ 
sa, con intensità 7 gradi del¬ 
la scala Richter. uccise 4 
persone e distrusse 150 case. 

1 terremoti swio piuttosto 
frequenti in Messico. La mag¬ 
gior parte hanno origine nel¬ 
la valle del Messico, in cui è 
situata Città del Messico, o 
nella cosiddetta sfaglia del 
Pacifico*, al largo della co¬ 
sta occidentale. 


prevista una crescita del 3.4 
per cento, con un impegno 
complessivo di investimento 
pari a circa 160 miliardi di 
rubli. Per quanto riguarda 
la produzione industriale è 
possibile notare un impegno 
più accentuato nel settore del¬ 
la produzione dei beni di con¬ 
sumo, mentre, per quanto 
concerne l’incremento del 
reddito reale pro-capite. il 2.9 
per cento previsto mantiene 
i ritmi costanti già realizzati 
nel triennio trascorso. 

Garbuzov, in sede di con¬ 
clusione, ha sottolineato che 
il Soviet Supremo ha intro¬ 
dotto alcuni aumenti degii in¬ 
vestimenti sociali per i quali, 
peraltro, l’impegno di spesa 
si presenta asseti cospicuo: 
quasi 102 ; miliardi di rubli 
su un bilancio complessivo di 
circa 300 miliardi. Lo stesso 
Leonid Breznev, nel suo di¬ 
scorso al Plenum del Comi¬ 
tato Centrale, aveva più vol¬ 
te affermato la necessità di 
una attenzione particolare al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita della popolazione, 
dichiarando che, anche dal 
punto di vista strettamente 
economico, la situazione del 
produttore costituisce il nodo 
essenziale dell’impegno piani- 
ficatorio. ’ • .. ‘ - 

- I due progetti approvati 
sembrano accogliere questa 
indicazione, anche se l’im¬ 
pressione che si ricava dal- 
Tinsìeme dei dati disponibili 
è quella del persistere di 
notevoli difficoltà, del re¬ 
sto esplicitamente denunciate 
dallo stesso segretario gene- 
•rale ‘ del Partito.- H Soviet 
Supremo, ' facendo eco alle 
critiche dì Breznev, ha deci¬ 
so la sostituzione del mini¬ 
stro per la costruzione ^ 
macchinario e di trattori à-. 
gricoli, Sinìrin, die viene'col¬ 
locato in pensione e sostituito 
da Yashevskij. 

Valentin Makeev viene no¬ 
minato vice presidente del 
Consiglio dei ministri del- 
rURSS al posto di Kissdiov, 
da pochi giorni eletto primo 
segretario del Partito della 
Bidorassia e in questa ve¬ 
ste membro candidato all'uf¬ 
ficio politico. 

■ AgÙ inizi degli anni ottan¬ 
ta i pianificatori sovietici si 
trovano di fronte a comples¬ 
se questioni dì adeguamento 
e di correzione dei metodi 
di ■ imevisione e di indirizzo 
eccmomico. Echi di un dibat¬ 
tito tra gli economisti che 
sta faticosamente procedendo 
da anni, si sono ascoltati an¬ 
che negli interventi al Soviet 
Supremo. Tra gli altri l’an¬ 
nosa questione delle «giuste 
iwoporzioni * nel rapporto tra 
centralismo e base economica 
periferica. 

Con il 1961. sulla base del¬ 
la « risoluzione del CC sul 
miglioramento della pianifica¬ 
zione *, dovrebbe essere dato 
' impulso al criterio ddl’auto- 
finanziamento delle imprese, 
tuttora frenate spesso da una 
rìgida regolamentazione da 
parte degli organi di pianifi¬ 
cazione. Inoltre ruodìcesimo 
piano quinquennale è stato 
elabcs-ato in modo nuovo: non 
più una ; previsione soltanto 
anno per anno per ciascuna 
impresa o settore, ma un 
programma - dettagliato che 
ablK'accìa l’intero quinquen¬ 
nio e che consente alle im¬ 
prese (fi Isolare parzialmen¬ 
te i loro ritmi di produzione. 
Modifiche stanno per essere 
intro(Mte ne41’impostozioae 
della politica (aecfitizia, nel 
sistema di ctxnputo dei ri¬ 
sultati (fi impresa, nel <afco- 
lo dei prezzi all’ingrasso. 

Ma tutto ciò (xxnporta tem¬ 
pi assai lunghi e. a quanto 
pare, incontra ostacoli rile¬ 
vanti nel realizzarsi. Gli stes¬ 
si crossali « programm spe¬ 
ciali integrati >. tra* i quali 
quello dei potenziamento del- 
k immensa zona geografica 
attorno al bacino Baikal- 
Amur. assorbono quote di in¬ 
vestimento molto gravose, a 
fronte di una resa economica 
molto differenziata nel tempo. 

n isovìet Supremo ha an¬ 
che approvato la legge qua¬ 
dro sui cosiddetti « delitti am¬ 
ministrativi >. La legge, che 
è stata illustrala' dal presì- 
(icnte d^a commissione giu¬ 
ridica del Soviet delle Nazio¬ 
nalità. Jarkovoì. fornisce agli 
organi legidativì ddle singo¬ 
le repubUkhe i criteri per 
la punizione dei piccoli reati 
come teppismo, akoolismo, 
speculazioni di singoli e azien¬ 
de, piccoli furti. 

Giuligtto Chi«sa 


VARSAVIA - Il tribunale di 
Varsavia ha registrato , ieri 
ufficialmente « Solidamosc », 
ma gli esponenti del nuovo 
sindacato nato a Danzica con¬ 
testano la decisione presa e 
ricorreranno in appello. Nel- 
l’annuncieire la sentenza che 
riconosceva ufficialmente « So¬ 
lidamosc ». i giudici hanno 
imposto la modifica di due 
articoli dello statuto sinda¬ 
cale. relativi al riconoscimen¬ 
to del « ruolo guida » del 
POUP e al diritto dì sciope¬ 
ro che dovrà essere regolato 
da una legge dello Stato. 

La reazione è stata imme¬ 
diata. Appena uscito dal tri¬ 
bunale. Lech Walesa ha di¬ 
chiarato: « Il tribunale ha in¬ 
trodotto dei cambiamenti arbi¬ 
trari. " Solidamosc " si rico¬ 
nosce nei principi della Co¬ 
stituzione e negli accordi di 
Danzica. Ma non accetta nuo¬ 
ve formulazioni nel suo sta¬ 
tuto. Non mettiamo in discus¬ 
sione il ruolo dirigente del 
partito nello Stato, ma non 
nel sindacato. Non ' accette¬ 
remo di conseguenza che ci 
venga imposta nessuna for¬ 
mula politica». 

. Si è conclusa cosi una tra¬ 
vagliatissima giornata, densa 
di colpi di scena, incontri in¬ 
formali, e improvvisi ripen¬ 


samenti. Fino all’ultimo, un 
accordo sembrava possibile. 
La (fiscussione, centrata sui 
due punti cruciali — il ruolo 
del partito e il diritto di scio¬ 
pero — si era protratta fino 
dalla mattina, seguita dal¬ 
l’esterno del tribunale. ' da 
migliaia di persone. All’inter¬ 
no operai della fabbrica « Hu- 
ta Warszawa ». facevano il 
servizio d’ordine. Il « com¬ 
promesso » tra i magistrati e 
gli esponenti del nuovo sin- 


Babrak Karmal 
resta in URSS 
per curarsi 


MOSCA — Babrak Karmal è 
malato: ha bisogno di cure 
e riposo e resterà alcuni 
giorni ancora In URSS. 

Il leader afghano avrebbe 
dovuto far ritorno a casa 
Ièri, iiì tènnliìc di una visi¬ 
ta ufficiale in Unione So¬ 
vietica cominciata il 15 ot¬ 
tobre scorso. L’agenzia TAS3 
ha però comunicato che 
Karmal — ritornato ieri mat¬ 
tina a Mosca da Leningra¬ 
do — « rimarrà ancora In 
URSS per alcuni giorni per 
un breve riposo e per sotto¬ 
porsi a cure ». H suo segui¬ 
to è invece regolarmente 
partito per Kabid. 


dacato. avrebbe clovuto fon¬ 
darsi su una specie di pream¬ 
bolo da apporre allo statuto 
di «Solidamosc». in cui ve¬ 
niva riconosciuto il « ruolo 
guida» del POUP. E questo 
è a'wenuto. Ma non è stalo 
sufficiente perché il presiden¬ 
te del tribunale, giudice Pa- 
waela, all'atto della sentenza, 
non decretasse la modifica 
degli articoli statutari. 

(3osl aH’entusiasmo sono 
subentrati delusione e fermo 
dissenso. Dopo una accesa 
riunione dei rappresentanti 
degli «MKZ» — gruppi re¬ 
gionali aderenti a «Solidar- 
nosc » — si è deciso di ri¬ 
correre contro il verdetto. Poi, 
la netta posizione ufficiale di 
Ledi Walesa: «Questo tri¬ 
bunale ha il suo statuto, ma 
non e il nostro». L’esponente 
sindacale ha poi ricordato che 
i magistrati; con i loro atti, 
si sono assunti serie respon¬ 
sabilità p» non avere risolto 
una questione istituzionale a- 
perta ormai da mesi, e ciò 
non potrebbe far altro che ag¬ 
gravare «le tensioni sociali 
nel paese». A questo punto, 
una situazione che pareva 
schiarita dagli eventi degli 
ultimi giorni, è tornata ad 
incupirsi piuttosto - seriamen¬ 
te. 


Sconosciuti i motivi della detenzione 


Arrestati e rilasciati 


Alfonso Sas 



e la Forest in S 



La misura di polizia era stata presa in base alla leg¬ 
ge antiterrorismo — Voci di collegamenti con FETA 


SAN SEBAS'HANO - Clamo- 
e sconcerto ha suscitato in 


re 


Spagna l’arresto e il rilascio 
poche ore dopo di Alfonso 
Sastre e della moglie Èva 
Forest, famosi scrittori an¬ 
tifascisti. I due coniugi so¬ 
no stati tratti in arresto a 
Fuenterrabia, la cittadina ba¬ 
sca nella quale vivono, in ba¬ 
se alla legge antìterrorisipo 
e trasferiti nel carcere di San 
Sebastian e rilasciati dopo 
un interrogatorio. Fonti della 
polizia hanno dichiarato che 
il testo delle loro dichiarazio¬ 
ni è stato trasmesso all’au¬ 
torità giudiziaria. 

Non si conoscono i 
ufficiali della breve 
zione, ma circolano voci in¬ 
sistenti (die la mettono in re¬ 
lazione con le indagini in cor¬ 
so per far luce sul triplice 
omicidio commesso l’altro ie¬ 
ri nella provincia basca • 
attribuito all’ETA. 

L'arresto dei due scrittori 
aveva subito provocato pre¬ 
occupazione negli ambienti in¬ 
tellettuali bas^i, mentre a 
Madrid la commissione per la 
libertà di espressione aveva 
manifestato «sorpresa e in¬ 
dignazione ». 

Alfonso Sastre è uno dei più 
noti drammaturghi spagnoli 
contemporanei, tra i fondato¬ 


motivi 

deten- 


ri del gruppo « Arte Nueva » e 
autore fra l’altro di un’opera 
di teatro politico dedicata al 
paese basco, intitolata « Aska- 
tasuna », che in basco signi¬ 
fica libertà. Genoveva (Èva) 
Forest. nata a Barcellona, ha 
scritto due libri di testimonian¬ 
za durante la sua detenzione e 
ha tradotto dal basco in spa¬ 
gnolo il libro « Operazione 
Ogro ». suU’attentato contro 
il primo ministro Carrero 
Bianco. 

I due furono arrestati in 
rapporto con l’attentato nel 
Bar Rolando, nel 1974, che cau¬ 
sò la mòrte dì molti agenti di 
polizia. Sastre rimase in car¬ 
cere otto mesi e mezzo, ot¬ 
tenne la libertà provvisoria e 
si rifugiò in Francia. Èva 
Forest rimase in carcere due 
anni e otto mesi. Le accuse 
nei loro confronti furono poi 
formalmente abbandonate. 

L’attacco dei terroristi del- 
l’ETA che voci insistentì col- 
legano al clamoroso sepiwr 
breve arresto aveva preso di 
mira l’altro ieri due esponen¬ 
ti di un certo rilievo della 
vita pubblica basca e un 
operaio. Le vìttime sono l’ex 
sindaco di Elgoibar, Jaime 
Arrese, già esponente del par¬ 
tito di governo UDC. Juan 
Manuel Garcia Corderò, de¬ 


legato della compagnia tele¬ 
fonica di San Sebastian e 1’ 
operaio Alejandrò Extremia- 
na che rientrava a casa dal 
lavoro. Anche Extremìana a- 
deriva all’UDC. 


Aperto a Seul 
il processo 
d’appello 
a Kìm Dae-Jung 


SEUL — Il processo di ap¬ 
pello contro la sentenza di 
morte erogata al leader 
deU’opposizicne ■ sudeoreana, 
Klm Dae-Jung, si è aperto 
Ieri a Seul, davanti alla Cor¬ 
te militare suprema. Insie¬ 
me a Kim, sono comparsi in 
appello altri 23 coimputaU, 
ccodanoati a varie pene de¬ 
tentive. Kim Dae-Jung era 
stato condannato alla pena 
capitale, essendo stato rico¬ 
nosciuto colpevole di «com¬ 
plotto per rovesciare il go¬ 
verno ». Kim ha respinto tut¬ 
te le accuse, sostenendo (die 
la sua condanna è stata de¬ 
cisa senza che l’accusa abbia 
addotto le prove della sua 
(xilpevolezza. Al processo e- 
rano presenti alcuni giorna¬ 
listi (di cui due stranieri), 
rappresentanti delle amba¬ 
sciate americana e giappone¬ 
se e una trentina di fami¬ 
liari degli accusatL 
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Forse una svolta diplomatica nel conflitto Iràk-Iran 

L'America aspetta gli ostaggi 
con speranza, ina anche cautela 

La loro liberazione, che voci insistenti ipotizzano addirittura per lunedì, giocherebbe a favore di 
Carter nel duello elettorale, ma aprirebbe il problema delle eventuali forniture militari a Teheran 


I. Emèrge la «mina» aborto 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Per una volta 
gli uomini di Carter e quelli 
di Reagan si trovano d’ac¬ 
cordo su una cosa: il profi¬ 
larsi della liberazione dei 52 
americani che da un anno 
sono prigionieri nell’Iran, gio¬ 
ca tutto a favore del presi¬ 
dente. Questo è anche il pa¬ 
rere degli osservatori ester¬ 
ni ai due campi in lotta. Al¬ 
cuni ritengono che se gli o- 
staggi dovessero essere libe¬ 
rati. come risulta da voci 
provenienti ■ da Teheran, ad¬ 
dirittura nelle prossime ore. 
forse lunedì, e quindi torna¬ 
re negli Stati Uniti prima del¬ 
le elezioni (si vota il martedì 
4 novembre) Carter acquisi¬ 
rebbe un netto vantaggio sul 
concorrente repubblicano e 
si dissiperebbe di colpra la 
incertezza tipica di quésta 
contesa. Altri osservatori 
pensano che anche se la 
crisi non si risolvesse prima 
del voto, il c fattore ostag^ 
gi » favorirebbe Carter p)er- 
ché l’opinione pubblica è con¬ 
vinta che un negoziato sia già 
in • corso tra Washington e 
Teheran e non giudicherebbe 
né utile né opportuno cam¬ 
biare, nel mezzo della trat¬ 
tativa, il presidente che trat¬ 
ta. . 

Ad una analisi più attenta 
la questione si prospetta com¬ 
plessa. più di quanto prossa 
apparire al grosso dell’opi¬ 
nione pubblica, pjerché si in¬ 
treccia con il problema del¬ 
l'atteggiamento americano nei 
confronti della guerra in cor¬ 
so nella moderna MesopMjta- 
mia. Se una trattativa (a 
quanto p>are ' indiretta, via 
Svizzera) è realmente in cor¬ 
so tra Stati Uniti e Iran, la 
materia del contendere è il 
prezzo die gli aniericani so¬ 
no dispKJSti a pagare par pxir- 
re fine alla cattività dei lo¬ 
ro 52 concittadini. 

Quando Khomeini, nel di¬ 
scorso del. 12 settembre, ri- 



















TEHERAN — Un gruppo di religiosi armati di fucile sfila nelle vie delia capitale Iraniana, 
al termine della preghiera del venerdì 


nunciò Pier la prima volta a 
quella richiesta di scuse che 
una piotenza come l’America 
non avrebbe pwtuto accettare 
e limitò le sue richieste alla 
soluzione del contenzioso eco- 
nomico-pwlitico tra i due pae¬ 
si, trovò una amministrazi(> 
ne americana ■ molto disponi¬ 
bile. Dieci giorni dop». però, 
le forze armate ircene pie- 
netravano in territorio ira¬ 
niano. La guerra ha pwsto 
agli Stati Uniti piroblemi spi¬ 
nosi die finora sono stati 
fronteggiati eoa una dichiara¬ 
zione di neutralità (analoga 
a quella ottenuta daU’URSS) 
e con una delicata manovra 
per. tenere a freno i piaesi 
delia destra araba, interes¬ 
sati a contribuire in piropirio 
all’abbattimento della rivolu¬ 
zione iraniana. Non soltanto 
a causa degli ostaggi, ma get 


fattori di più lunga durata, 
gli Stati Uniti non hanno in¬ 
teresse ' a un crollo e a uno 
smembramento dell’Iran. Se 
questo avvenisse, nella regio¬ 
ne si determinerebbero un 
vuoto e una instabiiità tali 
che non pxìtrebbero più es¬ 
sere fronteggiati dalle super- 
pwtenze con una reciproca di¬ 
chiarazione di neutralità. Inol¬ 
tre, gli stessi alleati arabi 
dell’America sarebbero spin¬ 
ti ad atteg^amenti più indo¬ 
cili e meno controllabili. " 
Le dichiarazioni fatte ; da 
Carter e da Muskie contro la 
« aggressione > e la « inva¬ 
sione » irakena, l’ostilità"^ più 
volte rihadita dal vertice a- 
mericano all'acquisizione ma- 
nu militari da parte deU’trak 
di parti di teiritcndo irania¬ 
no. non servono soltanto a 
favorire la liberazione degli 


ostaggi ma ' a - salvaguardare 
gli interessi,' diciamo cosi, 
storici e permanenti degli 
Stati Uniti nella regione pte- 
trolifera. 

Molto ar di là di ' questo 
la diplomazia americana non 
può andare, anche se la Ca¬ 
sa Bi-nca, da quel che risul¬ 
ta in colloqui riservati con 
fonti che non amafio la pub- 
■ blicità. sarebbe disposta a lar¬ 
gheggiare pnir di riavere gli 
ostaggi prima del voto. L’osta, 
colo ^litico contro il quale 
ramministrazione Carter si 
scontrerà è la concessione di 
armi e di p>ezri di ricambio 
all’Iran, una volta che n ri¬ 
torno in fiatria dei 52 pxmes- 
se automaticamente fine al- 
reinbàrgò decretato dopM la 
loro . cattura. Come è noto, 
ci aooo contratti prer oltre 
^ mUioni di dollari stipu- 1 


s ■. 


lati all’epxxia dello scià pjer 
forniture militari che o sono 
state bloccate o non sono sta¬ 
te mai poste neanche in la¬ 
vorazione. Come conciliare la 
dichiarazione di neutralità a- 
mericana con la ripresa di 
questo flusso di apparecchia¬ 
ture militari e con la proba¬ 
bile richiesta iraniana di nuo¬ 
ve forniture? E’ il problema 
che si jx)ne il tNew York Ti¬ 
mes » chiamando in causa gli 
impjegni assunti con Mosca 
Pier uno sforzo comune capa¬ 
ce di p)orre fine alla guerra 
e alludendo all’esigenza di 
tenere gli interessi politici 
delTAmcrica al riparo dagli 
gli interessi elettorali del pre¬ 
sidente. ; 

Sono questi dati di fatto, 
oltre ai contrasti interni al¬ 
l’interlocutore iraniano, che 
spìngono il dipjartimento di 
Stato ad assumere una p)osi- 
zione cauta. Dal versante del¬ 
la diplomazia ci si limita in¬ 
fatti a ribadire che pim non 
essendoci contatti diretti con 
l’Iran, sì constata un mag¬ 
giore interesse dì Teheran a 
risolvere la questione degli 
ostaggi. • Resta . pierò incerto 
se le varie - fazioni : iraniane 
siano tutte • consapievoli che 
la detenzione dei 52 cittadini 
americani ha contribuito a 
queU’isolamento dell’Iran che 
ha favorito l’aggressione ira¬ 
kena. Infine sì constata con 
soddisfazione che Teheran 
non ha reagito negativamente 
al rifiuto americano di riti¬ 
rare i quattro aerei AWACS 
concessi un paio dì settima¬ 
ne fa alla Arabia Saudita. 
Come si ricorderà a piremief 
iraniano Rejai, nel. suo di¬ 
scorso , airONU di ven«<fl 
scorso, aveva detto dm con 
quegli aerei gli américanì 
cotibrollayano l’attività della 
aviazione iraniana e poi . pas¬ 
savano le loro ìnformàzioni 
all’iràk. ; 2 ; - 

Aniello Coppola 


(Dalla prima) 

aurato il sostegno offerto dal¬ 
la DC a queste manovre. 

Tutti questi elementi sono 
confluiti in un atteggiamento 
assai freddo nei confronti del 
neonato quadripartito, del qua¬ 
le si è limitato a dire che 
« se riuscirà a fare meglio 
del governo che lo ha prece¬ 
duto, meglio >. E sul PCI? 
Nessun accenno diretto alle 
questioni sollevate ieri dal 
compagno Berlinguer (rappor¬ 
ti tra i partiti della sinistra, 
essenzialità dell’impjegno co¬ 
mune f>er una politica di rin¬ 
novamento del Paese) ma 
una semplice considerazione, 
€che sarà meglio per tutti 
se il governo riuscirà a sta¬ 
bilire intese con il Partito 
comunista >. ; 

Piccoli ha preferito (come 
d’altra parte il segretario del 
PSDI, Pietro Longo) prende¬ 
re l’avvio proprio dal tema 
cruciale del rapporto con le 
opp>osizionì. è con quella co¬ 
munista soprattutto. Il segre¬ 
tario de ha dichiarato di ac¬ 
cettare il terreno del confron¬ 
to « sui fatti ». Il governo 
Forlani nasce dunque, secon¬ 
do Piccoli, sulla base di una 
convinzione: che sia cioè ne¬ 
cessaria, € in un confronto 
rinnovato con l’opposizione *, 
la ripresa di un trapvorto 
di alleanze più vasto possibi¬ 


le, che veda la premessa 
dell’allargamento ■ progresswo ’ 
dell'area democratica e avvii 
nuove e più compiute espe¬ 
rienze democratiche >. 

' Poi (dopx) un’escursione 
piuttosto infelice nel campo 
della pxilitica estera, dove le 
pKisizioni del segretario della 
DC sono apparse arretrale ri- 
spjetto a quelle di Forlani) 
la p)olemlca con Craxi, soprat¬ 
tutto su aborto e voto segre¬ 
to. Questo — ha detto - va 
salvaguardato integralmeiile; 
tutt’al più bisogna rivedere 
le norme regolamentari cna 
prevedono la duplicità di voto 
(palese e segreto) in caso 
che il governo ponga su un 
provvedimento — com'è sta¬ 
to col decretone — la que¬ 
stione di. fiducia. ^ , 

Sull’aborto, Piccoli ha con¬ 
fermato che la DC non assu¬ 
merà come partito la guida 
del referendum: cawuertia- 
mo un profondo disagio dt 
fronte all’attuale normativa», 
ha detto, aggiungendo di con¬ 
siderare non necessario lo 
scontro e < possibile l’incon¬ 
tro se, superando posizioni set- 
l'tarie, si troverà un’area dt 
intesa». Piuttosto Piccoli si è 
fortemente lamentato per 
quello che ha giudicato un 
attacco < doloroso » al magi¬ 
stero della Chiesa. E ancUe 
sul caso Moro il se^etario 
della DC ha trovato motivi 


per lamentare il « tentativo 
di inquinamento » dell'inda¬ 
gine parlamentare che fareb 
be dissolvere nella nebbia «i 
mandanti e gli esecutori del 
delitto». 

Anche il segretario del 
PSDI ha insistito sulla tesi 
che la costituzione del nuo¬ 
vo governo porta a < staoUire 
almeno un rapporto correità 
e costruttivo con il PCI ». Per 
Longo la politica dello scon¬ 
tro « non giova a nessuno »; 

« occorre favorire il dia’ogo 
nelle sedi politiche e parla¬ 
mentari. nei consigli regiona¬ 
li e locali, nei luoghi di la¬ 
voro ». Per queste ragioni, 
Longo ha raccomandato a 
Forlani di « onerare con sca¬ 
denze precise e tempestive, 
di fare un uso costituzional¬ 
mente corretto dei decreti- 
legge, di muoversi con sag¬ 
gezza verso le opposizioni, ri¬ 
cercando in ogni circostanza 
le convergenze auspicabili e 
i suggerimenti utili ». . 

L’intensa seconda giornata 
di dibattito sulle dichiarazio¬ 
ni programmatiche del go¬ 
vernò aveva fatto registrare 
anche gl’interventi con cii 
ì repubblicani (ha parlato il 
capogruppo Oscar Mammì) si 
sono dichiarati convinti del¬ 
la validità della soluzione da¬ 
ta alla crisi; { liberali han¬ 
no motivato la loro astensio¬ 
ne (il segreta'rio Zanone ha 
■parlato di « collaborazione co¬ 


struttiva»)', 1 radicali (di¬ 
scorso di Pannella) hanno an¬ 
nunciato dì attendere la re¬ 
plica di Forlani a proposito 
degli stanziamenti contro la 
fame nel mondo per decidere 
sul loro atteggiamento: in li¬ 
nea di massima è previsto il 
« no ». In conclusione (ed è 
il .secondo in due giorni) un 
nuovo riferimento alla appor- 
tunità di un rapporto diverso 
con il PCI. 

Un deci.so tno» a ' questo 
governo è stato annunciato, 
per la Sinistra indipendente, 
da Carlo Galante Garrone che 
ha contestato a Forlani ; la 
€ sconfinata vastità» dei-pro¬ 
positi programmatici e. In¬ 
sieme. € la assoluta mancan¬ 
za di qualsiasi scala di prio¬ 
rità indicativa di precise scel¬ 
te». Preoccupazioni poi tan¬ 
to per le modalità di alcuni 
adempimenti (riforma della 
procedura penale, ordinamen¬ 
to penitenziario, ecc.) quanto 
per alcuni < inammissibili » 
silenzi: su alcuni asnetti del¬ 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia (riforma dei consigli, 
revisione delle circoscrizioni, 
temporaneità degli incarichi 
direttivi), su alcuni punti di 
crisi internazionale (il fasci¬ 
smo in America Latina, la 
condanna a morte In Corea 
del Sud di Kim Dai lung), 
sulla vicenda Fiat, sul mal¬ 
costume e le spartizioni di po¬ 
tere. 


C’è chi guarda alla primavera 1981... 


(Dalla prima) 

evitare Peffetluazìone del re¬ 
ferendum. 

Sulla questione detraborto 
vi è slata subito polemica in 
aula tra Craxi e Piccoli (ne 
riferiamo in sede, di resocon¬ 
to). E il segretario democri¬ 
stiano Ita sentilo il bisognò 
di affronlare immedialamenle 
la queslione anche nel corso 
di un lungo colloquio con il 
segrelario repubblicano, Spa¬ 
dolini. Inlorno a questa et mi¬ 
na », insomma, comincia a 


ruotare una parte dciratiiviià 
politica. . ; 

^ Ma hanno fatto discutere 
anche altri . due temi solle¬ 
vali da Craxi: la rivendicazio¬ 
ne da parte sna dell’atteggia¬ 
mento V trattativista c del PSI 
durante il periodo 'del rapi¬ 
mento di Aldo Moro, messo 
arbitrariamente ' sullo stesso 
j piano .degli atti di parziale 
clemenza che oggi lo Stato 
potrebbe compiere, nell’ambi¬ 
to di nna battaglia vittoriosa 
ì contro il terrorismo, nei con- 
I fronti ' dei brigatisti pentiti; 


e la richie.sta del voto palese 
in Parlamento (il segretario 
del PSI, anzi, ha proposto: 
voto segreto ' nelle ■ fabbriche, 
volo palese alle Camere). 

Sul discorso di Craxi, Gior¬ 
gio Napolitano - ha espresso 
questo giudizio: c Direi 'che 
ai è dimoatrnto come In preoc- 
cupnzione e la critica che noi 
esprimiamo per '■ la ' tendenza 
a fin aìlontnmento del PSI 
dnlVaren della sinistra e dal¬ 
la ricerca del/’iinitn a sinùtro 
abbiano un fondamento, e non 
possano essere trascurati. Mi 
pare che il discorso di Craxi 


riflettesse la presa e Vinci- 
denza di questa • nostra cri¬ 
tica ». Con un’intervista al- 
rEfiropeo, Napolitano ha an¬ 
che polemizzato con chi so¬ 
stiene che nei PCI è in corso 
nna lotta che investe la* linea 
politica, a Siamo- tutti impe¬ 
gnati — ha detto — in una 
difficile discussione sul modo 
di rilanciare un*iniziativa e 
una prospettiva unitaria, e tn 
modo particolare sul modo di 
rispondere a quelle posizioni 
deir attuale gruppo dirigente 
del PSI che consideriamo ne¬ 
gative e preoccupanti », 



L’annnncio dì Baghdad trasmesso dalla radio con particolare solennità - Smentita a Teheran - lì 
delegato USA all’ONU per il ritiro degli irakeni - L’ambasciata iraniana a Roma chiede protezione 


KUWAIT — Gli irakeni han¬ 
no annunciato ieri la conqui¬ 
sta completa della città di 
Khorramshar, lasciando an¬ 
che trapelare l’intenzione di 
annetterla definitivamente. 
L’annuncio è contenuto in un 
comunicato del comando di 
Baghdad, il quale afferma 
che le forze irakene € con¬ 
trollano ogni mUlimetro» del¬ 
la città e ne definisce la con¬ 
quista come eia più grande 
vittoria» della guerra in cor¬ 
so. Poco dopo, un portavoce 
del Consiglio superimi di di¬ 
fesa di Tehraran, interpellato 
per telefono dall’agenzia 
AFP, ha definito rannuncio 
irakeno < totalmente falso ». 
Tuttavia. Teheran non ha di¬ 
ramato alcun comunicato in 
proposito, mentre in mattina¬ 
ta la radio iraniana aveva 
parlato di cruenti combatti 
menti nel coltro della città 
alla stazione ferroviaria c io 
piazza Taleghani. 

n ministro della difesa tra-' 
keno. generale Khairallah. ha 
telefonato personalmente la 
notizia al presidènte Sadd^tm 
Hussein. Q quale ha poi in¬ 
viato un messaggio di elo^o 
' alle forze annate. Per un’ora. 

prima che venisse trasmessa 
^ la notìzia, radio Baghdad ha 
ripetuto Q seguente avviso: 
«Popolo dell’Irak, popolo èR 
tutto U mondo arabo, tenele- 
tn pronti per imo storico an¬ 
nuncio ». n comunicato poi 
trasmesso afferma che centi¬ 
naia dì epasdaran» (guardia¬ 
ni della rivoluzione) sono ca¬ 
duti nelle vie di Khorramshar 
nel tentativo dì opporsi ai car¬ 
ri armati irakeni, ed aggiunge 
poi che con la conquista di 
Khorramshar la città petroh- 
fera di Abadan è ora « accet- 
chiata da tutte le parti». 

Un passaggio del documai- 
to irakeno lascia capire (coit- 
trariamente a quanto era sta¬ 
to indicato nei primi giomi di 
guerra) che Baghdad intende 
annetto^ la città. H comun.- 
cato afferma infatti che « .Mo- 
hammara (nome arabo di 
Khorramshar) è stata purifi¬ 
cata... La bandiera iraniana 
del palazzo del governo è sta¬ 
ta ammainata e sostituita 
con la bandiera irakena, per 
sancire U ritorno detta città 
sotto il governo arabo per 
sempre ». Khorrairishar era 
stata ceduta alla Persia dal- 
rimpero turco nel 1847; tre 
giomi fa, la città era stata 
ribattezzata da Khomeini 


Khuninsbar,. cioè « città dei 
sangue», per la sua tenace 
resistenza . alle truppe . ira¬ 
kene. ' '■ 

. oonfamata. ta caduta di 
ÓKMTamsbar potre^ apri¬ 
re agli irakeni, la vìa per la 
conqui^ d’ Abadan ed im¬ 
primere quindi tHia svolta al 
oonflitto, almeno dal pm^ dì 
vista mflitare. Sul piano- p(^. 
litico, invece, il dato più ri- 


Delegazione 
militare 
somala 
in Egitto 

n. CAIRO — n generale 
Omar Al HadU Mohamed. 
capo di stato maggiore e 
vice ministro somalo della 
Difesa, è giunto gtovedi se¬ 
ra al Cairo per una visita 
di cinque giorni, durante 
la quale sarà oqiite dd 
capo di stato maggiore 
delle forze annate egizia-, 
ne generale Aba Ohazala. 

La visita ha lo scopo di 
rafforzare la coopecazlone 
militare somaKCegiziana, 
In un momento peiUoo- 
larmente delicato per il 
governo di Mogadiscio. Lu¬ 
nedi scorso il presidente 
somalo Mohamed Siad 
Barre ha infata proda- 
roato k) stato di 


Siad Barre ha anche 
anticipato che « nei pros¬ 
simi giomi saranno an¬ 
nunciati importanti prov¬ 
vedimenti • finalizzati « a . 
mettere la rivoìazUme tnHa 
' strada giusta a e ha detto 
che questo compito spette¬ 
rà al « Consìglio supremo ' 
rivoluzionario» c^je avrà 
« pieni poteri ». 

Queste misure sono sta¬ 
te spiegate in una inter- 
visU ad Al Akhbar dall’ 
ambasciatore somalo al 
Cairo con Taffennazlone 
che «nel Como éVAfrica 
) e nel territori situati a o- 
Tiente detta Somalia esi- 
! ste effettivamente un’oc- 
■ cupazione armata di tipo 
! coloniale dà parte dtdTE- 
' tiopia». La Somalia, he 
quindi aggiunto, m appog¬ 
gia te popolazioni di que¬ 
ste regioni netta loro lotta 
per Vautodeterminazione 
e la Ubertà e demmefe f 
rlp et eH I attaeebi etfopfef 
contro U proprio territo- 
rio». . . 


levante delle ultime.ore è II 
dibattito b corso al Con.siglk> 
di sicurezza ddl’ONU dove 
il delegato americano McHen- 
ry (confermando oo^ impli- 
dtaroente le voci su un pos¬ 
sibile rìàiscìo degli ostaggD 
ha soDecitato U ritiro delle 
truppe irakene dall’Iran. Me 
Henry ha detto che le ini¬ 
ziative militari di ^ Baghdad 
« mtnaccienò V integrità terri- 
toriale dàVIrdh », ha rilradi- 
to che ^ USA sono contrari 
«aRò smembramento del- 
l’Iran», la cui e coesione e 
stabilità sono nelVinteresse 
della' stabilità e prosperità 
détta intera regione», e ha 
ricordato die la carta delF 
ONU sancisce la inammissl- 
Ulità deCa acqmsizione ' di 
tenitori con l'uso della for¬ 
za. ‘ Partendo da queste pre¬ 
messe. il delegato US.\ ha 
detto die il con.^iglio deve 
eagìre vigorosamente» per fa¬ 
vorire «aa ritiro di frappe e 
per- iniziare un processo £ 
negoziati accettabile per en¬ 
trambe le parti». H del^a- 
to iraniano ArdafcanL asso- 
ciandori alla ridi’esta di ri¬ 
tiro delle truppe, ha chiesto 
al Ccnsifd èi condannare 
«la premeditata aggressianr» 
irakena. 

ROM.A — LTambauvìata ira¬ 
niana a Roma ha accasato, 
b «in SDO oomanlcato. ram- 
besciata ddllrak £ e prepa¬ 
rare atti terroristici contro 
Vambasciata detta RepeWÀi- 
ea istomica deWIrcn e contro 
8 suo p er so na l e diplomatico» 
ed ha (hdtiarato cS avere 
«chiesto ia una nota verbale 
al mbtislero de^i esteri U-i- 
liano vna maggiore prelezio¬ 
ne per la sede déu ambascia¬ 
ta e per le alile me rappre¬ 
sentanze b Italia, nonché per 
a personaìe di questi uffici ». 
La Famedna ha corlcnnato 
dì aver ricevuto eàbrune ri¬ 
chieste ia materia cB prote¬ 
zione e *’ sku ree m da par¬ 
te ddremboscioto iraniana, 
come (foltroiide anche da 
quétta frcìeena». n comuni¬ 
cato deD’ambeaciata iraniana 
addebita agli irakeni vari epi¬ 
sodi di terrortsmo, fra co! 
l’occupaziane deH’atnbesciata 
iraniana a Londra e attacchi 
armati contro le anrfmidetc 
iraniane a Vienna, BeiriR, 
Kuwait, n onché il tantalo aa- 
aassinio deH’allara mbistro 
degli esteri GoUnaddi ia Ku¬ 
wait 


In stato di 

nel Libano merì^onale 
le forze 



BEIRUT — Cresce II timore di un imminmtte attacco israe¬ 
liano nel Libano meridionale, timore rafforzato dal ripe¬ 
tersi, negli ultimi giorni, di inctursloni aeree, raids terre¬ 
stri e-bombardamenti navalL. Secondo fonti di Beirut, il 
comando palestinese avrebbe proclamato lo stato di al¬ 
larme‘in tutta la regione, al termine di una riunione dei 
massimi responsabili militari deirOLP presieduta da Tes¬ 
ser Arafat Ne dà notizia il quotidiano libanese Al Lfwa. 
n giornale liferisoe anche che negli ultimi giomi è stato 
notato un conoentramento di truppe israeliane sia intot^ 
no a Metullah. a ridosso del confine, sia nella enclave li¬ 
banese controllata dalie milizie di destra del maggiore 
Haddad, ed in particolare a Deir Mtmas e a Idarjayoun. 
La eventualità di un massiccio attacco israeliano nel sud 
era stata prospettata dalie fonti palestinesi fin dal primi 
del mese di settembre. 


Sciopero della fame 
del sindacl palestinesi 
deportati da Israele 

ROMA — pai mano ISTI, la data deQa Anna degli ae- 
ooìdi di Camp David, il goremo di Begin ha intensificato 
la politica di wpcewriooe e di usvuotnuuniom del tcrri- 
toti palestinesi oocupau per creare spati alla oolpniisa- 
ztone e agli insediamenti ebr^d iliegaiL Uno degli aspet¬ 
ti di questa politica « stato di colpire i sindaci palestine¬ 
si In Cisgioidania. IN ritorno da Israele e dai teiritori oc¬ 
cupati, una ddegasione deU’Aseociazìone intemazionale del 
giuristi democratici ha denunciato ieri in una «mfeicnsa 
stampa jt Roma il caso della depoctatiooe dei sind a ci di 
H e b c o o e di w«rh ni 

n magistrato Romeo Ferrucci — che ha fatto parte 
delia delegazione con la francese Cbenillier-Oendreau e con 
ITrlandae Me Cartan — ha denunciato l’iliegalità del prov¬ 
vedimento di deportazione preso dalie autorità militari nei 
confronti dei due ùndacL Provvedimento — ha detto Fer¬ 
rucci — che eia stato preso formalmente solo dopo la> to¬ 
ro deportazione di fatto, da parte di militari israeliani che 
il S maggio soofso. dopo una irruzione in piena notte ne^ 
le loro case, U hanno condotti in eiiocttero in territorio li¬ 
banese. Intorno alla questione di FUbd Quawasmeh, sin¬ 
daco di Hebran, e di Mohamed MHhem, sindaco di Halhul, 
è aorte in Israele un vero e iJWprio •pasticcio ginridUo» 
in bese al quale le autorità israeliaae compiono sgravi e 
flagranti intnudoni» di <^i diritto e di ogni etica. Il pri¬ 
mo giugno soono FAlta Corte Israeiiana, ha pronunciato 
rìmmediato annullamento dei provvedimento di deporta- 
sione, ma concedendo ai deportati solo il diritto a un ricor¬ 
so wgturisdMenmle» davanti a una commissione d’appel¬ 
lo militare. RicnttgU in Mratìe dal confine tioittaio, il 15 
ottobre soofao, per fare valere l loro diritti alia immediata 
■ reintagratione nelle loro funzioni. I due sindaci sono stati 
imm^iatamentc arrestati, e portali in una baracca ac¬ 
canto al ponte Allenby (Il ponto di passag^ dalia 
danla). E* in questa baracca che dorò un lungo ed este¬ 
nuante i n te nu g a torio dt due gkwni, e avvenuta la p tooe 
dura-fsraa di appello del trlhonale mnitare, mentre poco 
dopo FAlta Corte Israeliana si è pronunciata^ per una •so¬ 
spensione» del prowedlroento, I due slnde^ tuttav^ eo- 
Ito ancora in stato di detenzione e da lunedi aooiso hanno 
Iniziato uno sciopero della-fame. 


Erano tre i giornalisti nel mirino dei terroristi 


(Dalla prima) r / ; 

che rìsale al 13 settembre '78. 
Gon Alunni parteciperà an¬ 
che al comando nazionale uni¬ 
ficato (H Prima linea e Fcc. 
Ida quando il suo capo viene 
catturato, dopo oscillazioni va¬ 
rie fra diversi ^ppi evèrsi¬ 
vi, ecco che si ricorderà del¬ 
la sua orìgiiie, dei suoi « mae¬ 
stri». . Vy- 

; n 7 aprile Negri viene ar¬ 
restato su Ordine di'cattura 
del pubUko ministèro Calo¬ 
gero. Autonomia, nei suoi co¬ 
municati, bolla la stampa, ac¬ 
cusandola di usare le «veli¬ 
ne» del Pd. «GuerrìgUa ros¬ 
sa»'beendia prima un camioo 
che trasporta cope delTUntid. 
Un mpse dopo dà fuoco ad 
auto e furgoni del Corriere 
della Sera. Con le sue azioni 
« guerrigliere », il gruppo ever¬ 
sivo si sbtonizza. a suo mo¬ 
do. con gU slogans urlati dal- 
rAutooomìa. 

NaUkalmente le azioni non 
ti esàuriscoDO soltanto negli 
attentati contro i giomalL n 
grappo deve anche àutoQnan- 
ziàrsi, e anche m questo caso, 
gli < insegnamenti », ricevuti a 
suo tmpo, vengono messi m 
pratica; I soldi vengono pro¬ 
curati con alcune rapbe. C’è 
anche una pausa, diciamo co¬ 
ti, di riflessione. Barbone ab¬ 
bandona per un po’ dì tempo 
la lotta annata. Ma poi. nella 
primavera di quest’anno. la 
riprende, mettendoti a capo 
della Brigata XXVm marzo. 

Ancora una volta giornali e 
giornalisti sono presi dì mira, 
non più. però, soltanto attra¬ 
verso azioni «esemplari» e 
siinbolicbe. No. questa volta 
ti pen^ a colpire le persone, 
n priiho a cadere sotto i col- 
id della Brigata è Guido Pas- 
salacqua^- un giornalista , di 
Repubblica. Fortunatamente. 
Passalaoqua se là' cava con 
alcune ferite leggere a una 
gambe. Ma fl 21 maggio di 
quest’anno, i oiripi sono mor¬ 
tali. Alle 11 dti mattino di 
quefla gìoniata piovosa. Wal¬ 
ter Toliagi, armato soltanto di 
-iB otobrdlo per ripararsi dal¬ 
la pioggia, viene am mazz ato 
da sei «ragazzi» della XXVm 


I sei si erano preparati ac¬ 
curatamente. I loro « disegni » 
erano stati programmati at¬ 
tentamente. Prima un fm- 
inento. poi on omicidio. Nella 
loro mólte, questa gradualità 
nell’azioDe delittuosa avrebbe 
dovuto. conv iu cere die ci ti 
trovava di fronte a una or¬ 
ganizzazione efBdente. U «cre¬ 
scendo» avrebbe fatto colpo. 
I giovani terroristi scelsero 



con cura anche le loro otti¬ 
me. Dopo il ferimento di Pas- 
salàcqua, i giornalisti inqua¬ 
drati nel loro mirino per es¬ 
sere uccisi, erano tre. Tutti e 
tre avevano in comune l’ap¬ 
partenenza all’alea democra¬ 
tica. É tutti e tre, per lo me¬ 
no dàl pu"^ ^ 
ròristi, poicvano essere quali¬ 
ficati come «riformisti». 

Uhi li conosce, sa bene die 
Tré i tré esistevano punti di 
vista convergenti (stdla que¬ 
stione dèi terrorismo, ad esem¬ 
pio). ma anche divergenti. Se 
sì fossero seduti assieme at¬ 
torno ad una tavola rotonda, 
probabilmente le Irne d^inioni 
sarebbero apnerse assai dis- 
.simOi su parecchi argomentL 

Per quelli della XXVHI mar¬ 
zo. invece, andavano bene tut¬ 
ti e tre. La scelta di Tobagi 
fu determinata da ragioni di 
ordine (»ratico. P^ giorni e 
gtorni lì segiurono tutti e tre. 
ti ' impadnmirono - delle loro 
abitudini. Risultò cbé Tobagi 
era ia vittima più facUe da 
colpire, n giorno scelto fu il 
28 mag^. Dalla lettura dei 
giornali i terroristi appresero 
che la sera del 277 al Circolo 
della stampa, organizzato dal- 
l'Assocìazione tombarda dei 
giornalisti, ti sardtbe svolto 
un dibattito sul tema: «Fare 
cronaca tra segreto profes¬ 
sionale e segreto istruttorio». 
Erano i giorni del « caso 
Isman». 

L’annuncio sui quotidiani ap¬ 
parve il 26 maggio perdié pti 
il gionio successivo i gkmui- 
' listi, proprio in relaztoae al 
«caso I$man». avevano {Rio- 
clamato uno scjoftero. Nell’an- 
ounck) dei giornali era scrìtto 
che fl dibattito nr presieduto 
da Walter Tobagi. Ecco la 
notizia che i ntere ssa di |hù 
quelli della XXVIII marzo: 
l’annuncio che, quella sera, 
Tobagi era a Sfilano. 

Si sa, ora. die Tobagi il TI 
era a Venezia e che avrebbe 
pohito anche non essere {Rie- 
sente al dibattito. Ma la pre¬ 
senza £ Toba^ a Venetia tfa 
conosciuta solo dal suo gior¬ 
nale. I terroristi p r e ser o per 
buono l’annuncio dei quotì£a- 
ni. La aera del 27, Bmbone 
fece un giro attorno a] Cir¬ 
colo della stam{)a per vedere 
ae la maochina £ Tobagi era 
{tarebeggiata nelle vicinanze. 
Non la vide, ma ti fidò della 
notizia letta sui giornali. La 
mattina del 28. tmo'dei com- 
{xmenti della banda si sve¬ 
gliò prestissimo. Si recò tile 
set del mattino in via Solari. 
£ fronte afl’alntazione £ To¬ 
bagi. Se Tobagi fosse uscito 
presto £ casa, razione sa¬ 
rebbe stata rimandata perdié 
era stata programmata per la 
tarda mattinata. I terroristi 
sapevano che, generalmente, 
Tobagi usdva verso le undici 
del mattino per recarsi al 
giornale. 

Anche qudla mattina, {xir- 
troppo, Tobagi non venne me¬ 
no alle proprie abitudini. Il 
resto è noto. Co mpiu to fl de¬ 
litto. i sei della XXViu mar- 
zo ti dedicarono ad una at¬ 
tività {irevaleotemente «|«t>- 
pagandistìca ». Spedirono mi¬ 
nacce a {tarecdii giornaliati 
£ Mflano. andte £ morte. 

n 26 settembre scorso. Bar¬ 
bone venne catturato dai ca¬ 


rabinieri. Sembra che il ge¬ 
niale Dalla Chiesa e i ma¬ 
gistrati inquirenti fossero da 
tempo sulle sue tracce. Quan¬ 
do Barbone venne arrestato le 
imputazioni riguardavano £- 
v«ti reati, ma con romicidio 
£ Tobagi. Anche que^ delit¬ 
to. probabilmente, gli sareb¬ 
be stato contestato. Marco 
Barbone, comunque, il 4 ot¬ 
tobre ruppe ogni indugio e 
confessò spontaneamente £ 
avere ucciso rinviato del Cor¬ 
riere detta Sera, fornendo i 
nomi anche degli altri cinque 
membri della Brigata. «Sto ri¬ 
trovando la mia dimensiooe 


umana », avrebbe detto. 

Su questa strada, non più 
senza ritorno, si sarebbe av¬ 
viato anche Paolo Morandi- 
ni. Anche lui (lo scriverà 
l’Espresso nel suo {trouimo 
numerò) aìoebbe conféssato 
ai magistrati le sue responsa- 
bUità nell’omici£o £ Tobagi, 
muovendo a sua volta accuse 
al prof. Toni Negri. E ancora 
altri due. a quanto ti è ap- 
preso, avrebbero già imbo^ 
cato lo stesso cammino, deci¬ 
si a rompoe quella feroce 
omertà che ha provocato gua¬ 
sti atroci nella loro giovane 
vita- 


Un invito della Procura milanese 


MILANO — Nel tardo pome- 
r^gio £ ieri il Procuratore 
della repubblica dottor Bfau- 
ro Gresti. ha invitato nel suo 
ufficio i direttori dei quoti- 
£ahi milanesi e delle agen- 
sie £ stampa. Al termine 
della riunione è stato reso nò¬ 
to un comunicato della pro¬ 
cura nel quale è detto che 
• lo stittMdio di notizie che 
guotidtanamente vengono 
pMbttcatu su dichiarazioni dt 
imputati che hanno deciso di 
cottaborare con la giustizia 
confessando fatti di terrori- 
amo da loro e da altre per¬ 
sone commessi e di notizie 
relative a indagini o a prov¬ 
vedimenti in corso, è estre¬ 
mamente nocivo al buon an¬ 
damento dei numerosi e com¬ 
plessi accertamenti che at¬ 
tualmente la polizia aiudtzia- 
ria sta svolgendo. Il procu¬ 
ratore .détta repubblica ha 
pertantó invitato le persone 


di cui sopra» {trosegne il co¬ 
municato «ed estende Vinci- 
to a tutti i responsabili di 
quotidiani, settimanali, perio¬ 
dici, Rai Tv e radiotOevisio- 
ni private a mantenere uno 
stretto e responmbfle riser¬ 
bo tn ordine alle predette no¬ 
tizie elle potessero venire in 
loro possesso». 

H iKocuratore al è riferito 
alle «voci» e indiscresionl 
pubblicate tn questi giorni sul 
«caso Calabresi» per sotto¬ 
lineare che ciò può intralcia¬ 
re un positivo svolgimento 
delie indagini In corsa 

L’Unità raccoglie anche qne- 
sto invita coerente ad ‘ima 
linea £ re^nscdiilltà da 
aemiire peraegoita e In base 
alla quale ci siamo sempre 
limitati a riferire fatti, dando 
coti un contributo ad una ri- 
gorosa o doverosa infornaa- 
titma 


Pacciardi rientra nel PRI 


ROMA — L’on. Randolfo 
Pacciar£ rientra nel PRL 
Lo annuncia un comunicato 
dell’nfflcio stampa repub- 
tùicano tn cui si ineelsa che 
il rientro £ Pacciardi nel 
partito è avvenuto «con u- 
na dellberetione presa dalla 
direzione nazìontie del par¬ 
tito all*iinanimltà sn {tropo- 
sta del presidente, sen. Vi- 
aentini e del segretaria cea 
Spadolini ». Pactiaxdi usci 
dal PRI afla fine del 1954 e 
la rottura avvenne in segui¬ 
to alia oostitatiooe del ga- 
blnetto £ centrosinistra or¬ 
ganico presieduto dalTon. 
Mora santionato da una de- 
liberatione con g ressuale alla 
quale Pacciardi aveva vota¬ 
to centra Nato nel 18997 


Rimdolfo Fscclardl, ha mili¬ 
tato fin da giovanissimo nel¬ 
le file del FRI. Ha imteci- 
pato come comadante dei 
miliziani nella guerra £ 
Spagna ed ha partecipato al¬ 
ia lotta antifascista. W sta¬ 
to vlceiResldente del Consi¬ 
glio dei Ministri con De Ga- 
sperì e Ministro della Dife¬ 
sa durante li eentrisma In- 
tomo agli inizi de^ anni 
NO, Paccianli fu inoltre i- 
deatore e fondatore del mo¬ 
vimento « Nuova RepubfaU- 
ea». Negli ultimi mesi del¬ 
la presidenza dell'on. Ugo 
La Malfa, il segretario del ' 
partita Oddo Biasini, aveva 
avviato t contatti per il ri¬ 
torno £ Paccianli nel PRL 


Yessichelli chiede una ìnda^ne 
sulle accuse per Semerari 

ROMA — Con una lettera inviata al Consiglio z u p er l ora 
della magistratura, il pr oc ur a tore aggiunto £ Roma i^faele 
VessicheUi chiede che sia aperta un’indarloe conoatitiva 
aflttitiiè vmga fatta luce sui sospetti adombrati sul suo conta 
L’biMativm segue £ due fiorai fl oonfranto nel carcere 
di Forll tra lo stesso Vessichelll e U detenuto Aldo Semerarl. 
imputato £ essere uno dei capi dell’eversione nere. L’esròri- 
mento gludltiaiio era stato deciso dai magistrati tite condu¬ 
cono le indagini sull'assassinio del giudice Mario Amato • 
sulle respcnsabilltà per la sua mancata proCcticme, In quanto 
erano emerse contraddizioni tra ia testimonianra fornita dal 
procuratore aggiunto e la versione di SemerarL 

_Olà l’altro ieri, come ti ricorderà, fl dottor Vessichelli 

aveva querelato akuni quotidiani i qiiaU — dando notizia 
del confronto — avevano scritto che il proc ur atore aggiunto 
m sospettato £ avere informato Semerari (da armi perito 
di fiducia della Procura) che il suo noma era nelle raite £ 
Amata Anche l’ex ftocuretore dtila RepubUk» di Ronuk 
OiovMni De Matteo coinvolto da aleone dichiarationl nella 
vicenda, ha detto che si rimette a quanto i giudici stabili¬ 
ranno e £ avere ll iHen zkme £ difendere tino In fondo la 
propria onorabiUU^ 
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ir Psdi entrerà solo nella maggioranza 

•# Jt . * ' " 

Ultimi ritocchi per la giunta 
di unità autonomistica sarda 
Martedì il nuovo programma 

Ancora indecisa la posizione del PSd’A - Le resistenze 
e le pressioni dei settori minoritari e moderati della DC 


la prossima settimunq il dibattito L^esperìenzo 0 Bosa di 17 ex ricoverati dei nosocomio di Sassari 

dIS*4nl"dr S famiglia stinge 

sul lavoro giovanile l’etichetta di «mattO» 

■ • - ' ' i y',' I j ■ ' 

Il PCI per un veloce iter legislativo - Appro- L’iniziativa della Provincia di Nuoro commentata in una affollata assemblea 

vale le norme per il personale della Regione dalle persone dimesse - Le difficoltà per il completo reinserimento nella società 

■ * ' ‘ - * 

BOSA — « Avevo tredici anni quando per uno sbaglio mi hanno rinchiuso In manicomio. Prima di ailora era passata da un 
collegio ad un altro e cercavo sempre di scappare. In manicomio ci sono stata dieci anni. Ora ne sono uscita, sto meglio, 
sto bene nel gruppo-famiglia, qui a Bosa, e sono contenta di essere tornata nel mio paese. Ma mi manca l'amicizia, vorrei 
parlare con la gente, vorrei qualcuno a cui voler bene. Von'ei lavorare >. La storia di Caterina, quella di ieri e quella di 
oggi, con tutte le complesse e naturali esigenze di donna, di una giovane di ventidue anni, '’lie comincia a « vivere * soltanto 

adesso, e tutta qui. Caterina, minuta, una zazzeretta di capelli corti e neri sopra due occhi scuri indagatori e con qualcosa di 
spaurito, ha preso 11 coraggio 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — La giunta di u- 
pitù autonomistica è quasi 
pronta; il nresidente Sodeiu 
sta elaborando il programma 
tcncnde conto delle indica¬ 
zioni fornite dai partiti du¬ 
rante le riui'ìoni di quc.st; 
g'orui. Martedì alle ore 18 
i'on, Soddu promincerà le di¬ 
chiarazioni programmatiche e 
presenterà i 13 assessori. .A 
far fiarte delI‘e.sccutivo —- se 
le cose continueranno a mar¬ 
ciare in questo senso — sa¬ 
ranno chiamati cinque partiti: 
democristiano, comunista, -so¬ 
cialista, sardista e repubbli¬ 
cano. 

Il PSDI ha deliberato di 
non entrare nella giunta di 
unità autonomistica, pur ap- 


nuovo segretario 
della CGIL 
di Matera 

MATER.A — Il compagno .An¬ 
gelo Eustnzio è il nuovo se¬ 
gretario generale della CGIL 
di Matera. Lo ha eletto il co¬ 
mitato direttivo riunitosi ieri 
mattina a Matera in sostitu¬ 
zione del compagno Nicola Sd- 
a’ino. chiamato ad altro inca¬ 
rico. 

Eustazio provi'-Mie dalla se¬ 
greteria regionale dei chimi¬ 
ci cd ha anche alle spalle una 
lunga esperienza di lavoro al- 
r.Alfa Romeo. 

Ora la segreteria provincia¬ 
le della CGIL risulta compo¬ 
sta. olti'd che dal compagno 
Eustazio. dai compagni Fran¬ 
co Rocco. Franco P.iolicelll, 
A'ittorio Favaie e Giuseppe 
Castellucci. 


provando il programma e 
confermando di partecipare 
alla maggioranza. Il .segreta¬ 
rio regionale socialdemocrati¬ 
co. Linguardo, neirnnnunciare 
quc.stn decisione ai giornali¬ 
sti. ha aggiunto che « si è vo¬ 
luto cosi preservare Tinuna- 
gine politica del partito». 

Cosa significa? Linguardo 
ha precisato che non c’è al¬ 
cuna pregiudiziale nei con¬ 
fronti della maggioranza di 
unità autonomistica. .Anzi, 
questa si rende necessaria 
neirattuale drammatica situa¬ 
zione di emergenza della 
Sardegna. I socialdemocratici, 
tuttavia, rimangono convinti 
della utilità di un'altrettanto 
forte opposizione democrati¬ 
ca. 

Il riferimento è alla Pro¬ 
vincia di Cagliari dove alla 
forte maggioranza di sini.stra 
e laica si contrappone una 
opposizione altretteuto con¬ 
sisterne da parte della DC. 
L’ipotesi di una giunta aum 
nomistica è comunque, a giu¬ 
dizio del PSDI. valida e ne¬ 
cessaria. E. pur con sfumatu¬ 
re. il giudizio rimane dunque 
positivo. 

Oggi intanto si definirà an¬ 
che la posizione del PSd'A. I 
sardisti prenderanno una de¬ 
cisione ufficiale sulla parteci- 
nazioie o meno ad una ginn 
ta unitaria, pur approvando il 
programma o dìchinrondo .i 
d’accordo per la maggioranza 
con i comunisti. Le r.nticioa- 
zioni fatte dal loro presiden¬ 
te, il prof. Micliele Coiumbu. 
lasciano chiaramente già pre¬ 
vedere un orientamento del 
PSd’A « verso l'area governa¬ 
tiva ». 

E veniamo al fronte della 
opposizione. Data ormai per 
scontata la rinuncia del PLI 
alla partecipazione alla mag¬ 
gioranza unitaria, le resisten¬ 
ze e le pressioni vengono 


soprattutto da certi settori 
minoritari della DC. In veri¬ 
tà. per quanto accese, le re¬ 
sistenze non sono numerica- 
mente apprezzabili. Gli stessi 
dorotei. dal sottosegretario 
Lucio Abis. .sembrano decisi a 
rinunciare a fare opposizione. 
Si vocifera allora di un inter¬ 
vento romano che ponga in 
e.\tremis il veto alla costitu¬ 
zione della giunta. 

■ Un intervento che molti ri¬ 
tengono possibile, ’ ma che 
non dovrebbe influire più di 
tanto, stando allo dicliiara- 
zìoni degli esponenti della DC 
sarda relative allo ’ scelte 
conclusive. Comunque si at¬ 
tende con molta attenzione la 
riunione della ■ direzione re¬ 
gionale e del gruppo consilia¬ 
re della DC. fi.ssnta por do¬ 
menica ad Oristano, 

C’è da auspicare che non 
prevalgano ancora una volta 
atteggiamenti di «snhrirrlinn- 
zinne cd incoercfiza. come 
vorrebbe II Giornale di Mon¬ 
tanelli, che ■ finalmente in 
aue.sti elorni dedica un no’ di 
spazio alla polìtica sarda, pe¬ 
rò nel .senso sbagliato. Mon¬ 
tanelli chiede che i de sardi 
vengano ricliinmati all’ordine, 
c non c'ò da stupirsene, vista 
la camnngnn razzistica e 
sprezzante condotta dal .suo 
giornale ver.so la Sardegna. 

Esasperate e stizzose anche 
le reaz.'oni dei comitati civici 
di Cagliari, che tentano in 
tutti i modi, con interventi e 
petizioni, di arrestare la for¬ 
mazione della giunta unitaria. 
Non rimane che avanzare la 
solita osservazione: chi vorrà, 
potrà autoescludersi dalla 
giunta e dalla maggioranza, 
senza però pretendere che an¬ 
cora una volta prevalgano di¬ 
scriminazioni e pregiudiziali. 


p. b. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Slitta alla prossima settimana — dopo l’inizio 
l’altra sera delhi discussione generale ~ l’esame degli arti¬ 
coli del disegno di legge sulla disoccupazione giovanile. Una 
folta delegazione di giovani, assieme ai dirigenti dei sindacati 
e delle organizzazioni cooperative, l’altra sera non è riuscita 
ad ottenere dai partiti della maggioranza e dal governo im¬ 
pegni chiari per una rapida e limpida approvazione del prov¬ 
vedimento. 

Si tratta — afferma il gruppo comunista in una nota — di 
assicurare con uno snello iter parlamentare la risoluzione del 
precariato e di garantire una seria prospettiva di lavoro a 
migliaia di giovani iscritti nelle liste speciali e in attesa di 
occupazione. 

DI qui le proposte, del PCI, volte a dare un nuovo lavoro 
qualificato ai giovani, attraverso la ristrutturazione e l'amplia- 
mento delle piante organiche degli enti locali, finalizzati a nuo¬ 
vi poteri e funzioni decentrati. In risposta ai tentativi di inne¬ 
scare nuove manovre clientelnri, si tratta anche -- ha affer¬ 
malo il vice presidente del gruppo, compagna Adriana Lau¬ 
dani — di mettere in movimento meccanismi di equità e di 
giustìzia per l’accesso ai posti di lavoro. In sostanza — ha 
sottolineato la compagna Laudani — intendiamo dar possibilità 
di accedere ai concorsi e al lavoro a tutti i giovani della « 285 ». 
La battaglia del griipjKi comunista continuerà in aula per af¬ 
fermare la necessità di sostenere un vero movimento coo|)ora- 
tivo produttivo, contro i metodi clientelari delle « cooperative 
di comodo ». che. ira i’aiu o. sono desiiiiale u riprupurre al- 
l’infinito il problema del « precariato ».•■■' " > ‘ 

Le due sedute di giovedì a Sala d’Èrcole sono .state dedicate, 
fino a tarda sera, all’esame degli artìcoli e alla approvazione 
finale del disegno di legge sul personale della Regione. 11 
provvedimento recepisce un accordo che era stato stipulato 
lo scorso anno tra il governo regionale c i sindacati della cate¬ 
goria. Esso prevede il riassetto dello stato giuridico ed econo¬ 
mico degli impiegati e dei funzionari, istituisce la conferenza 
biennale delle pubbliclio amministrazioni ed una commissiono 
di studio per la creazione dei Centro di elaborazione dei dati 
regionali (la « banca dei dati »). e specifica le attribuzioni dei 
direttcri regionali c dei dirigenti. 

« Nonostante alcune parli, che si prestano ad osservazio¬ 
ni critiche — ha os.sei vato il compagno Nino Messina — dal 
complesso delle norme approvate dall'Assemblea, si può tra¬ 
re un giudizio positivo ». Per esempio, le norme sul potere di 
contrattazione dei sindacati (per la prima volta un contratto 
sindacale del personale della Regione è stato recepito da una 
legge dell’Assemblea e il gruppo comunista è riuscito a bat¬ 
tere le manovre che in aula si sono esercitate contro i sinda¬ 
cati confederali), sulla informatica, sui «livelli» e sulla'mo¬ 
bilità. sono segnali positivi di rilievo che possono consentire 
di giungere, col nuovo contratto del gennaio deli’82. ad un 
aggiornamento della legge di riforma burocratica. Solo por¬ 
tando avanti, comunque, il processo di riforma della Regio¬ 
ne, essa potrà giovarsi- di una amministrazione burocratica - 
produttiva ed efficiente. ... 


i Incendiata la macchina del sindaco comunista dèirìmportante centro dei Crotohese 

Nuove intimidazioni maliose a Mesoraca 

. 1. 

Continuano gli attentati contro esponenti della giunta di sinistra - La criminalità organizzata sta tentando di instaurare un 
clima di terrore per boicottare agni iniziativa della amministrazione comunale - Un fenomeno che rischia di estendersi 


A Vittoria 
finalmente 
il via 

al collaudo 
dei pozzi 

Dal nostro corrispondente 

RAGU5A — Accordo raggiun¬ 
to ira i Comuni siciliani di 
Vittoria e Geta da una parte 
e i rappresentanti della socie¬ 
tà palermitana « idrotecni¬ 
ca » dall’altra, per procedere 
alle prove di portata dei poz¬ 
zi in contrada Molinello. Oggi 
si sono riuniti presso la pre¬ 
fettura dì Ragusa t sindacl 
insieme con i capigruppo 
con.siliarì dei Comuni ci Cteia 
e V'ittoria e i rappresentanti 
della società « Idrotecnica ». 
convocati dal prefetto dr. 
porracciolo. per alirontare io 
spinoso problema deU’ap- 
Pj owigionamenlo idrico aei 
due Comuni siciliani. 

Il sindaco comunista di Vit¬ 
toria. Alello. in seguito alle i- 
nadempienze sia q?i Comune 
di Gela, che ritardava ad ap¬ 
paltare i lavori per le pm-/e 
di portata dei pozzi trivellati 
alle porte di Vittoria dalia 
società « Idrotecnica », sia da 
parte della stessa società pa¬ 
lermitana, che avrebbe prefe¬ 
rito sfruttare il grosso bacino 
Idrico per uso agricolo e così 
vendere l'acqua a prezzi mol¬ 
to esosi, aveva minacciato di 
occupare simbolicamente i 
pozzi di Molinello. Con un te¬ 
legramma allo stesso pre¬ 
sidente della Regione Sicilia¬ 
na D’Acquisto, aveva richia¬ 
mato l’attenzione delle mas¬ 
sime autorità sulla dramma¬ 
ticità del problema c declina¬ 
ta ogni responsaoilità .valla 
eventuali complicazioni di 
ordine pubblico. 

Il prefetto di Ragusa. dr. 
Poiracciolo, procedeva allora 
alla convocazione delle parti 
per vedere di raggiungere un 
accordo neU’interesse delle 
popolazioni d»i due Comuni 
siciliani, che insieme toccano 
la dira di circa 130 mila abi¬ 
tanti, La riunione, che ha a- 
vuto luogo oggi, si è conclusa 
in modo positivo con l'im- 
pegno assunto dal Comune di 
Cela, che dispone già da 
tempo del flnanziamenio re.a- 
t;vo ai lavori assegnato dalla 
Regione e dalla stcs.sa società 
« Idrotecnica » di procedere 
alle prove di portata del poz- 
ìti entro la prossima setti¬ 
mana. 11 sindaco Atcllo si è 
riservato di riaprire la pro¬ 
testa nel caso di una nuova 
taàdempicnza. 

a. c. 


MESORACA — Il volto della 
mafia non è soltanto quello 
atroce dei massacri o del 
traffico di droga. Esiste un 
altro livello, che non finisce 
sulle prime p^ine dei gior¬ 
nali, fatto di intimidazioni 
quotidiane contro chi si op¬ 
pone giorno per giorno al di¬ 
lagare di questo fenomeno. 
E’ quanto sta accadendo a 
Mesoraca, i cui amministra¬ 
tori sono sottoposti in que¬ 
st'ultimo periodo ad uno stil¬ 
licidio di piccoli attentati 
sfociati ieri neU'incendio del¬ 
la macchina del sindaco co¬ 
munista della cittadina il 
compagno Tesoriere. 

Si tenta cosi, con la paura 
quotidiana, annullando ogni 
legge del vivere civile, di 
creare il vuoto intorno alia 
giunta di sinistra che gover¬ 
na questo importante centro 
del Crctonese. 

Già le avvisaglie della «iei- 
lia elettorale avevano lanciato 
preoccupanti segnali verso i 


quali un’opera di repressione 
doveva essere fatta dagli or¬ 
gani competenti. La vittoria 
comunista del giugno scorso 
ha alzato la testa a chi tenta 
le vìe della provocazione per 
curare 1 propri e particolari 
interessi che niente hanno a 
che vedere con la collettività. 
D’altra parte c'è da aggiunge¬ 
re che la continuità del go¬ 
verno dì sinistra a Mesoraca 
dà fastidio indubbiamente a 
quelle forze che si nascondo¬ 
no all'ombra della specula¬ 
zione. ■ 

Non v’è dubbio che ancora 
dì più in queste occasioni i 
cittadini devono sentirsi re¬ 
sponsabili e partecipi del 
grave fenomeno per essere 
dunque aU'altezza di respin¬ 
gere tentativi che potrebbero ' 
fare di Mesoraca un paese 
dove il ricatto e Tintimlda- 
zione farebbero da padroni. 

Contro questo tentativo il 
gruppo consiliare del PCI ha 
espresso nel Consìglio comu¬ 
nale di vina settimana addie¬ 


tro una severa condanna ed 
' unitamente alle altre forze 
politiche ha sottoscritto un 
documento nel quale si chie¬ 
dono interventi adeguati da 
parte delle forze dell’ordine e 
della ma^stratura. L’iniziati¬ 
va ha dato i suoi frutti e già 
da ieri i segnali si sono avu¬ 
ti. ■ 

Infatti in una breve con¬ 
versazione. il comandante dei 
carabinieri della compagnia 
di Crotone, caidtano Inzolia 
ci ha dichiarato che le inda¬ 
gini hanno imboccato una via 
che probabilmente porterà al¬ 
la. scoperta degli attentatori. 
Un fatto positivo questo, ma 
non basta certamente in una 
situazione che può esplodere 
con menomeni più pericolosi 
di quelli registrati in questi 
giorni. 

C’è'bisogno di continuare 
l'opera di intervento repres¬ 
sivo e le forze dell’ordine de¬ 
vono dare il loro massimo 
impegno in questa direzione. 


Non v’è dubbio die dopo 
l’uUimo episodio si muove- 
ranno ulteriori passi verso la 
Procura della Repubblica ed 
il Prefetto per chiedere una 
maggiore attenzione al caso 
-Mesoraca. n PCI da parte 
sua. con una nota della fe¬ 
derazione ' di - Crotone. - ha 
condannato il vile attentato 
al sindaco Tesoriere ed ha 
sottolineato come questo tipo 
di delinquenza si muova con 
questi mezzi quando non ha 
il coraggio e la forza di e- 
sprimersi alla luce del sole. 
' I comunisti crctonesi met¬ 
tono in risalto anche i grossi 
rischi a cui sono sottoposti 
tutti i cittadini di questo ter¬ 
ritorio se non si pone subito 
un freno alla criminalità ma¬ 
liosa contro gli amministra¬ 
tori di sinistra dì Mesoraca. 
E* in pericolo. InfattL la si¬ 
curezza dì tutte le ammini¬ 
strazioni democratiche della 
provincia di Crotone in lotta 
contro il dilagare del feno¬ 
meno mafioso. 


Sui problemi dell’ateneo di Bari a colloquio con il professor Cossu 

I - -- — --- 

«E' suiresperienza dei dipartimenti 
cke punta lo riforma deli'università> 

I II problema dei rapporti con il territorio — Necessario confrontarsi con gli enti locali 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — .A pochi giorni dal¬ 
l’elezione del nuovo rettore 
deH’università di Bari, ab¬ 
biamo posto alcune domande 
al prof. .Aldo (Tcssu. presen¬ 
tato candidato dalla facoltà 
di Scienze, sui problemi del¬ 
l'ateneo barese che nel pras- 
sìmo triennio entra in una fa¬ 
se cruciale 

Certamente uno degli cle¬ 
menti più qualificanti dei 
processo riformatore del¬ 
l'università è la costituzio¬ 
ne dei dipartimcnli, inte¬ 
si come superamento della 
tradizicnale logica di isti¬ 
tuto. Quali sono, secondo 
lei, le possibilità di supe¬ 
ramento di questa logica e 
di reale attuazione dei di¬ 
partimenti nell'ateneo ba- 
. resa? 

< La situazione degli istituti 
nelle diverse facoltà è molto 
differenziata: in primo luogo 
occorrerà istituire le fomie 
democratiche di partecipazio¬ 
ne previste dalla legge come 
ì consigli di istituto c i con¬ 
sigli di corso di laurea. C'è 


comunque da sottolineare che 
in alcune situazioni già dal 
’74-’75 si sono sperimentate ed 
attuate in modo autonomo 
forme di organizzazione di ti¬ 
po dipartimentale e consigli 
di corso di laurea. Tali espe¬ 
rienze sno comunque un pa¬ 
trimonio da cui partire, aven¬ 
do consapevolezza che il pro¬ 
cesso ncn sarà facile anche 
perchè do\Tà essere rapido: 
sono, infatti, necessarie tra¬ 
sformazioni delle forme di cr- 
ganizzazione del lavoro scien¬ 
tifico che, ove non siano pu¬ 
ramente verbali, abbiano ef¬ 
fetti prodotti sulla produttivi¬ 
tà e sul valore della cultura >. 

Un altro problema, pro¬ 
prio all'Intorno dalla que¬ 
stiono universHà-ferritorio 
è quello dolio costituzione 
dei consorzi con la parto- 
clpazione doli' anivorsità, 
dalla convenzioni tra tinto¬ 
li istituti o Rogiofw. Que¬ 
sto scolto vantM ntlla di- 
rozione di uno corretta po- 
. litica di Impegno torrllo- 
riolt? 

< In questi ultimi anni la le- 


gislazlim e il dibattito politi¬ 
co hanno favorito l'estendtfsi 
dei rapporti fra università c 
territorio; questo non poteva 
non verificarsi anche per l’u- 
nivcrsilà di Bari. .Anzi, rima¬ 
ne in gran parte inesplorato 
il potenziale scientifico e cul¬ 
turale di cui anche a tal line 
di.sponìamo. Ma tutto ciò deve 
essere inserito sia nei disegni 
programmatori contenuti nel¬ 
le stesse leggi, e comunque 
privile^ando gli Enti locali, 
sia in un quadro più generale 


Lutto 

CAGLIARI — Un grave lutto 
i ha colpito il professor Anto¬ 
nio Romagnino, presidente 
deH’associazione Italia Nostra 
e collaboratore del nostro 
giornale, per la morte del fra¬ 
tello professor Michele. Al 
professor Antonio Romagni¬ 
no, in questa dolorosa circo¬ 
stanza, vanno le condoglian¬ 
ze del comitato regionale del 
PCI. della redazione sarda 
deirunltà e dei comunisti ca¬ 
gliaritani. 


di ammodernamento della di¬ 
dattica e di politica della ri¬ 
cerca. Anche a que.sto deve 
rispondere la struttura dipar¬ 
timentale; un impegno di rap¬ 
porti con il territorio che non 
mortifichi ricerca e didattica, 
ma anzi le arriccliisca. Tutto 
ciò è mancato in pa.ssato: le 
iniziative sono state frutto dì 
spinte particolari e personali 
piuttosto che di un progetto 
organico ». 

L'università può essere 
definita come una azienda, 
sia pure tutta particolare, 
in questo senso si pone la 
questione della democra¬ 
zia al suo interno e della 
salvaguardia delie conqui¬ 
ste sindacali. 

« Certamente anche il sinda¬ 
cato ha davanti a se il non fa¬ 
cile compito di adeguarsi al 
processo per il rinnovamento 
c per una efficace gestione. 
Questo è un elemento Indi¬ 
spensabile per garantire la 
salvaguardia delle conquiste 
sindacali c la piena democra¬ 
zia interna ». 


a quattro mani, si è avvici¬ 
nata al microfono, al tavolo 
della presidenza davanti al 
pubblico che riempiva runi¬ 
co cinematografo di Bosa, e 
ha parlato, ha raccontato lei 
stessa la sua vita, la sua 
atroce esperienza, mettendo 
così, semplicemente, gli ac¬ 
centi al punto giusto. 

A Bosa. l’unico centro ma¬ 
rinaro della costa occidenta¬ 
le nuorese, dalle antiche e ric¬ 
che origini di cui rimane trac¬ 
cia nelle rovine del castello 
del Maiospina che domina 
il paese, la Provincia di Nuo¬ 
ro ha aperto di fatto « uffi¬ 
cialmente » la seconda fase 
della battaglia per la desti- 
tuzionalizzazione e il reinserì- 
mento nella società dei mala¬ 
ti dì mente. •- ■ 

T] via In .si è rifito con un di¬ 
battito pubblico e con due pro¬ 
iezioni cinematografiche, or¬ 
ganizzate in collaborazione 
con il consorzio per la biblio¬ 
teca Sebastiano Satto di Nuo¬ 
ro. Per due serate la saletta 
del cinema si è riempita di 
gente, molti giovani, studen¬ 
ti. ma anche operai, gente 
qualsiasi, operatori culturali, 
amministratori e naturalmen¬ 
te gli ospiti del gruppo-fami¬ 
glia e i relativi operatori. 

Caterina appunto è la più 
giovane dei 17 ospiti del grup¬ 
po famiglia di Bosa costitui¬ 
to ad aprile dairammlnistra- 
zione provinciale in attuazio¬ 
ne della legge 180, (la legge, 
per intenderci, che abolisce i 
manicomi), è uno dei sette 
già funzionanti in tutto il ter¬ 
ritorio della provìncia. Per¬ 
ché proprio i gruppi-famiglia? 
c La risposta l’ha data l’asses¬ 
sore provinciale all’Asslsten- 
, za, Giuseppe Balìa, sociali¬ 
sta; cf Abbiamo letteralmente 
dovuto inventare qualcosa 
che sostituisce. le istituzioni 
manicomiali almeno come pri¬ 
ma risposta alle esigenze 
poste dalla legge che. pur 
essendò voluta da un forte 
movimento ed attesa da tem¬ 
po, * poneva :• il • - problema 
della- .creatone - di .-strutture 
alternative ' nel ' tentativo. 
Cobi, creati dal ' nulla;’ sono 
nati ì gruppi-famiglia, allog¬ 
giati • temporaneamente • in 
strutture alberghiere ». 

-1 risultati sono stati note¬ 
voli a Bosa come in tutti gli 
altri gruppi: dei 17 ospiti, tut¬ 
ti provenienti dall’ospedale 
psichiatrico di Sassari e tutti 
originari di Bosa. tre ospiti 
sono rientrati a casa. oMa 
c’è di più — come dice Lucia 
Deroma, la psicologa del grup¬ 
po — con la precedente am¬ 
ministrazione comunale si era 
potuto stabilire un rapporto 
.positivo e sette nostri ospiti 
sono stati impiegati in lavori 
di dìserbamento. Un altro la¬ 
vora ki albergo con regolMe 
contratto e anche Caterina 
sta cercando lavoro in tipo¬ 
grafia. Purtroppo di norma 
si tratta di precariato anche 
perché qui è difficile, ottene¬ 
re altro ». ■ • - ’ . 

Una . esperienza positiva 
dunque, ma che porta in sé 
un rischio e cioè che « l’alber- 
goK:cntro famiglia si trasfor¬ 
mi anch’esso in nuovo tipo di 
istituzione», come ha awer- 
tUo anche Tassessore Balia. 

«I malati di mente li dob¬ 
biamo accogliere fra di noi. 
Solo con l’aiuto delia società, 
della gente, si possono risol¬ 
vere i loro problemL Ma dob¬ 
biamo faticare ancora parec¬ 
chio per educarci a ciò», un 
operaio intervenuto con mol¬ 
to calore all’assemblea ha da¬ 
to voce e anche concretezza 
alle indicazioni che già era¬ 
no state poste dal dottor De¬ 
sole. dell’ospedale psichiatri- 
co di Sassari, da Torino Pan- 
cello, sociologo, e dal dottor 
Girardi del servizio psichia¬ 
trico di Nuoro. 

- Ma è proprio qui che sono 
sorte le maggiori difficoltà: 
a Bosa quando il gruppo-fa¬ 
mìglia e ramministrazione 
provinciale hanno affacciato 
l’ipotesi e l’opportunità del 
trasferimento dall’albergo al 
primo fàano del liceo scienti¬ 
fico, ramministrazione comu¬ 
nale de con il sindaco Morel¬ 
li in testa, ha opposto un sec¬ 
co no. * 

Si è scatenato un putiferio 
e ci sono state reazioni di¬ 
scordanti. Ma, anche grazie 
alia collaborazione di gruppi 
culturali sociali e poi itici si 
è riusciti a riccxidurre tutto 
su] filo di un dibattito serio 
che ha avuto U momento de¬ 
cisivo in una assemblea te¬ 
nuta dentro il Liceo scienti¬ 
fico. 

« Anche gli studenti hanno 
cominciato a capire che il 
reinserimo.ito sociale del ma¬ 
lati passa anche attraverso la 
loro crescita », come ha sot¬ 
tolineato Lucia Deroma. 

Ma al dibattito il sindaco 
e la giunta erano assenti sai- 
vo l’assessore alla Sanità che 
si è fatto l’autocritica espri¬ 
mendo buoni propositi per il 
futuro. Ma non basteranno 
certo soltanto questi perché 
Caterina e tutti gli altri pos¬ 
sano davvero « ricominciare a 
vivere ». 

Carmina Conte 


Irregolarità allo Psichiatrico di Siracusa 

Impegni mantenuti a metà 
ma Fospedale 
paga le ditte per intero 

X 

Denuncia al Procuratore della Repubblica • Com¬ 
pensi a persone che non lavorano presso i’ente 


• ■ ” ■ 

Dai nostro corrispondente 

SIRACUSA — L'esposto è sul 
tavolo del Procuratore della 
Repubblica del Tribunale di 
Siracusa che dovrà far luce 
sulle irregolarità amministra¬ 
tive denunciate da Dino Cor¬ 
saro, segretario della CGIL 
per la funzione pubblica. 

Si tratta dì fatti avvenuti 
all’ospedale psichiatrico sul 
quali l’atteggiamento del- 
ramministrazione provinciale 
non appare certo improntato 
ai principi di rigore e corret¬ 
tezza. Per prima cosa 1 lavori 
affidati in appalto a ditte e- 
sterne - puntualmente non 
vengono portati a compimen¬ 
to. Ad ultimarli devono prov¬ 
vedere i dipendenti deH’am- 
ministrazione mentre le ditte 
inadempienti continuano ad 
incassare regolarmente 1 
mandati di pagamento. ' 

Qualche tempo fa l’ammi¬ 


nistrazione appaltò la siste¬ 
mazione di 200 infissi nei vari 
padiglioni dell’ospedale psi¬ 
chiatrico, In realtà ne furono 
istallati solo una ventina e il 
resto pare sia stato utilizzato 
altrove, ma non nei fabbri¬ 
cati deH’ammlnistrazione. I- 
noltre il materiale cosidetto di 
rifiuto, in quanto non più uti¬ 
lizzabile — almeno cosi viene 
definito — pare invece sia in 
condizioni di perfetta effi¬ 
cienza tanto da essere dato a 
privati. 

Sin dal 1971 — dice ancora 
Corsaro nell’esposto — 13 
persone prestano la loro ope¬ 
ra aH'ospedalè psichiatrico 
come se fossero dipendenti 
dell amministrazione mentre 
in realtà nessun rapporto le 
lega all’ente, si tratta di cuo¬ 
che e lavandiere che per la 
natura stessa del loro lavoro 
dovrebbero essere inquadrate 
stabilmente, invece vengono 


remunerate a titolo di presta¬ 
zione professionale. 

La amministrazione provin¬ 
ciale ha autorizzalo la cor¬ 
responsione di un compenso 
di lire 50 mila per ciascuno a 
due dipendenti per la proie¬ 
zione di film al degenti a 
condizione che la proiezione 
avvenisse fuori dall’orario di 
lavoro dei dipendenti stessi. 
Le proiezioni invece sono sta¬ 
te fatte nelle ore di servizio e 
non risulta che alcuno dei di¬ 
rigenti sia mai Intervenuto ’ 
per far rispettare la condi- i 
zione posta dall’ente a giusti- ; 
ficazione del comp>enso. ;■ 

' Sempre in ordine al com- ' 
pensi di carattere straordina¬ 
rio erogati con eccessiva libe¬ 
ralità risulterebbe che alcuni 
funzionari percepiscono 

somme al massimo delle ore j 
consentite senza che esista 
agli atti una qualsiasi giusti-, 
ficazione della necessità di ta¬ 
li prestazioni straordinarie; i 
spesso senza che il beneficia¬ 
rio si presenti nel posto di ■ 
lavoro. «Questi fatti — con¬ 
clude Corsaro. — oltre a ge¬ 
nerare sfiducia nelle Lstitu- : 
zioni, evidenziano quanto ' 
deprecabile a livello di co¬ 
stume e penalmente rilevante 
sia la conduzione di una 
pubblica amministrazione. 

s. b. 


Scioperi al Cardarelli di Campobasso 

Gli autonomi pretendono 
il rimborso per chi 
non mangia in mensa 

Richiesta non contempiata dai contratto ospeda¬ 
lieri che prevede la realizzazione della struttura 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — E’ grave 
quanto sta accadendo in que¬ 
sti giorni all’ospedale Canla- 
relli di Campobasso, dove xm 
centinaio di medici e para¬ 
medici organizzati in sinda¬ 
cato autonomo continuano a 
scioperare non per il rispet¬ 
to dell’accòrdo - integrativo 
che prevede, -tra le altre co¬ 
se, anche la istituzione della 
mensa, ma per chiedere la 
monetizzazione di quest’ulti¬ 
mo servizio. - ' ‘ 

- n sindacato autonomo chie¬ 
de, In definitiva, una retri¬ 
buzione in denaro per chi 
non usufruisce - del servizio 
mensa; e per questo motivo 
ha creato grosse difficoltà nel 
funzionamento del nosocomio 
In questi ultimi giomL 

Al riguardo grave è stato 
il comportamento del consi¬ 
glio di amministrazione che, 
soltanto per non avere pro¬ 
blemi nel rapporto con 1 di¬ 
pendenti. ha deliberato per 
ben due volte secondo le lo¬ 
ro richieste. H comitato di 
controllo ha infatti bocciato 
la delibera per la sua ille- 
^ttimltà. 

Ora. il comitato di control¬ 
lo si ritrova nuovamente a do¬ 
ver discutere su una delibera 
che può essere approvata per 
la parte riguardante la isti¬ 


tuzione della mensa ma non 
per quella riguardante la 
monetizzazione del servìzio. 

I dirigenti del sindacato au¬ 
tonomo hanno intanto porta¬ 
to ieri l’altro 1 lavoratori sot¬ 
to la giunta regionale per 
chiedere un Intervento da 
parte dell’assessore alla Sa¬ 
nità, Fernando Di Laura Frat¬ 
tura. per sbloccare la verten¬ 
za. Ma il rappresentante del- 
resecutivo, mentre ha detto 
di essere disposto ad Inter¬ 
venire per snellire l’Iter per 
la istituzione della mensa si 
è dichiarato cxmtrario a que¬ 
sta richiesta, r ' 

' E* 'una pretesa - assurda 
quella del sindacato autonomo 
che oltre a non essere con¬ 
templata dall’accordo degli 
ospedalieri e ad essere ille¬ 
gittima. viene ad essere nei 
fatti una richiesta corpora¬ 
tiva. In pratica, tutti i lavo¬ 
ratori chiedono denaro per 
quelle persone che invece di 
andare a mangiare in mensa, 
vanno a casa. 

L’assessore regionale Frat¬ 
tura. interpellato da noi te¬ 
lefonicamente. ci ha detto: 

« Mi sto interessando per far 
passare la delibera per la 
parte riguardante la mensa 
e non per tutto il resto. Ma 
guai se questi lavoratori poi 
si -permettono ancora di so¬ 


stenere la loro richiesta con 
la proclamazione degli scio¬ 
peri. Sarò allora costretto a 
denunciare personalmente 
questa parte ^ di dipendenti 
per assicurare il servizio». 

In tutta questa storia è 
intervenuto nella tarda se¬ 
rata di ieri l'altro il prefetto 
di Campobasso che ha pre¬ 
cettato il personale, secondo ' 
ì turni e le modalità indicati 
dalla direzione aziendale. Il 
comitato di controllo secon¬ 
do voci ufficiose avrebbe an¬ 
che esposto denuncia nei con¬ 
fronti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Cardarelli e 
con il suo comportamehto sta 
dando > in pratica sostegno 
' per una ingiusta causa. - 
: • Un’altra > notizia ' ufficiosa, 
ma 1 sindacati la danno per 
certa, afferma che nel pas¬ 
sato tutti gli scioperi fatti da 
questi dipendenti siano ^ati 
retribuiti. Se ciò corrispon¬ 
de a verità potrebbe partire 
in questi giorni un’altra de¬ 
nuncia. sempre nei confronti 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Grosse responsabilità 
di quello che sta accadendo 
all’ospedale Cardarelli -, di 
Campobasso, sono comunque 
da addebitare anche al com¬ 
portamento del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
formato da 8 democristiani e 
da un solo socialista. Al suo 
interno una divisione in bloc¬ 
chi contrappostt dorotei da 
una parte e fanfanianl dal¬ 
l’altra. ha praticamente impe¬ 
dito il funzionamento di que¬ 
sto organismo e. tra Faltro. 
raoertura del nuovo ospe¬ 
dale. - ' 

Decisamente, non è possi¬ 
bile continuare cosi. 

Giovanni Mancinone 


Dalla parte dell’evaso 


La scena era la stessa vista chissà 
quante volte al cinema e forse anche dal 
vivo dopo una rapina in città. Ma sta¬ 
volta ' — lo diciamo con franchezza — 
noi non stavamo dalla parte dei pcHizioUi 
e — lo confessiamo con altrettanto candore 
— Un moto di soddisfazione ci ha colto 
quando H fuggìasco è riuscito a farla in 
barba alla legge e se Vè svignata, novella 
Primula Rossa. 

E’ probabile che a questo punto dobbia¬ 
mo delle spiegazioni ai lettori anche per 
evitare che qualcuno telefoni al «113» o 
al CIM più ideino. Dunque, innanzi tutto 
chiariamo che il fuggiasco in questione 
non è un pericoloso criminale, né un ma¬ 
niaco, né un terrorista e via nefandez- 
zando. Trattasi per la scienza di un cer¬ 
copiteco, al secolo una scimmia sopran¬ 
nominata « l’Americano * fuggita un me¬ 
se fa da VUla Giulio, parco palermitano 
cke ospita un piccolo zoo. 

Va da sé che più che legittimi risultano 
l’impegno e la solerzia delle autorità 
sanitarie c della pubblica sicurezza tm- 
pegnate nel tentativo di catturare la be¬ 
stiola e di rimettefla in gabbia. Ma via. 
la buona condotta da che mondo è mondo, 
è sempre stata m fattore oggettivo di ria¬ 
bilitazione anche per i soggetti più infimi 
dell'umana specie e. dunque, perché non 


riconoscere aU’< Americano * U meriio di 
non aver dato noia a nessuno in trenta 
giorni di clandestinità? . . r-. 

Ma la legge è la legge — lo ammettia¬ 
mo — anche perché non consente ài poter 
chiudere un occhio a propria discrezione 
e la caccia duTjque continua. Xoi tuttavia 
vorremmo far giungere alla scimmietta 
— se le strette maglie della clandestinità 
forzata Io consentissero — almeno un 
attcstato di simpatia. Vorremmo fari • sa¬ 
pere che quando ieri su quel cornicione 
di un palazzo di Palermo, si è tolta dal 
fondoschiena rossiccio la siringa carica di 
liquido soporìfero appena sparata da un 
agente con una pistola ipodermica, ed è 
scappata via sbeffeggiando gli inseguitori, 
ebbene in quel momento noi non siamo 
stati tra cóloro che hanno imprecato. 
l' Abbiamo invece ripensato alle paróle del 
direttore del mini zoo: « L’Americano è 
scappato per "dissidi” con la sua compa¬ 
gna di gabbia », Pensateci anche voi. Per¬ 
ché una scimmia (maschio o femmina che 
sia, qui il maschilismo non c’entra) non 
dorrebbe poter scegliere da sé il proprio 
stato civile? E poi, se proprio !’« .Ameri¬ 
cano » deve ritornare dietro le sbarre, per¬ 
dio, almeno gli si tolga di tomo quel part¬ 
ner rompiscatole. 

Giorgio GruhI 
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Grande e combattiva manifestazione durante lo sciopero generale di 8 ore 

In diecimila nelle strade di Vibo 
per non far chiudere l'Italcementi 

b tutto il comprensorio del Vibonese proclamata Tagitazione dalle confederazioni CGIL-CISL-UIL ' 
H tentativo di Pesenti di dividere il fronte di lotta - Metalmeccanici e lavoratori del commercio ! 




Dal nostro corrispondente 

VISO VALENTIA — Una 
frande manifestazione. Del 
numero dei lavoratori, dei 
Ciovani, che stamane hanno 
invaso le strade principali di 
Vibo Valentia, è difficile di¬ 
re, sicuramente oltre i die 
•Imila. . 

Oggi, in lutto il compren- 
•orlo vibonese era stato 
proclamato della Federazione 
unitaria CGILCISL-UIL uno 
sciopero generale Idi otto ore. 
A questa iniziativa di lotta si 
è aggiunta quella dei lavora¬ 
tori deU’edilizia della provin¬ 
cia di Catanzaro che si bat¬ 
tono per la firma del con¬ 
tratto di lavoro e gli operai 
cementieri di tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

AI centro della mobilitazio¬ 
ne operaia la dife.sa dellTtal- 
cementi di Vibo Marina che 
Pesenti vorrebbe definitiva¬ 
mente chiudere, la crisi di 
altre piccole aziende come 
1OMA. per la quale si chiede 
li rilevamento della GEPI. 
l’economia asfissiante delle 
zone interne, la crisi dell’edi¬ 
lizia. 

I cementieri della Calabria, 
quelli dì Vibo Marina, di Ca 
tanzaro Sala, di Castrovillari. 
si sono oggi trovati uniti per 
battere il disegno di Pesenti 
che tende invece a dividerli 
nel tentativo di raggiungere il 
vano obiettivo di mettere gli 
uni contro gli altri i lavora- 


Assemblea 
ai Cantieri 
navali: «Noii 
bastano 
più impegni 
generici» 


tori del tre stabilimenti ca¬ 
labresi. 

Con la manifestazione di 
oggi, con la compattezza di¬ 
mostrata da tutti 1 cementie¬ 
ri calabesi, si può dire che il 
tentativo di Pesenti non è 
passato e non ha possibilità 
di passare; i lavoratori sono 
oggi piu uniti di prima. A 
dimostrazione di ciò i cartel¬ 
li. gli striscioni, gli slogan 
del tipo « Pesenti, il gioco 
l’abbiamo capito, i cementieri 
resteranno uniti ». 

Ma prima di parlare più 
precisamente dei problemi 
dell’Italcementl, diamo una 
scorsa alle numerose delega¬ 
zioni del Mezzogiorno Inter¬ 
venute a Vibo, al consigli di 
fabbrica delie industrie del 
comprensorio Vibonese che 
con i loro striscioni hanno 
partecipato al lungo corteo. 
Erano presenti i cementieri 
di Pescara, con in testa 1 
smdaci di S. Valentino e 
Tursivallgnano; una folta de¬ 
legazione delle Ccmenterie di 
Scafa, con in testa il sindaco. 

Ancora - i lavoratori della 
« Eternit » di Bagnoli; sempre 
nell’area industriale napole¬ 
tana gli operai della «Sace- 
vit » di Valla. Dalla Sicilia 
delegazioni di Ragusa e i la¬ 
voratori della « INSICEM » 
di Modica. Numerose le dele¬ 
gazioni degli edili di Lamezia 
Terme, molti anche 1 lavora¬ 
tori della SIR. sempre di 
Lamezia. Al gran completo i 
cementieri di Catanzaro Sala. 


deiritalcementi, folta anche 
la rappresentanza dei lavora¬ 
tori deH’edilizia di Crotone. 

I lavoratori dell’area indu¬ 
striale di Vibo Marina erano 
presenti in gran numero con 
in testa i cementieri, che so 
no colpiti direttamente dalle 
manovre anti-operaie di pe¬ 
senti. Particolarmente com 
battivo il corteo del metal¬ 
meccanici della Nuova Pi¬ 
gnone, dell’OMA, della Nuova 
Clmea di Pizzo, dell’Astra. In 
sciopero anche i lavoratori 
del settore commercio. Stan¬ 
do e Upim. che in questi 
giorni stanno rintuzzando l’at¬ 
tacco della Montedlson, che 
proprio al sud vorrebbe li¬ 
cenziare una parte del lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici della 
Standa. 

[ Fra l tanti striscioni anche 
quelli degli impiegati del- 
l'iNPS, della Plastlmare di 
Vibo Marina, deH’Omisud. 
Molti giovani corsisti della 
«285» che nel loro striscione 
hanno ribadito il loro rifiuto 
dcirassistenzlalismo. per 
tenere un lavoro produttivo e 
hanno messo davanti alle Io 
ro ' responsabilità l’ammini¬ 
strazione comunale di ^ Vibo 
Valentia e la giunta regionale 
per le inadempienze di cui si 
sono rese responsabili. 

II comizio sindacale è stato 
J concluso da un discorso del 
I segretario generale della PLC 

nazionale. Giancarlo Pelachl- 
nl. Nel suo Intervento il diri- 
I gente sindacale ha ricordato 


come la trattativa ristagni 
per l’intransigenza padronale, 
anche se già in quattro pro¬ 
vince toscane un accordo è 
stato raggiunto. Anche a Ca¬ 
tanzaro lu trattativa tra le • 
organizzazioni provinciali del 1 
lavoratori edili e l’ANCE, che 
rappresenta il padronato, è i 
bloccata. Intanto l’edilizia 
langue, anche per responsabi¬ 
lità delle varie giunte locali, 
a cominciare dalla Regione 
Calabria che oramai vive in 
perenne crisi da oltre otto j 
mesi. ' ' 

Il sindacato chiede con 
forza che Pesenti avanzi dei 
programmi di ristrutturazio¬ 
ne nel confronti dei suol sta¬ 
bilimenti di Vibo Marina e di ' 
Catanzaro Sala. Non è possi- \ 
bile dire oggi che gli impian¬ 
ti sono obsoleti, quando per 
anni e anni sono stati lasciati 
dalla proprietà nel più com- ■ 
pleto abbandono. Non vale 
anche la tesi che raddop¬ 
piando gli impianti di Ca¬ 
strovillari. si può fare a me¬ 
no dello .stahllimentn di Vibo 
Marina, infatti, il fabbisogno 
regionale di cemento supera 
di gran Itmga quello attual¬ 
mente prodotto, che verrebbe 
ulteriormente ridotto dalla 
chiusura di Vibo Marina e 
Catanzaro. 

Ma c’è una questione che 
va al di là dei conti econo¬ 
mici. che tuttavia danno tor¬ 
to ugualmente a Pesenti. e 
della situazione di gravissima 
crisi occupazionale che tutto 


11 comprensorio vibonese. da 
anni sta vivendo. Agli albori 
del centro-sinistra l’area di 
Vibo Marina doveva essere 
uno dei « poli di sviluppo » 
che avrebbero consentito il 
decollo dèi Mezzogiorno. 

A distanza di oltre un de¬ 
cennio. al posto del preventi¬ 
vato sviluppo, c'è 11 cimitero 
delle industrie - chiuse, in 
meno di dieci anni l’occupa¬ 
zione, anziché crescere, è an¬ 
data via via declinando, ed 
assommano a più di mille i 
posti di lavoro persi nella 
zona industriale di Vibo Ma¬ 
rina. 

Come si risponde a questi 
problemi da parte governati¬ 
va? Con l'indifferenza, se non 
peggio. Basti pensare al mi¬ 
nistro Bisaglia che, interroga¬ 
to dal parlamentari comuni¬ 
sti Ambrogio e Polltano sul 
problemi dell’area industriale 
di Vibo Marina, ha risposto 
semplicemente dicendo che 
non gli sembrava opportuno 
fissare al ministero una riu¬ 
nione per discutere ì nro- 
blemi industriali di Vibo. 
Come se per discuterne fosse 
necessario che tutte le fab¬ 
briche chiudano, una dopo 
Taltra. 

Oggi Bisaglia ha avuto una 
risposta dai lavoratori e dal 
sindacato. Tra gli altri un 
cartello in bella vista diceva 
«Bisaglia. la Calabria non è 
una colonia ». 

Antonio Preiti 


Allarmanti gli ultimi dati delllstat 

Alla Sardegna il record 
della disoccupazione: 
150 mila senza lavoro 

i ^ i » 

♦ > » » 

A colloquio con il compagno Arthemalli, segretario delia Camera del La* 
voro di Cagliari • Con quali forze e come costruire la « rinascita 

CAGLIARI — La Sgaravalti conferma 44 llcanzlamenll e tulli 1 dipendenti entrano subito In lolla, dichiarando l'assemblea 
permanente nail'azienda agricola di Capoterra. La Sgaravalti è l'ultimo anello di una catena di fallimenti neli'entroferra 
cagliaritano. Ormai non c'è più una Impresa In piedi. Decine e decine di aziende agricole e Industriali sono fallite o stanno 

per fallire. La situazione è davvero drammatica, con il rischio che precipiti ancora in una provincia e in una regione dove si 
batte il record della disoccupazio.ne in Italia, conferma il compagno Carlo Arthemalle, segretario della Camera Confederale 
del Lavoro di Cagliari. Secondo gli ultimi rilevamenti dell’Istat il numero di disoccupati sardi è il doppio della media 
nazionale. Un sardo su quat¬ 
tro è disoccupato. ' 150 mila ' _ 



Uno scorcio dell'assemblea de 
lavoratori metalmeccanici ( 
Ieri mattina a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Regime di cas¬ 
sa integrazione ormai da due 
anni. Altri 600 lavoratori che 
si perderanno neir82 con il 
blocco del turn-over. La mi¬ 
naccia sempre incombente 
della « società autonoma » 
che punta a svincolare il più 
grosso stabilimento metalmec 
canico siciliano dalle Parteci¬ 
pazioni Statali per il Cantie¬ 
re navale di Palermo ormai 
la solidarietà non è più suffi¬ 
ciente. sono indispensabili in 
terventi concreti. E ieri mat¬ 
tina. nel quadro dello sciope 
ro ^Iterale della Navalmec¬ 
canica, migliaia di lavoratori, 
nel piazzale della fabbrica, 
hanno ribadito con la loro 
presenza la volontà di lotta 
Sul palco, impegnati in un 


. A Taranto 
vertenza edili 
ferma 

(e 120 miliardi 
congelati) 



serrato confronto, gli espo¬ 
nenti delle forze poUtiche e i 
dirigenti della Federazione 
sindacale e della FLM. il 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so. presidente dell’Assemblea 
regionale siciliana, il DC Ma¬ 
rio D'Acquisto, • presidente 
della Regione. L’invito era 
stato loro rivolto dal consi¬ 
glio di fabbrica. 

Non è stata una iniziativa 
inedita: già nel 18 — in un 
clima politico diverso perché 
contrassegnato dalla politica 
delle intese — 1 rappresentan¬ 
ti dei partiti e del governo 
regionale sancirono davanti 
alle maestranze la loro di¬ 
sponibilità per la definizione 
(Ù un piano di difesa e rilan¬ 
cio della cantieristica isolana. 
QueU’accordo portò anche ad 
un documento congiunto Re¬ 


gione-sindacati. «Ma oggi — 
ha denunciato Luigi Ck>laJan¬ 
ni segretario della Federa¬ 
zione comunista di Palermo 
— a distanza di quattro anni 
-'notiamo con preoccupazione 
come il cantiere sia stato ab¬ 
bandonato a se stesso, in al¬ 
cuni casi addirittura sabota¬ 
to, dalla DC e dal governo 
regionale. Viene meno una li¬ 
nea di difesa della Sicilia 
produttiva a tutto vantaggio 
di una tendenza che punta al 
parassitismo e all’assistenzia¬ 
lismo ». 

Cosa significa infatti di dl- 
- verso la costituzione dì una 
società autonoma del cui con¬ 
siglio di amministrazione fan¬ 
no parte — vedi caso — de* 
I ' mocristiani e rappresentanti 
j del governo regionale? Tutti 
> gli intervenuti, con parole di¬ 


verse, hanno ribadito un iden- 
‘ tico ccHicetto se la società 
dovesse andare avanti il can¬ 
tiere rimarrebbe Inèsorabii- 
mente condannato al ruolo di 
officina di riparazioni e non 
di grande cantiere moderno 
di costruzioni navali. E affi¬ 
darlo in gestione avrebbe sol¬ 
tanto il significato di avallare 
oggi un tentativo futuro di 
smantellamento. Per impedi¬ 
re questo disegno il primo 
atto d^ governo regionale se 
non vuole perdere di credi¬ 
bilità è proprio quello di in¬ 
vitare alle dimissioni i suoi 
rappresentanti. ' ' 

E non è xm caso se su que¬ 
sto punto, nel dibattito l’uni¬ 
ca nota stonata sia venuta 
proprio dal presidente della 
Regione D’Acquisto, che dopo 
aver utilizzato la tribuna per 


uno show personalistico sui 
« suoi » impegni per il cantie¬ 
re (quali? si chiedevano gli 
operai) a proposito della pres¬ 
sante richiesta delle dimissio¬ 
ni dei rappresentanti della 
Regione dalla società si è 
elegantemente defilato. 

Il compagno Michelangelo 
Russo, presidente dell’Assem¬ 
blea, con accenti ben diversi, 
ha ^ sottolineato come sia 
^ indispensabile ■ il contributo 
di lotta degli operai per una, 
vertenza che non è certo af-' 
fidata a iniziative personali, 
ma che, proprio per la com¬ 
plessità delle controparti (« la 
Regione — ha ricordato — 

’ deve essere insieme agli ope- 
- rai comparte delia • batta¬ 
glia ») richiede impegni poli- 
I tici precisi e un nuovo livel¬ 
lo di unità. 


TARANTO — Si sono avuti già tre irKontri tra il sindacalo 
ed i rappresentanti dell’ANCE fl’Associazione nazionale dei 
costruttori), ma le trattative per il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo provinciale dei lavoratori edili sono al punto di par¬ 
tenza. 

' La piattafonna è stata presentata ufficialmente da circa 
due mesi, ma fino ad oggi LANCE non ha voluto assoluta¬ 
mente entrare nel merito. Anzi, i costruttori sostengono ad¬ 
dirittura - che alcuni punti (guarda caso quelli prioritari e 
che hanno implicazioni di ordine più specificamente politico) 
violano ciò che è stato demandato al sindacato di contrattare 
a livello provinciale. 

Oggetto della controversia sono le proposte riguardanti T 
occupazione ed i programmi produttivi, il subappalto e 


ganizzazione del laverò, i diritti sindacali ed il cosiddetto pe¬ 
riodo di prova, tutti punti die. se accettati della contropar¬ 
te, contribuirebbero non poco a mutare Fattuale precaria si¬ 
tuazione del settore nella provinda. ' 

Evidentemente però i costruttori non hanno assolutamen¬ 
te questa volcmtà politica. 

Del resto, d sono allo stato attuale ben 120 miliardi, rive¬ 
nienti da vari progetti, da utilizzare al più presto e quindi 
l’occasione è fiotta per TANUE per gestirli a propria di¬ 
screzione. Oltre alle motivazioni di ordine politico che si na¬ 
scondono dietro il rifiuto di accettare i punti qualificanti del¬ 
la piattafeama. ci sono quindi i problemi di una corretta ge¬ 
stione e vitilizzo di denaro pubblico. Questioni per le quali il 
sindacato ed i lavoratori si stanno battendo con forza. 


Ieri i lavoratori honno tenuto uno coiifereaza stoaipa asilo stobilimento di Saline 

Liquìchìmica: in lotta contro io staKid degli impianti 


Nostro servìzio 

S.\LINE (Reggio (Calabria) — 
La possibilità di non defini¬ 
zione a breve periodo della 
lunga vertenza del moderno 
complesso della Liquichimica 
ha I ilanciato la battaglia ope¬ 
raia per la salvezza dello 
stabilimento e del suo rilan¬ 
cio produttivo. 

Ieri i lavoratori in cassa 
integrazione hanno effettuato 
un riuscito sciopero ed han¬ 
no illustrato in una conferen¬ 
za stampa i temi che saran¬ 
no, stamane, discussi nello 
stabilimento nell’incontro fis¬ 
sato con le rappresentanze 
dei partiti democratici, dei 
parlamentari, dei gruppi po¬ 
litici regionali, con gli am- 
inlnistratori dei Ctomuni di 
Montebello. Melito, Motta San 
GiovannL Reggio Calabria e 
con il commissario della dire- 
sione aziendale. -- v* 

Ma qual è la situazione nel¬ 
la vasta area della Liqtiichi- 
mica e nelle previste attrez- 
sature viarie e portuali? Ad 
eccezione di queste ultime 
(raccoMi con la statale 106 , 
porto in via di ultimazione) 
tutto è rimasto fermo fin dal 
c-nnnaio 1977 quando 1 dipen¬ 


denti del complesso industria¬ 
le hanno dovuto iniziare la 
lotta per la salvezza dello 
stabilimento e pcr la cassa 
integrazione dopo i licenzia¬ 
menti di Uisini. 

Solo nel gennaio del 79 è 
entrata in servizio una squa¬ 
dra (20 operai complessiva¬ 
mente) addetta ella manuten- i 
zione dei vasti e costosi im- i 
pianti Ma la squadra, nono¬ 
stante Timpano e la sua ca¬ 
pacità di rattoppare i guasti 
minori, può fare ben poco 
per evitare il costante proces¬ 
so di deterioramento degli' 
impianti e delle stesse strut¬ 
ture. 

C’è, infatti, la squadra, ma 
mancano i fondi: proprio per 
questo il consiglio di fabbri¬ 
ca aveva chiesto nel marzo 
scorso al commissario la pre¬ 
disposizione di un'altra squa¬ 
dra per la manutenzione ed , 
i necessari stanxiainenti per- ; 
chè il lavoro da intensivo si 
potesse trasformare in opera¬ 
tivo. In atto le catene pro¬ 
duttive (linea acidi grassi e 
linea alcooli) che possono 
consentire la ripresa dell’at¬ 
tività nello stabilimento sono 
incomplete. 

L'ostinazione di Ursinl di 


volere imporre — costi quel 
che costi — la produzione 
delle bioproteine sintetiche ha 
sperperato oltre 200 miliardi 
di lire (tra mutui agevolati 
ed a fondo perduto) senza 
neppure completare lo stabi¬ 
limento, la cui costruzione 
prevedeva una somma di 
gran lunga inferiore. 

La storia è nota bilanci 
truccati, rinvìi a giudizio di 
Ursinl e dell intero staff di- ] 
rezionale, procedimenti giu- | 
diziari non ancora conclusi. 
Nel frattempo, il 20 per cen¬ 
to dei 516 dipendenti della 
Liquichimica — in cassa in¬ 
tegrazione da tre anni — si 
è autolicenziato per essere 
assunto nelle ferrovie o in 
altre attività produttive; mac¬ 
chinari ed impiantL mai at- 
tivatL hanno subito un pro¬ 
cesso di deterioramento e di 
erosione valutabile già ad al¬ 
cuni miliardi di lire. 

Di chi la respon-sabilità? 
Queila primaria è del gover¬ 
no che ha consentito la rea¬ 
lizzatone di uno stabilimento 
che puntava ad una produzio¬ 
ne .senza licenza di commer¬ 
cializzazione; altra, non cer¬ 
to secondaria, della flunU 


regionale che non ha saputo 
vigilare, intervenire nel modo 
giusto, che anzi, spesso, fun¬ 
geva da intermediario fra Ur- 
smi e i ministeri a soste¬ 
gno delle manovre della Li¬ 
quigas per spillare quattrini 
allo Stato. 

Che dire. poi. delle gravi 
responsabilità deila soprav¬ 
vissuta giunta regionale che 
ha, perfino, n^to la possi¬ 
bilità di otipanizzare nello sta¬ 
bilimento (impegnando, fra 1’ 
altro, tutta la manodopera a 
cassa integrazione) corsi di 
recupero professionale finaliz¬ 
zati, con adeg^ti stanzia¬ 
menti, al ripristino degli im¬ 
pianti deteriorati? 

Eppure, dopo un’assemblea 
In fabbrica 1 gruppi regionali 
del PCI e del PSI avevano 
presentato, in tal senso, un 
ordine del giorno che era sta¬ 
to votato da tutto il consiglio 
regionale. Ma, la giunta (pur- 
essendo state individuate le 
fonti di • finanziamento del 
corsi per un complessivo di 
un miliardo e mezzo di lire) 
ha ritenuto di non dover di¬ 
sperdere un solo millesimo 
dall'intricata mataasa cliente¬ 
lare dei cosiddetti corsi di 


formatone professionale, fi¬ 
nalizzati solo alla disoccupa¬ 
zione. 

Si tratta ora, e questo è 
in senso della ripresa della 
lotta, di recuperare il tempo 
perduto, di agire insieme 
(sindacatL partiti democrati- 
cL Regione, Comuni) per sol¬ 
lecitare l’iter parlamentare 
della prc^x)sta (già compresa 
nel decretone) di un imme¬ 
diato trasferimento del grup¬ 
po Liquigas-Liquichimlca al- 
l'ENI « in anuninistrazkme 
straordinaria » per consentire 
cuna razionale ed efficiente 
gestione deH’attività ». 

Entro tre mesi il commls- 
sarie dovrà provvedere a 
mettere all’asta, in unico 
blocco, gli impianti per i qua¬ 
li l’ENI ha già predisposto 
un piano di ristrutturazione 
e di nuove produzioni relati¬ 
ve alla lavorazione a ciclo 
continuo del mais (estrazione 
di oliL zuccheri, mangimi). 
CIÒ in collegamento tra fàb¬ 
brica e risorse deirambiente 
con urta valorizzazione agri¬ 
cola indirizzata appunto alla 
coltivazione del granturco e 
alla zootecnia. -t - | | 

^EnzoUcaria 


persone si trovano senza la¬ 
voro: complessivamente • il 
14,6 per cento della popola¬ 
zione attiva, mentre la media 
nazionale è del 7,7 per cento. 
Siamo al primo posto. Non 
era mai successo prima: la 
Sardegna veniva sempre pre¬ 
ceduta dalla Calabria, dalla 
Basilicata, da altre regioni 
meridionali. Cagliari e Ori¬ 
stano sono le province con il 
più alto tasso di aumento del¬ 
la disoccupazione. In senso 
assoluto: 18,44 per cento la 
prima, 18,60 per cento la se¬ 
conda nell’arco di un solo 
anno. La caduta verticale dei 
livelli occupazionali avviene 
in una regione che, negli an¬ 
ni del « boom » della forte e- 
migrazlone verso il nord e V 
estero, aveva visto 350 mila 
lavoratori abbandonare la 
terra d’origine alla ricerca di 
un lavoro. 

• La crisi della tradizionale 
economia agricola — secondo 
il compagno Arthemalle — 
non solo ha significato lo 
spopolamento di intere zone 
dell'isola, ma anche l’esaspe¬ 
razione di nuove contraddi¬ 
zioni nel centri urbani. Se si 
pensa che nove città dell’iso¬ 
la ospitano più del quaranta 
per cento dell’intera popola¬ 
zione sarda, e che un altro 
venti per cento risiede nel 
comuni minori, si intende fi¬ 
no in ' fondo perchè siano 
esplosi problemi drammatici 
anche in tema dì Servizi civi¬ 
li, e perchè sia giunta a limi¬ 
ti di rottura la tradizione u- 
nitarla del movimento di ri¬ 
nascita. E’ sempre più diffici¬ 
le chiedere ad un giovane o- 
peralo o impiegato, angustia¬ 
to dal problema della casa, 
delle scuole per 1 figli, dei 
servizi ‘ sanitari e sociali, di 
battersi per la rinascita 
complessiva della Sardegna. 

Malgrado tutto, questa tra¬ 
dizione tiene: gli operai sardi 
hanno dietro le spalle < un 
patrimonio importante di lot¬ 
te, per la rinascita,^ e questo 
patrimonio ha consentito di 
intendere il significato politi- 
^ .co più vero della piattaforma 
' programmatica discussa ed 
approvata dai partitb- auto- 
, nomistici in vista'della fof- 
r mazione della nuova giunta 
unitaria alla Regione. 

Prima di tutto occupazione 
e investimenti: cosi hanno 
detto i sindacati e i comuni¬ 
sti a Soddu. Come può esse¬ 
re altrimentL se la crisi ha 
investito la chimica. le mi¬ 
niere, il settore tessile e l’e¬ 
dilizia? a Nel settore edile — 
informa il compagno Carlo 
Arthemalle — la disoccupa¬ 
zione è salita al quaranta per 
centa Una percentuale spa¬ 
ventosa, che è diretta conse¬ 
guenza del blocco deU’edìllzia 
abitativa pubblica, il caso di 
. Cagliari e davvero sconcer- 
I tante. C’è una crisi acutissima 
; degli alloggi, si contano 
i duemila sfratti, le -famiglie 
sono attendate in piazza op¬ 
pure occupano gdl uffici co¬ 
munali, ma quaranta miliardi 
per le case si trovano ancora 
fermi perchè per mesi e mesi 
i partiti della maggioranza 
sono rimasti a discutere sul 
numero degli assessorati da 
assegnare alla DC e ai suoi 
alleati». 

DaU’edilizìa all’attività ma¬ 
nifatturiera. il quadro non è 
meno tragico. 

«Non solo la grande in¬ 
dustria è in cri^ La Rumlan- 
ca ha ripreso Tattività, ma la 
fabbrica chimica vive sul filo 
del rasoio. 11 pericolo di una 
fermata degli impianti è 
sempre incombente se non si 
prendono subito le misure 
necessarie al risanamento ra¬ 
dicale del gruppo Sir. Nel¬ 
l’attuale situazione di instabi¬ 
lità tutte le aziende dell’area 
di Macchiareddu. che ruotano 
attorno alla Rumìanca, ri¬ 
mangono ferme, non produ- 
I cono, sono chiuse o stanno 
per chiudere. 

Che fare oggi? Come arri¬ 
vare ad una inversione di 
tendenza? Con quali forze 
costruire la rinascita? Entro 
quali direttrici deve muoversi 
la programmazione? 

«Crediamo che, nel docu¬ 
mento predisposto dall’ono¬ 
revole Sodda per formare la 
nuova giunta autonomistica, 
le indicazioni siano abbastan¬ 
za chiare. Ora si tratta di 
andare avantL di formare la 
giunta 

«Noi abbiamo chiesto di 
salvare l’esistente, di adegua¬ 
re Tindustria chimica alle e- 
sigenze di sviluppo dell’Isola. 
(Diò significa uno sviluppo 
fondato sull’agropa.storizia, 
sulle miniere metallifere e 
carbonifere. suU’industria 
manifatturiera, sui servizi ci¬ 
vili a misura d'uoma Nessu¬ 
no di questi obiettivi può es¬ 
sere cmseguito se non si 
sprigiona in tutta la Sarde¬ 
gna un movimento intenso 
sostenuto da una grande con¬ 
sapevolezza teorica, ma anche 
da una grande tensione mo¬ 
rale. 

La Giunta di unità auto- 
n<Mnistica — conclude il 
cmnpagno Carlo Arthemalle 
— è un punto di partenza, 
anche se di grande importan¬ 
za. Apre la strada per arriva¬ 
re verso forme nuove di de¬ 
mocrazia economica e politi¬ 
ca, per uscire finalmente dal 
"libro del sogni" e costruire 
la rinascita davvero». 

Giustppg Poddf 



Bloccato per ora il tentativo di speculazione 

Semaforo rosso per le ruspe 
in marcia verso il 
teatro Massimo di Cagliari 

La decisione slitterà di sei mesi - Salvata la stagione di prosa 


‘ Dalia redazione 

C.àGLIARI — Le ruspe so¬ 
no state fermate. Il teatro 
Massimo dì Cagliari non sa¬ 
rà demolito. I sigilli che nel 
‘ pomeriggio di mercoledì era¬ 
no stati apposti agli ingressi 
dd locale dall’ufficiale giu¬ 
diziario saranno rimossi. £’ 
solo questione di ore o dì 
? giomL Almeno- per il mo- 
. mento il teatro rimane ia- 
- tatto ed al suo posto non 
. sorgerà un complesso resi- 
d^tziale. , 

La vertenza viene blocca- 
. ‘ta per aitii sei mesi. Nel 
frattempo si deve* trovare 
una soluzione, ma non nel 
senso voluto dai proprietari. 

• In altre parole, la nuova 
' giunta, d’accordo con la Re- 
■gione. ha rincarico dì com- 
piotare la carica per Tac- 
quisizione del Teatro Mas¬ 
simo nei patrimonio comu- 
' naie. Per sei mesi la sala 
' passa ora sotto la direzione 
dell’ente lirico, e nessuno 
dei lavoratori ddlo spetta- 
, colo può essere licenziato. 
La stagione di prosa orga¬ 
nizzata dalla cooperativa 
Teatro Sardegna (che avrà 
inizio a Porto Torres mar¬ 
tedì prossimo, con gli «Gli 
amori inquieti » di Carlo 
Goldoni) è stata così salvata 
anche a Cagliari. 

ET indubbiamente un suc¬ 
cesso dei lavoratori del Mas- 
snno. dei dttadHii ca^iari- 
tani, deU’opposizìoDe comu¬ 
nista e di altri partiti au¬ 


tonomistici, dd sindacati e 
delle organizzazioni cultu¬ 
rali, che, in tutto questo 
tempo, hanno lottato per sal¬ 
vare l’unica struttura tea¬ 
trale esìstente nel capoluogo 
sardo. 

Cosa succederà ora? Al 
progetto di demolizame vie¬ 
ne opposto un progetto alter¬ 
nativo: la costituzione di un 
centro - culturale politica- 


alla Urbanistica, on. Carrus, 
per esaminare il problema 
del passaggio definitivo dd 
Teatro alla proprietà pub¬ 
blica. Una commissione è 
stata intanto costituita con 
il compito di procedere in 
tempi stretti. alla, riapertu¬ 
ra dd locale. ~ ’ - - - - 
La commissione si è già 
incontrata con gli eredi Me- 
' relJo (che rivendicano l’area 


centro ^culturale pdiva- Jper costruire il complesso 
lente che funzioni ; per ei- residenziale) e la ditta Maz- 


battito e di lettura. 

« n Comune decide di sot- 
U^rre a vìncolo il teatro 
Massimo, considerato servi¬ 
zio dì quartiere e come tale 
di acquisirlo al patrimonio 
cittadino»: cosi si legge 
nell’ordine del giorno fir¬ 
mato a nome dd PCI dal- 
Lindìpendente di sinistra, 
aw. Gabriele Abate, e da 
altri esponenti di gruppi au- 
tonomMici dd consiglio co¬ 
munale. 

« L’intera operazione — 
conferma Abate — deve es¬ 
sere condotta a termine en¬ 
tro sei mesi, tenendo conto 
degli interessi premmenti 
della collettività cittadina, 
il passaggio ddlo stabile 
del Teatro Massimo al pa¬ 
trimonio cittadino va con¬ 
cordato anche attraverso 
l’interv'ento dell’assessorato 
regionale all’urbanistica ». 

Proprio a questo scopo 
l’assessOTe comunale allo 
Sport e Spettacolo. dottCH: 

■ Di Martino, sì è incontrato 
con l’assessore regionale 


zei. che assicurava la ge¬ 
stione privata ^ del locale. 
Entrambi si sono dichiarati 
disp^ a pm)d^ contatti 
con il commissario dell’ente 
lirico dott. Bruno Corias 
allo scopo dì cedere la ge¬ 
stione (fel Massimo per un 
semestre allo stesso ente 
lirico. 

Sarà possibile in questo 
modo rispettare gli impe¬ 
gni con l’ARCn (che ha ^à 
iniziato le manifestazioni 
jazzistiche) con la coope¬ 
rativa Teatro di Sardegna 
per la stagione di prosa, 
con la istituzione dei con¬ 
certi per le manifestazioni 
di musica sinfonica, e con 
l’ente lirico per la stagione 
operistica. 

a. g. 

NELLA FOTO: Una scena 
dello spettacolo < Gli amo¬ 
ri inquieti > di Carlo Gol- 
doni, opera che sarà pre¬ 
sentata nella prossima sta¬ 
gione teatrale a Cagliari 


Nuovo attacco della direzione aziendale 

Rischiano il licenziamento 
i 130 operai della 4;Penelope> 


Oal nostro corrispondente 

MATERA — E* di nuovo una 
incognita il futuro prodot- 
tivo della Penelope niati, 
Fazienda tessile di Màcchia 
di Ferrandlna, e con esso il 
destino di 130 posti di la¬ 
voro. 

Dall’inizio dèi mese circo¬ 
lavano voci (fatte trapelare, 
tra l’altro, anche dal colle¬ 
gio dei sindaci revisori) mol¬ 
to allarmanti circa l'insorge¬ 
re di nuove difficoltà nella 
gestione e sulla volontà che 
si sarebbe determinata al- 
l'intemo del consiglio di am- 
rainistTazione di procedere 
in tempi brevi alla liquida¬ 
zione dell’azienda. 

Si dice che Fannunclo di 
questa decisione potrebbe es¬ 
sere dato addirittura nella 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione convocato per 
domenica 36. Questo mentre 
è tuttora in corso la sotto- 
scrizione da parte de^ ope¬ 
rai della quota di un mOio- 
ne a testa per contribuire 
all’ Incameramento di quel 
370 milioni ritenuti necessa¬ 
ri dalla direzione aziendale 
per una ripresa produttiva 
di una fabbrica che, benché 
ki difficoltà, conoeceva tutto 
sommato solo i problemi di 
una congiuntura sfavorevole. 

Si era avviato Inaomma, 
un esperimento, quello della 
00 - gestlono amministrativa 


tra le maestranze e la vec¬ 
chia proprietà, che offriva i 
vantaggi del mantenimento 
dei posti di lavoro e al tem¬ 
po stesso garantiva la so- 
prawivenBt ed espansione 
della struttura industriale. 

Ora tutto è rimesso in di¬ 
scussione per motivi tutt’al- 
tro che chiari e fondatL 

Tempo fa avevamo scritto 
di questa fabbrica che. a dif¬ 
ferenza di molte altre della 
Valle del Basente questa 
aveva tra le altre cose posi¬ 
tive un gruppo dirigente do¬ 
tato di buone capacità ma- | 
nageriali e di un apprezza¬ 
bile interesse ai problemi 
dello sviluppo deU’azienda e 
a quelli relativi alla difesa 
deH'occnpazione. 

Oggi ^amo costretti a rive¬ 
dere qurile posirioni o quan¬ 
to meno diversificare il giu¬ 
dizio tra le varie componen¬ 
ti del consiglio di ammini¬ 
strazione ali’intemo del qua¬ 
le c’è chi ha la vista tanto 
corta da non saper apprez¬ 
zare ed utilizzare la dispo¬ 
nibilità emersa tra i lavora¬ 
tori a contribuire concreta¬ 
mente al salvataggio della 
azienda. 

Sempre in merito alla vi¬ 
cenda Penelope, giovedì scor¬ 
so si è svolto un incontro 
con l’assessore regionale al¬ 
le attività produttive Vin¬ 
cenzo Viti nel corso del qua¬ 


le sono emersi alcuni el» 
menti nuovi Pare che 
razione sia questa: amminè» 
straziane controllata della 
fabbrica tessile in attesa ch« 
una finanziaria dell'ENI age¬ 
voli l’intervento di un grui»' 
po di imprenditori del Nora 
che rileverebbero Fazienda. 
A questo punto l’INDSin ela¬ 
borerebbe un piano di ricon¬ 
versione e di sviluppo prtv 
duttivo. 

I lavoratori, dal canto Io- 
ro, hanno dichiarato di non 
avere pregìtxliziali rispetto 
all’ intervento di altri im¬ 
prenditori e di essere dispo¬ 
sti a garantire il loro apporr 
to — come avevano iniriato 
a fare — al definitivo asset¬ 
to proprietario e gestional# 
della Penelope. 

Michele Pace 


Nozze 

\ 

La compagna Paola OiM- 
berto e il compagno Adriano 
Del Testa si sono uniti m 
matrimonio a Stoccarda nel 
gk»7ii scorsi e nell’oocaaio- 
ne hanno sottoscritto cen¬ 
toventimila lire per l'Unità. 
A loro gli auguri più sinoo- 
ri ed affettuosi di tutù I 
compagni della FedereriMM 
di Stoccarda. 
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MARCHE 


Sabato 25 ottobre 1980 


Una dichiarazione del segretario regionale Simonazzi 


Gli operai del calzaturificio « Potenza » evitano ^intervento dei carabinieri 


I socialisti: siamo pronti ad attuare Sgombrata la fabbrica 


l'accordo per la giunta marchigiana 


> .'/( . 

Si tratta di una presa di posizione che dovrebbe tagliare corto rispetto alle 
polemiche scatenate negli ultimi giorni - Là posizione dei socialdemocratici 


Una lezione di responsabilità che si contràppohe all’ottuso atteggiamento padro¬ 
nale - Delegazioni di altre fabbriche ai cancelli portano la loro solidarietà - La 
vertenza è ancora lontana da una conclusione - Ieri pomeriggio un nuovo incontro 


Per la 
soluzione 
dello crisi 


un accordo 
che alcuni 
dimenticano 


In questi giorni convulsi 
per la conclusione della lun¬ 
ga vicenda politica regionale, 
si tenta di accreditare nell’ 
opinione pubblica cl■■.^ tutto 
dipende dalla decisione che 
alternativamente dovrebbero 
prendere il PSI o il PSDI. 

Non vengono invece mai 
messi in luce alcuni fatti es¬ 
senziali politici, e cioè: 1) c'c 
un accordo sottoscritto da 
quattro partiti, nel quale si 
afferma che della Giunta re¬ 
gionale faranno parte tutti i 
partiti che. approvando il 
programma, intendano gestir¬ 
lo. senza pregiudiziale verso 
alcuna forza politica: 

2) che la caduta di ogni 
preclusione è il ^ fatto nuovo 
della vita politica regionale, 
e che lo stesso PSDI è stato 
l’autore di questa conquista 
politica: confronto aperto sui 
programmi e la scelta di un 
governo regionale fondato sul 
rifiuto di pregiudiziali; 

3) che una giunta costitui¬ 
ta sulla base dell’accordo del 
26 settembre, è aperta alla 
collaborazione con tutte le 
forze democratiche, DC com¬ 
presa, nientre ù’na giunta'con 
la DC è chiusa alla collabora¬ 
zione coli il PCI. 


ANCONA — Il PSI è pron¬ 
to a proseguire i contatti 
con gli altri partiti firma¬ 
tari dell’accordo del 26 set¬ 
tembre per la realizzazione 
di un programma di legi¬ 
slatura e la formazione di 
una giunta unitaria alla 
Regione Marche. La posi¬ 
zione socialista è stata ri¬ 
badita ieri pomeriggio dal 
segretario regionale, No- 
varro Simonazzi in una in¬ 
tervista alla Rai, di ritorno 
dagli incontri avuti a Ro¬ 
ma con ì dirigenti nazio¬ 
nali del PSI. 

Questa conferma dovreb¬ 
be consentire dì superare 
gli ultimi ma aguzzi scogli 
sul cammino di una giun¬ 
ta progressista nelle Mar¬ 
che. Cerchiamo di essere 
chiari: se i responsabili re¬ 
gionali del PSI hanno ne¬ 
gato in questi giorni reci¬ 
samente qualunque « pres¬ 
sione dall’alto», le recenti 
dichiarazioni del responsa¬ 
bile degli enti locali del 
PSDI. Colilo, sono apparse 
su tutti i giornali e parla¬ 
vano chiaramente di una 
riedizione del centro sini¬ 
stra. Pressioni, infine, han¬ 
no continuato a venire in 
questa direzione da parte 
della DC. sia locale che 
nazionale. 

Questi elementi sono 
chiaramente presenti nel¬ 
la nota emessa ieri sera 
sempre dal PSI al termine 
della riunione deiresecuti- 


vo regionale del partito. In 
essa si < riconferma nuo 
vamente la validità deH’im- 
pegno assunto dal sociali¬ 
sti con la firma dell’ipote¬ 
si di accordo del 26 settem¬ 
bre e la loro più ampia 
disponibilità verso tutte le 
forze democratiche, senza 
alcuna preclusione, al fine 
di assicurare la governa- 
_bllità della regione ». 

« Per formare 11 gover¬ 
no autorevole, espressione 
di una convinta e qualifi¬ 
cata maggioranza, che i 
socialisti ritengono sla es¬ 
senziale per fronteggiare 
adeguatamente la difficile 
realtà regionale, occorre 
per altro — secondo il PSI 

— che le posizioni di tutti 
1 partiti siano definite con 
maggiore evidenza. I so¬ 
cialisti si rivolgono in par¬ 
ticolare al PSDI, il cui ap¬ 
porto ritengono necessario 
per H governo della Regio¬ 
ne. perché assuma decisio¬ 
ni politiche chiare ed im¬ 
pegnative ». 

Solo nella chiarezza del¬ 
le scelte politiche, infatti, 

— conclude il documento 
socialista — è possibile 
creare un quadro di certez 
ze entro il quale dare su¬ 
bito alle Marche un go¬ 
verno che possa dispone 
di una sicura maggioran¬ 
za che le garantisca stabi¬ 
lità ed efficacia nella dif¬ 
ficile opera da compiere ». 

Il documento, come era 


prevedibile, ha rilanciato 
in un certo senso la palla 
al PSDI, specie dopo la 
movimentata assemblea del 
Comitato regionale social¬ 
democratico di lunedi se¬ 
ra. La breve nota conclu¬ 
siva del PSDI, in realtà, 
lasciava aperta la strada 
sla di una maggioranza < a 
sinistra » che alla riedizio¬ 
ne di un quadripartito con 
la DC. 

Allo ste.sso tempo questo 
discorso, era, ed è tuttora, 
collegato ad una richiesta 
al PSI di una sorta di azio¬ 
ne comune, dovuta tanto 
all’ accordo Craxi-Longo a 
livello nazionale quanto 
ad un sincero desiderio di 
riallacciare i rapporti tra 
i due partiti laici, dopo 11 
raffreddamento seguito al¬ 
le elezioni deU’S giugno. 

E ancora ieri, tra i so¬ 
cialdemocratici. SI poneva 
l’accento su questo aspetto 
del problema, conferman¬ 
do pienamente. In caso po¬ 
sitivo. l’Impegno del PSDI 
per portare avanti l’accor¬ 
do del 26 settembre con 
PCI, PSI e PdUP. Noi. det¬ 
to In parole molto povere, 
ci stiamo, dicono 1 social¬ 
democratici. Durché si pos¬ 
sa essere sicuri che sono 
d’accordo anche i sociali¬ 
sti. 

Ma da questo punto di 
vista, il documento del PSI 
dovrebbe ora tagliare la 
testa al toro. 


Una mostra 


sui funghi al 
Palazzo comunale 
di Pesaro 


PESARO — Con il patroci¬ 
nio della amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbi¬ 
no e deiramministrazione 
comunale, la sezione pyesare- 
se del gruppo micologico «G. 
Bresadola » organizza a Pe¬ 
saro una mostra micologica 
dedicata prevalentemente ai 
funghi della nostra provin¬ 
cia e di quelle limitrofe. La 
mostra, che si tiene nella sa¬ 
letta di Piazza del Popolo 
(Palazzo comunale), osserve¬ 
rà jjer i due giorni in cui sa¬ 
rà aperta il seguente orario: 
domenica ore 1013, ore 15 22; 
lunedi 27 ottobre ore 0-13. 

Ad integrazione della ma¬ 
nifestazione viene bandito 
un concorso per raccoglito¬ 
ri di funghi, una apposita 
commissione assegnerà pre¬ 
mi (coppe e targhe) ai rac¬ 
coglitori che presenteranno 
il maggior numero di spe¬ 
cie fungine pregevoli per ra¬ 
rità e interesse botanico, e 
il maggior numero di specie 
in senso assoluto. - ~ 

I concorrenti dovranno 
consegnare gli esemplari 
presso la sede della mostra 
entro e non oltre le ore 18 di 
Sabato 25 ottobre. 


Dalle donne di Macerata 


Costituito un comitato 
per la difesa della 194 


MACERATA — La legge 
«194», quella sulla «Tutela 
sociale della maternità e 
suirinterruzione volontaria 
della gravidanza» (la «Leg¬ 
ge sull’aborto») non è che 
in provincia di Macerata 
finora sia stala molto ap¬ 
plicata, sia sul versante 
deH’interruzione della gra¬ 
vidanza (l’Ospedale pro¬ 
vinciale di Macerata è an¬ 
cora inadempiente, cosi co¬ 
me l’ospedale di Cameri¬ 
no), sia .sul VPr.santp dplla 
prevenzione (i consultori 
stentano a funzionare In 
ogni ULS della provincia). 

Ma non per questo è 
una legge da buttare via. 
Anzi, « la legge va difesa. 
Là dove è stata applicata, 
pur tra mille difficoltà ed 
ostacoli, ha dato risulta¬ 
ti », si dice in un documen¬ 
to unitario delle Commis¬ 
sióni femminili del PCI, 
PSI, PDUP, PSDI, PRI e 
PLI proprio della provìn¬ 
cia di Macerata, che si so¬ 
no costituite in questi gior¬ 
ni in « Comitato di difesa 
della legge 194 ». 


« La realtà dolorosa del¬ 
l’aborto — si precisa nel 
documento — non si scon¬ 
fìgge distruggendo questa 
legge ma continuando ad 
impegnarsi per preve¬ 
nirlo ». 

La lotta in difesa della 
legge suH’abOTto va poi 
estesa proprio in questi 
giorni. Ci troviamo infat¬ 
ti di fronte alla richiesta 
dei tre referendum abro¬ 
gativi promossi dal Parti¬ 
to Radicale e dal ' Movi¬ 
mento per la Vita, che, è 
scritto ■ nel ^ documento, 
« tendono a snaturare pro¬ 
fondamente l contenuti o 
a distruggerli del tutto». 

Proprio per questo • le 
donne del PCI. PSI, PDUP. 
PSDI, PRI e PLI della prò 
vlncia di Macerata, invi¬ 
tano tutte le donne a mo¬ 
bilitarsi in difesa di que¬ 
sta legge. « conquistata e 
voluta dalle masse femmi¬ 
nili. che garantisce alle 
donne costrette ad aborti¬ 
re tutela sanitaria, gratui¬ 
tà deU’intervento. decisio¬ 
ne finale ». 


MACERATA — SI è risolta nel più pacifico dei modi l'occupa¬ 
zione del Calzaturificio ■ Potenza » di San Severino Marche 
da parte delle maestranze, minacciate da 40 richieste di licen¬ 
ziamenti (su circa 60 dipendenti), in corso da circa 20 giorni. 
Dopo giorni di tensione e nel bel mezzo di una trattativa 
che. a forza di spinte e controspinte, interruzioni e frenetiche 
riunioni notturne, non è an- 


Presentato olla mostra dì Urbino 


Un libro scritto 
dai partigiani 
sulla storio di Pesaro 


'!F • 


Non si tratta perciò di due j 
scelte equivalenti, da mette- 1 
re sullo stesso piano, anche ! 
per il diverso modo di inten- ■ 
dere il governo della regione. 

Sulla base di questi fatti 
reali occorre basare il giu¬ 
dizio sulle forze politiche re¬ 
gionali. Si chiède che il PSDI 
cambi la sua posizione politi¬ 
ca e si assuma, da solo, la re¬ 
sponsabilità di smentire se j 
stesso, accettando non un rap¬ 
porto libero e democratico 
qual è quello conquistato il 
26 settembre, ma la pregiudi¬ 
ziale DC. come se fosse in¬ 
differente runa o l’altra so¬ 
luzione di governo. D’altro 
canto sarebbe ben strano che 
si rifiutassero le pregiudizia¬ 
li verso il PSDI. la DC. il PRI 
o il PLI, ma le si accettas¬ 
sero verso il PCI. 


Lo scopo della pubblicazione è TavVi- 
cinamento dei giovani a quel perìodo 


Da tre anni fermi .i, fondi per l'azienda di Serra S. Abbondio 


L’Esam lioìcotfa la costruzione 


del centro zootecnico pilota 


L’incapacità déll’Ènté di sviluppo agricolo una pesante ipoteca per ii rilancio 
del settore - La grave situazione denunciata dal Partito comunista italiano 


In sostanza, si \aiol far di- i 


menticare che c’e un accor- i 
do sottoscritto da PCI-PSI- i 
PSDI-PUDP e che non siamo j 
più al mese di giugno o lu- ! 
glio. quando il problema del 
governo regionale si imposta¬ 
va appena. 

Si trascura che non c’è al¬ 
cuna ragione per non attuar¬ 
lo. essendo il PCI. il PDUP 
ed ora anche il PSI, dell’av¬ 
viso di andare avanti nella 
sua realizzazione ed avendo 
affermato il PSDI nel suo ul¬ 
timo (Comitato direttivo di non | 
porre ostacoli alla sua attua¬ 
zione qualora il PSI si? d’ 
accordo. Il PSI è d’accordo 
e dunque quale motivo po¬ 
trebbe esserci per non attua¬ 
re gli impegni sottoscritti? 
Una impostazione del « cen¬ 
tro > sollecitata dalla DC? Ma 
si è sempre dichiarato dì re¬ 
spingere simili atti. 

La verità è che si vorrebbe 
in sostanza die. pur di impe¬ 
dire una soluzione unitaria e 
di sinistra, non esistessero 
più coerenza e responsabili- j 
tà. Costoro, in realtà, voglio¬ 
no solo impedire che la sini¬ 
stra si unisca su una precisa 
base politica: il rifiuto di ogni 
pregiudiziale. 

Il punto vero, allora, c se si 
vuol respingere o non questo 
attegigamento della DC, che, 
a prescindere dairaccordo 
sui programmi, tende ad e- 
sclu^re comunque una forza 
politica €s>me il PCI. Se con¬ 
tro quella posizione politica 
di divisione e nociva alla so¬ 
luzione dei problemi delle 
Marche, le forze di sinistra 
sono unite e, nello stesso teni- 
po. proprio perché la rifiu¬ 
tano. sono aperte all’intesa 
con le altre forze democrati¬ 
che, le Marche avranno un 
governo all’altezza dei pro¬ 
blemi da risolvere, altrimen¬ 
ti la vita politica regionale 
sarà avvelenata da imposi¬ 
zioni dall’alto e si formeran- 
po esecutivi deboli ed inade- 
fuati rispetto alle gravi que- 
itioni economiche e sociali 
aperte della regione. 


PESARO — Nel vasto e qua¬ 
lificato panorama di iniziative j 
che caratterizzano i «Nove 
giorni per la Resistenza» (24 j 
ottobre-1 novembre) promossi 
dal Comune di Urbino con la 
collaborazione della Provincia 
di Pesaro e Urbino e del- 
TANPI provinciale, si inseri¬ 
sce a pieno titolo la ricerca 
su « Società fascismo antifa¬ 
scismo nel Pesarese, 
19(X)-1940» realizzata dalle se¬ 
zioni di Pesaro, delI'Asscwia- 
zione nazionale partigiani, 
deH’Associazione nazionale 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e dell'Istituto regionale 
per la storia del movimento 
di Liberazione nelle Marche. 

La pubblicazione del fasci¬ 
colo (che sarà presentato 
domenica ad Urbino) è stata 
realizzata ad un anno di di¬ 
stanza dalla mostra foto¬ 
grafica «S(x;ietà e lavoro: 
1900-1950. Aspetti della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino in 
200 immagini fotografiche». E 
anche quest’ultima fatica va 
incasellata nell’ambito di un 
discorso culturale che vuole 
proporre la « memoria stori¬ 
ca » della nostra provincia 
attraverso diversi approcci. 

« Se la fotografia — affer¬ 
ma Giorgio Pedrocco del co¬ 
mitati di redazione dell’opera 
— con la sua immediatezza 
piermetteva un contatto ed 
una lettura diretta di fram¬ 


menti-flash del recente passa¬ 
to. il fascicolo, pur presen¬ 
tandosi * secondo "^la veste 
tradizionale della raccolta di 
saggi, vuole ugualmente favo¬ 
rire ravvicinamento, soprat¬ 
tutto dei giovani, ad una cri¬ 
tica comprensione del presen¬ 
te attraverso una attenta e 
rigorosa lettura del passato. 
L’obiettivo storiografico della 
pubblicazione è principalmen¬ 
te quello di ricostruire, fuori 
da ogni reticenza, il quadro 
della società p^rese nePp^ 
riodo della dittatura fasci¬ 
sta ». 


Prosegue Pedrocco: « l temi 
e i nodi storiografici sono 
molti dalla liquidazione delle 
organizzazioni del movimento 
operaio e democratico alla 
formazione negli anni *30 di 
un regime reazionario di 
massa al problema del con¬ 
senso popolare per le Inizia¬ 
tive mussoliniane che anche 
nella nostra provincia si è 
manifestato in maniera mas¬ 
siccia ed inquietante. A que¬ 
sto consenso — termina Pe¬ 
drocco — si contrappose l’at¬ 
tività clandestina del mef- 
vimento operaio. 

Della redazione che ha cu¬ 
rato la pubblicazione fanno 
anche parte Lucienne F. £r- 
colani. Oliviero Mattioli. Car¬ 
lo Paladini. Renato Pezzolesi. 
Paolo Sorcinelli, Nadia Tac¬ 
chi. ' 



PESARO — L’Ente Regionale 
di Sviluppo agricolo è semi¬ 
paralizzato o quanto meno 
procede con il passo della 
lumaca. Le conseguenze na¬ 
turalmente si fanno sentire 
ripercuotendosi sul settore 
specifico deH’agricoltura e su 
quello economico più genera¬ 
le con riflessi preixicùpaiiti 
anche per l’occupazione. E’ 
questo, in sostanza, il senso 
della denuncia avanzata in un 
ordine del gi(Hiio (]a alcunr 
consi^ieri provinciali di Pe¬ 
saro e .Urbino. Si tratta di 
Giuseppe Angelini e Giuseppe 
Panico del PCI. di Angelo 
Ceripa del PSDI e del socia¬ 
lista Vittorio Vitali- che ri¬ 
copre ricarico di assessóre 
provinciale alla agricoltura. ' 

La questione che sollevano 
ha evi(]entemente delle impli¬ 
cazioni di carattere regionale, 
ma tocca anche una questio¬ 
ne specifica, qudia del Cen¬ 
tro zootecnico pilota di Serra 
S. Abbondio. la cui realizza¬ 
zione è contìnuainente rinvia¬ 
ta nonostante la disponibilità 
dei finanziamenti (un miliar¬ 
do e 600 milioni) garantiti 
dalla Regione e dalla CEE. 

Si batta di una vicenda 


paradossale avviatasi tre anni 
fa, nel dicembre del 1977. Da 
allora impedimenti burocrati¬ 
ci e di altro bpo non hanno 
consentito di iniziare un in¬ 
tervento di così grande im¬ 
portanza per l'enboterra pe¬ 
sarese. Oltre tutto i fondi già 
disponìbili subiscono • l’ero¬ 
sione del processo inflattivo, 
cosa che già sin da ora lascia 
prevedere inadeguatezza dei 
finanziamenti per realizzare i 
progetti elaborati. 

Per quel che riguarda la 
zootecnia il piano Esa preve¬ 
de la cosbuzione di 4 cenbi 
pilota, uno per ognuna delle 
province marchigiane. Nel 
Pesarese sono stati individua¬ 
ti e resi dispinlbili i terreni. 
. 1352 ettari (543 dei quali a 
pascolo e prato-pascolo) in 
(Comune di Serra S. Abbon¬ 
dio, di proprietà della 
munanza agraria, un antico 
organismo equiparabile alle 
«università agrarie». Ebbene, 
nonostante la solerzia mani¬ 
festatasi in loco, tutto è an¬ 
cora fermo, compresi i finan¬ 
ziamenti assegnati alla ES.A. 

Nell’ordine del gMKmo 
PCJI-PSI-PSDI si invita la 
giunta provinciale «ad ìnter- 


venire_ presso gli organi re¬ 
gionali competenti e presso 
TESA affinchè vengano mossi 
tutti quegli ostacoli che in- 
balciano l’attività dell’Ente 
di Sviluppo aglietto». Ma 
quali sono in pratica gii o- 
stacxili? I 4 consiglieri pro¬ 
vinciali * li individuano «nel- 
rassenteismo * di alcuni 
membri degli organi dirigènti 
dell’Ente» ciò che fa pensare 
ad una preordinata volontà 
di non reah'zzare il cenbo di 
Serra S. Abbondio». In effetti 
risulta che i consiglieri della 
DC in seno all’ente di svilup¬ 
po brillino più per fl loro 
disinteresse e per le loro as¬ 
senze dai consigli di ammi¬ 
nistrazione che'per un appor¬ 
to attivo che sarebbe quanto 
mai utUe nella situazione at¬ 
tuale delle Marche. 


I 4 consiglieri provinciali 
ritengono necessaria una ini¬ 
ziativa immediata tesa a 
sbloccare l’assurda situazione 
di stallo nella realizzaziooe 
del Centro, la cui esecuzione 
ncn ha ancora avóito inizio 
«nonostante le buone inten¬ 
zioni del presidente dell’E- 
S.A». 


cora giunta al benché minimo 
approdo conclusivo, la scelta 
dei lavoratori dello stabili¬ 
mento di abbandonare la for¬ 
ma di lotta fino ad ora so¬ 
stenuta per evitare un pesan¬ 
te e spiacevole intervento del 
Carabinieri è stata giudicata 
unanimemente la più saggia. 

D’altra parte, come si è già 
accennato, la vertenza non 
riesce a trovare alcuna con¬ 
clusione, tantomeno positiva 
per gli operai, a causa dell’ 
ottusa e arrogante intransi¬ 
genza della proprietà. 

Dei problemi del «Poten¬ 
za » abbiamo già scritto spes¬ 
so nei giorni scorsi: di fron¬ 
te a difficoltà, anche ogget¬ 
tive, nella conduzione dell 
azienda, la proprietà ha av¬ 
viato infatti qualche settima 
na fa la procedura per 40 li¬ 
cenziamenti, colpendo fra 1’ 
altro numerosi attivisti e di¬ 
rigenti sindacali. La reazione 
operaia era stata immediata 
arrivando appunto fino all’oc¬ 
cupazione della fabbrica. 

Mentre la proprietà invoca 
va un rapido intervento del¬ 
la magistratura che portas¬ 
se ad un forzato sgombero 
del fabbricato, con la media¬ 
zione di sindacati e forze po¬ 
litiche. della stessa Ammini¬ 
strazione comunale, iniziava 
una tormentata trattativa 
che però, a tutt’oggi, è an¬ 
cora ferma alla partenza. 

Vista la disponibilità di 
alcuni attuali dipendenti ad 
uscire volontariamente dalla 
fabbrica, o per prepensiona¬ 
menti o per possibili nuove 
‘disponibilità lavorative, all’ 
Inizio di questa settimana si 
era Infatti profilato un • ac¬ 
cordo che comprendeva, ap¬ 
punto. il ■ licenziamento dei 
soli dodici disponibili e la 
messa in cassa integrazione 
guadagni degli altri 28. % 

Ma è stato - un fuoco di 
breve durata: nonostante le 
accaldate riunioni - notturne 
alla presenza anche del sin¬ 
daco, infatti, sindacato e as¬ 
semblea dei lavoratori hanno 
respinto nettamente il dise¬ 
gno che andava profilandosi, 
dopo che il gruppo di proprie, 
tari aveva richiesto la ga¬ 
ranzia che anche per f 28. 
alla fine dei previsti sei mesi 
di cassa integrazione, si po¬ 
tesse riaprire di nuovo il con¬ 
fronto sulle reali possibilità 
di un loro mantenimento in 
produzione: come dire, in¬ 
somma, licenziamenti peetL- 
cipati di mezzo anno. Si è 
arrivati cosi allo sgombero 
volontario, dopo che anche 
le altre fabbriche, con dele¬ 
gazioni davanti ai cancelli, 
avevano dimostrato la loro so¬ 
lidarietà. e in presenza di un 
curioso comportamento degli 
stessi carabinieri, allontana¬ 
tisi fin dal pomeriggio prece¬ 
dente perché (avendo notato 
'dei grossi lucchetti ohe serra¬ 
vano gli ingressi), erano con¬ 
vinti che lo stabilimento fos¬ 
se già stato liberato. 

Ieri pomeriggio, comunque, 
si è svolto' un nuovo incontro 
tra azienda e sindacato, con 
la mediazione dell’ente loca- 
le. per vedere di giungere a 
nuove conclusioni ed evitare 
cosi im sempre più probabile 
intervento del Prefetto. - 

A San Severino la tensione 
è ancora abbastanza alta: 
allo stato delle cose, infatti. 
1 licenziamenti stanno anco¬ 
ra compiendo, tutti e 40. il 
loro cammino; in aggiunta, 
poi. ci sarà anche un periodo 
di cassa integrazione necessa¬ 
rio alla regolate rimessa in 
moto del macchinari e delle 
linee di produzione., 

m. b. 


Partono 
con il trio 
Backeen 
i concerti 
di jazz 
ad Ancona 


.ANCON.\ - A pochi giorni 
dalla presentazione ufficiale 
del cartellone di prosa («dop- 
nio >). il Comune di Ancona, 
tramite l’.Assessorato alla Cul¬ 
tura. ha presentato anclic 
quello riguardante la prima 
parte della stagione jazzistica. 

, Il jazz, si sa, sta vivendo - 
un momento particolarmente 
felice in Italia: dibattiti, libri, 
mostre fotografiche e cinema¬ 
tografiche, concerti, si sono 
moltiplicati dovunque, in un 
crescendo di interesse dal 
quale il capoluogo marchigia¬ 
no non è certo rimasto im¬ 
mune. Da qualche tempo anzi 
(e proprio noi - pubblicammo 
un intervento scritto circa la 
stagione scorsa) si è anche 
costituito un club di appas¬ 
sionati e cultori, < Ancooa 
jazz 1980-’81 », questo il titolo 
del cartellone, partendo pro¬ 
prio dalla positiva esperienza 
registrata lo scorso anno cer¬ 
ca oggi di proporre un’opera¬ 
zione maggiormente omoge¬ 
nea rispetto al passato: 
creando, quH’unitarietà pro¬ 
gettuale che, assumento cosi 
un maggior peso ed incidenza 
sul piano culturale, sola può 
permettere l'etcessiva fram¬ 
mentazione di tempi, interessi 
e linguaggi registrata in pas¬ 
sato. 

Le proposte ’80-’81 muovono 
inoltre da una logica di pre¬ 
sentazione dei vari aspetti del 
jazz moderno: dallo stori¬ 
co » be-bop degli anni Qua¬ 
ranta all’attuale avanguardia 
europea ed americana, pas¬ 
sando per alcuni fra i più 
rilevanti esponenti del jazz i- 
taliano. Per questa prima 
parte del programma, orga¬ 
nizzata in collaborazione con 
- la cooperativa « Spazlcmusi- 
ca», i concerti previsti sono 
quattro, ai quali va aggiunto 
im incontro-iiibattito. H 29 ot¬ 
tobre sarà di scena il Trio di 
Joanne Brackeen; il 5 no¬ 
vembre il Quartetto di Cedar 
Walton; il 12 novembre 11 
Quintetto di John (Carter; TU 
dicembre il Quartetto di 
Jimmy Owens. 

- Tutti gli spettacoli si svol¬ 
geranno al Teatro Sperimen¬ 
tale. a partire dalle ere 21,31, 
con un prezzo unico di in¬ 
gresso di lire 3.000. Sempra 
per mercoledì 12 novembre, 
ma nel pomeriggio alle ore 
18. ancora aUo Sperimentale, 
dibattito con John Carter su: 
«.Aspetti e problemi della 
musica afro-americana oggi ». 


Si apre la discussione nella prima zona di attuazione del decentramento sanitario 


Sei nodi da affrontare perché la rìfonna diventi realtà 


I comunisti dei nove Comuni, il cui territorio è compreso 
nell’ambito dell’ULS numero 3 (Gabicce Mare, Gradara. Ta- 
vullia, Pesaro. Colbordolo. Mom^roccio. Mòoteciccardo. Mon- 
telabbate. S. .Angelo in Lizzola) si riuniscono'a convegno per 
avviare una riflessione attorno al problema operativo che li 
impegnerà nei prossimi mesi in un ruolo di grande respon¬ 
sabilità nella direzione della Associazione intercomunale dei 
suddetti comuni e del relativo Oimitato di gestione dei ser¬ 
vizi sanitari. 

Vogliamo dare un contributo die fin da ora consideriamo 
aperto ad ogni apporto e sul quale ci confronterono innan¬ 
zitutto con i compagni del PSI e del PdLT* e con le altre 
forze politiche democratiche; saremo molto attenti ai con¬ 
tributi degli operatori sanitari, a quello dei sindacati dei la¬ 
voratori e di tutte le altre categorie sociali e istituzioni scien¬ 
tifiche della nostra dttà. Siamo consapevoli delle nostre re- 
spoosabilità sia come forza detìrminante neU’assetto politico- 
istituzionale di questo territorio, ma soprattutto quale forza 
che da sempre si è battuta per modificare sostanzialmente 
il sistema sanitario affinché nel rispetto del dettato costi¬ 
tuzionale si tutelasse la salute come fondamentale diritto del¬ 
l’individuo. 

Siamo anemie convinti che molte forze intellettuali e demo¬ 
cratiche guarderanno a noi come un punto di riferimento 
I per il loro impegno nella battaglia di attuazione della ri¬ 
forma. Fin dai primi atti compiuti dai comunisti e da altre 
forze democratiche si è cercato un confronto unitario wa 
chiaro in modo da non disperdere le energie polìtiche che 
hanno concorso a livello nazionale al varo della legge n. 833. 

Ci sorprende — o meglio non ci sorprende — che la DC 
pesarese dopo aver assunto un atteggiamento sun’elezione de- 
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gli organi dell’Associazione dei Comuni e sul Oxnitato di 
gestione dell’ULS quanto Wno arrogante tanto da suscitare 
in tutti gli altri partiti unà reazione unitaria di protesta, ora 
— dopo che ha subito un isolamento politico assoluto — si 
presenta come una forza « responsabile » e quindi disponi¬ 
bile a «favorire il maturarsi di un costruttivo e corretto rap¬ 
porto fra i partiti». 

La DC può anche, raccontare che non è caduta ma è scesa 
da cavallo; questo può raccontarlo nel tentativo dì sanare o 
di mettere la sordina sull’esplosione delle sue contraddi¬ 
zioni interne. E’ molto strano che certa stampa « indipen¬ 
dente» si sia lasciata sfuggire un’occasione che — se non 
altro dal punto di vista giornalìstico — è poco definire ec¬ 
cezionale. 

Ma a noi questo non basta: occorre che la DC analizzi 
politicamente l’accaduto e tragga alcune conclusioni. Io non 
ho mai avto dubbi che la DC sia disponibile, come riferisce 
il Carlino, sulla gestione dell’ULS. ma bisogna che cì si 
metta d’accordo sul significato. Intanto occorre un atteg¬ 
giamento politico democratico rispettoso delle altre forze po¬ 
litiche; in secondo luogo occorrono accordi politici e program¬ 
matici chiari; in terzo luogo non possono essere accettati pa¬ 
sticci politico-istituzìonalt: tanto per essere chiarì il Comi¬ 
tato di gestione è l’organo esecutivo per il settore sanitario 
deU’Asscmbloa generale c dcU’Associazione, per cui è evi¬ 


dente che l’accordo politico deve partire da quest’ultiroa su ' 
un programityi f:be non può certo mitrare in contrasto con 
le scelte fond^ullea^R'den’.Asspciaziabe. 

Ma è chiaro che questo è solò un'aspetto dei problemi 
politici che sottendono Tattuazione della riforma sanitaria 
nella nostra ULS. Ci sono altri punti significativi che voglio 
elencare molto sinteticamente. 


1) Bisogna rimuovere ogni ostacolo polìtico — in partico¬ 
lare -a livello nazionale e regionale — aH’attuazione della 
riforma; ci sono dei ritardi legislativi e ostacoli politici (che 
non debbono essere confusi con le normali diffìcoità che 
incontra l’attuazione di ogni riforma. 'Su questo punto ci 
vuole chiarezza e coerenza a tutti ì livelli istituzionali. 


2) L’attuazione delia riforma — pur nella consapevolezza 
del processo complesso che la caratterizzerà — deve mante¬ 
nere fermi gli obiettivi sanciti nella legge WS; superamento 
degli squilibri, sicurezza del lavoro, potenziamento della pre¬ 
venzione, tutela deU’ambìente. 

3) L’aspetto nuovo che ha rivoluzionato la concezione del 
servizio sanitario, come confermato nella 833. sta proprio 
nella visione organica del rapporto tra la salute del citta¬ 
dino e i fattori che su di essa incitino. quelU specie di 
meccanismo unico» che coglie le connessioni, la globalTU 
del rappt^ uomo-ambiente e strumenti politìoo-scien- 
tifìco-istituzionali dri servizio sanitam nazionale. 


4) Il superamento della (xmeezione (e quindi delia strumen¬ 
tazione) che «entìficava» ogni momento di intervento, setto- 
rializzava ed Ànpediva «pindi la comprensione e l’intervento 
sulle cause; la ricomposizione delle funzioni in un imico sog¬ 
getto politko-istituzioDale (il Comune) permette l’attuazione 
di un intovento unitario. Si conquista finalmente il principio 
che ad un territorio corrisponde uno e un solo governo. 

5) .A questo punto esiste una nuova problematica polìtioo- 
istìtuzionale che riempie di sé l’attuale fase legislativa ro- 
gioaale (di ogni Regione): la natura (e composizione) del- 
l'Asseinblea generale deH’Associazione dei Comuni (art. S 
del WR n. M6 e art. 15 della legge 833); la composìziona 
del ComiUto di gestionè deU’ULS; il rapporto tra questo e 
quella, e tra questo e ì Consigli còmunali. Sarebbe lungo 
esaminare le varie «?sperienze, per cui è opportuno soffer¬ 
marsi su quella marchigiana. .Alcuni pericoli li abbiamo 
corsi e diciamo che ancora non ne siamo del tutto fuori; ab¬ 
biamo evitato di riprodurre nella legge regionale (con un 
compromesso quasi onorevole) la logica della municipaliz¬ 
zata, in questo caso sarebbe stata una municipalizzata delia 
salute! Il nodo, diciamo, strategico, sto nel rapporto che 
verrà definito dallo statuto, tra (Comitato e .Assemblea: tanto 
per intenderci si tratta di spostare il peso politico nell’A»- 
semblea che meglio esprime gli interessi e il legame eoa 
il territOTio e le sue espressioni istituzionali. Ma ciò non 
basta: se si vuole valorizzare l’Assemblea occorre valoriz¬ 
zare i Ckinsìgli comunali. Ciò non suoni come contraddittorio: 
non può esserci una associazione autorevole se non con un 
concorso pieno e consapevole dei singoli Consigli comunali: 
none l'autonomia ctununale che potrà minare il funzionamento 
delle Associazioni, ma il municipalismo. 

6) La scelta dell’.Associazione polifunzionale è stata una 
scelta giusta perché è la sede nella quale — anche per 1» 
funzioni die ad essa possono essere affidate — quel mec¬ 
canismo «unico» viene aggredito ki sede di programmazione 
degli interventi e, in quanto espressione dei Comuni, d(^ 
loco gestione. - 

. Giorgio TomoM 
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Intervista al compagno Claudio Carnieri segretario regionale PCI Un documento di Psichiatrìa Democratica in rìsposta ai direttore del SIM di Terni 

Capire problemi e dubbi della gente «Dovev^o curarlo, era malato» 
per dare forza al progetto polìtico Gctsì è stato chiuso in manicomio 


L’apertura della campagna di tesseramento deve assumere un grande respiro 
politico - Gli impegni verso le fabbriche e il nuovo maturato nella società 


PERUGIA — Dieci anni di 
esistenza della Regione, di e- 
sperlenza di governo delle 
sinistre, di impegno e di lot¬ 
ta del comunisti; l’Umbria 
di oggi, quella sotto 1 no¬ 
stri occhi, è cambiata pro¬ 
fondamente. Si è forse chiu¬ 
sa una fa.se della vita regio¬ 
nale e si avverte che questi 
anni ottanta saranno segna¬ 
ti da profonde novità, in una 
prospettiva ■ certamente piu 
complessa e difficile per la 
vita dell’Umbria. 

Con questa esigenza il PCI 
vuol cimentarsi. Quando il 
compagno Claudio Carnieri 
parla dei modo in cui dovrà 


Questi i nuovi 
organismi 
dirigenti della 
Federazione Pei 
di Terni 


TERNI — Il comitato fede¬ 
rale e la commissione fede¬ 
rale di controllo, riuniti il 23 
ottobre, hanno provveduto al¬ 
la nomina della nuova segre¬ 
teria della federazione comu¬ 
nista ternana che sarà com¬ 
posta dai compagni: Vincen¬ 
zo Acciacca, segretario della 
federazione; Maurizio Benve¬ 
nuti, commissione problemi 
del partito; Giorgio Di Pie¬ 
tro, commissione enti locali; 
Roberto Piermatti e Gianni 
Polito, dipartimento economi¬ 
co; Libero Paci, Giulio Ce¬ 
sare Proietti, commissione 
stampa e propaganda; Fausto 
Prosi^rini. Inoltre sono stati 
costituiti alcuni ^uppi di la¬ 
voro sui problemi della ener¬ 
gia (responsabile Rolando 2e- 
noni); sui problemi della ca¬ 
sa (responsabile Comunardo 
Tobia, che verrà impelato. 
anche in un ihcarico di re¬ 
sponsabilità nel settore pub¬ 
blico della casa): un gruppo 
statistica e. ricerche sociali 
(responsabile Fabrizio Cipol¬ 
lone) ; un ufficio per il coor¬ 
dinamento delle iniziative (re¬ 
sponsabile Venio Navoraii). 

Il comitato federale e . la 
commissione federale di con¬ 
trollo hanno anciie provvedu¬ 
to ad avanzare pro{X>ste per 
alcuni enti di secondo grado. 
Per quanto riguarda l’azienda 
di soggiorno e turismo il co¬ 
mitato federale ha conferma¬ 
to l’indicazione di Gianni To¬ 
rnassi alla presidenza dell’ 
azienda. Per quanto riguarda 
l’azienda farmaceutica muni¬ 
cipalizzata è stata riconfer¬ 
mata la proposta di Aldo Pur- 
lese quale presidente, mentre 
Sergio Barbato entra a far 
parte della commissione am- 
ministratrice. Per quanto ri- 
guanla ' TAziendà trasporti 
(A'TC) il comitato federate ha 
riconfermato Sergio FUìmme- 
ci per la presidenza consun¬ 
tamente a Romano Purgato¬ 
rio per la commissione anuni- 
nistratrice. Per il direttivo 
del cKxisorzio dei trasporti vie¬ 
ne riconfermato Ciano Ricci, 
proposto per la vicepresidenza 
e viene ripr(^)osto, sempre per 
il direttivo. Salvatore Rapi- 
sarda. 

Alla presidenza dell’istituto 
autonomo case popolari è sta¬ 
to proposto Dante Sotgiu, già 
sindaco di Temi, (ten questa 
deàgnaziane il Partito comu¬ 
nista indica alla direzione di 
questo importante òite una 
delle figure più presti^ose e 
qualificate del partito. All’a¬ 
zienda servizi municipalizza¬ 
ti è stato indicato alla vice 
presidenza Michele Pacetti, 
Rolando Sveleni resterà a far 
parte della commissione am- 
ministratrice dell’azienda uni¬ 
tamente a Alfredo Di Patriri. 


Assemblea 
dei soci IBP 

PERUGIA — n Censito di 
amministraziooe ' della IBP 
riunito ieri a Roma, ha de¬ 
ciso di convocare Tassem- 
blea straordkiaria dei soci 
per il 15 dicembre 1930. AH’ 
assemblea verrà proposto ua 
aumento del capitale sociale 
dà 20 a 30 miliardi, median¬ 
te emissioni di obbligazicol 
al 13 per cento, convertibili 
in azicni di risparmio da of¬ 
frire in opzione ai soci. E* 
la seconda volta, nel corso 
deU’anno»' che l’TBP aumenta 
il capitale socriale. 


Impegni per 
la diffusione . 

TERNI — Continuano ad 
arrivare gli impegni per la 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità di domani. La sezio¬ 
ne di Borgo Rivo ha preno¬ 
tato 40 copie, quella di Le 
Grazie-Matteotti 400 copie. 
La Quercia 150, Amelia 130, 
Quartiere Italia 110, Nami 
350. sezione Proietti 200. 


svilupparsi la campagna di 
tesseramento in Umbria, in¬ 
siste sulla necessità di strap¬ 
pare ad un certo ritualismo 
questo appuntame«.ito e sul 
bisogno di dare grande respi¬ 
ro politico a questo impegno 
centrale di tutte le organiz¬ 
zazioni di partito. 

«Dobbiamo partire dagli in¬ 
terrogativi che si pone la 
gente, dal suol bisogni e dai 
suol dubbi. Riuscire a com¬ 
prendere fino in fondo le 
nuove contraddizioni che so¬ 
no maturate nel complesso 
corpo sociale, le esigenze e le 
rivendicazioni anche specifi¬ 
che, che vengono In modo 
sempre più consapevole da 
grandi soggetti sociali orga¬ 
nizzati: dalla classe operaia 
in primo luogo, dai giovani, 
dal movimento delle donne, 
ma anche da altre parti del 
tessuto ‘ sociale nelle quali 
proprio in questi anni è ma¬ 
turata una coscienza avanza¬ 
ta della propria ■ condizione 
•sociale e di vita; la condi¬ 
zione dell’anziano, della ca- 
'ralinga, deH’inquilino, del 
malato, del disoccupato, del 
I precario ». 

« Le nostre lotte, il modo 
di ' governare ■ delle sinistre 
in Umbria sono stati deter¬ 
minanti per la nascita e la 
crescila tra la. gente di una 
nuova consapevolezza dei 
propri diritti e hanno pro¬ 
dotto una grande diffusione 
della politica. E questo è un 
grande fatto nuovo. Non so¬ 
no poche le forze però che 
cercano di utilizzare In mo¬ 
do strumentale queste novi- 
là. puntando : a parcellizza¬ 
re le diverse domande e l 
bisogni che vengono dalla 
società umbra; un’iaperazio- 
ne di divisione che corre 
continuamente il rischio del¬ 
la corporativizzazione. Per 
noi comunisti il problema è 
invece quello di ricondurre 
ad unita questo processo 
complesso, dando alla ini¬ 
ziativa. politica un-..nuovo 
slancio progettuale ». : 

«Gli anni settanta hanno 
prodotto poi in Umbria un 
cambiamento di grande rilie¬ 
vo: la Regione, il suo appa¬ 
rato industriale, dopo decenni 
di lotta contro l’emarginazio¬ 
ne e risolamento, è inserito 
oggi molto più profondamen¬ 
te nel quadro nazionale. Ne 
deriva che è sempre più ih- 
dispensabile, se sì vuol com¬ 
battere in Umbria una mo¬ 
derna battaglia di sviluppo, 
còllegare le singole questio- 
ri di azienda ai grandi pro¬ 
cessi nazionali e mondiali cd 
avere anche perciò un mo¬ 
vimento di lotta che sia a 
questa altezza, s- . 

- «In Italia siamo di fronte 
ad una crisi dei grandi grup¬ 
pi che solleva questioni gros¬ 
se, di investimenti, di govèr¬ 
no delle aziende, di strate¬ 
gia industriale: si stanno in¬ 
nestando ormai negli ultimi 
tempi processi tumultuosi di 
ristrutturazióne. Queste vi¬ 
cende si ripercuotono pesan¬ 
temente sulla grande indu¬ 
stria umbra e indirettamente 
arrivano a colpire anche la 
piccola e la media impresa. 
Da qui un rischio concreto, 
che possano innestarsi oggi 
Je radici di un nuovo, grave 
processo - di emarglnaàone 
: della qualità dell’apparato 
produttivo della regione». 

In questa campagna di 
tasaaramanto cha. partirà 
domanica si dfscutsrà 
^ ancha di quale partito a 
di quala militanta comu¬ 
nista c’è bisogno par aa. 
Sara protagonisti di qus- 
sto procasso? 

< E’ necessario intanto im 
Partito che in modo organiz¬ 
zato e continuo, attraverso 
le sue strutture di base e an¬ 
che con nuovi strumenti, rie¬ 
sca ad avvertire e conoscere 
il nuovo che emerge. Abbia¬ 
mo fatto una scelta di fon¬ 
do, l'indicazione al partito a 
cimentarsi con i problemi 
della città, della condizione 
urbana; è li infatti che na¬ 
scono aggregazioni originali 
e si cimentano interessi so¬ 
ciali sempre più consapevoli, 
legati a grandi questioni, ma 
anche ai problemi delia vita 
quotidiana ». 

« L’altro impegno dei parti¬ 
to è in direzione delle fab¬ 
briche: anche qui abbiamo a- 
vuto un grande processo di 
modemizzarione sia a Temi 
che a Perugia. Il partito de¬ 
ve conoscere bene, padroneg¬ 
giare la natura e la qualità 
di questi mutamenti. Un la¬ 
voro questo che non può es¬ 
sere delegato ad altri, nean¬ 
che al sndacato. ad esem¬ 
pio. ma che chiede l'impegno 
dei comunisti in prima per¬ 
sona. Non possiamo far- ar-' 
rivare la politica dali'estemo 
nella fabbrica: si ridurrebbe 
a mera propaganda. Perciò 
grandi questioni come l’or¬ 
ganizzazione dei lavoro, del¬ 
l’ambiente, di problemi della 
professicHialità operala e dei 
tecnici, l'intervento ^ pieno 
sulle questioni delPorganizza- 
ziaie della produzione rap¬ 
presentano la radice di una 
presenza comunista nelle 
fabbriche che non voglia es¬ 
sere astratta e predicatoria ». 

Che significa questo per 
l'Umbria? 

« Abbiamo già detto dei 
processi di crisi e forse an¬ 
dremo sempre più in futuro 
verso un crinale molto dif- 
Acne: o cl sarà infatti la 
capacità nella nostra regione 
di andare all’introduzione di 


nuove tecnologie, di puntare 
ad investimenti di qualità 
nel processi produttivi, co- 
strendo anche una professio¬ 
nalità più alta per 1 lavora¬ 
tori e nuovi sbocchi occupa¬ 
zionali per i giovani; oppu¬ 
re il rischio che avvertiamo 
è che, pér mantenere 1 livel¬ 
li di produttività si possa 
pensare, anche se in modo il¬ 
lusorio, di poter far leva sul 
lavoro puntando ad un peg¬ 
gioramento delia sua stessa 
qualità e quindi delia ccndl- 
zione operaia. Anche su tut¬ 
ta la questione del ceti me¬ 
di dobbiamo fare una opera¬ 
zione ideale e politica di 
questo <tlpo. 

Occorre qui uscire dalla ge¬ 
nericità che troppo spesso fa 
di questa parte della società 
reglónaie un unico indiffe¬ 
renziato e riuscire a coglie¬ 
re, con la proposta e l’inizia¬ 
tiva. la specificità delle ag¬ 
gregazioni sociali che sono 
già maturate.. Io credo che 
la nostra regione abbia bi. 
sogno oggi di forze politiche, 
in grado di compiere Dna ri¬ 
cognizione cosi ampia c va¬ 
sta di tutto il tessuto socia¬ 
le. economico e culturale. 

■ Perciò ;iel dibattitp del 
Partito, nella stessa campa¬ 
gna di tesseramento abbia¬ 
mo bisogno di allargare sem¬ 
pre più e di decentrare i mo¬ 
menti della direzione politi¬ 
ca. E' questo anche un gran¬ 
de terreno di milizia politi¬ 
ca per migliaia di intellet¬ 
tuali umbri ai quali chledla. 
mo un contributo di analisi 
e di conoscenza». 


' Quale è II rapporto* al¬ 
lora tra Partito a iatitu- 
zloni? 

« La complessità del proble¬ 
mi che abbiamo davanti non 
è lisclvlbile solo par via 
amministrativa, accorre inve¬ 
ce una grande progettualità 
democratica che sia in grado 
di muoversi dal profondo del¬ 
la società umbra e-che-di¬ 
stingua la presenza stessa, 
nella regione, delle politiche, 
combattendo perciò un peri¬ 
colo di verticismo, di verti- 
calizzazione della società re¬ 
gionale. 

Il tesseramento del 1981 al¬ 
lora davvero non può essere 
un fatto rituale e dovremo 
dare a tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni la consapevolezza 
della grande rilevanza politi¬ 
ca di questo appuntamento. 
Perciò pensiamo che dovran¬ 
no essere organizzate inizia¬ 
tive esterne delle sezioni su 
grandi questioni come la casa, 
la scuola, la salute, l’occupa- 
zlone e sottolineiamo la ne¬ 
cessità che tutto 11 gruppo 
dirigenté partecipi al lavoro 
di tesseramento. 

Intanto abbiamo già indi¬ 
cato una prima scadenza di 
lavoro per tutti: dal militan¬ 
ti delle sezioni, agli ammini¬ 
stratori comunali, provincia¬ 
li e regionali, ai membri del 
comitati federali e del comi¬ 
tato regionale. Si tratta della 
diffusione deH’Unltà di do¬ 
menica che è anche la glor- 


II caso di Mario Munzì, paziente del servizio di igiene mentale ternano, recluso dall'Inizio di ottobre nel « cri< 
minale » di Castiglione delie Stlviere - Questi episodi gettano discredito sul lavoro svolto dalla psichiatria umbra 


Mario Munzi, 45 anni, di Calvi dalTUmbrla, 
paziento del servizio di igiene mentale di 
Terni, è dalPinizio del mese di ottobre re- 
I eluso nel manicomio criminale di Casti¬ 
glione delle Stlviere. « Dovevamo Internarlo 
era troppo malato »; il caso Munzi è « la 
nornìeio evoluzione di un ; episodio di vio¬ 


lenza tra pazienti »: queste alcune delle 
affermezioni del rerponsabRe del SIM di 
Terni, dopo la c denuncia » del caso fatta de 
Psichiatria Democratica e Medicina Demo¬ 
cratica. A queste ed altre affermazioni, la 
segreteria nazionale di Psichiatria Democrati¬ 
ca risponde con questo puntuale e rigoroso 
documento 


«La nostra cultura politica 
da un lato, ^ e professionale 
dairaltro, òi impedisce di ri¬ 
cercare solo colpe, pur gravi, 
ma ci obbliga ad interrogarci 
sulle cause. Nessuno dubita 
che il direttore facente fun¬ 
zioni del SIM di Temi non 
"ami i suoi malati"; queUo 
che Psichiatria Democratica 
vuole sottolineare • ed offrire 
alla riflessione non è iln giu¬ 
dizio morale, ma la conside¬ 
razione di un disimpegno po¬ 
litico e, nel caso concreto, di 
una incompetenza professio¬ 
nale. Per questo P.D. si fa 
carico di surrogare tali ca¬ 
renze. offrendo una adeguata 
riconsiderazione della storia 
del paziente e dei comporta¬ 
menti messi in atto per "cu¬ 
rarlo”. 

Il compito di P.D-, non 
compreso dairinterlocutore. 
non è certo quello di cercare 
responsabilità individuali ed 
erogare sentenze' o pene; ad 
altri questa funzione. Quello 


interessa è aprire dibatti- 

pagna di tesseramento. Do- 
mani andremo tutti a vende¬ 
re casa per casa' il giornale 


ti e contraddizioni, produrre 
conoscenze e capacità da uti- 


e a fare le tessere». 


I lizzare per migliorare i livelli 


di salute e le risposte dei 
servizi. ^ ; 

' Alle spalle di tutti, della 
■ vittima e dei colpevoli, esi¬ 
stono sempre ■ meccanismi 
oggettivi che realizzano anche 
gli appuntamenti non voluti. 
Il compito che P.D. ritiene di 
svolgere è indagare questi 
• meccanismi per scoprire, 
dietro la apparente naturali¬ 
tà, te ragioni sociali e cultu¬ 
rali che li alimentano e che, 

' nel " caso ; in ' esame, hanno 
realizzato rincontro fra due 
persone — ^ paziente e il 
suo terapeuta — ih una posi¬ 
zione di - reciproca - violenza. 
Per questo non si può defini¬ 
re l’episodio dì cui è stato 
vittima il signor Munzi "la 
normale evoluzione di un e- 
pìsodio di - riolenza fra pa¬ 
zienti”, bensì, più corretta- 
mente, come la evoluzione 
della reiterata violenza di un 
ser\izio su un paziente. 

Il reato del Munzi infatti è 
Tultimo anello di una catena 
violenta che Io ha accompa¬ 
gnato nell’ultimo periodo e le 
accuse di pericolosità notevo¬ 
le e di totale incapacità ad 


intendere e volere rappresen¬ 
tano, oltre ad una calunnia 
rivolta al paziente, un giudi¬ 
zio moralistico, estraneo alla 
conoscenza scientifica. 

E’ vero, Basaglia è morto, 
ma il miglior modo per ri¬ 
cordarlo non è abusare della 
sua memoria e piangere sul 
vuoto che ha laclato, ma 
conservare la capacità di in¬ 
dignazione di fronte ad epi¬ 
sodi come questo. Si ricorda 
inoltre che in Umbria e in 
molte zone d'Italia il proces¬ 
so di trasformazione della 
assistenza psichiatrica, di cri¬ 
tica c dì superamento della 
vecchia e nuova manicomialità 
è andato avanti non già in 
relazione a pochi personaggi, 
illuminati quanto carismatici, 
ma in virtù di un movimento 
generale che ha visto prota- 
goniste le forze sociali de¬ 
mocratiche . > ; 

L’augurio è che le forze po¬ 
litiche • che hanno voluto 
cambiate la psichiatria um¬ 
bra. oggettivamente messe 
sotto, accusa e discreditate 
dalle argomentazioni del d i- 
rettore facente funzioni del 


L’iniziativa del PCI per respingere gli attacchi alla legge sulTaborto 

Terni In plazia per difendere la <194> 

Un bilancio non solo numerico, ma anche politico e sociale, degli interventi a tutela delle in¬ 
terruzioni di gravidanza in città e nella provìncia — L,e difficoltà- e le resistenze da .superare 

, ha, usufruito del servizio m 
; no! stàXe qùelle dóniièì légitli 


TERNI — « Con il referen¬ 
dum. npa ■ si. cancella 4’aborto, 
ma si'punisce^ la donna ri¬ 
portandola nella clandestini¬ 
tà ». Questo il filo conduttore 
che ixirterà la città, oggi po¬ 
meriggio, ‘ a manifestare in 
piazza in difesa della «194», 
la legge per la tutela del- 
Tlnterruzione della gravidan¬ 
za. L’iniziativa è della fede¬ 
razione del nostro partito. Lo 
scopo quello di respingere 1* 
attacco di quelle forze che 


« oggi » si richiamano al va¬ 
lore ' < della: ' ‘Vm ;. umana* • '« ■ 
«Tèri » non hannò fatto nul¬ 
la per tutelare la vita di 
tante donne che ogni giorno 
in Italia morivano per aborto 
clandestino. ’ ■ ' 

- £* comunque possibile oggi 
fare un bilancio dello stato 
di attuazione della legge, non 
solo dal punto di vista nu¬ 
merico — per quel eh© ri¬ 
guarda il numero delle inter¬ 
ruzioni di gravidanza effet- 


Uno ( vìa dello città; di Spoleto 
Intitolata a Walter Tobagi 

.SPOLETO ~ U consiglio comunale di Spoleto ha deciso 
all'unanimità di intitolare una via della città al giornalista 
Walter Tòbagl, nato in questa città, assasslnato dai terro¬ 
risti della brigata 38 marao il 38 maggio scorso à Milano. 
Una targa dedicata cd giornalista verrà pòsta dal Comune 
anche all’esterno della casa, nella frazione di S. Brizìo, ove 
Walter Toba^ oacque. " -u.:; 

Allo scopo di documentare e fare conoscere l'attività e 
l’impegno professionale di Tobagi saranno ovgànizzate ma¬ 
nifestazioni collaterali alla cerimonia^ di scoivimento della 
targa e della apertura della via con'la nuova denomina¬ 
zione. Fra le iniziative, una mostra degli scritti più signifi¬ 
cativi del giornalista assassinato ed una tàvola rotonda con 
la partecipacene di esponenti della stampa naConale e del 
mondo dell’editoria. Alle iniziative dell’amminlstraiione co¬ 
munale spoletina hanno già aderito la Federazione nazionale 
della stampa italiana e le associazioni della stampa lom¬ 
barda e romana. 


A Perugia una mostra 
dell’artista spagnolo 

In una scar^ 
rossa le ansie 
e i feticci di 
Salvador Dall 


PERUGI.A — «Lo davano 
per spacciato, dicevano che 
;era impazzito, invece è tor¬ 
nato alla ribalta non solo 
per le sue sparate, ma an¬ 
che con nuove opere ». Il 
signor Russo : dello studio 
G.Er. la pensa cod su Sal¬ 
vador Dall. 

L’occasione della chiac¬ 
chierata è stata fornita da 
una mostra suU’artista spa¬ 
gnolo altestìta nei locali del 
centro sporti^ «Santa Sa¬ 
bina » organizzata appunto 
dallo studio G.Er. Le salet- 
le «visitate da Salvador Da¬ 
ll > sono due. 

«L'iniziativa — dice sem¬ 


pre il signor Russo — si ar¬ 
ticola cronologicamente ne! 
periodo compreso tra il 1968 
e il 1980 con una presenza 
massiccia dì litografìe e di 
indsloni.ritoccate a mano». 
< Comptenivainente — pro¬ 
segue Russo — le opere che 
presentiamo sono quaranta 
tra cui molti inediti autogra¬ 
fati non più tardi di quìndi¬ 
ci giorni fa e che ancora 
non sono sul mercato». 

La notorietà di Salvador 
Dall ha spesso sconfinato dai 
limiti artistici. «E’ vero — 
afferma a.ncora Russo — 
DaM ncn ò solo un pittore, 
è uomo pubblico, di spetta- 


tuate —, ma anche da quello 
pqlitico .e ■ sociale. Dal puntò! 
di vista puramente sanitario 
il conto è presto fatto. 11 ser¬ 
vizio è attualmente garantito 
nelle tre principali strutture 
ospedalière della zona, quelle 
di Temi, di Nami e di Ame¬ 
lia. I problemi maggiori esi¬ 
stono ad Amelia e a Narhi, 
mentre a Temi la struttura, 
superati i problemi Inisiali, 
si sta organizzando al meglio 
delle potenzialità. : - ’ • 

Dal 7 gii^o del 1078 al 
30 settembre di quest’anno, 
a Temi, sono stati praticati 
1.051 aborti. La metà sono 
stati praticati a donne che 
hanno un’età compresa tra 
i 28 e i 35 anni. 263 Inter- 
'venti hanno interessato donne 
di oltre 35 anni e 252, donne 
di età compresa tra i 19 e 
1 25 anni. Su 1.061 aborti pra¬ 
ticati. ben 884 hanno interes¬ 
sato donne sposate e solo 151 
le nubilL Sono risultate ca¬ 
salinghe. inoltre, coloro che 
più delle altre hanno fatto uso 
del servizio offerto dall’ospe¬ 
dale. Pochissime le studentes¬ 
se e te donne impiegate nel 
settore della agricoltura. 

Fin qui i dati .crudi della 
cronaca, anche se salta subi¬ 
to agli occhi del lettore at¬ 
tento come dai dati ufficiali 
non emerga il problema che 
creò, fin dall’inizio dell’ap- 
pUcazione della legge, i zxiag- 
giori problemi quelle delle 
minorènni. Di fatto chi più 


La rassegna 
di opere 
dal ’68 all’80, 
allestita nei 
locali del centro 
cSanta Sabina», 
è organizzata 
dallo stadio 
G.Er. 


Qui accanto Salvador Dall 
in «no doi suoi « coasveti > 
atteggiamonti 


colo, n suo valore tecnico- 
artistico deve quindi tenere 
presenti anche questi altri 
aspetti del suo carattere ». 

Tornando alla mostra. Io 
spazio forse più interessan¬ 
te, oltre alte incisioni inedi¬ 
te. è quello dedicato ai sim¬ 
boli delle manie di persecu¬ 
zione delTartista spagnolo. 
C’è un’incisione con una 
donna in cui risalta la scar¬ 
pa rossa (il feticcio) oppure 
un’altra in cui lui. con i baf¬ 
fi cadenti, è sovrastato dal 
corpo nudo di un’altra don¬ 
na, e cosi via a completare 
il quadro delie sue ansie. 

Non è questa, però, la pri¬ 


mate .ad. avere rapporti ses¬ 
suali. Anche in'questo caso, 
però, secondo le stime fatte 
della pratica abortiva prima 
dell’entrata in vigore della 
legge, il numero delle donne | 
che ne hanno usufruito è an- I 
cora troppo ' basso per, una ■ 
città 'deUe dimensioni della | 
nostra. > .> ■> -- ; . • 

Il numèro degli aborti uffì- • 
clan — dice qualcuno — ràp- i 
presenta appena il 30 per 
cento del fenomeno reale che 
continua ad utilizzare il mer-' 
cato clandestino.. «Indubbia¬ 
mente aU’ihtemo dell’ospeda¬ 
le, resistenza di atteggleùnen- 
ti ostili, provocatori, anche 
sè limitati alla prima ' fase 
dell’applicazione . della legge 
dice Giovanna Santarelli, 
assistente sociale a Colle Obi¬ 
to —non hanno contribuito 
certo a aiutare le donne che 
venivano qui, a superare r 
inevitabile trauma a cui ve¬ 
nivano 'sotb^oste^ 'Ora le co¬ 
se stanno cambiando ma mol¬ 
to ancora si potrebbe fare ». 
E’ intenzione dell’amministra¬ 
zione sanitaria^ infatti; attrez¬ 
zare per il prossimo futuro i 
poliambulatori per questo ti¬ 
po di servizi. A quel pimto 
sarà possibile risolvere i prò-, 
blemi che ancora oggi sussi¬ 
stono dal punto di vista orga¬ 
nizzativo. 

'«E* certo comunque — di¬ 
ce ancora Santarelli —, che 


fopdamentale risalita-dal. pun¬ 
to di vista déU’assislenza psl-' 
cologica il ruolo dei consul¬ 
tori ». Attualmente la donna 
che si reca in ospedale p>er' 
interrompere ' la gravidanza 
non resta aH’lnterno della 
struttura — salvo complica¬ 
zioni cliniche —, più di 12 
ore. 12 ore difficili durante 
le quali è più opportxmo of¬ 
frire alla degente il massimo 
della tranquillità piuttosto che 
discussioni o domande. Ia 
battaglia — ed è còsa ormai 
detta più volte —deve es¬ 
sere Condotta quindi nèl cam¬ 
po della prevenzione per su¬ 
perare tabù, paure ed Igno¬ 
ranza senza dover ricorrere 
aU’aborto. , , 

«Non è più il tempo dei 
risolini o delle battute pic¬ 
canti — dice la mia interlo¬ 
cutrice — ma è anche vero 
che la mentalità di buona 
parte del personale sanitario 
non è ancora pronta a aiuta¬ 
re una donna che affronta 
l’aborto». Singolare è poi l’at- 
téggiamento dei sanitari di 
ostetricia che dopo essersi di¬ 
chiarati obiettori non offrono 
aU’équìpe di chirurghi che 
garantiscono il servizio nes- 
sim aiuto dal punto di vista 
professionale. Un processo a- 
perto quello avviato, ma an¬ 
cora lungo. 

Angelo Ammenti 



ma manifestazione culturale 
che si. è svolta al Centro 
Santa Sabina, ikAo a Peru¬ 
gia soprattutto come circolo 
ippico ma che da alcuni me¬ 
si a questa pa^ ha adotta¬ 
to una nuova lìnea. Si tratta 
di un maggior spazio conces¬ 
so ad iniziative, manifesta, 
rioni ed incontri culturali 
anche di grande riltevo. Due 
mesi fa come si ricorderà 
venne allestita una mostra 
che aveva come tema «R 
cavallo» e nell'ambito del¬ 
la quale erano presenti ope¬ 
re dello stesso Dali. di Pi¬ 
casso e di altri artisti con¬ 
temporanei e no. La risposta 


dèi pubblico è sempire stata 
posiùva. 

.Al di là quindi di quelli 
che posscxio essere i giudizi 
critici su un tipo di iniziati¬ 
va culturale fuivata. emerge 
un dato senz’altro positivo: 
il Centro Santa Sabina fa 
anche circolare cultura.. 

Un’ultima annotarione sul¬ 
la mostra di Dall: rimarrà 
aperta al pubblico fino al U 
novembre; Torario è tutti i 
pomeriggi dalle 17 alle 21. 
tranne i giorni festivi e il 
sabato in cui vtene aperta 
la mattina. 

Marco Grogorotti 


SIM di Terni, sappiano rea¬ 
gire in modo appropriato ed 
efficjace e prendano le deci¬ 
sioni politicamente più op¬ 
portune. ; ^ 

Dietro Basaglia non c’è il 
vuoto ed una ^sciatta forma¬ 
zione sociologica", ma i livel¬ 
li più avanzati di una ricerca 
scientifica, rigorosa quanto 
innovativa, i cui riconosci¬ 
menti hanno superato i limiti 
angusti della diatriba provin¬ 
ciale. Le argomentazioni por¬ 
tate dal direttore facente 
funzioni gettano discredito 
sui risultati ampiamente do¬ 
cumentati della psichiatria 
umbra, e del servizio di Ter¬ 
ni, riportando il dibattito in¬ 
dietro di cento anni./ 

Accettare di discutere sulla 
utilità della contenzione in 
' psichiatria • condurrebbe - a 
discutere anche della utilità 
dei bagni freddi, della chi¬ 
rurgia demolitiva di cervello, 
dei salti dalla finestra, e del¬ 
le "terapie di schoc”, tutte 
pratiche legittimate dalla 
presunta perversione-gravità 
del malato. ‘ 

In Umbria, per le lotte di 
un tempo e per la costrutti- 
vità del lavoro svolto per la 
crescita che ne è derivata 
nella coscienza civile e de¬ 
mocratica, esistono tutte te 
possibilità perché, anche di 
fronte ad una condizione e- 
strema come quella espressa 
dal signor Munzi, la risposta 
sia erogata in termini prima 
di tutto terapeutici e rispet¬ 
tosi delle g^anzie costituzio¬ 
nali della persona, inalienabi¬ 
li ed inviolabili. ' 

Non si discute infatti la 
gravità e la qualità della sof¬ 
ferenza della situazione in e- 
same, ma ■ proprio in queste 
situazioni, nelle quali più di¬ 
latato ed urgente è il biso¬ 
gno, il ervdrio è messo alla 
prova, in relazione alle sue 
abilità professionali. La ’ do¬ 
manda che la collettività si 
pone è questa: se non si 
riesce a rispondere positiva- 

gmr^ graVifà. quali gaftwizie 
.ha la cittadinanza di una a- 
deguatai sposta ^alle ■ situa¬ 
zioni meno gravi? / 

' La pratica di questi anni 
ha insegnato che il ricovero 
"coatto” è sempre il limite 
della qualità delle risposte di 
un servìzio, non solo in ter¬ 
mini ^ di risfo'se, ma soprat¬ 
tutto in termini di capacità e 
di impegno professionate. 
Nella fase di attuazione della 
riforma sanitaria il centro 
del dibattito è ' questo. - di 
modo che non vi siano più 
occasioni di leggere nei gior¬ 
nali "dovevamo internarlo, e- 
ra troKK) malato", ma "era 
tanto malato che Io abbiamo 
curato”. 

La cosa che più sorprende 
è che di fronte alla gravità 
del provvedimento di conten- 
rione fisica e della successiva 
segnalaricme di pericolosità 
che ha ap^o, indipendente¬ 
mente dalla magistratura, la 
via del manicomio criminale, 
anziché aprire un dibattito 
crìtico e produttivo fra ^ 
operatori approfondire le 
implicazicmi è le dinamiche 
iteU’evento, che trascendono 
le responsabilità individuali, 
eccezion fatta per chi ha ma¬ 
terialmente avviato questi 
provvedimenti, si sia imodot¬ 
ta una sorta di comjdicità e 
di falso unanimismo, politi- 
camKite cieco e senza alcuna 
imòspettìv'a sul ^no , della 
progettuàh’tà scientìfica;. 

Se te energie'utilizzate per 
costruire questo unanimismo 
di facciata di fronte al co¬ 
municato di P.D., fossero sta¬ 
te finalizzate al reperimrato 
di occasioni terapeutiche da 
metter a disposizione del 
signor Munzi, ertamente 
Tintervento non si sarriibe 
iis<gto nella contenzioDe 
meccanica e neH’inoltro al 
manicomio criminale». 


Gli studenti 
stranieri 
per un incontro 
coi ministri 

PERUGIA — Il comitato sin¬ 
dacale degli studenti esteri a 
Perugia chiede un incontro 
urgente con i due miniaceri 
deuà Pubblica istruzione e 
degù affari esteri per discu¬ 
tere i ponti di una piatta¬ 
forma, i>ella quale i giovani 
fanno al goverao precise ri¬ 
chieste. Prima tra tutte quel¬ 
la di decentrare I corsi di 
esame di lingua a livello na- 
lionale. 

«OU avvenimenti di que¬ 
sti ulUmi Homi — dice un 
rappresentante del Comitato 
— riferendosi alla sitoaslone 
diffìcile, a volte draonnaticu 
di quanti sono stati esclusi 
dalla ssconda sessione di 
csemi — non devono far di- 
aentleaze questa nostra ri¬ 
chiesta che da anni andiamo 
ripebendo fino alla noia». 


C’è troppo 
vino che 
«dorme» 
nelle cantine 
umbre 


PERUGIA — Permesso, c 
posto in cantina? Spesso il 
mosto umbro edizione 1960 
si sente rispondere. di no. 
Soltanto nelle cantine sociali 
sono ancora giacenti 150-200 
mila ettolitri di vino prodotto 
nel 1979. « Un’annata eccezio¬ 
nale — dicono Giorgio Basili 
e Gianni Fanfano della pre¬ 
sidenza regionale della Conf- 
coltivatori — c’è stata una 
produzione di 1 milione e 250 
mila ettolitri », Quella di que¬ 
st’anno sarà poco inferiore. 

Stessa situazione, difficile 
anzi più pesante, per 1 col¬ 
tivatori diretti che vinifica¬ 
no da loro e che ora per la 
prima volta hanno grosse dif¬ 
ficoltà a collocare i mosti. 
«C’è da dire.— aggiungono 
Basili e Fanfano —che le 
cantine sociali hanno diiesto 
di ' distillare molto meno dì 
quanto sarebbe stato loro pos¬ 
sibile: con la prima tronche, 
scaduta il 31-^-80 ' potevano 
distillare fino al 10 per cen¬ 
to della produzione, con la 
seconda, scaduta il 30 giu¬ 
gno potevano distillare fino 
al 15 per cento ». ' 

Secondo la CIC, la seconda 
tronche è stata poco utiliz¬ 
zata perché le cantine spe¬ 
ravano in un possibile assor¬ 
bimento del mercato, in par¬ 
ticolare quellé che avevano 
una produzione limitata, sia 
per la scarsa organizzazione 
che alcune di esse hanno ed 
anche, in alcuni casi, per una. 
certa ìmpreT^nza .d^li am-| 
minislràtori. Alte fine di giu;. 
gno, infatti, già si erano óe- 
lineàti gli andaménti del mer¬ 
cato.; ' 

Una situazione dunque dif¬ 
ficile che però non scoraggia 
gU umbri a produrre U pre¬ 
zioso liquido di Bacco. 

Se la induzione del 1979 
è stata, infatti, di un milio¬ 
ne 250 mila hi, le previsioni 
al 1983 la fanno salire ad 
oltre un milione "500 mila hi. 
Le cantine sociali nella no¬ 
stra regione sono 13 con una 
capacità di invaso di circa 
600 milà hi. Ci sono inoltre 
due centri di imbottiglia¬ 
mento ad Orvieto ed a Pon¬ 
te- Fattoli. «Anche in Um¬ 
bria — proseguono Fanfano 
e Basili — siamo in presen¬ 
za di una notevole riduzione' 
dei consumo ix'o capite e ^ 
ora si deve commercializzare 
fuori regione più della metà 
del prodotto». ' 

Quali ' interventi adottare? 

« Per quanto riguarda la imx>- 
duzione — rispondono è 
necessario intervenire per il 
miglioramento varietale dtì 
vigneti. Occorre poi costitui¬ 
re le "carte nutrizionali*- par 
raccertamento dei fabbisogni 
nutritivi dei diversi tipi di 
terreno». Prowedimentii che 
devono andare di pari passo 
con la estensione delle zone 
a denominarione di origine 
controllata, ovviamente lad¬ 
dove vi siano le condizi-ani ' 
che permettano una produzio¬ 
ne di qualità. Si tratta poi. 
per quanto riguarda la tra¬ 
sformazione, dì ampliare la 
capacità dì Invaso delle can¬ 
tine sociali, che oggi lavo¬ 
rano circa n 40 per corto 
del prodotto e adeguarne ^ 
impianti per ridurre i costi 
di produzione. 

« Devono essere inoltre — 
prosegue la ConfeoHivatori nel 
proprte pacchetto di richiesto 
— essere resi funzionanti due 
centri dì imbottigliamento A 
Orvieto e Ponte PattoU: | 
primo è diiuso da alcuni an¬ 
ni ed il secondo funziona a 
ritmi ridotti ». Particolare at¬ 
tenzione va prestata alla com¬ 
mercializzazione: deve • esse¬ 
re sviluppata ima amine cam¬ 
pagna proroozionate. in coRe- 
borazìone con il ministero dèi 
Commercio estero per l’e^wr- 
tazìone del vino. 

p. sa. 


Orco 

MIRANDA ORFB 

Via Alfenaine 

OOOl > SKTTACOU 
ore 1D-1D • ere t1,18 

Orco Htcàkhifo a V 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29^3 • 21J39 » REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAUINI, 29A • TELEFONO 401.190 




.ir.». 


\ . Vi 


i-f'; 





















Cjarr-a 








> • ■'> !*«»•.•%- 




srl 


PAG. 8 l'Unità 


FIRENZE 


Piena disponibilità deiramminìstrazione airacquisto e alla locazione 
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Appello del Comune ai proprietari 
< Decidetevi ad offrire le case sfitte» 

Un Silenzio che si deve rompere al più presto —Come trovare gli strumenti per forzare il bloc¬ 
co del mercato — Proposta una soluzione transitoria in attesa della costruzione di nuovi alloggi 


Nonostante 1 poco lusin¬ 
ghieri risultati ottenuti appe¬ 
na pochi mesi fa, li comune 
ci riprova, lancia un nuovo 
appello alla proprietà edilizia 
perchè faccia le sue offerte e 
metta in grado Tamministra- 
zione di acquistare o prende¬ 
re in affitto gli alloggi neces¬ 
sari per affrontare l’emer¬ 
genza casa. I dati statistici 
sulla situazione abitativa in 
città non sono affatto cam- 
' biatl da settembre. 11 che è 
un segno negativo. L’elenco 
degli sfratti esecutivi aumen¬ 
ta, le famiglie in pensione ci 
restano, ogni giorno gli uffi- 
dall ^udlziari bussano a 
numerose porte. Da due ihesi 
a questa parte, è vero, nes¬ 
suna famiglia è stata costret¬ 
ta ad accamparsi per strada. 
E’ evidente che, con giusta 
discrezione, il comune è in¬ 
tervenuto con sistemazioni di 
vario tipo, che hanno interes¬ 
sato almeno cinque o sei 
nuclei. Ma non si potrà tira¬ 
re avanti per molto se non si 
troveranno nel mercato del¬ 
le vendite e delle locazioni, 
spazi che il comune possa u- 
tillzzare. 

Lo ha detto chiaramente 
l’assessore alla casa Marino 
Bianco nel corso di un In¬ 
contro con la stampa: al di¬ 
ciassette miliardi che il CI- 
PE. sulla base della legge 
numero 25 ha messo a dispo¬ 
sizione di Firenze sono anco¬ 
ra nel casset'o, dato che la 
proprietà non ci ha fino ad 
ora offerto alcuna occasione 
per acquistare. Siamo dispo¬ 
nibili a farlo, sia per alloggi 
finiti, sia da - finire, sia da 
ristrutturare anche se collo¬ 
cati fuori dal confini comu¬ 
nali. Ci rendiamo conto che 
il limite di prezzo che la leg¬ 


ge cl permette di offrire (20 
per cento in più rispetto al 
valore locativo calcolato in 
tMuse all’equo canone) non 
può competere con il prezzo 
di mercato. 

Ma abbiamo ugualmente b 
sogno di offerte, poi si di¬ 
scuterà, si valuterà caso per 
caso. Potremmo anche pro¬ 
porre al ministro il permesso 
di integrare, con fondi auto¬ 
nomi del comune, l’eventuale 
scompenso di prezzo, sempre 
che gli accordi non si ridu¬ 
cano in un premio alla spe¬ 
culazione. Potremmo anche 
discutere se stornare questi 
17 miliardi sul fondo dei 40 
previsti dal plano Andreatta 
per gli acquisti. Siamo, in¬ 
somma, disponìbili a trattare, 
a parlare, a velocizzare al 
massimo le modalità, ma le 
offerte cl occorrono come 
base di partenza. 

Non potremo continuare a 
limgo cosi, é 11 comune non 
sarà certo Impreparato nel 
caso che le offerte non arri¬ 
vino». L’allusione è chiara, 
l’appello del comune alla 
proprietà è serio; evitate di 
costringerci alle requisizioni. 

Alla scadenza del 31 maggio 
scorso, prevista dalla legge, 
nessuno si era fatto vivo. Il 
termine è prorogato al 30 
novembre e questi pochi 
giorni di tempo dimostreran¬ 
no se la proprietà è almeno 
disponibile ad allacciare un 
contatto con l’amministrazio¬ 
ne. 

' La giunta comunale ha di¬ 
scusso nella sua ultima sedu¬ 
ta una ulteriore possibilità di 
intervento, a il blocco delle 
locazioni è totale — dice 
Bianco — i proprietari non 
considerano remunerativo 
l’equo canone, ma le esigenze 
sociali sono improrogabili. 


D’altra parte la legge sull’e¬ 
quo canone stessa presenta 
una scappatoia; la locazione 
p>er esigenze abitative tempK>- 
ranee. Entro la primavera 
dell’82 dovranno essere com¬ 
pletati tra Eirenze, Sesto e 
Scandlccl circa 900 nuovi al¬ 
loggi. • 

Gli appalti dovranno essere 
affidati entro il 15 novembre 
e dopo un mese via con 1 
lavori. Perchè non cercare un 
accordo per reperire appar¬ 
tamenti che la proprietà può 
affittare al comune con un 
contratto che copra il lasso 
di tempo da oggi eir82, In 
modo da prevedere in quella 
data 11 trasfèrlmento delle 
famiglie dagli alloggi affittati 
a quelli nuovi? Siamo dispo¬ 
sti a trattare il canone, che 
la legge, nel caso della loca¬ 
zione temporanea svincola da 
termini fissi. Anche In questo 
caso però senza compiere fa¬ 
vori alle manovre speculati¬ 
ve ». ^ 

Queste le proposte che 11 
Comune mette sul piatto; la 
risposta tocca ora alla pro¬ 
prietà. Intanto gli ammini¬ 
stratori fiorentini si recane 
oggi e Venezia dove si in¬ 
contreranno con l rappresen¬ 
tanti delle più grandi città 
italiane per verificare le ini¬ 
ziative e mettere a puntò un 
nuovo pacchetto di richieste 
da presentare al ministro. 
Sul fronte della casa c'è infi¬ 
ne da registrare una protesta 
del’Unione Inquilini per il 
caso di Scandicci, dove il 
pretore ha ordinato 11 disse¬ 
questro di alcuni alloggi re¬ 
quisiti dal comime. 

Susanna Cressatì 


E la speculazione 
ci riprova con le 
vendite frazionate 


Mentre la città ha fame 
di alloggi, la proprietà edi-. 
lizia non esita a mettere 
in piedi manovre specula- 
• tive. Il Sunia, il presidente 
del consiglio di quartiere 
n. 10 e 11 comitato inqui- ■ 
lini hanno denunciato al- 
r amministrazione comu¬ 
nale l’intenzione deH'im- 
presa Cubattoli di pfoce- 
dere alla vendita fraziona¬ 
ta di alcuni sottosuoli e 
sottotetti di via Bardelli e 
\ùa Burci. a prezzi e con¬ 
dizioni impraticabili per gli 
inauihni ilessi 
Gli stabili in cui si tro¬ 
vano questi locali fanno 
parte della lottizzazione 
condotta nella zona del 
Poggetto tra il 1953 e il. 
19S0 dalla società Casaroo-. 
rata. A un cèrto numero . 
di essi era stato negato il 
permesso di abitabilità, e - 
questo fatto, naturalmente 
costituiva un serio impedi- ' 
mento alla vendita. Gli in¬ 
quilini, di fronte alla nuo- ■ 
va manovra di vendita, 
hanno chiesto aH’ammini- 
strazione comunale, nel 
corso di un recente incon- • 


, tro, raccertamento delle . 
situazioni amministrative e > 
urbanistiche nelle quali si 
trovano questi alloggi sui 
quali pesa il sospetto di 
non corrispondenza con le 
licenze e i permessi pre¬ 
visti dalla legge. Gli ac¬ 
certamenti permetteranno 
di salvaguardare quei cit¬ 
tadini che hanno in corso 
trattative per Tacquisto di 
alcuni appeurtamenti.. 

Occotre intervenire —^^ri¬ 
badisce oggi il Sunia in 
. una nota — in questa si¬ 
tuazione anche per evitare 
che si aggravino i proble¬ 
mi presenti nel quartiere, 
numero 10 in cui sono a 
tutt’oggi registrati oltre 
250 sfratti. . L'operazione .. 
di vendita, cmclude il Su¬ 
nia. : acquista connotati 
preoccupanti se si ■ pensa 
che quasi quaranta fami¬ 
glie subiranno contempora- ■ 
neamente •' le conseguenze 
di un’operazione specula¬ 
tiva messa in piedi dalla 
proprietà proprio in un 
momento in cui Temergen- 
za-casa ha assunto toni e 
dimensioni drammatiche. 


La sfiducia ed il malessere serpeggiano nuovamente nelle campagne 

Il contadino teme una nuova emarginazione 

La vicenda del vino è solo un aspetto della grave crisi dell’agricoltura - Il pròblema della «centra¬ 
lità» - Interventi che partano dalle riforme di struttura - Il 14 novembre manìfestaziotie regionale 


D malessere toma a ser¬ 
peggiare nelle campagne. Col¬ 
tivatori diretti, meòadri e 
braccianti avvertono il disa¬ 
gio di una nuova emargina¬ 
zione 1 cui riflessi finiranno 
con il pesare negativamente 
su tutta la nostra economia. 
I sintomi sono inquietanti: la 
crisi del vino rischia di di¬ 
ventare endemica se non ven¬ 
gono presi tempestivamente 
alcuni provvedimenti; l’olio 
non riesce ad avere sul mer¬ 
cato una giusta remunerazio¬ 
ne: la zootecnia non ha la 
forza di decollare e le conse¬ 
guenze vengono pagate da 
tutta la collettività; le col¬ 
ture collinari subiscono lenta¬ 
mente Un continuo processo 
di degrado dalle conseguen¬ 
ze incalcolabili (qualcimo re¬ 
centemente ha parlato di 
«desertificazione delle colli¬ 
ne»). - • 

« Nelle nostre campagne — 
dice Pacetti, presiatme pro¬ 
vinciale della Confcoltìvatori 
— c’è la sensazione - che i 
problemi deiragricoltura stia¬ 
no lentamente ritornando nel 
dimenticatoio. Contrariamen¬ 
te ad alcuni anni la, duran¬ 
te U governo di solidarietà 
nazionale, quando ragrlcoltù- 
ra cominciò ad assumere quel 
ruolo di centralità che giu- 


Dlbattito 
a Palazzo 
Riccardi 
su pace 
e antifascismo 

L’antifascismo, oggi, nella 
lotta contro la violenza, per 
la pace e la distensione in Eu¬ 
ropa e nel mondo. Questo il 
tema deirinccntro dibattito 
che si svolgerà qu3sta matti¬ 
na — Inizio ore 9 — nella sa¬ 
la di Luca Giordano del Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, pro¬ 
mosso daH’Associazione Ita- 
lia-RepubWica Democratica 
Tedesca. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
sen. Franco Calamandrei, vi¬ 
ce presidente della oonunissio- 
ne esteri del Senato e dal 
dottor Helnii-di Toeplitz. vice¬ 
presidente dei Partito Cristia¬ 
no I> 3 inocratlco (CDU) della 
RDT e membro d?l Consiglio 
direttivo della Prd orazione 
Intemazitmale della Resisten¬ 
za (PIR). 

n dibattito si presenta inte¬ 
ressante poiché sarà un mo¬ 
mento di riflessione su un te¬ 
ma di interesse comune ai due 
paesi ed al mondo mentre si 
intensificano fenomeni di vio¬ 
lenza fascista e si aggrava la 
tensione fra i popoli. 


stamente le compete.^oggi si 
parla mollo meno di certi 
problemi. Tutto questo crea 
un diffuso senso di sfiducia 
fra gli agricoltori e fra i 
giovani che fino a qualche 
anno fa guardavano con en¬ 
tusiasmo al mestiere del con¬ 
tadino». .1 ' 

Quante sono le cooperative 
agricole che non sono riu¬ 
scite H decollare? Quanti so¬ 
no i giovani che sono tornati 
delusi nelle fabbriche, dopo 
aver guardato con speranza 
allo sviluppo deiragricoltura? 

« Certamente tanti, dice Ca¬ 
vallini. responsabile del set¬ 
tore agricoltura della Fede¬ 
razione del PCI. Oggi quasi 
tutte le forze polÌti:!he hanno 
riposto nel cassetto tutti 1 
progetti di sviluppo delle 
campagne. Noi comunisti sia¬ 
mo rimasti praticamente soli 
nel sostenere certe battaglie 
e certe leggi, come per esem¬ 
pio quella che prevede un 
investimento di 1300 miliardi 
per il biennio in corso». ■ 

Esiste poi tm problema di 
aumento dei costi che tutte 
le categorie riescono a «ca¬ 
ricare» sili prezzi, tranne il 
contadino. • 

« Tanti anni fa — dice Ga¬ 
ietti. mezzadro di Tavamel- 
le Val di Pesa — quando 


alcuni scambi venivano latti 
ancora in natura, per ogni 
quintale di grano i contadini 
ricevevano dal fornaio un 
quintale di pane. Oggi que¬ 
sto baratto non è più possi¬ 
bile perchè il prezzo del pa¬ 
ne è arrivato quasi a mille 
lire al chilo, mentre quello 
del grano è rimasto pratica- 
mente fermo da diversi an¬ 
ni ». 

Scarsa ‘ competitività del 
prodotti agricoli italiani sul 
mercato, insufficiente remu¬ 
nerazione. assenza di investi¬ 
menti per modernizzare lè 
strutt^ire e per specializzare 
, le colture, dlspzuità di trat¬ 
tamento nel sistema previ¬ 
denziale; sono questi, in sin¬ 
tesi, 1 mali che continuano 
ad affllgg^ere la nostra agri-- 
coltura. A tutto questo va 
aggiunto un regolamento co¬ 
munitario. costruito su misu¬ 
ra per le agricolture del nord 
Europa, che non rende con- 
I correnziali le nostre campai 
gne. Si può ancora rimectia- 
re, ma bisogna far presto, 
prima che lagricoltura vada 
completamente a rotolL 

« Ogni intervento — dice 
Pacetti — bisogna che ab¬ 
bia come base di partenza 
il recupero delle risorse esi¬ 
stenti. Per risolvere il pro¬ 


blema del vino, per esemplo, 
mi sembra assurdo e perico¬ 
loso teorizzare la politica dei 
premi a favore di coloro che 
strappano le vigne. Bisogna 
invece, aiutare i nostri colti¬ 
vatori a specializzare le col¬ 
ture delle viti, onde diversi¬ 
ficare le produzione. Non di¬ 
mentichiamoci che in Tosca¬ 
na non esiste solo U vino 
Chianti ma tanti altri vini 
pregiati che, se giustamente 
valorizzati, possono trovare 
un adeguato sbocco sui mer¬ 
cati esteri Comunque, sono 
convinto che fino a quando 
I produttori si presenteraimo 
sul mercato in ordine spano 
ben difficilihente potranno 
piazzare il vino sena passa¬ 
re sotto la scure dell’inter¬ 
mediazione. Solo l’associazio¬ 
nismo può dare più forza con¬ 
trattuale sul mercato e più 
remunerazione di prezzo». 

Ma per rimmediata enne 
si risolve il grave proldema 
delle ^aoenae di vino? 

« Il problema esiste ed è. 
di difficile solu^one, anche 
perchè la vendemmia in cor¬ 
so si presoita ooolto più ab¬ 
bondante rispetto all’anno 
scorso, che fu già molto ec¬ 
cezionale. Anche, se il vino 
dì questa vendemmia non si 
può paragonare, come quali¬ 


tà, a quello dell’anno scorso, 
credo che. fin d’ora, bisogna 
pensare ad alcuni concreti so¬ 
stegni finanziari per favori¬ 
re rinvecchiamento, onde e- 
vltare che i produttori ven¬ 
gano strizzati daU’interme- 
dlazlone parassitarla e dal¬ 
l’intervento delle multinazio¬ 
nali. Per il futuro penso che 
bisogna intervenire sulle 
strutture per favorire Vaaso- 
ciazianismo e la collocazione 
del prodotto sul me rcato. Na¬ 
turalmente va risolto anche 
il problema delle sofisticazio¬ 
ni: attualmente il mercato 
Italiano ed estero è invaso 
da milioni di quintàU di vino 
fatturato». > 

Intanto i coltivatori della 
Toscana non stanno fermi e 
non aspettano la manna dal 
cielo: li 14 novembre avrà 
luogo, indetta dalla Gonfcol* 
tivatori, una manifestazione 
regionale per risolvere i pro¬ 
blemi dell'agricolturm che 
vanno affrontati in termini 
di centralità, partendo dalle 
riforme, come la legge sol 
patU agrari ed il decollo del. 
piano agricolo alimentare, 
che dovrà essere il presuppo¬ 
sto per intervenire anche in 
agricoltura con il metodo del¬ 
la programmazione, 

Francesco Gaftuso 


Convegno 

nazionale 

PCIePSI 

sugli 

invalidi 

Le sezioni Assistenza e Pre¬ 
videnza del Partito comuni¬ 
sta e del Partito socìaùisia 
hanno organizzato ua conve¬ 
gno nazionale sulle nuove leg¬ 
gi per gli invalidi del lavoro. 

n condegno si apre questa 
mattina alle 9 presso il do¬ 
polavoro ferroviario di Fi¬ 
renze. via .Alamanni 6. 

n convegno è stato orga¬ 
nizzato nel momento in cui 
il Parlamento ha cenninciato 
a discutere le proposte di 
modifica del collocamento ob¬ 
bligatorio e quelle riguardan¬ 
ti la revisione annua delle 
rendite Inàil. Al tenqio stes¬ 
so TAN^TIL ha deciso di 
uscire dallo stato di incertez¬ 
za e sta avviando il pCoinio 
congresso costitutivo. Il pro¬ 
cesso che si ' è avviato non 
è del tutto pacìfico e lineare: 
sono presenti forze tendenti a 
rendere permanente lo .stato 
attuale dell'ANMIL, attra¬ 
verso rimposizione ■ di un 
commissario. 


Ai raggi X il 
decentramento 
produttivo 
e Feconomia 
sommersa 
in Toscana 

Da domani una 
inchiesta all'Interno 
dei vari settori 
Si parte con l’area 
tessile di Prato 



Uunìtà regionale inizia 
un’inchiesta su € La Tosca¬ 
na sommersa ». Perché que¬ 
sto titolo? Con questa e- 
spressione ci si riferi¬ 
re non sólo alTeconomia 
sommersa e a quél che rap¬ 
presenta in termini di atti¬ 
vità produttive difficilmen¬ 
te rilevabili sul piano sta¬ 
tistico e di casi di evasione 
contributiva, normativa e fi¬ 
scale, ma anche a quél fe¬ 


nomeno che è andato sotto 
il nome di € decentramento 
produttivo s. In questo sen¬ 
so potremmo anche parlare 
di € Toscana decentrata ». 

Un viaggio, ìnsomma, ol- 
Vintemo di alcuni settori 
produttivi (tessile, obbi- 
pliomento, calzature, mefoi- 
meccanico) di questa Re¬ 
gione che assieme ad oltre 
deiritalia centrale, esprime 
con proprie particolarità i 


termini di un crisi che è ge¬ 
nerale. 

Un ithterario quindi che,’ 
pur cogliendo te peculiari- 
tà della Toscana, vuol sot¬ 
tolineare che te economie 
regionali, nel bene e nel 
male, dipendono dalle scél¬ 
te ài politica economica na¬ 
zionale. Jl primo servizio 
apparirà domani e sarà de¬ 
stinato all’area lessile pra¬ 
tese. 


Sabato 25 ottobre 1980 


Presentata dai sindacati una piattaforma regionale 

Iln piallo per «integrare» 
il trasporto in Toscana 

Quali sono, a giudizio della Federazione unitaria, 1 punti prioritari di intervento • Il metodo 
della programmazione - Verso la compilazione di un orario regionale unico per tutti 1 vettori 

Sul problema del trasporti il sindacato apre In Toscana una vertenza che ha come Interlocutori e controparte sla la Regione 
Toscana che II governo centrale. CGIL, CISL a UIL nel presentare la loro piattaforma, non partono da zero: sul problema 
dei trasporti già nel novembre scoVso vi è stata una Conferenza regionale che è servita a «snocciolare» 1 problemi più 
portanti del settore: in quella ■ stessa occasione venne opprovato un documento concijsivo la cui validità è ancora attuale, tant’è 
che il Direttivo unitario regionale lo ha fatto proprio nella, riunione del 22 settembre scorso. Come ha detto ieri mattina 
Ettore Bettinetti alla stampa, illustrando la piattaforma, la parola d’ordine del sindacato è, anche per quanto riguarda 
11 settore del trasporti, . . 

« programazlone ». Nel nostro '• 

territorio esistono attualmen- | , T , ' " 

te forti squilibri che vanno ^ ' 

rapidamente colmati secondo •! . ' A Jl li j. n/r* - • 

J>re1Send‘?‘12uiS“ compagRO Adalberto Mmucci 

elaborazione programmatica ——————-— 

di concretizzare sia a livello ; . 

regionale che sub-regionale j s j 9 

SSdS‘ ‘^Uuaìlreo ® “Siti C Jl Jlf'f'lVO 

strumenti, la realizzazione di ^ M JL Jl M t/VF M 1/ 8^1. ? VF 

interventi che incidono sul .. . • 

dato infrastrutturale; Inter- , ; ■ , 

venendo sulle strozzature del- ■ 8 • # 

degù operai comunisti ; 

principali (stradali e ferro- . . . - 

viari) sia nazionale che re- ^ .‘vì - . - 

gionale e predisponendo un A Prato è in programma stamani Vat- di Firenze si terrà il convegno organizzato 

piano coordinato di utilizzo tiuo operaio regionale del PCI. I lavori dal PCI regionale sul tema: « I comunisti, ' 

auranno inizio alle ore 9,30 presso il le associazioni intercomunali e la riforma j 
parassitismi presente*nel ter- ’ delta federazione di Prato saran- delle autonomie locali s. Introdurrà Luigi ,. 

ritorlo, nel comparti o nelle conclusi dal compagno Adalberto Mi- Berlinguer; le conclusioni saranno tenute 

singole strutture. ’ Partendo nuoci della segreteria nazionale del PCI. ■ da Rubes Triva. Intanto per giovedì pros- ■ 

' . I'"introduzione è stata affidata al comva- simo alle 9 in federazione a Firenze »i : 

il 

dividuando gli ambiti territo- timento economico del comitato regionale. mentre per lunedi alle 17 con prosegui- 

rlali decentrati e gli strUmen- ' • Domani mattina il responsabile nazio- mento alle 21, .sempre nei locali della 

tl programmatori concreti, ' naie della stampa e propaganda sarà im- federazione si terrà la riunione del co- 

pegnaio nella manifestazione comunista or- mitato federale e della commissione fé- 

di trtów>rto'*8!a Ind^vtouanS» ganizzata dal comitato di zona del PCI derale di controllo per discutere su « ana- 

delle aree nelle quali proce- teatro Nuovo di San Gimignano « Usi e prospettive della situazione politica 

dere alla ulteriore pubbliclz- te ore 10,30 di domenica. Vene-dì • dopo la soluzione della crisi di governo . 

zazione del servizi, definendo simo 31 ottobre al palazzo dei Congressi e la- chiusura della vertenza FÌAT ». - 

le priorità di intervento In 
modo da garantire l’integra¬ 
zione del servizi e la loro —^ ^ ■" 

funjiione sociale, preve^ndo 

un. ora^^giof^^e, a^lo sco. non finanzia 

slo^di un comitato regiona- f«iivv«rk 

di X, xLesiduru 

, zloSTalla deMSTlfè ^ ? T* ~ ’ ’ ’ Ufiir-ifsà ‘ 

linee di Intervento, nél cui » . PnVEtO 

confronti ll slhdàcàto si por- * . . 

rà come soggetto contrattuale ^ v'-f ^ ,v • ;■ 

e^dr*controUo^ c • .tr. , - “-‘V ; ‘ La i scuola professionale 

La plattafonna della Fede- 

razione regionale unitaria in- " . ' ’ , za rapp^nta un m omento 

dica anche precise linee di ’ prioritario di intervento pub- 

intervento sul trasporto mer- - blico nel settore delTartigla- 

ci. mlle ww metroprtltane. ^ nato artistico. In questi ter- 

^tarifto^**^** t«Tttorl<^ mini l’assessore alla Pubbli- 

rola precisa nel confronti ‘ do Manfani rl^nde a s^ 

deiraeroporto di Pisa, COIL, v - ' insegnanti e non do- 

CISL. un. ritengono che lo centro che ieri ave- 

scalo Oalilei deve essere 11 " vano protestato per l’atto di 

n^ fondamenUdè^dl tutto U ^ , - ufficialità da lui concesso 

sistema aeroportuale delllta- AiiTctiHitrt 

lia centraleV^ogni progetto Ì'i ■. l privato per Itóe 

per altri eventuali scali dovrà afe. * Palazzo Spi- 

tenere creito di questa priori- plMbB nell!», 

tà che è stata ormai accetta- H rioonosciménto oontesta- 

to tutte le oomj^enti to, afferma MaseetanL si con- 

istituzioni figura come una presa «fat- 

— „ . . _ ' to da parte deli'ammlnistia- 

per quanto riguarda, infine, . -.e— 

n porto di Lirorno (che in 

questi giorni è al centro di „ , l’Istituto, senza comportare 

forti diqmte) il sindacato - EFa'I* In W fl l%/l «-an finanziario per 

lamenta i ritardi che si re- .ITvjr Uil ilU fiVO rammlnlstrazlone stessa. L’at- 

tivltà di PalazBo splneia non 

F**®® regolatore ■. __'_1_'•_• Taanre Ba nt» nn mnmMifA mw. 


" A Prato è in programma stamani l’at¬ 
tivo operaio regionale del PCI. I lavori 
che avranno inizio alle ore 9,30 presso il 
; salone della federazione di Prato saran- 
, no conclusi dal compagno Adalberto Mi¬ 
nucci della segreteria nazionale del PCI. 
^‘L’introduzione è stata affidata al comva- 
. gno Paolo Cantelli responsabile del dipar¬ 
timento economico del comilato regionale, 
y* Domani mattina il responsabile nazio¬ 
nale della stampa e propaganda sarà im¬ 
pegnalo nella manifestazione comunista or¬ 
ganizzata dal comitato di zona del PCI 
al teatro Nuovo di San Gimignano « ^ 
le ore 10,30 di domenica. Vene'dì 
simo 31 ottobre al palazzo dei Congressi 


di Firenze si terrà il convegno organizzalo 
dal PCI regionale sul tema: *1 comunisti, ' 
le associazioni intercomunali e la riforma ; 
delle autonomie locali'». Introdurrà Luigi 
Berlinguer; le conclusioni saranno tenute 
' da Rubes Triva. Intanto per giovedì pros- ■ 
simo alle 9 in federazione a Firenze si : 
terrà la riunione del comitato direttivo, 
mentre per lunedi alle 17 con prosegui¬ 
mento alle 21, .sempre nei locali della 
federazione si terrà la riunione del co¬ 
mitato federale e della commissione fe¬ 
derale di controllo per discutere su « ana¬ 
lisi e prospettive delia situazione politica 
dopo la soluzione della crisi di governo , 
e la-chiusura della vertenza FÌAT ». v 
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FACCIAMO MUSICA 

«Facilamo musica»: si 
tratta di una nuova propo¬ 
sta per bambini e adulti che 
desiderano iniziare o appro- 
fmadire la pnqnrla fmnazio- 
ne musicale, i corsi imparti¬ 
ti da insegnanti altamente 
qualiflcaU, si svolgeranno 
etm leriónl singole o odlet- 
Uve in orario mattutino, po¬ 
meridiano e serale. Pct in- 
formasioni rivolgersi ella se- 
greterla della casa musicale 
Ceccherini 


Per la SIME un nuovo 
intervento sul nunist^ 

Con striscioni e cartelli anche ieri i lavoratori della Rtmit 
hanno manifestato per difendere il posto di lavoro. In 
ddla Repubblica, attraverso un volantinaggio ed i contatti 
d^tU otm la gràte, l dipendenti dello stabilimento fioren¬ 
tino hanno spiegato ai cittadiitf perché la SIME nca merita 
^ seguire il destino delle attività fallimentari del gruppo 
OengfainL Sempre ieri il presidente drila Regione Toscana. 
Mario Leone, U sindaco di Plrense. Elio Gsbbugglani e il 
presidente della Provincia. Renato Righi, hanno inviato un 
telegramma congiunto al ministro deUTndustria, senatore 
BisagUa. per chiedere un incontro urgente sul proUema 
della 81MB. I tre ammlnistntort d^edono che all’lneontro 
partecipi anche il commissario straordinario della Genghim 
àpjk (proprietaria della SDfS). ramhasciatore Eugenio Playa. 


La Provincia 
non finanzia 
ristituto 
di Restauro 
privato 

' ■ . • I ■ '■ J 

La c scuola professionale 
della provincia di via Faen¬ 
za rappresenta un momento 
prioritario di intervento pub¬ 
blico nel settore dell’artigla- 
nato artistico. In questi ter¬ 
mini rasscssore alla Pubbli¬ 
ca Istruzione deirànuninl- 
strazione provinciale Manfre¬ 
do Massetani risponde a stu¬ 
denti, Insegnanti e non do¬ 
centi del centro che ieri ave¬ 
vano protestato per l’atto di 
ufficialità da lui concesso 
all'Istituto privato per l’arte 
del restauro «Palazzo Spi¬ 
nelli». 

Il riconosciménto contesta¬ 
to, afferma MassetanL si con¬ 
figura come una presa d’at¬ 
to da parte deU’ammlnistia- 
zione delle attività svolte dal¬ 
l’Istituto, senza comportare 
alcun onere finanziarlo per 
rammlnlstrazlone stessa. L’at¬ 
tività di Bslazzo Spinelli non 
rappresenta un momento con¬ 
correnziale od ' antagonista 
dell'intervento pubblico che 
la Provincia svolge con la 
scuola di via Faenza. 

La politica di contenimen¬ 
to delle iserisloni in alcun 
settore curati dalla scuola — 
aggiunge l’ssseasore—.e per 
i quali non si prevedono suf¬ 
ficienti sbocchi professionali 
si é resa talvolta necessaria. 
al fine di non deludere le 
aspettative dei giovani In 
cerca di im lavoro qualifi¬ 
cata 


PICCOLA CRONACA musicus concentus 


FARMACIE NOTTURNE 

P.Ba & OknrsimL aor; V.- 
Oioori. sor; V. delia Beala, 
NT; P.ara nalinazls. Mr; V. 
O. P. OrsinL 2Xr: V. «u Bn» 
N, atà«-b; V. BUnilna 41r; 
Int, Stas. & M. NofiOa; 
Pjn Isolotta Sr; VJe Cala- 
UAmL tr; BoigognisMuitL 
40r: Pgn Delle Cure. Sr; V. 
Senese. aOBr; V. O. P. Orsi- 
nL lOTr; VJe Ouldooi, «r. 
LUTTO 

Gioveifl soorio, all’età di 53 
anni è morto Valdambrtnl 
Giacinto Okndsna Nel dar¬ 
ne U triste aoouneio la mo¬ 
glie «ria, là figlia (Nga e H 
genero Qlanea^ lo riooida- 
no a quanti ló conobbero e 
stimarono e oottoecrivono SO 
mila Uro per la stampa oo- 
munistà. Otungano loro le 
fraterne ooodogUanse dèlia 
nostra redazione. 
MANIFESTAZIONE 
PER L’ABORTO - 

Domani alle 10»0 fai plaa- 
za San Loranro, indetta dal 
Movimento delle Donne fio¬ 
rentino. si terrà tna mani- 
festaslone suU’aborio. AU’lnl- 
zlstiva parteciperà li gruppo 
teatrale « La Parte ». 
SMARRITO OROLOGIO 

Di Via delle Clascine a 
BcandiocJ, giovedì aoecso, sL 
le 8J0 circa è stato smarrito 
un orologio d’oro. Chi Io ri- 


trnvzMe è ptugato di tdefo- 
nare al signor Mario Giovan- 
nlni al auiaeri 2 5eoo> o p p ur e 


UFFICIO MOBILE SIF 
' La aiP. prooegucQdo rini- 
siattva intcna ad andare in¬ 
contro Mie necessità de^ 
.utmti delie looaUtà più de¬ 
centrate. farà sostare il pro¬ 
prio ufficio mobile attreoa- 
to all’Interno di un camper 
iiM(col«U-e giovedi pro^- 
niL a MsrrMU, in piszta 
Scalcile. Chiunque potrà ri¬ 
volgersi a tal^ ufficio per in- 
fonnoalonL chlsrimenti e 
definlsioni di pntkJM tele- 
fonidie. 


IL LINGUAiSGIO MUSICALE 

15 lezioni di awicendamenfo all'Mcolfo 
3* ciclo: «U vocaliti netta musica del Novccenfoa 
a cura di Piero Sanli 

peiiecipano: 

CATHY BERBERLAN - ROBERTO LEYDI 
PAOLO PETAZZI 

DOMENICA. 26 OTTOBRE: ORE 10.30 ' 

LUN. 27 - MART. 2S - MERC 29 OTTOBRE: ORE 21.1Z 

CARMINE - SAU VANNI 

INGRESSO LIBERO 
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TOSCAlIffiPORT 


LA SCHEDINA 

DELL’EX AZZURRO PANDOLFINI 

» 


Sono in molti a credere che uno 
che ha giocato al calcio, che ha 
indossato la maglia a/J'.urra e<l ha 
fatto anche l'allenatore sia in gra¬ 
do di indovinare la « schedina j>. 
Voglio essere sincero: quando sento 
il bisogno di giocare al Totocalcio 
vado davanti allo stadio, al Bar Ma- 
risa. e ne acquisto una già compi¬ 
lata. Perché non faccio alcuno sfor¬ 
zo per tentare il 13? Non è .solo un 
fatto di pigrizia. 

Que.sto è dovuto alla espciienza 
fatta sia come calciatore che come 
tecnico. In carriera, come si dice, 
di risultati strampalati ne ho visti 
tanti, come in molte partite uio- 
cate od x os.servate » per la Fioren¬ 
tina mi è capitato di vedere una 
squadra che colpisce una traversa 
a portiere battuto e che subisce un 
gol balordo dopo a\ere disputato 
una buona gara, essersi meritata la 
vittoria. Per queste ragioni prefe¬ 
risco acquistare una <s schedina d 
confezionata. Ed è anche perché 
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Avellino Como 
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Catanzaro Perugia 
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Samben. Campobasso 
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come giocatore ed allenatore ne ho 
viste di tutti i colori che da quando 
ho • ce.ssato l’attività sul campo mi 
sono dcnlicato al settore giovanile. 

Un lavoro, credetemi, che dà tan¬ 
te preoccupazioni in quanto si trat¬ 
ta di tenere dei rapp 9 rti con gioca¬ 
tori molto giovani ma che allo stes¬ 
so tempo dà molte soddisfazioni; 
quando « indovini > e il prescelto 
arriva alla prima squadra c’è qual¬ 
cosa di tuo. 

Un lavoro, diciamolo senza tante 
ipocrisie, che dalla stragrande mag¬ 
gioranza di ' coloro che alla dome¬ 
nica riempiono gli .stadi, è scono¬ 
sciuto. Un compito, invece. Ira i più 
difficili poiché uno deve trattare con 
laea/zi di 15-16-17 anni e con i loro 
genitori. Deve controllare se qim.-.ti 
vanno a scuola, se studiano con 
profitto, se tengono una vita mori¬ 
gerata. ■ s 

-A tutto ciò c’è da aggiungere il 
grande in‘errogativo; quello della 
riuscita. Quando nelle mie escur¬ 
sioni per l’Italia assisto a delle prò 
ve da parte di giovanissimi e qual¬ 
cuno di questi mi colpisce per il 
tocco di palla, per la fantasia, non 
posso decidere subito. D^vo prima 
conoscere il carattere del soggetto, 
devo sapere se è disposto a sno 
starsi, a lasciare la propria citUà 
o paf>se. devo .stabilire dei ranporti 
con i genitori e cesi via Pei una 
voltji deci.so na.sce l’altro dubbio: 
diventerà un buon calciatore? 

Spesso è facile criticare, dire co¬ 
me mai il tal giocatore è fi'^ito alla 
squadra del nord o del sud non è 
stato acquistato. T giovani compio¬ 
no delle metamorfosi impressionanti. 
Basta un nonnull;i per far loro per¬ 
dere la tramontana o per illudersi. 
Sono un po’ come i cantanti: a 15 
anni hanno una voce che spacca 


le pietre. A 17-18 anni sono com¬ 
pletamente cambiati, non ìianno più 
voce. Insomnia prima di pronunciar¬ 
mi devo essere più sicuro, non pos¬ 
so rischiare. Ed io per natura sono 
uno che prima di comprare un og¬ 
getto ci devo pensare, devo control¬ 
lare il prezzo, devo analizzarlo nei 
minimi particolari. 

Detto ciò meglio si spiega il fatto 
della « schedina ». Uno ci discute 
.su. fa le varie congetture e alla fi¬ 
ne indovina tre risultati. Meglio du¬ 
rare poca fatica ed actiuistarne una 
pensata da un altro. Però - in que¬ 
sto caso, visto che devo consigliare 
la giocata ad altre persone, cerche¬ 
rò di fare più punti possibile. Per¬ 
mettetemi una piccola premessa: 
domani ci sono almeno tre partite 
« difficili ». .Alludo al derbv .luven- 
tus-Torino. a Bre.scia-Fiorentina e 
a Sampdoria-Milan. Ma passiamo al 
giudizio. 

AVELLINO-COMO: 1 - Il campo 
di .Avellino è tutto particolare è uno 
dei classici campi dove il vantaggio 
dei padroni di casa è quasi assolv’o. 

BRESCIA-FIORENTINA; X 2 — Ve 

do un risultato positivo per la com¬ 
pagine viola poiché sul campo di 
Bre.<=cia la .squadra che gioca meglio 
dovrebbe raccogliere punti. I padro¬ 
ni di casa non hanno ancora vinto 
sul terreno amico e questo vuole si¬ 
gnificare molto. 

CAGLIARl-NAPOU: 1 X - E’ una 

delle partite più incerte. Il Cagliari 
dopo la vittoria ottenuta a Torino 
von‘à ripetersi ma il Napoli visto 
con la Roma non sarà facile supe¬ 
rarlo. 

CATANZARO-PERUGIA: X — .Avrei 
optato per il Catanzaro se Burgnich 
non avesse perso Palanca. Penso che 
un pareggio sia raggiungibile al Pe¬ 


rugia poiché l! .suo allenatore. UH- 
vieri è bravo iiell’impostare le parti¬ 
te e.sterne. ' 

INTER-ROMA: 1 — Vittoria per i 
nerazzurri milanesi ammenoché la 
squadra di Borsellini non accusi lo ‘ 
sforzo sostenuto in Coppa. 

JUVENTUS-TORINOt 1 X 2 — Due ; 

.squadre che si equivalgono e che. 
cercheranno di rifarsi con il pubbli¬ 
co amico. E’ un derby ed occorre la ■ 
tripla. 

PISTOIESE-ASCOLI: 1 X - Gli a 

rancioni che ho vi.sto contro il Bre¬ 
scia stentano in fase offensiva e. , 
quindi, può uscire anche un pa- - 
reggio. - ' . • - ' 

UDINESE-BOLOGNA: X. Ritengo sia 
una partita da pari poiché il Bologna - 
sta attraversando un momento magi- , 
co mentre l’Udinese è in .serie nega- - 
tiva. 

FOGGIA-LAZIO: X 2 — Domenica 
ero pre.sente all’Olimpico eri ho vi¬ 
.sto una Lazio in buona forma ma 
non trascendentale. Comunque i 
biancoazziirri ottengono un risultato 
positivo a . Fogeia. 
SAMPDORIA-MILAM: 1 2 — Penso 
sia la oiù bella partita della gior¬ 
nata calci.stica. Sono reduci da suc¬ 
cessi. praticano un buon cieco, sono 
in grado di offrire spettacolo. 
TARANTO-BARI: X — Si tratta, an¬ 
che in que.sto caso, di un derbv ma 
metto una X perché il Bari gioche¬ 
rà per il paregffio. 
.PRATO-CREMONESE: X - Il Pra¬ 
to stenta ad arrivare al gol mentre 
la Cremonese sulla carta è più forte. 
Pareggio di prammatica. 
SAMBENEDETT.-CAMPOBASSO: 1 
— Ritengo i marchigiani i più abili 
del girone e domani • sicuramente 
vincono. 

Egisto Pandolfinì 



L'Aquila-Sangìovannes* 
Stadio Comunale • 
Rondinella-Formia ' ^ 

Stadio Due Strade (oggi) 
Montevarchi-Avezzano 
Stadio «Brillo Peri» ’ . 

S ìen a-M ontaca tin i 
Stadio « Rastrello » . 

SERIE D 

(7. • giornata ' di camprlo- 
nato, domani, ore 14,30) 
Girone A 

Cuoiopeili-Oietrasanta 
Stadio Comunale 
I mperia-Massesa 
Stadio « N. Ciccione » 
Viareggio-Pescia 

Stadio « Dei ’ Pini ». 

Girone D 

Rufina-Orbetello -. 

Stadio Comunale 
Calangianus-Cacina 
Stadio « Signora- Chiara » 

Atletica leggera 


O. Polenghi.-P, Kennedy 
Paiazzetto ITI ' ■ " 

Lib. Livorno-S. Lazzero 
Patazzetto dello Sport 

SERIE C-1 

(3. giornata di campio¬ 
nato) . 

Girone D 

' C. BolognS-P. Montecatini 
] . Paiazzetto Sport 
I Ital. Paghe-Mal. Pistoia 
Paiazzetto delio Sport 
< Euros. Pesaro-C. Pescia 
Palazzeto dello Sport 

. Girone E 

Pied. Vald-Hermalux Pisa 

Paiazzetto 

ZaL Pontedera-Carrara 

Paiazzetto 

Alcione Rapallo-Viareggio 

Paiazzetto 

Empolese-Affrico Firenze 

T Paiazzetto ,., , , 

' Femniinile - 


Calcio 

SERIE A 

(6. giornata di campiona¬ 
to, domani, ore 14,30) 
Pistoiese-Ascol i 
Stadio Comunale 
Brescia-Fiorentina 
Stadio «Mario Rigamonti»> 

SERIE B 

(7. giornata di campiona¬ 
to, domani,' ore 14,30) 
VIeenza-Pisa 
Stadio.« Romeo Menti » 

SERIE C-1 

(5. giornata di campiona¬ 
to., domani. ore 14.30) 
Girone A 
Empoli-T riestina 
Stadio Comunale 
Prato-Cremonese 
Stadio « Bisenzio » 

Girone B 

Lìvorno-Cosenza 

Stadio « Ardenza » 

Matera-Arezzo 

S*“dio « XXI Settembre » 

SERIE C-2 

(5. giornata di campio¬ 
nato, domani, ore 14.30) 

Girone A 

Carrarese-Oerthona 

Stadio ... Comunale dei 
Marmi 

Rhodense-Lucchese 
S‘Tdio Comunale 
Girone C 
Casalottl-Cerretese 
Centro Sportivo Casalotti 
Grosseto Bancoroma 
Stadio Comunale Olimpico 


Oggi e domani, a Massa, 
Carrara, campionato to¬ 
scano di prove multiple; 
decatlon, pentatlon, oc- 
tatron. maschile e fem¬ 
minile. Inizio ore 14,30. 

. Pallacanestro . 

Maschile 
SERIE A-1 

, (7. giornata di - campio¬ 
nato, domànL ore 17.30) 
IB Bologna-Anten. Siena - 
■ P-i?77etto dello sport 

SERIE A-2 

<7. giornata di campio¬ 
nato, domani, ore 17,30). 


Campionato serie C 

Andrea del Sarto-Spoleto 

domani, ore 9. Paiazzetto 
ITI 

Rugby 

SERIE A 

(3. giornata di campiona¬ 
to, domani, ore 14,30) 

Tuttop. Frascati-B, Livorno 

C*»mt)o Frascati ■ 

: SERIE B . - 

(3. giornata di campiona¬ 
to. domani, ore 14.30) 

Cue Fìrenze-L. Piacenza 

Oggi, Campo Padovani 




Il rione Sorgenti 
ha il suo nuòvo 
centro sportivo 


LIVORNO — Con una serie , 
dì esiuizioni aileiiche venà 
inaugurato domani dal giova- t 
ni della circoscrizione n. 1 il j 
nuovo centro sportivo ' di 
Sorgenti. Alia manifestazione, 
che si aprirà alle ore 10. par¬ 
teciperanno anQh^,il.sincm£CL, 
di LiVoma AU.Nahnipleti’e 
l'assessorè' ' 'domùnale allò 
sport Massimo Bianchi, in-, 
sieme ai rappresentanti dei 
consiglio di circoscrizione. 

Il centro sportivo, non an¬ 
cora ultimato in tutte le sue 
parti, comprende due campi 
di calcio regolamentari.- di 
cui uno in ' terra battuta e 
l’altro coperto da manto er¬ 
boso -e completo di tribuna 
coperta e. servizi (docce, 
spogliatoi, infermeria e punto 
di ristoro) e una pista per 
pattinaggio e podismo. 

Tra le attrezzature non an¬ 
cora completate, sono previ¬ 
sti invece tre campi da ten- ; 
nis, pedane per l’atletica leg- | 
' gera, una pista polivalente 1 
per pallavolo, pallacanestro, 
palla a mano, due pedane { 
. per il gioco delle bocce. Chi i 
preferisce assistere -la spetta¬ 
tore. piuttosto che praticare 
Io sport, avrà-a disposizione 
uno spaziò attrezzato a verde 
• pubblico e panchine, servito 
da un ampio parcheggio e , 
l’accesso gratuito alle strut- | 
. ture. . ' - j 

’ - Nel 1969 quando per la 
‘ prima volta a Livorno si in- 
sediarono i consigli di_quar- 1 
tiere. uno degli obiettivi j 
' prioritari che il nuovo orga¬ 
nismo si pose fu quello di 
dotare il - quartiere popolare ! 
’ dì adeguati spazi per il tem¬ 
po libero e di impianti spor¬ 
tivi. L’amministrazione rece¬ 
pì la richiesta — fatta prò 
pria successivamente ' dalla 
circoscrizione — e finanziò 1 


lavori. Alcuni sportivi e ditte 
della ’ ’ circoscrizione ■ hanno 
fatto il resto lavorando gra¬ 
tuitamente e offrendo quel 
contributo di volontariato 
. che ancora non si è esaurito. 

.. Decentram^to e partecipa- 
_zione hànntr'-così trovato in* 
. questa realizzazione una delle 
applicazioni 'più concrete e 
« vissute ». Intorno agli im¬ 
pianti ■ si - è ' costituito « un 
gruppo V sportivo che ' oggji 
conta centinaia di aderenti 
un punto di riferimento del 
giovani della circoscrizione ai 
.quali in primo luogo sono ri¬ 
volte le strutture. 

Anche ’ altri cittadini " e 
gruppi sportivi. - comunque, 
potranno chiedere di utilizza¬ 
re gli. impianti. Inoltre . un 
accordo particolare con la 
direzione delle medie Colom¬ 
bo (una scuola che comunica 
direttamente con il centro 
sportivo) consentirà alla cir¬ 
coscrizione dr utilizzare la 
palestra della scuola e. a 
quest’ultima. di avere a di¬ 
sposizione il centro per alcu¬ 
ne ore della sìomata. 

Per quanto riguarda la 
manutenzione, infine, essa è 
attualmente affidata ad un 
dipendente comunale (ma si 
prevede un ampliamento del¬ 
l'organico) e ad un pensiona¬ 
to che partecipa volontaria¬ 
mente ai lavori. In questo 
modo la circoscrizione n. 1, 
con il centro sportivo di 
Sorgenti ha mantenuto anche 
un'altra promessa e si è fatta 
carico, per quanto possibile, 
di un problema sentito e at¬ 
tuale rinserimento degli an¬ 
ziani in attività sociali. Un 
inserimento auspicato da tut¬ 
ti ma solo sporadicamente 
realizzato. 

St. f. 
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IN TEMPO DI VENDEMMIA 
REGALIAMO L'UVA 
PER FARE LA SCHIACCIATA ! 
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SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza OLtavlani - Tei. 287.833 
(Ap. 15.30) 

Potè poiitlon e < guerrieri delta formula 1> 
realiziato da Oicar Orefici, Jamei Davi» e 
Roland King. Technicolor *fereo fulursound. 
Fotogralia di Mike Garrison. 

(15.45. 18,05 20.25 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

La ninlomana porno, in technicolor, con Yves 
Colignon e Richard Oarbois (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

I baili più travolgenti e le musiche piu scate¬ 
nate nello spettacolo più moderno dell’anno: 
Urban Cowboy, a Colon, con John Travolta 
(che lancia il nuovo ba.lo « Two Step »). 
Debra Winger. 

(15.30 18. 20.15. 22.45) 

CORSO■ 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degii Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

L’altro vizio di una moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahalye, R. Loung. A Leceedr. 
(VM 18) 

(15,45. 17.40. 19,15, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Venerdì 13, di Saans Cunningham Technicolor, 
con Betty Pahner. Adrienne King Hanry Cro- 
sby (VM 18) 

(15.30. 17.20 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

La locandiera, di Paolo Cavara, m tecnnicolor, 
con Claudia Mori, Adnano Celentano. Paolo 
Villaggio 

(15.45 18.05 20.25 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 

Sexy movies (Il tilm) Technicolor, con lamie 
Gills, Laura Mac Kenzte (VM 18) 

(15.45 17.30 i9,15. 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap 15.30) 

Zucchero, (niele e peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino. in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech. Renato Pozzetto, Lino Banfi 
(15 40. 18.05 20 20 .22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Countdown dimensione zero, di Don Taylor. 
Technicolor, con Kirk Douglas, Martin Sheen, 
Katherine Ross e James Ferentino Per tuliii 
(15,45. 18 05 20 25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 ' 

L'impero colpisce ancora, di George Lucas. 
Technicolor, con Mark Hamill. Harrison Ford. 
Carrie Fischer. , 

(15.30 18. 20.15 22.45) "' 

ODEON 

Vìa del Sassettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Fico d'india, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renato' Pozzetto. Gloria Guido e Aldo 
Maccione. Per tutfii 
(15.50. 18.10. 20.25. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184./r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

II piccione di Piazza San Marco, rechnicolor. 
con Jean Paul Beimondo più scatenato che 
mai Un film di Georoe i »ufntr 

(16, 18,15, 20,20. 22,40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un film drammatico violento passionale. L'ul¬ 
timo capolavoro di Pasquale Squitieri che ha 
trionfato al festival di Venezia: Razza Mlvaggia, 
colori, con Saverio Marconi, Imma Pìro. Ste¬ 
fano Madia. (Palma d'oro a Cannai).. 

(15, 17.15, 19. 20.45, 22,45) - - 

VERDI ‘ 

.Via Ghibellina ' 

(Ore 21.30) " ” ' " 

In assoluta esclusiva per la Toscana, Garlnel 
e Giovannint presentano Gino Bramierì nello 
spettacolo musicale: Fatici a contanti, con Lina 
Trouché, Daniela Poggi e Orazio Orlando 
La vendita dei biglietti si efiettua presso la 
cassa de teatro dalle 10 alle 13 , 


/ 


ADRIANO' 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

American Cigolo, di Paul Schrader. In techni¬ 
color. ' con Richard Cere, Lauren Hutton a 
Anthony Perkms (VM 18) 

'(15.50 18 10 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Non ti conosco più amora, in technicolor, con 
. Monica' Vitti. Johnny Dorelli e Luigi Proietti. 

' Per futtil 

• (15,30, 17.20, 19. 20.45, 22.40) 

, APOLLO 

'■ Via - Nazionale - TeL 210.049 

■ (Nuovo, grandioso, sfolgorante,. confortevole, 
elegante). 

Una delle più grosse produzioni nell’avven¬ 
tura più spettacolare dell'anno: SOS Titmic, 
a Colori, con David Janssen, Helen Mirren, 
Harry Andrew. , 

(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 387.700 
(Ap. 15.30) > ' 

Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti 
«i amerò, in technicolor, con Flavio Succi e 
Michacla Pignateiii. (VM 14) 

COLUMBIA 

- Via Faenza • Tel. 212.178 ' 

(Ap. 15.30) . - - 

Hard core rigorosamente viètate ai -nìnori 18 
anni, in technicolor Febòre eretica del piacere, 
con Karine Cambier e Daniele Trogtr. 

EDEN 

Vìa della Fonderia - Tel. 225i.843 
(Ap. 16) ■ 

Un film di Pasquale Festa Campenìle: Qm la 
mano, divertente - technicpior. con Adriano 
Celentano, Enrico Montcsene,- Renzo Moni»- 
gnani, Lìlli Carati. Per tutti! 

(Ult. SpMt.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 30.401 
(Ap. 15.30) ■ - . - 

Uno stupendo tilm di Luigi Comencini: Vottatt 
Eug en io, - technicolor, con Saverio Marconi. 
Oa'ìla Oi Larzsro Per rutti! 

(16. 18.15. 20.20, 22.40) • 

FIORELLA 

■Via D’.Annunzìo - TeL 560.240 - 
(Ap. 15.30) • 

Di Castellacci e Pingitore il divertente KIm in 
technicolor: Cfao m iriie uo, con il supercomìco 
Pippo Franco e con Silvia Dionisio, Isabella 
B’-egìni. A. Giuffri. O. Lionello e P. Citi. 
Per tutti! ■ ‘ ì - ' 

' (Ult. Spetta- 22,40) 

L.. 2.000/1.000 ■ - . 

' FLORA SALA ' > 

Piazza. Dalmazia - TeL 470:101 
. (Ap. 15,30) 

La moglie in va i a — , ra aiaiit e hi dttò, in 

technicolor, con Edwige Fened). Barbara Bou- 
chet, Renzo Montagnanì. Lino |ianfi. Per hittil 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL .470.101 

(Ap. 15.30) 

Francis Fr>rd .Coppola p re s e n t a : Mach Si a l i —, 
in technicolor, con Kelly Rene. Mickey Rooncy, 

■ Tari Garr. "Per tuTtìI 

(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

IDEALE 

; Via Fiorenzuola • Tel. 50:706 
' Amore hi pHi— c li aai, di Salvatar* Samperi. 
in technicolor, con Enrico Monttsano a £hna 
Kristel. Per tuttìl 


GOLDONI ‘ ' ' , 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

All that iazz (Lo spettacolo comincia) Vinci¬ 
tore di 4 Oscar '80 c Palma d'oro al Festival 
di Cannes '80. diretto da Bob Fosse, in techni¬ 
color, con Roy Scheidcr, Jessica Lange. 

Platea L. 2.000 

(15.30. 17,55. 20,20, 22.45) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Masech, In technicolor, con Paolo Malco e 
Francesca De Sapie. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15.30) 

L'avvertimento, di Damiano Damiani, in tech¬ 
nicolor, con Giuliano Gemma. Martin Balsam 
e Laura Trottèr. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl - TeL 630.644 
(Ap. 15.30) 

Non ti conosco più amore, in technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli e Luigi Proietti. 
Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Inimitabile, travolgente, entusiasmante, arriva; 
Il branco selvaggio, colon, con Buri Lancaster, 
Diane Lane, Rod Sleiger, Amanda Plummer, 
John Savage. 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Un giallo di Alfred Hitchcock: Il caso Paradine, 
con Gregory Peck, Ann Todd, Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

Il capolavoro comico dell'anno: Ratataplan, 
un film scritto, interpretato e diretto da 
Maurizio Nichetti. Musica di Detto Mariano, 
divertente a Colori per tutti! 

(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,30) 
VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 
Leone d'Oro alla ^ Mostra Intemazionei dei 
Cinema Venezia 1980- Una notte d’estate 
(gloria), di John Cassaveles Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adams. 

(15.30, 17.50. 20.15. 22.45) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.386 
(Ap. 16) ' 

Per chi ama il giullo e il thrilling: Il detective 
con la Uccia di Bogarl, con Robert Sacchi e 
O, Hussey. - L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deirulivo - TeL 282.137 

Finalmente In Italia un film di Paul Vecchiali. 

' Una moderna tragedia d'amore e di passione 
in: Corpo a cuore, con Helen Surgere e Ni¬ 
colas Silberg. (VM 18) 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(16,30, 18,40, 20,50, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via pisana, 17 - TeL 226.196 • 

(Ap. 16) 

« Speciale Gioveni * 

Divertente, esilarante, da non perderei All 
American Boya. Colori, con Dennis Cristopher. 
Per tuttil - L. 1.200 > ■ : - 

(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO . 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
Gruppo ( L’(3cchio e la Macchina a: Iperflgure. 
Ambientazione/Esposizione Materiali visivi e 
cinema sperimentale. Apertura mostra ore 21 
- (Ore 22) c L’immagine virtuale a superB idea 
e realizzazione iorgos Kspsalis Oui/up, di 
Revithiadu/Savona/Zingaretti. Inaugurazione 
' stagione cinematografica il ,30/10 Rassegna 
Technicolor. 

ALBA 

Via P. VezzanI (Rifrefli) - Tel. 452.296 
Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 204.94.93 . 

(Ap, ore 21) 

Bibi diarie di una sedicenne. Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE - 
Vìa Vlllamagna. Ili 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 

(Ore 16,30) 

Festa del SOCIO, film per ragazzi: Pista arriva 
■i gatte delle nevi, di Walt Disney. 

Ingresso gratuito! 

ARCOBALENO ' 

Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori dì restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 

Amerit— Graffiti, dì G. Lucas, con R. Orey- 
fuss e R. Howart. Technicolor per tuttil 
Solo oggi. 

(Ult. Spett.; 22,40) . 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Dalle 15 alte 20) :' La sceriffo extraterrestre, 
con B. Spencer. Colori. (Dalle 20,30 in poi). 
In english: American Graffiti. 

Show» at 8.30 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Divertentissimo: La carica della patata, con 
Tommy Polgar. ' 

(14 30, 16. 17.30) 

FARO 

Via P. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
(Ap. 15.15) - 

La collina dot c—ìgit, di M. Rosen, tratto dai- 
l'omonimo romanza di R. Adams. 

(Ult. Spett.; 22,30) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Di Walt Disney l'ineguagliabile: La carica 
dei 101. fantastico cartone animoto in techni¬ 
color. Segue rabbinato: Pforfiio e il topo. 
Solo oggi. 

(Ult. Soett.: 22.45) . 

ROMITO 

Via de) RDmito 
(Ap. 15) 

Sono il o. 1 dal acrvìno aag r at o, a Colori. 
Per tutti! 

(Ult. Spetta; 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

■Via S. Francesco d’.Assisì - TeL 20.450 

(Spett. ore 15^17); Heydi torm tra i monti 
(Cartoni animati). - Prezzo unico L. 500. 
(Ore 20.30): II giocnttela. con Nino Manfredi. 
Domani: Kramcr cont r o Kramer. 

$.M.& S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Ap. 2030) 

Foga da Alcatmz, dì Dan SiegcL con . Glint 
Eastwood. 

CASTELLO 

Via R, Giuliani. 374 - TeL 461.480 
(Spett . ore 2 0.30 - 22.30) 

Moon Strnnta, di Martin Scorscse. con Robert 
De NIra. 

Ingresso L. 900 (AGIS 600) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 64ao62 
(Pomeriggio per ragazzi, ore 16,30): La aho- 
—ttn, da una favola dì Anderson. Abbinato, 
cartone animato: Ca ppocc e ltn raaao. Colori. 
(Ora 21,30): Ca—blanca Pniaja, con Anthony 
Ouinn e Malcom Me Dowall. 



C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (bus 28) 

(Ore 15/17); Altrimenti ci arrabbiamo. Co¬ 
lori. (Ore 20,30 - 22,30) Donne protagoniste: 
Girl Friends (USA '78). di C. Welll, con 
M. Mayron. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano, 53 - Tel. 640.207 

(Ore 17 dedicato ai ragazzi); Piccolo superman, 

(Ore 21,30): Mani di velluto, di Castellano e 

Pipolo, con A. Celentano e E. Giorgi. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) • 

Atmlwille Horror, Colori, con Rod Steiger e 
Margot Kidder. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) 

Eccezionale successo; Qua la mano, a Colori, 
con Enrico Montesano, Adriano Celentano, 
Lini Carati. E' un film per tuttil 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216253 
CONCERTI 1980/81 

Questa sera, ore 20,30: Concerto del Coro 
e percussionisti del Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore: Roberto Gabbiani. Musiche di Scio- 
stakovic. Nono, Oallapiccola. 

(Abbonamento < 5 >) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 

Ore 20.45; « La miliardaria a, di G B. Shaw. 
Protagonista Anna Proclamer. Regia di Giorgio 
A'berfazzi. 

Domani alle 16,15 e 20,45: ultime due recito. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68.10.550 
Bus- 3-8 23 -31 32-33 

Questa sera alte ore 21,30: Inaugurazione 
stagione invernale 1980/81. Ghigo Masino, 
Tina Vinci presentano: « Le pere poppine del¬ 
la pippa a, 3 atti di Rovini, Desii, Mancuso, 
con Nella Barbieri, Lina Rovini. 

Replica domenica ore 16,30, serale ore 21,30. 
Prenotarsi al 681 05.50. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 

Venerdì e sabato alle ore 21,30, Domenica e 

Festivi alle ore 17 e 21.30. La Comoagnis dt! 

Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquin! 

presenta: ■ Chi disse donna... disse danno! », 

3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

4. mese di repliche! 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina TeL 296.242 - 

(Ore 21,30) in esclusiva per la Toscana. 

Garinei e Giovannini presentano Gino Bramierì 
nello spettacolo musicale: ■ Felici e contenti », 
con Liana Trouchè e Daniela Poggi e con 
Orazio Orlando. Ls vendita dei biglietti si 
efiettua presso fa cassa del teatro dalle 10 
al!e 13 e dalle 15 alle 21,30. 

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

' 'Via Ricasoli, 5 - TeL 21328?' 

Compagnia i II Granteatro » ore 2Q,45: 

■ L’uomo, la bestia e la virtù », di Luigi Piren- 
dello, regia di Cario Cccchi, maschere, scene 
e costumi di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto, Toni Bertorelii, Dario Cantarelli, 
Cario Cerchi, Marina Contatone, Paolo Graziosi, 
Gigio Morra. Pubblico Normale. 

Da lunedi 27 « I lunedi del Niccolini ». 
TEATRO RONDO- D» SACCO 
Piazze Pitti - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano 
Comune dì'Firenze 

Alle ore 21.15 apertura della stagione teotrale 
1980/81 Carrozzone/Magazzinl Criminali pre¬ 
senta: s Crollo nervoso ». 

• ''»orm?T oni e orovpnriitp ore 17/20, 
SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
TeL 496.670 V Bus 1-8-20 

STAGIONE TEATRALE 1980/81 ' ' 

. Questa sera la cooperativa teatrale * Fio- 
rino »' con Giovanni Nannini presenta: ' ■ La ' 
trovata di sor Razolo », tre atti brillantissimi 
di Giulio Svetoni. Regia di Certo Raja, scene 
e costumi di Donatello Rigi. Prenotazioni tele¬ 
foniche al 496.670 ore 17/20 un capolavoro 
di comicità. 

TEATRO ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 - Tel. 210.565 
Questa sera, ore 21.15. La compagnia di 
prosa » Città di Firenze > Cooperative Oriuoto 
presenta; « Fra le disturne e ì canti i’beeo 
sudicio », di A. Poster. Regia di C Cirri, scene 
e costumi di G.C. Mancini. 

TEATRO SCRIBE 

Via delle Seggiole. 4 

Compagnia Lirica Marionette. Ore 21: c II Bar- 
, biere di Siviglia ». di Rossini. In edizione in¬ 
tegrale RCA, con Roberta Pefers, Robert Merrit, 
Cesare Valletti, Direttore: Erich Leinsdorf. 

AMICI DELLA MUSICA - ■ 

(Teatro della Pergola) 

Via della Pergola 

Ore 16 Concerto dell’Amertcan Strinq Ooartet. 
MITCHELL STERN. violino; LAURIE CAR¬ 
NET violini; DANIEL AV5HALO.MOV viola; 
DAVID GEBER. violoncello. Musiche di Haynd, 
Sciostekovic. Dvorak. ' 

COMUNE DI SCANDICCI 

(Centro d’arte « Vito Prezzi ») 

, Concerto di musiche teatrali di Gaspara Spon- 
tini, presenta il programma Paolo Fragapano. 
Domenica 26 ottobre 1980. ore 11 Palazzo 
Comunale, Sala del Consiglio. 

teatro metastasio 

Via Cairoll Tel 0574'33 (M7 Prato 
Dal 28 ottobre inauguraz'one della stagione 
con un grande soettacolo: • L’opera buffa dal 
giovedì santo ». commedia per musica, di Ro¬ 
berto De Simone. Un affascinante oifresco di 
storia napoletana. 


DANCING 


DANCING POOOETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus 1-8-30 
Ore 15.30: Discoteca (Consumazione gratuita). 
Ore 21.30: Ballo Liscio Revival: Pioggia o 
Fango. 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 

Casa del Popolo Grassina 
Piazza Umberto. 1 - TeL 640.063 - Bus 31 
Tutti i venerdì: ore 21,30 « Scuola di Ballo 
Liscio ». Le iscrizioni si ricevono eU’inizio 
delle lezioni. 

GLASS GLOBE 

Via Verdi - (Campì Bisenzio) 

Questa sera ore 21,30: Ballo Liscio In com- 
pegnìa di Adriano, suona il complesso c Cappe 
cioli » canta Lido La Torre. Scuola di Bailo 
Uscio; tutti i mercoledì ore 21.30 • 23.30 
adulti. Tutti i lunedì ore ^ /.io bambini. Le 
Lezioni saranno tenute dairistruttore ballerino 
nazionale campione f'orentino; Fox trot 1979 
Fossi Giovanni, del Qan Fossi Astaire della 
FBMI. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 T - Tel, 646207 - Bus 32 
Ore 21,30: BaI!o Liscio con Giancarlo Renai 
e i Foor Sounds. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelflorentino 

Ore 22 Revival con; Acbillo Togliaoi e la tua 
grande orchestra. In pedana l'applauditissime 
complesso attrazione « Errata Corriga » succes¬ 
so del Newdiscoteque con M & M. Al pianobar 
richiestissimi; Callnrcr a Mr. FiofolK! 


Rufcrteh* a cura dalla SPI (Seciatà par 
la puMIkità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 2 - Talafoni: 217.171 • 21L440 
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VITA TOSCANA 


Sabato 25 ottobre 1980 


PAG. 10 runitd 


Idee e proposte oggi airesame del consiglio comunale 


Pistoia discute il suo volto 
disegnando r«area ex-Breda> 

Un progetto comune dei Pei e del Psi - Parco attrezzato per il tempo libero, struttura uni¬ 
versitaria di vivaismo, parcheggio e terminal Copit - Ridimensionato il centro direzionale 


PISTOIA — Il foglio su cui 
do\Tà essere tracciato il pro¬ 
getto di ristrutturazione del- 
l’-iarea ex Breda » è ancora 
bianco. Ma, fin da oggi, la 
bozza di un disegno destinato 
comunque ad essere impor¬ 
tante per Pistoia comincerà a 
prendere consistenza: stama¬ 
ni infatti si discute in consi¬ 
glio comunale della destina¬ 
zione di questa vasta area. Si 
tratta di delincare idee, di 
individuare scelte che contri¬ 
buiranno al riassetto urbani¬ 
stico della città ed in parti¬ 
colare alla riqualificazione 
del centro storico. Da oggi 
insomma si lavora per inven¬ 
tare un nuovo volto per la 
città. 

Da sìmbolo di lotta 
a simbolo di... 

Alla discussione che si apre 
in consiglio comunale Psi e 
Pel si nresGTiUnu con idee 
comuni e con un pieno ac¬ 
cordo sulle ipotesi di desti¬ 
nazione dell’area. Queste le 
proposte concrete: 1) parco 
attrezzato con strutture cui- | 


turali, sportive e del tempo 
libero, aH’interno del quale 
potrebbe essere collocato un 
ostello della gioventù e la 
struttura universitaria di 
specializzazione, collegata al 
centro sperimentale per il vi¬ 
vaismo; 2) parcheggio, in 
parte sotterraneo, adeguato a 
sostenere anche nuovi inter¬ 
venti tesi a limitare il traffi¬ 
co del centro storico; 3) il 
terminale del Copit, collegato 
alla stazione ferroviaria; 4) 
ridimensionamento rispetto a 
ipotesi già approvate, delle 
funzioni direzionali da inseri¬ 
re nelTarea, con il massimo 
contenimento della superficie 
impegnata; 5) saldatura tra 
la zona ed il centro storico. 

Comunisti e socialisti pen¬ 
sano anche che sia opportu¬ 
no recuperare, dove sarà 
possibile e conveniente, gli 
edifici già esistenti. I quasi 
100 mila metri quadrati 
(94.900 per l'esattezza), i ca¬ 
pannoni e piazzali sì appre¬ 
stano allora a vivere un’altra 
tappa della loro lunga storia 
al servizio della città. Simbo¬ 
lo di tante sue lotte, stanno 
per diventare il simbolo del 


suo sviluppo verso gli anni 
80. 

Data la importanza della 
posta in gioco è auspicabile 
che il dibattito sia quanto 
più possibile sereno e anche 
che non si rinchiuda nell’aula 
del consiglio comunale. Lo 
stesso accordo Pei Psi del 
resto si chiude auspicando 
che le propo.ste possano di¬ 
ventare « il concreto terreno 
di discussione per gli orga¬ 
nismi di decentramento e 
tutte le espressioni della vita 
economica, sociale e culturale 
pistoiese, per ritornare quin 
di in consiglio comunale ar¬ 
ricchite di contributi neces¬ 
sari per la definizione finan¬ 
ziaria ed operativa del pro¬ 
getto 

Qualcuno parlò dì 
« libro dei sogni » 

I consiglieri, oltre che av¬ 
viare il dibattito, debbono 
anche approvare una maggio- 
razione della spesa per co¬ 
prire rrVA sui 4 miliardi e 
700 milioni (si arriverà a 5 
miliardi e 300 milioni) che 
sono stati necessari per l’ac¬ 


quisto dell’area, già deciso a 
giugno. 

In quella occasione i socia¬ 
listi si astennero e gli altri 
gruppi scossero la testa e 
dissero di no; perchè — so¬ 
stennero — mancava un pro¬ 
getto concreto. 

Oggi la zona è del comune, 
si è evitata la lievitazione dei 
prezzi e c’è anche una ipotesi 
concreta da dare in mano ai 
progettisti. Attendiamo con 
interesse il dibattito in con¬ 
siglio comunale, e lo atten¬ 
diamo ricco di contributi e 
povero di arroccamenti e di 
posizioni preconcette. 

Qualcuno tempo indietro 
parlò di « occasione storica >, 
alb-i di < libro dei sogni >; 
sembra che finalmente si stia 
avvicinando U momento della 
verità. Certo potenzialità ur¬ 
banistiche come quelle offer¬ 
te daU'area ex Breda poche 
città le hanno a disposizione. 
La zona, divenuta uno spazio 
integrante dei le&autu urba¬ 
no. ha bisogno di essere 
reinventata e messa al servi¬ 
zio di Pistoia. 

Marzio Dolfi 



Riprese le trattative 
per il gruppo «LMI> 


La vertenza LMI si è attestata ad una fase interlocuto¬ 
ria. In un incontro fra Azienda e coordinamento del gruppo, 
le organizzazioni sindacali hanno indicato tre punti come 
pregiudiziali per continuare la trattativa; discussione sul 
piano di ristrutturazione per Campo Tlzzoro per individuare 
tutte le possibilità di assorbimento LMl e nel nuovo stabi¬ 
limento in costruzione dei lavoratori in cassa integrazione; 
confronto sulle produzioni e sugli Investimenti di Villa Car- 
cina, con soluzioni che escludano con certezza i licenzia¬ 
menti presentazione da parte dell’azienda di un piano di 
investimenti che dia sicurezza di prospettiva allo stabili¬ 
mento di Brescia. 

• Su questi punti l’azienda si è impegnata a modificare le 
proprie posizioni, presentando al coordinamento una nuova 
proposta. Un nuovo incontro è stato fissato per il 30 ottobre, 
mentre il coordinamento ha deciso di mantenere lo sciopero 
articolato di tre ore alla settimana. 


D verbale d’accordo è comunque un primo passo avanti per le lavoratrici aretine 


Niente licenziamenti alla Ferange, ma solo sulla carta 

Per ora alle 260 operaie viene garantito il posto - Restano oscuri i programmi della direzione aziendale - Voci 
su una rete di ingrossi per gestire autonomamente la distribuzione - Fino al 15 dicembre cassa integrazione e poi? 


AREZZO — Niente Ucen- 
zianwnti alla Ferange di 
Levane. E’ scritto su un 
pezzo di carta: il verbale 
di accordo firmato nella 
serata di giovedì tra la di¬ 
rezione aziendale e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Ma 
i documenti sono dichiara¬ 
zioni di intenti, per ora in¬ 
fatti continua la cassa in¬ 
tegrazione guadagni, poi 
arriverà quella speciale, 
contemporaneamente ad 
un progetto di risanamen¬ 
to e sviluppo che la Fe¬ 
range si è impegnata a 
presentare. 

Il verbale di accordo 
non farà quindi dormire 
songni tranquilli alle 260 o- 


peraie della ditta del Val- 
darno. E' però in ogni ca¬ 
so un passo avanti. Il 
proprietario della Ferange, 
il signor Ferretti, aveva 
lasciato trapelare'' nelle 
scorse settimane, voci di 
licenziamento. Il numero 
ventilato era 150. Davanti 
alle operaie che presidia¬ 
vano lo stabilimento di 
Levane aveva fatto appari¬ 
re improvvisamente gli au¬ 
totreni per portare via la 
stoffa. 

Il clima, dal 10 settem¬ 
bre (giorno d’avvio della 
sospensione del lavoro) ad 
oggi, era andato via via 
riscaldandosi, in mancanza 
di dichiarazioni ufficiali 


della ditta, le ipotesi sul 
futuro della Ferange si 
sono sprecate. Quella più 
consistente era di una 
drastica riduzione del per¬ 
sonale in funzione di una 
diversa collocazione nel 
mercato della Ferange. 
Questa azienda ha sempre 
avuto un '■ debole per il 
sangue blu e le fasce alte 
del mercato. Fino ' a tre 
anni fa lavorava esclusi¬ 
vamente per un Furstem- 
berg. parente della famosa 
principessa, poi questo ha 
salutato cordialmente il 
Ferretti e ha abbandonato 
al suo destino la Ferange. 
Da allora sono stati tempi 
duri. 


Lo sforzo del proprieta¬ 
rio è stato quello di man¬ 
tenersi nella fascia alta del 
mercato: prodotti per 

boutique insomma. I capi 
di abbigliamento " Usciti 
dalla Ferange avevano in¬ 
fatti una investitura di 
grido: venivano etichettati 
Valentino, Cucci e simili. 

l sindacati hanno in¬ 
terpretato questi segnali 
come la volontà di ridurre 
il personale, ridimensio¬ 
nando la fabbrica alla mi¬ 
sura del mercato che Fer¬ 
retti si era coìiquistato. Il 
verbale di accordo firmato 
giovedì sera all’ufficio del 
lavoro è una mezza smen¬ 


tita a queste voci. Mezza 
perché garantisce il posto 
di lavoro a tutte le 260 o- 
peraie ma mezza - anche 
perché la direzione, della 
FjerangeJ è stata], àncora 
mólto ósciìra 'sui suoi 
programmi futuri. Ha di¬ 
chiarato che ne presenterà 
uno entro il 30 novembre, 
da accompagnare alla ri¬ 
chiesta di cassa integra¬ 
zione speciale. Per ora 
quindi si sa molto poco. 

Le notizie che filtrano 
sono che la Ferange sta 
mettendo in piedi una rete 
di ingrossi per gestire in 
modo autonomo la distri¬ 
buzione. Due sono ormai 
certi: Arezzo e Firenze. 


Due in via di definizione: 
Viareggio e Grosseto. Nel 
frattempo la produzione 
sarà lentamente ripresa. 70 
operaie sono già tornate al 
lavorq. Divénterunno 100 il 
primo rdióembre, . con il 
meccanismo della rotazio¬ 
ne. Le garanzie del lavoro 
arrivano fino al 15 di¬ 
cembre. Per quella data la 
Ferange dovrebbe aver 
presentato il suo piano di 
ristrutturazione e dovreb¬ 
be essere stata concessa la 
cassa integrazione speciale. 
In caso contrario il futuro 
della Ferange appare un 
vero e proprio buco nero. 

Claudio Repek 


bi una lettera al sindaco 
Fassessore di Orbetello 
spiega le sue dimissioni 


GROSSETO — Vasco Piculle, 
comunista, assessore all’agri¬ 
coltura al comune di Orbeiel- 
lo, ha rassegnato, in accordo 
con gli organismi dirigenti 
del FUI, le dimissioni daU’in- 
carico di assessore e da con¬ 
sigliere comunale. Con ima 
lettera inviata al sindaco 
Vongher, al capogruppo con¬ 
siliare del PCI e alla sezione 
comunista di Albinia spiega i 
motivi di questa sua decisio¬ 
ne. 

« Caro sindaco, giungo a 
presentarti la mia decisione 
irrevocabile di ra^egnare le 
dimissioni dall’incarico di as¬ 
sessore e di consigliere co¬ 
munale, dopo alcuni giorni di 
rìflessiom personah e di par¬ 
tito a segmto della campagna 
di stampa "che mi coinvolge 
direttamente. La motivazione 
preminente di questo mio 
gesto autonomo risiede nella 
volontà di fare la massima 
chiarezza possibile verso il 
tentativo di intaccare la linea 
di coerenza e di rigore del- 
ramrainistrazione comunale 
sui problemi dell’abusivismo, 
che ha contraddistinto il la¬ 
voro nostro di maggioranza 
in tutti questi anni. 

Non è possibile, infatti, per 
me, prosegue Piculle, mem¬ 
bro tra ralino di un panilo 
che fa di una politica di ri¬ 
gore lavoro e impegno quoti¬ 
diani. consentire che venga 
svilito lutto questo con ar¬ 
gomentazioni e stmmentaliz- 
zazioni di ogni genere e il cui 
fine ancora non mi è chiaro. 
In questi anni, i colleghi di 
giunta e di maggioranza pos¬ 
sono testimoniarlo, abbiamo, 
anche co.n il mio contributo, 
determinato scelte e interven¬ 
ti che hanno teso a combat¬ 
tere con ogni mezzo il feno¬ 
meno dell’abusivismo e a n- 
lanciare una politica del ter¬ 
ritorio moderna e razionale. 
Di questo non sì parla, e an¬ 
zi, in maniera esplicita, si di¬ 
ce cne la mia presenza a- 
vrebbe determinato un freno 
e addirittura un aperto con¬ 
trasto alla linea di repressio¬ 
ne dei fenomeni abusivi pre¬ 
senti. Il sottoscnlto. come è 
possibile venficare, è stato 
denunciato alla pretura per 
una vasca di irrigazione, per 
una tettoia aperta per il rico¬ 
vero di attrezzi e di mrtterlall 
occonenti per 1 azienda e per 
aver abitato, in attesa del 


completamento della nuova 
abitazione, in alcuni aimessi 
rurali. 

Queste denunce, alcune del 
resto sanabili sulla base dei 
vigenti strumenti esistenti, 
che gli organi di vigilanza 
possono testimoniarlo, sono 
avvenute come sarebbero av¬ 
venute per qualsiasi altro cit¬ 
tadino. senza che mai sia sta¬ 
ta usata verso i medesimi or¬ 
gani, verso gli assessori re¬ 
sponsabili e verso il sindaco 
alcun tipo di pressione ten¬ 
dente a frenare il corretto 
svolgersi degli adempimenti 
di legge. Anzi, come ho avuto 
modo di dire tutta razione 
della amministrazione comu¬ 
nale e dei mio partito sono 
state da me condivise e so¬ 
stenute senza impedimenti 
Per questo, prosegue Picul¬ 
le ho ritenuto di dover conti¬ 
nuare a sedere sul banchi del 
consiglio comunale con digni¬ 
tà e correttezza, convinto che 
la limpidezza del comporta¬ 
mento dell’amministrazione 
comunale e la mia coerenza 
di amministratore non ne 
fossero minimamente intacca¬ 
ti. Ma oggi, purtroppo, il ten¬ 
tativo di coinvolgere il parti¬ 
to e i compagni in questa 
vicenda deve essere stroncato 
e la mia decisione vuole esse¬ 
re un gesto doveroso in pri¬ 
mo luogo i^erso questi uìtimì 
che hanno il pesiO e l’onore 
di ccntinu.are una dura bat 
taglia centro l’abusivismo che 
io. come gli altri, conosce es¬ 
sere difficile e complessa e in 
secondo luogo verso me stes¬ 
so per la doverosa, giusta. le¬ 
gittima difesa del mio opera¬ 
to e della mia dignità di 
amministratore, di cittadino 
di comunista ». 

La lettera prosegue dicendo 
che queste e^genze potranno 
meglio essere sostenute Ifbe- 
rando dalla vicenda tutti 
quegli elementi che potrebbe¬ 
ro intralciarla, mentre vi è 
bisogno di un’iniziativa poli 
tica di grande respiro e inci¬ 
sività. La lettera si co.ncUide 
invitando il sindaco a comu¬ 
nicare questa decisione agli 
altri membri della giunta e 
del consiglio ai quali a tutti 
rivolge il ringraziamento e la 
stima per gli nnni di lavoro, 
ormai 20, trascorsi per volon¬ 
tà del e dcffli elettori In 
qual'tà di con'Jigliere comuna¬ 
le e assessore. 
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DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) . Tei. 0571/90M06 


STASERA sempre 

LIGHT AND SOUND 

presentata con successo da 

Fabio e Paolo la New dlscomuslc 


FA.DA.CAR* s.r.l. 

Via Pietrasantina, 18 - PISA - Tel. 050/48657 


Concessionaria auto 


GIAPPONESI 


SOVIETICHE - BRASILIANE 


COLT MITSUBISHI 
ZAZ 

MOSKVICH 
LADA NIVA 4x4 
LAFER 


L. 6.450.000 
L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11450.Ò00 


PREZZI CHIAVI IN MANOII! 


Prove e dimostrazioni 


GARANZIA CHILOMETRAGGIO IllIMITATO 
ANNI UNO - PER TUTTI I MODELLI 

Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 


COMUNE DI CAPANNORI 

C.A,P. 55012 - Seda In Capannori 

PROVINCIA DI LUCCA 


IL SINDACO 


RENDE NOTO 

che è indetto un ' Concorso Pubblico — per titoli ed 
esami — per la copertura di n. 3 posti di VlgHatrlca 
d'infanzia (occorre il possesso del Diploma di Vigllàtrlce 
d’infanzia); - - . - • 

che il termine per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade il giorno 20 Novembre 1980; 
che per le informazioni e i chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capannori. 

Rende noto altresì, che con il presente devesi intendere 
annullato il precedente bando relativo al posti sopra 
indicati. I 

IL SINDACO, Cittì ftemaiw 


Primaria Società nel campo della distribuzione 
G. P. L. in bombole 

RICERCA 

autotrasportatore con automezzo proprio portata 
50 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te¬ 
lefonare 0187/673.351 orario ufficio. 


Solo da noi troverete questi prezd 

ELETTItOFOIINITUIIE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CAICESANA S4/fO 
TEL. STS.IIM - CHEZZANO (Pln) 

AD 1 KM DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

^ VENDITA ECCEZIONALE 

• prezzi dMtgrosso « rate senza cambiali tremlt* ia Sanca Pop»' 
tara Ai niiiiiori prezzi dalla Toscana TV Calar - Radio - Starao • 

bMipMSff * IMftrwf# •MttnCG pttr ifliplMW CIVW OS flMMnWv 

articali da rUzat Saaisa l o. 

IGNI5. ZOPPAS. REX. PHILIPS. CANDY, INDESiT acc. - 

TV 12” aliaitataziaoa adata. ...!- 111.Me 

TV COLOR da. > aM.OM 

LAVATRICE daSKg. . 19S.009 

TBRMOPORI.> 10.000 

TlR l OO CO P tR Tl 1 PIAZZA.> 17.000 

TtROMCOPIRTR 2 PIAZZE.. . > 20.000 

RASOIO ELETTRICO. > 0 .000 

STUFA LE6IIA B CARRONS.• 90.000 

STUFA CATALITICA a miai p M ail etli ie o . . . . > 70.000 

•ISTRCCNICRA. 10.000 

C U aW R OA. 1M.000 

Assàlanaa garantita dalla tabOriebe. ampio p uct ta g a - o. Prima di 
fate acqitittì visitateci eenza nessun impegno, inarcsao libero. 



C o i—leu i R - Prege tt RzIu — (fràtollR) 
ReRlizzRzIeiie • PeraewWsi ■ iIrre ; 


• >Of - Poot lccorfo 

• Odiatori* • Pitnri* 

• Ristoranti 

• Alimentari 

• Mac*ll*ria 

• Sahimaria 

• Collo frif«rif*ro 


• Eapeottorl imiroli 

• CenlonitorI auruolati 

• AbMtliomofilo 

• Caloatiir* 

• T a Uo cch ar l o 


• C o rtolorto 

• OroHoor i o 


Modulari e vetrine componibili • Scaffalature metelliche 


Esposizioni; TITIGNANO (PI) — 

Via T<»co Romagnola, 1907 • Tel. (060) IO 




In che modo e perché si è rinnovata l'istituzione aretina 


Cam bia il mondo 
e,,, la Pia Casa 

Venne creata nel 1907 come asilo per poveri e straccioni • Come 
funziona ora dopo che Fistituto è passato agli enti pubblici 


AREZZO — La « Pia casa » è un'istituzione ad Arezzo. Non scio perchè è una casa di riposo 
gestita dagli enti pubblici, ma soprattutto perchè tulli la conoscono. Sino a qualche anno fa, 
nei confronti dei vecchi anziani e noiosi, si diceva: t sta attento che ti mando alla Casa 
Pia! >. E questo bastava per evocare immagini di solitudine, di cameroni, vasti, tristi e poco 
illuminati, dove su grandi letti di ferro giacevano loro, i vecchi, abbandonati, dimenticati, re¬ 
spinti nel ghetto. Creata nel 1907, serviva per togliere dalla strada i poveri e gli straccioni, 
come diceva lo statuto di 
queU’epoea. L’avevano chia¬ 
mata Pia Casa, ma era dav¬ 
vero Pia? Se lo chiede la si¬ 
gnora Giuliana Ghezzi, at¬ 
tuale presidente, in un arti¬ 
colo pubblicato da un gior¬ 
nale locale. 

Questo ai primordi della 
sua storia. Ora chi cl entra 
può anche non riconoscere 
1 locali che sono trasformati, 
freschi, allegri. Domani sa¬ 
ranno inaugurati i nuovi lo¬ 
cali, la prima tappa di un 
lungo processo di rinnova¬ 
mento della istituzione. 

Perché le cose sono cosi 
mutate? Abbiamo rivolto que¬ 
sta domanda al direttore il 
signor Lucci e Io risposta, 
nella sua semplicità, è la più 
vera e l’unica che coglie nel 
segno: a E’ il mondo che è 
cambiato ». 

Cosa c’è di nuovo alla Pia 
Casa: ic Le novità sono soprat¬ 
tutto nel reparto donne ». In 
luogo del cameroni, vasti e 
poco illuminati cl sono delle 
camerette in cui vìvono due 
o più persone. Accanto i ser¬ 
vizi. spaziosi e cu^ti nei par¬ 
ticolari. Sono stati reahzzatl 
anche due mini alloggi per 
coppie sposate. Finora 1 co¬ 
niugi erano destinati a vìve¬ 
re separati. Ora invece ci so¬ 
no a disposizione queste pic¬ 
cole case formate da camera, 
bagno, cucina e un piccolo 
soggiorno. Le prime due sono 
già abitate. Permettono alle 
coppie di vivere ancora come 
a casa loro, con l’assistenza 
di medici e infermieri e con 
la possibilità di mangiare al¬ 
la mensa dell’istituto oppure 
di prepararsi 1 pasti da soli,- 
senza l’onore di fare la spe¬ 
sa e uscire/di casa. Ma im¬ 
portante non sono tanto le 
singole realizzazioni, quanto 
la ebra di ogni particolare 
che riflette l’intento di offri¬ 
re una casa «con tutto ciò 
che questo comporta nel rap¬ 
porti umani, di calore, di af¬ 
fètto.—,* - 

Ancora sono molte le cose 
da realizzare: il direttore par- 
I la di altri 5 mini cdloggi e 15 
I camere con bagno per rinno¬ 
vare del tutto Tambiente. In¬ 
tanto, domani, saranno gli 
stessi ospiti a far festa, ed 
offrire un apieritivo agli In¬ 
terventi. a condurli a visitare 
i nuovi locali della loro casa, 
mentre più tardi la festa con. 
tinuerà al centro sociale, do¬ 
ve i volontari, che si occupa¬ 
no attivamente della Pia Ca- 
iSa, offriranno il pranzo. 

I I. m. 


chiesto un incontro con l'azienda 

Liste di proscrizione 
alla Motofides? E’ 
una ipotesi motivata 

41 consìglio di fabbrica vuol discutere I 
criteri di applicazione della rotazione 


PISA — Il consiglio di fab¬ 
brica della Motofides ha 
chiesto un incontro con la 
direzione per discutere il 
, cri’wrrio di applicazione del¬ 
la rotazione. 

«Fino a questo momen¬ 
to — ha detto un delega¬ 
to della fabbrica di Ma¬ 
rina — ci sono più di 200 
operai che sono in cassa in¬ 
tegrazione da oltre un me¬ 
se, e abbiamo tutti i mo- 
tiid di credere che la Mo- 
tofis vada preparando ve¬ 
re e proprie liste di pro¬ 
scrizione in cui inserisce 
molti attivisti sindacali». 
L’accordo sindacato - Fiat 
può riflettersi negativa- 
mente nelle relazioni indu¬ 
striali soprattutto heUe fab- 
brice dell’indotto; in quel¬ 
le centinaia di piccole e 
medie ' realtà produttive 
meno ricche di anticorpi 
^ pw reagire adeguatamen- 
te al virus deU’attacoo pa¬ 
dronale. Infatti, la direzio¬ 
ne della Motofides ha fat¬ 
to chiaramente intendere 
che ritiene sua indiscussa 
esclusiva la decisione sui 
^ xriteri - da ’ adottare nella 
applicazione della rotazio¬ 
ne in fabbrica. ' 

I segnali dunque sono 
più (Sie preoccupanti, tan¬ 
to più che alcuni dirìgen¬ 
ti hanno fatto capire che 
l'azienda non ha fretta di 
discutere con i lavoratori 
della Motofides sulla base 
; dell’ accordo sottoscritto 
fra le parti per la ripre¬ 
sa del lavoro alla Fiat: 
«Le modalità dell’accordo 


, di Torino non sono facil¬ 
mente estensibili allo sta¬ 
bilimento pisano », manda¬ 
no a dire dalla direzione 
. del gruppo. 

I sindacalisti infatti han¬ 
no invitato tutti i lavora¬ 
tori a non cullare troppe 
illusioni e hanno richia¬ 
mato a mantenere inalte¬ 
rata la mobilitazione nél- 
l’articolaizone della lotta 
e nella costante ricerca 
del < massimo di unità > 
con l'insieme della popo¬ 
lazione e con tutte le for^ 
ze democratiche 

II punto infatti sta pnv 
prio, nel pericolo di ve¬ 
dere cessare la tensione. 
Ma i lavoratori della Mo¬ 
tofides hanno capito e ri- ' 
lanceranno le loro riven¬ 
dicazioni non solo sul ter¬ 
reno immediato della ro¬ 
tazione in fabbrica, ma 
anche sul versante non. 
meno in^xirtante del me¬ 
dio-lungo periodo, per co¬ 
stringere la Motofides ad 
impegnarsi in una ricerca 

, tesa a realizzare una di- 
.. versificazione^ fff^oduttiva 
anche al dì là (lei settore 
auto e al tempo stesso, 
nell'ambito della realtà 
Gilardini, ad affrontare i 
problemi di una riorganiz¬ 
zazione delle prcxkiziom fi¬ 
nalizzata ad una maggio¬ 
re capacità di ìnseriinen- 
to sui mercati e alla ac¬ 
quisizione di nuovi clien¬ 
ti oltre alla Fiat. 

a. b. 


Ciò che tuta dovrebbero. sapere 


Difendendo lo 

t 

colonna vertebrale 


si difende In salute 


OHmtóarm ta cefenm lertcbral* « quindi In nlul*. la Madieina suggerisce, tra l’altro, di dormlrt 
sa ntataroaai dw siano auffìcìanleiuaiita rigidi da non permettere che la colonna sì disponga in curvature 
. anonwla • aufficicntanMiite ataaSici ria adattarsi in armonia alle linee enatomiche del co.-po. 

Saio dormendo cosi cerretlafnentc 1 benefic i che ne trae rerganismo ai aemmaho: i muscoli al rilas- 
saiw • Utarano ic tensioni: si compensano gii squilibri muscolarì provocati dogli e atteggiamenti viziati > 
tonati duranta U g-orno; si r aila n t s il iogoramento delie c a r t i lag in i a rt i colal i ed il ptolilerare di protuba- 
racHt esaaa tra i corpi vartcbrail; ti ostacola la perdila del ra pporto di posiziona tre )e vertebra e la fuo- 
roacilo dai diaefd; si dacompriotono le radici dei nervi spinali; ia ctrcolaziona sanguigna compie lodervol- 
■wnte n dete dì depurazione • reintegrazione delle mass* m ua cot a ri . 

No n realiaaadoti q u es ta cendizieni perchè il materoaao * t r o p po rigido e non si adatta alle lince 
aMlaarictaB. op p oi a tto p p o HesMNie e fa disporre la cotonna » camtara anomale, si ottengono effetti 
contrari o d ala Sar l p okfcè focSilono nei soggetti sani ITlUOitaia di contrattuie muscolari, scoliosi, disco- 
patia od altro o aooootisiM gii squilibri nei soggetti pà colp^ S veg l iarsi il oMttino con dolori o s bioc- 
dd > alla icWana è ooa cooiaiatnTS dd dormire in podzìoiii scanet**. 

Non on PMioraoaa anon i mo qirindi, ma il mete r e s s o che par I tuoi contomiti di Toraionaliti garsn- 
tioca H ripooo compiace od oti att ivo di tutte le strutture, fattore ind i spensabile per la difesa di tutti ^ 
squilibri statica dinmaid dalla colonna vertebrale. / 

La VUeHeo, nne pÌ B c ala mien d e artigiane, unica in Italia, da oltre 12 anni costruisce solo m a t e» ossi 
rigido snilemici penoBalliaetiì e materessì bilanciati ai peso dei coniugi per letti matrimoniali, riscuotendo 
larghi consonai si* da parte delie migliaia di persone che hanno godeto di un netto miglioramento o 
delle to t at a scomparso dd dsturbi dai quali erano stati colpiti, sia dai Signori Medici che li harmo 
consigliati coma co o dl ov a r ili all* Loro terapìe, sì* da parte di qu*n* p«rson« che si seno fomiti di questo 
sco al lan t * m on ut aito si t i gl a wls per curare l’igeane dei riposo * dcfendcrsi dalie alterazioni alla schiena. 

Ecco garelli • U va m e I* Vitafiaz è ìndimta come la * fabbrica della salute di via FagìuoK ». 

f 

LIVORNO 

Via Fagiuoli 14 
Tel. 38.134 

« fabbrica materas¬ 
si a molle rigido- 
aiatomicì perso¬ 
nalizzati » 


• Per richieste fuori sede inviare peso, 
altezza, circonferenza bacino e punto-vita 
di chi deve adoperare il mezzo ' i . 


SPEDIZIONI OVUNQUE CON CONSEGNA A DOMiClUO!! 1 
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mostra nasionale del mobile 

FORTEZZA DA BASSO - FIRENZE - 25 OTTOBRE/2 NOVEMBRE 
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otto giorni tavoli e 
ospiti illustri neUa Fortezza 

Circa 20.000 metri quadrati di esposizione con centinaia di stand - Dal 1977 Tan- 
tico monumento mediceo ospita la mostra - Una vetrina deirattività del set¬ 
tore - Occasione di scambio di informazioni tra gli artigiani e le industrie 
Prevista una forte affluenza di pubblico 


Sono circa 20.000 metri 
quadrati di esposizione, u- 
na vasta area che sarà ri¬ 
coperta dagli stands dei 
mobilieri e degli operatori 
economici della radiotele¬ 
visione. La 14. Mostra Na¬ 
zionale del Mobile e la sua 
< sorella >, la 12. Mo¬ 
stra-mercato della Radiote¬ 
levisione e Cartellonistica 
aprono 1 battenti nella 
suggestiva cornice della 
Fortezza da Basso. 

E’ dall’ottobre del 1977 
che la Fortezza ospita 
queste due importanti 
manifestazioni economi¬ 
che. ■ 

Il recupero di questo 
Importante monumento è 
in parte dovuto proprio al¬ 
le esigenze espositive. 

La Fortezza di San Gio¬ 
vanni Battista, chiamata 
poi da < Basso », forse per 
distinguerla dall’opposto 
« Forte Belvedere > fu 
costruita in maniera tale 
da integrarsi con la linea 
architettonica della città 
del suoi tempi. 

L’artefice di questo 
complesso volle fare un 
prototipo di funzionalità e 
di qualità formali, proprio 
quando, nella storia del¬ 
l’arte, si concludeva il pe¬ 
riodo rinascimentale e ve¬ 
niva avanti il barocco. 

La Fortezza ebbe fin dal¬ 
la sua nascita vita difficile 
e sopportò, in particolare 
nei primi anni di vita, 
grosse trasformazioni e 
continui adattamenti che 
non erano certo nella 
mente del suo ideatore che 
fu Antonio da Sangallo il 
Giovane che ne ebbe inca¬ 
rico * da Alessandro del 
Medici nella primavera del 
1533. 

Collaborarono con lui 
Pier Francesco Pirenzuoli 
da Viterbo. Alessandro Vi¬ 
telli e l'architetto Nanni 
d'Alessio, detto Nanni 
d'Ungaro che ne curò le 
ultime fasi. ' 

Con la sua forma penta¬ 
gonale, con cinque bastioni 
. angolari ed il lato princi¬ 
pale rivolto verso la città, 
doveva servire come dife¬ 
sa, ma la Fortezza non fu 
mai utilizzata nella fun¬ 
zione per cui venne eretta. 

Morto Alessandro Del 
Medici nel 1537, il suo suc¬ 
cessore Cosimo, portò a- 
vanti I lavori di comple¬ 
tamento. Solo nel periodo 






del Regno dltalia, quando 
la città di Firenze fu capi¬ 
tale per breve tempo, la 
Fortezza da Basso comin¬ 
ciò ad ospitare In perma¬ 
nenza nuclei militari e 
quindi furono costruite 


neU'interno numerose at¬ 
trezzature belliche. 

Interessanti sono, per 
chi voglia conoscere la 
storia di questo Iraportan 
te monumento, gli schizzi 
conservati presso 11 Gabi¬ 


netto Disegni e -Stampe 
della Galleria degli Uffizi. 

Si può quindi dire che 
In periodo di Mostre Me¬ 
dicee. la visita alla Mostra 
del Mobilio ed a quella 
della Radiotelevisione, può 


rappresentare una piccola 
appendice del viaggio nel 
tempi del Medici. _ 

La mostra nazionale del 
Mobile costituisce una del¬ 
le maggiori rassegne per 11 
settore artigiano e piccolo 




12* Mostra-Mercato della RAI-TV 

GiradiscM ^ 

nell’antica 
sala d’armi 


Presenti 251 espositori da tutta Italia 


La 12. mostra-mercato degli apparecchi radiotelevisivi 
e della cartellonistica si inserisce ormai validamente nel 
complesso fieristico della Mostra Nazionale del Mobile. 
L’iniziativa, che è ospitata nel grande salone duemila (la 
vècchia sala d’anni),, è promossa da un gruppo di opé- 
Vatori economici dèi settore, c»'g8nizzati dall’Unione Oe-‘ 
nerale del Commercianti di Firenze. Lo scopo è quello 
classico di queste manifestazioni: far conoscere ed in¬ 
centivare la diffusione degli strumenti audiovisivi. 

ET un settore che sta vivendo ancora un periodo d'oro, 
riscuotendo un forte interesse tra 11 pubblico giovanile 
ma, ormai, non più solo da questa fascia di utenti. 

Camminando tra gli stand che mostrano apparecchia¬ 
tile ormai giunte à livelli di grande raffinatezza, sarà 
possibile toccare con mano quanta strada è stata fatta 
da quando l’elettronica ancora non si era affacciata pre¬ 
potentemente In questo campo. 

Ma r«Hi-Fi» che vedremo alla Fortezza dà Basso sa¬ 
rà in grado anche di farci conoscere gli ultimi sofisti¬ 
cati strumenti che l’industria ha sfornato negli ultimi 
tempL « L’alta- fedeltà di oggi — dicono soddisfatti gli 
operatori economici del settore è Itt grado di fornire 
prestazioni di ottimo livello e soddisfazioni culturali an¬ 
che a chi non è maestro del mondo dei suoni; voci e 
rumori da ascoltare, da registrare, da manipolaré da 
riprodurre nelle forme più strane secondo ì’estro crea¬ 
tivo di ciascuno». - . 


industriale. La Rassegna 
non deve tanto mettersi in 
relazione con un andamen¬ 
to del mercato che sta vi¬ 
vendo un moihento non 
facile in seguito alla situa¬ 
zione generale del Paese, 
quanto alla funzione o- 
rlentatlva, promozionale, 
di studio che la mostra ha 
acquisito da tempo e che 
si sta rafforzando di anno 
in anno, come banco di 
prova ai giudizi ed agli 
umori di un pubblico che 
non ha mal mancato di af¬ 
follare 1 padiglioni. 

La mostra è anche una 
vetrina suU’aUlvltà del set¬ 
tore per le aziende di pic¬ 
cole dimensioni che pro¬ 
prio a causa dai loro limi¬ 
tati mezzi non possono 
permettersi il lusso di ac¬ 
cedere ai grandi canali di 
comunicazione e di Infor¬ 
mazione delle tendenze del 
mercato. ■ 

Le finalità precipue della 
manifestazione sono note. 
B* stata promossa ed or¬ 
ganizzata dall’Ente Mostra 
Intemazonale dell’Artigla- 
nato per Integrare la pro¬ 
mozione dèi comparto 
mobilierò che specie In 
Toscana annovera una at- 
tlvap resenza di numerose 
e qualificate imprese ar¬ 
tigiane e Industriali. 

Si vuole in questa occa¬ 
sione agevolare 1 confrón¬ 
ti. provocare, dibattiti sui 
problemi tecnico-mercanti¬ 
listici. esporre novità, pro¬ 
porre soluzioni abitative e 
di arredamento e — so¬ 
prattutto stimolare 

rapporti diretti tra le pic¬ 
cole e medie imprese inte¬ 
ressate aU’K^iglanato del 
mobile 0 «il acquirenti. 

Come^ nelle passate edi¬ 
zioni 1 vari padiglioni o- 
splteranno mobili dai pic¬ 
coli pezzi frutto dell’im¬ 
pegno autonomo, agli am¬ 
bienti completamente ^ ar¬ 
redati, per camere, tinelli, 
cucine, soggiorni, studi e 
ingressi, il tutto risolto 
con l’Impiego di legno e 
delle altre materie prime e 
oonversionl che vanno dai 
tradizionale al moderno. 


- Pagine a cura di: 

ANDREA LAZZERi 
GABRIELE CAPEUl 
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GUARDAROBA 
:iONE E RESTAURO 
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- BADIA A SETTIMO 
' Scaedlccl - Firenze 
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COMODITÀ* ■ tlCURlZZA TIR OGNI TIPO DI CANCELLO, 
PORTONI, BAICULANTI, «ikIm MistMte — COMANDI A DI¬ 
STANZA, SBONALAZIONI Rcalinuloni tu progetto 

FIRENZE Via Sclaloia 57 int. 

Tei. 672.937 - 672.295 

Nave punti di vendita a di atsUtanza in Toscana 


COMUNICHIAMO clie... !n BORGO ÀLBIZr 78 f. 


Tetttfont 282.787->215.198 


LA DITTA 
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dà inizio ad una véndita aecurafamento SELEZIONATA di 
TAPPETI aufenfidr péTSiaht caucasici, anafolici, pakistani, 

acc., tutti garantiti da Un regulaFa Certificato d'Origine. 
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DI.TESSUTI PER L’ARREDAMENTO 
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« RA6HSU SUORIIO A 


ARREDAMENTI 
IN STIU E MODERNI 


ARREDAMENTI; 

VU ROMITO, 29 • TEL. 49(NM 


FIRENZE 



CENTRO CUCINE: 

VIA DEI TAVOUNI. ll-ia/R • TEL. 212(M 




-r,;.-/;-yiSITATECI ; 

T)ed 25/1Ó ai 2/11 alla 14" MOSTRA DEL MOBILE 
SETTORE D - STAND 334 



Viaggi e, soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UMM’VACMttt 

MIUNO • Viale PVMe Testt. 75 
Tal. (02) 64.23JS7/44.38.140 

Roma - via dei Teurìnl n. IP 
Tel. (04) 4930.141/40.51 JIS1 



FERRAMENTA PER MOBILI TUTTO PER IL 
SERRATURE DI SICUREZZA « FAI D A TE » 


VBumEnA 

CGCcHeeiM 






SEGA A NASTRO 


MOD. DN 300 

L. 139.000 -f IVA 
ANZICHÉ' 
l. 174;000 + IVA 

OFFERTA VALIDO 
FINO AL 
15 NOVEMBRE 


50124 firerae - 24/c vlofe I. orlosto • tei (066) 228590 
50142 frenze- 87;^ vb^a t Uontt ; teL {066)712301 


uno stile nel lampadario 





9 iergie bkigiiii 

FaUrfea • 88h il MpaiiziiRe; 

50136 Firenze • stradone di Revezzane 30 
Tel. 690.253 - 690.379 


ESPOSITORI 


226 MOBILIERI 
ACCESSORI 
ir ARREDAMENTO 

; (caminetti 
illuminazione,ecc.) 

25 Settore RAI-TV 
e cristallerìe 


PREZZI 

INTERO L. 1200 

RIDOni L. 900 

RIDOTTI L 600 

(minteri e i n a ni ) 

Toisere 

RermanoRti L. 3000 


ORARIO 

Feriali: ore 14*21 
Sabato 

e festivi: ore 10*21 



U FORNITURE SEDIE 

VIA AMOS CASSiOLI, 1 . iCANDICCI 

SARA’ PRESENTE ALLA 14‘ 
MOSTRA DEL MOBILE 

: SETTORE B - STAND 217 


ESPOSIZIONE 


PAOLO, 

Sanpocaslotie pvoprìa 

' M" - ■ 

ÒDobitt in stile 


Vasto assortimento di mobìli 
in legno vecchio 
c in massello di noce 

Prezzi interessantissimi 


FIRENZE 


BORGO PINTI. SR 
Td. 294118 


IN PRIMA ASSOLUfA LOiWE PRESENTA DUE NOVITÀ MONDIALI 


Loevve MCL IL UuniootelevisGre 
GonuntelèGcxnando con^iii^ullrapiatto 
cÀe rìspcnfk a ben 50 funsòciiiì. 


Loewe RGPIL ITunìco televìscne pcHlatìle 
a 0(}l(xi con radìosveglia e piograinim 
memnizzabìlL Aleleoaiii^idkiL ^ ^ 



Uh esenroto avanzsGs^mo (£ tec; 
nca. R^preeente la leaìizzazlane di 
UDOdeizisiiRnichasBSBaipiùàvaiss- 
ti oggi «ssiectt; lYofi Cotnpact 

nzuo es clu s i vo ta te cocMDdotftta- 
piaRo (hs lo spessora di Boti 15 ma) tì- 
^-ide oqh> .zos SO 
funzioei; tatooaszBZio- 
ne di frequetas V7S. 

99 canali e 30 menio- 
lìe anc±e alle sofi¬ 
sticate seigsGM^ 

Uh tèlevisoFe ìn- 
sornma, a cà potr&te 
dùsdse oggi cose che 
àhii non vi daranno 

oenisMDO dcmeziL 



Perla prònavoRsàiT 
zeccb» quattro aoimic 
«MShBdhnRsetThloraL ~ 

LoeireRCPU:nBtsìevìn«aoDfe>- 
d pcKMi^ Éi m iodio FM con 16 p o- 
guiflcà. E un prBQBBBgro owiDigso i4 
quna È in progmo- 

dìo o t^^BicDe auto- 
maticameoM a uròoca 
prec isa . O se state co¬ 
modamele itoosaodo. 
per farvi svsg^e con 
fl suono e nmmagi&et. 
Insomma, un tdevison 
come pochi Aim oo- 
meoessuna 
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Sabato 25 ottobre >1980 


Iniziato il dibattito sul programma 


Comune: sulle USL 


V.’ t V< ir 


'V, 


convergenza u cinque 
Si isolano DC e MSI 

Polemiche tra il socialista Di Donato e il democristiano Daniele sul¬ 
l'accordo alla Provincia - Sarà ristrutturato il servizio cimiteriale 


In discussione II contratto scaduto 


Ospedalieri : sciopero 
il 30 se la Regione 
non dà risposte 


Gli operatori sanitari di 
tutti gli ospedali della regione 
addetti al primo turno di 
servizio dovrebbero sciopera¬ 
re il 30 ottobre prossimo. Il 
condizionale è d’obbligo poi¬ 
ché. proprio ieri mattina 
mentre si teneva la conferen¬ 
za stampa indetta dalla PLO 
per illustrare i motivi dello 
sciopero, è giunto un fono¬ 
gramma dell’assessore regio¬ 
nale alla sanità con cui i 
rappresentanti sindacali sono 
stati convocati per martedì 
28 alle ore 9.30 nella sala del- 
, la giunta per discutere della 
vertenza In piedi ormai da 
molti mesi e che riguarda le 
cosidette « code contrattua¬ 
li ». L’applicazione totale — 
in altre parole — di tutti i 
punti di un contratto scaduto 
da tempo, e della legge per 
la riqualificazione del perso¬ 
nale. 

« Non è assolutamente una 
rivendicazione puramente sa¬ 
lariale quella che stiamo por- 
“tando avanti — hanno sotto- 
lineato con forza i sindacali¬ 
sti presenti (Zaccaria. Ba¬ 
ratto. Esposito) — anche se 
evidentemente dall’applica¬ 
zione integrale del contratto 
e dal riconoscimento delle 
mansioni superiori ai lavora¬ 
tori scaturiranno anche van-, 
taggi economici. Quello che 
ci preme invece dire è che le 
delibere attuative delle nostre 
richieste sono ferme presso il 
comitato regionale di control¬ 
lo solo per alcuni ospedali 
(Riuniti. Cotogno, Monàldi) 
mentre per altri a Napoli ed 
in altre province tutto è an¬ 
dato liscio. Questo significa 
una differenziazione del tutto 
incomprensibile nei tratta¬ 
mento degli òs^dalieri che 
non è possibile accettare». 

La situazione è aggravata 
dal fatto che da qui a qual¬ 
che mese, quando entrerà in 


vigore la riforma sanitaria, si 
troveranno a lavorare insie¬ 
me, nella stessa unità sanita¬ 
ria locale lavoratori prove¬ 
nienti da ospedali diversi e 
quindi in situazioni ammi¬ 
nistrative, normative e sala¬ 
riali diverse. Il caos che ne 
scaturità è facile prevederlo 
fin da adesso. E* possibile u- 
na soluzione? Vedremo come 
andrà la riunione del 28. 

I problemi, comunque, so 
no di difficile soluzione. So¬ 
no legati alle piante organi¬ 
che. bloccate al ’72. Allo squi¬ 
librio tra piante organiche 
vecchie e riorganizzazione del 
lavoro dovuto anche all'evo¬ 
luzione di ‘ certe mansioni 
rispetto ad altre. ‘ 

Praticamente — è stato 
detto ieri — se la gran parte 
dei lavoratori tornasse alle 
mansioni per cui era stato 
assunto si' bloccherebbero 
tutti i servizi ospedalieri. 
Non si capisce, allora, perchè 
un ruolo ampiamente svolto 
ogni giorno non debba poi 
essere giuridicamente rico¬ 
nosciuto. 

I lavoratori hanno risixeto 
finora in modo corretto a chi 
vorrebbe riportarli indietro 
di anni e magari si augura 
che alla fine si scatenino in 
uno di quegli scioperi selvag¬ 
gi. triste ricordo degli anni 
scorsi. Certo nove mesi ■ di 
. lotta sono duri, eppure fino¬ 
ra si sono avute in tutto 
trenta ore di sciopero artico¬ 
late in modo tale da non 
danneggiare molto i malati. 
Disservizi ce ne sono stati. 
Ma questo non è un proble¬ 
ma dei soli lavoratori. Devo¬ 
no porselo ancl^e quelli (la 
regione innanzitutto)' ‘ che 
dovrebbero dare risposte ' e 
che invece fanno «orecchio 
da mercante» Anzi le mag¬ 
giori responsabilità sono 
proprio loro. . i 


Assieme ad Angelo Fabbrocini 

Rinviato a giudizio 
per truffa 
il finanziere Conte 


Il finanziere d’assalto Al¬ 
fonso Conte è stato rinviato 
a giudizio assieme ad Angelo 
Fabbrocini per tentata estor¬ 
sione e per truffa. E’ stata 
infatti depositata l’ordinanza 
del giudice Crìscuoli che ri¬ 
guarda una vicenda nata 
qualche anno fa. 

n dottor Giuseppe Diana, 
amministratore della «Bave 
Service Corporation» si ri¬ 
volse infatti alla magistra¬ 
tura per riotteaere il paga¬ 
mento di crediti per cento 
milioni dalla banca Fabbro¬ 
cini. Secondo la denuncia la 
banca aveva «abusato» del 
suo carnet di assegni firma¬ 
ti in bianco. Il credito gli 
venne contestato e ■ quindi 
partì una denUacia che è fi¬ 
nita con il rinvio a giudizio 
dello spericolato finanziere 
Conte, di Angelo Fabbrocini, 
dell’ex direttore della banca 
di Terzigno Giuseppe Dell! 
Santi. 

La vicenda riguarda una 
Intricata rete di finanzia¬ 
menti e di società immobi¬ 
liari ed è alquanto mgarbu- 
gliata: gli affari di queste 
società (con le qxiali ha a 
che fare l'ex deputato mis¬ 
sino Umberto Chiacchio) 
erano realizzati attraverso 
la banca Fabbrocini. Il dottor i 
Diana che è collaboratore | 
del deputato missino si ac- ■ 


corge che il suo conto cor¬ 
rente si è prosciugato e si 
busca anche una condanna 
per assegni emessi a vuoto. 
Il Diana strepita e chiede 
ragioni di ' questo. Alfonso 
Conte ha l’incarico da Chiac¬ 
chio e dalla banca di me¬ 
diare la situazlcne. Evidente¬ 
mente. dati i suoi legami, 
come dimostra la sentenza di • 
rinvio a giudizio c’è stato 
qualcosa che non andava e 
quindi è stato denunciato per 
i reati già detti. Il giudice 
Criscuolo invece salva l’ex 
deputato missino evidente¬ 
mente ritenuto estraneo dal 
m’^eistrato da ogni addebito. 

Ora occorrerà attendere la 
conclusione del processo pe¬ 
nale per ccnoscere tutti i 
risvolti della vicenda. Resta 
da dire che Alfonso Conte 
si era affacciato con tutta 
una serie di operazioni spre¬ 
giudicate che portarono alla 
ribalta ouesto avvocato che 
aveva cominciato come fun¬ 
zionario del Banco di NapolL 
Alfonso Conte, espulso anni 
fa dal nostro partito, è- sta¬ 
to giudicato « il miglior al¬ 
lievo di Sindona» per la 
fitta rete che era riuscito a 
costruire. Ma come accade 
quando cade una carta da 
va castello, tutto gli sta fra¬ 
nando addosso, come ai suoi 
soci. 


Iniziativa a difesa dell'ambiente 

Restituire ì laghi 
Miseno e Fusaro 
all’uso pubblico 


Il « Centro ittico taranti¬ 
no campano », un'altro dei 
oirrozZoni democristiani è 
ancora in vita. Avrebbe do¬ 
vuto essere sciolto come tan¬ 
ti enti Inutili, invece con¬ 
tinua a gestire le aziende 
demaniali del mar piccolo 
di Taranto ed 1 laghi Mi- 
seno e Fusaro di Bacolf. 

un periodo nelle ma¬ 
ni dell’EAO AT e d ora con¬ 
trollata dall’EPlM, la so¬ 
cietà «Centro litico, taran¬ 
tino campano », da dicianno¬ 
ve anni continua essenzial¬ 
mente a interessare legami 
oflientelari e speculativi, la¬ 
nciando nell'abbandono un 


' cospicuo patrimonio 
I Della questione che è sta- 
* ta al centro di una lunga 
i battaglia condotta dalle 
; forze politiche e dairamminl- 
; strazione di sinistra di Ba- 
: coli, intende ora occuparsi 
j anche « ecologia democra- 
; rida» un movimento^per la 
; difesa deU’amblente. recen- 
ì temente costituito. Tra l’al¬ 
tro questa organizzazione ha 
invitato i gruppi parlamen¬ 
tari della sinistra ad as¬ 
sumere tutte le iniziative 
utili a impedire che la gra¬ 
ve manovra speculativa sia 
portata alle sue estreme 
conseguenze 


NAPOLI — Con un noioso; po¬ 
lemico e demagogico interven¬ 
to del missino Abbatangelo è 
iniziato ieri sera in consiglio 
comunale il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche di 
Valenzi. C’è da scommettere 
che a seguire con particola¬ 
re attenzione gli interventi dei 
DC saranno i rappresentanti 
socialisti. Il PSI spera infat¬ 
ti che questo partito lanci un 
segnale di disponibilità. Giu¬ 
lio Di Donato assessore alla 
-pubblica istruzione e segreta¬ 
rio regionale del PSI lo con¬ 
ferma apertamente. « Nel cor¬ 
so delle dichiarazioni program- 
, mticlie — ammette — la DC 
deve confermare il suo impe- 
• gno a garantire la governabi¬ 
lità del consiglio comunale ». 
L’impegno ad entrare nella 
maggioranza, secondo Di Do¬ 
nato, sarebbe stato assunto 
quando si decise di eleggere 
una giunta di centrosinistra 
alla provincia. Sta di fatto che 
la DC questo impegno non lo 
ha mai sottoscritto e con un 
documento ufficiale della dire¬ 
zione provinciale lo ha ribadi¬ 
to in modo definitivo. Ma Di 
Donato, che deir« operazQne 
centrosinistra » è stato uno dei 
principali artefici, continua a 
sperare. ; 

Non so — risponde ironico il 
capogruppo della DC Renato 
Daniele — cosa Di Donato spe¬ 
ra di udire nei nostri interven¬ 
ti; ma una cosa è certa; per 
noi fanno fede i documenti di 
partito... ». E il documento a 
cui si riferisce Daniele è ap¬ 
punto quello della direzione 
provinciale. 

« Di quello che pensa Danie¬ 
le — sbotta Di Dònato — non 
mi importa. Io ho trattato 
con il segretario provinciale 
della DC e in quella sede sono 
stati presi impegni precisi. 

; « Se la DC ha intenzione di 
non rispettarli si • assumerà 
tutte le sue responsabilità».^ 
^ polemica, pome si vede, 
e,senza esclùsiòne di .colpi. 
Da sola dà il senso dei pat¬ 
teggiamenti è delle oscure 
rnanovre che si nascondono- 
dietro la formale soluzione 
della crisi a Santa Maria La 
Nova. Una soluzione — ì co¬ 
munisti lo hanno detto subi¬ 
to — estremamente gravt, 
perché nata sotto - il segno 
dì una profonda spaccatura 
a sinistra. E’ anche in que¬ 
sto clima, comunque, che ieri 
sera si è aperto il dibattito 
sul programma; in consiglio 
comunale si è però consoli¬ 
dato il rapporto tra i tre par¬ 
titi che compongono la giun¬ 
ta (PCI. PSI e PSDI) i re¬ 
pubblicani ed ì liberali. 

Nel corso della seduta si 
è proceduto infatti alla ele¬ 
zione dei 23 rappresentanti 
comunali aU’intemo dell'as¬ 
semblea generale della 37. 
unità sanitaria locale, quel¬ 
la comprendente te . zone di 
Chìaia, San Ferdinando. Po- 
sillìpo e i comuni di Capri 
ed Anacapri, che dovranno 
poi. eleggere altri sei rap¬ 
presentanti. A parte quella 
dei cinque partiti accennati 
sono state presentate altre 
due liste; una della DC ed 
un’altra del MSI. 

E' stata poi ai^rovata ài- 
runanimità una mozione sul¬ 
la Standa. Nel documento il 
consiglio > comunale sollecita 
il governo ad intervenire per 
ottenere Timmediata sospen¬ 
sione della ristrutturazione e 
ct^i licenziamenti. 

In mattinata, inoltre, la 
quinta commissione consiliare 
ed i capigruppo si sono in¬ 
teressati del «caso De Ro¬ 
sa ». l’assessore ai cimiteri i 
arrestato sotto l’accusa - di 
corruzione. La riunione si è 
tenuta — come ha detto il 
compagno Impegno, assessóre 
all’assistenza — < per indi- 
\iduare la metodologia poli¬ 
tica idonea a far piena luce 
suirorganizzazione del servi¬ 
zio culturale e per istruire le 
proposte più adeguate alla 
riorganizzazione del servizio ». 

Tra. l’altro si è anche de¬ 
ciso À accelerare ì tempi di 
attuazione di provvedimenti 
già avviati, tra cui l’entrata 
in funzione del nuovo epogeo. 
che disporrà di circa 10.000 
nuovi loculi. Sarà questo im 
modo concreto —- riequlli- 
brando il rapporto tra do¬ 
manda e offerta di spazio al 
cimitero — di stroncare il gra¬ 
vissimo fenomeno del racket, 
rìesploso con drammaticità 
rei corso della recente inda¬ 
gine della magistratura. 

Le due commissioni lavo¬ 
reranno per tre mesi. Pre¬ 
cedentemente. sempre a Pa¬ 
lazzo San Giacomo, sindaco 
e capigruppo si sono incon¬ 
trati con alcuni giomalisti die 
hanno avanzato una serie di 
proposte per rendere più age¬ 
vole il lavoro dei cronisti ^ 
seguono le sedute del consi¬ 
glio comunale. 

Marco Domarco 


li un tossicodipendente 


• z * . , > , 


Piotestano medici e Inférmlerl 




Un córteo interno per chiedere protezione alla polizia e rallontanamento dei drogati ricoverati 
Stamane terranno uh’asseihblea - ‘Ancora latitante Vittorio Tondi - Miglmrano le condizioni dei 
feriti - H feritore aveva già aggredito alcuni mesi fa nello stesso ospedale un paramedico 


« .Stanno meglio. La pro¬ 
gnosi. almeno per il dottor 
Marone, è ancora riservata 

• ma dovrebbero cavarsela en¬ 
trambi. Certo che le ferite 
sono brutte». 

Il dottor Raffaele Benedu- 
ce, della direzione sanitaria 
del Cardarelli, parla piano 
nella piccola saletta del 
, parto rianimazione. E’ visi¬ 
bilmente preoccupato, come 
del resto tutti gli altri me¬ 
dici incontrali in giro per le 

• scale e nei reparti. 

Il ferimento dei dottori 
Cardone (Cotisigliere per la 
DC nella Circoscrizione Av- 
vocata-Montecalvario) e Ma¬ 
rone, colpiti da un giovane 
tossicodipendente '— come 
scriviamo anche in altra par¬ 
te del giornale — con un ta¬ 
gliacarte dentro un ascen¬ 
sore dell’ospedale, ha .scosso 
tutti. 

- - I due medici — entrambi 
: < aiuti » nella XX : Divisto- 
ne- — sonò molto stimati e 
conosciuti aH’interno • della 
. « cittadella sanitaria ». Anche 
! per questo — anche se non 
. solo per questo, naturalmen¬ 
te — immediata, e probabil¬ 
mente anche inaspettata nei 
toni e nelle forme, è scatta¬ 
ta . la protesta. Un corteo, 

. un’assemblea e diversi inter¬ 
venti per chiedere l’allonta- 
namento dal Cardarelli dei 
. tossicodipendenti ricoverati 
. (poco più di una decina) e 
' l’invio nel complesso ospeda¬ 
liero di un rinforzo di agenti 
dì pubblica sicurezza. ,, 

Il questore, dal canto suo.^ 
ha fatto sapere che da dieci 
giorni una « volante » è in 
servizio giorno e notte aU’in- 
terno dell’ospedale. Stamane 
medici ed infermieri terran¬ 
no un’altra assemblea per 
dire direttamente agli inte¬ 
ressati (Regione, questore e 
carabinieri) quello che vo¬ 
gliono. Per ottenerlo sono de¬ 
cisi anche a scioperare. ‘ > 

Giuseppe Cardone. 52 an¬ 
ni. ed Ernesto Marone, 59, 

> sono stati soccorsi immedia¬ 
tamente, dopo il dranimatico 
ferimento. . Mentre ’ Vittorio 


Tondi,' il tossicodipendente, 

■ scappava e la polizia effet¬ 
tuava una ' infruttuosa per¬ 
quisizione nella sua casa ai' 
Camaldolì, i due medici ve¬ 
nivano tras{Mrtati nel repar¬ 
to rianimazione ed operati. 
Al più grave dei due, Ma¬ 
rone, ferito due volte all’a- 
• vambraccio sinistro ed una 
volta al ventre, i -sanitari 
hanno dovuto asportare la 
milza gravemente colpita. Le 
sue condizioni sono gravi ma 
non è più in pericolo di vi- 


i la.' Meno preoccupante lo 
stato di salute di Giuseppe 
' Cardone, ferito da una col¬ 
tellata al l^ttp. ■ 

Nel corridoi e nei diversi 
reparti del gigantesco com¬ 
plesso sanitario medici ed 
infermieri discutono anima¬ 
tamente di due questioni; le 
ragioni del ferimento — an¬ 
cora tutt’altro che chiarite — 
e la situazióne a dir poco in¬ 
sostenibile determinatasi nel- 
rpspedale, .Tra il personale 
mèdico tira una brutta aria. 


« Fino ad ora siamo stati 
fortunati — dice, un sanità- ; 
rio ad un altro gruppo di 
medici fermi Ml’ingresso del- . 
la XXIII Divisione. Quel che 
è accaduto òggi poteva ac-. 
cadere dieci giorni.fa. E po- , 
Irebbe tornare atì accadere 
domani; I ' tossicodipendenti - 
chi; sono ricoverati in que- " 
sto ospedale sono una mina 
vagante.'. Rappresentano un ' 
pericolo per tiitti; medici, in¬ 
fermieri ed assistiti.. Questa 
è la verità ». ' 


> A rafforzare la tesi soste¬ 

nuta dal giovane dottore un 
paramedico ricorda che pro¬ 
prio Vittorio Tondi nei me¬ 
si .scorsi si era reso respon¬ 
sabile, sempre aU’interno del¬ 
l'ospedale, di una selvaggia 
aggressione ai danni di un 
ipferlniere. Il paramedico fu 
costretto a delle cure al pron¬ 
to soccorso per Una serie dì 
ferite al volto. '. • ‘, 

> « Meglio dire le cose come 
stanno — spiega con più pa- 


della ragione 


Dalla parte dei medici? 
Dalla parte dei drogati? U 
episodio di ieri, così dram- 
■ matico, rischia di sempli/i- 
; cqre intorno a quésta alter- 
nativa • un problema com¬ 
plesso e delicato. 

Per parie nostra — forse 
è bene dirlo, proprio oggi — 
stiamo dalla parte della vita. 

Dalla parte del due medi¬ 
ci feriti e dei tanti loro col¬ 
leghi che spesso vivono la lo¬ 
ro esperienza professionale 
in mezzo ai disagi ed a ri¬ 
schi di ogni genere. 

Ma anche dalla parte dei 
• tanti tossicomani che con- 
sumano la loro esistenza nel¬ 
la dipendenza da una so¬ 
stanza stupefacente, soffren- : 
do ‘ le pene delVinfemo e '■ 
mettendo a repentaglio quo¬ 
tidianamente la loro vita. ■ 

Intendiamoci: Vittorio 
Tondi, il giovane che ieri 
ha colpito e ferito — e po¬ 
teva uccidere — non ha giu- . 
stifìcazioni. Tranne quelle 
— che del resto riguardano 
ogril reato , ed ogni colpevo¬ 
le -7- derivanti dalle condi¬ 
zioni ambientali e personali 
nette' quali'il'delitto- è stato ' 
comm^so. • »■ 

i £ però sarebbe gravissimo^ 
se da questo episodio st ' 
traessero pericolose equazio¬ 
ni. Drogato uguale violento, 
drogato uguale rifiuto della 
società. Qualunque cronista 
avesse seguito in questi me¬ 


si le vicende legate alla dif¬ 
fusione delle droghe, avrà 
- conosciuto come nei giovani 
tossicodipendenti miti, spa- 
Truti, indifesi, [che chiedono 
solo di vivere senza il ricat¬ 
to indegno dello spacciato¬ 
re che li costringe a ruba- 
re o a prostituirsi pur di 
avere la « dose ». 

' A tutti questi giovani, da 
domani, cosa risponderemo? 
Che l’ingiustificabile delitto 
di Vittorio Tondi li ha bol¬ 
lati definitivamente e per 
sempre? - Che quel delitto 
farà dimenticare le gravis¬ 
sime responsabilità morali 
prima che politiche dei no¬ 
stri governanti regionali, i 
quali giocano con la vita dei 
giovani come fossero resi¬ 
dui passivi? ■ 

No: se davvero Vepisoàio 
di ieri ci ha emozionati e 
rattristati, a quei giovani 
da domani dovremo rispon¬ 
dere che rilanciamo tutti 
insieme, seriamente, senza 
ipócrisìe e colpevoli ritardi, 
la battóolia. pet sottrarli dal 
giro detta rrìorte e per libe¬ 
rarli da una dipendenza che 
uccìde la libertà e prostra 
le coscienze. Il livello di ci¬ 
viltà di una società si mi¬ 
sura anche dal modo in cui 
si rapporta alle emargina¬ 
zioni che essa stessa pro¬ 
duce. 

■ Se lo - ricordi chi avrà 
la tentazione di lavarsene le 
mani. 



catezza il dottor Raffaele Be- 
neduce —. Il pr(>blema esi- 
: ste. Siamo obbligati ad ac¬ 
cettare ricoveri di tossicodi¬ 
pendenti senza che nessuno 
■ pensasse a dotare l'ospedale 
delle strutture é del perso- 

• naie necessario. Si va avanti 
' alla giornata; chi vuole aiu¬ 
tarli li aiuta, chi non vuole 

: si tira fuori ». , . . , 

: •In ospedale ' si ■racconta 
; che il. dottor Marone era Uno 
di quelli che voleyà. Era, in¬ 
somma, tra quei pochi jnedi- 

• ci che aUa possibilità del re- 
. .cupero dei tossicodipendenti 
. — anche ' in ospedale ed an¬ 
che senza strutture adegua- 

' te — ci ave va, creduto. Forse 

- non è un caso che tra i due 
medici feriti ci sia proprio 
lui; una persona che, in un 
modo 0 neiraltro, con quei 
giovani — anche con Vitto- 

:■ rio Tondi — aveva cercato 
di avere un rapporto. «Era 
tra i più espòstT, è vero — 

. dice un suo collega —. Mol¬ 
to spesso i tossicodipendenti 
che venivano qui per il rico¬ 
vero erano dirottati verso di 
lui». ■ ■ ■ • r - 

Nell’ospedale Cardarelli so¬ 
no una decina o poco più i 
tossicodipendenti oggi ricove¬ 
rati. Si tratta di giovani che 
entrano ed escono, come si 
dice, che provano ad uscirà 
dal «giro» e poi ci ricasca¬ 
no. sicuramente anche per 
colpa del livello ' inesistent* 
di assistenza loro fornito. ' 
Vittorio Tondi è > uno di 
questi. Aveva collezionato ne¬ 
gli ultimi anni ima lunga se-. 
rie di ricoveri più o meno 
brevi in diversi ospedali na¬ 
poletani: il Cardarelli, ap- 
punto, il Loreto, il S. Paolo. 
Tra un. ricovero e l’altro a- 

• veva ■ trovato il ■ tempo per 
farsi colpire — a Casèrta — 

- dairinevitabile denuncia per 
^ spaccio di stupefacenti: ave- 

- va fama, infatti, di essere 
un violento. Subito dopo a- 
ver ferito i due medici è 
scappato. Fino a ieri sera 

'. non era stato ancora trovato. 


La facciata dell'ospedale Cardarelli 


f g. 


Regione colpevole di assenza aggravata 
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Le difficoltà di uscire dal « giro » per un tossicodipendente -. Manca sia il metadone che la morfina - La giunta alle 
strette tenta solo ora di correre ai ripari - I; medici che, privatamenlè, prescrivono la morfina sono solo sette 


Dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del primo 
decreto Anìasi. ch§ prevecfeva l’uso del solo metadone in 
sciroppo per il trattamento delle tossicodipendenze, scop¬ 
piò là polemica. Molti medici e gli stessi tossicodipendenti, : 
accusarono aehza mezzi tèrmini il ministro. Anìasi di avere 
fatto una legge che gettava i tósa^codlpèivfenti nelle mani - 
dei mercanti di morte; una légge die avrebbe sob allar¬ 
gato il giro d'affari del mercato nero. 

: Oggi, dopm le proteste giunte da tutta Italia sulla scri¬ 
vania del ministro della sanità. Q decreto è stato modifi¬ 
cato. E' , stato allargato l’uso ai prodotti galenici (come- 
la HKHTfina), nelle terapie , di axitenimento cbDe tossico- f 
dipendenze. Inoltre b stesso decréto mìnìa^eriale. per : 
quanto non pretto (coinè sostiene la gran pvte défi^ 
operatori sanitari) lascia almeno tm margine di sparò 
ai diversi governi locali, perché adottìDO. di regione in . 
regione, i diversi provvedimenti ritenuti {àù opportuni. 

Oggi un tossicodipendente che voglia inizìaze una te¬ 
rapia di contenimento, qui a Napoli, non hà vRa facQe.. 
Qual è la .giornata di un tossicoinane die voglia uscire : 
(cìal « girò »? Innanstutto bièt^ui procurar^ la scheda , 
che stabilisce il proprò grado & toubodipendenza, carne.. 
pre.vede il decréto Amasi. ' - 

in tutta ù dttà questo tipo dì analisi sono in gra(b 7 
di. farla soltanto al Santobono e al secondo Policlinico. 
Per òtténere li'sdieda si alletterà un mese, se tutto va ' 
bens. Intanto si coiàtinua a comfnare «roba sporca» 
nelle piazze, con il rischio di morire. 

Poi bist^na andare da uno dei sei sentri sanitari (gli 
ospedali). Individuati da^ delìbm regbRak. In realtà 


questi centri non funzi(»ano p^ ihancanza di mezzi, di ' 
strumenti e di personale qualificato. 7 

Nei centri b risposta è quasi sempre-la stessa: «me- ■ 
. tadone non ne abbiamo. E neanche morfina ». 

- Il tossicodipendente si rivolge alla farmacia, come del 
resto prevede il decreto Amasi, n metadone in monpdosi. - 
. però non esiste. La ditta che b produce, infatti, b fab- ' 
brìca sofà in confezioni da cinque, dosi. Aniasi questo non - 
'b aveva pipvisto. ' ; 

n tossicodipendente, a questo ponto, va a cercarsi il ■ 
« buco » da qt^he altra parte, e. con molta probabilità. : 
rinuncerà alla terapia di mantenimento. 

E b Regione? La giunta r^bnale, btanto, si limita. 
ad apimovare una secowb delibera nelb quale prevede . 
b nascita di super-equipe di là-17 persone per ognuno dei ; 
-sei cèntri sanitari individuati, 

1d queste super-equipe b presenza di medici specia¬ 
lizzati è quasi' nulla: due o tre soltanto per una maggio- 
.ranra di sockdogi. psicologi e assistenti sociali. 

Questo organismo, poi, dovrebbe svolgare. nègli oscu¬ 
ri d'segni dì chi b ba ideato anche m compito di super- 
visboe sul lavoro del medioo di fidùcb scelto dal tossi¬ 
comane. 1 medici ebe prescrivono metademè o morfìnà'- 
à' Nàpoli, sono s(dbnto sette. Se b delibera legionab 
verrà anrovata m sede di commissione (che dovrebte ; 
riunirsi in questi giorni) si creerà il caso senza prece¬ 
dènti di un organiano composto da 400. 500 persOM Che 
. avrebbero il solo compito «U controDare fl bvero di sette . 
'medici. 

Questo personab, peri, sarriibe pi^to con gfàooi di 


presenza. Chi dovrebbe pagare? La Regione questo non lo 
dice. Con delibere di questo tipo, comimque. non si lavora 
certo per il recupero e il reinserimento del tossicodipen- 
7 dente. Si cóntròuiscè sob à creare nuove sàc^ di dbpo- 
: nibiUto occuparònaH. aperte delb clbnteb. - 

; di btta deOe tossicodi- 

pendènze, intanto, ha espresso Ù suo parere negativo suQà ' 
delibera regionab e sulb inadempienze dell’ente. 

«Noi inizierenio le nostre bizbtive territoriali a! pri- 
mi di novembre ha detto il compagno Pasquale Bruno 
— é b nostra prima rispóste davanti alle gravi respon- 
sablità ròlb Regione sui problemi rdativi aDe tossk^- 
V pendei)ze..Si tratte, come nel caso deOa inìzbtìva di Bar- 
ira.: Dì cèntri .territoriali che puntinò ad abbattèré il muro 
di diffidenza dbe esiste intorao a questi problèmi, apren¬ 
do tutte le forze democratidie e giovanili ad un dirògo 

- innanzitutto nuovo e costriittivo con i toesicodipcnden U ». 
Un’altra, riprova dei ritariii e dei ratfa^ apportali aU 
l’ultimo mmuto dalb Regione? non è un caso ^ Ssri : 
sera, dofw un incontro avuto òm b segreterie provincìa- 
U e regknaU den’ANA.AO. deR’AMPO e dell'ANDO 0 sin- : 

; daèàtì dri medici oqiedalierì) roU’episodb cti (brdarellì 
(di cui partiamo sopra) l’assessore r^rònrò alb sanità 
Marb Sena.abbb rispt^ riproponendo, senza b modin- 
' ca di dnà sob v^ola, il super-carrozzone di socìotogi. 

- psìorògi, assistenti sociati e sólo tre medici serializzati, 
come unica risposte al problema detie tossicodipéndenze. 

franco Di Mara 


Le prenotazioni sino allo 11 di oggi 


Decine dì compagni 
i impegn 

difhisione^di domani 


Continua la mobilitazione 
intorno alla diffusione straor¬ 
dinaria di domani. Tutte le no¬ 
stre organizzazioni senio al la¬ 
voro per assicurare un largo 
successo alla iniziativa, par¬ 
ticolarmente importante In 
questa fase politica. 

Sono già pervenute le se¬ 
guenti prenotazioni: Case 
Puntellate 100. Chiaia a Po- 
sillipo 180. Materdei 50. Cor¬ 
so to, S. Lorenzo 50. Stella 
« Ballirano » 80. S. Carlo Are¬ 
na 80. Mercato 50. S. Gin 
vanni «Di Vittorio» 150, S. 
Giovanni « Togliatti » 70. Val¬ 
la 120. Somma Vesuviana 30. 
Casoria 80. Afragola 80, Giu¬ 
gliano 100. Brusciano 60. Ma¬ 
rano 120. Pozzuoli « Centri » 
50, Bacoli 50. Portici «Sere¬ 
ni » 150, S. Giorgio 230, Tor¬ 
re Del Grecò 100, Tw-re An¬ 


nunziata 250. Gragnano -100 
e Castellammare « Lenin » 
120 . 

Le sezioni che debbono an¬ 
cora prenotare possono far- 
b chiamando u CDSD (tei. 
20.38.96) o rufficio diffusio¬ 
ne de l’Unità (32.23.44) en 
tro e non oltre le ore 11 dì 
oggi. 

Nel frattempo fervono i 
preparativi per la feste-in¬ 
contro che si terrà lune£ 
prossimo alte ore 17.30 nella 
sede del gruppo regionale co¬ 
munista dì Palazzo Reale e 
che vedrà la partecipazione 
del compagno Eugenio Doni- 
se. ^ Airinizìativa, pnmossa 
dall’Associazione provincuùe 
amici dell'Unità, sono ten¬ 
tati i diffusori, i cèrrispoii- 
dentì, i colteboratori del no¬ 
stro giornate. - 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi ubato 25 ottobre. 
Onomastico Crispino (doma¬ 
ni Evaristo). 

V ‘ 

CÒRSI DI RUSSO 

Lttoedl 27 ottobre avraniM 
Inizio i nuovi corsi di lin¬ 
gua rusM presso il centro 
studi «Islcra». Le lettoni si 
svolgeranno 11 lunedi e 11 gio¬ 
verà alle ore 18, 19. 30. 2L D 
costo del cono è di L. 13.000 
al mese. Per infonnaNoni te¬ 
lefonare al 24SJ86. 

PENSIONI INAOEL 

Si porta a conoscenn de¬ 
gli assistiti INADSL che là 
Resone Campania ba de¬ 
mandato agii uffici aantterl 
dei comuni (e per b città 
di Napoli agli uffici unitari 
delle varie serioai municipa¬ 
li) il compito di aatorinare 
le prestaslont specialistiche 
esterne. Com’è noto per le 
stesse (visite spccblistlelie, 
analisi cliniche ed etettrocar- 
dK^rammi). è state ripristi¬ 
nata la preventiva autoriz¬ 
zazione. Di conseguenza, pres¬ 
so U sede INADEL di vU Po¬ 
stica Mw Ma l e na 43, verran- 
! no autortaute aoltanto le pre- 
steziool di ladtolcslà, flsio- 
' terapia, di medlelna noetea- 
re e cura dentarie. - 


COORDINAMENTO DONNE 
PER L’ABORTO 

n coordinamento donne per 
l’appUcaròne deOa legge $ul- 
Taborto comunicà ebe l'as- 
semblea indetta per naortedl 
38 ottobre alte ore 17,88 si 
terrà presso Tantisab dri ba¬ 
roni e non alb sab del 8. Ma¬ 
ria La Nota. . 

FARMACIE NOTTURNE 

culaia: riviera di Chiaia 
77; vb Mergrilbia 148; vb 
Carducci 2L Cantra: ria Ro¬ 
ma 848. M ar ca te • ^ndinet 
piazu Garibaldi IL Aveeea- 
ta: làazu Dante 71. S. Lo- 
ranaa-Vicaria: ria CaibOfia- 
ra 83; piazu Nazionale 76; 
calata Ponte Caunova X; 
corso Garibaldi 218. SMIa:' 
ria Porla 801; ria Materdei 
73. Fsggtoreale: stes. centra¬ 
le corso A. Lucri 5. Celli 
Anibiel: Coni Aminri M. Vo¬ 
mere-AroneHa: ria M. Pisci- 
celli 138: ria D. Pcotana 87; 
ria MerUani 33. Feerlgrelta: 
piazza Colonna 3i. Saeendl- 
gliano: corso Secondìgliano 
174. Seccavo: via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Bagnali: Campi Flc- 
gi«L Fwillipe: via Pasillipo 
307. Planerà: ria Duca d’Ao^ 
ste U CWa l eno • MariantHa • 
PNalnala: plM» MeelCipio 
1, Ascinola. 



D 


ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

L PoUclinko ore IIX, con 
Mino^; Ltveri, ore là30 
con' Correrà; Birib «BaUi- 
rano a ore 19, eon Mzeri e 
arippa; B, CaxIo .Arena ore 
18. con Borrelli; Soocavo 
Vecchia ore 18X con De 
Mata; Afragola, ore 18 con 
Vozza: Corso V. E. ore 17.30 
con Nespoli. 

ATTIVI 

Giugliano, ore 18 con So¬ 
dano; Ina Casa ore 17X: S. 
Maria La Bnma ore 18 ccm 
D’Alò. 


COMITATI DIRETTIVI 

Secondìgliano « 167 » 

17; Pomomarino ore 80. 

FOCI 

IN FEOERAZIONE 
- Ore M comi t a to dir e t ti ?o 
prarinriale con Ghop - M 
Mugnaio. - 

AVVISO 

I circoli devono consegna¬ 
re in federazione i tnilian- 
di delle tessere 1900. 

TESSERA SMARRITA 

II ctmipagno Salvino fgfk 
retti ha smarrito b tessere 
del PCI n. 1565676. Chiunque 
la trovasse è pregato di por- 
tarb in federazione. 


CAMOb M COMMRCIO Di NAPOU 


Conuùàcmto 

L'Uffkno Registro Esercenti il Commercb (REC) a decop- 
rere da bnedi 27 ottobre c.a. aarà aperto al pubbifoe 
pMMo b sede deOa (temerà di Commerdo Ì-.K,A. di 
Napoli ìe piazza Borio (Pabzm Bona), con ingresso di 

ria S. ite proe u 2, daBe ore f alte 12. 
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: Non passa a Castellammare di Stabìa il ricatto della paura 

< - - - - - -- 1 -- -. -. 

Si è mobilitata la città 
a fianco deiritalcantieri 

Óra devono intervenire governo e Fincantieri - Una situazione che è 
stata lasciata incancrenire - Il PCr solleva il caso in Parlamento 




Il corteo attraversa il centro di Castellammare. La manifestazione è terminata con un comizio affollatissimo. 


11 governo non ha nulla da 
dire? Un’intera città, Castel¬ 
lammare di Stabia, sì è ferma¬ 
ta (come scriviamo anche in 
un’altra pagina) per lo scio¬ 
pero generale di tre ore; mi¬ 
gliaia di persone si sono river¬ 
sate in piazza. 

C'è aiata ieri una manifesta¬ 
zione (ma va notato che l’uni¬ 
co parlamentare presente era 
del PC. l’on. Salvato) che ha 
pochi precedenti: oltre alla 
richiesta di sviluppo produt¬ 
tivo per ritalcantieri (la più 
grossa azienda della zona) si 
accompagnava una ferma de¬ 
nuncia contro tutti quegli at¬ 
ti di violenza che soffocano le 


attività imprenditoriali ' e la 
stessa convivenza civile. In- 
sornma si chiede di stronca¬ 
re la camorra che sta cercan¬ 
do di mettete le mani persi¬ 
no su un’azienda pubblica. E’, 
chiaro dunque che il gover¬ 
no — attraverso i suoi orga¬ 
ni. forze di ‘ polizia e " pre¬ 
fettura — non può rimanere 
inerte. La stessa magistratu¬ 
ra (il pretore di Castellamma¬ 
re ha tradesso gli atti alla 
Procura della Repubblica) de¬ 
ve far luce su quanto sta ac¬ 
cadendo. f • 

D’altra parte sulla vicen¬ 
da deU’Italcantieri ci sono già 
due interrogazioni parlamen¬ 


tari: ad una prima dei sena¬ 
tori comunisti Fermariello e 
Mola se ne è aggiunta un’al¬ 
tra, ’ ^ch’essa del PCI, dei 
deputali Alinovi, Ersilia Sal¬ 
vato, Vignola e Cuffaro. 

‘ Anche un’altra azienda di 
Castellammare, l’Avis (grup¬ 
po Éfim), si trova da qua!- 
ciie tempo in una situazione 
delicata: ncH’ultimo anno si 
è intertsificata la prassi degli 
appalti per tutta una serie di 
lavori, dalle pulizie alla de¬ 
molizione obbligatoria di vet¬ 
ture non più riparabili delle 
FS. Questa prassi può essere 
fonte di speculazioni e di ul¬ 
teriori « affari » per la ca¬ 


morra. E’ un altro problema, 
es.sendo l’Avis azienda pub¬ 
blica, che è stato posto al¬ 
l'attenzione del ministrò del¬ 
le Partecipazioni statali e al 
ministro dei Trasporti in una 
ulteriore interrogazione co¬ 
munista firmata dai deputati 
Ersilia Salvato, Forte. San- 
domenico e Vignola. à 

Le autorità di governo han¬ 
no accumulato colpe e respon- ' 
sabilità. ' assistendo passiva¬ 
mente al deterioramento di 
settori vitali dell’apparato 
produttivo. ; 

L’Italcantieri di Castellam¬ 
mare. infatti, si dibatte da 


un anno nella crisi; la mozio¬ 
ne ' parlamentare approvata 
neU’ottobre del 1979 da un 
ampio schieramento di forze 
è rimasta lettera morta. Sol¬ 
tanto alla fine del mese scor¬ 
so dagli uffici del ministero 
delle Partecipazioni statali è 
uscito uno schema di piano 
per la cantieristica che è sem¬ 
plicemente ' insoddisfacente. 
Ci sono voluti dodici mesi per 
partorire un programma che 
non affronta la crisi. La pra¬ 
tica del non governo, purtrop¬ 
po. non fa che alimentare ogni 
tipo di degenerazione, anche 
quella camorristica. 


L’il novembre manifestazione a Napoli dell’Ascom, Gonfesercenti e sindacato 

I commercianti in piana contro il racket 

Presentata ieri matf ina in una conférenzà^tamjsa^bi malavita sì ò estesa all A nìatiier^ «americana» - Estorsioni 
e attacchi alle persóne quasi quotidianarnehte - Non «sistòno zone indenni dagli attacchi della delinquenza 


Vi', 

Napoli come New York? E 
cioè: i commercianti napole¬ 
tani, come i loro coUeghi d’ol* 
tre oceano, devono aggiunge¬ 
re un’altra 'uscita nel ' libro 
mastro, quella del c racket ^ 
e continuare la loro attività 
convivendo pacificamente con 
l’estorsione? I cinquantadue- 
mila esercizi commerciali di 
Napoli e provincia, gestori e 
lavoratori, non sono d’accor¬ 
do. : 

Martedì 11 novembre, per 
cinque ore. chiuderanno le lo¬ 
ro saracinesche > in segno di 
protesta e scenderanno in 
piazza. A piazza Carità, pres¬ 
so la sede dell ASCOM (che 
insieme . alla Confesercenti e 
alle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori ha indetto la manife¬ 
stazione). ■ gestori di bar e 
proprietari dì boutiques, cóm- 
mercìanti. alimentari e gioiel¬ 
lieri, 'si riuniranno per dimo¬ 
strare che non sono disposti 
a subire oltre le intimidazior 
ni e le minacce dei malvi¬ 
venti che quotidianamente or¬ 
mai minacciano i loro averi 


e le loro persone. Il pome¬ 
riggio apriranno i battenti'ma 
in segno di protesta le inse¬ 
gne del negozi rimarranno 
spente. ' • . ' , . ■ 

Hanno presentato la mani¬ 
festazione nel corso di una 
conferènza ' stampa ieri mat¬ 
tina. • ■ • 

’ Erano presenti diversi com 
mercianti aderenti all’ASCOM 
e alla ConfesercCTti; : le or- 
; ganizzazioni sindacali di ca- 
'tegeria. Per tutti ha intro¬ 
dotto il segretario regionale 
dell’ASCOM Gapece che ha 
illustrato con dati precisi 
quanto sia indispensabile per 
la salvaguardia dell’occupa- 
ziqne e per la stessa econo¬ 
mia della città strappare i 
negozianti dalle grìnfie dei 
ta^eggìatorì. : 

' c Siamo l’unico settore — 
ha detto Capera — che si 
può vantare di aver incre¬ 
mentare Toccupazìone: ' lo 
^orso anno è aumentata del- 
r8.9 per cento contro il 4.5 
per cento degli altri settori 
n settore quindi « tira >, ma 


le estorsioni lo minano • so¬ 
prattutto nelle sue basi più 
popolari dal momento che i 
negozi. più piccoli e ■ meno 
ricchi sono i primi a* pagare 
costretti come sono a cbiur 
dere l’esercizio. - 
■ cSi, perchè non esiste più 
una mappa geografica ■ ^1- 
restmrsìone suòla quale cer¬ 
care le zone più colpite e 
quelle ancora indenni ^ ^te¬ 
ga ' Capone, un funzionario 
dell’Associazione • - commer- 
icianti. ‘ - 

^ In questo ' l’organizzazione 
della malavita della nostra 
città è ormai simile ' alle 
. < consorelle > americane o in¬ 
glesi: la distinzione fra pic¬ 
coli e grandi cmnmreicanti 
non esiste . più. - Magari la 
mercerìa ' pagherà n = prezzo 
inferiore e il gioielliere uno 
rndto più alto, ma entrambi 
sono colpiti. Closl come nel 
mirino dell'estorsione non c'è 
più la zena ebene» ma an¬ 
che il vìcolo - del centro. I 
commercianti - riuniti - al- 
l’ASCOM ieri mattina lo han¬ 


no ‘ sottolineato ccm energia, 
mentre raccontavano ; le loro 
esperienze. - . » * 

c Un ; ^no fa cominciava 
il mio • calvario, -r 1^ detto 
uno didella popolaris¬ 
sima zona di S. ' Giovanni è 
Paolo — prima telefonate ìri- 
timidatorìe. poi l’incaidio che 
mi ha causato sei n^ioni di 
danni. Un mio collega ha do- 
^vuto licenziare i quindici di¬ 
pendènti perchè gli hanno fat¬ 
to saltare in aria tre 'camion¬ 
cini con la merce ’ 

Via Duomo quindi come 
l'ArenelIa è il Vomero; il 
centro della città come la 
provìncia. 

D’altra parte la preoccupa- 
rìone e qumdi l’esasperazio- 
' ne degli esercenti .è' motivata 
anche dal fatto die rrarganiz- 
zazìone della màlàv^ è di¬ 
ventate sèmpre più violenta 
e die- più che inai oggi in 
perìcolo sono' nòn'^0 i b«ii 
ma anche le parsone. ' 

€ Gambizzati è uccisi se ne 
contano a decine ormai — 
denuncia un gestore di via 


Duomo — è per questo che 
chiediamo leggi ' più severe 
che difendano meglio, i com¬ 
mercianti». r 

La pr(qx>ste è stata accet¬ 
tate e il 12, -uh giorno dopo 
la - manifestazióhé. una dele¬ 
gazione si tedierà a Roma,' 
al ministero degli Interni, per 
discutere dei mezzi messi a 
disposizione : dell’ordine ‘ pùb¬ 
blico per la difesa contro-le 
estmskKii e le - azioni del 
racket. '. 

«La polizia ha• arrestato 
203 pers<Kie per estorsione in 
due anni — è stato detto — 
è parecchio se si ammette 
che le difficoltà delle indagini 
sono dovute anche alle esi¬ 
tazioni delle vittime. Ma bi¬ 
sogna colpire me^io e ' noi 
dobbiamo dare ^ tutta la no¬ 
stra collaborazione». • 

- CoUaborazione significa par¬ 
lare, e i rischi che cwrono 
coloro i quali raccontano al¬ 
la polizia dei loro guai sono 
noti a tutti. 

Maddalena Tulanti 


Ieri importante confronto «ill'Assostampa 


1 ^rnali nelle scuole 
qualf^He passo in avanti 

Le forze politiche regionali impegnate ad accelerare e precisare il progetto 
di legge - Presenti PCI, PSI, DC, PSDI, DP e PDUP - Alcune proposte concrete 


’ L’Associazione della 
Stampa non molla, e la 
battaglia per fare entrare 
i giornali nelle aule scola¬ 
stiche della Campania 
sembra segnare qualche 
passo in avanti. ' . 

Ieri, al circolo della stam¬ 
pa, presieduta dal presi¬ 
dente déirAsfiostampa Er¬ 
manno Corsi, si è compiuto 
il secondo < round » del 
confronto tra giornali e 
forze politiche xegionàli 
che era cominciato ; una 
decina di giorni fa. Ieri 
hanno parlato ì partiti po-, 
litici della Campania, rap¬ 
presentati a livello. delle 
segreterie regionali e dei 
gruppi consiliari. Tema, il 
solito. Siete d’accordo ad 
approvare la legge che in¬ 
troduce la lettura critica 
dei quotidiani nella scuo¬ 
la? E, se si, quanto tempo 
pensate che cl voglia e co¬ 
me intendete fare? », 

Presenti il PCI, con Nan¬ 
do Morra, la DC con Cle¬ 
mente e Russo, il PSI con 
Ritorto e Di Donato, DP 
con Jervollno, PDUP con 
Tecce, il PSDI con Correa¬ 
le, Il PLI con una lettera 
della Ardia Cortese e con 
Sibililo, le forze politiche 
hanno risposto di si alla 
prima domanda. . 

Il giornale nelle scuole 
cl vuole. SI fa già in Pie¬ 
monte, in Puglia, nel La¬ 
zio, sarà utile ed interes¬ 
sante anche in Campania. 
Quanto tempo ci vuole? 
Poco, giurano socialisti e 
socialdemocratici, r Basterà 
che la commissione compe¬ 
tente iscriva nel suo oMl- 
ne del giorno, come è te¬ 
nuta a fare, la discussio¬ 
ne sul progetti di legge 
esìstenti. E tutti — comu¬ 
nisti innanzitutto — han¬ 
no chiesto e auspicato tem¬ 
pi brevi. . 

Ma il punto è: come si 
farà, nel concreto? Alcuni 
punti fermi, nella discus¬ 
sione, si vanno affermando. 
Innanzitutto che. non - ci; 
deve essere alcuna discri¬ 
minazione tra i giornali, 
compresi gli organi di par¬ 
tito; che gli studenti dA- 
hano essere mèssi in gra¬ 
do di operare la loro scel¬ 
ta in Un panorama il più 
vasto possibile della stam¬ 
pa quotidiana; che la de¬ 
cisione di quale giornale 
leggère e di ^ quando leg¬ 
gerlo deve spettare fonda¬ 
mentalmente agli studentL 

Una proposta, in partico¬ 
lare. ha raccolto molti con¬ 
sensi e potrebbe essere un 
utile base di discussione: 
la Regione fornisce ogni 
Istituto del numero di co¬ 
pie di giornali necessarie 
al fabbisogno (un pacco 
ogni cinque classi?) e del 
numero di testate capaci 
di : assicurare il massimo 
di pluralismo (dieci, quin¬ 
dici?). Poi classe per clas¬ 
se. argomento per ai^o- 
mento, momento per mo¬ 
mento. studenti e professo¬ 
ri decidono. 


Verso la creazione del consorzio pubblico 

Piana del Seie: a novembre 
la conferenza sul trasporti 

Incontro a Salerno tra sindacati, braccianti, trasporta¬ 
tori e De, Pei, Psi - Nuovo passo nella lotta al caporalato 


SALERNO — Si è tenuta ieri alla sede 
della CISL provinciale di Salerno la riu¬ 
nione tra i rappresentanti della federa¬ 
zione unitaria sindacale, delle organiz¬ 
zazioni di categoria dei braccianti e del 
lavoratori dei trasporti e i rappresentan- 
tl della DC, del PCI e del PSI alla pre¬ 
senza dei consiglieri regionali dei rispeL 
tivi gruppi. AU’ordine del giorno della 
riunione • c'era, l’esame della situazione 
non solo del trasporto del lavoratori 
agricoli della Piana del Seie, ma anche 
Il problema deU’avviamento al lavoro e 
delle aziende, i,-. ^ : . - . ' 

La. riunione ha sortito numerosi risul¬ 
tati positivi. Innanzitutto si andrà nei 
prossimi giorni ad un incontro tra asses- 
Boxati regionali ai trasporti, al lavoro e 
deU’agricoltura. la presidenza della giun¬ 
ta regionale e 1 rappresentanti défilé or¬ 
ganizzazioni sindacali. Verranno concor¬ 
dati. mediante una serie di interventi il 
cui calendario deve ancora essere defini¬ 
to. non solo 1 piani di sviluppo aziendale 
ma anche I finanziamenti agli agrari. 


Uno dei fatti nuovi più significativi è rap- 
. presentato dalla decisione di tenere entro 
il novembre prossimo una conferenza pub¬ 
blica sul ■ trasporti nella Plana del Seie 
che individui scadenze di lavoro per le 
creazione del consorzio nella Piana. 

Al termine della riunione è stato deci¬ 
so, tra l’altro, che nessuna delle parti de- 
, ve intraprendere iniziative unilaterali per 
la creazione del consorzio; questa infatti 
— seguendo quanto è stato deciso — de¬ 
ve scaturire dal contatto e dal confronto 
continuo sulle varie posizioni, al fine di 
creare un sistema equilibrato e vantag¬ 
gioso per i lavoratori che quotidianamen¬ 
te si dovranno servire dei pullman per 
recarsi al posto di lavoro. Da ultimo si 
è deciso di inviare al ministero del La¬ 
voro una richiesta di incontro. ' perché 
possa essere discussa e realizzata entro 
breve tempo l’istituzione del centro per 
la raccolta delle offerte di lavoro di Bat¬ 
tipaglia, quella sorta di sui>ercollocamen- 
to che da tempo viene richiesta dal sin¬ 
dacato, affinché la piaga del caporalato 
venga debellata del tutto. . 


Sarà in funzione tra qualche mese 


Nasce un nuovo centro 
dì medicina iperbarica 

L’annuncio è stato dato nel corso di un convegno inter¬ 
nazionale che si sta svolgendo al Palazzo della Sanità 


ULTIM'ORA 


Bomba contro 
la casa del 
giudice del 
processo Cntolo 

NAPOLI — Un ordigno •- 
•pleoivo è stato fatto atplo- 
dara lari aara, intorno alla 
gl. davanti al portona di un 
palazso al numaro civico 83 
di via Salini Foasontana a 
Napoli. Naii’adificio abita il 
maglatrato Oannarlo Cala- 
braaa. praaManta dal tribù- 
naia cha dava gludieara Raf- 
faala Cutolo, li boaa dalla 
nuova camorra napdatana.' 
proprio in quatti giorni sot¬ 
to pro ca s o o. La dtflagraziens 
ha dannogglato il portona. 
ha mandato in frantumi i ve¬ 
tri dallo stabile creando mol¬ 
to panicoL Nessun danno al¬ 
ia persona. ' 


Tra qualche mese a Napoli, 
ci sarà un centro di medi¬ 
cina iperbarica capace di cu¬ 
rare contemporaneamente fi¬ 
no a venti pazienti. - ■ 
L’annuncio è stato dato ieri 
nel corso del IV conve^o na¬ 
zionale e I incontro mediter¬ 
raneo di medicina subacquea 
e iperbarica. organboato dal¬ 
la Simsi (Società Italiana di 
Medicina .Subacquea e Iperba- 
rica) che si tiene al nuovo 
palazzo della sanità di Napoli, 
in via Don Bosco. 

■ Presenti il presidente del- 
ramministrazione provinciale 
di Napoli. Gls seppe Balzano, 
l'assessore uscente alla sanità 
della provincia. Il saluto del¬ 
l’amministrazione del comune 
di Napoli è stato portato dal¬ 
l’assessore all’ecologia Gio¬ 
vanni Grìeco. - 
L’importanza del centro di 
medicina iperbarica (che è 
in costruzione in sede prov¬ 


visoria *al palazzo della sa¬ 
nità e che troverà la sua 
sede definitiva in un proprio 
edificio al Vomero), non è e- 
stesa ' soltanto alla medicina 
subacquea e alla cura delle 
embolie. 

L'ammiraglio ' Pons. della 
marina militare italiana, ha 
infatti ricordato che i pesca¬ 
tori di spugne conoscevano 
empiricamente ' questo siste¬ 
ma. Portavano ! loro genitori 
che soffrivano. di dolai reu¬ 
matici per diversi minuti - a 
dieci metri di profondità, fa¬ 
cendoli respirare ossigeno ad 
1 atmosfera. Il convegno sì 
è aperto con una relazione 
del professor * Palletta vice 
presidente del Simsi e diret¬ 
tore del nuovo centro provin¬ 
ciale di medicina iperbarica 
di Napoli. Al convegno, che 
si concluderà domani, parte¬ 
cipano anche operatori sani¬ 
tari di altri paesi.. 


Auguri a Cutolo 
poi il rinvio 
per Tabbandono 
di tre avvocati 


La nona udienza del processo alla nuova 
vmorra ha registrato una inaspettata Pat¬ 
ita d’arresto. 

Dopo gli auguri che persone del pubblico 
imputati hanno calorosamente tributato 

I cai» Raffaele Cutolo per il suo onoma- 
ico. è arrivato anche l'omaggio. 

Ben tre difensorL gli avvocati Ercolino, 
esce e SiniscalchL legali di Michele lafuUL 
anno rimesso i mandati per manifstare il 
ITO dissenso-da alcune decl^oni del colle- 
io giudicante. Infatti mercoledì scorso • i 
lagistrati hanno rigettato in toto una serie 
i richieste (l’audizione di tutte le intercet- 
izìoni telefoniche, l’effettuazione di alcune 
erizie foniche, la deposizione del sostituto 
rocuratore Italo OrmannL che ha svolto 
i prime indagini, ecc.). ' '■ ^ - 

II mancato accoglimento delle loro tstan- 
s ha provocato la reazione degli awocaU, 

quali ritengono imposstlHle esercitare le 
roprie fiinzioni in queste condizìonL E’ 
Lata necessaria una sospen^one. che è ser- 
ita ai vari legali per concordare una linea 
nitaiia del collegio di difesa. Dopodiché 
presidente Calabrese ha nominato come 
ifensore d’ufficio l’awocato Edoardo Ga- 
liardi. che ha immediatamente chiesto i 
srmini a difesa e cioè un perìodo di tempo 
ecessario per prendere visione dei vari atti 
rocessuali. I pudici hanno limitato 11 rin- 

10 a soli - cinque giorni, riconvocando le 
arti per il giorno 29 ottobre. 

Contemporaneamente Michele lafulli ha 
lominato suo nuovo legale di fiducia il 
rofessor Giuliano Vassallo. Se U procedi- 
lento non riprenderà il suo normale ritmo 

11 svolgimento per Cutolo.si profilerà la 
osslbilità di Tedentt rinviare altri due pro¬ 
essi che lo vedono ancora una volta come 
I priiicipale imputato. 

Il 30 di qiiesto mese dovrebbe cominciare 
I ^udirìo d’appello per la romanzesca eva- 
lone dal manicomio di Aversa; il 3 novem- 
ire dovrebbe essere giudicato per 11 pos- 
■-^30 dà anxù, trovate nel suo rifugio al 
'-rncnto dell’ultimo aire-ìto. 


Le donne di Salerno 
unite in Comitato 
per difendere 
la legge sull’aborto 

SA1£RN0 — Si è costituito ieri a Salerno 
un comitato di donne si prOfMoe Totriet- 
Uvo di contrastare il disegno ddl’abrogazio* 
ne della legge 191, sull’aborto, propugnato 
da radicali e movimenti per la vite. 

' " Al comitato hanno aderito le donne (lei 
PCI, PSI, del Movimento Lavoratori per 
il Socialismo, dei PLt della provincia Sa¬ 
lerno, il collettivo intercategoriale (tome drì- 
la CGIL, il adletUvo casa ddla donna, la 
associazione delle ^uriste. il Ctdlettivo spa¬ 
zio Luna i coHettivi delle dome di Ponteca- 
gnano di Angrì e Scafati e U coordinamento 
di Eboli, 

Le partecipanti alla assemUea di fonda- 
zkmé del comitato, die si è tenuta ieri aUa : 
azienda autonoma di soggiorno e turismo di 
Salerno, comunque hanno sottolineato che il 
lavoro di organizzazione comiocia solo ades¬ 
so e ebe quindi,, te adesioni sono ancora 
aperte. '---' 

Dai prossimi giorni comincerà un lavoro 
capillare che si articolerà anche in alcune 
manifestazioni pubbliche, indirizzato a pro¬ 
pagandare e a discutere le posizioni del co¬ 
mitato. Il comitato, in sintesi, ritiene che la 
piaga dell’aborto certamente non può essere 
combattute distruggendo una legge che, se 
pure con molti limitL costituisce l’imico stru- 
. mento democratìoo e civile di informazione 
c di assistenza per le donne. 

L’abrogazione della legge, al contrario — 
dìcooo le donne —. significa il ritorno della 
■ piaga deirabortó clandestino e — come s<>c- 
cede tutt’ora nel Mezzogiomo grazie all’ine¬ 
sistenza dei consultori — l’àllargarsi delle 
fasce di disinformazione. ' * 


SCHERMI E RIBALTE 


aacotAMA oaKi («l tum • 
aiMMo Ortvi * a ioo » Traiano - 

Due ■pattaco;!: ora 16.30/21.30 
Tai- 7S7.35.33> 


fEATRI 


aOSILLIPO 


Aaci • PACUViO 
Tal. 6Ca,64t. 

Ora 21,30 II T.A. dì Bofogna 
prafanla; « aalla sa ad vuoi 
; feaaa » sindacato liard<orc di 
' Elie Maaina. ' 

diana 

- VandUa aOeonanMnti a 7 spetta¬ 
coli stafiona taatrila *80-81 
aOUrgAMA <T«(. . 401,643) 
Ora 2130; Doloras Talutnao 

prasanta; otSsÌBla'a noMItà • 

iAN 


8AN eeaOUilANOO (èiana Taa- 
< Ito 5. fsrWaaaH - T. 444,S00) 
-1 Stafiona teatraia 1980-'8l. A^ 
bonamanto a 12 spattacoli. Per 
' informazioni a pranotazioni al 
OottefDino dai teatro Taicl. 
444.500/444300. Ora 10-13 a 
16.30-19. Circolo dalla stampa 
in Villa Comunaia 
SANCARLUCCIO (Via San Pa afa a 
le a Caiaia. 49 TaL 405.000) 
Ora 21.30 n Teatro PcrcM 
prasenis: ■ Il Dandv a la do«^ 
.. na la «arai >, con Silvana Stroc- 
chl a Aneti» BaHfazzi. 
SANNAZAIIO (Vìa Odala 
Tal. , 411.733) 

-Ora 17-21: Lai» Conte a Nino 
-‘Tarante pf e saotano: ■ Aratao 
29„. in tra m i nati > 

TEATRO TENDA PARTENOPR 
Domani ora 21: SliawB Pfiillips. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CENTRO CULTURALE (Via Cal- 
aiari • Tel. 6SS8S1) 

CMado asilo, dì R. Benìsnì - SA 
MAAiMum (Via A. Granwci. |9 
Tal 582.114) 

Voltati Eataaio. con S. Mar^ 
coni - DR 

MICRO {V;a dai CMoatra TaL 
320.870) 

Altrado ARroda, con D. He»- 
man - SA 

. li^- MiMi 

ClNoaaro oiMva 

RITI D’fSSAI (TaL 218.318) 

Laany, con D. Hoffman • DR 
(VM 18) 

WO» . .. 


DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via Patsialio C i aaaio - 
TaL 377.057) 

Il pkeiona di piazza Sao Marco, 
J.-P. Balmondo - SA 
ACACIA (lai. Staniti 

ALCVINtR (Vw ataiissn, 3 • 
TaL 406.375) 

Qttn N Riardhip, con P. Sai- 
tara OR 

AMRA50ATORI (Via CrtapL 23 
TaL 663.128) 

L’ Ia ipa r a c alpisc a anc ara , di G. 

' r * PA 

ARISTON (TaL 377.352) 
DaNdaria, con 5. SaodraUl 
(VM 18) 

ARLECCHINO (T aL 4 16.7 31) 

‘ ' da, di 6. Fem - M - 
AUCdSTiO (Piazn Dota d’A» 
sta TaL 413-361) 

tanta, con C Gaoraa H (VM 
16) 

CeiUO (Corta MmiAaaali - To- 
talaM 339.611) 

' Vandetta napolttana 

DtMA PALME (Viaaio VaHarta * 
TaL 416.134) 

Pica d’indta. eoa R. Poasatto • C 

■MPIRt (Via P. Climai Tal»^ 

faaa 66 1J66) _ 

con M Vitti C 

gxClLSIOR (Via Milano Tato- 
tono 366-479) 

. Prastaori taa awfRa. con L. doz- 
zanca • C 

fiamma (Via C Patrio. 46 - 
TaL 416.666) 

Corpo o coora. di P. Vaccbìali 
DR (VM 16) 

W L A N eiERI (Via PR tof ta r L 4 • 
Tal. 417.437) 

■ la ari siMo la l aa iiì aa 
PMMtlNTNH (Via IL iraiia. 6 • 
TaL 316.463) 


con 


M t T R OPOLITAN 
TaL 416à66> 



A. Dsofiai 
VRAIA. (VM 
fama 376.519) 

Dl pa l è , can 0. lowta 
RORT (Tat. 343.149) 


OR, 


vaMi. C (toorea • H (VM 16) 
•ANTA LUCIA aVM 6. 

TaL 418.172) 


Novara. 37 . Ta- 


TITANUS (Corsa 
I sfa ta 266.122) 
ExiMtion Elaa 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM Aa j a ila - Talafo- 
oo 616M3 ) Massa, di 

S. Samptri • C 

ADRIAatO (TaL 313.665) 

VaNaU toMnia, con S. Mat^ 

cani - OR 

alle CIHESTRI (PMaaa Som V)- 
lata - TaL 616.3M) 

aia, con 8. Spancar - C 

AMEDEO (Via Macrwa. 69 • 
TaL 666. 2 6 6) 

5. Samptri • C 

AMERICA (VM TNO AOrNML 2 - 
TaL 249Mt) 

' U cicala. V. Usi ' S (VM 16) 
TaL yTJ63)^_ , *"'*^*' * 

Dooslas - A 

ARCO (VM A. PaarM. 4 Ti 
foao 224.764) 


ASTRA (Tm. 246.470) 
Lo J cpiaii l a 
AViOfa (VioM 
Tal. 741.52.564) 


ma. con 8. Spcncar - C 

ASALBA (Vm Lomana. 43 Tato- 
faao 619.266) 

CM alva in enaRa aaaaT, di 

P. Waltar • H (VM 14) 


■8LLINI (VM 
TaL 341.233) 

Qiìiiso 

■■RNINt (VM 
tana 377.166) 


16 



DR 

DIANA (VM L. 
tono S7T.587) 
VadI laaM 


’S.IS 


T74) 


(VM 
TdLMMU) 


Oli viva in RtatM casa?, di 
P. Walrar (VM 14) 
GLORIA ■ A > (VM A rata » c M. 250 
. TaL 291.309) 

QriaaE parcM capitano fatta a 
HM. con 6. Spancar - C 

CUNkiA ••• (TaL 351.309) 
P a Bii a tt a aaOtadiaa a raMia, 

con M. Merli - G 

LUX (VM ' Nicetar a . 7 TaMf. 

Dna ta BMno, con A. Calentono, 
E. Mentasane • SA 
‘ AolnpopMsoa, I. Farrow - OR 
(VM IR) 

MIGMMl (VM Armando OMa • 
Tal. 324.S93) 
mira patao aan morta 

6 - T» 

dì 


ViTT(Mkl* (VM 
tafOB 377937) 
Un amora ia 

5. S am ptri • C 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (TeL 612651) 

con G. Wilder - SA 

LA PERLA (TaL 756.17.12) 

l a p t I t a i B C a ll a i liaa il caao Scar- 
- Spattacoie taatrala 

MAESTOSO (Via ManaeWai. 24 
TaL 7533442) 


MODERNISSIMO (VM Ostaraa 
TaL 316.663) • 

Una m o s li t, dot amiti a noaS- 
tio amanlL con O. Karlatos • C 
(VM 14) 

PIERROT (VM Pimriatiata Otta¬ 
viano TaL 75.67.602) > 

Ori vivo ia ao aWa caaa?, di 
P, Walrar - H (VM 14) 


SECONDA SETBMAIIA ai S. LUCIA 

DEL FILM PiU’ BELLO DELL’ANNO 

La più sconvolgente 
e commovente storia 
d'amore 

eccezionalmente 
{nterpretalo da 

LANA TURNER 

, magistralmente 
diretta da 

DAVID MILLER 

a FRM r rat lum 


•I COfimOUA VB>CII 
LO OALL'INIZIO 



POSILLIPO ‘ (VM Pesillie 66 
TcL 7634.741) 

A oaalcane pfaca calde, con M. 
Monroe - C 

QUADRIFOGLIO 
Sex Moon 


(Via Cavalitsiarl 


3. SETTIMANA 

Metrapolitan 

Arcobaleno 

La dc cdzl onato spottaco- 
iaritA da) film é aaaltata 
- dagli s tra ordinari oftatti 
dello c STEREO FUTURr 
aOUROs a 6 pista mo- 
gnotiche cho vi faranno 
traooro al contro di que 
sta unica od apocalittica 
ewenitira. 




f_i 


COUNTDOWN 
LH^ENSiONf ZERi 























